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L'annata  economica  1911. 

L'anno  1911  ha  continuato  a  segnare  nei  principali  paesi  indu- 
striali, specialmente  lungo  il  primo  semestre,  un  favorevole  svolgimento 
della  attività  economica  senza  presentare  però  in  complesso  i  carat- 
teri della  «  Hochkonjunktur  »,  presentando  anzi  qualche  primo  indi- 
zio d'una  futura  depressione.  Kel  secondo  semestre  la  vita  econo- 
mica ha  risentito  gli  effetti  dei  gravi  avvenimenti  politici  che  si  deli- 
neavano,  pei  quali  il  pericolo  di  una  conflagrazione  europea  è  stato 
più  minaccioso  e  imminente  di  quanto  sia  avvenuto  lungo  P  ultimo 
quarantennio:  dapprima  il  conflitto  relativo  al  Marocco,  poscia  la 
guerra  fra  V  Italia  e  la  Turchia.  Il  traffico  con  P Oriente  ha  risentito 
poi  danni  notevoli  per  gli  avvenimenti  della  Cina  e  della  Persia. 
Sulla  economia  internazionale  hanno  esercitata  non  piccola  influenza 
i  vasti  conflitti  del  lavoro  scoppiati  lungo  il  secondo  semestre  nei 
principali  rami  dell'attività  industriale  inglese,  gravi  anche  come  sin- 
tomo di  un  nuovo  atteggiamento  delle  masse  operaie  britanniche  e 
così  forieri  di  piti  vaste  lotte. 

L'anno  1911,  al  pari  del  precedente,  segna  un  incremento  nel  traf- 
fico internazionale  come  risulta  dalle  cifre  provvisorie  seguenti  rac- 
colte dal  Board  of  trade,  in  base  alle  quali  abbiamo  segnato  la  ra- 
gione percentuale  della  variazione  fra  il  volume  del  commercio  nel 
1911  e  nel  1910. 


Bnssia  .... 
Germania  .  .  . 
Belgio  .... 
Francia  .  .  . 
Svizzera  .  .  . 
Spagna.  .  .  . 
Italia  .... 
Austria-Unglieria 
Egitto  .... 
Stati  Uniti  .  . 
Giappone  .  .  . 
Indie  Britaniche 
Canada  .  .  . 
Af.  Merid.  Inglese 
Gran  Bret.  e  Irland 


IMPORTAZIONE  (1) 


1910 


100.546 

439.057 

157.651 

286.933 

69.801 

39.814 

129.839 

118.869 

24.166 

325.605 

47.314 

85.855 

89.258 

37.914 

574.496 


1911 


107.952 

469.285 

165.639 

326.427 

71.954 

42.583 

134.324 

131.686 

27.936 

319.389 

52.363 

94.915 

103.321 

38.444 

577.838 


Variazioni 
percentuali 


7.35 
6.88 
5.07 
13.76 
3.08 
6.70 
+  3.45 
+  10.78 
+  15.60 
—  1.91 
■f  8.67 
+  10.55 
-h  15.76 
4-  1.39 
+  0.58 


ESPORTAZIONE  (1) 


1910 


146.076 

367.504 

128.814 

249.352 

47.835 

38.234 

83.199 

100.775 

29.698 

381.046 

46.457 

137.371 

57.527 

54.509 

430.385 


1911 


159.783 

398.339 

135.387 

246.883 

50.293 

38.054 

86.772 

99.297 

29.344 

428.836 

45.223 

145.525 

57.442 

57.735 

'454.282 


Variazioni 
percentuali 


+  9.32 

■\-  8.39 

4-  5.10 

—  0.99 
+  5.14 

—  0.47 
+  4.29 

—  1.47 

—  1.19 
+  12.54 

—  2.66 
-f-  5.94 

—  0.15 
+  5.92 
+  5.55 


(1)  Valore  in  migliaia  di  sterline. 
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L'annata  segna  in  generale  un  incremento  nel  movimento  dei  tra- 
sporti, —  specialmente  in  quelli  marittimi  —  clie  ha  condotto  a  un 
deciso  rialzo  nei  noli. 

Il  movimento  delle  emissioni  di  titoli  di  credito  si  è  alquanto 
rallentato  in  confronto  con  gli  ultimi  anni,  come  risulta  dai  dati  se- 
guenti, tratti  dalla  nota  rilevazione  internazionale  del  Moniteur  des 
intéréts  materiels  : 

1911 fr.  19.780.645.500 

1910 »     26.469.115.000 

1909 »     24.576.387.700 

1908 y>     21.203.278.350 

In  confronto  con  Fanno  1910  —  come  appare  dalle  cifre  qui 
appresso  riportate  —  sono  fortemente  ridotti  i  prestiti  pubblici,  in 
relazione  al  mercato  poco  favorevole  che  hanno  trovato  dati  gli  eventi 
politici:  il  poco  favore  del  mercato  è  comprovato  dal  generale  ribasso 
nelle  quotazioni  e  dagli  alti  saggi  d'interesse  cui  sono  avvenute  le 
nuove  emissioni;  in  rapporto  con  la  tensione  monetaria  che  dominò  lun- 
go il  secondo  semestre  e  col  rialzo  nel  tasso  d' interesse  sono  state  po- 
chissimo rilevanti  le  conversioni;  una  diminuzione  si  presenta  per 
le  emissioni  industriali  e  ferroviarie  mentre  un  più  largo  ricorso  al 
mercato  si  è  avuto  da  parte  degli  istituti  di  credito  : 

1911  1910 

Prestiti  di  Stati,  provincie  e  comuni  Fr.  5.773.524.000  9.046.173.000 

Istituti  di  credito »     3.343.612.500  2.710.243.500 

Ferrovie  e  società  industriali.      .      .  »     9.922.109.000  11.149.414.500 

Conversioni »        741.400.000  3.563.284.000 

Le  diminuzioni  piti  notevoli  si  sono  avute  da  parte  dell'impero 
britannico,  degli  Stati  Uniti,  dell'America  latina  e  del  Giappone: 

1911  1910 

Gran  Brettagna  e  colonie  ^     .      .      .  Fr.  1.975.507.500  3.721.225.000 

Continente  europeo »  9.014.804.000  9.953.840.000 

Africa »  595.677.500  284.100.000 

America »  7.810.500.000  10.780.200.000 

Asia »  384.156.500  1.729.750.000 

IN'el  mercato  finanziario,  per  le  maggiori  piazze  europee,  lungo  il 
primo  semestre  l'andamento  è  stato  discretamente  regolare,  malgrado 
il  disagio  derivante  complessivamente  alla  vita  economica  dalla  fal- 
lanza  nei  raccolti  agrari  del  1910  ;  i  bisogni  monetari  di  fine  semestre 
si  sono  presentati  alquanto  piti  acuti  ed  affannosi  che  d'ordinario: 
ne  risultò  una  certa  difficoltà  nel  collocamento  di  talune  emissioni 
specialmente  sul  mercato  francese.  Poi  l'andamento  si  è  fatto  via  via 
più  difficile  per  le  note  circostanze  politiche  internazionali:  il  capi- 
tale assunse  un  atteggiamento  riservato  donde  una  ricerca  di  sconti 
e  un  rincaro  del  denaro.  Nel  settembre  le  banche  di  emissione  rial- 
zarono unanimemente  i  saggi  dello  sconto  e  nel  mercato  internazionale 


^  Escluso  il  Canada  e  il  Sud- Africa, 
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si  delineò  un  deciso  richiamo  da  parte  della  Francia  delle  disponibi 
lità  investite  in  altre  piazze  e  anche  un  sensibile  flusso  di  capitali 
dagli  Stati  Uniti  in  Europa.  L'atteggiamento  avveduto  delle  grandi 
banche,  specialmente  della  Banca  di  Francia,  evitò  rialzi  eccessivi  nel 
prezzo  del  denaro,  così  che  i  tassi  si  mantennero  a  un  livello  ben 
inferiore  a  quello  raggiunto  in  occasione  della  crisi  del  1907.  Le  me- 
die annuali  dello  sconto  ufficiale  segnano  in  molte  piazze  un  livello 
superiore  a  quello  del  1910: 

1911  1910  1909 

Amsterdam 3.45  4.23  2.88 

Berlino 4.40  4.35  3.92 

Berna 3.70  3.51  3.25 

Bruxelles 4.16  4.12  3 

Bucarest 5  5  5 

Lisbona 6  6  6 

Londra 3.47  3.72  3.10 

Madrid 41/2  3  V2  ^^1% 

Parigi 3.14  3  3 

Roma 5.13  5  5 

Pietroburgo 41/2  4  V2  ^.99 

Vienna 4.40  4.19  4 

Al  rincaro  del  danaro  per  il  disagio  del  mercato  fa  riscontro  in 
generale  un  ribasso  nella  quotazione  dei  valori,  connesso  anche  col 
più  generale  fenomeno  del  rinvilio  della  moneta:  il  ribasso  non  si 
delinea  solo  sui  titoli  industriali  a  rendimento  variabile,  ma  anche 
sui  titoli  emessi  dagli  Stati  e  sugli  altri  a  reddito  fisso.  Le  quota- 
zioni di  chiusura  sono  generalmente  piti  basse  del  1911  che  nel  1910: 
così  pel  mercato  francese  la  rilevazione  delP  Economiste  européen  per 
163  titoli  del  valore  nominale  di  57953  milioni  segna  lungo  il  1911 
una  diminuzione  di  1227  milioni  nel  valore  di  borsa;  analogamente 
la  statistica  del  Bankers' Magazine  per  387  titoli  sul  mercato  inglese 
del  complessivo  valore  nominale  di  milioni  3426  di  lire  sterline  segna 
una  diminuzione  nel  valore  di  borsa  da  3679  alla  fine  del  gennaio 
1911  a  3611  alla  fine  di  dicembre. 

L'andamento  generale  delle  principali  industrie  risulta  favorevole  :  è 
cresciuta  la  complessiva  produzione  carbonifera  e  siderurgica  :  il  buon 
raccolto  cotoniero  e  il  conseguente  declinare  nei  prezzi  segna  la  fine 
della  crisi  in  questa  grande  industria.  —  L'annata  agricola  1911,  carat- 
terizzata in  generale  da  una  grande  siccità  estiva,  presenta  un  rac- 
colto granario  alquanto  scarso  nei  paesi  di  maggiore  produzione,  più 
abbondante  in  vari  paesi  importatori;  ha  dato  un  buon  raccolto  vi- 
nicolo e  oleario,  una  assai  scarsa  produzione  di  zucchero  e  di  cafifè. 
—  Colla  crescente  produzione  di  oro  e  colPaumento  generale  nei  con- 
sumi si  è  accentuato  nel  1911  il  movimento  di  rialzo  nei  prezzi  ;  così 
si  hanno  prezzi  decisamente  sostenuti  e  crescenti  per  i  combustibili 
fossili  ;  un  marcato  rialzo  specialmente  nell'  ultima  parte  dell'anno  pel 
rame,  il  ferro  e  gli  altri  metalli  ;  sono  declinate  negli  ultimi  mesi  le 
quotazioni  dei  cotoni  sodi  per  l'abbondante  raccolto  ;  sono  invece  so- 
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stenute  quelle  della  lana,  del  lino,  della  juta  e  specialmente  della  ca- 
napa; le  sete  sono  fortemente  rinvilite;  in  rialzo  fortissimo  si  pre- 
sentano i  prezzi  del  caffè  e  dello  zucchero;  alquanto  declinati  quelli 
della  gomma  elastica  per  la  crescente  produzione  ;  sono  sempre  soste- 
nute le  pelli  ;  in  rialzo  il  frumento  nel  secondo  semestre  per  la  lieve 
deficienza  nel  raccolto  complessivo.  È  generale  gravissimo  il  rialzo 
nei  prezzi  al  minuto  dei  generi  di  consumo,  rialzo  che  elide  gli  in- 
crementi avvenuti  in  questi  ultimi  anni  nelle  mercedi  e  che  ha  dato 
luogo  in  molti  paesi  a  agitazioni  e  a  studi  e  provvedimenti  vari. 

Alla  generale  buona  situazione  industriale  corrisponde  in  complesso 
un  favorevole  rapporto  fra  la  domanda  e  la  offerta  di  mano  d'opera, 
con  diminuzione  della  disoccupazione  operaia  e  incremento  nei  con- 
flitti del  lavoro. 

NeUa  vita  economica  déìV  Inghilterra  Panno  1911  rimane  memo- 
rabile per  vari  eventi  di  grande  importanza  :  P  incoronazione  con  le 
sue  ripercussioni  in  molti  rami  di  attività  industriale,  la  conferenza 
coloniale  per  il  collegamento  piìi  stretto  fra  le  varie  remote  parti  del- 
l' impero,  la  chiusa  della  controversia  costituzionale,  P  approvazione 
della  vasta  costosa  legge  sulle  assicurazioni  sociali,  e  poi  i  colossali 
scioperi  che  hanno  rivelato  la  trasformazione  che  da  tempo  si  veniva 
maturando  nel  movimento  operaio  inglese.  Il  traffico  con  Pesterò  in 
confronto  con  Panno  precedente,  presenta  il  caratteristico  fenomeno 
di  un  lievissimo  incremento  nelle  importazioni  e  fortissimo  aumento 
nelle  esportazioni,  fenomeno  connesso  forse  coi  rilevanti  prestiti  ne- 
goziati nel  1910  dalle  colonie  e  dalPestero  sul  mercato  britannico; 
l'incremento  nelle  importazioni  è  maggiore  ed  è  minore  nelle  espor- 
tazioni se  si  adottano  per  la  valutazione  riguardo  a  entrambi  gli  anni  i 
prezzi  del  1910.  È  caratteristico  e  non  favorevole  indizio  il  rallenta- 
mento nella  importazione  di  materie  prime.  Fra  le  varie  industrie  si 
presenta  assai  attiva  quella  delle  costruzioni  navali:  le  cifre  del  Lloyd's 
Eegister  per  il  1911  sono  le  piti  elevate  fra  quelle  degli  ultimi  anni 
(tonn.  1  803  844  nel  1911,  tonn.  1 143  169  nel  1910  e  tonn.  991  066  nel 
1909)  ;  forte  attività  è  segnata  per  vari  rami  delle  industrie  metallurgi- 
che e  meccaniche  ;  la  produzione  carbonifera  è  stata  agitata  dalla  previ- 
sione di  vasti  conflitti;  P industria  cotoniera  è  stata  assai  attiva  avendo 
oramai  superata  la  crisi  :  sul  finire  delPanno  Pandamento  è  stato  tur- 
bato da  vasti  scioperi;  meno  favorevole  è  lo  svolgimento  per  qual- 
che altro  ramo  delle  industrie  tessili;  è  rallentata  l'attività  edilizia. 
Malgrado  lo  sciopero,  è  segnato  un  complessivo  incremento  nel  volume 
del  traffico  ferroviario.  Secondo  VEconomist  i  profitti  delle  società 
anonime  industriali  segnano  un  incremento  delP8,6yo  fra  Panno  1909-10 
e  Panno  1910-11  e  segnano  un  incremento  del  5, 3yo  per  i  profitti 
pubblicati  nei  mesi  da  gennaio  a  marzo  rispettivamente  negli  anni 
1911  e  1912.  —  Mentre  il  movimento  delle  stanze  provinciali  di  com- 
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pensazione  segna  un  incremento,  rispetto  al  1910,  del  S^sy^  (da  mi- 
lioni di  Lst.  694  a  733),  il  movimento  delle  stanze  londinesi  segna 
una  diminuzione  del  0.  SYq  (da  milioni  14  659  a  14  614):  la  riduzione 
complessiva  è  però  minima  rispetto  alla  colossale  massa  delle  tran- 
sazioni operate  in  quelle  istituzioni.  —  Il  movimento  delle  emissioni 
segna  una  forte  riduzione,  già  ricordata,  rispetto  all'anno  1910  ridu- 
zione che  si  spiega  considerando  che  il  movimento  del  1910  è  stato 
gonfiato  dai  booms  sul  petrolio  e  sulla  gomma  e  accentuato  anche  da 
operazioni  del  debito  pubblico  brittannico  :  i  più  notevoli  incrementi 
nelle  emissioni  sono  segnati  per  le  compagnie  ferroviarie  coloniali,  per 
le  società  immobiliari,  e  Tesercizio  dei  servizi  pubblici  locali,  mentre 
caratteristiche  diminuzioni  si  presentano,  oltre  che  per  i  debiti  pub- 
blici, per  il  caoutchouc,  il  petrolio,  le  industrie  metallurgiche,  gli 
alberghi,  le  compagnie  bancarie  e  di  assicurazione,  ecc.  —  Il  mer- 
cato del  lavoro  segna  un  andamento  favorevole  lungo  tutto  l'anno 
nella  maggior  parte  delle  industrie,*  la  proporzione  media  della  di- 
soccupazione fra  gli  operai  organizzati  si  è  ridotta  al  3  y^  (4, 7  y^  nel 
1910  e  7, 7  Yo  nel  1909)  ;  i  mutamenti  collettivi  nelle  mercedi  segnano 
un  movimento  di  rialzo,  più  deciso  nel  secondo  semestre,  ed  hanno 
apportato  ad  oltre  825  000  lavoratori  un  aumento  complessivo  netto  di 
lire  st.  25  927  nella  mercede  settimanale  (in  confronto  a  lire  14  335 
per  546  526  operai  nel  1910)  :  i  miglioramenti  più  notevoli  toccarono 
ai  lavoratori  dei  trasporti  e  delle  industrie  meccaniche  e  navali.  — 
I  conflitti  del  lavoro  registrati  dalla  statistica  ufficiale  sono  stati  864 
(531  nel  1910)  implicanti  931  050  operai  (515  165)  con  la  complessiva 
perdita  10  247  100  giornate  di  lavoro  (9  894  831)  :  è  stata  questa  l'an- 
nata di  più  vasto  movimento  operaio  sinora  registrata  :  il  numero 
degli  operai  implicati  nei  conflitti  giunge  al  ^^/^  della  popolazione 
industriale  brittannica. 

In  Francia,  l'anno  1911  si  iniziò  colle  rivolte  della  Champagne 
dovute  alla  questione  della  delimitazione  delle  zone  di  produzione 
vinicola  :  la  situazione  fu  poi  influenzata,  oltre  che  dalle  varie  crisi 
ministeriali,  dalla  spedizione  nel  Marocco  in  marzo-aprile  col  succes- 
sivo pericolo  di  conflitti  con  la  Spagna  e  poi  con  la  Germania;  se- 
guirono vivissime  agitazioni  per  il  rincaro  dei  generi  di  consumo.  Il 
mercato  finanziario  presenta,  anche  più  deciso  che  altrove,  il  contrasto 
fra  l'andamento  discretamente  calmo  del  primo  semestre  e  inquieto  del 
secondo.  L'attività  finanziaria  è  tuttavia  stata  assai  notevole  :  sono  com- 
putati, in  base  al  valore  nominale,  a  3  599  503  450  fr.  i  titoli  ammessi 
ex-novo  alla  quotazione  presso  la  Borsa  di  Parigi  :  l'enorme  importo 
cresce  ancora  e  giunge  a  3  miliardi  943  milioni  ^/^  se  si  valutano  i 
titoli  in  base  alla  prima  quotazione  tenendo  cioè  conto  del  premio 
cui  si  fanno  molte  emissioni  :  si  giunge  poi  ancora  a  circa  4  miliardi 
800  milioni  se  si  computano  anche  i  valori  ammessi  in  banca.  Le 
emissioni  in  borsa,  per  quanto  rilevanti,  sono  state  alquanto  minori, 
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che  nell'anno  precedente  :  di  fronte  a  milioni  3  944  nel  1911,  stanno 
4740  nel  1910,  Pentita  più  rilevante  finora  registrata.  —  I  dati  re- 
lativi al  commercio  con  Pesterò  sono  in  complesso  soddisfacenti  ;  P  im- 
portazione ha  raggiunto  8  160  667  000  fr.  contro  7  173  332  000  fr. 
nel  1910  :  è  un  aumento  di  quasi  un  miliardo  dovuto  per  oltre  la 
metà  (576  801  000  fr.)  ai  generi  alimentari  per  effetto  della  deficienza 
nei  raccolti  agricoli  dell'anno  precedente;  l'esportazione  è  scemata  di 
61  720  000  fr.,  diminuzione  che  perde  di  significato  se  si  considera  che 
l'uscita  dei  generi  alimentari  per  quella  stessa  circostanza  si  è  ri- 
dotta per  circa  132  milioni.  —  La  produzione  agricola  segna  in  com- 
plesso risultati  favorevoli  nel  1911  in  confronto  al  1910  specialmente 
per  i  cereali  e  la  viticoltura.  —  Fra  le  industrie  è  segnato  un  anda- 
mento particolarmente  favorevole  per  la  metallurgiche  e  meccaniche  : 
fra  le  tessili  è  in  complesso  rimasta  precaria  nella  prima  parte 
dell'anno  la  situazione  della  cotoniera  ed  è  sempre  poco  attiva  in 
vari  rami  la  serica.  L'andamento  del  mercato  del  lavoro  continua  a 
migliorare  in  confronto  col  biennio  precedente  :  la  rilevazione  ufficiale 
—  di  scarsa  ampiezza  —  segna  una  proporzione  media  di  disoccu- 
pati fra  gli  operai  organizzati  del  5, 4°/,  (5,870  nel  1910  e  7,1*/^ 
nel  1909). 

L'economia  della  Germania  presenta  una  situazione  favorevole.  Il 
traffico  con  l'estero  segna  un  magnifico  incremento  sul  1910  sia  per 
le  importazioni  che  per  le  esportazioni  :  all'entrata  l'aumento  è  dato 
specialmente  dai  generi  alimentari  e  all'  uscita  dal  carbone,  prodotti 
chimici,  cotoncrie,  ferro  e  ferramenta,  e  macchine.  Il  movimento  ferro- 
viario per  le  merci  è  aumentato  dell'8, 18%,  l'aumento  più  rilevante 
registrato  dopo  il  1903.  La  campagna  agricola  ha  dato  un  buon  rac- 
colto di  cereali  e  cattivo  per  le  barbabietole  e  le  patate.  Incrementi 
fortissimi  rispetto  al  1910  si  presentano  nella  produzione  carbonifera 
e  in  quella  del  ferro  greggio  (da  milioni  di  tonn.  14.8  a  15.5)  ;  ana- 
logamente pel  sindacato  dell'acciaio  i  prodotti  A  sono  saliti  da  mi- 
lioni di  tonn.  5.2  a  5.8  e  un  incremento  anche  maggiore  si  presenta 
per  i  prodotti  A.  Fra  le  altre  industrie,  l'annata  si  è  presentata  as- 
sai favorevole  per  le  elettriche  e  per  vari  rami  delle  meccaniche;  la 
situazione  è  sempre  difficile  per  P  industria  cotoniera  e  neppure  quella 
laniera  ha  raggiunto  risultati  brillanti  ;  il  sindacato  della  potassa  se- 
gna per  quasi  tutto  l'anno  un  incremento  di  produzione  e  favorevoli 
risultati  presentano  le  altre  industrie  chimiche.  Al  buon  andamento 
industriale  corrisponde  una  favorevole  situazione  del  mercato  del  la- 
voro come  risulta  dai  vari  indici  ufficiali  :  è  migliorato  (specialmente 
per  i  maschi  e  per  la  prima  parte  dell'anno)  il  rapporto  fra  le  do-> 
mande  e  offerte  di  occupazione  negli  uffici  di  collocamento  ed  è  sce- 
mata la  disoccupazione  ;  i  conflitti  del  lavoro  presentano  una  ampiezza 
maggiore  che  nel  1910  per  gli  scioperi  (2552  scioperi  con  217  184 
scioperanti  di  fronte  a  2113   con  155  680  nel   1910)  e  assai  minore 
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per  le  serrate.  —  Come  negli  altri  paesi,  in  Germania  la  richiesta 
di  capitale  da  parte  dell'industria  e  del  commercio  segna  nel  1911 
un  livello  inferiore  a  quello  raggiunto  nel  1910:  fra  nuove  costitu- 
zioni di  società  e  aumenti  di  capitale  si  ebbero  1194  milioni  di  mar- 
chi in  confronto  a  1240  nel  1910:  si  è  presentata  una  diminuzione 
di  93  milioni  nel  nuovo  investimenti  in  società  per  azioni  e  un 
aumento  di  47  per  quelle  a  responsabilità  limitata.  ISTei  nuovi  inve- 
stimenti si  ha  una  diminuzione  considerevole  per  le  industrie  mine- 
rarie mineralurgiche,  tessili,  elettrotecniche,  di  fornitura  di  gas  e 
elettricità,  ed  invece  un  notevole  aumento  specialmente  per  le  indu- 
strie metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche. 

Kella  economia  degli  Stati  Uniti  —  accanto  al  favorevole  indice 
del  forte  incremento  nella  esportazione,  connesso  col  rilevante  rac- 
colto cotoniero  e  con  l'anteriore  squilibrio  nella  bilancia  dei  paga- 
menti —  si  presentano  vari  indici  di  depressione  in  parte  dovuti  al- 
l'abituale ristagno  della  vigilia  di  ogni  elezione  presidenziale.  Segni 
indiretti  di  questa  depressione  sono  la  diminuzione  nella  immigra- 
zione e  il  riversarsi,  nell'autunno,  di  capitale  fluttuante  americano  in 
Europa,  capitale  che  non  trovava  vantaggioso  investimento  in  patria. 
Indici  piti  significativi  sono  la  diminuzione  in  confronto  col  1910  nel 
movimento  delle  maggiori  stanze  di  compensazione  da  miliardi  di 
dollari  162,9  a  158,8  j  la  diminuzione  da  milioni  14730  a  11489  nel 
valore  nominale  delle  azioni  trattate  alla  borsa  di  Kew  York  ;  la  di- 
minuzione da  milioni  2423  a  2396,  nelle  entrate  delle  compagnie  ferro- 
viarie, la  diminuzione  nella  produzione  di  carbone,  nella  produzione  di 
ferro  grezzo  (da  milioni  di  tonnellate  27,3  a  23,3);  la  riduzione  nelle  en- 
trate del  sindacato  dell'acciaio  da  milioni  di  dollari  141, 1  a  104, 2  j 
una  lieve  diminuzione  si  presenta  anche  per  il  petrolio  (da  milioni 
di  barrels  210,  6  a  209,  9)  :  è  invece  alquanto  progredita  la  produzione 
del  rame  (da  milioni  di  libbre  1086  a  1101).  La  condizione  del  mer- 
cato finanziario  è  stata  migliore  che  nelle  grandi  piazze  europee,  in 
relazione  alla  scarsa  domanda  di  nuovo  capitale  da  parte  dell'indu- 
stria, e  malgrado  i  forti  ribassi  nei  valori  determinati  dalla  campa- 
gna contro  i  trusts,  la  quale  campagna  è  fra  le  cause  principali  delle 
condizioni  di  malessere  in  cui  si  sono  svolte  le  industrie  minerarie  e 
metallurgiche.  Sulle  industrie  metallurgiche  influirono  anche  le  mi- 
nori ordinazioni  date  dalle  compagnie  ferroviarie,  le  quali,  di  fronte 
a  una  diminuzione  nelle  entrate  lorde,  hanno  reclamato  invano  alla 
commissione  federale  l'autorizzazione  a  ritocchi  nelle  tariffe.  La  de- 
pressione economica  è  pure  connessa  con  gli  avvenimenti  del  Mes- 
sico e  col  cattivo  risultato  della  produzione  di  cereali  e  foraggi, 
non  compensata  dal  buon  raccolto  cotoniero.  Circostanza  fondamentale 
nel  determinare  il  disagio  nell'andamento  degli  affari  è,  infine,  stato 
il  fatto  della  troppo  prematura  e  artificiale  ripresa  avvenuta  nel  1909, 
mentre  la  crisi  del  1907  avrebbe  richiesto  un  più  lungo  periodo  di 
raccoglimento. 
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L'anno  1911  si  presenta  nelPeconomia  italiana  con  un  aspetto  assai 
meno  roseo  che  nei  grandi  paesi  dianzi  ricordati.  Malgrado  la  discreta 
saldezza  della  nostra  costituzione  economica  —  tanto  rafforzata  lungo 
gli  ultimi  tre  lustri  —  non  poteva  non  riuscire  estesa  e  sensibile  la 
ripercussione  di  una  serie  di  fenomeni  sfavorevoli  :  al  tardivo  riflesso 
della  crisi  americana  del  1907,  hanno  fatto  seguito  un  biennio  di 
deficiente  produzione  agricola,  che  ha  attenuato  fortemente  la  potenza 
di  acquisto,  di  consumo  e  di  risparmio  per  una  larga  sezione  della 
popolazione;  poi  la  diminuzione  della  emigrazione  negli  Stati  Uniti 
e  la  sospensione  di  quella  verso  il  Piata  che  hanno  ridotto  il  flusso 
di  moneta  e  di  risparmio  dato  dai  guadagni  degli  emigrati;  la  epi- 
demia colerica,  per  quanto  limitata  nella  entità  relativa  e  prontamente 
frenata,  ha  di  molto  scemato  il  movimento  dei  forestieri  e  così  ha  con- 
dotto a  un  risultato  economicamente  scarso  le  esposizioni  di  Torino  e  di 
Roma;  circostanze  di  indole  internazionale  hanno  contribuito  a  determi- 
nare una  grave  crisi  in  due  fra  le  maggiori  nostre  industrie  —  quella 
cotoniera  e  quella  serica  —  crisi  cui  fa  riscontro  lo  stato  di  malessere 
in  cui  si  svolgono  vari  altri  rami  di  produzione  ;  e  per  ultimo  la  guerra 
con  la  Turchia  ha  dato  luogo  —  già  sul  finire  del  periodo  cui  si  ri- 
ferisce il  presente  annuario  —  a  qualche  influsso  sulla  economia  na- 
zionale, sensibile  per  quanto  ancora  tenue  e  indiretto.  Così  Pannata 
economica  1911  è  caratterizzata  in  Italia  da  un  senso  di  diffuso  disagio^ 
che  non  ha  trovato  ancora  riflesso  indicativo  nel  gettito  tributario, 
ma  che  ha  già  avuto  la  sua  ripercussione  in  altre  fasi  remote  del  pro- 
cesso economico,  quali  le  condizioni  di  occupazione  di  mano  d'opera  e 
la  formazione   ed  investimento  di  nuovo   capitale. 

Richiamando  sommariamente  i  vari  aspetti  della  vita  economica 
nell'anno  decorso,  risulta  deciso  lo  stato  di  crisi  per  le  due  industrie 
ricordate,  della  seta  e  dei  cotoni:  quella  è  battuta  fortemente  dalla 
gagliarda  concorrenza  giapponese  sul  principale  mercato  di  esjjorta- 
zione;  questa  dopo  avere  smaltito  con  gravi  sacrifìci  le  soverchie 
provviste  di  filati  accumulate  in  anni  di  improvvida  sovraproduzione, 
escogita  provvedimenti  per  giungere  alla  riforma  della  propria  base 
finanziaria  e  intanto  subisce  la  scomparsa  delle  imprese  piti  deboli 
e  la  falcidia  nel  capitale  di  molte  società;  l'industria  siderurgica 
ha  migliorato  la  propria  base  finanziaria  ottenendo  mediante  il  car- 
tello una  collettiva  moratoria  accompagnata  da  riduzioni  nei  dividendi 
e  dalla  rinuncia  a  nuovi  impianti  ;  l' industria  vetraria  accenna  a  sol- 
levarsi dalla  lunga  crisi,  per  effetto  di  una  decisiva  vittoria  riportata 
sulla  coalizione  operaia  j  l' industria  solfìfera  si  avvia  lentamente  verso 
uno  stato  normale  col  graduale  smaltimento  del  deposito;  vari  rami 
di  industrie  meccaniche  risentono  del  disagio  di  altre  produzioni, 
malgrado  le  forniture  ferroviarie  e  militari;  non  è  stata  molto  forte 
l'attività  dei  cantieri  navali  malgrado  i  nuovi  provvedimenti  protet- 
tivi ;  un  crescente  sviluppo  presenta  l' industria  degli  automobili  con 
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forte  domanda  all'  interno  e  crescente  esportazione.  Le  industrie  tessili 
minori  segnano,  pure  esse,  una  condizione  di  disagio:  quella  della  ca- 
napa per  la  scarsa  e  costosa  materia  prima,  quella  della  juta  i)er  la 
anteriore  sovraproduzione,  quella  della  lana  per  lo  scarso  spaccio,  in 
parte  soltanto  compensato  dalle  forniture  militari.  L' industria  edilizia 
segna  nei  maggiori  centri  rallentamento  o  sospensione  di  attività  col 
mutato  mercato  delle  abitazioni,  e  così  riduce  il  lavoro  per  le  indu- 
strie connesse  dei  laterizi,  delle  calci  e  dei  cementi.  L'industria 
saccarifera  ha  segnato  per  la  campagna  1910-11  buoni  risultati  per 
la  larga  produzione  bietolifera,  mentre  il  succedersi  di  magri  raccolti 
vinicoli  rende  sempre  piti  esiguo  il  prodotto  dell'  industria  della  di- 
stillazione 'j  attive  in  genere  le  industrie  chimiche  specialmente  quelle 
producenti  materie  concimanti  e  anticrittogamiche;  crescenti  sempre 
le  applicazioni  elettriche  e  l'attività  delle  industrie  elettromeccaniche. 
—  L'annata  agraria  si  è  chiusa  con  raccolti  superiori  a  quelli  del  1910 
per  gran  parte  dei  prodotti  :  cereali,  uva,  olive,  riso,  legumi,  agrumi  : 
il  benefìcio  per  la  economia  agraria  è  tanto  piti  sensibile  in  quanto 
si  accompagna  con  prezzi  altissimi. 

Il  commercio  con  l'estero  presenta  in  complesso  cifre  poco  dissimili 
da  quelle  del  1910  :  si  è  così  mantenuto  il  forte  sbilancio  fra  entrate 
e  uscite,  ma  poiché  si  sono  attenuati  gli  elementi  compensatori,  così 
già  negli  ultimi  mesi  dell'anno  si  è  delineato  il  non  soddisfacente 
indice  di  una  contrazione  nelle  importazioni,  segno  di  una  dimi- 
nuita potenzialità  di  acquisto.  Fra  i  più  significanti  fenomeni  del 
traffico  con  l'estero  sono  la  diminuzione  nell'  uscita  di  vino  e  aumento 
all'entrata  di  frumento  e  altri  generi  alimentari,  in  relazione  alla 
sfavorevole  annata  agraria  1910;  l'aumento  dell'importazione  de' 
cotoni  sodi  dopo  il  mutamento  nel  mercato  e  la  sempre  fortissima 
uscita  di  cotoncrie;  l'incremento  nell'importazione  di  bozzoli  per 
il  diminuito  allevamento  dei  filugelli,  e  il  rovinoso  decremento  nel- 
l'esportazione di  sete  e  seterie;  la  crescente  importazione  di  pelli 
malgrado  le  condizioni  non  buone  dell'industria;  la  diminuzione 
nell'entrata  di  molti  tipi  di  macchine;  la  larga  vendita  all'estero 
di  materiale  navale;  un  lievissimo  rallentamento  nella  sempre  forte 
importazione  di  animali  in  relazione  a  un  maggiore  sviluppo  della 
produzione  zootecnica  e  alla  crescente  importazione  di  carne  fresca. 

Nel  mercato  finanziario  la  guerra  reale  con  la  Turchia  ha  reso 
da  noi  più  sensibili  e  più  prolungati  i  fenomeni  che  la  minacciata 
guerra  europea  ha  determinato  fra  il  luglio  e  l'ottobre  nelle  maggiori 
piazze  estere  ;  la  tensione  monetaria  svoltasi  nei  mesi  estivi  si  è  ac- 
centuata specialmente  nel  settembre,  rendendo  affannosa  la  richiesta 
di  danaro  e  spingendo  ad  alti  livelli  i  saggi  degli  sconti  e  dei  riporti, 
malgrado  la  avveduta  larghezza  con  cui  si  è  spiegata  l'azione  degli 
istituti  di  emissione,  larghezza  resa  più  facile  da  un  provvido  addol- 
cimento del  tributo  gravante  le  ultime  eccedenze  della  circolazione. 
La  ragione  del  cambio  con  l'estero  è  giunta  così  nel  settembre-ottobre 
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a  livelli  che  da  molti  anni  non  erano  più  stati  segnati,  esacerbata 
anclie  da  gravi  elementi  influenti  sulla  bilancia  dei  pagamenti  (dimi- 
nuite rimesse  di  emigrati,  diminuito  concorso  di  forestieri,  rimpatrio 
di  titoli  di  credito)  :  le  quotazioni  di  borsa,  già  fiacche  nel  primo  se- 
mestre, anche  per  il  consueto  limitato  concorso  del  capitale  privato^ 
sono  scese  nel  secondo  a  livelli  complessivi  anche  più  bassi  di  quelli 
toccati  lungo  la  crisi  finanziaria  del  1908;  il  ribasso  è  stato  parti- 
colarmente deciso  per  la  rendita  e  per  altri  titoli  dello  Stato  ;  nel  no- 
vembre dicembre  si  è  delineato  un  transitorio  movimento  di  rialzo  fa- 
vorito da  molteplici  interessi,  quel  movimento  che  si  presenta  frequente 
alla  chiusura  dell'anno.  —  Il  movimento  delle  stanze  di  compensazione 
—  analogamente  a  quanto  è  avvenuto  altrove  —  segna  un  rallenta- 
mento nel  progresso,  in  confronto  con  gli  anni  precedenti:  da 
miliardi  39.7  nel  1908,  si  salì  a  44.6  nel  1909,  a  58.1  nel  1910  e  solo  a 
61.3  nel  1911. 

Il  movimento  bancario  segna  ancora  un  considerevole  incremento- 
rispetto  al  1910  :  presso  gli  istituti  di  emissione  sono  aumentati  note- 
volmente gli  sconti  e  le  anticipazioni:  la  circolazione,  ha  raggiunto 
altezze  non  mai  prima  toccate,  peggiorando  nel  secondo  semestre  il 
rapporto  fra  la  riserva  e  la  massa  totale  dei  biglietti.  In  complesso, 
anche  presso  i  maggiori  istituti  di  credito  ordinario  si  constata  un 
incremento  nel  portafoglio,  nei  depositi,  nei  riporti  :  l'aumento  nel- 
l'attività puramente  bancaria  dei  maggiori  istituti  ordinari  —  i  quali 
hanno  avuto  minore  campo  di  operare  pel  «  finanziamento  »  di  imprese 
industriali  —  si  riconnette  anche  coli' aumento  di  capitale  delle  banche 
maggiori,  la  fusione  e  l'assorbimento  di  banche  minori  :  gli  ingrossati 
istituti,  con  la  molteplicità  delle  agenzie  e  delle  sedi  in  piccoli  centri^ 
attraggono  a  se  più  largamente  il  lavoro  bancario  e  i  depositi. 

Questo  maggiore  e  movimento  bancario  presso  i  grandi  istituti 
toglie  alquanto  significato  al  fatto  —  altrimenti  grave  —  di  un  sen- 
sibile rallentamento  nel  flusso  dei  depositi  presso  la  cassa  postale  e 
presso  le  casse  ordinarie  di  risparmio:  le  cifre  —  riportate  più 
innanzi  —  indicanti  il  credito  dei  depositanti  alla  fine  del  1910  e 
alla  fine  del  1911  mostrano  un  incremento  assai  piccolo,  se  si  tiene 
distintamente  conto  dell'  interesse  da  capitalizzare. 

Della  rallentata  formazione  di  nuovo  capitale  —  inevitabile  con- 
seguenza delle  cattive  annate  agrarie,  delle  diminuite  rimesse  di  emi- 
grati, del  ristretto  movimento  di  forestieri,  dei  rincari  e  del  più  elevato 
tenore  di  vita  —  si  ha  un  indice  eloquente  nello  scarso  richiamo  a 
nuovi  mezzi  da  parte  delle  società  per  azioni.  Mancano,  in  proposito, 
elementi  comparativi  riguardo  agli  anni  1905-7,  in  cui  così  numerose 
puUavano  le  emissioni  e  le  creazioni  di  anonime  :  per  il  1909  e  1910 
si  hanno  dati  raccolti  dall'  «  Annuario  italiano  del  capitalista  »  e 
pel   1911  dati  raccolti   dall'Associazione    fra   le  società  italiane  per 


—  XV  — 

azioni  :  *  li  poniamo  qui  appresso  a  riscontro,  pur  ignorando  se  le  due 
rilevazioni  siano  parimenti  complete  e  comparabili 

Anno  1909 
mìl.  di  lire 

Capitale  delle  nuove  società  costituite  +  94.5 
Capitale  delle  società  disciolte  .  .  —  85.3 
Importo  degli  aumenti  di  capitale  .  +199.7 
Importo  delle  diminuzioni  di  capitale  —    89.3 

Variazione  netta  complessiva  .      .      .   +  119.7         +  173.0         +  163.8 

Queste   cifre    —  di   significato   forse   diverso  —  non  consentono 
comparazioni  sul  vario  svolgersi  lungo  il  triennio  delle  variazioni  nel 


Anno  1910 

Anno  1911 

mil.  di  lire 

mil.  di  lire 

+  117.6 

+    78.9 

—    73.3 

—   92.6 

+  246.0 

+  232.0 

—  117.3 

—    54.4 

1  Raccogliamo  qui  appresso  i  dati  relativi  alle  variazioni  avvenute  nel  1911 
nelle  società  per  azioni  per  i  singoli  gruppi: 


Capit.  nomin. 

Aumento  di 

Diminuzione 

Capitale  deUe 

delle  nuove  soc. 

capitale 

di  capitale 

80C.  cessate 

Istituti 

di  credito      .... 

L. 

2.760.500 

91.614.200 

— 

1.950.000 

AsBicurazione 

» 

1.250.000 

600.000 



700.000 

Industrie  estrattive   .... 

» 

155.000 

5.490.900 

1.920.000 

8.770.000 

» 

siderurgiche     . 

» 

8.310.000 

11.210.000 

4.721.846 

5.195.000 

» 

meccaniche.      .      .      . 

» 

2.035.000 

4.413.625 

814.000 

23.354.000 

» 

chimiche     .... 

» 

5.015.000 

9.139.405 

6.030.000 

12.677.800 

» 

elettriche   .... 

» 

6.573.000 

40.886.540 

9.039.500 

2.340.000 

» 

automobilistiche  ..     . 

» 

— 

1.467.000 

699.550 

1.672.000 

» 

dei  trasporti   . 

» 

7.386.500 

8.544.550 

3.707.250 

3.066.000 

» 

tessili 

» 

8.736.240 

11.042.500 

7.445.400 

7.855.500 

» 

diverse 

» 

6.457.000 

6.560.700 

5.964.000 

8.307.000 

» 

agricole 

» 

626.000 

260.000 

180.000 

— 

» 

alimentari  .... 

» 

12.805.000 

4.860.000 

3.902.000 

4.140.000 

» 

immobiliari      .      .      . 

» 

4.734.000 

17.871.500 

300.000 

1.250.000 

» 

di  costruzione.      .      . 

» 

2.394.000 

2.229.000 

2.171.110 

4.590.000 

Acquedotti,  acque  miner.  bagni 

» 

720.000 

290.000 

83.750 

310.000 

Alberghi 

,  ristoranti,  teatri. 

» 

1.456.875 

700.000 

2.240.375 

647.500 

Aziende 

commerciali 

» 

2.324.500 

3.313.975 

128.000 

560.000 

Società  diverse 

» 

4.837.500 

11.419.000 

5.195.500 

11.220.300 

Totale.       .      .       .   L.     78.876.715  231.981.995  54.422.281  92.615.100 

Nel  campo  del  credito  i  18  nuovi  istituti  costituiti  sono  tutti  modestissimi,  di 
azione,  anche  territorialmente,  limitata:  gli  aumenti  di  capitale  sono  quasi  inte- 
ramente avvenuti  per  pochi  grandi  organismi  ;  le  industrie  minerarie  presentano 
parecchi  rilevanti  aumenti  e  poche  nuove  creazioni  di  società  ;  per  le  siderurgiche 
le  nuove  creazioni  sono  in  parte  connesse  colla  formazione  del  consorzio,  mentre 
gli  aumenti  di  capitale,  in  buona  parte,  non  sono  relativi  alle  maggiori  imprese  ; 
notevoli  incrementi  presenta  il  capitale  azionario  delle  industrie  chimiche  (special- 
mente per  la  produzione  dei  concimi)  e  delle  meccaniche  ;  rilevantissimo  e  carat- 
teristico è  l'aumento  per  le  industrie  elettriche  con  la  crescente  utilizzazione  delle 
forze  idrauliche  j  un  modesto  movimento  è  dato  dalle  industrie  tessili  :  in  gran  parte 
gli  aumenti  di  capitale  sono  connessi  con  precedenti  diminuzioni  o  con  la  cessa- 
zione di  altre  società  ;  le  variazioni  per  le  industrie  dei  trasporti  sono  in  genere 
relative  a  piccole  imprese  di  interesse  locale;  notevole  la  creazione  di  nuove  so- 
cietà per  le  industrie  alimentarie  e  notevole  anche  la  nuova  costituzione  e  V  incre- 
mento delle  società  immobiliari  e  edilizie.  Nel  considerare  le  cifre  relative  alla 
diminuzione  di  capitale  conviene  tenere  presente  che  spesso  si  tratta  di  svalutazioni, 
ben  sovente  eccessive,  fatte  in  occasione  di  nuove  emissioni  per  ostacolare  recessi  ; 
così  pure  talune  cessazioni  di  società  corrispondono  ad  assorbimenti  per  parte  di 
altre  imprese. 
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complessivo  capitale  azionario  ;  mostrano  però  come  sia  in  questi  anni 
esiguo  V  incremento  del  capitale  delle  società  per  azioni  ;  nelP  ultimo 
anno  sono  stati  anche  assai  esigui  i  mezzi  forniti  alle  società  mediante 
emissioni  di  obbligazioni.  Mentre  vari  indici  fanno  presumere  notevole 
il  flusso  di  nuovo  capitale  nelPagricoltura  sotto  forma  di  migliorie,  di 
allevamento  zootecnico,  di  adozione  di  macchine  agrarie,  è  assai  scarso 
il  flusso  verso  le  industrie.  Questa  scarsità  è  dovuta  anche  al  fatto 
dei  non  rari  esempi  di  società  industriali  le  quali  hanno  improvvi- 
damente seguita  la  politica  delle  soverchie  immobilizzazioni,  degli 
insufiScienti  ammortamenti,  degli  alti  dividendi,  politica  che  ha  poi 
condotto  a  svalutazioni  e  riduzioni  di  capitale,  a  gravosi  reintegri: 
troppe  società,  anche  fra  le  piti  rilevanti,  si  accontentano  della  clan- 
destina pubblicità  legale,  senza  fare  largamente  conoscere  la  loro 
gestione  mediante  bilanci  particolareggiati,  illustrati  da  ampie  rela- 
zioni j  molte  società  hanno  fin  dalForigine  la  pericolosa  base  di  apporti 
sopravalutati,  specialmente  trasformazioni  di  aziende  individuali  in 
sociali.  È,  poi,  frequente  il  fenomeno  del  soverchio  ricorso  al  credito 
bancario,  non  solo  per  Pesercizio,  ma  anche  per  l'impianto:  credito 
bancario,  che  riesce  necessariamente  assai  costoso,  assumendo  quasi 
il  carattere  di  un  parassitismo  del  capitale  bancario  a  danno  del- 
l' impresa  industriale  :  ne  deriva  il  contrasto  fra  gli  scarsi  dividendi 
di  molte  società  industriali  e  l'ampio  profìtto  di  istituti  di  credito. 
Malgrado  Paspetto  non  troppo  favorevole  che  presentano  alcuni 
lati  della  vita  economica  italiana  nel  decorso  anno,  l'economia  italiana 
si  palesa  fondamentalmente  robusta  :  anche  il  carattere  di  indice  ne- 
gativo del  declinare  delle  importazioni  nei  primi  mesi  del  1912  è 
attenuato  dal  fatto  che  continua  l'aumento  nell'entrata  di  molte  ma- 
terie prime  e  nell'uscita  di  molti  manufatti.  L'economia  italiana  — 
che  in  un  quindicennio,  malgrado  una  politica  commerciale  e  indu- 
striale non  sempre  saggia,  ha  saputo  trasformare  la  situazione  finan- 
ziaria dello  Stato,  risanare  la  circolazione  e  ristaurare  il  patrimonio 
dei  banchi  di  emissione,  sviluppare  varie  grandi  industrie  (talune  an- 
che mediante  una  costosa  protezione),  e  rimpatriare  titoli  di  credito 
per  due  miliardi  —  potrà  presumibilmente  sopportare  senza  soverchie 
difficoltà  e  ripercussioni  l'onere  continuativo  e  la  distruzione  di  ca- 
pitali dati  dalla  guerra  con  la  Turchia.  La  differenza  fra  la  condizione 
economica  odierna  e  quella  di  alcuni  lustri  fa  —  come  porge  uno 
degli  elementi  per  la  «  interpretazione  materialistica  »  di  questo  nuovo 
improvviso  imperialismo  —  può  fare  presumere  che,  se  le  condizioni 
della  Libia  corrisponderanno  almeno  in  piccola  parte  alle  rosee  avven- 
tate previsioni  dei  primi  propulsori  della  impresa,  il  capitale  italiano 
cerchi  un  qualche  investimento  per  la  messa  in  valore  agraria,  in- 
dustriale e  commerciale  della  nuova  terra,  così  che  l'azione  militare 
non  sia  seguita  solo  dalla  sterile  azione  burocratica,  come  è  avvenuto 
nelle  altre  colonie  italiane. 


PARTE  I. 

SITUAZIONE   ECONOMICA 


sn  alcuni  aspetti  della  vita  economica  italiana  nell'anno  1911  in  con&onto 

col  decennio  precedente  (*> 


Valore  complessivo  delle  esportazioni  ed  importazioni. 


! 

1901 

IMPORTAZIONE 

ESPORTAZIONE 

Totale 
Lire 

Metalli 
preziosi 

Lire 

Totale 

meno  i  metalli 

preziosi 

Totale 
Lire 

MetaUi 
preziosi 

Lire 

Totale 

meno  i  metalli 

preziosi 

Lire 

Indice 

Lire 

Ind 

1.730.247.288 

11.758.700 

1.718.488.588 

55,23 

1.390.827-090 

16.369.200 

1.374.457.890 

73 

1902 

1.758.500.269 

34.775.500 

1.723.724.769 

55,39 

1.453.949.308 

9.982.100 

1.443.967.208 

77 

1903 

1.970.396.108 

156.980.000 

1.813.416.108 

58,28 

1.499.795.988 

6.767.800 

1.493.028.188 

79 

1904 

1.922.075.251 

44.531.000 

1.877.544.251 

60,34 

1.582.302.862 

9.710.400 

1.572.592.462 

84 

1905 

2.185.345.346 

169.570.100 

2.015.775.246 

64,78 

1.713.569.143 

8.251.500 

1.705.317.643 

91 

1906 

2.656.059.985 

141.708.000 

2.514.351.985 

80,8 

1.914.225.211 

8.275.400 

1.905.949.811 

102 

1907 

3.048.812.812 

168.143.500 

2.880.669.312 

92,57 

1.954.679.210 

5.810.900 

1.948.868.310 

104 

1908 

2.941.326.909 

28.052.400 

2.913.274.509 

93,62 

1.750.275.557 

21.012.200 

1.729.263.357 

92 

1909 

3.129.711.247 

18.000.800 

3.111.710.447 

100  — 

1.920.957.262 

54.067.700 

1.866.889.562 

100 

1910 

3.277.041.661 

31.065.700 

3.245.975.961 

104,31 

2.128.093.776 

48.116.400 

2.079.977.376 

111 

1911 

3.386.990.130 

28.896.500 

3.358.093.630 

107,92 

2.211.404.388 

42.091.900 

2.169.312.488 

116 

(1)  I  dati  comparativi  riguardanti  la  finanza  dello  Stato  figurano  nel  capitolo  XX  della  Parte  I. 
I  numeri   indici   sono   computati   prendendo   come   base    (100)   il   dato   relativo   all'anno   1909   o  [all'esercizio  fli 
zlario  1908-9. 

I  dati  relativi  al  commercio  con  l'estero  e  agli  scioperi  nell'anno  1911  sono  provvisori. 


1.  —  Bachi. 


Monmento  per  quantità  d'importazione  e  d'esportazione  di  alcune  merci 


Vino  in  botti 
(escluso  il  marsala) 

Olio  di  oliva 
per  uso  alimentare 

Caffè  naturale 

Zucchero  (  i) 

Esportazione 

Esportazione 

Importazione 

Importazione 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

1901 

1.237.602 

89,1 

332.490 

180,23 

158.998 

66  — 

371.900 

399,29 

1902 

1.278.983 

92,08 

354.038 

191,91 

162,582 

67,49 

200.090 

214,82 

1903 

2.035.606 

146,56 

284.469 

154,20 

176.583 

73,3 

52.670 

56,55 

1904 

1.084.450 

78,08 

364.336 

197,49 

177.278 

73,59 

4.560 

4,89 

1905 

851.848 

61,33 

273.101 

148,04 

187.252 

77,73 

32.130 

34,49 

1906 

664.629 

47,85 

488.582 

264,84 

204.295 

84,81 

124.110 

133,24 

1907 

872.421 

62,81 

388.427 

210,55 

214.756 

89,14 

216.880 

232,85 

1908 

1.195.773 

86,09 

368.788 

199,91 

227.608 

94,48 

30.890 

33,16 

1909 

1.388.949 

ICO  — 

184.481 

100  — 

240.897 

100  — 

93.141 

100  — 

1910 

1.812.293 

130,48 

285.164 

154,58 

252.874 

104,97 

28.945 

31,08 

1911 

960.722 

69,17 

250.664 

135,88 

264.796 

109,92 

56.913 

61,10 

Canapa  greggia 

Jnta  greggia 

Cotone  greggio 

Filati  di  cotone 

Esporta 

sione 

Importazione 

Importazione 

Esportazione 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

1901 

384.318 

64,21 

248.678 

67,86 

1.351.218 

70,80 

95.751 

101,61 

1902 

455.500 

76,11 

271.860 

74,19 

1.473.578 

77,21 

88.089 

93,48 

1903 

446.583 

74,62 

218.328 

59,59 

1.541.646 

80,78 

92.018 

97,65 

1904 

545.587 

91,16 

297.669 

81,23 

1.547.496 

81,09 

94.116 

99,88 

1905 

567.022 

78,03 

274.971 

75,04 

1.650.691 

86,50 

102.046 

108,29 

1906 

468.770 

78,32 

327.214 

89,30 

1.830.194 

95,90 

103.799 

110,15 

1907 

442.456 

73,93 

327.144 

89,28 

2.179.649 

114,21 

84.936 

90,14 

1908 

429.652 

71,79 

289.592 

79,03 

2.067.434 

108,33 

69.578 

73,84 

1909 

598.501 

100  — 

366.414 

100  — 

1.908.415 

100  — 

94.230 

100  — 

1910 

530.737 

88,68 

349.801 

95,47 

1.746.080 

91,49 

126.144 

133,87 

1911 

440.489 

73,60 

368.757 

100,64 

1.898.717 

99,49 

139.288 

147,82 

(1)  Escluse  le  importazioni  temporanee. 


Tessuti  di  cotone  (») 

Lana,  cascami 
e  borra 

Seta  tratta  greggia 

Esporta 

zione 

Importazione 

Imi)ort« 

izione 

Esportazione 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

ludico 

1901 

146.857 

49,21 

144,485 

65,71 

23.349 

88,15 

75.289 

85,91 

1902 

137.129 

14,95 

168.679 

76,72 

27.444 

103,61 

80.726 

92,11 

1903 

172.923 

57,95 

153.542 

69,83 

23.799 

89,85 

70.848 

80,84 

1904 

225.873 

75,69 

155.828 

70,87 

25.350 

95,70 

76.218 

86,97 

1905 

230.276 

77,17 

148.610 

67,58 

25.067 

94,64 

87.262 

99,57 

1906 

259.388 

86,92 

162.819 

74,05 

25.050 

94,57 

100.419 

114,58 

1907 

246.682 

82,66 

184.601 

83,96 

24.335 

91,87 

83.697 

95,51 

1908 

219.543 

73,56 

211.492 

96,19 

26.085 

98,48 

89.454 

91,81 

1909 

298.419 

100  — 

219.876 

100  — 

26.488 

100  — 

87.637 

100  — 

1910 

341.072 

114,29 

232.777 

105,87 

27,843 

105,11 

80.151 

91,45 

1911 

428.099 

143,46 

232.296 

105,65 

25.030 

94,50 

68.384 

78,03 

Legname  comune  (•) 

Rottami,  scaglie,  ecc. 

di  ferro, 

ghisa  e  acciaio 

Ghisa  da  agnazione 
e  fusione  in  pani 

Eerro  greggio 

in  masseìn 

e  acciaio  in  pani 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Tonnellate 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

1901 

633.055 

41,54 

1.483.045 

35,62 

1.599.717 

64,83 

102.490 

19,50 

1902 

705.829 

46,31 

1.989.144 

47,78 

1.551.429 

62,89 

153.292 

29,17 

1903 

743.304 

48,77 

2.060.361 

49,49 

1.267.562 

51,37 

196.137 

37,33 

1904 

793.945 

52,09 

2.463.592 

59,17 

1.497.953 

60,71 

233.241 

44,38 

1905 

846.681 

55,55 

2.763.113 

66,36 

1.368.433 

55,46 

241.651 

45,99 

1906 

994.216 

65,23 

3.449.770 

82,86 

1.699.559 

68,88 

227.821 

43,35 

1907 

1.161.694 

76,22 

3.625.670 

87,08 

2.310.416 

93,64 

321.190 

61,12 

1908 

1.322.533 

86,77 

3.261.191 

78,33 

2.542.386 

103,04 

431.630 

82,14 

1909 

1.524.086 

100  — 

4.163.535 

100  — 

2.467.300 

100  — 

525.467 

100  — 

1910 

1.534.013 

100,65 

3.866.041 

92,85 

2-048.538 

83,02 

286.433 

54,51 

1911 

1.505.660 

98,79 

3.927.031 

94,32 

2.328.112 

94,36 

191.752 

36,49 

(1)  Compresi  i  reliuti,  esclusi  le  maglierie,  i  pizzi,  tulli,  galloni,  nastri,  passamani,  tessuti  misti 
e  oggetti  cuciti, 

(2)  Bozzo  o  sgrossato,  squadrato,  segato  per  il  lungo  e  doghe. 


—  4  — 


Caldaie 

e  principali  gruppi 

di  macchine  (1) 

Ma,rmo  greggio 

Zolfo  greggio 
e  lavorato 

Carbone  fossile 

Importazione 

Esportazione 

Esportazione 

Importazione 

Quintali 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

1901 

520.015 

44,08 

96.631 

61,57 

414.018 

125,75 

4.838.994 

52,01 

1902 

490.590 

41,58 

112.967 

71,98 

439.242 

133,41 

5.406.069 

58,11 

1903 

548.687 

46,51 

130.316 

83,04 

461.289 

140,11 

5.546.823 

59,63 

1904 

677.315 

57,41 

131.087 

83,53 

437.067 

132,75 

5.904.578 

63,46 

1905 

771.523 

65,46 

132.765 

84,6 

381.128 

115,76 

6.437.539 

69,19 

1006 

1.180.353 

100,05 

148.579 

94,68 

336.339 

102,16 

7.673.435 

82,48 

1907 

1.519.669 

128,82 

164.525 

104,84 

297.378 

90,32 

8.300.439 

89,22 

1908 

1.605.391 

136,08 

155.398 

99,02 

330.093 

100,26 

8.452.320 

90,85 

1909 

1.179.674 

100  — 

156.930 

100  — 

329.233 

100  — 

9.303.506 

100  — 

1910 

1.089.841 

92,39 

169.441 

197,97 

344.513 

104,64 

9.338.752 

100,38 

1911 

1.068.180 

90,55 

180.542 

115,05 

398.592 

121,07 

9.595.882 

103,14 

Frumento  duro 

Frumento  tenero 

Granturco 

Riso 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Esportazione 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

1901 

326.604 

50,37 

719.687 

105,21 

253.639 

118,07 

51.934 

88,41 

1902 

395.675 

61,03 

782.052 

114,33 

208.719 

97,16 

43.644 

74,29 

1903 

529.732 

81,71 

643.689 

94,10 

383.368 

178,47 

37.278 

63,45 

1904 

496.022 

76.51 

310.044 

45,32 

212.484 

98,91 

48.032 

81,76 

1905 

601.724 

92,81 

569.848 

83,31 

149.959 

69,81 

62.548 

106.47 

1906 

606.942 

93,61 

712.724 

104,29 

220.271 

102,54 

68.559 

116,71 

1907 

525.058 

80,98 

407.940 

59,63 

71.450 

33,26 

71.623 

121,92 

1908 

548.380 

84,58 

241.600 

55;32 

75.735 

35,25 

65.837 

112,07 

1909 

648.341 

100  — 

684.032 

100  — 

214.805 

100  — 

58.744 

100  — 

1910 

664.154 

102,41 

777.594 

113,68 

400.227 

186,32 

47.611 

81,05 

1911 

519.544 

80,13 

871.586 

127,42 

384.008 

178,77 

74.562 

126,93 

(1) 


tenders. 


—  5 


Paste  di  frumento 

Aranci 

Limoni 

Cavalli 

Esportazione 

Esportazione 

Esporti 

izione 

Imi>ortazione 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Numero 

Indice 

1901 

156.872 

30,01 

755.776 

68,15 

1.672.855 

65,33 

38.180 

83,58 

1902 

181.220 

34,66 

959.918 

86,56 

2.222.848 

86,81 

46.463 

101,72 

1903 

265.904 

50,86 

986.814 

88,98 

2.084.811 

81,42 

41.849 

91,62 

1904 

302.988 

57,95 

1.135.041 

102,35 

2.332.089 

91,07 

45.697 

100,04 

1905 

352.303 

67,39 

1.033.406 

93,18 

2.054.337 

80,22 

42.467 

92,97 

1906 

494.292 

94,55 

964.634 

86,98 

2.497.136 

97,52 

21.136 

46,27 

1907 

567.778 

108,61 

1.264.591 

114,03 

2.538.074 

99,11 

16.389 

35,88 

1908 

489.480 

92,10 

1.210.370 

109,14 

2.450.909 

95,71 

42.550 

93,16 

1909 

522.790 

100  — 

1.108.993 

100  — 

2.560.628 

100  — 

45.676 

100  — 

1910 

635.367 

121,53 

1.204.293 

108,59 

2.582.925 

100,87 

40.491 

88,65 

1911 

643.807 

123,15 

1.283.434 

115,73 

2.586.893 

101,03 

36.745 

80,45 

Animali  bovini 

Eorm  aggio 

Importa! 

ione 

Esportazione 

Esportazione 

Numero 

Indice 

Numero 

Indice 

Numero 

Indice 

1901 

13.931 

11,75 

33.706 

327,46 

109.336 

54,71 

1902 

18.635 

15,72 

35.014 

340,17 

130.825 

65,47 

1903 

16.150 

13.62 

53.365 

518.45 

150.405 

75,27 

1904 

21.490 

18,12 

31.088 

302,03 

137.436 

68,79 

1905 

17.766 

14.98 

32.876 

319,40 

170.989 

85,57 

1906 

24.907 

21,00 

13.458 

130,75 

191.936 

96,05 

1907 

12.011 

10,13 

39.700 

385,69 

211.406 

105,79 

1908 

138.295 

116,62 

12.256 

119,07 

198.272 

99,22 

1909 

118.584 

100  — 

10.293 

100  — 

199.831 

100  — 

1910 

169.984 

143,34 

4.996 

48,54 

260.892 

130,56 

1911 

154.222 

130,05 

10.052 

97,66 

278.523 

139,38 

—  6  — 

Istituti  di  emissione  ^^^ 


SITUAZIONE    AL   31   DICEMBRE 

OPERAZIONI  NELL'ANNO 

Circolazione 

Portafoglio 

Anticipazioni 

Riserva 

Sconti 

Anticipazioni 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

1901 

1.153.788 

59,73 

468.986 

65,72 

68.566 

40,96 

633.279 

42,45  2.298.817 

72,28 

326.934 

54,90 

1902 

1.175.551 

60,86 

484.219 

67,85 

83.543 

49,91 

669.611 

44,88 

2.451.465 

77,09 

385.885 

64,80 

1903 

1.236.030 

63,99 

484.435 

67,89 

71.814 

42,90 

862.629 

57,82 

2.368.537 

74,48 

377.563 

63,39 

1904 

1.276.921 

66,1 

525.613 

73,66 

63.500 

37,93 

888.545 

59,56 

2.172.098 

68,30 

360.908 

60,60 

1905 

1.406.475 

72,81 

589.132 

82,56 

100.765 

60,19 

1.076.418 

72,15 

2.669.277 

83,94 

550.878 

92,50 

1906 

1.605.280 

83,1 

626.594 

87,81 

79.204 

47,31 

1.219.900 

81,77 

2.916.570 

91,71 

523.911 

87,97 

1907 

1.851.542 

95,85 

753.557 

105,6 

109.269 

65,28 

1.427.734 

95,70 

3.518,016 

99,30 

581.573 

97,65 

1908 

1.862.558 

96,42 

673.687 

94,41 

116.917 

69,85 

1.477.168 

99,02 

2.966.925 

93,29 

596.154 

100,i 

1909 

1.931.663 

100  — 

713.590 

100  — 

167.392 

100  — 

1.491.820 

100  — 

3.180.139 

100  - 

595.530 

100  — 

1910 

2.026.848 

104,92 

838.442 

117,49 

172.355 

102,96 

1,503.636 

100,79 

3.762.164 

118,3 

776.078 

130,31 

1911 

2.193.382 

113,55 

885.893 

124,14 

161.931 

96,74 

1.569.063 

105,18 

4.013.348 

126.20 

860.291 

144,46 

Stanze  di  compensazione 

Casse  di  risparmio  postali 

Situazione  al  31  dicembre 

Partite  di  debito  e  credito 

Somme 

compensate 

(migliaia 

di  lire) 

Differenza 

saldata 

con  denaro, 

assegni,   ecc. 

Numero 
dei  libretti 

Credito  dei  depositanti 

(migliaia 
di  lire) 

Indice 

Lire 

Indice 

1901 

24.490.532 

54,87 

19.086.116 

5.404.416 

4.318.612 

719.758.658 

45,4i 

1902 

32.794.681 

73,48 

25.465.171 

7.329.510 

4.648.956 

783.482.759 

49,43 

1903 

37.564.700 

84,17 

30.581.311 

6.983.388 

4.969.588 

869.224.123 

54,84 

1904 

31.965.633 

71,52 

28.928.900 

4.036.733 

5.283.063 

983.473.263 

62,04 

1905 

44.715.103 

100,19 

39.799.551 

4.915.552 

5.527.322 

1.068.384.660 

67,40 

1906 

50.396.831 

112,92 

45.570.236 

4.826.595 

4.689.669 

1.210.648.900 

76,38 

1907 

51.514.808 

115,43 

46.625.113 

4.889.695 

4.683.646 

1.417.727.034 

89,44 

1908 

39.722.486 

89,01 

35.671.882 

4.052.394 

4.981.920 

1.506.497.275 

95,04 

1909 

44.630.005 

100  — 

40.582.635 

4.047.350 

5.050.617 

1.585.113.677 

100  — 

1910 

58.064.308 

130,10 

53.580.921 

4.483.387 

5.443.690 

1.773.578.777 

111,89 

1911 

61.312.011 

137,38 

56.924.375 

4.687.636 

2  5.783.327 

1.872.712.746 

118,14 

(1)  Dati  in  migliaia  di  lire. 


~  7   — 
Corsi  del  debito  consolidato  e  dei  cambi. 


Esercizio 

MEDIA  Aìra^UALE 

del  corso  medio  mensile  del  consolidato, 

secondo  le  quotazioni  delle  borse   italiane 

Media  annuale   del   corso 
medio  mensile  dei  cambi  a 
vista  secondo  le  quotazioni 
delle  borse  italiane. 

finanziario 

5  o/o  lordo 
3  Ve  netto 

4  Va    netto 

4  o/o  netto 

3  "/»  Vo 
netto 

3  o/o  lordo 

Parigi 

Londra 

Berlino 

1900-901 

100,260i|  110,2629 

100,03«7 



61,5759 

105,8165 

26,6150 

130,1221 

1901-902 

102,4188 

110,43 

102,1429 

— 

65,43«2 

102,6402 

25,8304 

126,3978 

1902-903 

103,07^6 

108,2065 

102,7784 

98,96-3 

70,385^ 

100,2442 

25,2161 

123,1708 

1903-904 

102,7508 

102,0205(i) 

102,515' 

100,9498 

73,2639 

100,0980 

25,1826 

123,238* 

1904-905 

104,61 

— 

104,42 

102,45 

74,04 

100,0009 

25,1768 

123,1702 

1905-906 

105,25 

— 

104,93 

103,79 

73,33 

99,9597 

25,1369 

122,8077 

1906-907 

102,6750 

— 

102,550 

101,87 

72,14 

99,9968 

25,207* 

123,0399 

1907-908 

102,8230 

— 

— 

101,7891 

69,3409 

99,9342 

25,1446 

122,801' 

1908-909 

104,14«2 

— 

— 

103,2549 

71,050« 

100,2596 

25,2162 

123.299* 

1909-910 

104,8873 

— 

— 

104,4206 

71,9443 

100,4931 

25,3272 

123,7753 

1910-911 

104,0659 

— 

— 

103,82^8 

71,060^ 

100,4430 

25,3821 

124,0663 

ltig.-dic.1911 

102,30" 

— 

— 

102,2085 

70,2549 

100,6858 

— 

(1)  10  Semestre. 


Servizio  ferroviario  (rete  esercitata  dallo  Stato). 


Prodotti 
(in  migliaia  di  lire) 

Carico 
delle  merci 

Movimento  merci 

con  reti  estere 

(in  migliaia  di  tonnellate) 

Carico  di  merci  nei  porti 
per  conto  del  commercio 
(in  migUaia  di  tonnellate) 

ESEBClZiO 

Viaggiatori 

Merci 

(in  migliaia 
di  tonnellate) 

Importaz. 

Esportazione 

Total9 

« 

{^ 

N.» 

Indice 

N.° 

Indice 

N.» 

Indice 

N.° 

Indice 

N.« 

Indice 

N.o 

Indice 

0^ 

1906-07 

154.944 

90,00 

246.115 

90,97 

















«_, 

1907-08 

161.926 

94,05 

264.253 

97,67 

32.636 

95,58 

1.955 

96,^1 

1.090 

114,97 

7.521 

89,51 

4.187 

314 

1908-09 

172.166 

100 

270.530 

100 

34.142 

100 

2.032 

100 

948 

100 

8.402 

100 

4.623 

682 

1909-10 

181.350 

t05,33 

291.131 

107,61 

35.601 

104,27 

1.993 

98,04 

1.110 

117,02 

8.707 

103,63 

4.720 

902 

1910-11 

186.788 

108,49 

303.080 

112,03 

37.564 

110,02 

2.198 

108,16 

987 

104,10 

9.433 

122,27 

4.752 

1.379 

—  8  — 
Movimento  complessivo  della  navigazione. 


PIROSCAFI 

Numero 

Indice 

TONNELLATE 

di  stazza 

Indice 

di  merce 

sbarcata 

ed 

Indice 

imbarcata 

1900 

74.480 

73,39 

54.388.473 

61,61 

12.486.787 

58,92 

1901 

72.866 

71,81 

57.112.067 

64,69 

13.073.226 

61,69 

1902 

79.665 

78,51 

63.175.134 

71,56 

14.437.420 

68,12 

1903 

82.444 

81,26 

66.926.847 

75,82 

14.873.357 

70,18 

1904 

83.090 

81,89 

71.008.852 

80,44 

14.671.089 

69,23 

1905 

82.926 

81,73 

74.981.989 

84,94 

15.262.211 

72,02 

1906 

83.153 

81,96 

77.611.391 

87,92 

18.177.979 

85,77 

1907 

83.280 

81,88 

79.782.078 

90,38 

18.544.139 

87,51 

1908 

101.710 

100,24 

84.442.340 

95,66 

19.050.958 

89,90 

1909 

101.461 

100  — 

88.273.081 

100  — 

21.191.654 

100  — 

1910 

126.637 

124,81 

96.316.486 

109,11 

21.741.855 

102,60 

VELIERI 

Numero 

Indice 

TONNELLATE 

di  stazza 

Indice 

di  merce 

sbarcata 

ed 

Indice 

imbarcata 

1900 

132.560 

76,97 

5.867.311 

104,93 

4.411.228 

82,16 

1901 

125.791 

73,04 

5.568.062 

99,58 

4.124.418 

76,82 

1902 

130.265 

75,63 

5.701.638 

101,96 

4.311.646 

80,31 

1903 

136.078 

79,01 

6.022.022 

107,69 

4.546.519 

84,69 

1904 

134.689 

78,21 

6.002.802 

107,35 

4.687.912 

87,32 

1908 

125.811 

73,05 

5.800.041 

103,72 

4.675.178 

87,09 

1906 

128.747 

74,76 

5.857.760 

104,76 

5.109.937 

95,18 

1907 

129.832 

75,38 

5.293.830 

94,68 

5.056.749 

94,19 

1908 

178.377 

103,57 

5.677.743 

101,54 

5.392.133 

100,44 

1909 

172.219 

100  — 

5.591.558 

100  — 

5.368.450 

100  — 

1910 

186.052 

108,03 

6.074.422 

108,64 

5.943.744 

110,72 

—  9 


PIROSCAFI  E 

VELIERI 

Numero 

Indice 

TONNELLATE 

di  stazza 

Indice 

di  merce 
sbarcata 

ed 
imbarcata 

Indice 

1900 

207.040 

75,65 

60.255.784 

64,19 

16.898.015 

63,62 

1901 

198.657 

72,59 

62.680.129 

66,78 

17.197.644 

64,75 

1902 

209.930 

76,71 

68.876.772 

73,38 

18.749.066 

70,59 

1903 

218.522 

79,84 

72.948.869 

77,71 

19.419.876 

73,12 

1904 

217.779 

79,57 

77.011.654 

82,05 

19.359.001 

72,89 

1905 

208.737 

76,27 

80.782.030 

86,06 

19.937.389 

75,07 

1906 

211.900 

77,43 

83.469.151 

88,92 

23.287.916 

87,68 

1907 

213.112 

77,86 

85.075.908 

90,64 

23.600.888 

88,86 

1908 

280.087 

102,34 

90.120.083 

96,01 

24.443,091 

92,03 

1909 

273.680 

100  — 

93.864.639 

100  — 

26.560.104 

100  — 

1910 

312.689 

114,25 

102.390.908 

109,08 

27.685.629 

104,24 

Emigrazione 

traDsoceanica 

(1) 

Emigranti 
(complessivamente) 

Emigranti  per 

N.o 

Indice 

il 
Brasile 

il 
Piata 

gli 
Stati  Uniti 

altri 
paesi 

1902 

252.234 

70,48 

23.951 

32.100 

195.345 

838 

1903 

275.339 

76,94 

10.835 

40.581 

222.703 

1.220 

1904 

223.102 

62,34 

10.957 

59.954 

150.119 

2.062 

1905 

368.154 

102,87 

15.033 

83.346 

264.990 

1.785 

1906 

440.338 

123,05 

13.145 

114.818 

310.976 

1.399 

1907 

397.704 

111,13 

13.169 

80.649 

302.484 

1.402 

1908 

179.223 

50,25 

11.195 

92.282 

74.711 

1.035 

1909 

357.850 

100  — 

11.275 

89.232 

256.254 

1.089 

1910 

348.741 

97,45 

8.434 

95.249 

222.235 

1.329 

1911 

227.569 

63,59 

18.011 

37.666 

155.835 

988 

(1)  Secondo  la  rilevazione  del  Commissariato. 
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Produzione  mineraria 

Solfo  e  minerale  di  solfo 

Minerali  di  piombo, 
argento  e  zinco 

Altri  minerali  metallici 

Tonnellate 

Indice 

Valore 

Tonnellate 

Indice 

Valore 

Tonnellate 

Indice 

Valore 

1901 

3.726.916 

131,81 

43.819.718 

179.714 

106,85 

21,826.706 

514.909 

59,88 

11.243.579 

1902 

3.581.671 

126,67 

42.650.944 

174.716 

103,88 

17.666.917 

530.206 

61,66 

10.484.947 

1903 

3.690.532 

130,52 

43.852.437 

201.369 

119,73 

22.860.594 

668.329 

77,72 

11.792.075 

1904 

3.539.444 

125,18 

41.582.108 

191.354 

113,78 

23.947.917 

752.491 

87,51 

11.840.998 

1905 

3.760.534 

133,17 

42.828.381 

187.034 

111,21 

24.899.068 

708.695 

82,42 

12.038.893 

1906 

3.273.901 

115,79 

36.910.901 

196.744 

116,98 

27.869.435 

770.271 

89,58 

12.272.564 

1907 

2.787.765 

98,59 

30.508.304 

204.296 

121,47 

27.761.468 

933.041 

108,51 

19.023.698 

1908 

2.847.943 

100,72 

32.095.016 

199.516 

118,63 

21.260.363 

909.360 

105,75 

16.461.227 

1909 

2.827.455 

100  — 

32.516.220 

168.178 

100  — 

18.334.692 

859.842 

100  — 

15.363.749 

1910 

2.815.511 

99,58 

32.383.409 

183.179 

108,93 

20.152.955 

906.872 

105,47 

14.815.043 

1911 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Prodazione  mineraria 

Prodotti  cMmioi  industriali  ^^^ 

Altri  minerali  non  metallici 

Valore 
compleasìvo 

|ll 

e 
o 

O       -rH 

o 

1 

1 

M 

-S  a 

1 

Tonnell. 

Indice 

Valore 

1901 

615.130 

80,85 

7.804.885 

84.694.888 

67.665 

2.351.724 

39,88 

3.787.737 

40,44 

153.739 

55,85 

1902 

566.691 

74,48 

7.162.789 

77.965.597 

63.270 

2.521.390 

42,76 

4.045.370 

43,19 

146.010 

51,13 

1903 

525.896 

69,12 

7.088.509 

85.593.615 

62.954 

2.630.178 

44,6 

5.516.129 

48,22 

181.635 

63,61 

1904 

559.624 

73,55 

7.833.911 

85.204.934 

62.385 

2.778.440 

47,12 

4.590.190 

49  — 

172.370 

60,37 

1905 

608.809 

80,01 

9.176.327 

88.942.669 

63.996 

3.021.006 

51f23 

5.123.484 

54,7 

262.122 

91,8ì 

1906 

694.022 

91,21 

10.664.692 

92.717.592 

62.558 

3.648.165 

61,86 

5.597.017 

59,76 

342.701 

120,03 

1907 

720.614 

94,71 

10.645.970 

87.939.440 

59.597 

4.251.298 

72,09 

6.511.760 

69,52 

452.635 

158,54 

1908 

708.393 

93,1 

10.259.241 

80.075.847 

56,401 

5.242.097 

88,89 

8.154.697 

87,06 

425.983 

149,JB 

1909 

760.863 

100  — 

10.535.313 

76.749.974 

50.587 

5.897.122 

100  — 

9.366.259 

100  — 

285.510 

100  — 

1910 

838.001 

110,14 

12.016.072 

80.367.479 

49.995 

6.446.432 

109,31 

10.502.245 

112,13 

362.360 

126,9i 

1911 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

(1)  Quintali. 
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Produzione  siderurgioa 

(1) 

Minerale 
di  ferro 

Indice 

Ghisa 
in  pani 

Indice 

Ghisa 

di  seconda 

fusione 

Indice 

Ferro  (») 

Indice 

1901 

232.299 

45,99 

15.819 

7,61 

15.071 

31,99 

180.729 

64,29 

1902 

240.705 

47.63 

30.640 

14,74 

12.695 

26,95 

163.055 

58  — 

1903 

274.790 

74,2 

75.279 

36,23 

15.465 

32,83 

177.392 

63,11 

1904 

409.460 

81,06 

89,340 

42,99 

23.258 

49,37 

181.335 

64,51 

1905 

366.616 

72,58 

143.079 

68,85 

38.169 

81,03 

205.915 

73,25 

1906 

384.217 

76,07 

135.296 

65,11 

45.644 

96,9 

236.946 

84,29 

1907 

517.952 

102,52 

112.232 

54  — 

36.764 

78,04 

248.157 

88,28 

1908 

539.120 

106,74 

112.924 

54,34 

45.176 

95,91 

302.509 

107,61 

1909 

505.095 

100  — 

207.800 

100  — 

47.104 

100  — 

281.098 

100  — 

1910 

551.259 

109,14 

353.239 

169,99 

46.461 

98,63 

311.210 

110,71 

1911 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Produzione  siderurgica 

(1) 

Industria  serica 

Acciaio 

Indice 

Bande 
stagnate 

Indice 

Bozzoli  freschi 
prodotti 

Seta  greggia 
prodotta 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

1901 

123.310 

20,25 

7.550 

21,04 

535.270 

105,45 

50.490 

89,19 

1902 

108.864 

17,88 

8.800 

24,52 

555.310 

109,40 

54.300 

95,91 

1903 

154.134 

25,32 

11.275 

31,42 

445.980 

87,86 

46.260 

81,72 

1904 

177.086 

29,08 

16.465 

45,88 

566.070 

111,51 

56.510 

99,82 

1905 

244.793 

40,21 

18.560 

51,73 

519.400 

102,32 

55.520 

98,07 

1906 

332.924 

54,68 

16.350 

45,57 

538.380 

106,06 

60.470 

106,81 

1907 

346.749 

56,95 

24.423 

68,07 

570.580 

112,41 

61.730 

109,04 

1908 

437.674 

71,89 

28.277 

78,81 

531.930 

104,79 

54.980 

97,12 

1909 

608.795 

100  — 

35.880 

100  — 

507.600 

100  — 

56.610 

100  — 

1910 

670.983 

110,21 

27.820 

77,54 

479.640 

94,49 

48.910 

86,40 

1911 

— 

— 

— 

— 

419.510 

82,64 

47.140 

83,27 

(1)  Tonnellate. 

(2)  Dal  1902  non  è  compresa  la  produzione  di  talune  piccole  officine. 
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Produzione  e  consumo  di  alcuni  prodotti  industriali. 


Zucchero 

Spirito 

Birra 

Produzione 

Produzione 

Produzione 

Quintali 

Indice 

Ettolitri 

Indioe 

Ettolitri 

Indice 

1900-1901 

601.254 

36,37 

194.933 

24,35 

163.485 

29,84 

1901-1902 

742.989 

44,14 

189.200 

23,63 

162.188 

29,61 

1902-1903 

954.091 

57,71 

176.276 

22,02 

176.406 

32,20 

1903-1904 

1.308.606 

79,16 

222.797 

27,84 

217.188 

39,65 

1904-1905 

783.807 

47,41 

306.701 

38,31 

219.572 

40,88 

1905-1906 

939.158 

56,81 

257.516 

32,17 

304.633 

55,61 

1906-1907 

1.063.828 

64,35 

271.434 

33,91 

359.921 

65,70 

1907-1908 

1.359.651 

82,24 

463.378 

57,88 

477.493 

87,16 

1908-1909 

1.653.118 

100  — 

800.536 

100  — 

547.802 

100  — 

1909-1910 

1.107.953 

67,02 

418.921 

52,33 

567.186 

103,53 

1910-1911 

1.703.462 

103,05 

296.667 

37,06 

598.315 

109,22 

Fiammiferi 

Gas  illuminante 

Energia  elettrica 

Produzione 

Consumo 

(1) 

Consumo  (1) 

N."  in  migliaia 

Indice 

Metri  cubi 

Indice 

Ettowatt-ora 

Indice 

1900-1901 

54.877.300 

78,93 

137.879.839 

59,28 

321.933.554 

28,51 

1901-1902 

58.772.800 

86,10 

144.608.958 

62,18 

382.519.174 

33,87 

1902-1903 

59.741.100 

87,52 

155.751.472 

69,97 

454.634.034 

40,26 

1903-1904 

62.861.200 

92,09 

166.899.631 

71,76 

531.189.731 

47,04 

1904-1905 

62.608.400 

91,72 

173.826.707 

74,74 

621.516.198 

55,04 

1905-1906 

64.086.600 

93,89 

189.478.396 

81,47 

738.286.453 

65,38 

1906-1907 

63.724.500 

93,36 

204.872.340 

88,09 

806.239.121 

71,39 

1907-1908 

67.795.700 

99,32 

220.410.023 

94,77 

1.008.759.868 

89,33 

1908-1909 

68.258.700 

100  — 

232.556.063 

100  — 

1.129.204.099 

100  — 

1909-1910 

73.972.800 

108,37 

243.052.637 

104,51 

1.312.687.568 

116,24 

1910-1911 

72.126.550 

105,67 

260.756.634 

112,13 

1.461.764.200 

129,45 

(1)  Colpito  da  imposta  di  fabbricazione. 
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CAPITOLO  I. 

Commercio  con  l'estero. 


Gli  scambi  con  l'estero  segnano  anche  nel  1911  un  progresso,  mal- 
grado varie  circostanze  sfavorevoli.  Dai  dati  provvisori  sinora  noti 
(basati  sui  prezzi  del  1910)  risulta  che  —  non  tenendo  conto  del 
movimento  dei  metalli  preziosi  —  le  importazioni  sono  valutate 
L.  3.358.093.630  con  un  aumento  in  confronto  al  1910  di  L.  112.117.669, 
e  le  esportazioni  L.  2.169.312.488  con  un  aumento  di  89.335.112: 
r  incremento  è  adunque  stato  alquanto  più  forte  per  le  importazioni, 
dilatando  di  nuovo  il  già  ampio  sbilancio  fra  le  due  correnti  del  traf- 
fico. Le  importazioni  e  esportazioni  riunite  importano  L.  5.527.406.118 
cioè  segnano  quasi  900  milioni  di  aumento  in  un  quadriennio 
(L.  4.642.537.866  nel  1908):  l'aumento  risulterà  anche  maggiore  quando 
al  movimento  del  1911  saranno  applicati  i  relativi  prezzi,  general- 
mente piti  elevati  di  quelli  del  1910. 

L' incremento  nelle  esportazioni  in  confronto  al  1910  si  è  presen- 
tato per  ciascun  mese  del  1911;  per  le  importazioni  si  è  verificato 
aumento  nei  primi  sei  mesi  del  1911  (come  già  si  presentava  aumento 
negli  ultimi  sette  mesi  del  1910),  mentre  nel  secondo  semestre  —  escluso 
l'agosto  —  si  è  avuta  diminuzione:  questo  incremento  nella  impor- 
tazione durante  13  mesi  consecutivi  lungo  il  biennio  1910-11  è  dato 
dall'introduzione  di  derrate  agrarie  per  effetto  della  scarsa  produ- 
zione del  1910. 

Le  merci  raggruppate  nella  prima  categoria  della  statistica  uffi- 
ciale —  spiriti,  bevande  e  oli  —  presentano  in  complesso  rispetto 
al  1910  un  incremento  di  circa  13  milioni  all'entrata  e  un  regresso 
di  41  milioni  ^/^  all'uscita.  Per  il  vino  il  traffico  del  1911  è  connesso 
C(m  la  produzione  eccezionalmente  scarsa  data  dalla  vendemmia 
del  1910,  quando  già  gli  stock  erano  ridotti  a  una  misura  esigua  per 
la  tenuità  del  raccolto  del  1909:  così  la  industria  enologica  italiana 
lungo  l'anno  1911  presenta  una  limitata  disponibilità,  con  alti  prezzi, 
cui  corrisponde  naturalmente  una  riduzione  nello  spaccio  sui  mer- 
cati esteri.  Mentre  la  esportazione  del  vino  in  botti  era  andata  enor- 
memente crescendo  lungo  l'ultimo  quinquennio  sino  a  raggiungere 
nel  1910  l'enorme  entità  di  El.  1.812.293,  nel  1911  subisce  un  tra- 
collo di  quasi  il  50  ^/^  riducendosi  a  El.  960.722.  Particolarmente 
grave  è  la  diminuzione  avvenuta  nello  spaccio  sul  mercato  svizzero, 
ostacolato  anche  nei  primi  mesi  dell'anno  da  controversie  sorte  riguardo 
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al  grado  alcoolico  dei  vini:  nel  1910-11  Fesportazione  in  Svizzera 
(El.  635.621  nel  1909  e  921.844  nel  1910)  dava  circa  la  metà  del  mo- 
vimento totale  e  contribuiva  in  massima  parte  alPaumento:  nel  1911 
si  è  ridotta  a  soli  El.  332.415.  Il  regresso  è  pure  fortissimo  verso  la 
Francia,  la  Germania  (El.  193.961  nel  1910,  85.131  nel  1911)  e  si 
è  ulteriormente  manifestato  verso  gli  Stati  Uniti  accentuato  dal  ces- 
sare del  regime  di  favore  che  per  effetto  del  trattato  del  1900  era 
durato  sino  all'agosto  1910  ;  nei  mercati  dell'America  meridionale  le 
posizioni  sono  meglio  tenute  :  la  riduzione  è  relativamente  tenue  per 
l'Argentina  e  il  Brasile,  e  nell'Uruguay  si  va  accentuando  il  pro- 
gresso (El.  15.112  nel  1909,  35.363  nel  1910  e  38.047  nel  1911).  È 
continuato  l'aumento  nello  spaccio  all'estero  di  vini  in  bottiglie  te- 
nendosi in  misura  piti  elevata,  che  nel  quinquennio  precedente  (cen- 
tinaia 31.792  nel  1910,  38.629  nel  1911)  j  per  l'Argentina  lo  spaccio 
pare  abbia  ripreso  la  sua  misura  normale  dopo  il  fortissimo  incre- 
mento del  1909  :  a  una  ulteriore  riduzione  per  la  Svizzera  e  gli  Stati 
Uniti  corrispondono  incrementi  su  mercati  vari.  La  esportazione  di 
vini  in  fiaschi  presenta  una  lieve  riduzione  (centinaia  24.223  nel  1910, 
20.055  nel  1911)  principalmente  dovuta  allo  spaccio  negli  Stati  Uniti 
e  nell'Argentina.  L'esito  del  marsala  in  botti  è  lievemente  diminuito 
(El.  32.510  nel  1910,  29.174  nel  1911)  ma  si  mantiene  sempre  più 
elevato  che  lungo  il  quadriennio  1906-9:  nell'Argentina  questo  vino 
ha  mantenuto  la  forte  posizione  conquistata  nel  1910  :  si  perde  invece 
terreno  nella  G-ran  Bretagna  a  vantaggio  del  Porto  e  di  altri  vini 
portoghesi  e  spagnuoli.  Per  l'importazione  di  vini  si  ha  un  lieve 
progresso  dovuto  specialmente  alle  provenienze  dalla  Grecia  e  dalla 
Francia. 

Lo  spaccio  all'estero  del  vermut  si  mantiene  sempre  elevato: 


1906 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

vermut  in  botti    .      El.          8.956 

8.592 

7.874 

10.176 

19.606 

25.109 

vermut  in  bottiglie  centinaia  64.979 

77.789 

83.305 

101.067 

105.244 

94.170 

Si  è  accentuata  fortissima  nell'ultimo  triennio  l'uscita  del  ver- 
mut in  botti  con  progresso  specialmente  verso  la  Francia,  la  Ger- 
mania e  la  Svizzera:  per  quello  in  bottiglie  il  primo  posto  è  sempre 
tenuto  dall'Argentina  (oltre  60.000  centinaia)  e  la  riduzione  avvenuta 
nel  1911  è  dovuta  agli  Stati  Uniti  (23.041  nel  1910,  5.244  nel  1911) 
per  l'aggravamento  daziario  già  ricordato.  L' importazione  della  birra 
segna  di  nuovo  un  lieve  progresso  malgrado  l'incremento  nella  pro- 
duzione nazionale,  in  relazione  al  maggiore  consumo  avvenuto  nel  1911. 
Per  le  acque  minerali  la  importazione  è  presso  che  statica  mentre 
nella  esportazione  continua  rapido  il  progresso.  In  dipendenza  del- 
l'andamento della  campagna  vinicola,  ridottasi  di  molto  la  produ- 
zione dello   spirito,   si   è   fortemente   contratta  la  esportazione:   per 
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quello  in  botti  da  El.  87.378  nel  1909,  si  è  scesi  a  38.604  nel  1910 
e  a  soli  2.122  nel  1910:  la  contrazione  è  minore  per  lo  spirito  dol- 
cificato o  aromatizzato  pel  quale  è  continuato  il  forte  spaccio  nel- 
PArgentina  ed  è  solo  avvenuta  una  grande  riduzione  negli  Stati  Uniti 
per  la  ragione  già  ricordata. 

Per  VoUo  di  oliva  allo  sfavorevole  raccolto  della  campagna  1910-11 
è  corrisposta  una  sensibile  riduzione  della  esportazione j  per  quello 
commestibile  si  è  scesi  da  Q.  285.164  a  250.664  con  regresso  su  quasi 
tutti  i  mercati:  si  mantiene  però  presso  che  inalterata  la  fortissima 
posizione  conquistata  negli  Stati  Uniti  (Q.  93.000);  la  importazione 
si  è  ridotta  a  una  cifra  esigua  in  relazione  al  cattivo  raccolto  dei 
principali  paesi  produttori  e  agli  alti  prezzi  (Q.  9080  nel  1911,  58.456 
nel  1910)  :  il  ribasso  più  deciso  si  è  avuto  per  le  provenienze  spagnuole, 
greche  e  austro-ungariche.  Si  mantiene  forte  Puscita  di  olio  lavato  o  al 
solfuro  (Q.  117.930  nel  1911  e  131.407  nel  1910),  per  oltre  un  terzo 
diretta  agli  Stati  Uniti.  Alla  scarsa  produzione  olearia  corrisponde 
una  importazione  di  nuovo  assai  rilevante  di  olio  di  cotone  (Q.  122.429 
nel  1911,  35.801  nel  1910,  306.257  nel  1909)  e  di  olì  fìssi  non  no- 
minati prodotti  da  semi  vari  (sesamo,  soia,  colza,  granone  ecc.)  ma 
specialmente  una  fortissima  importazione  di  semi  di  lino,  colza,  ra- 
vizzone, sesamo  e  arachide,  che  alimenta  la  crescente  industria  nazio- 
nale degli  olì  inferiori;  la  importazione  di  olio  di  arachide  adulterato 
per  saponerie,  facilitata  da  un  nuovo  provvedimento  doganale,  si  è 
verificata  per  soli  Q.  2.943.  —  L' importazione  di  petrolio  segna  un 
fortissimo  incremento  per  Pavvenuta  riduzione  del  diritto  doganale 
(Q.  1.192.452  nel  1911,  847.483  nel  1910)  specialmente  per  le  pro- 
venienze americane;  un  analogo  progresso  si  manifesta  per  gli  altri 
olì  minerali  pesanti  e  pei  residui  della  distillazione.  Fra  le  essenze 
presenta  anche  quest'anno  un  notevole  contrasto  con  quanto  si  è 
verificato  per  altri  prodotti  agrumari,  Pessenza  di  arancio,  la  cui 
esportazione  dopo  il  repentino  rialzo  nel  1909  continua  a  decrescere 
fortissimamente  (kg.  242.762  nel  1909,  143.825  nel  1910,  49.350 
nel  1911)  specialmente  nello  spaccio  negli  Stati  Uniti  ;  continua  a 
migliorare,  Pesportazione  di  essenza  di  limone  (kg.  425.076  nel  1910, 
523.979  nel  1911)  specialmente  sui  mercati  inglese  e  americano  ;  v'ha 
ancora  diminuzione  per  Pessenza  di  bergamotto. 

Nella  seconda  categoria  —  dei  coloniali,  droghe  e  tabacchi  —  si 
ha  un  incremento  all'entrata  di  5  milioni  ^/g  e  all'uscita  di  5  mi- 
lioni Vs-  P^l  ^^ffè  continua  la  graduale  progressione  nelP  importazione 
col  crescente  consumo  (Q.  240.897  nel  1909,  252.874  nel  1910,  264.796 
nel  1911)  ;  è  sempre  minima  P  importazione  di  surrogati.  La  impor- 
tazione di  zucchero  è  risalita  lievemente  giungendo  a  Q.  56.913  (escluse 
le  importazioni  temporanee)  malgrado  la  forte  produzione  nazionale, 
con  ripresa  specialmente  per  le  provenienze  austro-ungariche.  È  sem- 
pre in  progresso  P  importazione  di  cacao  collo  sviluppo  della  industria 
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della  cioccolatta.  Pel  tabacco  v'ha  ripresa  nella  importazione  di  ma- 
teria greggia  e  costante   progresso   nell'uscita    di   prodotti    lavorati. 
Nella  terza  categoria  -    prodotti  chimi»!,  generi   medicinali, 
resine  e  profumerie  —  la  valutazione  provvisoria  segna  un  aumento 
di  quasi  15  milioni  all'entrata  e  31  all'uscita.  Segna  notevole  ripresa 
P  importazione  di  acido  tannico  con   lo    sviluppo   dell'  industria   con- 
ciaria; l'importazione  di   acido   oleico    ha   riguadagnato   abbondante- 
mente il  terreno  perduto  nel  1910  mentre  continua  a  declinare  quella 
di  acido  stearico  ;  è  di  nuovo  in  diminuzione  l'entrata  di  soda  caustica 
specialmente  proveniente  dall'Inghilterra.  Col  progresso  della  tecnica 
agraria  è  fortissima  l' introduzione  di  materie   concimanti  e  anticrit- 
togamiche: a  una  tenue  diminuzione  pel  nitrato  di  sodio ,  corrisponde 
un    raddoppiamento    nella    quantità    importata    di    solfato    di    rame 
(Q.  135.825  nel  1910,  378.703  nel  1911)  una  stasi  per  le  scorie  Tho- 
mas e  un  tenue  ribasso  pei  concimi  vari.  L' importazione  del  carburo 
di  calcio  con  lo  svilupparsi  della  industria  si  è  ridotta  a    una   cifra 
piccolissima  (Q.  27.080   nel    1910,  697    nel    1911)   mentre    l'esporta- 
zione si  è  quadruplicata  dall'anno  precedente  con  fortissimo  progresso 
sul  mercato  britannico.  Pel  citrato  di  calcio  continua  la  linea  ascen- 
dente nell'esportazione,  interrotta   bruscamente  nel  1909,    superando 
anche  il  vasto  spaccio   avutosi   nel   1907:   il   progresso   si   accentua 
nei  tre  mercati  principali  di  questo  nostro  prodotto,  la  Francia,  F  In- 
ghilterra e  gli  Stati  Uniti.  I  derivati  del  vino  (tartaro  greggio,  feccia 
di  vino)  segnano  contrazione  nell'uscita   in   relazione   all'esito   della 
produzione  enologica:  fa  eccezione  Vacido  tartarico  che  ha  superato 
di  gran  lunga  il  livello  raggiunto  nel  1908,  prima  della  riduzione  av- 
venuta nel  1909,  per  lo  scarso  spaccio  nell'Argentina  (in  complesso 
Q.  15.052  nel  1909,  21.774  nel  1910,  25.154  nel  1911). 

La  quarta  categoria  —  dei  colori  e  generi  per  tinta  e  concia  — 
presenta  una  diminuzione  per  milioni  1  all'entrata  e  0,7  all'uscita. 
In  relazione  ai  rialzi  nei  prezzi  e  allo  squilibrio  nel  mercato  delle 
pelli  che  limita  l'attività  dell'  industria  conciaria,  v'ha  riduzione  nella 
importazione  di  varie  materie  concianti;  continua  lento  il  progresso 
nella  esportazione  del  sommacco ;  è  in  ripresa  l'importazione  di  in- 
daco sia  naturale  che  sintetico,  mentre  con  la  crisi  tessile  v'ha  dimi- 
nuzione nell'entrata  di  molte  sostanze  tintorie.  Continua  lieve  il  pro- 
gresso nell'importazione  di  vernici. 

La  quinta  categoria  —  canapa,  lino,  juta  e  altri  vegetali  fila- 
mentosi escluso  il  cotone  —  presenta  una  diminuzione  per  mi- 
lioni 1.8  all'importazione  e  3.8  all'esportazione.  Per  la  canapa  il 
commercio  con  l'estero  risente  della  scarsità  del  raccolto  della  cam- 
pagna 1910-11  e  del  conseguente  fortissimo  rialzo  nei  prezzi:  si  ha 
così  aumento  d'importazione  e  ribasso  di  esportazione;  la  canapa 
greggia  all'entrata  è  passata  da  Q.  42.121  nel  1909  e  47.875  nel  1910 
«  a  69.8G3  nel  1911,  e  all'  uscita  è  invece   scesa   da   Q.    598.501   a 

2.    —Bachi. 
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530.737  e  poi  a  440.489  cou  diminuzione  su  quasi  tutti  i  mercati 
eccettuato  quello  degli  Stati  Uniti;  è  invece  ancora  in  lieve  pro- 
gresso r  uscita  di  canapa  pettinata  malgrado  si  sia  un  po'  ridotta 
la  vendita  in  Germania;  ed  ò  piìi  forte  il  progresso  per  la  stoppa 
la  quale  è  salita  da  Q.  45.048  nel  1909,  a  59.185  nel  1910  e  a 
78.441  nel  1911  con  aumento  dato  quasi  esclusivamente  dalla  Ger- 
mania. Passando  ai  manufatti,  troviamo  che,  contrariamente  a  quanto 
è  avvenuto  nel  1910,  segna  progresso  l'uscita  di  cordami  sottili  e 
regresso  quella  di  cordami  di  grossezza  a  mm.  2  ;  allo  sviluppo  della 
industria  corrisponde  un  aumento  nell'  uscita  di  quasi  tutti  i  tipi  di 
filati  e  tessuti. 

Alla  produzione  sempre  scarsa  e  decadente  del  lino  corrisponde 
una  fortissima  importazione  di  materia  prima:  pel  lino  greggio  è  di 
poco  ridotta  dall'anno  scorso  (Q.  12.311  nel  1909,  16.500  nel  1910 
e  15.681  nel  1911)  con  predominio  sempre  piti  deciso  delle  prove- 
nienze russe;  pel  lino  pettinato  si  è  passato  da  Q.  4.704  a  3.308  e 
a  5.240;  allo  sviluppo  dell'industria  corrisponde  una  riduzione  nel- 
l'entrata di  manufatti  specialmente  pei  filati  pei  quali  va  diminuendo 
la  provenienza  dal  Belgio  ;  all'uscita,  poco  rilevante,  è  degno  di  men- 
zione il  decremento  pei  pizzi  e  tulli  (kg.  2.965  nel  1909,  3.472 
nel  1910  e  2.913  nel  1911).  L'importazione  della  juta  continua  a 
segnare  ancora  un  lieve  aumento  :  da  una  media  di  260.000  quintali 
nel  quinquenio  1901-5  si  passò  a  327.000  nel  1906  e  poi  via  via  dopo 
la  transitoria  depressione  del  1908  sino  a  349.801  nel  1910  e  368.757 
nel  1911,  la  cifra  piti  elevata  sinora  registrata.  La  notevole  (talora  ec- 
cessiva) attività  dei  nostri  jutifìci  è  provata  anche  dalla  riduzione  a 
cifre  trascurabili  della  importazione  di  manufatti,  mentre  va  crescendo 
la  esportazione  sia  dei  filati  che  dei  tessuti  di  juta:  i  tessuti  greggi 
sono  saliti  nel  1911  a  Q.  13.066  (6953  nel  1910)  con  forte  aumento 
per  lo  spaccio  negli  Stati  Uniti  che  ha  quasi  raggiunto  i  ^/^  del 
totale;  è  anche  raddoppiata  nel  1911  l'uscita  di  sacchi  di  juta 
(Q.  12.135  nel  1910,  24.192  nel  1911)  i  quali  vengono  principalmente 
inviati  nell'Austria-Ungheria  e  in  Romania.  L' importazione  di  crino 
vegetale  è  di  nuovo  in  diminuzione. 

La  categoria  del  cotone  presenta  nella  complessiva  valutazione 
provvisoria  un  progresso  di  milioni  26,6  all'entrata  e  44,8  all'uscita. 
Migliorato  alquanto  il  mercato  dei  cotoni  sodi  con  l'abbondante  rac- 
colto americano  del  1911,  l'attività  industriale  ha  segnato  anche  da 
noi  una  certa  ripresa  dopo  che  la  forte  esportazione  ha  diradato  al 
quanto  gli  stocks  di  manufatti.  Così  l' importazione  della  materia  prima 
ha  potuto  segnare  una  nuova  ripresa  dopo  la  fortissima  depressione 
del  1909-10,  rimanendo  tuttavia  considerevolmente  al  di  sotto  del  li- 
vello raggiunto  nel  biennio  1907-8:  in  complesso  si  sono  introdotti 
Q.  1.898.717  di  cotone  in  bioccoli  o  in  massa  (1.746.080  nel  1910)  con 
ripresa  specialmente  per  le  provenienze  dagli  Stati  Uniti  e  dall'Egitto 
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mentre  sono  nuovamente  diminuiti  alquanto  gli  acquisti  di  cotone  in- 
diano. LMmportazione  di  manufatti  nella  valutazione  provvisoria  com- 
plessiva presenta  un  lievissimo  aumento  ;  P  introduzione  di  filati  per 
la  tessitura  è  di  nuovo  in  diminuzione;  è  presso  che  statica  Pentrata 
di  cucirini  per  la  quale  è  considerevole  il  progresso  della  merce  sviz- 
zera; pei  tessuti  continua  il  declinare  pei  vari  tipi  di  lisci  greggi 
e  a  colori  o  tinti  mentre  prosegue  il  lento  progresso  pei  lisci  imbian- 
chiti e  per  quelli  stampati,  è  di  nuovo  in  diminuzione  il  gruppo  dei 
tessuti  operati  a  colori  o  tinti;  per  altri  manufatti  di  tipo  più  ele- 
vato o  speciale  per  cui  si  accentua  il  consumo  o  per  cui  la  industria 
nazionale  non  è  ancora  in  condizione  di  lottare  con  quella  estera,  pro- 
segue ancora  la  tendenza  all'aumento;  così  pei  tessuti  broccati,  per 
l)arecchi  tipi  di  ricamati,  pei  tulli,  i  tessuti  incatramati,  incerati,  sme- 
rigliati, le  maglierie,  i  galloni  e  nastri  e  specialmente  i  velluti  sia 
comuni  che  fini:  è  notevole  la  diminuzione  pei  pizzi,  i  passamani  e 
vari  tipi  di  tessuti  misti. 

L'esportazione  delle  cotoncrie  segna  ancora  un  forte  aumento, 
indice  degli  sforzi  vigorosi  che  la  nostra  industria  va  facendo,  con 
gravi  sacrifici,  per  dare  sfogo  in  nuovi  mercati  agli  stocks  accumu- 
lati da  una  attività  produttiva  troppo  intensa  :  negli  ultimi  mesi  del 
1911  per  la  chiusura  dei  mercati  ottomani  le  esportazioni  in  con- 
fronto coi  primi  nove  mesi  sono  state  notevolmente  meno  forti  che 
negli  anni  precedenti  1910  e  1909.  È  continuato  deciso  anche  nel 
1911  il  progresso  pei  filati  (meno  deciso,  però,  che  nell'anno  prece- 
dente): si  raggiunse  in  complesso  l'altissima  cifra  di  Q.  139.288  (126.144 
nel  1910,  94.230  nel  1909)  superiore  notevolmente  a  quella  del  pe- 
riodo in  cui  P  industria  ha  avuto  il  piiì  gagliardo  sviluppo  :  riguardo 
al  principale  tipo  di  filati  esportati  —  quello  dei  semplici  greggi  —  è 
notevole  il  progresso  sui  mercati  rumeno  e  austro  ungarico  ;  per  i  filati 
tinti,  i  ritorti  greggi  e  i  cucirini  si  è  verificanto  un  incremento  con- 
siderevole nello  spaccio  sul  mercato  argentino.  Un  aumento  spesso 
importante  si  presenta  per  molti  tipi  di  tessuti:  i  greggi  lisci  sono 
passati  da  Q.  47.474  nel  1909,  a  60.791  nel  1910  e  77.886  nel  1911, 
con  un  caratteristico  incremento  per  gli  invii  nell'Eritrea  e  nell'Egitto  ; 
gli  imbianchiti  lisci  sono  saliti  da  Q.  8212  nel  1909  a  11.177  nel  1910 
e  16.107  nel  1911  con  aumento  specialmente  dovuto  alla  Romania,  Eri- 
trea e  Argentina;  piti  deciso  ancora  è  il  progresso  dato  dalla  principale 
categoria  di  tessuti,  quella  dei  tessuti  a  colori  o  tinti  lisci  non  mer- 
cerizzati, per  la  quale  si  progredì  da  Q.  183.324  nel  1909  a  188.538 
nel  1910  e  a  236.242  nel  1911:  accanto  a  una  diminuzione  nell'Ar- 
gentina si  ha  aumento  per  quasi  tutti  i  mercati  e  specialmente  per 
le  Indie,  l'Egitto  e  vari  Stati  dell'America;  un  aumento  importante 
si  presenta  pei  tessuti  operati  (Q.  6.096  nel  1909,  9.225  nel  1910  e 
15.578  nel  1911),  mentre  per  gli  stampati  si  ha  un  lieve  ribasso.  Per 
gli  altri  manufatti  le  esportazioni  —  assai  meno  importanti   —  pre- 
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sentano  variazioni  di  minore  rilievo:    notevoli   tuttavia  gli   aumenti 
avvenuti  pei  passamani,  i  tessuti  misti,  e  gli  oggetti  cuciti. 

La  categoria  della  lana,  crine  e  peli  presenta  una  diminuzione 
per  milioni  9,4  all'  importazione  e  un  aumento  di  8  milioni  all'espor- 
tazione. Per  le  lane   greggie  è  in   complesso   avvenuto  un  tenue  re- 
gresso nelle  importazioni,  e  un  progresso  nelle  esportazioni  in  connes- 
sione con  la  minore  attività  che  si  è  venuta  delineando  per  la  nostra 
industria  laniera.  All'importazione,  per   le  lane  naturali  o   sudicie  è 
ancora  avvenuto  un  aumento  (Q.  52.296  nel  1909,  75.394  nel  1910, 
82.798  nel  1911)  specialmente   per  le   provenienze   australiane  e  ar- 
gentine;  per  le  lavate  (Q.   55.922;   47.395;    42.887)  il  regresso  si  è 
delineato  per  quasi  tutte  le  iDrovenienze  europee  eccettuate  le  belghe 
e  specialmente  le  britanniche;  similmente  per  le  pettinate  non  tinte 
(Q.  76.295;  73.311;  68.316)  al    regresso    quasi    generale  fa  riscontro 
un  progresso  notevole  negli  invii  dall'Inghilterra:  per  i  cascami  v'ha 
aumento  (Q.    32.786;    34.662;   36.639)  cui    contribuisce   specialmente 
il  mercato  germanico.  All'esportazione  il  progresso  i)er  le  lane  natu- 
rali o  sudicie  (Q.  14.677  nel  1909,  9.840  nel  1910,  12.015  nel  1911) 
è  dato  dai  maggiori  invii  in  Germania  e  in  Inghilterra;  per  le  lavate 
(Q.  4.619  ;  5.523;  5.849)  dalla  maggiore  vendita  sul  mercato  svizzero; 
le  uscite  di  cascami  e  di  bona  sono  alquanto  regredite.  Pei  filati  di 
lana  v'  ha  in  complesso  riduzione  sensibile  nelle  entrate  e  si  va  for- 
mando un  discreto  volume  nella  uscita  dei  pettinati  ritorti  tinti  (Q.  352 
nel  1909,  1.839  nel  1910,  3.833  nel  1911).  Eiguardo  ai  tessuti  mentre 
continua  la  stasi  nella  importazione  di  quelli  di  lana  scardassata,  si 
accentua  la  riduzione  iniziata  nel  1910  per  quelli  di  lana  pettinata;  al- 
l' uscita  continua  il  progresso  pei  tessuti  di  lana  scardassata  (Q.  6.738 
nel  1909,  7.399  nel  1910,  9.211  nel  1911)  con  fortissima  espansione 
sul  mercato  egiziano  :  per  i  pettinati  la  scarsa  esportazione  è  presso 
che  statica;  fra  gli  altri   manufatti  è  continuato  il  progresso   per  le 
maglie,  i  passamani,  gli  oggetti  cuciti.  È  quasi  raddoppiata  l'uscita 
di  feltri  per  cappelli  (Q.  1.154;  1.801;  3.417). 

I  risultati  complessivi  del  traffico  con  l'estero  della  seta  —  aumento 
all'entrata  per  milioni  1,25  e  riduzione  all'uscita  per  62,4  —  riflet- 
tono la  sfavorevole  situazione  della  industria  serica.  Per  il  seme-haehi 
continua  la  contrazione  dell'importazione  (di  provenienza  quasi  uni- 
camente francese)  (kg  5.612  nel  1910,  3.686  nel  1911)  mentre  è  leg- 
germente ridotta  l'esportazione.  Alla  minore  produzione  di  foglia  e 
minore  incubazione  nella  campagna  del  1911,  corrisponde  un  fortis- 
simo incremento  nell'  importazione  di  bozzoli  :  per  quelli  secchi  dopo 
la  riduzione  da  Q.  57.969  nel  1909  a  40.625  nel  1910,  si  è  risaliti 
a  50.410  nel  1911  con  aumento  specialmente  per  le  provenienze  dalla 
Francia,  dalla  Eussia  e  dalla  Turchia.  Per  la  seta  tratta  greggia  alla 
minore  attività  industriale  corrisponde  una  notevole  contrazione  nelle 
importazioni:  la  seta  tratta  semplice  asiatica  si  è  ridotta  da  Q.  18.576 


;i  lO.oOO  per  minori  acquisti  di  sete  cinesi;  l'europea  è  scesa  da  Q.  7.107 
a  6.070  con  forte  ribasso  per  le  provenienze  francesi,  e  la  greggia 
addoppiata  o  torta  ha  continuato  a  diminuire  (Q.  3.054  nel  1909,  2.100 
nel  1910,  1.991  nel  1911)  specialmente  per  la  merce  svizzera;  e  una 
diminuzione  di  circa  il  20  Ti,  si  presenta  anche  per  la  poco  rilevante 
introduzione  di  seta  tratta  tinta.  All'esportazione  continua  a  verifi- 
carsi una  rovinosa  diminuzione: 

1911  imo  i9o;i 

seta  tratta  greggia   semplice Q.       36.012         40.629         51.893 

»         »             »         addopiata  o  torta     ....      »        32.372         39.522         35.744 
»         »        tinta Kg.       77.034       122.457       138.068 

La  diminuzione  per  la  greggia  semplice  è  in  grandissima  parte 
dovuta  al  contrarsi  dello  spaccio  della  seta  italiana  negli  Stati  Uniti, 
ove  l' industria  —  che  assorbe  una  così  larga  parte  della  produzione 
serica  mondiale  —  va  preferendo  ora  i  prodotti  dell'Estremo  Oriente  : 
per  la  seta  addoppiata  o  torta  la  diminuzione  è  avvenuta  specialmente 
per  il  forte  spaccio  in  Germania  e  in  Svizzera  e  per  la  tinta  ri- 
guardo alle  vendite  in  Austria-Ungheria,  Belgio,  Germania,  Inghilterra 
e  Svizzera.  Pei  cascami  di  seta  greggia  è  continuato  il  progresso  nel- 
V  importazione  con  lo  svolgimento  dell'  industria,  specialmente  per  le 
provenienze  francesi  :  d'altra  parte  si  è  notevolmente  accentuata  l'espor- 
tazione dei  cascami  greggi  provenienti  dalle  filande  nazionali  oltre  la 
metà  dei  quali  è  acquistata  dalla  Francia  :  un  rilevante  progresso  si 
è  verificato  per  le  vendite  negli  Stati  Uniti  e  nella  Svizzera.  L' im- 
portazione dei  cascami  pettinati  e  filati,  poco  rilevante,  segna  ancora 
una  diminuzione:  l'esportazione  dei  pettinati,  quasi  scomparsa  nel  1910, 
riappare  nel  1911,  ma  sempre  per  una  piccola  entità;  pei  cascani  filati 
si  è  invece  quasi  mantenuto  il  livello  altissimo  toccato  l'anno  prece- 
dente (Q.  12.279  nel  1910,  11.083  nel  1911).  Continua  ad  accentuarsi 
fortemente  il  traffico  della  seta  artificiale,  col  crescente  consumo  e 
colla  crescente  produzione,  sia  per  la  importazione  (Q.  26  nel  1905,^ 
699  nel  1909,  2.045  nel  1910,  2.814  nel  1911)  che  per  l'esportazione 
(Q.  58  nel  1907,  878  nel  1909,  894  nel  1910,  1.934  nel  1911).  IS^el- 
l'esportazione  dei  cucirini,  che  così  fortemente  era  progredita  dal  1902 
al  1907  passando  da  kg  1.555  a  59.913,  continua  il  regresso  delinea- 
tosi deciso  nel  1910  (kg  54.316  nel  1909,  38.804  nel  1910,  33.729 
nel  1911)  con  forte  diminuzione  sul  mercato  brasiliano,  non  compen- 
sata dai  tenui  aumenti  su  qualche  altro  mercato  (Austria-Ungheria, 
Egitto,  ecc.). 

Fra  i  tessuti  serici  i  neri  lisci  presentano  una  stasi  nella  tenue 
importazione  (kg  11.607  nel  1911)  mentre  l'esportazione  è  lievemente 
ripiegata  dall'altissima  cifra  toccata  l'anno  innanzi  (kg  235.809  nel 
1909,  kg  378.095  nel  1910,  327.928  nel  1911):  ad  un  progresso  lieve 
sui  mercati  austriaco,  francese,  turco,  egiziano,  corrisponde  un  regresso 


di  ben  60.000  kg  sul  mercato  che  assorbe  ""/^  della  nostra  esporta, 
zione,  il  mercato  brittannicoj  su  questo  stesso  mercato  è  declinata 
la  tenue  esportazione  dei  tessuti  neri  operati.  Pei  tessuti  colorati  lisci 
l'entrata  è  lievemente  ridotta  dopo  il  forte  aumento  dell'anno  scorso 
(kg  64.119  nel  1909,  88.554  nel  1910.  86.978  nel  1911):  è  special- 
mente continuato  il  progresso  i^er  le  prov^enienze  germaniche  mentre 
si  delinea  il  regresso  per  le  svizzere  e  le  giapponesi:  l'esportazione 
mantiene  complessivamente  invariato  il  livello  dell'anno  precedente, 
ben  inferiore  ai  700.000  kg  raggiunti  nel  1908  (kg  49e3.596  nel  1909, 
535.517  nel  1910,  530.365  nel  1911):  è  ancora  lievemente  progre- 
dita sul  mercato  brittannico  ove  si  colloca  una  metà  della  merce  ven- 
duta all'estero  :  un  nuovo  progresso  si  ha  verso  la  Svizzera  e  l'Egitto 
mentre  diminuzioni  sono  segnate  specialmente  per  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Turchia,  l'Argentina.  Continua  la  stasi  pei  tessuti  operati 
(kg  41.932  nel  1910,  42.065  nel  1911)  per  quali  è  notevole  la  ridu- 
zione dello  spaccio  negli  Stati  Uniti  e  il  progresso  in  Inghilterra. 
È  poco  variata  la  tenue  importazione  di  tessuti  misti  ed  è  comples- 
sivamente poco  variata  anche  la  fortissima  esportazione  la  quale  ha 
mantenutoli  terreno  conquistato  nel  1910:  particolarmente  importante 
è  l'uscita  dei  tessuti  colorati  lisci  pei  quali  al  declinare  dello  spac- 
cio nella  Turchia,  nell'  India  inglese  e  nell'Argentina  fa  riscontro  un 
buon  progresso  nel  mercato  egiziano,  ove  da  kg  57.939  nel  1909  si 
è  saliti  nel  1911  a  133.837  (quasi  y^  del  totale).  Eiguardo  agli  altri 
manufatti  è  notevole  all'  importazione  il  progresso  pei  velluti  di  seta, 
il  regresso  pei  tulli  in  pezza,  e  l'aumento  per  galloni  e  nastri  sia  al- 
l'entrata che  all'uscita. 

La  categoria  IX  —  del  legno  e  paglia  —  segna  nel  valore  prov- 
visorio un  regresso  di  milioni  2,6  all'entrata  e  un  progresso  di  4,9 
all'  uscita.  L' importazione  del  legname  comune  non  presenta  più  l'au- 
mento degli  anni  precedenti  dovuto  ai  lavori  dei  baraccamenti  in  Cala- 
bria e  Sicilia:  un  lievissimo  regresso  è  segnato  sia  per  quello  rozzo 
o  sgrossato  (tonn.  169.424  nel  1910  e  168.724  nel  1911)  che  per  quello 
squadrato  o  segato  per  il  lungo  (tonn.  1.341.738  nel  1910,  1.317.  841 
nel  1911):  tanto  per  l'uno  che  per  l'altro  tipo  si  mantiene  in  tenue 
progresso  la  provenienza  dalle  vaste  foreste  austro-ungariche,  mentre 
che  pel  legname  che  ha  subito  la  i)rima  lavorazione  è  segnata  dimi- 
nuzione per  le  provenienze  dalla  Romania,  dagli  Stati  Uniti  e  dalle 
Indie  olandesi.  Per  il  legno  da  ebanisti  è  continuato  anche  piìi  deciso 
che  nell'anno  precedente  l'aumento  nell'  importazione  del  legno  non 
segato  e  la  diminuzione  per  quello  segato  per  il  lungo.  Alla  scarsa 
produzione  enologica  corrisponde  l'aumento  nell'esportazione  e  la  di- 
minuzione nell'  importazione  delle  doghe.  L'esportazione  di  radiche  per 
spazzole  è  in  nuova  forte  ripresa  dopo  la  depressione  dell'anno  scorso 
(Q.  51.169  nel  1909,  41.644  nel  1910,  52.256  nel  1911).  Per  il  sughero 
l'importazione  continua  a  declinare  pel  greggio  e  anche  per  il  lavorato 


j)er  effetto  della  nuova  protezione  doganale  :  l'uscita  del  greggio  con- 
tinua ad  aumentare  fortemente  (Q.  15.640  nel  1909,  25.141  nel  1910, 
35.978  nel  1911)  specialmente  verso  il  mercato  germanico.  Pei  mobili 
r importazione  è  complessivamente  statica;  per  l'esportazione  v'ha 
qualche  progresso  pei  tipi  di  maggiore  pregio,  fra  gli  altri,  per  quelli 
intagliati  o  intarsiati  è  mantenuto  il  livello  conquistato  nel  1910.  Con- 
tinua regolare  l'incremento  nello  spaccio  all'estero  dei  bottoni  di  co- 
rozo  (Q.  7.306  nel  1909,  9.528  nel  1910,  11.275  nel  1911)  mentre  v'ha 
regresso  per  le  treccie  di  paglia,  scorza  e  sparto. 

La  categoria  della  carta  e  libri  presenta  nel  valore  provvisorio 
un  progresso  di  circa  milioni  3,7  all'entrata  e  2,6  all'uscita.  —  Per 
gli  stracci  V  importazione  continua  vigorosamente  il  progresso  avve- 
nuto nell'anno  precedente,  indice  di  maggiore  attività  industriale  : 
gli  stracci  vegetali  segnano  un  incremento  di  circa  7.000  quintali 
dato  da  maggiori  acquisti  negli  Stati  Uniti,  gli  stracci  misti  un  au- 
mento di  8.500  specialmente  da  maggiori  provenienze  germaniche^ 
gli  stracci  animali  sono  invece  scemati  per  circa  2.600  quintali.  — 
Anche  per  la  cellulosa  continua  forte  il  progresso  nell'  importa- 
zione —  da  630.935  quintali  a  712.946  —  con  aumento  per  le  pro- 
venienze germaniche  e  norvegesi  e  diminuzione  per  le  svedesi  :  com- 
plessivamente per  le  materie  prime  l' importazione  sale  nella  valu- 
tazione provvisoria  alla  rilevante  somma  di  circa  21  milioni  ^j^  (contro 
19,2  nel  1910  e  18.6  nel  1909)  —  Per  la  carta  Manca  o  tinta  in 
pasta  l'importazione  complessiva  è  stata  di  Q.  34.820  poco  dissi- 
mile da  quella  dello  scorso  anno  :  la  massima  parte  di  questa  impor 
tazione  è  data  dalla  carta  non  rigata  la  quale  è  stata  di  Q.  33.846 
contro  33.687  nel  1910,  in  gran  parte  proveniente  dalla  Germania;  la 
esportazione  segna  un  forte  progresso  :  per  quella  non  rigata  si  è  saliti 
da  Q.  37.543  nel  1910  a  45.134,  per  la  rigata  da  29.530  a  31.923, 
per  quella  foggiata  in  buste  da  1.826  a  3.082,  con  spaccio  sempre 
largo  in  vari  paesi  dell'America  meridionale  e  in  significante  aumento 
per  gli  Stati  Uniti  e  per  l'Austria  -  Ungheria  :  questa  larga  crescente 
esportazione  dei  tipi  più  comuni  di  carta  è  indice  della  tendenza 
dell'industria  italiana  ad  accentuare  la  produzione  delle  qualità  pivi 
ordinarie  ;  per  i  tipi  piti  fini  alla  insufficiente  produzione  corrisponde 
una  crescente  importazione  ;  così  questa  segna  aumento  per  la 
carta  colorita,  dorata  o  dipinta,  per  la  carta  da  parati,  per  quella 
preparata  per  la  fotografia,  per  quella  pergamenata,  voci  tutte  per  le 
quali  l'esportazione  si  mantiene  esigua.  Per  un  altro  tipo  ordinario 
—  quello  della  carta  da  involti  —  l' importazione  segna  un  notevole  ri- 
basso ;  da  Q.  14.432  nel  1910  si  scese  a  12.857  ;  l'esportazione  per 
questa  voce  è  quasi  interamente  data  da  carta  di  paglia  non  tinta, 
né  cilindrata  (la  quale  è  scemata  da  Q.  25.395  a  18.364)  e  da  carta 
di  ogni  altra  specie  grossa  e  ruvida  la  quale  è  invece  salita  da 
Q.  11.704  a  24.916  con  progresso  fortissimo   specialmente   nel   mer- 
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cato  egiziano  (Q.  2.64(5  nel  1910,  i;3.G72  nel  1911)  —  Pei  cartoni,  in 
relazione  alla  scarsissima  produzione  nazionale,  l'importazione  con- 
tinua enorme  (complessivamente  Q.  156.115  i^el  valore  provvisorio  di 
L.  2.676.000)  specialmente  dall'Austria  -  Ungheria  con  tendenza  al- 
Faumento  pei  tipi  ordinari  :  l'esportazione  si  mantiene  invece  esigua 
(circa  Q.  6.100  appena)  con  tendenza  alla  diminuzione  specialmente 
pei  tipi  lini.  —  Gol  progresso  della  coltura  è  segnato  anche  nel 
1911  un  aumento  sia  all'  importazione  che  alla  esportazione  per  molti 
prodotti  dell'  industria  libraria. 

La  categoria  delle  pelli  segna  anche  quest'anno  un  fortissimo 
aumento  di  valore  all'entrata  (milioni  15,1)  mentre  all'uscita  l'aumento 
è  minimo  (milioni  0,2).  Alla  produzione  zootecnica  sempre  scarsa,  cor- 
risponde anche  quest'anno  un  fortissimo  incremento  per  le  pelli  crude 
di  buoi  e  vacche  (Q.  185.999  nel  1909,  Q.  213.182  nel  1910,  245.246 
nel  1911)  specialmente  per  le  provenienze  dalla  Francia,  dall'  India, 
dall'Australia,  dall'Eritrea,  dall'Argentina:  continua  invece  a  decli- 
nare l'esportazione  specialmente  nei  mercati  britannico  e  francese. 
In  relazione  alla  forte  macellazione  dei  vitelli,  è  andata  ulteriormente 
scemando  l'importazione  delle  relative  pelli  crude  specialmente  ri- 
guardo alle  provenienze  argentine  e  al  declinare  di  queste  provenienze 
deve  specialmente  ascriversi  la  contrazione  nelP  importazione  com- 
plessiva di  pelli  di  montoni  (Q.  26.164  nel  1909,  13.100  nel  1910, 
11.941  nel  1911)  malgrado  i  maggiori  acquisti  fatti  sul  mercato  fran- 
cese j  all'uscita  v'ha  regresso  sia  per  le  pelli  di  vitello  che  di  agnello.  — 
Per  le  pelli  conciate  l' importazione  continua  in  complesso  ad  aumen- 
tare lievemente  in  relazione  alle  condizioni  dell'industria  e  allo  squi- 
librio dei  prezzi  :  per  le  pelli  conciate  col  pelo  a  un  regresso  nei  tipi 
fini  corrisponde  il  progresso  nei  tipi  comuni  ;  fra  quelle  senza  pelo  non 
rifinite  sono  in  aumento  specialmente  quelle  di  provenienza  francese 
e  fra  le  rifinite  l'aumento  è  specialmente  avvertito  per  le  vacchette  e 
i  vitelli  al  tannino  e  le  pelli  di  capre,  mentre  la  forte  introduzione 
di  vitelli  al  cromo  ha  subito  un  lieve  ristagno.  L'esportazione  di  pelU 
conciate  è  complessivamente  in  ribasso.  È  in  sensibile  aumento  l' im- 
portazione di  pelli  verniciate.  Continua  fortissimo  l'aumento  nell'  espor- 
tazione di  guanti  di  pelle  (centinaia  di  paia  22.270  nel  1909,  30.071 
nel  1910,  32,989  nel  1911)  aumento  dovuto  interamente  al  largo  spac- 
cio sul  mercato  inglese.  Per  le  calzature  di  pelle  l'esportazione  prima 
rilevante  si  è  ridotta  a  meno  del  terzo  di  quella  che  era  ancora 
nel  1908  per  effetto  della  fortissima  produzione  meccanica  estera; 
così  l' importazione  segna  un  incremento  enorme  :  da  102.912  paia 
nel  1907  si  è  giunti  via  via  a  836.636  nel  1911  con  progresso  per 
tutte  le  maggiori  provenienze,  ma  specialmente  per  le  austro-ungariche, 
germaniche,  britanniche  e  americane. 

Gli  scambi  con  l'estero  dei  minerali,  metalli  e  loro  lavori  pre- 
sentano un  aumento  nel  valore  provvisorio  per  milioni  19  all'entrata 


e  11.0  all'uscita.  ^elVimiìOvtRzìonQ  dì  minerali  metallici,  ranno  1911 
segna  un  aumento  notevole  specialmente  peri  minerali  di  ferro  (T.  17.G73 
nel  1910,  50.55;3  nel  1911)  e  di  piombo  (T.  1.426  e  6.042)  :  l'aumento 
per  il  ferro  è  dovuto  alla  minore  escavazione  causata  dallo  sciopero 
dell'  Elba,  e  per  il  piombo  è  dovuto  alla  produzione  da  qualche  anno 
declinante  per  effetto  delle  basse  quotazioni  del  metallo  ;  è  venuta 
invece  notevolmente  declinando  l'importazione  di  piriti  di  ferro  e 
di  rami  specialmente  per  la  provenienza  spagnuola.  All'esportazione, 
continua  il  progresso  pei  roinerali  di  zinco  (T.  127,31.5  nel  1910, 
133.471  nel  1911)  dovuto  ai  maggiori  invii  nel  Belgio  e  in  Inghil- 
terra ;  è  pure  assai  progredita  l' uscita  di  minerali  di  piombiferi 
(T.  4.122  nel  1910,  15.791  nel  1911)  quasi  unicamente  assorbiti  dalla 
industria  francese  la  quale  da  T.  596  nel  1909  è  passata  ad  acqui- 
starne 15.571  nel  1911  :  già  nel  1910  una  quantità  notevole  di  mi- 
nerale di  piombo  della  Sardegna,  che,  d'ordinario  veniva  trattata  in 
Italia  venne  venduta  a  fonderie  estere.  Passando  ai  prodotti  siderur- 
gici greggi  o  semilavorati,  troviamo  che  per  l'importazione  dei  rot- 
tami di  acciaio,  ferro  e  ghisa  —  che  alimenta  un  caratteristico  ramo 
della  siderurgia  italiana  —  continua  la  leggiera  depressione  dopo  il 
forte  costante  progresso  avvenuto  fra  il  1901  e  il  1909  (T.  169.300 
nel  1901,  416.353  nel  1909,  386.604  nel  1910,  392.703  nel  1911); 
la  depressione  è  presumibilmente  connessa  con.  le  disponibilità  nazionali 
di  rottami  per  demolizioni  di  vecchie  navi  e  sostituzioni  del  ma- 
teriale ferroviario.  L'importazione  della  ghisa  in  pani,  dopo  la  de- 
pressione avvenuta  nel  biennio  precedente  per  le  non  buone  condi- 
zioni dell'  industria  siderurgica,  segna  una  ripresa  senza  però  ritoc- 
care l'alto  livello  del  1908,  (Q.  2.048.538  nel  1910,  2.328.112  nel  1911) 
con  aumento  specialmente  per  le  provenienze  austriache  e  germani- 
che e  lieve  regresso  per  le  britanniche  :  la  ripresa  è  presumibilmente 
connessa  con  la  temporanea  inattività  degli  alti  forni  dell'Elba  :  è  ad 
ogni  modo  caratteristica  l'alta  importazione  accompagnata  dalla  pro- 
duzione tanto  crescente  negli  ultimi  anni  pei  recenti  impianti  di  nuovi 
alti  forni.  Alla  crescente  produzione  siderurgica  nazionale  deve  ascri- 
versi il  deciso  regresso  nella  introduzione  di  acciaio  in  pani  e  ferro 
in  masselli  (Q.  525.467  nel  1909,  286.433  nel  1910,  191.752  nel  1911) 
quasi  intieramente  di  provenienza  germanica.  ì^onostante  il  grandis- 
simo sviluppo  preso  dall'industria  della  lavorazione  della  ghisa  in 
seconda  fusione,  l'importazione  della  ghisa  in  getti  —  fra  greggi  e 
variamente  lavorati  —  ha  segnato  anche  nel  1911  un  forte  aumento  : 
sono  specialmente  in  progresso  i  getti  più  pesanti  greggi  o  lavorati, 
gli  oggetti  per  mobili,  per  ornamenti  ecc.,  i  fornelli  e  caloriferi,  le 
lampade  e  loro  parti  :  quasi  due  terzi  di  questa  importazione  è 
di  provenienza  germanica.  Nonostante  la  fortissima  produzione  na- 
zionale  di   acciaio   in  pani   e  ferro   in   masselli   l'importazione,   del 
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ferro  e  acciaio  di  seconda  lavorazione  si  mantiene  sempre  rilevantis- 
sima: 


verghe  e  snianghe Q. 

lamiere » 

tubi » 

fili » 

rotaie 

L' importazione  di  verghe  e  barre  aveva  raggiunto  nel  trien- 
nio 1905-07  d'  un  tratto  cifre  altissime  dopo  di  che  si  è  verificata  una 
sosta  in  relazione  alla  crisi  del  mercato  italiano,  con  lieve  ripresa 
nel  1911  j  pei  tubi,  le  lamiere  e  i  fili  v'  ha  progresso  con  qualche 
oscillazione  ;  per  le  rotaie  si  delinea  una  discesa  delP  importazione  di 
fronte  allo  sviluppo  enorme  del] a  produzione  nazionale,  la  quale,  pre- 
ferita nelle  ordinazioni,  è  passata  da  Q.  677.100  nel  1908  a  1.213.700 
nel  1910  :  molta  parte  delP  importazione  di  prodotti  siderurgici  di 
seconda  lavorazione  proviene  dalla  Germania. 

Passando  agli  altri  metalli  è  segnalato  un  costante  aumento  nella 
importazione  del  rame  allo  stato  greggio  in  relazione  al  fortissimo 
sviluppo  preso  dall'industria  nazionale  (specialmente  per  la  seconda 
lavorazione),  alla  scarsa  e  scemante  produzione  nazionale  e  minima  im- 
portazione di  minerale  cuprifero  :  così  P  introduzione  di  rame  in  pani 
rosette,  limatura  e  rottami  è  i)assata  da  Q.  147.290  nel  1909,  a  215.665 
nel  1910  e  a  285.096  nel  1911  con  forte  aumento  specialmente  pel 
rame  elettrolitico  americano  ;  è  in  progresso  pure  Pentrata  di  rame, 
ottone  e  bronzo  in  verghe,  fogli,  fili  e  pure  sotto  forma  di  alcuni  pro- 
dotti di  seconda  lavorazione.  L'importazione  dello  stagno  in  pani, 
verghe  e  rottami  —  quasi  tutta  proveniente  dagli  stabilimenti  dello 
Stretto  —  è  scemata  (Q.  25.545  nel  1909,  27.595  nel  1910,  25.235 
nel  1911)  in  relazione  con  le  altissime  agitate  quotazioni,  malgrado  il 
forte  sviluppo  della  produzione  nazionale  di  bande  stagnate.  Per  lo 
zinco  col  crescente  consumo  nell'industria  delle  bande  zincate,  non 
essendo  lavorato  all'  interno  il  prodotto  pur  rilevante  delle  nostre 
miniere,  è  sempre  forte  l'importazione  di  pani  e  rottami  (Q.  89.709 
nel  1910,  107.397  nel  1911),  e  di  lamiere  e  fogli  (Q.  48.578  e  55.207). 
L' importazione  di  alluminio  è  ripresa  nel  1911  in  seguito  ad  accordi 
internazionali  cui  ha  partecipato  P  industria  italiana  j  è  in  aumento 
l'importazione  di  antimonio  in  relazione  con  lo  stato  di  crisi  della 
nostra  industria  ;  la  importazione  di  piombo  è  in  forte  progresso 
(Q.  100.110  nel  1909,  146.741  nel  1910,  201.867  nel  1911)  come 
già  quella  di  minerale  per  la  limitata  produzione  nazionale;  con- 
tinua l'aumento  pel  nichelio. 

La  vasta  importazione  di  macchine  presenta  un  andamento  vario 
in  confronto  col   periodo   precedente  :    in   connessione   col   progresso 


nelP  industria  meccanica  nazionale  e  specialmente  con  la  crisi  che 
travaglia  vari  rami  delle  produzioni  prevale,  però,  la  tendenza  alla 
diminuzione;  per  le  caldaie  v'ha  qualche  progresso  per  le  multitu- 
bulari  e  forte  regresso  per  le  altre  ;  è  declinata  F  introduzione  di  mac- 
chine-utensili, di  macchine  idrauliche  e  motori  ad  acqua  e  a  vento, 
di  locomobili  ;  la  crisi  tessile  ha  considerevolmente  ristretta  l'im- 
portazione di  macchine  per  la  filatura,  la  tessitura  per  maglie; 
sono  ancora  in  diminuzione  le  macchine  per  mulini,  ecc.;  è  invece 
notato  progresso  per  le  macchine  a  vapore,  le  macchine  marine,  le 
macchine  da  cucire,  quelle  per  cartiere  e  tipografie,  le  macchine  varie, 
le  parti  staccate,  gli  apparecchi  per  riscaldare,  raffinare,  distillare, 
ecc.  ;  con  la  preferenza  data  all'  industria  nazionale  l' importazione  di 
locomotive  è  notevolmente  inferiore  all'entità  raggiunta  in  passato 
(Q.  101.517  nel  1908,  88.953  nel  1909,  26.264  nel  1910,  30.335  nel 
1911)  ;  col  progresso  nella  tecnica  agraria  si  accentua  sempre  più 
r  importazione  di  macchine  agricole  (Q.  152.839  nel  1909,  170.229 
nel  1910,  185.538  nel  1911).  Il  movimento  delle  importazioni  di  mac- 
chine e  materiale  elettrico  pare  segni  in  complesso  un  progresso 
della  industria  nazionale:  per  le  macchine  del  peso  superiore  alla 
tonnellata  continuano  a  diminuire:  da  Q.  43000  nel  1909,  si  è  scesi 
a  38000  nel  1910  e  a  33000  nel  1911  con  riduzione  quasi  intiera- 
mente a  carico  dei  produttori  svizzeri,  mentre  si  mantiene  la  posi- 
zione dei  produttori  germanici;  una  diminuzione  anche  considerevole 
si  ha  pure  per  le  macchine  leggere;  piti  lenta  è  la  diminuzione  re- 
gistrata pei  trasformatori  (da  Q.  18707  nel  1909,  a  16778  nel  1910 
€  a  15208  nel  1911  :  lieve  regresso  per  la  Germania,  forte  per  la 
Svizzera  e  progresso  per  gli  altri  paesi);  aumenta  la  entrata  di  parti 
staccate;  complessivamente  per  il  materiale  elettrico  da  circa  Q.  90700 
nel  1909  si  scese  a  83300  nel  1910  e  a  75000  nel  1911.  —  V  ha  in 
complesso  stasi  nella  importazione  di  articoli  di  gioielleria^  oreficeria^ 
argenteria  e  orologeria.  L' importazione  di  fucili  è  diminuita  sensibil- 
mente per  effetto  dell'aumentata  protezione  doganale. 

Pei  yeicoli  il  valore  dell'  importazione  è  aumentato  di  milioni  0.4 
e  quello  dell'esportazione  di  36,2.  Eiguardo  al  materiale  ferroviario 
v'ha  un  qualche  lieve  aumento  nell'importazione  di  carri-merce  e 
bagagliai,  compensato  da  diminuzione  per  le  carrozze  da  viaggiatori; 
è  aumentata  considerevolmente  l'importazione  di  bastimenti  per  la 
navigazione  e  ridotta  quella  di  galleggianti  destinati  ai  servizi  in- 
terni portuali  :  la  vendita  all'estero  di  bastimenti  per  la  navigazione 
segna  nel  valore  provvisorio  un  aumento  di  circa  27  milioni,  sia  per 
alienazione  di  vecchie  navi  che  per  costruzioni  navali  per  commis- 
sioni estere.  Il  traffico  con  l'estero  degli  atitomohili  segna  un  nuovo 
brillante  progresso  di  questa  nostra  industria  :  il  numero  delle  vetture 
importate  è  bensì  aumentato  da  327  n^l  1909,  a  398  nel  1910,  a  686 
nel  1911,  ma  un  ben  più  considerevole  progresso  si  ha  per  le  espor- 
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tazioni:  829  nel  190G,  1283  nel  1907,  1629  nel  1908,  2158  nel  1909, 
2120  nel  1910,  2918  nel  1911:  l'aumento  più  rilevante  nelle  uscite 
si  è  avuto  nel  1911  (4-  450)  per  le  vetture  di  peso  superiore  a  1000  kg. 

La  categoria  delle  pietre,  terre,  Tasellami,  vetri  e  cristalli 
presenta  aumenti  di  milioni  19.5  all'entrata  e  10.5  all'uscita.  La 
esportazione  del  marmo  greggio  segna  ancora  un  deciso  progresso 
(Tonn.  156.930  nel  1909,  169.441  nel  1910,  180.542  nel  1911)  con 
stasi  nel  forte  invio  negli  Stati  Uniti  e  progresso  specialmente  pel 
Belgio,  la  Francia  e  la  Grermania;  l'aumento  è  meno  deciso  per  il 
marmo  e  l'alabastro  lavorati  salvo  che  per  le  tavole  sottili  (Q.  763.836, 
912.540,  1.045.007)  con  progresso  in  quasi  tutti  i  mercati  e  special- 
mente nell'Argentina.  Lo  spaccio  all'estero  dello  zolfo  è  in  promet- 
tente aumento  :  quello  in  pani  e  rottami  è  cresciuto  di  ben  360.000 
quintali  (specialmente  in  Austria,  Francia,  Germania,  Svezia  e  dimi- 
nuzione in  Russia  e  negli  Stati  Uniti);  il  raffinato  è  cresciuto  di  26.000 
quintali  e  quello  molito  di  157.000  con  aumento  in  moltissimi  mer- 
cati. In  buon  aumento  è  l'importazione  dei  fosfati  specialmente  di 
provenienza  tunisina.  L'entrata  di  carbon  fossile  segna  una  nuova  ri- 
presa dopo  la  stasi  del  1910  (tonn.  9.303.506  nel  1909,  9.338.752 
nel  1910,  9.595.882  nel  1911).  Per  le  vetrerie  il  progresso  è  conti- 
nuato per  le  lastre;  presenta  una  stasi  per  i  lavori  di  vetro  e 
cristallo. 

La  categoria  della  gomma  elastica  e  guttaperca  e  loro  lavori 
col  costante  progresso  industriale  segna  un  aumento  per  milioni  14.3 
all'importazione  e  S.6  all'esportazione:  all'entrata  l'aumento  è  dato 
specialmente  dalla  materia  prima  e  all'uscita  dalle  pneumatiche  per 
velocipedi  e  vetture  (Q.  4.561  nel  1909,  8157  nel  1910,  10.876 
nel  1911). 

Per  i  cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  v'  ha  aumento 
all'importazione  per  milioni  9.1  e  all'uscita  per  51.4.  Per  il  fru- 
mento l'importazione  è  stata  ancora  fortissima  in  conseguenza  dello 
scarso  raccolto  1910  e  degli  scarsi  approvvigionamenti;  si  è  giunti 
ancora  (comprese  le  importazioni  temporanee)  a  tonn.  519.544  pel 
grano  duro  (664.154  nel  1910)  quasi  interamente  proveniente  dalla 
Russia,  e  alla  enorme  introduzione  di  871.586  tonnellate  di  grano  te- 
nero quantità  superiore  a  quella  registrata  per  molti  anni  anteriori 
(777.594  nel  1910):  si  è  avuto  un  forte  regresso  nelle  provenienze 
russe  e  australiane,  con  buon  progresso  per  le  rumene,  mentre  sono 
rimaste  a  un  livello  relativamente  basso  le  importazioni  dall'Argen- 
tina e  dagli  Stati  Uniti.  Fra  i  cereali  minori,  la  segala  presenta  una 
nuova  contrazione  nelle  importazioni  che  si  sono  così  ridotte  a  sole 
3.280  tonn.  (27.454  nel  1909);  per  Vavena  in  relazione  ancora  allo 
scarso  raccolto  del  1910  (malgrado  il  buon  risultato  della  campagna 
1911)  l'importazione  è  ancora  aumentata  (T.  130.051  nel  1911, 114.292 
nel  1910,  88.414  nel  1909);  pel  granturco  col  lieve  aumento  di  prò- 
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dazione  avutosi  nel  1910,  l'importazione  è  alquanto  ripiegata   (Ton- 
nellate 384.008  ;  400.227  ;  214.805)    con  fortissima   riduzione    per   le 
provenienze  dal  Piata  e  incremento  per  quelle  dal  Mar  Nero.  I  legumi 
secchi  in  relazione  ai  raccolti  non  rilevanti  1910  e  1911,  presentano 
una  lieve  contrazione  nelle  esportazioni  e  incremento  pure  lieve  nelle 
*  importazioni.  Pel  riso  il  raccolto  del  1911  è  superiore  di  oltre  41.300 
tonnellate  a  quello  del  1910  e  analogamente  si  registra   un  promet- 
tente risveglio  nell'esportazione  (ridotto  il  riso  con  lolla  e  quello  se- 
mi-greggio in  riso  lavorato  coi  coefficienti  0.60  e    0.90    si   hanno   T. 
70.384  nel  1911,  44.700  nel  1910  e    54.868  nel  1909):    l'aumento   è 
connesso  con  i  bassi   prezzi   e   con   la   scarsa   produzione   dei   paesi 
concorrenti;  v'ha  promettente  risveglio  anche  per  P esportazione  per 
l'Argentina   tanto    minacciata   dalla    concorrenza   asiatica,  ora   favo- 
rita dal  regime  doganale  argentino.  È  in  costante  aumento  anche  la 
esportazione  di  castagne  e  di  patate  ;    l' uscita   di  farina  di  frumento 
è  salita  da  Q.  587.568  nel  1910  a  663.016;  però  all'incremento  con- 
tribuisce un   maggiore  invio  di    75.000    quintali  in   Tripolitania  pei 
bisogni   militari:    sono   declinati  di  115.000   Q.  gli   invii   in  Turchia 
e    aumentati    di    62.000    quelli    diretti    verso    l'Egitto;   un    analogo 
aumento  per   la   Tripolitania  e   riduzione  per  la   Turchia    si   ha  per 
il  semolino  la  cui  uscita  complessiva  è  però  alquanto  ridotta  (Tonnel- 
late 271.519  nel  1911,  294.158  nel  1910).  L'esportazione  di  paste  di 
frumento  segna  un  progresso  assai  minore  che  nel  triennio  precedente 
(T.  643.807  di  fronte  a  635.367)  pel  ristagno  avvenuto  nel  fortissimo 
spaccio  negli  Stati  Uniti.  L'esportazione  di  ortaggi  ha  in  complesso 
continuato  a  declinare  in  relazione  allo  sfavorevole  esito  di  vari  rac- 
colti. Pei  fiori  freschi  v'  ha  invece  ripresa  decisa  dopo  il  ribasso  av- 
venuto nel  1910  (Q.  25.460  nel  1909,  20.578  nel  1910,  28.176  nel  1911) 
specialmente  sul  mercato  austro-ungarico.  L'esportazione  degli  agrumi 
è   complessivamente    salita   a    Q.    3.870.327    di   fronte   Q.    3.810.436 
nel  1910  e  3.693.976  nel  1909:  è  la  cifra  piti  elevata  sinora  registrata, 
superiore  anche  a  quella  altissima  del  1907  (3.821.000).  L'aumento  è 
dato  dagli  aranci,  poiché  pei  limoni  v'  ha  presso  che  stasi  ;  per  gli  aranci 
l'aumento  è  stato  fortissimo  nell'Austria-Ungheria  (80.000  Q.)  e  nel- 
l'Inghilterra (38.000  Q.)  malgrado  la  concorrenza  spagnuola,  mentre 
è  declinato  lo  spaccio  sui  due  altri  grandi  sbocchi  :  la  Germania  e  la 
Eussia;  pei  limoni  l'esportazione  negli  Stati  Uniti,  battuta  dalla  con- 
correnza della  California,  è  discesa  di  80.000  Q.  :  una  discesa,  minore, 
continua  a  delinearsi  in  Eussia  e  in  Austria  e  in  vari  altri  mercati 
piti  ristretti,  compensata  specialmente  dal  progresso  nelle  vendite  in 
Germania  e  in  Inghilterra.  Il  migliore  esito  dei  raccolti  del  1911  ha 
nuovamente  accentuato  l'esportazione   delle  frutta  fresche    (malgrado 
le  condizioni  sanitarie),  specialmente  per  le  mele  e  pere  le  quali  hanno 
segnata  una  discreta  ripresa  sul  mercato  germanico  :  in  complesso  lo 
spaccio  è  stato  ancora  assai  minore  che  nel  1909.  Tra  le  frutta  secche 
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hanno  progredito  le  nocciole  e  i  fichi  e  regredito  quasi  tutte  le  altre. 
Un  promettente  progresso  continua  a  delinearsi  per  le  frutta,  legumi 
e  ortaggi  in  aceto,  olio  o  sale  specialmente  per  lo  sviluppo  fortis- 
simo che  va  prendendo  questa  esportazione  negli  Stati  Uniti  ove  da 
40.000  quintali  nel  1909  si  passò  a  69.000  nel  1910  e  a  112.000 
nel  1911.  Un  progresso  parimenti  fortissimo  va  avvenendo  per  la 
conserva  di  pomodoro  la  quale  dopo  i  75.000  Q.  di  aumento  fra  il  1908 
e  il  1909  segna  un  nuovo  aumento  di  quasi  90.000  Q.  fra  il  1910  e 
il  1911  giungendo  a  404.018,  in  gran  parte  venduti  sui  mercati  ame- 
ricano, argentino  e  britannico. 

La  categoria  degli  animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali  è 
progredita  per  milioni  1.2  alPentrata  e  6.6  all'  uscita.  Con  le  nuove 
cure  date  alla  produzione  ippica  nazionale  P  importazione  di  cavalli 
sempre  fortissima  continua  lentamente  a  declinare  :  nel  1911  si  è  ri- 
dotta di  altri  3.700  di  cui  2.200  di  bassa  statura:  la  riduzione  nelle 
importazioni  è  stata  fortissima  per  le  provenienze  austro-ungariche 
in  parte  comi)ensati  da  aumenti  in  qualche  altro  mercato.  Si  sono 
presentati  anche  quest'anno  lievi  aumenti  nelP  introduzione  di  muli 
e  di  asini.  L'importazione  di  bovini,  alquanto  ridotta,  corrisponde 
a  una  minore  macellazione  per  la  crescente  introduzione  dall'estero 
di  carne  fresca  e  corrisponde  forse  anche  al  piti  esteso  allevamento 
cui  ha  dato  luogo  il  succedersi  di  buoni  raccolti  foraggeri  :  per  i  hovi 
la  importazione  è  cresciuta  da  27.244  capi  a  29.480  (con  enorme 
aumento  —  da  1.774  a  14.497  —  per  le  provenienze  argentine  e  cor- 
rispondente riduzione  per  le  serbe  —  da  17.094  a  4.826)  ma  l'aumento 
è  piti  che  bilanciato  dalla  cresciuta  esportazione  (da  2.819  a8.  694) 
parte  della  quale  destinata  ai  bisogni  militari  per  la  Tripolitania  ; 
contrazioni  notevoli  si  hanno  all'importazione  per  gli  altri  bovini:  i 
tori  sono  scemati  da  5.408  a  3.924,  le  vacche  da  28.424  a  23.009 
(con  riduzione  per  le  provenienze  serbe  e  aumento  per  le  francesi),  i 
giovenchi  e  torelli  da  13.468  a  8.780  (con  riduzione  enorme  per  le 
provenienze  austro-ungariche  che  da  32.195  nel  1909  sono  scese  a 
5.274  nel  1910  e  a  684  nel  1911),  i  vitelli  da  95.440  a  89.029  (con 
ulteriore  incremento  nella  enorme  importazione  francese  pari  a  ^/^ 
della  totale).  Considerevoli  diminuzioni  sono  avvenute  pel  bestiame 
ovino  e  caprino  sia  all'entrata  che  all'  uscita.  Nel  ritmico  andamento 
del  traffico  dei  suini,  l'anno  1911  segna  un  regresso  contrastante  col 
progresso  forte  avvenuto  nel  1910:  l'esportazione  è  discesa  da  40.871 
a  21.765  capi  specialmente  a  carico  dello  spaccio  in  Svizzera  con 
diminuzione  meno  risentita  per  i  tipi  di  peso  mediano:  un  regresso 
pure  fortissimo  è  avvenuto  per  l'importazione  la  quale  da  8.144  capi 
è  precipitata  a  1.845.  Al  rialzo  nei  prezzi  della  carne  e  alle  condi- 
zioni del  mercato  del  bestiame  corrisponde  una  larga  importazione 
di  carne  fresca  anche  per  gli  sforzi  fatti  da  molte  amministrazioni 
municipali  per  diffondere  l' uso  della  carne  conservata  col  metodo  fri- 
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gorifero:  da  Q.  11.467  nel  1910  si  è  così  saliti  a  una  importazione 
di  Q.  77.9125  l'esportazione  dei  prodotti  della  industria  dei  salumi 
segna  un  lieve  progresso.  —  Allo  scarso  sviluppo  dell'avicoltura  e 
al  crescente  consumo  interno  corrisponde  un  nuovo  ristagno  nella 
esportazione  del  pollame  :  v'  lia  stasi  per  il  pollame  vivo  e  una  con- 
siderevole riduzione  per  quello  morto;  segna  una  ripresa  (dopo  vari 
anni  di  decremento)  l'esportazione  di  uova  specialmente  verso  il  Belgio, 
la  Francia  e  la  Germania  mentre  è  rimasta  statica  per  la  Gran  Bre- 
tagna; un  fortissimo  progresso  presenta  l'importazione  di  giallo  di 
uova  disseccato  o  liquido  per  la  pasticcieria  e  altri  usi  industriali.  — 
L'esportazione  di  pesci  lia  subito  di  nuovo  una  riduzione  specialmente 
per  lo  spaccio  in  Austria;  però  una  riduzione  anche  maggiore  è  av- 
venuta nell'importazione  sia  pel  pesce  conservato  (specialmente  per 
il  merluzzo  e  stoccafisso  e  per  i  pesci  in  salamoia). 

Alla  larga  produzione  di  latte  connessa  coi  buoni  raccolti  forag- 
gieri ha  corrisposto  anche  nel  1911  una  forte  esportazione  di  latti- 
cini: per  il  burro  sono  presso  che  conservate  le  posizioni  del  1910 
con  forte  progresso  sul  mercato  svizzero  e  regresso  sul  britannico; 
per  il  formaggio  invece  P  incremento  è  stato  fortissimo  pei  tipi  di 
pasta  dura,  specialmente  pel  grana  e  il  pecorino  :  pel  grana  si  è  no- 
tevolmente allargato  lo  spaccio  nell'Argentina,  Brasile  e  Stati  Uniti  ; 
pei  formaggi  di  pasta  molle  si  è  verificato  un  lieve  ribasso  special- 
mente per  lo  spaccio  in  Francia  ;  l' importazione  ha  continuato  a  de- 
declinare specialmente  pei  tipi  di  pasta  dura. 

Per  il  corallo  si  è  mantenuta  all'esportazione  la  forte  posizione  con- 
quistata nel  1910  (Q.  31.856  nel  1909,  59.305  nel  1910,  59.278  nel  1911). 

Infine  la  categoria  degli  oggetti  diversi  presenta  all'entrata  un 
regresso  di  milioni  1.4  e  all'uscita  un  progresso  di  3.8.  Nell'espor 
tazione  dei  cappelli  al  forte  progresso  per  quelli  di  paglia  fa  riscontro 
una  riduzione  sensibile  per  quelli  in  feltro  di  pelo  (da  3.126.538  cap- 
pelli a  2.542.420)  e  un  lieve  rialzo  per  quelli  in  feltro  di  lana. 


Considerando  ora  complessivamente  il  movimento  avvenuto  nel  1911 


Austria-Ungheria 

Francia 

Germania 

Gran  Bretagna  . 

Svizzera  

Argentina  .... 
Stati  Uniti.  .  .  . 


IMPORTAZIONI 

(migliaia  di  lire) 


1911 
285.091 
331.530 
560.942 
492.525 
78.661 
107.992 
421.148 


1910 

289.746 
333.957 
524.634 
476.269 
83.916 
97.976 
362.968 


Differenza 

—  4.655 

—  2.427 
+  36.308 
+  16.256 

—  5.255 
4-  10.016 
+  58.180 


ESPORTAZIONI 

(migliaia  di  lire) 


1911 

176.784 
205.218 
300.590 
218.843 
205.530 
161.070 
228.988 


1910 

164.581 
218.296 
293.139 
210,356 
216.396 
151.461 
263.816 


Differenza 
+  12.203 

—  13.078 
+  7.451 
-f     8.487 

—  10.866 
+     9.609 

—  34.828 
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coi  paesi  pei  quali  gli  scambi  sono  più  importanti  si  hanno    i    valori 
provvisori  seguenti  : 

All'importazione  le  variazioni   più   rilevanti    per    le   provenienze 
germaniclie  sono  state  :  l'aumento  per  gli  strumenti  scientifici,  i  ma- 
nufatti di  cotone,  la  lana  e  cascami,  la  seta  tratta  e  cascami,  la  pasta 
per  la  fabbricazione  di  carta,  le  pelli  conciate,  i  prodotti  siderurgici 
di  prima  lavorazione,  le  macchine,  le  pietre  preziose  lavorate,  le  mer- 
cerie, e  la  diminuzione  pei  rottami  di  ferro  e  acciaio,  i  lavori  d'oro, 
d'argento,  ecc.  :  per  le  provenienze   austro-ungariche  :    l'aumento  per 
le  pietre,  terre  e   minerali  non   metallici,  e  la   diminuzione  pei   pro- 
dotti chimici  e  farmaceutici,  i   bozzoli,  il  legname,   le   pelli  crude,  i 
cavalli,  i  buoi,  le  mercerie;  per   le  provenienze   francesi:    l'aumento 
per  i  prodotti  chimici,  medicinali  e  profumerie,  i  bozzoli,  i  tessuti  e 
nastri  di  seta,  le  pelli  crude  e  conciate,  l'oro  lavorato,  la  gomma  ela- 
stica; e  la  diminuzione  per  la  lana,  cascami  e  manufatti,  la  seta  tratta 
e  cascami,  i  rottami  di   ferro  e  acciaio,  i  pesci,  le   mercerie;  per  le 
provenienze  brittaniche  :  l'aumento  per  il  solfato  di  rame,  lane  e  ca- 
scami di  lana,  manufatti  di  seta,  pelli  conciate  e  lavori  in  pelle,  la- 
vori di  ghisa,  ferro  e  acciaio,  rame,  ottone  e  bronzo  greggi  e  lavorati, 
altri  metalli,  macchine  e   loro   parti,  strumenti   scientifici  e  la  dimi- 
nuzione per  i  j)esci  e   crostacei;  per  le  provenienze   svizzere:  la   di- 
minuzione per  le  macchine  e  loro  parti,  il  formaggio;  per  le   prove- 
nienze degli  Stati  Uniti  l'aumento  per  l'olio  di  cotone,  gli  oli  minerali 
di  resina  e  catrami,  i  prodotti  chimici  vari,  il  cotone  greggio,  rame 
ottone  e  bronzi  greggi,  macchine  e  loro  parti,   carni  salate  e   lardo, 
grasso  di  maiale   e   altri  grassi   e  la  diminuzione  per   il  legname  da 
costruzione,  i  pesci   e   crostacei;  per   le   provenienze   dall'Argentina 
l'aumento  per  le  lane  sudice  e  lavate,  le  pelli  crude,  il  bestiame  bo- 
vino, la  carne  fresca  e  la  diminuzione  per  il  crino  greggio  e  cereali. 
Quanto  all'esportazione  le  variazioni  più  importanti  sono  state  per 
il  commercio  con  l'Austria-Ungheria  l'aumento  per  le  pelli  crude,  il 
riso,  i  fiori  freschi,  gli  aranci  e  limoni,  il  corallo  greggio  e  lavorato,  1 
cappelli  e  la  diminuzione  per  la  seta  tratta  e  cascami  di  seta,  le  frutta 
fresche;  per  il  commercio  con  la  Francia  :  l'aumento  per  i  mobili  e  la- 
vori in  legno,  i  minerali  metallici,  lo  zolfo,  il  riso,  le  uova  di  pollame, 
e  la  diminuzione  per  la  canapa  greggia  e  pettinata,  la  seta  tratta  e 
cascami  di  seta,  tessuti  e  nastri  di  seta,  il  burro  e  formaggio  e  i  capelli  ; 
per  il  commercio  con  la  Germania:  l'aumento  per  le  pelli  conciate  e 
altri  lavori  in  pelle,  l' uva  fresca,  altra  frutta  fresca,  altri  prodotti  ve- 
getali, le  uova  di  pollame  e  i  cappelli  ;  e  la  diminuzione  per  la  seta  e 
cascami  di  seta,  tessuti  e  nastri  di  seta,  legumi  e  ortaggi  freschi;  per 
il  commercio  con  la  Gran  Bretagna  :  l'aumento  per  i  guanti  di  pelle,  le 
pelli  conciate  e  altri  lavori  in  pelle,  aranci  e  limoni,  altre  frutta,  legumi 
e  ortaggi  preparati  e  la  diminuzione  per  la  canapa  greggia  e  pettinata, 
tessuti  e  nastri  di  seta,  le  pelli  crude,  le  farine  e  paste,  la  conserva 
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di  pomodoro,  il  burro  5  per  il  commercio  con  la  Svizzera  :  l'aumento  per 
i  manufatti  di  cotone,  tessuti  e  nastri  di  seta,  il  riso,  farine  e  paste, 
burro  e  formaggio,  frutta  fresche  e  la  diminuzione  per  il  vino,  la  seta 
tratta  e  cascami  di  seta,  il  bestiame  bovino,  i  porci  j  per  il  commercio 
con  l'Argentina:  l'aumento  per  l'acido  tartarico,  i  manufatti  di  cotone, 
il  riso,  la  conserva  di  pomodori,  il  burro  e  formaggio  e  la  diminu- 
zione per  il  vino,  l'olio  d'oliva,  tessuti  e  nastri  di  seta,  carta  e  libri  5 
per  il  commercio  con  gli  Stati  Uniti  :  l'aumento  per  il  citrato  di  calcio, 
la  canapa  greggia  e  pettinata,  frutta,  legumi  e  ortaggi  preparati,  la 
conserva  di  pomodoro,  il  formaggio,  il  corallo  greggio  e  lavorato  e  la 
diminuzione  per  i  vini,  la  seta  tratta  e  i  cascami  di  seta,  i  capelli  e 
i  cappelli. 


3  —  Bachi. 
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CAPITOLO  II. 

Movimento  bancario. 


Il  movimento  bancario  è  stato  anche  nel  1911  rilevante,  più  che 
nelPanno  precedente.  Come  risulta  dai  dati  riportati  più  oltre,  le  ban- 
che di  emissione  hanno  ulteriormente  estesa  la  circolazione  e  accre- 
sciute le  riserve:  le  operazioni  di  sconto  e  di  anticipazione  da  esse 
compiute  nel  1911  sono  state  più  rilevanti  che  nel  1910  e  sono  stati 
più  rilevanti  i  depositi  raccolti  :  è  aumentato  il  valore  del  portafoglio. 
Complessivamente,  anche  presso  gli  altri  maggiori  istituti  si  è  consta- 
tato un  incremento  nel  portafoglio,  nei  depositi,  nei  riporti. 

Nel  secondo  semestre  si  è  presentato  pure  quest^anno  —  accen- 
tuato e  prolungato  da  circostanze  politiche  —  il  consueto  fenomeno  delle 
forti  richieste  di  mezzi  monetari  da  parte  del  commercio  e  delP  indu- 
stria e  deir  incremento  nelle  operazioni  attive  degli  istituti  di  emis- 
sione, così  che  gli  istituti  dovettero  ricorrere  a  forti  rialzi  (altrove 
descritti)  nel  prezzo  del  danaro.  Alla  fine  di  ottobre  il  portafoglio 
interno  dei  tre  istituti  aveva  raggiunto  Penorme  importo  di  milioni  766 
di  fronte  a  618  alla  fine  del  gennaio  1911  e  a  524  alla  fine  del 
gennaio  1910  ;  rilevante  pure  l'entità  delle  anticipazioni  che  raggiunse 
milioni  176  alla  fine  del  mese  di  ottobre  di  fronte  a  140  milioni  nel 
mese  di  gennaio.  NelP  importo  delle  operazioni  mensili  di  sconto  e 
di  anticipazione  si  è  raggiunto,  il  massimo  pure  nelPottobre  rispetti- 
vamente con  milioni  409  e  80,  di  fronte  a  un  minimo  di  280  nelPaprile 
per  gli  sconti  e  di  64  nel  maggio  per  le  anticipazioni.  All'aumento 
delle  operazioni  di  sconto  e  di  anticipazione  è  corrisposto  natural- 
mente un  dilatarsi  della  circolazione  :  questa  durante  buona  parte  del- 
l'anno superò  P  importo  complessivo  di  due  miliardi  giungendo  al  31  di- 
cembre all'importo  di  oltre  2193  milioni.  Benché  la  riserva  comples- 
siva pei  biglietti  in  circolazione  sia  andata  rafforzandosi  sino  a  rag- 
giungere al  31  dicembre  milioni  1468  (di  fronte  a  1411  alla  fine 
del  1910)  tuttavia  il  rapporto  fra  la  circolazione  e  la  riserva  è  an- 
dato indebolendosi  sino  a  un  minimo  del  66,44  7o  ^U^  ^^^  di  ottobre. 

La  circolazione  media  per  i  tre  istituti  ha  raggiunto  gli  importi 
seguenti  : 

Banca  d' Italia  Banco  di  Kapoli  Banco  di  Sicilia 

1911  L.     1  505  834  066  389  973  500  91  049  765 

1910  «       1  430  150  322  389  325  100  92  416  824 

La  circolazione  è  sensibilmente   diminuita   in   confronto   al   1910 
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pel  Banco  di  Sicilia  in  relazione  alla  più  favorevole  situazione  dei 
conti  correnti  passivi  e  degli  altri  debiti  a  vista,  malgrado  Paumento 
negli  impieghi  in  operazioni  attive  :  si  superò  il  limite  normale  in 
17  decadi  (come  nel  1910)  oltrepassando  il  primo  margine  in  6  decadi  e 
il  secondo  solo  in  2  e  cioè  alla  fine  di  giugno  e  principio  di  luglio  in 
relazione  ai  bisogni  della  campagna  serica  :  in  ottobre  e  novembre  il 
banco  siculo  segnò  il  minimo  livello  di  circolazione.  Pel  Banco  di 
Napoli  Feccedenza  sul  limite  normale  si  è  avuta  durante  17  decadi 
(23  nel  1910):  risentendo  il  caratteristico  fenomeno  déìVautumnal 
drain,  il  Banco  ha  presentato  le  piti  alte  masse  di  biglietti  nei  mesi 
di  ottobre-novembre  con  un  massimo  al  10  novembre  e  un  minimo 
al  20  maggio.  Il  richiamo  di  mezzi  circolatori  si  è  sentito  piìi  forte 
dalla  Banca  d' Italia,  per  la  quale  si  è  protratto  sino  alla  fine  dell'anno, 
tanto  che,  mentre  il  minimo  si  è  avuto  come  di  consueto  nel  maggio, 
il  massimo  si  è  presentato  il  31  dicembre  (milioni  1693,7  contro  un 
massimo  di  1563,9  il  31  ottobre  1910)  con  una  eccedenza  di  ben  278 
milioni  circa  sul  limite  normale:  questo  così  vasto  e  così  protratto 
allargamento  della  circolazione  è  stato  determinato  non  solo  dai  bi- 
sogni deir  industria  e  del  commercio,  ma  anche  da  quelli  del  Tesoro, 
il  quale  dovette  valersi  ampiamente  delle  disponibilità  di  cassa  custo- 
dite dalla  Banca.  Di  fronte  alla  eccezionalità  delle  circostanze  che 
rendevano  necessaria  una  grande  larghezza  di  mezzo  circolatorio,  lo 
Stato  ha  opportunamente  ridotto  il  tributo  sulla  circolazione  ecce- 
dente il  terzo  limite  oltre  quello  normale. 

Le  operazioni  di  sconto  compiute  dai  tre  istituti  nel  1911  sono 
notevolmente  più  rilevanti  che  nell'anno  precedente:  gli  sconti  da 
L.  3  180  139  176  nel  1909,  salirono  a  3  762  164  095  e  a  4  013  347  634 
nel  1911.  L'importo  degli  sconti  consentiti  a  un  saggio  inferiore  al 
normale  è  stato  per  la  Banca  d'Italia  del  39,69  7^  del  totale  (49,22  7^ 
nel  1910,  e  58,43  7^  nel  1909),  per  il  Banco  di  Napoli  del  38,16  7, 
(49,  36  nel  1910  e  57,44  nel  1909)  e  per  il  Banco  di  Sicilia  del  42,22  7^ 
(50,51  7(j  nel  1910  e  59,89  nel  1909):  la  scarsa  entità  delle  opera- 
zioni a  condizione  di  favore  corrisponde  all'ampiezza  della  domanda 
e  restrizione  di  disponibilità  j  il  saggio  dello  sconto  è  stato  per  le  tre 
banche  del  4,94  7,  (4,61  nel  1910),  4,94  7^  (4,60)  e  4,89   (4,61). 

Al  largo  movimento  di  affari  è  corrisposto  nel  1911  un  profitto  più 
rilevante  che  nell'anno  precedente  :  l' utile  lordo  per  i  tre  istituti  am- 
monta nel  1911  a  L.  62  178  616  contro  L.  57  949  179  nel  1910  e 
L.  53  075  948  nel  1909.  La  Banca  d' Italia  ha  distribuito  agli  azio- 
nisti un  dividendo  di  L.  45  per  azione  (43  nel  1910,  41  nel  1909). 
Raggiunta  ormai  una  stabile  situazione  per  quanto  riguarda  le  smobiliz- 
zazioni e  gli  accantonamenti  e  raggiunta  una  normale  retribuzione 
del  capitale  azionario,  il  valore  di  borsa  delle  azioni  ha  rallentato 
quel  movimento  al  rialzo  che  trovava  una  qualche  giustificazione 
nella  attesa  di  più  rilevanti   dividendi:    così   il   prezzo   medio   deUe 
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azioni  è  stato  nel  1911  di  L.  1470,29,  contro  1440,60  nel  1910,  e 
1332,90  nel  1909. 

All'intenso  movimento  di  affari  presso  le  banche  di  emissione 
corrisponde  pure  un  largo  movimento  presso  gli  istituti  ordinari  di 
credito.  Considerando  solo  i  quattro  maggiori  fra  essi  —  Banca  com- 
merciale, Banco  di  Eoma,  Credito  italiano,  Società  bancaria  italiana  — 
troviamo  che  V  importo  degli  effetti  in  portafoglio  è  salito  da  milioni  563 
alla  fine  del  1909,  a  640  alla  fine  del  1910  e  a  736  aUa  fine  del  1911, 
e  che  F  importo  dei  depositi  in  conto  corrente,  a  risparmio  e  buoni 
fruttiferi  è  salito  lungo  il  triennio  da  milioni  458,  a  499  e  a  558.^ 

Air  infuori  della  sistemazione  delle  imprese  siderurgiche,  le  condi- 
zioni di  svolgimento  delle  industrie  hanno  dato  nel  1911  alle  grandi 
banche  scarso  lavoro  di  «  finanziamento  »  industriale  e  di  intervento 
per  emissioni.  È  sempre  notevole  lo  sviluppo  della  azione  dei  mag- 
giori istituti  alPestero:  la  Banca  commerciale  e  il  Credito  italiano 
hanno  costituito  succursali  a  Londra  :  entrambi  gli  istituti  esercitano 
una  estesa  azione  nelP America  meridionale  rispettivamente  mediante 
la  Banca  francese  e  italiana  per  PAmerica  del  Sud  e  mediante  la 
Banca  brasiliana  italo-belga.  Il  Banco  di  Eoma  ha  continuato  a  svilup- 
pare una  attività  molteplice  nel  Levante  e  specialmente  nella  Libia, 
ove,  con  singolare  atteggiamento,  punto  conforme  ai  principi  general- 
mente seguiti  nel  traffico  bancario,  esso  ha  direttamente  impreso 
Pesercizio  di  molteplici  industrie  e  commerci  :  le  relazioni  annuali  del 
Banco  —  sempre  troppo  sobrie  e  scarsamente  dotate  di  elementi 
numerici  indicativi  sulla  attività  delP  istituto,  in  rapporto  col  metodo 
delP  insufficiente  pubblicità  da  esso  costantemente  seguito  —  non 
danno  che  cenni  sommari  sull'entità  e  il  risultato  di  queste  imprese,  le 
quali  hanno  avuto  non  piccola  importanza  per  la  preparazione  degli  av- 
venimenti della  Libia  ;  i  danni  che  la  guerra  ha  cagionato  alla  attività 
bancaria  industriale  e  commerciale  del  Banco  nel  Levante  sono  stati 
certo  largamente  compensati  coi  benefìci  ricavati  dal  traffico  che  esso 
può  svolgere  in  Tripolitania  per  effetto  della  guerra  j  e  una  larga  attività 
si  preannuncia  pel  Banco  dopo  la  cessazione  delle  ostilità  col  (largo 
possesso  territoriale  da  esso  predisposto),  quale  banca  coloniale  e  per 
la  messa  in  valore  della  regione. 

Con  una  politica  diversa  da  quella  seguita  dalle  banche  brittan- 
niche,  i  nostri  istituti  di  credito  continuano  ad  allargare  il  capitale  : 
nel  1911  la  Banca  commerciale  ha  proceduto  all'aumento  da  105  a  130 
milioni  mediante  un  consorzio  di  cui  facevano  parte  grandi  banche 
estere  ;  la  Società  bancaria  è  salita  da  40  a  50  milioni  con  la  parte- 
cipazione di  capitale  francese  facente  capo  alla  Banca  Louis-Drey- 
fus  &  C;  il  Banco  di  Eoma  ha  proceduto  anche   nel    1911   a  un 


^  Nella  comparazione  conviene  tenere  presente  P aumento  avvenuto  nel  capi- 
tale del  Banco  di  Boma  e  della  Banca  commerciale. 
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aumento  di  capitale  (come  è  venuto  facendo  regolarmente  ogni  anno 
dal  1908)  passando  da  100  a  150  milioni  e  ora  predispone  un  allarga- 
mento ulteriore  a  200  milioni,  dopo  il  quale  sarà  l'istituto  di  credito 
avente  in  Italia  un  più  rilevante  capitale  versato. 

Nel  1911  si  è  delineato  più  deciso  il  fenomeno  della  concentra- 
zione delle  banche,  che  già  si  andava  accennando  da  alcuni  anni, 
fenomeno  che  in  Inghilterra,  Francia  e  Germania  già  da  tempo  si  è 
manifestato  parallelo  a  quello  della  formazione  dei  sindacati  industriali  : 
il  Banco  di  Boma  si  è  fiiso  col  Banco  della  Liguria  ;  la  Società  ban- 
caria italiana  ha  assorbito  il  Banco  del  commercio  monzese  e  poi  la 
Banca  laziale;  la  Banca  di  Busto  Arsizio  dopo  avere  in  questi  ultimi 
anni  assorbito  via  via  il  Banco  Zerbi  di  Saronno,  la  Banca  popolare 
di  Seregno,  il  Credito  verbanese,  si  è  fusa  con  la  Banca  di  Verona 
per  costituire,  con  un  allargamento  di  capitale  (al  quale  concorse  il 
Crédit  fran9ais),  la  Società  italiana  di  credito  provinciale  (cap.  10  mi- 
lioni, riserva  7  milioni)  la  quale  ha  poi  assorbito  un  banco  privato 
a  Eoma.  Questa  tendenza  a  raccogliere  in  pochi  grandi  organismi 
finanziari  la  svariata  fioritura  di  minuscoli  istituti  di  credito  —  fiori- 
tura diffusa  e  multiforme,  tanto  caratteristica  nel  nostro  paese  —  si 
presenta  assai  pericolosa  in  una  nazione  ove  la  vita  locale  è  intensa 
e  varia  ne'  suoi  aspetti.  Sostituendosi  filiali  a  istituti  locali  la  eco- 
nomia dei  piccoli  centri  rimane  danneggiata  :  gli  istituti  locali,  diretti 
generalmente  da  persone  del  luogo,  meglio  conoscono  la  clientela 
locale  e  sanno  adattarsi  nella  loro  azione  ai  bisogni  e  alle  condizioni 
del  traffico,  dell'  industria  e  specialmente  della  economia  agraria  locale  : 
invece  le  filiali  nella  loro  politica  sono  dominate  principalmente  dai 
bisogni  generali  e  dalle  influenze  che  il  grande  mercato  finanziario 
esercita  sulla  sede  centrale.  In  un  paese  in  cui  tanta  parte  della 
economia  è  agraria  ed  è  intessuta  da  piccole  e  medie  imprese,  sarebbe 
grave  danno  si  indebolisse  la  rete  delle  casse  di  risparmio  locali, 
delle  banche  popolari,  degli  istituti  di  «  piccolo  credito  »  e  delle 
banche  cattoliche. 
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Situazioni  mensili,  riserve  e  circolazione  degli  Istituti 


gennaio 

febbraio 

marzo 

aprile 

Banoa  d'Italia. 

Cassa 

1.074.652 

1.083.922 

1.081.873 

1.083.322 

(Metallo) 

1.063.243 

1.071.279 

1.071.357 

1.071.747 

Portafoglio  intemo .            

460.782 

444.378 

430.518 

418.248 

Portafoglio  estero 

70.104 

68.984 

68.991 

69.125 

Anticipazioni 

96.399 

94.569 

98.643 

98.541 

Titoli 

165.050 

166.284 

166.629 

166.996 

Conti  correnti  attivi 

88.854 

85.599 

80.881 

80.207 

Circolazione 

1.475.454 

1.425.568 

1.426.462 

1.406.085 

Circolazione  oltre  il  limite   normale    e    co- 

pertura   metallica 

815.454 

765.568 

766.462 

746.085 

Debiti  a  vista 

119.597 

112.452 

117.236 

120.978 

Conti  correnti  fruttiferi 

75.642 

76.960 

67.875 

82.899 

Sconti   nel   mese 

205.452 

216.220 

237.343 

202.890 

Anticipazioni 

47.611 

68.684 

59.384 

67.493 

Banco  di  Napoli. 

Cassa 

225.347 

226.311 

226.922 

227.754 

(MetaUo) 

220.285 

220.838 

221.355 

221.913 

Portafoglio  interno 

106.464 

111.220 

111.826 

107.794 

Portafoglio  estero 

46.390 

46.426 

46.625 

46.704 

Anticipazioni 

30.446 

29.714 

28.365 

28.199 

Titoli 

83.018 

83.263 

83.263 

83.301 

Conti  correnti  attivi 

43.635 

42.708 

43.781 

39.169 

Circolazione 

388.131 

380.051 

388.642 

377.708 

Circolazione  oltre  il  limite  normale    a    co- 

pertura   metallica 

182.900 

180.051 

185.020 

177.708 

Debiti  a  vista  ....            .... 

54.680 

51.610 

53.447 

52.684 

Conti  correnti  fruttiferi 

29.953 

28.269 

27.530 

28.157 

—  so- 
di emissione   dello   Stato  (valori  in  migliaia  di  lire). 


maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

1.087.124 

1.090.331 

1.091.382 

1.090.807 

1.111.348 

1.107.015 

1.108.711 

1.124.961 

1.075.228 

1.079.017 

1.080.492 

1.080.529 

1.099.715 

1.096.810 

1,098.710 

1.112.930 

410.294 

477.093 

464.976 

458.358 

526.269 

573.213 

546.088 

555.938 

70.362 

66.745 

70.219 

71.196 

67.306 

69.205 

72.372 

69.018 

98.697 

101.595 

93.329 

98.111 

123.564 

134.916 

126.577 

121.178 

166.368 

168.087 

163.645 

164.130 

161.017 

157.532 

154.926 

165.035 

72.222 

97.831 

69.807 

59.596 

78.209 

68.431 

65.177 

85.363 

1.393.227 

1.473.259 

1.529.464 

1.527.149 

1.625.918 

1.690.799 

1.670.338 

1.693.710 

733.227 

813.259 

829.655 

844.875 

791.881 

753.124 

770.098 

774.278 

128.307 

157.733 

150.047 

121.876 

156.567 

142,125 

141.549 

149.928 

78.059 

66.943 

79.582 

69.360 

49.145 

50.376 

52.529 

50.189 

217.932 

281.557 

218.071 

232.443 

299.843 

310.180 

261.468 

281.422 

54.122 

/ 

230.726 

70.982 

61.009 

62.442 

78.297 

70.913 

50.812 

69.615 

230.696 

230.215 

288.916 

228.282 

227.818 

230.113 

231.982 

224.439 

224.924 

224.881 

224.678 

223.972 

223.802 

225.774 

227.832 

106.258 

121.414 

113.551 

116.344 

122.975 

131.724 

125.386 

135.149 

46.807 

46.864 

46.847 

46.772 

46.742 

46.917 

47.800 

47.805 

29.214 

29.005 

28.981 

28.769 

31.353 

31.540 

30.477 

30.436 

83.311 

83.266 

83.524 

83.524 

83,524 

83.548 

83.548 

83.108 

40.859 

45.943 

42.389 

40.936 

46.205 

47.399 

44.122 

44.528 

380.008 

398.092 

387.236 

384.253 

404.606 

402.513 

405.231 

408.663 

-   180.008 

181.805 

187.236 

184.253 

173.044 

174.530 

175.225 

174.867 

55.619 

56.246 

57.796 

58.444 

62.445 

62.122 

61.441 

65.033 

25.949 

27.352 

26.226 

27.177 

27.322 

29.437 

27.771 

26.011 
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Sconti  nel  mese 

Anticipazioni . 

Banoo  di  Sicilia. 

Cassa 

(Metallo) 

Portafoglio    interno 

Portafogio  estero 

Anticipazioni •      .      .      . 

Titoli 

Conti  correnti  attiri 

Circolazione 

Circolazione  oltre  il  limite  normale   a  co- 
pertura metallica 

Debiti  a  vista 

Conti  correnti  fruttiferi 

Sconti  nel   mese     .      .      .      .-    .      .      .      . 
Anticipazioni  nel  mese     .      .      .      ;  ^  <;-    , 

Istituti  di  Emissione. 

Riserva  complessiva 

Banca  d'Italia  .      .      /M'i-vi;      ...     . 

Banco  di  Napoli 

Banco  di  Sicilia     .      ^'^^^V'    /^^f^'^^, 

''^':-}:.^b     Totale     . 


gennaio 


52.769 
8.811 


67.291 
61.240 
51.343 

9.013 
13.199 

9.423 
11.733 

92.714 

34.585 
32.132 
13.716 

19.535 
3.484 


1.148.998 

286.864 

70.689 


1.506.552 


febbraio 


59.178 
8.501 


56.897 
51.452 
52.606 
19.041 
12.990 
10.078 
11.517 

93.147 

35.372 
30.159 
12.799 

25.657 
3.172 


1.156.249 

287.203 

70.546 


1.513.997 


63.395 
6.283 


57.801 
51.494 
52.848 
19.238 
12.033 
10.078 
9.777 

93.404 

35.506 
29.733 
13.926 

23.375 
3.008 


1.156.853 

287.848 
70.558 


1.515.259 
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Istituti  di  emissione  e  dello  Stato  (valori  in  migliaia  di  lire). 


maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

58.843 

71.662 

51.798 

64.513 

68.758 

69.202 

57.077 

69.712 

5.890 

5.554 

5.316 

5.356 

6.883 

6.311 

5.851 

6.444 

58.168 

58.419 

58.178 

60.163 

58.624 

59.057 

58.955 

58.490 

52.148 

52.344 

52.483 

52.807 

52.840 

52.889 

53.005 

53.086 

50.994 

58.928 

55.687 

53.353 

61.004 

60.616 

57.877 

58.580 

19.350 

19.311 

18.706 

18.559 

18.966 

19.329 

19.627 

19.404 

9.236 

8.443 

8.665 

9.733 

10,484 

9.981 

10.471 

10.316 

10.879 

11.469 

11.453 

11.344 

11.344 

11.344 

11.464 

15.609 

9,756 

12.514 

10.394 

10.710 

10.870 

12.638 

11.795 

14.619 

89.995 

96.638 

94.735 

89.623 

91.588 

88.272 

87.191 

91.009 

38.972 

34.627 

34.186 

37.598 

5.564 

33.593 

36.296 

35.205 

29.830 

30.271 

33.044 

33.850 

39.908 

42.368 

39.668 

37.790 

15.959 

16.085 

15.972 

15.486 

15.958 

16.154 

15.966 

15.860 

25.204 

33.669 

22.479 

27.342 

33.122 

29.775 

24.653 

29.369 

3.941 

1  '' 

3.089 

3.477 

3.833 

5.477 

2.930 

3.576 

3.183 

;a6X.941 

1.166.643 

1.169.597 

1.166.535 

1.188.123 

1.185.044 

1.186.813 

1.202.022 

290.514 

290.818 

291.230 

291.073 

290.647 

290.572 

291.804 

294.398 

71.313 

71,540 

71.624 

71.947 

71.980 

72.412 

72.529 

72.642 

1.523.769 

1.529.001 

1.532.451 

1.529.555 

1.550.750 

1.548.028 

1.551.146 

1.569.063 
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Segue:  Riserve  e  circolazione 

degli  Istituti  di 

gemi  aio 

febbraio 

marzo 

aprile 

Riserva  corrispondente 

al  40  ^/q   dei  debiti  a  vista 

Banca  d'Italia 

47.839 

44.981 

46.894 

48.391 

Banco  di  Napoli 

21.872 

20.644 

21.379 

21.074 

Banco  di  Sicilia 

12.853 

12.064 

11.893 

12.173 

Totale     . 

82.564 

77.688 

80.166 

81.638 

Miserva  per  i  biglietti  in  circolagione. 

Banca  d'Italia 

1.101.159 

1.111.268 

1.109.959 

1.10^.263 

Banco  di  Napoli 

264.992 

266.559 

266.469 

267.394 

Banco  di  Sicilia 

57.836 

58.482 

58.665 

58.671 

Totale     . 

1.423.988 

1.436.309 

1.435.093 

1.435.328 

Circolazione. 

Banca  d'Italia 

1.475.454 

1.425.568 

1.426.462 

1.406.085 

Banco  di  Napoli 

388.131 

380.051 

388.642 

377.708 

Banco  di  Sicilia 

92.704 

93.147 

93.404 

89.161 

Totale     . 

1.956.299 

1.898.767 

1.908.508 

1.872.954 

Rapporto  percentuale  fra  la  riserva 

(depurata  del  40  %  ecc.)  e  la  circolazione. 

Banca  d'Italia ,      . 

74.63 

77.95 

77.81 

78.89 

Banco  di  Napoli 

68.27 

70.13 

68.56 

70.79 

Banco  di  Sicilia 

62.38 

62.78 

62.80 

65.80 

Totale     . 

72.70 

75.75 

75.19 

76.63 

Stato. 

Circolazione 

452.119 

452.119 

451.429 

451.429 

Garanzia  in  oro 

193.436 

193.436 

193.436 

193.436 

Circolazione  bancaria  e  di  Stato     .      .      . 

2.408.348 

2.350.886 

2.359.937 

2.324.383 
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emissione  e  dello  Stato  (valori  in 

migliaia  di  lire). 

j      maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

51.323 

63.093 

60.019 

48.750 

62.627 

56.850 

56.620 

59.971 

22.247 

22.499 

23.118 

23.378 

24.978 

24.849 

24.576 

26.013 

11.932 

12.108 

13.218 

13.540 

15.963 

16.947 

15.875 

15.116 

85.502 

97.700 

96.355 

85.668 

103.569 

98.646 

97.071 

101.100 

1.110.619 

1.103.549 

1.109.579 

1.117.785 

1.125.496 

1.128.194 

1.130.194 

1.142.051 

268.267 

268.320 

268.112 

267.695 

265.669 

265.723 

267.227 

268.385 

59.381 

59.432 

58.406 

58.408 

56.017 

55.465 

56.654 

57.527 

1.438.266 

1.431.301 

1.436.096 

1.443.887 

1.447.181 

1.449.382 

1.454.075 

1.467.962 

1.393.227 

1.473.259 

1.529.464 

1.527.149 

1.625.918 

1.690.799 

1.670.338 

1.693.710 

380.008 

398.092 

387.236 

384.253 

404.606 

402.513 

405.231 

408.663 

88.995 

96.638 

94.735 

89.623 

91.588 

88.272 

87.191 

91.009 

1.863.229 

1.967.988 

2.011.436 

2.001.026 

2.122.111 

2.181.584 

1.162.760 

2.193.382 

79.71 

74.90 

72.54 

73.19 

69.22 

66.72 

67.66 

67.42 

70.59 

67.40 

69.23 

69.66 

65.65 

66.01 

65.94 

65.67 

65.98 

61.49 

61.65 

65.17 

61.16 

62.83 

64.97 

63.20 

77.19 

72.73 

71.39 

72.15 

68.19 

66.44 

67.23 

66.92 

451.205 

466.205 

466.205 

466.205 

475.514 

475.514 

475.291 

485.291 

192.746 

207.522 

207.522 

207.522 

217.522 

217.522 

216.831 

226.831 

2.314.434 

2.434.193 

2.011.436 

2.467.230 

2.597.625 

2.657.098 

2.638.050 

2.678.673 
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Banche  di  emissione. 

Operazioni  compiute  durante  Tanno  1911. 


Banca 

Banco 

Banco 

d' Italia 

di  Napoli 

di  Sicilia 

Operazioni  di  sconto  .     .  Totale  L,.  ^.963.678.779 

740.513.190 

314.479.545 

al  saggio  del  5  V^  7o  •     •     • 

» 

1.131.022.489 

265.670.975 

109.624.255 

5  7,0/,  .     .     . 

» 

1.712.973 

261.450 



50/,        .     .     . 

» 

714.630.124 

198.363.282 

78.438.730 

43/, 0/^  .      .      . 

» 

21.913.407 

4.969.185 

72.701 

45/30/^  .     .     . 

y> 

— 

121.533 

— 

47,0/,  .     .     . 

» 

695.511.330 

181.178.366 

75.994.465 

47,0/0  .     .     . 

» 

14.577.513 

6.319.320 

6.476.524 

40/,        .     .     . 

» 

384.310.943 

83.629.078 

48.872.871 

Anticipazioni     ....  Totale 

» 

76i.366.889 

59.704.491   (i)  41.874.474 

su  titoli  di  debito  pubblico  e 

buoni  del  Tesoro      .     .     . 

» 

602.281.439 

52.055.165 

20.221.761 

su  titoli  garantiti  dallo  Stato. 

» 

57.477.402 

— 

3.383.272 

su  cartelle  fondiarie     .     .     . 

» 

69.467.352 

404.715 

3.402.876 

su  sete  

» 

7.956.114 

2.655.027 



su  ordini  in  derrate  e  fedi  di 

depos.  di  magazz.  generali 

» 

19.162.928 

3.831.631 

4.376.732 

su  delegazioni  del  Municipio 

di  Palermo 

» 

850.000 

— 

— 

su  titoli  di  Stati  esteri     .     . 

» 

4.171.654 

757.953 

— 

su  fedi  di  deposito  di  zolfi   . 

» 

— 

— 

10.489.833 

MtoU  nominativi  emessi  .   Totale 

» 

7.571.448.997  2.342.792.399 

619.608.440 

vaglia  cambiari  gratuiti    .     . 

» 

7.562.786.205 

1.600.381.752 

453.577.957 

ricevute  di  accreditamento  in 

conto  corrente  

» 

8.662.792 

' ■'■' ■'.■ .  l  .  ■)  ' 

— 

titoli  apodissari 

» 

— 

174.133.521 

166.030.483 

assegni  di  rappresentanti  e  cor- 

rispondenti     

» 

— 

568.277.125 

— 

Depositi Totale 

» 

802.228.429 

170.682.592 

145.333.225 

Sofferenze  nuove  ordinarie  lorde 

.     » 

2.572.713 

1.683.979 

580.642 

Utile  lordo 

.     » 

43.462.756 

13.876.173 

4.839.687 

Spese^    tasse,    ammortamenti 

^ 

accantonamenti  .... 

.     » 

25.857.492 

10.431.109 

3.591.046 

-  Utile  netto  dell'anno.     .     . 

.     » 

17.605.327 

3.445.064 

1.248.641 

nm^ 


(1)  L' importo  di  L,  69 181 408  indicato  alla  pag.  39  dell'Annuario  pel  1910  non  comprende  le  anti- 
cipazioni su  sete  le  quali  in  tale  anno  ammontarono  a  L.  2  297  837. 
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Istituti  di  credito  agrario. 


La  legge  del  2  febbraio  1911,  che  ha  affidato  al  Banco  di  Kapoli 
e  al  Banco  di  Sicilia  la  gestione  delle  casse  provinciali  di  credito 
agrario  rispettivamente  nel  mezzogiorno  e  nella  Sicilia  è  andata  in 
vigore  riguardo  al  Banco  di  Napoli  nell'ottobre  (e  i  dati  relativi  sono 
conglobati  in  quelli  riportati  in  appresso)  e  per  la  Sicilia,  solo  col 
1°  dicembre  (e  i  dati  riguardanti  il  primo  mese  di  attuazione  saranno 
riuniti  a  quelli  dell'anno  1912).  La  legge,  del  resto,  nulla  innova 
riguardo  alP  indole  delle  operazioni  di  credito  agrario  :  solo  porge  una 
diversa  fonte  di  capitale  con  una  diversa  assegnazione  delle  risul- 
tanze economiche. 

L'azione  svolta  dal  Banco  di  Napoli  si  è  estesa  considerevolmente 
nel  1911  anche  per  effetto  dell'opportuna  larga  opera  di  propaganda 
svolta  negli  anni  precedenti  in  moltissimi  comuni.  Gli  istituti  inter- 
mediari pel  credito,  da  1648  alla  fine  del  1910,  sono  saliti  a  1750: 
il  numero  di  quelli  reputati  «  buoni  »,  su  cui,  cioè,  si  può  fare  asse- 
gnamento pel  credito,  è  cresciuto  solo  da  833  a  868.  Nel  giudicare 
di  questo  numero  conviene  rammentare  che  gli  istituti  «  buoni  »  nel 
primo  anno  di  esercizio  (1902)  erano  solo  162  :  fra  questi  istituti  si- 
curi 138  (fra  cui  125  banche  popolari)  sono  affidati  al  Banco  per  lo 
sconto  ordinario.  Non  tutti  gli  istituti  buoni  curano  l' iscrizione  nel 
castelletto  agrario  :  alla  fine  del  1911  ne  erano  iscritti  dietro  richiesta 
293  per  L.  13.254.000  e  d'ufficio  253  per  4.042.100;  il  castelletto 
complessivo  importa  così  L.  17.296.100  (14.810.100  alla  fine  del  1910), 
di  cui  L.  5.800.000  pei  consorzi  agrari,  L.  3.547.000  per  le  casse 
agrarie  e  rurali,  L.  5.725.000  per  le  banche  popolari. 

Le  operazioni  compiute  dal  Banco  nel  1911  importano  complessi- 
vamente L.  9.654.213  (non  comprese  le  rinnovazioni),  di  cui  L.  7.465.863 
coi  fondi  della  propria  cassa  di  risparmio  e  L.  2.188.350  coi  fondi 
delle  casse  provinciali,  con  un  aumento  di  L.  1.823.813  rispetto 
al  1910:  si  fecero  risconti  per  L.  7.469.503,  prestiti  diretti  per  155.009, 
sconti  diretti  per  2.029.701:  durante  questo  primo  decennio  l'agri- 
coltura meridionale  ha  ricevuto  dal  credito  esercitato  dall'Istituto 
circa  38  milioni  Yg  di  cui  quasi  38  milioni  per  mezzo  di  sconti  e 
risconti  diretti  :  di  tale  somma  circa  ^/g  attraverso  consorzi  agrari, 
oltre  Ve  attraverso  casse  agrarie  e  rurali,  e  circa  ^j^  per  mezzo  di 
banche  popolari;  le  provincie  in  cui  le  operazioni  hanno  raggiunto 
una  maggiore  entità  sono  quelle  di  Foggia,  Caserta,  Lecce,  Bari, 
Aquila,  Eeggio. 

Nel  1911  malgrado  il  mutato  andamento  del   mercato,  la   cassa 
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ha  mantenuto  V  interesse  del  3  ^/^  °/o  sulle  operazioni  con  istituti 
intermediari  e  del  4  ^/^  per  i  prestiti  diretti  :  gli  istituti  intermedi 
applicano  saggi  variabili  fra  il  4  e  il  6  ^/p,  piti  frequent  emente  il  5, 
5  Vg  6  6  ^/o-  I  risconti  e  prestiti  si  distinguono  come  segue  secondo 
lo  scopo  : 

1^  Prestiti  sorretti  da  privilegio  legale: 

per  la  raccolta prestiti  N.  411  L.  277.756,25 

per  la  coltivazione »  »  4487  »  1.804.080,03 

per  le  sementi »  »  1765  »  688.663,29 

per  i  concimi »  »  1962  »  386.205,92 

per  gli  anticrittogamici     ....  »  »  1814  »  181.106,16 

per  vitto  ai  coloni »  »  63  »  7.988,39 

per  più  scopi »  »  1814  »  816.357,16 

prestiti  N.     12316     L.  4.162.157,20 

2^  Prestiti  non  garantiti  da  privilegio  : 

per  il  bestiame  grosso prestiti  N.  3688  L.  2.326.178,90 

per  il  bestiame  minuto »         »  617  »        180.366,54 

per  le  macchine »         »  328  »        177.971,18 

per  gli  attrezzi  rurali »         »  277  »          46.921,26 

per  le  scorte  morte »         »  17  »          31.708,30 

per  più  scopi »         »  30  »          35.250,00 

prestiti  N.      4957     L.    2.798.396,18 

3^  Prestiti  contro  deposito,  a  titolo  di  pegno,  di  prodotti  agricoli: 

su  cereali prestiti  N.         74      L.       353.308,90 

su  vino »         »  7       »         304.650,00 

su  vari  prodotti »         »  2       »  6.000,00 

prestiti  N.        83        L.     663.958,90 

Fra  i  prestiti,  11659  per  5.168.534,36  (il  67.78  ^J  vennero  concessi 
a  proprietari  conduttori,  101  per  L.  36.734.65  (0,50  7o)  a  enfìteuti,  344 
per  L.  127.784,64  a  mezzaiuoli  (1,67  7^)  e  5252  per  L.  2.291.458,63  a 
affittuari  (30,05  ^/q).  1  risconti  sono  stati  principalmente  proposti  da 
consorzi  agrari  (L*  3.590.085,79),  casse  agrarie  e  rurali  (L.  2.470.981,60) 
e  banche  popolari  (962.081,94).  ■  - 

Gli  sconti  diretti  hanno  avuto  luogo  245  di  L.  1.595.086,63  per 
acquisti  collettivi  e  33  di  L.  434.614,21  per  vendite  collettive:  quasi 
tutti  sono  stati  proposti  da  consorzi  agrari. 

Presso  il  Banco  di  Sicilia  gli  enti  intermediari  ammessi  al  fido 
sono  nel  1911  saliti  da  202  a  239,  in  grandissima  maggioranza  (185) 
società  in  nome  collettivo;  quanto  alla  specie  si  distiuguono  in  so- 
cietà cooperative  (96)  di  cui  37  esercitanti  affittanze  collettive  di 
Ea  40000  circa),  casse  agrarie  (75),  consorzi  agrari  (14),  casse  rurali  (35), 
cantine  sociali  (5),  monti  frumentari  (8),  banche  popolari  (3).  L'atti- 
vità del  Banco  nel  1911  segna  un  considerevole  incremento  rispetto 
agli  anni  precedenti:  sono  state  compiute    31.047  operazioni   per  li- 

4.  —  Bachi. 
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re  9.137.972,14  (nel  1910  per  L.  7.119.720,36):  ne  furono  compiute 
con  privati  per  L.  22.375  e  con  enti  intermediari  30.964  perL.  9.115.597 
(risconti  per  L.  7.852.905  e  sconti  diretti  per  L.  1.262.693):  Pincre- 
mento  rispetto  all'anno  precedente  è  avvenuto  nelle  operazioni  con 
enti  intermediari.  Le  operazioni  dirette  e  indirette  si  distinguono  nel 
modo  seguente  secondo  lo  scopo  : 

Raccolta N.  1001  cambiali  per  L.     220.610 

Coltivazione »  6035  »  »  »  1.362.074 

Sementi »  1639  »  »  »      254.899 

Concimi »  4341  »  »  »      505.999 

Sostanze  antiorittogamiche    .     .  »  51  »  »  »        10.635 

Bestiame »  2307  »  »  »  1.112.443 

Macchine »  122  »  »  »      100.970 

Attrezzi »  19  »  »  »        13.506 

Scorte  morte »  16  »  »  »          9.863 

Più  scopi  simultanei    ....  »  15318  »  »  »  4.284.280 

In  confronto  con  Fanno  precedente  è  avvenuto  un  aumento  rile- 
vante specialmente  nelle  operazioni  relative  ai  concimi,  al  bestiame, 
alle  macchine.  Riguardo  al  tipo  dei  richiedenti  le  operazioni  com- 
piute vanno  così  classificate: 

Società  cooperative  di  produzione  e  la- 
voro       N.  18007  cambiali  per  L.  4.610.650,67 

Casse  agrarie »  8445  »  »  »  2.824.729,57 

Consorzi  agrari »  548  »  »  »      284.224,49 

Casse  rurali »  3394  »  »  »  1.216.260,42 

Associazioni  agrarie »  547  »  »  »      159.720 

Istituti  vari »  23  »  »  »        20.012 

Privati »  83  »  »  »        22.374,99 

E  riguardo  alla  qualità  dei  prestatari  : 

Proprietari N.  11666  cambiali  per  L.  3.366.391,27 

Enfìteuti »  1536          »           »       »      464.113,83 

Mezzaiuoli »  2535          »           »       »      499.382,58 

Affittuari .     »  15112          »           »       »  3.545.391,88 

Fra  gli  organismi  provinciali,  V  Istituto  di  credito  agrario  per  il 
Lazio  segna  una  piti  larga  cerchia  di  affari  ed  anche  un  piti  sensi- 
bile progresso  rispetto  alPanno  precedente  :  le  operazioni  sono  infatti 
salite  da  un  importo  di  L.  8.215.795  nel  1910  a  13.124.431  nel  1911, 
malgrado  che  le  condizioni  del  mercato  monetario  abbiano  reso  ne- 
cessaria l'elevazione  del  saggio  di  sconto  nella  seconda  parte  del- 
l'anno al  6  ^/o  per  le  operazioni  con  enti  intermediari  e  al  7  ^/^  per 
quelle  dirette  con  agricoltori.  Le  operazioni  eseguite  con  enti  inter- 
mediari si  dividono  come  segue  riguardo  alla  natura  degli  enti  : 
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Operaz.  nuove  Operaz.  di  rinnovo 

Consorzi   e    comizi  agrari L.  3.497.990,22  2.893.333,07 

Casse  agrarie  di  prestiti »         75.000,48  ì 

Casse  rurali  di  prestiti »        127.995,60  /       216.679,50 

Banche  popolari  cooperative  ....  »    1.130.600,06  199.544, — 

Casse  di  risparmio »       191.675,45  21.035,— 

Distillerie  e  cantine  sociali    ....  »        128.825,70  183.703,35 
Società  per  il  commercio,  la  vendita  e 

l'esportazione  di  prodotti  agrari.     .  »    1.000.000, —  — 

Soc.  diverse  esercenti  il  credito  agrario.  »    1.340.757,40  833.531,17 

Totale     L.  7.492.844,91  4.347.826,09 

Le  operazioni  sia  con  enti  che  con  agricoltori  si  distinguono  come 
segue  quanto  al  fine. 

Operazioni  con  enti  Operazioni  con  agricolt. 

nuove  di  rinnovo  nuove  di  rinnovo 

Coltivazione  vigne  .  L.  1.170.000,12  L.  761.531,22  L.     81.010,25  L.  117.430,40 
»             cereali.  »  3.303.669,65  »  1.308.080.05    »    324.702,55    »    322.137,89 
»             olivi     .  »  258.158,50  »  272.917,20    »       28.304,65   »      64.306,44 
»             diverse   »  577.954,40  »  608.650,30   »      57.390,25  »    136.348,32 
Erbe  da  pascolo .     .  »  286.701,20  »  204.230,05    »             —                     — 
Solfato  di  rame,  sol- 
fo eco »  505.133,25  »  242.690,26  »  \  o  .«n  _   ,  \  .,  oo.  a^ 

Acquisto  concimi.     .  »  308.059,—  »  206.347,—  »  /            '           J   ^*-^^*'*^ 
Acquisto  e  allevamen- 
to bestiame.     .     .    »  743.141,34  »  700.070,01  »     70.935,20  »       58.400,04 
Attrezzi  e  macelline 
agricole  ....  »  340.027,45  »  43.310,—  »           —         »             — 

Totale  L.  7.492.844,91  L.  4.347.826,09  !..  570.802,90  L.  712.957,50 

Gli  enti  intermedi  accreditati,  da  99  nel  1910  sono  saliti  nel  1911 
a  109  {fra  cui  39  consorzi  agrari  e  18  casse  rurali). 

Una  attività  sempre  limitata  presentano  le  varie  sedi  delV  Isti- 
tuto di  credito  agrario  Vittorio  Emanuele  III:  da  quella  di  Cosenza 
nel  1911  vennero  compiute  453  operazioni  per  L.  438.916.  (374  per 
il  valore  di  lire  325.433  nel  1910).  I  prestiti  si  dividono  come  segue 
secondo  lo  scopo: 

N.  Importo 
Acquisto  di  sementi,  concimi,  materie  anticritto- 
gamiche,  insetticide,  spese  di  coltivazione  rac- 
colta, ecc 151  L.     82.375 

Acquisto  di  bestiame 271  »    309.400 

Acquisto  di  macchine  e  attrezzi   vari     ....       31  »      47.141 

La  sede  di  Reggio  Calabria  durante  Panno  1911  ha  compiute 
205  operazioni  per  F  importo  di  L.  309.950;  di  cui  L.  50.000  per 
anticipazioni  a  5  fra  consorzi  e  casse  rurali.  Secondo  lo  scopo  i  pre- 
stiti si  distinguono  come  segue: 

N.  Importo 
Coltivazione,  raccolto,  sementi  concimi,  ma- 
terie anticrittogamiohe 72  L.       57.050 

Bestiame 76  »      102.600 

Macchine  e  attrezzi 52  »      100.300 


Operazioni  compiute  dalle  stanze  di  compensazione  nel 

1911. 
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0  accr( 

e  debito 

sate 

Differe 
con 

o  accrc 

Gannaio   .     . 

187.269 

174.875 

12.394 

1.128.948 

1.011.187 

117.762 

27.665 

24.062 

3.603 

Febbraio  .     . 

156.664 

144.854 

11.809 

1.049.645 

944.094 

105.551 

21.129 

19.253 

1.876 

Marzo .     .     . 

148.416 

138.436 

9.980 

1.210.185 

1.091.415 

118.769 

28.851 

25.487 

3.364 

Aprile .     .     . 

150.645 

137.988 

12.657 

1.110.214 

995.228 

114.986 

23.879 

20.960 

2.920 

Maggio     .     . 

145.766 

130.284 

15.482 

1.047.143 

927.723 

119.420 

22.900 

20.390 

2.510 

Giugno     .     . 

216.858 

195.973 

20.884 

1.024.388 

907.952 

116.436 

40.511 

37.188 

3.323 

Luglio.     .     . 

140.012 

122.483 

17.529 

1.063.571 

952.458 

111.114 

33.586 

29.609 

3.977 

Agosto.     .     . 

95.403 

83.757 

11.646 

996.045 

877.475 

118.569 

25.580 

22.367 

3.212 

Settembre     . 

111.647 

103.881 

7.766 

944.789 

840.653 

104.136 

28.198 

24.840 

3.358 

Ottobre    .     . 

134.853 

116.299 

18.554 

1.115.784 

980.731 

135.053 

33.001 

29.938 

3.063 

Novembre     . 

126.143 

111.260 

14.883 

1.108.924 

995.492 

113.432 

28.504 

26.049 

2.455 

Dicembre.     . 

201.954 

186.447 

15.508 

1.284.986 

1.158.087 

126.898 

22.533 

20.150 

2.383 

Totale 

1.815.631 

1.646.538 

169.093 

13.084.620 

11.682.495 

1.402.125 

336.336 

300.293 

36.044 

MESI 

MILANO 

ROMA 

TORINO 

Gennaio   .     . 

2.299.743 

2.108.190 

191.553 

1.214.726 

1.186.936 

27.790 

710.744 

675.450 

35.294 

Febbraio .     . 

1.975.278 

1.811.970 

163.307 

1.063.181 

1.031.669 

31.512 

692.819 

671.118 

21.701. 

Marzo  .     .     . 

2.019.145 

1.846.397 

172.748 

1.096.719 

1.064.526 

32.193 

706.746 

686.144 

20.601 

Aprile .     .     . 

1.955.569 

1.752.350 

203.220 

1.021.927 

786.762 

35.164 

758.314 

736.680 

21.635 

Maggio     .     . 

2.098.557 

1.913.541 

185.016 

864.658 

833.593 

31.065 

769.510 

745.313 

24.197* 

Giugno     .     . 

2.067.436 

1.878.638 

188.797 

558.276 

531.404 

26.872 

881.365 

844.717 

36.647 

Luglio.     .     . 

2.143.860 

1.960.011 

183.848 

617.321 

589.450 

27.871 

816.111 

802.647 

13.464 

Agosto.     .     . 

1.908.394 

1.762.110 

146.292 

548.924 

524.873 

24.051 

842.333 

822.754 

19.578 

Settembre     . 

2.228.195 

2.069.452 

158.743 

545.937 

522.447 

23.490 

878.053 

850.769 

27.284 

Ottobre    .     . 

2.123.642 

1.940.905 

182.737 

1.151.749 

1.118.131 

33.618 

879.556 

855.943 

23.613 

Novembre     . 

1.968.982 

1.804.511 

164.471 

1.307.311 

1.280.762 

26.549 

906.012 

880.404 

25.609 

Dicembre.     . 

2.097.570 

1.933.944 

163.626 

1.369.237 

1.338.806 

30.431 

906.351 

882.752 

23.599 

Totale 

24.886.370 

22.782.011 

2.104.359 

11.359.966 

11.009.359 

350.607 

9.747.915 

9.454.691 

293.224 

MESI 

LIVORNO 

Gennaio 
Febbrai 

• 

6.550 
7.285 

4.553 
4.763 

1.997 

, 

0.      .      .      . 

2.522                                     I 

Marzo 

7.750 

5.174 

2.576                                     t 

Aprile 

5.708 

3.669 

2.039                                     1 

Maggio    .... 

7.062 

2.699 

4.363                                     1 

Giugno    .... 

6.884 

4.422 

2.462                                     1 

Luglio     .... 

7.659 

4.519 

3.140 

Agosto     .... 

5.953 

3.369 

2.584 

Settembre    .     .     . 

6.658 

4.070 

2.588 

Ottobre  .... 

6.637 

4.011 

2.626 

Novembre    .     .     . 

7.268 

4.352 

2.917 

Dicemb] 

'e     .     .     . 

• 

5.758 

3.387 

2.371 

J 

Totale 

81.17Ì 

ì 

48.9 

88 

3 

2.185 
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CAPITOLO  III. 

Mercato  finanziario. 


La  fisionomia  2:enerale  del  mercato  finanziario  italiano  nel  1911 
segna  una  resistenza  assai  minore  clie  nell'anno  precedente  sempre 
con  ristretto  volume  di  affari  e  limitata  partecipazione  del  capitale 
privato.  La  situazione  ferma  con  cui  si  chiuse  il  1910  si  mantenne 
e  in  parte  si  rafforzò  nei  primi  mesi  del  1911.  Poi,  malgrado  le  ab- 
bondanti disponibilità  e  il  ribasso  nei  saggi  di  interesse  —  avvenuto 
nel  febbraio  —  si  delineò  una  certa  pesantezza  specialmente  sui  ti- 
toli siderurgici  durante  la  preparazione  degli  accordi  fra  le  grandi 
società.  ]N"el  secondo  trimestre  Fandamento  delle  quotazioni  andò 
declinando  anche  per  effetto  della  sfavorevole  accoglienza  fatta  dal 
mondo  economico  al  progettato  esercizio  di  Stato  delle  assicurazioni 
sulla  vita.  La  stipulazione  del  concordato  siderurgico  non  valse  a 
rialzare  i  corsi  neppure  per  i  titoli  più  interessati,  di  fronte  ai  vasti 
conflitti  del  lavoro  che  intanto  erano  scoppiati.  Kei  mesi  estivi  gli 
avvenimenti  politici  internazionali  contribuirono  a  mantenere  una 
gran  pesantezza  nel  mercato.  La  depressione  massima  si  è  verificata 
fra  il  settembre  e  Pottobre,  allo  scoppio  delle  ostilità  fra  P  Italia  e  la 
Turchia:  accentuandosi  il  ribasso  specialmente  per  titoli  di  Stato, 
come  logica  conseguenza  degli  avvenimenti,  si  venne  affermando  essere 
il  movimento  frutto  di  «  losche  »  speculazioni  e  da  taluno  (col  solito 
empirismo)  si  caldeggiò  la  proposta  di  vietare  le  contrattazioni  a  ter- 
mine. Il  ribasso  si  veniva  accentuando  pel  rinvio  di  titoli  italiani  da 
mercati  esteri  in  Italia  (rendita,  obbligazioni  ferroviarie,  azioni  della 
Banca  commerciale,  ecc.):  sebbene  nei  nostri  mercati  tali  titoli  tro- 
vassero facile  contropartita  tuttavia  talune  quotazioni  ne  risentirono 
danno  e  specialmente  da  tali  invii  derivava  un  rincrudire  del  cambio. 
Col  novembre  —  di  fronte  allo  svolgersi  degli  avvenimenti  e  special- 
mente di  fronte  alla  situazione  finanziaria  dello  Stato  e  alla  valida 
resistenza  con  cui  la  economia  nazionale  venne  affrontando  gli  effetti 
della  guerra  —  il  mercato  finanziario  prese  un  andamento  assai  mi- 
gliore di  quello  che  avrebbe  potuto  prevedersi:  P ultimo  bimestre 
segna  pertanto  un  movimento  di  ripresa,  il  quale  non  valse  però  a 
riportare  alla  chiusura  la  generalità  dei  valori  al  livello  della  chiu- 
sura del  1910.  '''' 

L'andamento  generale  delle  quotazioni  appare  dagli  indici  seguenti, 
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risultanti    dalla    nota   rilevazione    dell'  Economista 
presentano  un  livello  inferiore  al  1910  e  anni  precedenti. 


^'  Italia^    i 


quali 


MESI 

190G 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

Gennaio   .... 

167,87 

158,07 

133,59 

122,99 

129,61 

131,52 

Febbraio.     .     .     . 

172,42 

163,95 

127,76 

123,75 

132,42 

133,58 

Marzo 

172,59 

158,73 

126,14 

122,15 

133,45 

131,54 

Aprile 

172,41 

155,52 

129,25 

123,69 

132,95 

128,71 

Maggio     .... 

172,52 

152,56 

132,42 

127,58 

133,39 

127,36 

Giugno     .... 

172,39 

149,66 

130,29 

130,42 

132,71 

126,15 

Luglio      .... 

172,40 

142,47 

120,02 

127,95 

129,65 

123,87 

Agosto      .... 

172,12 

139,63 

128,13 

127,93 

130,32 

124,03 

Settembre     . 

172,21 

138,88 

126,06 

127,84 

130,93 

122,33 

Ottobre    .... 

160,73 

122,74 

124,71 

126,51 

128,37 

121,06 

Norembre     .     .     . 

158,86 

140,42 

127,42 

126,54 

129,53 

124,22 

Dicembre.     .     .     . 

159,91 

138,06 

125,15 

127,28 

130,87 

126,38 

Fra  i  vari  gruppi  di  valori,  la  rendita  dello  Stato  ha  mantenuto 
alte  quotazioni  durante  il  primo  semestre,  poi  in  relazione  all'anda- 
mento del  mercato  monetario  e  per  le  circostanze  politiche  andò  decli- 
nando a  somiglianza  di  quanto  avvenne  per  titoli  di  Stati  esteri  :  nel 
settembre  -  novembre  toccò  livelli  bassi  quali  non  erano  stati  regi- 
strati da  molti  anni,  scendendo  sino  a  un  minimo  di  L.  100,45,  per 
poi  rilevarsi  alquanto  verso  la  fine  dell^anno  ;  il  movimento  verso  quo- 
tazioni pili  miti  che  si  va  da  tempo  delineando  nei  titoli  di  parecchi 
Stati  è  connesso  col  noto  fenomeno  del  rialzo  nel  saggio  degli  inte- 
ressi: non  si  era  ancora  manifestato  pel  nostro  titolo  per  la  condi- 
zione di  mercato  in  gran  parte  chiuso  per  esso  artificialmente  formato 
mediante  il  largo  «  classamento  »  in  portafogli  di  istituti  pubblici  : 
così  il  movimento  si  presentò  piti  brusco  e  piti  deciso  quando  la 
lunga  calma  del  mercato  si  trovò  scossa  dal  nuovo  grave  fatto  poli- 
tico che  promosse  una  pronta  offerta  specialmente  nelle  grandi  borse 
estere.  I  titoli  di  debito  redimibile  creati  negli  ultimi  anni,  male 
accolti  dal  pubblico  dei  piccoli  risparmiatori,  hanno  mantenuto  quo- 
tazioni deboli:  si  sono  indebolite  in  modo  assai  sensibile  negli  ultimi 
mesi  dell'anno  pure  le  obbligazioni  ferroviarie  3  ^j^^  anche  per  effetto 
della  generale  scarsa  formazione  e  investimento  di  nuovo  risparmio.  Le 
azioni  degli  istituti  di  credito  hanno  in  complesso  avuto  un  mercato 
favorevole.  Le  quotazioni  di  vari  gruppi  di  titoli  industriali  si  sono 
mantenute  a  un  basso  livello  per  le  condizioni  di  crisi  in  cui  versano 
vari  rami  di  produzione  e  per  la  diffidenza  del  pubblico  verso  questo 
tipo  di  investimenti:  così  alla  debolezza  nei  valori  siderurgici  fa  ri- 
scontro la  persistente  debolezza  nei  titoli  cotonieri;  migliore  anda- 
mento hanno  presentato  i  titoli  di  alcune  industrie  meccaniche,  di 
imprese  di  trasporti  e  specialmente  di  imprese  marittime  ;  andamento 
vario  e  oscillante   risulta   per   i   valori   di   varie   industrie   chimiche 
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con  miglioramento  negli  ultimi  mesi  per  effetto  del  rialzo  nei  prezzi 
di  vari  prodotti  j  analogamente,  al  rialzo  nei  prezzi  dello  zucchero  è 
corrisposto  nel  secondo  semestre  un  rialzo  nel  corso  delle  azioni  di 
imprese  saccarifere. 

L'andamento  del  mercato  monetario  si  è  presentato  normale  lungo 
il  primo  semestre  con  saggi  di  sconto  e  di  riporto  miti  e  con  mite 
quotazione  del  cambio,  la  quale  scese  nel  giugno  sino  a  100,27  Y^ 
per  lo  chèque  sulla  Francia  ;  poi  il  danaro  andò  alquanto  rincarando 
per  le  esigenze  di  line  semestre  e  per  i  bisogni  della  campagna  se- 
rica: il  saggio  ufficiale  dello  sconto  dal  5  Yg  ^/o  ®^^  sceso  il  12  feb- 
braio al  5  ^/o  con  saggio  di  favore  al  4  Yg  ^/o  *  Q^est'  ultimo  il  21  aprile 
fu  ridotto  al  4  ^/q,  ma  poi,  col  mutare  della  situazione  monetaria,  rie- 
levato il  7  luglio  al  4  Y2  ^/o }  nelPestate  il  mercato  si  mantenne  al- 
quanto teso  malgrado  la  scarsità  degli  affari:  il  cambio  andò  raffer- 
mandosi via  via  anche  per  effetto  dello  scarso  movimento  dei  fore- 
stieri, della  deficiente  esportazione  serica,  del  tenue  importo  di  ri- 
messe di  emigrati;  nel  settembre  le  circostanze  politiche  influirono 
a  inasprire  il  corso  del  cambio  sino  a  livelli  che  da  vari  anni  non 
erano  stati  raggiunti  (massimo  101,25):  il  16  settembre  gli  istituti 
di  emissione  hanno  sospeso  lo  sconto  a  saggi  di  favore  e  il  27  eleva- 
rono il  saggio  ufficiale  al  5  Y2  ^/o  *  il  rincaro  stagionale  in  occasione 
dei  raccolti  agrari  parve  dovesse  spingere  il  tasso  sino  al  6  ^/q.  Il 
raccoglimento  generale  per  le  industrie  e  le  attività  economiche  deter- 
minato dalla  guerra  e  la  conseguente  maggiore  difficoltà  degli  incassi, 
accentuò  la  condizione  di  malessere  del  mercato,  mentre  riuscì  di 
giovamento  la  larghezza  nella  circolazione  bancaria  facilitata  da  un 
provvido  decreto  governativo  attenuante  il  tributo  che  colpisce  le 
ultime  eccedenze  nella  circolazione.  Poi,  nel  novembre,  avvenuto  sui 
mercati  esteri  il  miglioramento  stagionale  consecutivo  alle  difficoltà 
autunnali,  la  situazione  monetaria  andò  facendosi  meno  tesa  anche 
in  Italia:  al  rialzo  nei  corsi  della  rendita  fa  riscontro  un  naturale 
ribasso  nella  ragione  del  cambio,  ribasso  favorito  anche  da  un  flusso 
di  disponibilità  estere  specialmente  francesi:  il  cambio  scemò  rapi- 
damente di  mezzo  punto,  scendendo  a  circa  il  Y2^/o5  dopo  la  liqui- 
dazione del  novembre  alla  fermezza  del  mercato  finanziario,  corrisponde 
una  migliore  situazione  nel  mercato  monetario,  con  ribasso  nel  tasso 
di  sconto  privato. 
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MEDIA  MENSILE  DEL  PREZZO  GIORNALIERO  DEL  CAMBIO  SULLA  FRANCIA 

fissato  per  il  rilascio  dei  certificati  doganali  da  servire  in  pagamento 

dei  dazi  di  importazione. 


Gennaio L.  100,42^6 

Febbraio »  100,4l2i 

Marzo »  100,4233 

Aprile »  100,41'76 

Maggio »  100,40^^ 

Giugno »  100,3512 

Media  semestrale  »  100,57^^ 


Luglio L.  100,4027 

Agosto »  100,5327 

Settembre »  100,80^1 

Ottobre »  100,03*2 

Novembre »  100,74^ 

Dicembre »  100,59 

Media  semestrale  »  100,68^^ 


MEDIE  MENSILI  DEL  CORSO  DEI  CONSOLIDATI  ITALIANI 
formate  in  hase  ai  prezzi  quotati  quotidianamente  nelle  borse  italiane. 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno      

Media  semestrale 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Media  semestrale 


CONSOLIDATI 


3  Vi  ^lo  3  V2  °/o  netto  3  Vo  lordo 


103,3221 
103,8237 
103,97»2 
103,9694 
104,35 
104,76*1 
104,03^^ 

102,8185 
102,9836 
102,22*0 
101,6360 
101,7353 
102,413* 
102,30^^ 


103,0580 
103,569* 
103,8209 
103,8899 
104,2468 
104,6133 
103,86^^ 

102,723* 
102,880* 
102,0729 
101,5210 
101,68*3 
102,3489 
102,20^"^ 


70,2803 
70,6438 
71,42*5 
70,755* 
70,9310 
71,1912 
70,87^^ 

71,3159 
71,198* 
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69,32** 
69,23*5 
69,4989 
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Valore  di  borsa  complessivo  delle  azioni  dei  vari  g-ruppi 

(In  migliaia 


CATEGORIE  DI  SOCIETÀ 


Valore 

nominale 

del  capitale 

emesso   al   31 

dicembre    1909 


VALORE  DI  BORSA  ALLA 


dicembre 
1910 


gennaio 
1911 


febbraio 


aprile 


Istituti  di  credito    . 

Società  di   trasporti 

Metallurgia,  meccanica 
e  ind.  mineraria  . 

Gas  ed  elettricità    . 

Industrie  zuccheri  . 

Condotte  d'acqua    . 

Prodotti  chimici  .     . 

Tessitura  e  filatura. 

Molini 

Automobili      .     .     . 

Imprese  immobiliari. 

Industrie  diverse     . 


Totale  generale 

(243  società) 


646.500,2 
739.650,0 

281.206,5 

134.150,0 

110.000,0 

60.900,0 

75.750,0 

201.900,0 

37.200,0 

44.900,0 

152.250,0 

176.673,0 


2.672.829,2 


914.000,0 
849.000,0 

357.000,0 

236.000,0 

186.000,0 

102.051,2 

68.000,0 

232.000,0 

49.336,0 

31.500,0 

190.250,0 

283.000,0 


3.498.137,2 


925.000,0 
849.000,0 

364.000,0 

237.000,0 

186.500,0 

102.283,0 

67,000,0 

232.000,0 

51.538,0 

31.000,0 

194.200.0 

286.000,0 


3.525.521,0 


933.000,0 
860.000,0 

369.000,0 

244.000,0 

190.000,0 

104.330,0 

69.000,0 

232.000,0 

53.086,0 

30.500,0 

196.460,0 

289.000,0 


3.570.376,0 


900.000,0 
862.000,0 

367.000,0 

243.000,0 

187.000,0 

103.778,0 

71.000,0 

222.000,0 

53.264,0 

29.000,0 

186.870,0 

290.000,0 


888.000,0 
848.000,0 

347.000,0 

228.000,0 

188.000,0 

104.066,0 

69.000,0 

218.000,0 

58.144,0 

29.000,0 

186.090,0 

282.000,0 


3.514.912,0 


3.440.300,0 
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di  società  secondo  i  calcoli  dell'" 

Economista  d'Italia,, 

di  lire) 

FINE  DI  OGNI  MESE 

maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

885.000,0 

888.000,0 

879.000,0 

883.000,0 

851.000,0 

861.000,0 

891,000,0 

909.000.0 

831.000,0 

820.000,0 

793.000,0 

797.000,0 

781.000,0 

779.000,0 

799.000,0 

807.000.0 

344.000,0 

338.000,0 

330.000,0 

327.000,0 

318.000,0 

314.000,0 

332.000.0 

340.000,0 

!  233.000,0 

233.000,0 

230.000,0 

228.000,0 

221.000,0 

221.000,0 

223.000.0 

226.000,0 

186.000,0 

183.000,0 

172.500,0 

170.000,0 

171.000,0 

174.000,0 

182.000,0 

184.000,0 

103.697,6 

104.325,6 

104.813,6 

105.288,8 

104.928,8 

104.888,8 

104.566,0 

105.106,8 

67.000,0 

66.500,0 

66.000,0 

66.500,0 

66.000,0 

65.000,0 

67.000.0 

69.000,0 

213.000,0 

211.000,0 

206.000,0 

207.000,0 

206.000,0 

200.000,0 

200.000,0 

205.000,0 

53.048,0 

53.200,0 

53.156,0 

53.212,0 

52.028,0 

49.420,0 

50.762,0 

51.462,0 

29.000,0 

28.000,0 

26.500,0 

26.500,0 

26.200,0 

25,460,0 

24.740.0 

26.130,0 

184.495,0 

183.845,0 

180.995,0 

183.715,0 

180.825,0 

179.965,0 

182.260.0 

185.320,0 

275.000,0 

271.000,0 

269.000,0 

268.000,0 

265.000,0 

262.000,0 

264.000,0 

268.000.0 

^.404.240,6 

3.371.890,6 

3.310.964,6 

3.315.215,6 

3.242.980,8 

3.235.733,8 

3.320.328,8 

3.376.013,8 
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CAPITOLO  IV. 

Prezzi  delle  merci  e  derrate. 

Andamento  del  mercato  delle  principali  merci  e  derrate 


Il  movimento  al  rialzo  nei  prezzi  è  stato  in  complesso  alquanto 
più  deciso  nel  1911  che  nel  1910  benché  in  parte  bilanciato  da  qualche 
notevolissimo  ribasso  (cotone).  La  produzione  delForo  è  ancora  aumen- 
tata, specialmente  nell'Africa  meridionale,  ma  il  progresso  va  via  via 
facendosi  meno  rapido  come  risulta  dalle  valutazioni  dell'  Engineering 
and  mining  journal  di  New  York  : 

1902 doli.  298.812.493 

1903 »  329.475.401 

1904 »  349.088.293 

1905 »  378.411.054 

1906 »  405.551.022 

1907 »  411.294.458 

1908 »  443.434.527 

1909 »  459.927.482 

1910 »  469.365.610 

1911 »  473.383.543 


La  marcia  ascendente   dei   prezzi  risulta   dai  numeri  indici  com- 
putati per  vari  mercati,  che  qui  appresso  riportiamo: 


gennaio  1909 104 

gennaio  1910 113  V2 

gennaio  1911 114 

febbraio     »         114  Vb 

marzo         »         115 

aprile         »         115 

maggio       »         116 

giugno       »         115  V2 

luglio         »         114  V2 

agosto        »         113  V2 

settembre  »         115 

ottobre       »         118 

novembre  »         117 

dicembre  »         118 


Beforme 

erbeck 

BradstreeVs 

économique 

0.  Schmitz 

75.1 

8.2631 

99.40 

110.13 

77.1 

9.2310 

106.80 

114.23 

78.5 

8.8361 

112.40 

115.44 

78.6 

8.7662 

114 

115.02 

78.9 

8.6929 

113.60 

114.55 

80.0 

8.5223 

113.60 

114.74 

80.3 

8.4586 

114.20 

117.06 

80.0 

8.5294 

113.80 

117.81 

78.9 

8.5935 

112.20 

117.99 

79.5 

8.6568 

112.20 

119.57 

80.3 

8.8191 

115.20 

122.46 

80.7 

8.8065 

115.80 

124.43 

80.6 

8.8936 

115 

124.37 

80.9 

8.9835 

114.40 

125.38 
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Queste  serie  di  indici  —  1'  ultima  sola  eccettuata  —  segnano  una 
depressione  della  curva  verso  la  metà  delPanno  e  poi  una  piii  decisa 
ascesa  dei  prezzi  nel  secondo  semestre. 

Passando  all'esame  delle  principali  merci,  troviamo  una  decisa 
tendenza  al  rialzo  per  i  combustibili  fossili.  In  Inghilterra  la  produ- 
zione e  il  commercio  dei  carboni  sono  stati  principalmente  influenzati 
dagli  scioperi  dei  lavoratori  del  mare  e  dei  porti  e  poi  dei  ferrovieri, 
scioperi  ai  quali  è  principalmente  dovuto  il  rialzo  delineatosi  fortis- 
simo nel  secondo  semestre  :  la  sospensione  nei  trasporti  e  V  aumento 
nei  noli  determinarono  in  molte  località  insufficienza  nell'offerta  ri- 
spetto alla  crescente  domanda:  questa  andò  poi  accentuandosi  negli 
ultimi  mesi  quando  si  delineò  probabile  un  vasto  sciopero  nella  stessa 
industria  carbonifera.  Le  esportazioni  dal  Eegno  Unito  sono  state 
complessivamente  ben  superiori  a  quelle  del  biennio  precedente  (tonn. 
ingl.  63.076.799  nel  1909,  62.085.476  nel  1910  e  64.599.266  nel  1911); 
l'esportazione  massima  si  è  avuta  nel  maggio  in  cui  le  condizioni 
generali  furono  calme,  mentre  il  livello  minimo  fu  toccato  nel  luglio 
con  lo  sciopero  marittimo.  Fra  le  varie  regioni  carbonifere,  quella 
ove  la  produzione  ba  piii  fortemente  risentito  delle  difficoltà  nel  mer- 
cato del  lavoro  è  stato  il  Paese  di  Galles  ove  lo  sciopero  della  Oam- 
brian  iniziatosi  nel  settembre  1910  riguardo  a  poche  centinaia  di 
lavoratori  andò  via  via  prolungandosi  lungo  il  1911  malgrado  i  ten- 
tativi di  conciliazione  e  estendendosi  fino  a  implicare  12000  operai: 
alle  difficoltà  e  contrazioni  nella  produzione  nel  Galles  corrispose  un 
decremento  di  oltre  1  milione  di  tonn.  dai  porti  del  Canale  di  Bristol, 
decremento  che  ha  avuto  una  considerevole  ripercussione  in  vari 
mercati  esteri.  La  produzione  e  l'esportazione  sono  state  molto  cat- 
tive pei  bacini  della  Scozia.  In  complesso  la  produzione  carbonifera 
britannica  segna  rispetto  al  1910  un  aumento  del  2,8  Ti  (271.878.924 
tonn.  nel  1911,  e  264.417.598  nel  1910).  I  prezzi  dopo  le  basse  quo- 
tazioni dei  primi  mesi  raggiunsero  presto  un  livello  assai  piti  elevato 
che  nel  1910,  come  appare  dai  massimi  e  minimi  seguenti  indicati 
riguardo  a  alcune  qualità  nelle  quotazioni  per  tonn.  ingl.: 

19i0  Ì9U 

mass.  min.  mass.         min. 

Best  Cardiff 17/3 

Good   ordinari 16/9 

Best  washed  nuts 14/3 

Ordinari  washed 13/0 

Best  dry 16/9 

Western  Valley 15/3 

Questi  rialzi  nei  prezzi  sul  mercato  britannico  hanno  avuto  la 
naturale  ripercussione  sul  mercato  italiano,  come  risulta  dalle  quota- 
zioni più  innanzi  riportate  relative  alla  piazza  di  Genova.  L'aumento 
nei  prezzi  in  Italia  si  palesò  più  deciso  nell'ultimo  trimestre  poiché 


16/6 

20/0 

16/9 

15/9 

18/6 

15/6 

13/6 

15/6 

13/9 

12/6 

14/6 

12/6 

16/3 

18/6 

16/0 

14/9 

16/0 

14/3 

—  68  — 

le  case  britanniche  trassero  pretesto  dalla  guerra  italo-turca,  in  virtù 
della  «  clausola  di  guerra  »  contenuta  nei  contratti,  per  sospendere  i 
carichi  in  base  ai  vecchi  contratti,  così  che  gli  importatori  dovettero 
accettare  le  proposte  di  sopraprezzo  fatte  dalle  case  britanniche  ed 
acquistare  extra-contratti  ad  alte  quotazioni  per  fronteggiare  i  bisogni 
del  mercato  italiano.  In  seguito  a  questi  rialzi,  connessi  anche  col 
rincaro  nei  noli  e  nelle  tariffe  per  l'assicurazione,  determinati  dallo 
stato  di  guerra,  avvenne  una  viva  controversia  tra  importatori  e 
consumatori,  poiché  quelli  proponevano  ai  clienti  la  rottura  dei  con- 
tratti o  la  proroga  di  esecuzione  o  la  consegna  verso  un  sopraprezzo 
corrispondente  a  quello  imposto  dai  negozianti  inglesi,  affermando  la 
esistenza  di  una  clausola  tacita  di  sospensione  dell'esecuzione  del 
contratto  per  il  caso  di  gTierra,  clausola  trovante  la  base  nelle  con- 
suetudini commerciali:  la  controversia  ha  dato  luogo  a  vertenze  di- 
nanzi all'autorità  giudiziaria.^  —  L'annata  1911  è  stata  assai  favorevole 
per  la  produzione  carbonifera  germanica:  in  confronto  al  1910  si  è 
avuto  un  aumento  del  5,1  y^,  per  il  carbone  (milioni  di  tonn.  160.7 
contro  152.9)  e  del  6,4  ^/^  per  le  ligniti  (milioni  73.5  contro  69.1)  : 
il  complessivo  consumo  è  aumentato  del  3.6  y^,  ma  l'aumento  raggiunge 
circa  il  5  y^  se  oltre  al  traffico  con  l'estero  si  considera  la  notevole 
diminuzione  avvenuta  alla  fine  dell'anno  negli  stocks  :  un  aumento 
pure  notevole  è  segnato  per  gli  agglomerati. 

Il  mercato  dei  metalli  presenta  in  complesso  nel  1911  un  anda- 
mento migliore  specialmente  nel  secondo  semestre  in  cui  la  domanda 
da  parte  del  consumo  si  è  fatta  piti  forte,  assottigliando  le  disponi- 
bilità e  attenuando  per  alcuni  metalli  lo  squilibrio  fra  produzione 
e  consumo  :  negli  ultimi  mesi  dell'anno  il  miglioramento  nel  mercato 
si  è  tradotto  in  rialzo  nei  prezzi.  —  Eiguardo  al  ferro ,  V  industria  side- 
rurgica inglese  presenta  un  andamento  migliore  per  la  seconda  lavo- 
razione che  per  la  prima,  la  quale  ha  segnato  lungo  l'anno  sempre 
forti  stocks:  però,  secondo  i  rapporti  della  ditta  Connal  &  Oo.,  1 
depositi  di  ghisa  di  Cleveland,  i  quali  erano  andati  aumentando 
costantemente  dal  luglio  1908  al  luglio  1911  per  oltre  450.000  tonn. 
ingl.,  dall'agosto  incominciarono  a  ridursi  gradualmente,  scendendo 
in  complesso  di  circa  43.000  tonn.;  le  quotazioni  per  la  ghisa  Cleve- 
land ]S[°  3  segnano  ribasso  in  confronto  al  1910  e  anche  in  confronto 
a  vari  anni  precedenti,  con  chiusura  in  rialzo  :  si  ebbe  cioè  per  tonn. 
nel  V  trimestre  49  se.  d.  6.86.,  nel  2«  49  se.  d.  0.16,  nel  3°  47  se. 
d.  6.44,  nel  4®  47  se.  d.  4.61  j  per  la  ghisa  ematite  i  prezzi  sono 
stati  inferiori  anche  a  quelli  del  1910,  sempre  per  la  ripercussione 
della  crisi  avvenuta  in  questa  industria  nel  1908-9  :  però,  in  fine  di 
anno,  si  è  manifestato  an  deciso  movimento  al  rialzo;  la  produzione 
complessiva  è  reputata  presso  che  pari   a   quella   del    1910.   L'anda- 


^  V.  una  sentenza  in  proposito  nella  Rivista  del  oarhone  del  marzo  1912,  j).  379. 
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mento  industriale  è  stato  migliore  pel  ferro  e  Pacciaio:  pel  ferro  si 
è  avuto  un  piìi  largo  spaccio  come  materiale  da  costruzione  e  una 
forte  attività  è  segnalata  per  gli  acciai  lavorati ,  con  crescente  espor- 
tazione. —  Negli  Stati  Uniti  la  produzione  di  ghisa  è  stata  di  circa 
24  milioni  di  tonn.  contro  26  nel  1910:  la  diminuzione  nel  consumo 
è  però  stata  assai  minore  essendosi  considerevolmente  assottigliati 
gli  stocks:  P  industria  siderurgica  è  molto  avvantaggiata  dal  boom 
che  si  è  delineato  in  quella  delle  costruzioni  navali  ;  la  complessiva 
esportazione  di  prodotti  siderugici  continua  a  progredire  assai  rapi- 
damente: i  prezzi  della  ghisa  americana  hanno^  però,  continuato  a 
discendere  chiudendo  bassissimi,  con  una  differenza  per  tonn.  di  9  scel- 
lini dalla  ghisa  Cleveland  e  di  12  da  quella  del  Lussemburgo.  —  In 
Germania  le  colleganze  sindacali  nelP  industria  del  ferro  si  sono 
fatte  piti  estese  e  piii  stabili,  acquistando  il  completo  controllo  degli 
stabilimenti  del  Lussemburgo;  l'andamento  della  produzione  è  stato 
assai  favorevole  :  si  sono  ottenuti  milioni  di  tonnellate  di  ghisa  15.53, 
di  fronte  a  14.79  nel  1910,  a  12.92  nel  1909,  a  11.81  nel  1908, 
a  13,05  nel  1907,  e  a  12.48  nel  1906;  il  prezzo  della  ghisa  stabilito 
dal  Sindacato  andò  via  via  elevandosi  di  trimestre  in  trimestre  (spe- 
cialmente dopo  l'adesione  delle  aziende  ancora  indipendenti)  passando 
da  marchi  49.50  nel  primo  trimestre  a  52  nell'ultimo:  l'attività  com- 
merciale è  stata  assai  forte  negli  ultimi  mesi;  per  il  ferro  in  barre 
il  livello  dei  prezzi  è  ribassato  in  conseguenza  dell'anteriore  sopra- 
produzione che  era  avvenuta  in  vista  del  prolungamento  del  Sinda- 
cato dell'acciaio  :  da  circa  100  marchi  per  tonn.  la  quotazione  declinò 
sino  a  92.50  verso  la  fine  di  giugno  per  risalire  poi  sino  a  105  per 
la  forte  domanda  da  parte  del  consumo  nel  secondo  semestre,  pur 
rimanendo  alquanto  incerta  la  posizione  del  mercato;  quotazioni  in 
rialzo  sono  segnalate  per  le  lamiere  in  relazione  al  largo  consumo  j. 
pei  tubi  i  prezzi  sono  sempre  oscillanti  in  conseguenza  dello  sciogli- 
mento del  sindacato  avvenuto  nel  1910;  per  gli  acciai,  malgrado  la 
forte  domanda,  i  prezzi  sono  rimasti  presso  che  invariati,  solo  con 
qualche  rialzo  in  fin  d'anno  in  connessione  col  mutamento  avvenuto 
pel  ferro.  —  Nel  mercato  italiano  durante  il  primo  semestre  i  prezzi 
dei  prodotti  siderurgici  segnarono  livelli  assai  bassi  :  accennarono  a 
rialzo  dopo  la  metà  dell'anno  per  l'avvenuta  costituzione  della  so- 
cietà «  Ferro  e  acciaio  »  :  il  movimento  fu  poi  arrestato  da  vasti  con- 
flitti del  lavoro  per  riprendere  in  fine  d'anno  in  relazione  ai  rialzi 
nei  mercati  esteri. 

Per  il  rame  la  circostanza  piii  notevole  è  stata  la  rinuncia  da 
parte  dei  produttori  americani  alla  riduzione  della  loro  produzione  e 
alla  formazione  di  un  sindacato  per  la  vendita  accentrata  dei  prodotti  : 
tale  rinuncia  è  specialmente  dovuta  alla  ostilità  del  governo  contro  prov- 
vedimenti che  avrebbero  ridotta  l'occupazione  nelle  miniere.  Durante 
una  buona  parte  dell'anno  il  mercato  è  stato  poco  vivace  con  affari 
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limitati  alle  esigenze  immediate  del  consumo  e  scarse  fluttuazioni. 
Durante  i  primi  tre  trimestri  le  quotazioni  andarono  oscillando  fra 
Lst.  53  Yg  e  56  la  tonn.  ingl.  pel  rame  standard,  con  scarso  intervento 
speculativo:  solo  nel  giugno  si  delineò  un  certo  rialzo  giungendosi 
a  Lst.  57.10  per  lo  standard  e  a  58.10  per  l'elettrolitico:  poi  il 
movimento  degli  affari  si  rifece  fiacco  per  effetto  degli  avvenimenti 
politici  e  dei  conflitti  del  lavoro,  e  le  quotazioni  declinarono.  Infine 
nell'ultimo  trimestre  si  è  delineato  un  deciso  movimento  al  rialzo 
per  il  crescente  consumo  e  i  forti  acquisti  da  parte  di  molti  paesi 
industriali,  giungendosi  così  alla  elevata  quotazione  di  chiusura  di  63  st. 
per  lo  standard.  La  produzione  mondiale  è  valutata  dsiìV JEconomist 
pel  1911  in  tonn.  ingl.  875.000  (contro  851.000  nel  1910,  847.000 
nel  1909,  755.000  nel  1908  e  720.000  nel  1907):  il  consumo  è  lieve- 
mente declinato  negli  Stati  Uniti  (tonn.  325.400  nel  1911,  339.400 
nel  1910)  ma  è  invece  in  forte  progresso  da  parte  degli  altri  paesi  pel 
grande  sviluppo  delle  industrie  elettriche,  delle  costruzioni  navali,  ecc. 
e  pel  forte  consumo  di  solfato  cuprico:  lo  stock  mondiale  si  calcola 
sia  disceso  da  144.000  a  100.000  tonn.,  diminuzione  che  accentua 
quella  già  fortissima  avvenuta  nel  1910.  La  «  posizione  statistica  » 
del  metallo  segna  un  buon  assestamento  e  risanamento  del  mercato, 
non  più  gravato  da  forti  provviste  ne  da  sovraproduzione,  e  giustifica 
il  rialzo  degli  ultimi  mesi. 

Lo  stagno  ha  segnato  nel  1911  fortissime  oscillazioni  determinate 
principalmente  da  manovre  rialziste,  indipendenti  dai  fattori  intrinseci 
del  mercato.  La  «  posizione  statistica  »  si  è  mantenuta  buona  con  un 
consumo  in  costante  aumento  (specialmente  per  la  crescente  produ- 
zione di  bande  stagnate)  e  con  una  sensibile  diminuzione  degli  stocks. 
Il  sindacato,  che  dal  1909  controlla  il  mercato,  ha  provocato  oscilla- 
zioni fortissime  :  il  mercato  di  Londra  si  aprì  con  una  quotazione  di 
Lst.  176  y^  per  lo  stagno  degli  stretti:  poi  alla  fine  di  gennaio  si 
superava  già  l'alto  livello  di  Lst.  200  :  su  offerte  americane  nei  primi 
giorni  di  febbraio  si  discese  a  Lst.  171,  per  risalire  poco  dopo  a  200 
sino  alla  metà  di  marzo,  dopo  di  che  avvenne  un  nuovo  tracollo: 
nel  maggio  e  giugno  il  Sindacato  andò  accaparrando  tutto  il  metallo 
che  fluiva  verso  il  mercato  britannico,  spingendo  la  quotazione  sino 
alla  sommità  mai  raggiunta  di  230  st.  (9-14  giugno)  :  risultata  poi  la 
impossibilità  di  piazzare  l'enorme  stock,  il  Sindacato  con  rapida  mano- 
vra lo  riversava  sul  mercato,  determinando  un  improvviso  tracollo  di 
42  st.  per  tonn.  sino  a  188,  (16  giugno),  nei  mesi  successivi  le 
oscillazioni  sono  state  minori,  variando  per  lo  piìi  i  prezzi  fra  190  e 
200  sterline  e  con  chiusura  a  205.  Il  consumo  mondiale  è  in  costante 
aumento  con  progressione  più  rapida  della  produzione,  la  quale  pel  1911 
è  valutata  dal  Moniteur  des  interéts  matériels  a  oltre  115.000  tonnellate. 

Per  lo  zinco^  malgrado  il  notevole  aumento  della  produzione  mon- 
diale (portata  da  772  mila  tonn.  nel   1909,  a   800   mila  nel  1910   e 
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883  mila  nel  1911),  i  prezzi  hanno  continuato  a  salire  anche  lungo 
il  1911  così  che  da  Lst.  23.  16  se.  9  d.  in  media  nel  gennaio,  si 
giunse,  dopo  una  leggera  depressione  in  marzo  e  un  forte  rialzo  in 
settembre-ottobre,  a  una  media  di  26.13.7  nel  dicembre  e  a  una  media 
annua  di  25.3.2  (contro  Lst.  23  nel  1910).  Il  consumo  mondiale  è  valu- 
tato nel  1911  da  850  a  870  mila  tonnellate  (823.000  nel  1910).  Il  mer- 
cato è  sempre  dominato  dall'accordo  fra  i  produttori  europei  —  Per  il 
piombo  il  mercato  brittannico  —  dominato  dal  sindacato  —  segna 
lungo  il  1911  quotazioni  sostenute,  le  quali  si  elevarono  via  via  da 
una  media  mensile  di  Lst.  13  Yjg  nel  gennaio  a  15  "/^g  nel  dicembre  : 
il  rialzo  trova  giustificazione  nel  crescente  consumo,  che  ha  di  molto 
assottigliati  gli  stocks.  —  Per  Vantimonio,  dopo  i  ribassi  degli  anni 
precedenti,  determinati  da  una  forte  produzione,  che  hanno  condotte 
le  quotazioni  a  essere  appena  rimunerative,  si  tentò  nel  febbraio  1911 
la  formazione  di  un  sindacato  internazionale  con  adesione  di  molte 
imprese  :  si  riuscì  così  ad  elevare  alquanto  i  corsi,  ma  poi  le  imprese 
indipendenti  riversarono  il  loro  metallo  sul  mercato  a  prezzi  minori, 
e  così,  dopo  pochi  mesi,  l'accordo  si  sciolse  e  il  mercato  londinese  si 
è  chiuso  a  Lst.  28  col  ribasso  di  ancora  1  Lst.  sul  prezzo  di  aper- 
tura. —  Per  Valluminio  sono  continuate  le  trattative  per  un  sinda- 
cato internazionale:  dopo  accordi  provvisori  fra  produttori  francesi, 
svizzeri  e  italiani,  sono  state  iniziate  pratiche  con  gli  inglesi  e  ca- 
nadesi; le  quotazioni  sono  state  molto  oscillanti:  dall'apertura  a 
Lst.  68  per  tonn.  si  giunse  alla  chiusura  a  57  dopo  attraversato  un 
massimo  di  70  e  un  minimo  di  48.  —  Continua  il  rialzo  per  il  mercurioj 
ed  è  sempre  sostenutissimo  il  platino.  —  h^argento  non  ha  subito 
forti  fl.uttuazioni  :  scese  a  denari  23  "/jg  per  oncia  troy  e  rimase  fra 
24  e  24  Yg  sino  all'ottobre,  poi  salì  a  26  Yg  nel  novembre  in  seguito  alla 
rivolta  cinese  e  a  speculazioni,  e  poi  declinò  sino  a  chiudere  a  25  y^g 
come  nel  1910. 

Per  lo  zolfo  il  Consorzio  siciliano  ha  mantenute  invariate  le  quo- 
tazioni. 

Il  mercato  del  cotone  nei  primi  mesi  dell'anno  presenta  ancora  lo 
stato  di  crisi  per  la  grande  depressione  industriale  e  le  quotazioni 
altissime  della  materia  prima:  la  depressione  industriale  era  però 
alquanto  attenuata  in  confronto  al  biennio  precedente  per  la  forte 
diminuzione  avvenuta  negli  stocks  di  manufatti.  Il^Tella  seconda  parte 
dell'anno  la  posizione  del  mercato  è  venuta  a  mutarsi  radicalmente 
per  effetto  del  nuovo  raccolto  che  si  presentava  eccezionalmente  ab- 
bondante. La  produzione  degli  ultimi  anni  è  computata  nella  misura 
seguente  dall'Annuario  della  Camera  di  commercio  di  Berlino: 


1908-9  . 
1909-10. 
1910-11. 
1911-12. 


Stati  Uniti 
baUe 

India 
balle 

Egitto 
cantar» 

13.828.646 

4.865.000 

6.751.133 

10.650.961 

5.200.000 

5.000.772 

12.132.332 

4.385.000 

7.573.537 

16.000.000 

4.500.000 

6.500.000 

11  raccolto  degli  Stati  Uniti  si  presenta  fortissimo  (benché  non 
ottimo  per  qualità)  e  compensa  largamente  la  deficienza  che  si  palesa 
nel  raccolto  indiano,  dovuta  questa  ai  danni  della  siccità  e  dei  vermi  : 
quello  egiziano  si  presenta  di  entità  normale.  I  prezzi  andarono  sa- 
lendo nel  primo  semestre  —  come  risulta  dalle  quotazioni  qui  ap- 
presso riportate  pel  midling  sul  mercato  di  Liverpool  —  giungendosi 
nel  maggio  a  den.  8,42  poco  lungi  dal  livello  piti  alto  conosciuto  (8,50), 
per  poi  declinare  nel  secondo  semestre  a  prezzi  bassi,  quali  da  tre 
anni  non  si  constatavano  : 


massimo 

minimo 

massimo  mimmo 

gennaio 

8.11 

8 

luglio      .       . 

8.08         6.87 

febbraio    .      .      . 

8.02 

7.47 

agosto 

6.99         6.57 

marzo  .... 

7.79 

7.59 

settembre     . 

7.32         5.86 

aprile  .... 

8.31 

7.64 

ottobre    . 

5.75         5.12 

maggio 

8.42 

8.24 

novembre 

.      .         5.25         5.08 

giugno       .      .      . 

8.37 

8.03 

dicembre 

.      .         5.11         5.01 

Per  la  lana  l'andamento  complessivo  del  mercato  è  stato  alquanto 
sfavorevole  sebbene  i  prezzi  si  siano  mantenuti  discretamente  fermi 
sin  verso  la  metà  delPanno.  Gli  invii  dal  Piata  e  dall'Australia  haano 
segnato  un  forte  aumento  rispetto  all'anno  precedente,  mentre  è  con- 
tinuata assai  scarsa  la  domanda  dell'industria  americana  (ancora 
alimentata  da  forti  stock  s  e  incerta  ancora  riguardo  al  regime  doga- 
nale). Lo  svolgimento  del  traffico  è  stato  fiacco,  specialmente  nel  se- 
condo semestre,  per  la  ripercussione  di  varie  circostanze  politiche  ed 
economiche  sull'andamento  generale  dell'  industria  :  varie  fra  le  aste  di 
lane  coloniali,  specialmente  quelle  dei  mesi  autunnali,  hanno  segnato 
quotazioni  declinanti  e  constatato  forti  disponibilità;  però  nelle  ultime 
settimane  dell'anno  i  prezzi  sono  andati  elevandosi  e  così  nelle  aste 
londinesi  del  dicembre  si  presentò  una  certa  fermezza.  Secondo  i 
calcoli  della  ditta  Helmuth  Schwartze  &  0.  l'importazione  di  lana 
lavata  dalle  colonie  e  dal  Piata  è  stata  di  milioni  di  libbre  ingl.  717 
nel  1911  (contro  694  nel  1910)  di  cui  402  di  lana  merinos  (397)  e 
315  (297)  di  lana  incrociata:  la  proporzione  dell'importazione  di 
incrociata  è  lievemente  superiore  a  quella  del  1910,  ma  sempre  con- 
siderevolmente al  di  sotto  del  rapporto  avutosi  nel  decennio  prece- 
dente. I  prezzi  di  fin  d'anno  nei  mercati  inglesi  (in  denari  per  libbra, 
per  le  lane  lavate)  sono  inferiori  a  quelli  dell'anno  precedente: 


Port  Phillip,   buona 

Adelaide  media 

Buenos  Aires,  media 

Capo,  corta,  p.  lavatura. 
Australia,  incrociata,  molto  fine    . 
Australia,  incrociata  media 


1911 

1910 

1909 

1908 

26  V2 

27  V2 

28  V2 

26  V2 

24 

25 

25  V2 

23 

20  V2 

22 

22  V2 

19  V2 

19 

20  V2 

20  V2 

17  V2 

22 

23 

26 

21  V2 

15 

16  V2 

17  V2 

13  V2 

L'importazione  in  Europa  e  America  è  stata  nel  1911  di  migliaia 
di  balle  2524  dall'Australia  (2411  nel  1910,  2296   nel    1909)   e   376 
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dal  Capo  (377  nel  1910,  380  nel  1909).  Gli  approvvigionamenti  euro- 
pei di  lana  extra-europea  in  fin  d'anno  sono  computati  in  migliaia 
di  balle  177  pel  1911  (di  fronte  a  157  nel  1910,  153  nel  1909,  169 
nel  1908).  Il  consumo  brittannico  è  in  costante  aumento:  da  milioni 
di  libbre  524  nel  1908,  è  salito  a  536  nel  1909,  613  nel  1910,  633 
nel  1911.  Le  importazioni  di  lana  del  Capo  in  Germania  sono  dimi- 
nuite (migliaia  di  balle  130  nel  1911,  148  nel  1910). 

Per  il  lino  Pannata  1911  è  stata  assai  sfavorevole:  si  iniziò  con 
prezzi  eccezionalmente  elevati  poiché  il  raccolto  del  1910  era  stato 
assai  scarso  e  deficientissimo  anche  per  la  qualità,  difettando  spe- 
cialmente i  migliori  tipi  richiesti  per  la  filatura:  così  i  prezzi  nei 
primi  mesi  andarono  inasprendosi,  giungendo  sul  mercato  britannico 
sino  a  Lst.  35-36  per  tonn.  pel  lino  di  Livonia  e  a  50-52  per  quello 
di  Bejesky  Seretz:  l'alto  livello  limitò  fortemente  l'attività  commer- 
ciale e  industriale  in  attesa  del  nuovo  raccolto  che  si  annunciava 
migliore  :  giunto  questo  sul  mercato  le  quotazioni  andarono  declinando 
scendendo  nel  settembre-ottobre  per  i  due  tipi  accennati  rispettiva- 
mente a  33-34  sterline  e  a  45,  per  discendere  poi  ulteriormente  sino 
a  28.10  e  a  37.10,  rianimando  vivamente  il  movimento  commerciale 
e  industriale;  il  raccolto  del  1911  è  risultato  discreto  per  quantità 
e  buono  per  qualità:  però  gli  approvvigionamenti  sono  esigui. 

Mentre  il  cotone,  il  lino  e  la  lana  segnano  ribassi,  la  canapa  segna 
un  fortissimo  rialzo.  Sul  mercato  nazionale  l'anno  1910  si  chiuse  con 
prezzi  già  elevati  e  con  poche  rimanenze  di  qualità  inferiori;  nel 
gennaio  1911  nell'Emilia  si  quotava  L.  90-93,50  per  Q.  la  canapa 
naturale  buona  in  campagna:  il  futuro  raccolto  si  annunciava  sfavo- 
revole poiché  le  pioggie  autunnali  avevano  in  parte  impedita  la  pre- 
parazione delle  terre:  così,  data  la  fortissima  domanda,  l'esiguità 
dei  depositi  e  la  ricerca  anche  di  scarti,  i  prezzi  andarono  via  via 
elevandosi  di  mese  in  mese:  nel  febbraio  per  le  buone  qualità  le 
quotazioni  oscillavano  intorno  a  L.  100,  nel  maggio  a  105;  nel 
settembre,  malgrado  il  raccolto  campano  superiore  alla  media,  data 
la  forte  richiesta  nazionale  ed  estera  il  sostegno  si  delineò  piti  deciso 
nei  mercati  di  Bologna,  Ferrara  e  Napoli  giungendosi  a  L.  120-128. 
Alla  fine  dell'anno  le  quotazioni  erano  salite  a  140-150,  ma  con  rista- 
gno nella  domanda,  non  parendo  che  i  filatori  nazionali  volessero  as- 
soggettarsi a  tali  altissimi  prezzi. 

I  prezzi  della  juta  hanno  subito  considerevoli  oscillazioni  nel  1911; 
sul  mercato  britannico  l'apertura  ha  avuto  luogo  per  le  first  marks 
a  Lst.  20.15  se.  per  tonn.:  dopo  una  breve  debolezza  la  quotazione 
risalì  a  Lst.  21,  malgrado  che  questo  alto  livello  già  avesse  ridotta 
la  domanda  ;  continuò  poi  il  rialzo  sino  a  giungersi  nel  maggio  a  quo- 
tazioni nominali  di  25-26  ;  risultata  poi  considerevolmente  estesa 
l'area  coltivata  nell'India  (acri  3.015.700  contro  2.842.000  nell'anno 
precedente)  i  corsi  incominciarono  a  discendere  sino  a  un  minimo  di 
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Lst.  17.10  se.  nel  settèmbre:  un  lieve  rialzo  si  delineò  negli  ultimi 
mesi  malgrado  l'abbondanza  del  raccolto,  giungendosi  nel  dicembre  a 
19.5.  La  valutazione  ufficiale  del  raccolto  indiano  è  di  8.231.700  balle. 
Per  la  seta,  la  nota  circolare  della  ditta  Chabrières,  Morel  &  0. 
segnala  per  Panno  1911  la  rottura  dell'equilibrio  fra  la  produzione 
accresciuta  e  il  consumo  diminuito:  il  raccolto  1910,  contrariamente 
alle  prime  previsioni,  risultò  presso  che  pari  a  quello  del  1909  e 
quello  1911  si  presenta  superiore  a  entrambi  per  l'aumento  di  pro- 
duzione nel  Giappone  e  a  Shanghai,  malgrado  la  diminuzione  a  Canton 
e  in  Europa;  la  quantità  di  materia  prima  posta  a  disposizione  della 
industria  è  risultata  tanto  piii  pesante  a  sopportarsi  in  quanto  si 
avvicendavano  sfavorevoli  circostanze  :  dapprima  la  diminuzione  senza 
precedenti  nella  dimensione  della  stoffa  necessaria  per  l'abito  femmi- 
nile e  la  soppressione  quasi  completa  della  sottoveste,  poi  la  conti- 
nuazione della  crisi  del  nastro  e  poi  gli  avvenimenti  politici;  di 
fronte  a  queste  circostanze  l' industria  europea  non  ha  potuto  man- 
tenere il  livello  del  suo  consumo  :  le  cifre  degli  stabilimenti  di  stagio- 
natura segnano  pel  1911  una  diminuzione  di  due  milioni  di  kg,  dovuta 
anche  in  parte  a  minori  invii  di  seta  europea  negli  Stati  Uniti,  nel 
quale  mercato  va  facendosi  sempre  piìi  vittoriosa  la  concorrenza  del- 
l' Estremo  Oriente.  Riguardo  ai  prezzi  il  mercato  ha  sopportato  le  cir- 
costanze avverse  meglio  di  quanto  poteva  sperarsi  e  ciò  per  il  basso 
livello  già  raggiunto:  le  sete  di  Europa  hanno  resistito  discretamente 
sino  all'ottobre,  sostenute  al  momento  del  raccolto  dal  costo  elevato 
in  conseguenza  dei  prezzi  troppo  alti  dei  bozzoli,  ma  poi  piegarono  ;  le 
sete  di  Siria  hanno  dato  prova  di  una  discreta  stabilità;  quelle  di 
Canton  ribassarono  dell'  8  ^f^  in  media  da  marzo  a  giugno,  per  rima- 
nere in  seguito  sostenute;  per  quelle  di  Shanghai  sono  costantemente 
ricercate  le  qualità  migliori,  mentre  le  marche  correnti  pagarono  un 
forte  contributo  al  ribasso;  il  Griappone  con  l'enorme  esportazione 
ha  deciso  in  larga  misura  le  sorti  di  questa  campagna,  poiché  i  prezzi 
delle  sue  sete  hanno  sempre  pesato  su  quelle  di  altre  provenienze.  — 
Nel  mercato  italiano  da  gennaio  a  maggio  i  prezzi  andarono  discen- 
dendo riducendo  in  buona  parte  l'utile  prima  realizzato  per  la  cam- 
pagna 1910-11:  poi  all'epoca  del  raccolto  —  malgrado  fosse  nota  la 
grande  entità  della  produzione  asiatica  ed  evidente  la  scarsa  domanda 
americana  e  si  preparasse  quindi  uno  sfavorevole  mercato  per  le 
sete  —  si  rinnovò  il  consueto  fenomeno  della  «  febbre  del  bozzolo  »  : 
nella  tema  di  deficienza  di  materia  prima  i  filatori  pagarono  troppo 
cari  i  bozzoli  :  così,  dopo  un  brevissimo  cenno  di  sostegno  nel  giugno- 
luglio,  posteriormente  alla  chiusura  dei  mercati  dei  bozzoli,  i  prezzi 
sono  andati  lentamente  declinando  specialmente  per  le  qualità  cor- 
renti: solo  verso  la  fine  di  dicembre  si  è  manifestato  un  imprevisto 
cenno  di  rialzo  malgrado  il  forte  stock.  Il  movimento  risulta  dalle 
cifre  seguenti: 
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1*  gennaio  31  maggio  15  luglio  15  diceinb. 

organzino    classico  17/19 56         53  54  50 

gregge  classiche  11/13 47         43  45  41.50 

»       sublimi  13/15 44         41.50         42.50         39.50 

Lo  stock  nei  nostri  magazzini  pubblici  in  fine  d'anno  risulta   consi- 
derevolmente superiore  a  quello  del  1910. 

Eiguardo  al  caffè  il  rapporto  della  Camera  di  commercio  di  Ber- 
lino rileva  come  gli  sforzi  del  principale  paese  di  produzione  per 
monopolizzare  P  intero  commercio  siano  stati  coronati  anche  nel  1911 
da  completo  successo  :  per  effetto  della  legge  di  valorizzazione  si  pa- 
lesò una  eccezionale  deficienza  di  merce  disponibile  che  determinò 
lungo  quasi  tutto  l'anno  una  decisa  tendenza  al  rialzo:  gli  inizi  di 
questa  elevazione  di  prezzo  risalgono  alla  fiine  dell'anno  1908  all'epoca 
in  cui  il  forte  stock  della  valorizzazione  fu  assunto  dal  noto  comitato 
finanziario:  da  allora  alla  fine  del  1911  i  prezzi  sono  aumentati  di 
oltre  il  100  7o-  ^^  provvista  visibile  al  l"*  gennaio  1911  era  di  sac- 
chi 14.106.000  (contro  16.564.000  al  principio  del  1910),  di  cui,  però, 
6.310.000  sacchi  presso  il  comitato  :  al  principio  della  nuova  campa- 
gna {V  luglio  1911)  lo  stock  era  sceso  a  11.085.000  sacchi  con- 
tro 13.794.000  all'inizio  della  campagna  precedente.  Kel  gennaio  il 
comitato  annunciò  l'intendimento  di  porre  in  vendita  600.000  sacchi  il 
V  aprile  e  altri  600.000  il  22  aprile  :  ne  derivò  una  certa  correntezza  di 
offerte  da  parte  del  Brasile  con  un  sensibile  ribasso,  per  frenare  il  quale 
il  comitato  dichiarò  che  la  seconda  vendita  avrebbe  avuto  luogo  non  al 
di  sotto  di  fr.  75  per  il  good  average  tipo  Hàvre,  al  quale  prezzo  quasi 
tutto  questo  caffè  venne  riacquistato  dal  consorzio  stesso  j  nel  mag- 
gio-giugno ebbero  luogo  lievi  oscillazioni  in  vario  senso  che  portarono 
la  quotazione  media  sul  mercato  di  Amburgo  pei  contratti  a  termine  da 
pf.  53  7^  per  libbra  in  aprile,  a  55  Va  ^^1  maggio  e  a  56  7?  i^  giu- 
gno. Intanto  la  «  posizione  statistica  »  subiva  una  mutazione  assotti- 
gliandosi lo  stock:  il  raccolto  brasiliano  1910-11  era  risultato  assai 
esiguo,  di  soli  10.548.000  sacchi  (contro  14.944.000  nel  1909-10) 
mentre  il  consumo  mondiale  va  rapidamente  crescendo  :  così  col  luglio 
è  incominciata  una  fortissima  ascesa  nei  prezzi  che  portò  la  quota- 
zione media  sul  mercato  di  Amburgo  via  via  da  57  ^j ^  nel  luglio- 
agosto,  a  61  72  ^^^  settembre,  Q%  ^/^  nell'ottobre,  68  ^/^  nel  novembre, 
66  72  ^^^  dicembre  :  sul  mercato  di  Trieste  si  raggiunse  il  prezzo 
massimo  dell'anno  in  90  corone  alla  metà  di  ottobre  (contro  60  nel 
febbraio)  prezzo  che  non  si  era  più  constatato  dopo  l'annata  1895-96  ; 
nel  dicembre  le  quotazioni  ripiegarono  lievemente  in  base  a  migliori 
valutazioni  del  raccolto  brasiliano  1911-12  (circa  13  milioni  di  sacchi). 
Parallelamente  ai  rialzi  nel  caffè  brasiliano  sono  avvenuti  rialzi  nelle 
provenienze  dall'America  centrale  e  dalle  Indie  orientali.  La  produ- 
zione mondiale  è  di  14.524.000  sacchi  pel  1910-11  (19.125.000  pel 
1909-10)  e  il  consumo  di  17.171.000  (18.213.000). 
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Nel  1911  i  prezzi  dello  zucchero  subirono  forti  oscillazioni  in  se- 
guito ai  diversi  risultati  delle  campagne  1909-10,  1910-11  e  1911-12 
sia  per  quello  di  barbabietola  che  per  quello  di  canna.  Secondo  le 
note  rilevazioni  delle  ditte  F.  O.  Licht  (barbabietola)  e  Willett  &  Gray 
(canna)  i  raccolti  si  presentano  nelle  ultime  campagne  nella  misura  se- 
guente (in  tonn.): 

barbabietola  canna  disponibilità 

(Europa)  compless.  * 

1908-9 6.517.000  5.432.392  13.352.242 

1909-10 6.138.000  5.741.053  13.348.358 

1910-11 8.105.126  5.526.480  15.185.066 

1911-12 6.250.000  6.038.000  13.713.548 

In  relazione  alPabbondantissimo  raccolto  della  campagna  1910-11 
lungo  il  primo  semestre  del  1911  continuò  il  basso  livello  cui  erano 
scese  le  quotazioni  nell'ultimo  trimestre  del  1910,  con  lievi  fluttua- 
zioni, le  quali  però  si  delinearono  verso  una  sensibile  fermezza  quando 
il  raccolto  della  canna  risultò  notevolmente  inferiore  alle  prime  valu- 
tazioni pel  fatto  del  danno  prodotto  da  fortissime  intemperie  al  rac- 
colto cubano.  Poi,  nei  mesi  estivi,  risultando  danni  gravissimi  pro- 
dotti dalla  siccità  e  dai  calori  eccessivi  alla  vegetazione  delle  barba- 
bietole, nella  probabilità  di  uno  scarsissimo  raccolto  si  delineò  una 
rapida  ascesa  nei  prezzi,  ascesa  che  si  accentuò  nell'ottobre  su  valu- 
tazioni del  raccolto  troppo  pessimiste  in  confronto  delle  posteriori 
più  ottimiste  valutazioni  sovra  riportate  :  al  rialzo  contribuì  anche 
il  sindacato  zuccheriero  degli  Stati  Uniti  il  quale  accaparrò  P  intero 
raccolto  della  Louisiana  (350.000  tonn.).  Neil'  ultimo  bimestre  le  quo- 
tazioni ripiegarono  lievemente  non  solo  per  la  rettifica  alla  statistica 
del  Licht,  ma  anche  per  l' imprevista  domanda  avanzata  dalla  Russia 
per  essere  autorizzata  a  esportare  una  quantità  di  zucchero  supe- 
riore alle  200.000  tonn.  fissate  dalla  Convenzione  di  Bruxelles  del  1908, 
é^ciò  perchè  il  raccolto  russo  risulta  abbondante  tanto  che  gli  stock» 
(ottobre  1911)  eccedono  dFsOÒ.OOO  tonn.  quelli  dell'anno  precedente. 
La  quotazione  media  delle  prime  marche,  fob  Amburgo,  è  di  scell. 
15,1  Vg  per  cwt  (15,0  V^  nel  1910,  13,0  nel  1909)  però  da  una  media 
dT  11,0  nel  gennaio  si  è  giunti  a  20,10  Vg  ^^^  settembre  e  poi  a 
17,3  ^/^  nel  dicembre.  Mentre  nei  primi  mesi  della  campagna  1910-11 
il  consumo  dei  principali  paesi  segnava  un  aumento  di  oltre  il  5  V2  ^/o 
negli  ultimi  mesi  dell'anno  si  delinea  una  sensibile  contrazione. 

La  speculazione  sulla  gomma  elastica  si  è  molto  attenuata  nel  1911 
i  prezzi  hanno  mantenuto  un  livello  piti  regolare:  per  il  «  fine  hard 
Para  »  il  mercato  di  Londra  si  è  aperto  a  7  scell.  1  d.  e  scese  nel 
gennaio  a  5  se.  risalì  nel  febbraio  a  7.2,  declinò  nel  marzo  a  6.1, 
nel  maggio  scese  al  livello  minimo  di  3.8  :  poi  nel  giugno  oscillò  fra 
4  e  5  scellini  e  si  mantenne  poi  fermo  in  tale  livello  lungo  il  secondo 


;-XiA:-Mr^'^z.Ji',: 


^  Compresi  gli  stock  e  la  produzione  americana  di  zucchero  di  barbabietola. 
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semestre.  La  produzione  va  crescendo  fortemente  dato  il  grande  svi- 
luppo delle  nuove  piantagioni:  la  ditta  Figgis  valuta  esistano  100  mi- 
lioni di  piante  di  cui  solo  il  15  ^/^  già  sfruttate  :  le  piantagioni  si 
vanno  estendendo  specialmente  nelle  Indie  orientali  e  olandesi. 

I  prezzi  del  petrolio  che  erano  notevolmente  discesi  nel  1910  hanno 
subito  un  sensibile  rialzo  il  1911:  a  Kew  York  lo  Standard  white 
fob  Kew  York  da  cent,  di  doli.  3,90  per  gallone  nel  gennaio  1911  salì 
sino  a  4,60  al  principio  del  1912,  quello  di  Galizia  da  corone  2,90  per 
quintale,  nel  gennaio  1911  salì  a  4  nel  novembre-dicembre,  quello  russo 
fob  Batum  da  kopeks  33.5  per  pud  salì  sino  a  46.5  :  ciò  sebbene  fra 
la  produzione  del  1910  e  quella  del  1911  sia  avvenuto  un  aumento 
del  3,70%  negli  Stati  Uniti  (da  tonn.  27.451.842  a  28.468.714),  del 
14,38  Yq  in  Eumania  (da  tonn.  1.349.520  a  1.543.552),  aumento  che 
compensa  abbondantemente  la  diminuzione  del  4,58  y^  avvenuta  nella 
produzione  russa  (da  9.508.015  tonn.  a  9.072.614)  e  del  17,26%  iìi 
quella  di  Galizia  (da  1.762.560  tonn.  a  1.458.275). 

Nel  1911  il  mercato  delle  pelli  crude  continuò  sfavorevole  perdu- 
rando Pantica  anomalia  degli  alti  prezzi  delle  pelli  greggie,  prezzi  che 
1  fabbricanti  di  cuoio  non  possono  pagare  che  con  grande  difficoltà 
stante  il  cattivo  realizzo  della  merce  conciata  causato  dalla  forte  con- 
correnza. Lungo  Panno  il  sostegno  è  stato  costante  per  tutte  le  pro- 
venienze di  pelli  d'oltre  mare  e  di  pelli  di  macello  :  le  aste  di  Londra 
e  quelle  di  Parigi  hanno  segnato  continui  rialzi,  e  anche  in  Italia  i 
contratti  coi  macellai  presentano  un  sensibile  rialzo  in  confronto  con 
Panno  precedente  :  la  fermezza  si  presenta  generale  per  le  «  pelli  di 
origine  »  sia  per  quelle  della  China  che  per  quelle  del  Piata,  di  Cal- 
cutta, dell'Australia,  le  Eangoon,  ecc.  Fra  le  materie  concianti  è  ca- 
ratteristico il  rialzo  avvenuto  per  la  vallonea  in  relazione  allo  scarso 
raccolto  del  1910  e  del  1911,  rialzo  specialmente  accentuato  in  Italia 
in  seguito  alla  guerra  con  la  Turchia  e  all'inasprimento  della  tariffa 
doganale.  Nel  mercato  nazionale,  in  fin  d'anno  la  situazione  del  con- 
ciato è  lievemente  migliorata  in  seguito  alla  domanda  per  forniture 
militari. 

Per  il  frumento  il  raccolto  1911  può  considerarsi  discreto,  lievemente 
meno  buono  del  1910  in  cui  da  un'area  alquanto  minore  si  era  otte- 
nuto un  prodotto  alquanto  maggiore.  Non  tenendo  conto  dei  raccolti 
1911-12  dell'emisfero  meridionale  (che  giungono  sul  mercato  poste- 
riormente al  periodo  di  tempo  cui  si  riferisce  il  presente  Annuario), 
si  ha  come  caratteristica  dell'annata  una  deficienza  di  produzione  nei 
grandi  paesi  esportatori  e  una  certa  abbondanza  nei  paesi  tributari 
dell'estero  o  nei  quali  il  prodotto  basta  appena  al  consumo  interno. 
Secondo  i  rilievi  dell'  Istituto  internazionale  di  agricoltura,  rappresen- 
tando con  100  la  produzione  del  1910,  si  ha  la  produzione  del  1911 
indicata  da  105,3  per  la  Germania,  117,4  pel  Belgio,  170,4  per  la 
Bulgaria,  108  per  la  Spagna,  126  per  la  Francia,  113,8  per  la  Gran 
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Bretagna,  104,9  per  l'Ungheria,  125,4  per  l' Italia,  129,2  per  l'Olanda, 
127  per  la  Svizzera,  104,5  pel  Giappone,  116,3  per  l'Egitto,  213,6 
per  la  Tunisia.  Invece  la  produzione  della  Eussia  Europea  è  stata 
del  63,9%,  la  rumena  deU'86,3,  quella  degli  Stati  Uniti  del  97,8, 
della  Eussia  asiatica  dell'  81,9  :  fra  i  paesi  esportatori  fa  eccezione  il 
Canada  il  quale  presenta  l'indice  135,3  con  raccolto  però  alquanto 
deficiente  per  qualità;  complessivamente  il  raccolto  1911  dell'emisfero 
settentrionale  è  stato  di  circa  milioni  di  quintali  852,66  pari  al  98,6  y® 
di  quello  del  1910  che  era  stato  di  864,84.  Il  raccolto  1910-11  del- 
Pemisfero  meridionale  è  stato  abbondante  ;  riguardo  a  quello  del  1911-12 
—  le  cui  previsioni  influirono  sul  mercato  negli  ultimi  mesi  del  1911  — 
le  prime  valutazioni  si  presentavano  sfavorevoli  per  l'Australia  e 
l'Argentina  e  più  ottimiste  riguardo  all'  India.  Il  mercato  interna- 
zionale durante  i  primi  mesi  dell'anno  è  stato  largamente  approvvi- 
gionato dalla  Eussia,  la  quale  frenò  ogni  tentativo  di  rialzo  da  parte 
degli  Stati  Uniti  ove  già  sorgevano  preoccupazioni  riguardo  al  futuro 
raccolto;  i  detentori  americani  limitarono  così  le  vendite  rafforzando 
gli  stocks  ;  più  avanti,  risultando  sfavorevole  la  campagna  sia  in  Eussia 
che  negli  Stati  Uniti,  il  mercato  mondiale  si  mostrò  meno  calmo,  e  la 
eccitazione  e  la  tendenza  al  rialzo  si  delinearono  più  sensibili  mano 
mano  che  si  maturavano  pericolosi  avvenimenti  internazionali  e  che 
l'eccessiva  umidità  pareva  compromettere  il  raccolto  argentino  :  su 
migliori  previsioni  il  mercato  si  faceva  poi  più  calmo  nell'ultimo 
bimestre.  L'andamento  del  mercato  risulta  evidente  dalle  quotazioni 
seguenti,  riportate  dal  Sole,  espresse  in  franchi  per  quintale,  desunte 
verso  la  metà  di  ciascun  mese  per  la  merce  a  consegna  pronta  o  più 
prossima  : 


gennaio  . 
febbraio . 
marzo 
aprile     . 
maggio   . 
giugno    . 
luglio 
agosto     . 
settembre 
ottobre   . 
novembre 
dicembre 


Quasi  tutti  i  grandi  mercati  hanno  chiuso  l'annata  con  quotazioni 
più  elevate  che  alla  fine  del  1910.  L'andamento  del  mercato  italiano 
prova  anche  quest'anno  il  carattere  internazionale  assunto  oramai  dal 
traffico  di  questa  derrata  :  invero,  nel  primo  semestre,  in  cui  per  effetto 
del  deficientissimo  raccolto  1910  il  mercato   fu   approvvigionato   da 


:Sovf  York 

Parigi 

Budapest 

Londra 

Odessa 

18.47 

28.12 

21.82 

20.50 

15.60 

19.14 

27.12 

22.94 

20.75 

15.87 

18.38 

27.37 

22.68 

19.10 

16.34 

17.55 

26.61 

23.30 

20.07 

16.67 

17.96 

27.38 

24.98 

19.65 

16.10 

18.49 

26.87 

24.40 

19.50 

16.39 

18.05 

24.87 

24.36 

19.72 

15.88 

17.71 

25.37 

22.78 

19.40 

15.98 

18.14 

25.38 

24.58 

21.25 

18.19 

19.54 

25.12 

24.62 

21  — 

19.20 

18.80 

24.95 

23.72 

21.15 

17.95 

18.47 

25.37 

23.68 

20.80 

18.54 
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una  enorme  importazione,  i  corsi  si  mantennero  complessivamente  più 
miti  che  negli  ultimi  mesi  malgrado  che  il  raccolto  1911  si  fosse  pre- 
sentato relativamente  abbondante  :  nelP  ultimo  trimestre  il  rialzo  fa 
accentuato  dalla  guerra  italo-turca  che  sospese  transitoriamente  gli 
arrivi  dal  Mar  ì^ero  :  dopo  lunghi  dibattiti  gli  esercenti  mulini  rinun- 
ziarono  a  valersi  della  clausola  di  guerra  per  la  risoluzione  dei  con- 
tratti di  farine  di  grano  tenero  a  consegna:  la  sospensione  del  traf- 
fico fa  breve  essendo  poi  stato  dichiarato  libero  il  commercio  dei 
grani.  Lo  specchio  seguente  —  desunto  dal  Sole  —  presenta  le  quo- 
tazioni medie  alla  metà  di  ogni  mese  per  le  seguenti  qualità:  a  Mi- 
lano per  il  nostrale  fino;  a  Genova  per  il  grano  tenero  Nicolajeff 
pronto,  dazio  di  L.  7,50  escluso  :  a  Napoli  per  il  grano  duro  di  Eussia, 
pure  dazio  escluso  ;  a  Ferrara  per  il  ferrarese  pronto  ed  a  Kovigo  per 
il  frumento  Polesine  :  prezzo  in  lire  per  quintale  : 

Milano         Genova         Napoli         Ferrara        Kovigo 

gennaio 27.25 

febbraio 26.20 

marzo 26.40 

aprile 26.60 

maggio 27.10 

giugno 28.15 

luglio 26.60 

agosto 26.75 

settembre 27.20 

ottobre 28.60 

novembre 28.50 

dicembre 29  — 

Per  il  riso  sul  mercato  nazionale  al  discreto  raccolto  sono  corri- 
risposti  prezzi  miti  anche  per  effetto  dello  stock  esistente  di  vecchi  ri- 
soni, ciò  malgrado  il  rialzo  avvenuto  in  mercati  esteri  :  il  raccolto  deUa 
Birmania  —  che  alimenta  molta  parte  dell'importazione  europea  — 
è  risultato  inferiore  a  quello  del  1911:  una  diminuzione  è  segnata 
pure  nella  produzione  delP  India,  del  Siam,  della  China,  degli  Stati 
Uniti,  mentre  un  notevole  incremento  si  è  avuto  nel  Giappone  j  sul  mer- 
cato di  Trieste  i  risi  lavorati  segnano  in  fine  d'anno  aumenti  da  circa 
2  a  3  corone  sui  prezzi  d'apertura  a  seconda  delle  diverse  provenienze. 

Per  il  vino  il  mercato  nazionale  segna  lungo  l'anno  1911  rialzi 
costanti  molto  al  di  sopra  dei  livelli  raggiunti  nel  1910:  malgrado 
il  pletorico  raccolto  1908  e  quello  abbondante  1909,  la  campagna  1910 
si  è  chiusa  senza  stocks  :  le  alte  quotazioni  si  sono  mantenute  anche 
negli  ultimi  mesi  malgrado  l'abbondanza  del  raccolto  1911  :  abbondano 
naturalmente  in  commercio  i  vinelli  e  i  vini  sofisticati  e  si  è  venuto 
contraendo  il  consumo,  come  risulta  da  statistiche  daziarie  di  grandi 
centri.  Il  prospetto  seguente  —  desunto  dal  Sole  —  presenta  i  prezzi 
per  Ett.  dei  vini  in  alcuni  principali  mercati  alla  fine  degli  ultimi 
quattro  anni: 


19  — 

19  Vs 

27.70 

27.45 

18.35 

19  Vs 

26.65 

26.10 

18^8 

19  4 

27.10 

26.70 

18.50 

19.50 

27.35 

26.45 

18.75 

19- 

27.65 

26.45 

18  V« 

19  — 

28.90 

27.70 

18^8 

19.75 

25.75 

25.90 

19.75 

23.50 

26.25 

25.75 

21  — 

23  Vs 

26.70 

26.25 

20.60 

23.50 

27.90 

27.75 

20.75 

23  — 

27.90 

27.90 

21.40 

23.75 

28.40 

28.10 
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1908  1909  1910  1911 

Casalmonferrato 12-20  21-28  37-42  45-50 

Ovada 12-16  14.20  40-45  45-50 

Bardolino  (Verona) 27-29  40-46  42-47 

Novi  di  Modena 5-11  12-18  24-35  28-38 

Pontedera 10-12  12-15  30-40  32-42 

Cesena  (comuni) 10-15  15  —  20  —  30-35 

Id.      (Sangiovesi) 20-22  22-25  58  —  55-65 

Viterbo   (comuni) 12-15  12-15  20-25  25-30 

Id.        (fini) 15-18  15-18  30-40  37-45 

Frascati 25-30  30-35  55-60  52-57 

S.  Severo  (Foggia) 10-11 30-33  32-40 

Barletta 11-16  11-16  35-40  40-45 

Gallipoli 11-12 44-50  45-50 

Pachino 13-15  32-38  40-42 

Vittoria 15-16  37-38  41-45 

Per  Volto  di  oliva  in  relazione  all'esiguo  raccolto  della  campa- 
gna 1910  11  dominarono  lungo  l'anno  prezzi  assai  sostenuti,  tanto  più 
elle  il  rendimento  effettivo  in  olio  fu  anche  inferiore  alle  previsioni 
in  seguito  alla  gran  siccità  nell'ultimo  periodo  vegetativo j  il  soste- 
gno nei  prezzi  si  è  presentato  specialmente  per  i  tipi  più  fini,  dei 
quali  le  disponibilità  erano  minime  mentre  erano  più  deboli,  le  qua- 
lità correnti  e  difettose  in  relazione  al  più  largo  stock  j  i  prezzi  ral- 
lentarono alquanto  in  fin  d'anno  di  fronte  all'annunciata  abbondanza 
del  nuovo  raccolto.  Il  mercato  è  invaso  dai  surrogati. 

Il  mercato  dei  foraggi  ha  presentato  lungo  tutto  l'anno  un  anda- 
mento calmo  con  prezzi  miti  in  conseguenza  delle  rilevanti  provviste 
lasciate  dagli  abbondanti  raccolti  del  1910  :  pure  i  raccolti  del  1911 
sono  stati  buoni,  fatta  eccezione  pel  maggengo  il  quale  fu  danneg- 
giato dalle  abbondanti  piogge  all'epoca  della  fienagione  :  la  forte 
esportazione  in  Svizzera  —  ove  la  produzione  è  stata  scarsa  —  ha 
assottigliato  gli  stocks  evitando  ribassi  e  negli  ultimi  mesi  del- 
l'anno il  rincaro  stagionale  non  è  stato  eccessivo  poiché  le  buone 
condizioni  meteoriche  in  molte  plaghe  hanno  consentito  in  novembre 
e  dicembre  il  pascolo  all'aperto  e  così  il  prolungato  sfruttamento  dei 
prati  stabili  e  delle  colture  marcitoie  con  economia  di  fieno.  Per  la 
paglia  il  fabbisogno  è  stato  forte  per  la  prolungata  stabulazione  de- 
terminata dalle  malattie  del  bestiame,  e  così  si  è  avuto  un  certo  so- 
stegno nei  prezzi  specialmente  nei  primi  mesi  dell'anno;  si  ebbe  poi 
un  forte  ribasso  con  l'abbondante  produzione. 

Per  il  bestiame  è  continuata  la  crisi  che  dura  da  più  anni:  non 
valse  ad  attenuarla  sensibilmente  l'allargato  allevamento  connesso 
coU'abbondante  produzione  foraggera  poiché  l' industria  zootenica  è 
funestata  dalle  cattive  condizioni  sanitarie  e  specialmente  dall'esten- 
dersi  dell'afta  epizootica.  Il  mercato  è  stato  largamente  approvvigio- 
nato dall'importazione  sempre  forte  specialmente  pei  vitelli  dalla 
Francia  e  pel  bestiame  grosso  dall'Argentina  :  il  fabbisogno  e   l' im- 
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portazione  sono  però  state  lievemente  ridotte  dall'abbondante  entrata 
di  carne  fresca.  L'andamento  dei  prezzi  è  stato  lungo  tutto  l'anno 
improntato  a  fermezza  :  le  quotazioni  piti  alte  si  sono  avute  special- 
mente nei  primi  mesi  in  cui  la  domanda  è  stata  più  forte  :  seguirono 
lievi  ribassi  in  relazione  a  pivi  abbondanti  approvvigionamenti,  poi 
sì  ebbe  in  fine  d'anno  una  ripresa  stagionale  senza  che  si  siano  però 
raggiunti  gli  alti  livelli  del  primo  trimestre.  Per  i  suini  lungo  il  primo 
semestre,  essendo  alquanto  scarsa  la  disponibilità  in  relazione  alla 
domanda,  il  livello  dei  prezzi  si  mantenne  piuttosto  alto  ;  a  Milano  la 
quotazione  per  Q.  a  peso  morto  pei  maiali  grassi  rimase  a  lungo  al 
di  sopra  della  normale  di  L.  150,  giungendo  in  maggio  e  giugno  a  165: 
nell'estate  si  ebbe  la  consueta  depressione  stagionale  per  la  ristretta 
macellazione  :  i  prezzi  si  mantennero  bassi  anche  nel  novembre  e  di- 
cembre malgrado  la  forte  domanda  dell'  industria  salumiera,  indizio 
di  accresciuta  produzione. 

Per  il  latte  e  i  'prodotti  caseari  il  livello  generale  dei  prezzi  è  stato 
superiore  a  quello  dell'anno  precedente.  Per  il  latte  i  contratti  sti- 
pulati a  primavera  nella  pianura  padana  per  la  campagna  1911  se- 
gnano un  rialzo  variante  da  2  a  4  lire  per  El.  in  confronto  con  la 
campagna  1910:  secondo  i  rilievi  dell'  Italia  agricola^  nella  Lombardia 
gli  aumenti  sono  stati  di  2-3  lire  e  forti  specialmente  nel  Milanese 
ove  non  si  è  fatta  distinzione  fra  i  prezzi  del  latte  di  immediato  con- 
sumo e  quello  di  casone  superandosi  le  L.  16  e  anche  le  16,50  ;  meno 
spinti  sono  stati  i  prezzi  nel  Lodi  giano  e  nel  Cremonese  con  li- 
re 14,50-15;  nell'  Emilia  durante  il  febbraio  si  sono  stipulati  contratti 
a  14,50-15,  poi  gli  agricoltori  elevarono  le  pretese  giungendosi  a 
15,50-16;  livelli  ancora  superiori  si  sono  avuti  nel  Mantovano,  nel 
basso  Eeggiano,  nel  Modenese  ove  si  sono  affermati  prezzi  di  L.  16,50 
e  persino  di  L.  17  ;  nella  zona  media  e  alta  del  Eeggiano  e  nel  Par- 
migiano, il  mercato  essendo  meglio  dominato  dalle  associazioni  dei 
cascinai  e  fissato  collettivamente  con  intervento  di  cattedre  ambu- 
lanti, non  si  sono  superate  le  16  lire,  nella  Lomellina  si  sono  avute 
oscillazioni  fra  L.  15  e  15,50.  Al  rialzo  nei  prezzi  del  latte  è  corri- 
sposto in  genere  il  rialzo  in  quelli  del  burro.  Eiguardo  ai  formaggi 
nei  primi  mesi  del  1911  si  è  presentata  una  situazione  sfavorevole 
pel  grana  lodigiano,  favorevole  invece  pel  reggiano;  il  mercato  era 
statico  pel  parmigiano  e  segnava  rialzo  per  i  formaggi  di  pasta  molle, 
infine  d'anno  il  mercato  dei  grana  ha  segnato  un  miglioramento  spe- 
cialmente per  la  produzione  nuova,  salvo  qualche  debolezza  sopravve- 
nuta rispetto  al  reggiano  :  l' incertezza  nell'andamento  del  mercato  si 
è  presentata  piti  sentita  riguardo  all'abbondante  produzione  del  1909  : 
la  posizione  si  è  delineata  in  senso  migliore  per  effetto  della  forte 
esportazione  ;  tra  i  formaggi  da  tavola,  in  fine  d'anno  si  presentavano 
in  buona  vista  gli  emmenthal,  gli  sbrinz  e  i  pecorini,  mentre  qualche 
fiacchezza  si  aveva  pel  gorgonzola.    (Continua  il  testo  alla  pag.   86), 

6.  —  BACHI. 


Prezzi  air  ingrosso 


Carbone  fossile  (Genova)  : 

Newcastle  da  gas  1»   qualità 
Cardiff  la   qualità  .... 
Newport  la   qualità     .     .     . 
Coke  nazionale  Savona    .     . 


Metalli   (Genova): 

Ferro  com.  tondo,  quadro  e  piatto 
Piombo  in  pani  la   fusione . 

Rame  raJBfinato  in  panetti    .  .     . 

Stagno  in  pani,  m.  Stretto.  .     . 

Zinco  in  pani,  la  fusione    .  .     . 

Zolfo    greggio   (Girgenti)    giallo   infe- 
riore (3  V.  f.  in.) 


Q. 

» 


Spirito  (Napoli): 

Qualità  vino  o  granone  91-95  centig. 
Industriale  90» 


Legnami  : 

Pitch-pine   segato  in  travi  (Genova 

non  uff.) 

Id.  segato  in  tavole  (id.  id.)   .     . 

Abete  segato  in  tavole  (Napoli)  .     . 

Abete  squadrato  in  tavole  (Napoli) . 

Cereali  (Milano): 


M3 


Frumento  nostrano  fino  .     . 

»  »         inferiore 

Farina  grano  tenero  00.     . 

»  »  »       lo  fiore 

Farina  semola  SST.  .  .  . 
Risone  Ostiglia  o  Novarese. 
Riso  »  »         lo 

Melgone  nostrano.   Alto  Milanese 
»         Veneto  e  Mantovano. 

Segala  nazionale 

Avena  nazionale  comune.     .     . 
Orzo  nazionale 


Olio  di  oliva  (Genova)  : 

Riviera  Ponente  finissimo     .     . 

Bestiame  da  macello  (Milano)  : 

Buoi  la  qualità  (a  peso  morto) 
Vacche  la   qualità  .    »     .     .     . 
Tori  la   qualità  ...... 

Vitelli  maturi  1»  qualità    .     . 

Paste  alimentari 

Extrafina   .  . 

Numero  1  .  . 

»   2  .  . 

»   3  .  . 

»    4  .  . 

»    5  .  . 


Kg. 


(Napoli) Q. 


23,25 
35,75 
33,75 
38,50 


19,50 

36  — 

160  — 

500  — 


9,70 


390  — 
67,50 


64,50 
84,50 
55  — 
53,50 


27,12V2 

42,50 

35,50 

40  — 

25,25 

46,25 

15,75 

19,1272 

19,25 

19,50 

21  — 


200 


2,22 
2,06 
1,85 


55,25 
46,50 
43,25 
38,50 
34,75 
25  — 


23,25 
34,75 
32,75 
38,75 


19,50 

36,50 

160  — 

495  — 

67,50 


9,70 


391  — 
62,50 


64,50 
84,50 
55  — 
53,50 


26,10 

41  — 

34,8772 

39,50 

25  — 

46,25 

15,50 

18,8772 

19,25 

19,75 

21  — 


190 


2,08 
1,96 

1,7972 
2,1272 


55,25 
45,75 
43,25 
38,627j 
35  — 
25  — 


24,75 
34  — 
32,25 
38,75 


19,50 

36,50 

160  — 

460  — 

67  — 


9,70 


389  — 
61  — 


55  — 
53,50 


26,3772 


34,627. 

39,50 

25  — 

46,75 

15,25 

18,75 

19,25 

19,75 

21  — 


190 


2,11 
2,01 
1,86 

2,06i/2 


55,25 
46  — 
43  — 
38,75 
36  — 
28,50 


25,25 
33.25 
31,75 
38,75 


19,50 

36.50 

157  — 

495  — 

65  — 


9,70 


381  72 
58  — 


64,50 
84,50 
55  — 
53,50 


26,9772 

41  — 

35,1272 

39,50 

25,25 

46,75 

15,50 

18,75 

19,25 

20  — 

22  — 


185  — 


2,21 
2,11 
1,94 
2,137, 


46  — 
43  — 
38,3772 
36,75 
27  — 


26,25 
35,75 
33,25 
38,75 


19,50 

36  — 

155  — 

510  — 

66  — 


9,70 


381  —   379  — 
57,50   57,50 


26,25 
36,25 
33,75 
40,25 


19,50 

36,50 

160  — 

500  — 

67  — 


64,50 
84,50 
55  — 
53,50 


27,3772 

41,75 

35,75 

40,75 

25,25 

47,25 

16,1272 

19  — 

19,25 

20,877; 

22  — 


195  — 


2,17 
2,07 
1,90 
2,26i/2 


55,25 
46  — 
42,75 
38,3772 
36,75 
27  — 


64,50 
84,50 
55  — 


27,627j 

42,25 

36,25 

40,75 

25  — 

46,75 

16,1272 

19  — 

19,25 

21,1270 

22  — 


195 


2,15 
2,02 
1,84 

2,32i/2 


55,25  I 
46  — 
42,75 

38,3775 
36,75 
27  — 


ATT«rtei»»«.  —  I  prezzi  dei  carboni,  metalli,  legname  di  pitch-pine,  olio,  prodotti  chimici,  zucchero,  sono  rica'v 
zolfo  sono  tratti  dai  Listini  del  consorzio  solfi/ero.  Quelli  degli  spiriti,  legname  di  abete,  paste,  canape,  lane,  caffè,  ci 
Oommercio  di  Padova.  1  prezzi  dei  cereali  e  del   bestiame  dal  Listino  del  Municipio  di  Milano.  Quelli  delle  sete  e 
Qnando  la  fonte  indica  gli  estremi  fra  cui  oscillano  i  prezzi  ne  è  riportata  la  media  aritmetica. 


di  merci  e  derrate 

' 

' 

1 

o 

2 
3 

I 

1 

Prezzo  medio 

Variazione  percentuale 

1909 

1910 

1911 

1909 

1910 

1911 

H^ 

< 

1 

o 

^ 

p 

25,25 

24,75 

26,25 

28,50 

32  — 

33  — 

24,60 

24,33 

26,56 

100  — 

98,90 

107,97 

36,25 

36,25 

34,75 

37,50 

37,50 

39,25 

31,13 

31,74 

35,94 

100  — 

101,95 

115,45 

32,75 

32,50 

32,25 

35,25 

35,75 

37,50 

29,05 

30,03 

33,62 

100  — 

103,37 

115,73 

40,75 

40,75 

40,25 

41,50 

43,50 

44,50 

39,75 

38,92 

40,42 

100  — 

97,91 

101,68 

19,50 

19,50 

19,50 

19,50 

21  — 

21  — 

19,50 

19,50 

19,75 

100  — 

100  — 

101,28 

37,75 

38,75 

41,75 

42,50 

43  — 

43  — 

35,88 

35,91 

38,73 

100  — 

100,08 

107,94 

160  — 

160  — 

157,50 

155  — 

162,50 

175  — 

164,37 

161,87 

160,17 

100  — 

98,48 

97,44 

500  — 

439,50 

467,50 

490  — 

510  — 

525  — 

347,54 

399,75 

499,67 

100  — 

115,02 

143,77 

68  — 

71,50 

73,50 

72,50 

75  — 

75  — 

61,33 

64,21 

69,62 

100  — 

104,69 

113,51 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

9,70 

100  — 

100  — 

100  — 

379  — 

382,50 

388  — 

392  — 

402,50 

402,50 

238,50 

295,83 

388,17 

100  — 

124,04 

162,75 

58,25 

59,75 

60,25 

61- 

69  — 

64  — 

55,58 

54,21 

61,77 

100  — 

97,53 

111,14 

64,50 

64,50 

64  — 

64,50 

66  — 

68  — 

61,38 

65,79 

64,87 

100  — 

107,18 

105,68 

84,50 

84,50 

84  — 

84  — 

85  — 

87,50 

87,37 

87,25 

84,71 

100  — 

99,86 

96,95 

55  — 

55  — 

55  — 

55  — 

60  — 

60  — 

59,46 

55  — 

55,84 

100  — 

92,50 

93,91 

53,50 

53,50 

53,50 

53,50 

57,50 

57,50 

56,04 

52,50 

54,17 

100  — 

93,68 

96,66 

26,35 

26,65 

27,527^ 

28,8772 

28,627, 

29,627, 

30,48 

27,97 

27.431/. 

100  — 

91,76 

90,01 

24,75 

24,75 

25,75 

— 

— 

— 

28,11 

25,06 

100  — 

89,14 

— 

42,25 

42,25 

42,50 

43,50 

42,75 

43,25 

43,71 

42,29 

42.141/, 

100  — 

96,75 

96,42 

36,25 

36  — 

36,50 

37,50 

37  — 

38  — 

38,58 

37,20 

se.iiy. 

100  — 

96,42 

93,61 

41,75 

43,25 

43,75 

44,25 

43,25 

44  — 

42,24 

40,31 

41,69 

100  — 

95,43 

98,70 

25  — 

24,50 

23  — 

23  — 

23  — 

22,877, 

24,50 

25,37 

24,34 

100  — 

103,55 

99,36 

46,75 

46,75 

46,25 

46  — 

46  — 

46  — 

42,94 

45,70 

46,31 

100  — 

106,43 

107,85 

16,50 

16,50 

17  — 

19  — 

18,75 

19,75 

18,81 

17,26 

16,81 

100  — 

91,75 

89,37 

19,25 

19,25 

19,50 

20,877, 

20,627, 

21,50 

21,59 

20,24 

19,54 

100  — 

93,75 

90,51 

18,8772 

19,37V2 

19,6272 

21,75 

21,75 

22,25 

22,86 

20,74 

19,92 

100  — 

90,73 

87,13 

18,25 

18,75 

20,50 

22,25 

22  — 

22,50 

19,87 

20,25 

20,44 

100  — 

101,91 

102,85 

21,50 

21,50 

22,50 

23- 

23  — 

23  — 

21,93 

19,71 

21,96 

100  — 

89,88 

100,13 

195  — 

195  — 

195  — 

195  — 

195  — 

140  — 

192,08 

188,33 

189,17 

100  — 

98,05 

98,55 

2,10 

2,10 

2,07 

2,17 

2,11 

2,11 

1,74 

2,01 

2,13 

100  — 

115,51 

122,41 

1,97 

1,97 

1,93 

1,93 

1,85 

1,85 

1,62 

1,89 

1,98 

100  — 

116,66 

122,22 

1,80 

1,77 

1,74 

1,85 

1.78 

1,75 

1,52 

1,70 

1,83 

100  — 

111,84 

120,13 

!   2,15V2 

2,43V2 

2,377, 

2,117, 

1,937, 

2,1272 

1,90 

2,07 

2,18 

100  — 

108,94 

114,95 

55,25 

58,50 

58,50 

61,25 

60,25 

59,50 

59  — 

56,48 

57,06 

100  — 

95,73 

96,71 

46  — 

49,50 

49,75 

51  — 

54,25 

52  — 

50,42 

47,29 

48,23 

100  — 

93,79 

95,65 

'i  43  — 

45,25 

45,75 

46,50 

47,50 

47,50 

42,67 

43,92 

44,46 

100  — 

102,92 

104,19 

39  — 

40,50 

41,75 

43  — 

43,25 

43,50 

39,87 

38,58 

40,17 

100  — 

96,76 

100.74 

36,75 

36,75 

37,25 

37,75 

39,50 

41  — 

36  — 

34,77 

37,08 

100  — 

96,58 

103  — 

26  — 

26- 

27  — 

28  — 

28,50  • 

29,50 

29,21 

27,02 

27,04 

100  — 

92,50 

92,57 

il  Bollettino  della  Camera  di  Commercio  di  Genova  ;  per  talune  merci  (indicate)  la  qviotazione  non  è  ufficiale.  I  prezzi  dello 
3lla  Rivista  economica  della  Camera  di  Commercio  di  Napoli  (dati  non  ufficiali).  Quelli  del  lino  dal  Listino  della  Camera 
)toni  dai  Bollettini  delle  ri8i)ettive  Associazioni  industriali.  Sono  in  massima  riportati  prezzi  riferibili  alla  fine  del  mese. 


►Segue:  Prezzi  alV ingrosso 


Prodotti  ohìmioi  (Genova)  : 

Acido  citrico    cristalli Q. 

Cloruro  di  calce  nazionale  ....  » 

Soda   cristalli » 

Salnitro  cristalli » 

Acido  solforico  ^^53 » 

Scorie  Thomas  16-18  7o » 

Cloruro  potassio  Stassfurt  "^^/^o  7o     •  ^^ 

Solfato  rame  nazionale » 

Sete  gregge  italiane: 

Sublimi  8/iO Kg. 

Classiche  ^2/^4 » 

Sublimi  i3/i5 » 

Organzini  italiani: 

Sublimi  ^'^/^9 » 

»          '722 » 

Bozzoli  gialli  italiani: 

Classici » 

la   qualità » 

Filati  di  cotone: 

Water  e  trame  India  1*  n.  12     .     .  Kg. 

»                »       America  1»  n.  16     .  » 

Trame  America  la  n.   44     ...     .  » 

Lino  (Padova): 

Lino  greggio Q. 

Lino  depurato » 

Canape  (Napoli  schiavo  dazio)  : 

lo  paesano  extra  extra » 

20  paesano » 

Spontito  lo » 

Lane  (Napoli) 

Cagliari    (sudice) » 

Sicilia » 

Lecce » 

Siria,  lavate » 

Spagna,  lavate » 

Zucchero  nazionale  extra:  (Genova)  » 

Caffè  (Napoli,  entro  la  cinta  daziaria)  : 

S.   Domingo » 

Bahia » 

Santos » 

Cuoi  (Napoli,  schiavi  dazio) 

Navigli  Buenos-Aires  kg.  9.     .     .     .  » 

Corrientes  kg.  9-11 » 

Capo  lo  n.    16-18 » 


399,50 

20  — 

7,75 

61  — 

4,50 

5,25 

21,75 

49  — 


45  — 
43,75 


53,50 
50  — 


10,521/2 
10,2272 


2,287^ 

2,63 

3,09 


95  — 
165  — 


100 

87 

126 


160 
150 
170 
280 
300 


135 


320 
305 
310 


290 

288 
270 


399,50 
20  — 

7,75 
61  — 

4,50 

5,50 
22 

50,3772 


44,75 
43,25 

52,75 


10,45 

10,1272 


2,2872 

2,53 

2,99 


95 
165 


107 

90 

128 


160 
150 
170 
280 
300 


135,50 


315  — 
305  — 
315  — 


290  — 
288  — 
270  — 


399,50 
20  — 

7,75 
61  — 

4,50 

5,50 

22 

50,127j 


45  — 

42,75 


53 
50 


10,40 
10,10 


399,50 
20  — 

7,75 

60  — 
4,50 
5,577, 

21.8772 

50,75 


44,50 
42  — 


52  — 

50  — 


10,40 
10,05 


2,2872   2,287. 

2,53 

2,99 


95  — 
165  — 


107 

90 

126 


160 
150 
170 
280 
300 


135,50 


310  — 
300  — 
305  — 


290 
290 
270 


2,58 
3,04 


95 
165 


104 

90 

125 


160 
150 
170 
280 
300 


135,50 


315 
315 


290 
275 
270 


399,50 
20  — 

7,75 

61  — 

4,50 

5,577. 

21,877. 

61  — 


44  — 
41,75 

52  — 
49,50 

10  — 

9,777, 


2,287s 

2,58 

3,04 


95  — 
165  — 


102 

89 

125 


160 
150 
170 
280 
300 


135,50 


325  — 
315  — 


290  — 

280  — 
270  — 


399,50 
20  — 

7,75 

61  — 
5,127, 
5,5772 

21,8772 

58,75 


44,75 
42,25 


53  — 
50,50 


9,90 


2,287, 

2,58 

3,04 


95 
165 


104 

92 

126 


160 
150 
170 
280 
300 


135,50 


325 
315 


290  — 
282  — 
270  — 


di  merci  e  derrate 


1 

S 

s 

< 

2 
8 

1 

i 

2 

a 

1 

• 

a 

1 

Prezzo  mec 

lio 

Variazione  percentuale 

1909 

1910 

1811 

1909 

1910 

1911 

392,50 
20  — 

7,75 

61  — 
5,1272 
5,8772 

21,6272 

52  — 

392,50 
20- 

7,75 
61- 
5,121/2 

5,5772 
21,627^ 
51,377^ 

405  — 
20,50 

7,75 

61  — 

5,1272 

5,5772 

21,6272 

51,6272 

442,50 
23  — 

7,75 
61  — 

5,1272 
5,5772 

21,6272 

51,75 

392,50 
21  — 

7,75 

61  — 
5,1272 
5,5772 

21,6272 

54,75 

432,50 

21  — 

7,75 

61  — 

5,1272 

5,5772 

21,6272 

56,8772 

394,37 

16  — 

7,75 

63  — 

4,03 

6,22 

21,52 

48,27 

406,91 

17,67 

7,75 

61,33 

4,27 

5,65 

21,48 

49,67 

404,54 

20,46 

7,75 

60,92 

4,87 

5,56 

21,76 

53,20 

100  — 
100  — 
100  — 
100  — 
100  — 
100  — 
100  — 
100  — 

103,18 

110,43 

100  — 

97,35 

105,95 

90,83 

99,81 

102,90 

102,58 
127,87 
100  — 

96,70 
120,71 

89,39 
101,11 
110,21 

44,25 
44  — 
42  — 

43,50 
43  — 
41  — 

43  — 

40,50 

41,75 
39,25 

41,25 
39.25 

41,25 
39,25 

47,53 
46,55 
45,71 

44,61 
44,00 
41,84 

43,58 
41,42 

100  — 
100  — 
100  — 

93,86 
94,52 
91,55 

91,69 
90,61 

50  — 

50  — 



50,25 

48,50 
45,50 

48,25 
45,50 

48,25 
46  — 

54,30 
51,87 

52,68 
50,43 

51,05 
48,55 

100  — 
100  — 

97,02 
97,22 

94,01 
93,60 

10  — 
9,80 

9,62i/2 

9,75 
9,55 

9,25 

9,1272 

9,25 
9  — 

9,25 
9,1272 

10,78 
10,41 

9,79 
9,55 

9,93 
9,70 

100  — 
100  — 

90,81 
92,10 

92,09 
93,18 

2,28i/2 

2,48 

2,94 

2,28i/2 

2,43 

2,89 

2,1772 

2,33 

2,79 

2,0772 

2,08 

2,54 

1,95 
1,90 
2,36 

1,95 
1.90 
2,06 

1,79 
2,14 
2,61 

2,02 
2,55 
3,01 

2,20 
2,38 
2,81 

100  — 
100  — 
100  — 

112,85 
119,15 
115,33 

122,90 
111,21 
107,66 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

95  — 
165  — 

100  — 
100  — 

100  — 
100  — 

100  — 
100  — 

102  — 

89  — 

130  — 

108  — 

93  — 

131  — 

112  — 

95  — 

134  — 

133,50 
115  — 
149  — 

126  — 
111  — 
153  — 

126  — 
111  — 
153  — 

89,45 

70,68 

107,96 

94,58 

79,12 

114,62 

110,96 

96  — 

133,83 

100  — 
100  — 
100  — 

105,73 
111,94 
106,17 

124,05 
135,82 
123,96 

160  — 
150  — 
170  — 
280  — 
300  — 

160  — 
150  — 
170  — 

280  — 
300  — 

160  — 
150  — 
170  — 
280  — 
300  — 

160  — 
150  — 
170  — 
295  — 
290  — 

160  — 
150  — 
170  — 
300  — 
285  — 

160  — 
150  — 
170  — 
300  — 
285  — 

156,66 
145,83 
171,25 
291,25 

287,08 

159,16 
148,75 
172,91 
297,50 
300  — 

160  — 
150  — 
170  — 
284,58 
296,67 

100  — 
100  — 
100  — 
100  — 
100  — 

101,59 
102  — 
100,96 
102,15 
104,05 

102,13 

102,86 

99,27 

97,71 

103,34 

135  — 

137,25 

142,50 

144,25 

144  — 

144  — 

132,44 

136,77 

138,29 

100  — 

103,26 

104,42 

320  — 
315  — 

325  — 
315  — 

320  — 
320  — 

320  — 
320  — 

365  — 
350  — 
360  — 

365  — 
355  — 
365  — 

272,91 
249,58 
264,17 

285,41 
274,25 
279,83 

327,73 
319,17 

100  — 
100  — 
100  — 

104,58 
109,88 
105,93 

120,09 
127,88 

290  — 
285  — 
260  — 

290  — 
285  — 
260  — 

290  — 
285  — 
255  — 

290  — 
288  — 
255  — 

292  — 
288  — 
256  — 

290  — 
286  — 
256  — 

247,50 
237,92 
241,83 

278  — 
271,25 
260,83 

290,17 
285  — 
263,50 

100  — 
100  — 
100  — 

112,32 
114,01 

107,86 

117,24 
119,79 
108,96 
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Passando,  infine,  ai  prodotti  chimici,  si  può  notare  una  buona  an- 
nata pel  superfosfato  minerale  di  cui  è  stato  larghissimo  il  consumo 
nazionale  :  sui  prezzi  ha  gravato,  però  il  forte  stock  rimasto  presso 
le  maggiori  fabbriche  dopo  la  campagna  primaverile:  dopo  lunghe 
trattative  si  è  addivenuto  a  un  accordo  fra  molte  ditte  pel  controllo 
della  produzione  e  dei  prezzi  con  la  costituzione  della  società  ano- 
nima Super  :  un  certo  sostegno  nei  prezzi  si  è  avuto  nell'autunno  :  però 
parecchie  ditte  concedevano  facilitazioni  sui  prezzi  ufficiali.  —  Pel 
solfato  di  ramey  in  conseguenza  del  cattivo  esito  della  campagna  eno- 
logica 1910,  il  consumo  è  stato  fortissimo  nel  1911  :  in  relazione  alla 
domanda  e  al  contegno  del  metallo  le  quotazioni  hanno  segnato  un 
forte  rialzo  :  pel  solfato  nazionale  si  salì  da  L.  48,60  a  L.  61  :  sul  mer- 
cato britannico  Pannata  si  aprì  con  una  quotazione  di  Lst.  19,12 
scell.  6  d.  che  salì  poi  via  via  sino  a  Lst.  20,10  s.  in  maggio  per  ri- 
discendere a  19  in  settembre  e  infine  risalire  col  progresso  del  me- 
tallo a  23.  —  Il  solfato  ammonico  ha  presentato  prezzi  fermissimi  e 
in  continuo  aumento  :  da  L.  33,50  per  Q.  si  salì  sino  a  L.  36.  Pel 
nitrato  di  soda  col  fortissimo  consumo  i  prezzi  hanno  segnato  sui 
vari  mercati  lungo  buona  parte  dell'anno  una  decisa  tendenza  al 
rialzo  retrocedendo  poi  alquanto  nei  due  ultimi  mesi  in  seguito  a 
forti  spedizioni  dal  Ohile.  Il  consumo,  gli  stock  e  la  produzione  sono 
valutati  nella  misura  seguente  in  migliaia  di  tonnellate  inglesi. 

1909 

consumo  mondiale 1.938 

produzione 2.084 

spedizioni  dal  Cliile 2.100 

stok  nel  Chile  in  fin  d'anno 375 

stok  in  Europa  in  fin  d'anno 1.006 


1910 

1911 

2.241 

2.349 

2.434 

2.489 

2.300 

2.406 

450 

490 

967 

1.050 

CAPITOLO  V. 


Produzione  agricola. 


La  produzione  agraria  del  1911  si  presenta  in  complesso  assai 
piti  favorevole  di  quella  avutasi  nel  1910,  per  effetto  delle  migliori 
condizioni  meteoriclie  :  alcune  coltivazioni  sono  però  state  danneggiate 
dalla  grande  siccità  estiva.  L'economia  agraria  nazionale  si  trova  for- 
tente  avvantaggiata  dal  fatto  che  la  discreta  abbondanza  del  raccolto 
va  accompagnata  con  alti  prezzi  i  quali  assicurano  un  buon  rendi- 
mento, benefìcio  assai  sensibile  poiché  succede  ad  annate  di  scarsa 
produzione. 

Ya  accentuandosi  sempre  più  il  progresso  tecnico  dell'agricoltura 
specialmente  nella  pianura  padana  :  esso  risulta  indirettamente  dalla 
crescente  produzione  e  importazione  di  concimi,^  solfato  di  rame  e 
macchine  agrarie: 


*■  Importazione  di  materie  concimanti  : 


1908 


1911 


nitrato  sodico    .     . 

Q. 

607  844 

595  614 

solfato  ammonico   . 

» 

167  107 

203  201 

fosfati  minerali. 

» 

5  319  210 

4  790  430 

scorie  Thomas    .     . 

» 

1  198  570 

1  141  49o 

perfosfati.     .     .     . 

» 

468  790 

420  610 

ossa  gregge  .     .     . 

» 

59  310 

33  490 

guano  

» 

450 

1010 

cloruro  potassico    . 

» 

58  118 

73  266 

solfato  potassico     . 

» 

48  910 

94  933 

concimi  vari.     .     . 

» 

236  450 

117  130 

gessi 

» 

150  570 

59  920 

calce    

» 

72  100 

79  420 

sali  ammonici    .     . 

» 

7  658 

10  368 

Il  progresso  della  tecnica  agraria  risulta  anche  dal  maggiore  spaccio  di  concimi, 
materie  anticrittogamiche  di  macchine  agrarie  che  avviene  per  opera  della  Fede- 
razione italiana  dei  consorzi  agrari: 


concimi L. 

solfato  di  rame.      .     .  » 

merci  varie   ....  » 

macchine  agricole  .     .  » 

Totale  L. 


1910 

9  182  022.82 
1  008  500.78 

1  221  728.03 

2  036  247.72 

13  448  499.35 


1911 

11  158  004.67 

2  368  497.02 

968  047.98 

2  418  460.63 

16  913  010.30 


SH 


Perfosfati  e 

concimi  chimici 

Solfato  di  rame 

Macchine  agr. 

Produzione  Q. 

Importazione  Q. 

Produzione  Q. 

Importazione  Q. 

Importazione  L. 

1906 

5  597  017 

5  119  714 

342  701 

250  604 

5  109  400 

1907 

6  511  760 

6  912  262 

452  635 

159  794 

16  581  455 

1908 

8  154  697 

8  395  087 

425  983 

250  315 

16  341  260 

1909 

9  366  259 

7  457  5*^2 

285  510 

90  405 

19  472  210 

1910 

10  502  245 

7  377  623 

362  360 

135  825 

21  588  520 

1911 

? 

7  620  882 

f 

378  763 

23  488  110 

Passando  a  considerare  i  risultati  delle  i)rincipali  colture,  abbiamo 
che  per  il  frumento  la  valutazione  provvisoria  al  principio  del  luglio 
prevedeva  un  raccolto  veramente  eccezionale,  di  milioni  di  quintali 
55,36  (di  fronte  a  41,  75  nel  1910)  il  quale  avrebbe  trovato  riscontro 
solo  nel  raccolto  di  milioni  55,3  ottenuto  nel  1903  :  i  calcoli  definitivi 
accertarono  una  produzione  effettiva  inferiore  di  tre  milioni  di  quin- 
tali alla  presunta,  giungendosi  così  a  soli  milioni  52,36,  cioè  un  aumento 
di  poco  più  di  7^  milione  sul  raccolto  del  1909  :  la  diminuzione  si  è 
avuta  riguardo  a  tutte  le  regioni  mostrando  come  il  rendimento  in 
granella  non  abbia  pienamente  corrisposto  all'attesa  degli  agricoltori. 
La  superficie  coltivata  a  grano  è  quest'anno  lievemente  scemata  ridu- 
cendosi da  migliaia  di  Ba.  4  758,6  a  4  751.6  con  diminuzione  nell'alta 
Italia,  in  Toscana,  nelle  Marche  e  negli  Abruzzi  e  aumento  in  Si- 
cilia e  specialmente  nel  Lazio.  Il  prodotto  per  ettaro  complessiva- 
mente è  stato  di  Q.  11.0  nel  1911  di  fronte  a  8.8  nel  1910  e  rispet- 
tivamente 9.2  e  6.3  nelle  regioni  di  montagna,  10.2  e  7.5  in  quelle 
di  collina,  14,1  e  12.9  in  quelle  di  pianura.  Riguardo  all'  aumento  di 
quest'anno  come  riguardo  alla  diminuzione  dell'anno  scorso,  si  verifica 
il  fenomeno  di  una  maggiore  variazione  fra  i  successivi  raccolti  nelle 
zone  di  collina  e  di  montagna  e  specialmente  nell'Italia  meridionale  : 
il  carattere  più  intensivo  della  coltura  nella  pianura  padana,  svolta 
con  metodi  più  progrediti,  dà  luogo  a  una  maggiore  costanza  nei 
rendimenti. 

I  cereali  minori  seguono  come  di  consueto  le  sorti  del  frumento  : 
la  segala  presenta  però  una  lieve  riduzione  rispetto  al  1910  (da  quin- 
tali 1 381  500  a  1 345  600)  dovuta  principalmente  alla  diminuzione 
avvenuta  nell'ampia  coltura  del  Piemonte  j  un  notevole  progresso 
si  è  avuto  per  Vorzo  il  cui  raccolto  ha  presso  che  raggiunto  l'alta 
produzione  avvenuta  nel  1909,  con  gran  aumento  specialmente  nel- 
l'Italia meridionale;  pure  V avena  è  fortemente  progredita  giungendo 
a  poca  distanza  dal  raccolto  del  1909  :  per  essa  pure  il  progresso  si 
è  avuto  specialmente  nel  Mezzogiorno.  La  produzione  del  granturco 
ha  subito  una  diminuzione  considerevole,  quasi  tutta  a  carico  del 
maggengo  e  dovuta  principalmente  allo  scarso  raccolto  del  Veneto, 
ove  la  vasta  coltura  è  stata  assai  danneggiata  dalla  eccezionale  sic- 
cità estiva.  La  superficie  coltivata  a  riso  si  è  accresciuta  in  confronto 
al  1910  di  circa  700  ettari  raggiungendo  il  prodotto  medio  di  33.2  quin- 
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tali  per  ettaro  con  un  lieve  aumento  in  confronto  dell'anno  1909  in 
cui  si  ottennero  in  media  33  quintali  e  con  un  aumento  sensibile  in 
confronto  al  1910,  in  cui  si  ebbe  il  prodotto  medio  di  Q.  30  per  et- 
taro :  il  raccolto  è  stato  assai  danneggiato  in  Piemonte  e  in  Lombar- 
dia dagli  uragani  delP ultima  decade  di  agosto;  lìarticolarmente  rile- 
vante è  stato  il  raccolto  della  provincia  di  Pavia. 

La  produzione  comjìlessiva  dei  foraggi  è  stata  di  migliaia  di 
quintali  239  279  calcolata  in  fieno  normale  (260 112  nel  1910,  e 
210  178  nel  1909);  in  confronto  con  l'eccezionale  raccolto  1910  v'ha 
riduzione  in  quasi  tutti  i  compartimenti  e  specialmente  nel  Veneto 
ove  fu  assai  risentita  la  siccità  estiva;  in  complesso  il  raccolto  è 
alquanto  superiore  alla  media  ;  fra  i  vari  tagli,  in  varie  plaghe  il  mag- 
gengo, abbondante  per  quantità,  riuscì  deficiente  per  qualità  per  effetto 
delle  soverchie  pioggie  ;  buoni  risultati  ha  dato  l'agostano  salvo  nelle 
zone  ove  ha  dominato  una  soverchia  siccità;  il  terzuolo  è  riuscito 
normale  per  qualità  e  quantità,  e,  specialmente  nelle  zone  irrigue,  si 
ebbero  discreti  quantitativi  di  quartirolo  e  di  quinto  taglio.  La  pro- 
duzione è  così  ripartita  per  le  varie  categorie  di  terreni  : 

prati  artiliciali  (fieno) Q.  107.400.000 

erbai  (erba  ragguagliata  a  fieno)  .     .  »  13.700.000 

prati  stabili  (fieno) »  50.500.000 

pascoli  (erba  ragguagliata  a  fieno)    .  »  67.700.000 

Il  succedersi  di  buoni  raccolti  foraggeri  va  estendendo  l'alleva- 
mento del  bestiame  sia  presso  i  grandi  che  i  piccoli  proprietari. 

La  produzione  dell'  uva  favorita  dalle  circostanze  meteoriche  e  pro- 
tetta da  un  enorme  uso  di  materie  anticrittogamiche,  ha  dato  un  rac- 
colto molto  superiore  a  quello  del  1910  per  tutte  le  regioni  :  in  com- 
plesso il  raccolto  segna  presso  che  una  media  fra  i  due  raccolti  pre- 
cedenti. Per  il  Piemonte,  la  Liguria,  la  Lombardia,  la  Sicilia  e  la 
Sardegna  la  produzione  del  1911  supera  di  poco  quella  del  1910 
mentre  è  assai  elevata  e  prossima  a  quella  del  1909  pel  Veneto  e 
P  Emilia.  La  superficie  complessiva  destinata  alla  coltura  della  vite 
risulta  di  ettari  4.477.000  di  cui  3.570.000  a  cultura  promiscua  (rac- 
colto Q.  36.121.000)  e  90.700  a  cultura  specializzata  (29.019.000).  La 
produzione  del  vino  è  di  circa  El.  42.300.000  (60.250.000  nel  1909,  e, 
29.293.000  nel  1910).  Data  la  situazione  del  mercato  enologico  va 
estendosi  la  produzione  di  vinelli  così  che  anche  quest^anno  l' indu- 
stria della  distillazione  ha  potuto  disporre  di  una  scarsa  quantità  di 
vinacce. 

Il  raccolto  delle  olive  si  è  presentato  discreto  tenuto  conto  delle 
scarse  produzioni  cui  gli  olivicultori  sono  oramai  abituati.  La  superficie 
coltivata  a  cultura  promiscua  è  risultata  di  Ea.  1.793.990  e  quella  a 
coltura  specializzata  di  Ea.  550.69.  La  prodazione  complessiva  è  risul- 
tata di  Q.  13.529.200  (di  fronte  a  9.397.800  nel  1910  e  15.038.800 
nel  1909)  :  rispetto  al  magro  raccolto  del  1910  il  progresso  è  fortissimo 
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nella  Liguria,  nelle  Calabrie  e  nelle  isole  mentre  in  qualche  altro  com- 
partimento si  è  constatato  regresso  :  in  Toscana  l'aumento  per  la  coltura 
specializzata  non  compensa  la  diminuzione  nella  promiscua.  La  buona 
qualità  delle  olive  lia  dato  un  alto  coefi&cente  di  rendimento  in  olio- 
così  che  la  produzione  di  questo  segna  un  progresso  relativo,  assai 
più  forte  di  quello  constatato  per  le  olive  :  si  è  raggiunto  l'alto  risul- 
tato di  El.  2.422.300  in  confronto  a  1.405.600  nel  1910  e  2.559.200 
nel  1909. 

Quanto  alle  leguminose  da  granella^  le  fave  hanno  dato  un  raccolto 
mediocre,  presso  che  identico  a  quello  dell'anno  scorso  (Q.  5.168.400 
nel  1911,  di  fronte  a  5.097.500  nel  1910  e  a  6.638.200  nel  1909): 
la  fortissima  produzione  sicula  è  stata  di  poco  superiore  a  quella  del- 
l'anno scorso.  Per  le  altre  leguminose  complessivamente  si  è  superato 
di  poco  la  produzione  del  1910  rimanendo  più  lontani  da  quella  del  1909 
(Q.  2.617.000  nel  1911;  2.492.000  nel  1910;  2.830.000  nel  1909): 
rispetto  al  1910  v'ha  complessivamente  stasi  pei  fagiuoli  e  le  veccie, 
forte  regresso  pei  piselli  e  le  cicerchie,  e  progresso  più  o  meno  deciso 
per  i  ceci,  le  lenti,  i  lupini  e  specialmente  pei  legumi  vari. 

Per  gli  ortaggi  la  produzione  presenta  un  andamento  vario  secondo 
i  tipi  in  confronto  con  l'anno  precedente;  è  caratteristico  l'aumento 
avvenuto  nel  raccolto  del  pomodoro  in  relazione  alla  fiorente  industria 
della  conserva  che  si  viene  così  rapidamente  sviluppando  nell'  Emilia 
e  nelle  Romagne  : 

1910  1911 

Asparagi Q.  70.000  63.600 

Carciofi »  627.400  520.500 

Cavoli  e  cavolfiori »  2.287.000  2.369.800 

Cipolle  e  agli »  557.000  581.500 

Cardi,  finocchi  e  sedani »  211.600  203.600 

Pomodori »  3.405.000  4.886.000 

Poponi  e  cocomeri »  1.922.000  1.732.000 

Ortaggi  vari »  1.311.400  1.504.400 

Per  le  frutta  la  rilevazione  ufficiale  segua  nella  misura  seguente 
il  raccolto  degli  ultimi  due  anni: 

1910  l&ll 

pere,  mele,  cotogne  e  melagrane.     .     .  Q.  1.875.000  2.126.000 

frutta  polpose »  1.356.000  768.000 

mandorle^  noci  e  nocciuole »  2.802.000  1.583.000 

fichi  secchi  e  prugne  secche »  931.000  710.000 

frutta  senza  distinzione   di  specie    .     .  »  2.504.000  1.786.000 

castagne »  6.075.100  8.290.000 

La  produzioìie  agrumaria  ha  segnato  una  lieve  ripresa  rispetto  al 
1910,  rimanendo  ancora  di  molto  inferiore  ^  quella  del  1909  :  si  è 
attuata  su  Ea.  69.700  a  coltura  promiscua  e  su  44.700  a  coltura  spe- 
cializzata con  un  rendimento  di  Q.  7.865.000  di  fronte   a    7.606.800 
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nel  1910  e  8.400.600  nel  1909:  il  progresso  è  avvenuto  unicamente 
in  Campania,  Puglie  e  Sardegna. 

Fra  le  piante  industriali^  per  la  canapa  la  rilevazione  ufficiale  con- 
stata una  nuova  diminuzione  nella  superficie  coltivata  (specialmente 
nel  Ferrarese)  la  quale  è  diminuita  a  Ea.  74.730:  il  prodotto  è 
stato  assai  scarso  sia  assolutamente  (quintali  673.500  nel  1911  e 
868.400  nel  1910)  che  relativamente  (quintali  9  e  11  per  Ea.):  fra 
le  zone  di  maggiore  coltivazione  il  regresso  è  stato  fortissimo  nel 
Veneto  e  nell'Emilia  non  compensato  da  un  lieve  progresso  nella 
Campania.  —  Per  il  lino  la  superfìcie  coltivata  pel  tiglio  è  ancora  di- 
minuita riducendosi  a  Ea.  8.820:  la  produzione  media  è  scemata  da 
Q.  3.50  per  Ea.  nel  1910  a  2.90,  così  che  si  sono  ricavati  in  com- 
plesso Q.  27.570  di  tiglio.  —  La  produzione  della  foglia  di  gelso  è 
ancora  notevolmente  diminuita  non  solo  per  la  diffusione  della  Dia- 
spis,  ma  anche  per  circostanze  economiche  (andamento  del  mercato 
serico^  alto  livello  delle  mercedi):  la  rilevazione  ufficiale  (alquanto 
discordante  da  quella  delFAssociazione  serica)  segna  una  produzione 
di  Q.  10.059.000  (10.253.000  nel  1910,  e  11.335.000  nel  1909):  ri- 
spetto al  1910  le  diminuzioni  sono  state  specialmente  forti  in  Lom- 
bardia, Veneto,  Emilia  e  Marche. 


Dati  statistici  su  alcune  produzioni  agricole. 


FRUMENTO 

SEGALE 

COMPARTIMENTI 

Superficie 
coltivata 

Produzione 

Produzione 
I)er  ettaro 

Produzione 

191011 

1000  Ett. 

1911 

1000  Q 

1910 

1000  Q 

1911 

Q 

1910 

Q 

1911 

1000  Q 

1910 

1000  Q 

Piemonte   .... 

315.7 

3.524 

4.270 

11.2 

13.6 

600.1 

723.0 

Liguria.     . 

24.1 

236 

226 

9.8 

9.4 

2.5 

2.1 

Lombardia 

280.10 

4.088 

4.172 

14.6 

14.7 

389.3 

mj 

Veneto  .     . 

305.7 

4.561 

1.190 

14.9 

13.4 

~1:2.0 

""^S^ 

Emilia  . 

479.4 

7.004 

6.211 

14.6 

12.8 

23.0 

12.2 

Toscana. 

364.6 

3.949 

3.216 

10.8 

8.8 

28.0 

24.4 

Marche . 

276.9 

2.795 

1.374 

10.1 

5.4 

2.5 

1.8 

Umbria. 

200.6 

1.752 

1.173 

8.7 

5.9 

8.4 

3.1 

Lazio     . 

182.5 

1.683 

1.126 

9.2 

6.5 

10.0 

3.7 

Abruzzi. 

358.3 

3.238 

2.094 

9.0 

5.7 

16.2 

18.5 

Campania 

322.5 

2.900 

1.808 

9.0 

5.6 

106.0 

63.0 

Puglie  . 

372.0 

4.029 

2.293 

10.8 

6.4 

— 

— 

Basilicata 

158.8 

1.394 

893 

8.8 

5.6 

7.2 

4.4 

Calabria 

181.1 

1.596 

918 

8.1 

5.1 

84.4 

55.5 

Sicilia  . 

705.3 

7.379 

5.829 

10.5 

8.3 

31.0 

25.3 

Sardegna 

224.0 

2.234 

1.893 

10.0 

8.4 

— 

— 

Regno     .     . 

4.751.6 

52.362 

41.686 

11.0 

8.8 

1.345.6 

1.381.5 
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ORZO 

AVENA 

GRANOTURCO 

FORAGGI 

COMPARTIMENTI 

Prodi 

izione 

Produzione 

Produzione 

Produzione 

1911 

1910 

1911 

1910 

1911 

1910 

1911 

1910 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

Piemonte   .... 

12.9 

12.9 

267.2 

270.3 

2  322 

2.378.7 

31.830 

34.411 

Liguria. 

1.4 

1.5 

1.5 

1.7 

72 

87.2 

1.821 

1.979 

Lombardia 

7.8 

7.4 

534.3 

473.3 

5  587 

6.069.9 

43.640 

44.224 

Veneto  . 

10.4 

8.2 

231.7 

191.4 

4  962 

6.780.2 

23.700 

36.190 

Emilia  . 

105.5 

96.4 

249.3 

208.2 

2367 

2.435.0 

34.220 

34.476 

Toscana. 

42.3 

37.7 

437.7 

3.57.5 

1520 

1.666.8 

24.804 

27.588 

Marche . 

18.0 

7.9 

9.2 

1.4 

995 

1.017.0 

8.250 

9.025 

Umbria. 

17.5 

18.3 

47.0 

38.3 

332 

383.0 

7.168 

6.124 

Lazio    . 

29.3 

20.4 

458.5 

342.6 

954 

800.0 

6.630 

7.023 

Abruzzi. 

66.6 

54.8 

112.5 

74.5 

1630 

1.189.0 

5.840 

7.423 

Campania 

42.1 

32.1 

401.0 

277.9 

2  254 

2.110.0 

6.902 

7.630 

Puglie  . 

308.2 

207.1 

1.580.7 

840.2 

47 

109.0 

5.270 

5.514 

Basilicata 

7.7 

3.4 

669.7 

288.1 

187 

187.0 

2.755 

2.755 

Calabria 

63.6 

41.5 

531.6 

318.8 

443 

525.0 

4.300 

4.271 

Sicilia  . 

962.8 

909.7 

413.6 

461.4 

38 

12.0 

11.250 

14.482 

Sardegna 

673.3 

605.3 

1.8 

2.0 

86 

89.0 

16.506 

15.658 

Regno     .     . 

2.369.4 

2.064.6 

5.947.2 

4.147.6 

2.379  6 

25.838.8 

234.886 

258.773 

RISO 

VINO 

OLIO 

COMPARTIMENTI 

Prodi 

zione 

Produzione 

Produzione 

1911 

1910 

1911 

1910 

1911 

1910 

1000  Q 

1000  Q 

leoo  Ei. 

1000  El. 

1000  El. 

1000  El. 

Piemonte  .... 

2.031.9 

1.880.5 

5.305.0 

4.706.9 

Liguria. 

— 

— 

616.9 

506.1 

124.9 

32.0 

Lombardia 

2.068.3 

1.850.3 

2.046.2 

1.706.9 

2.3 

3.9 

Veneto  . 

379.4 

378.8 

3.114.8 

2.022.4 

2.5 

b.i 

Emilia  . 

295.8 

255.7 

6.060.3 

4.060.9 

1.5 

3.0 

Toscana 

14.6 

12.0 

4.292.5 

2.762.9 

127.7 

69.8 

Marche.      . 





2.234.6 

1.140.8 

8.4 

13.4 

Umbria. 





1.090.0 

514.2 

30.0 

50.3 

Lazio    . 

— 

— 

1.817.0 

1.040.0 

90.0 

57.6 

Abruzzi. 

0.8 

0.7 

1.678.7 

761.2 

104.7 

147.5 

Campania 

0.4 

0.3 

2.703.3 

1.543.0 

133.1 

111.4 

Puglie  . 

— 

4.718.7 

3.089.5 

448.1 

468.7 

Basilicata 



— 

420.0 

225.0 

34.2 

45.1 

Calabria 

_ 

— 

— 

997.6 

548.1 

679.4 

294.6 

Sicilia  . 

1.0 

1.5 

4.870.6 

4.148.6 

569.8 

96.5 

Sardegna 

— 

— 

688.5 

.539.4 

66.0 

6.1 

Regno     .     . 

4.753.2 

4.379.8 

42.654.1 

29.315.2 

2.422.3 

1.405.6 
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CAPITOLO  VI. 

Produzione  industriale. 


La  principale  industria  estratti Ta  italiana,  quelia  dello  zolfo^ 
—  secondo  i  dati  pubblicati  dal  Consorzio  Siculo  —  lia  proseguito 
nell'esercizio  1910-11  sulla  via  del  lento  progressivo  avviamento  a 
uno  stato  normale.  Il  numero  delle  miniere  attive  (che  era  720  nel- 
l'ultimo esercizio  della  Sulphur)  va  gradualmente  diminuendo  e  lenta- 
mente scema  la  produzione: 

"produzione  tonn.  miniere  attive 

1906-907  427  719  637 

1907-908  407  277  603 

1908-909  396  295  541 

1909-910  396  737  476 

1910-911  391978  476 

La  cessazione  di  attività  è  avvenuta  nelle  zolfare  di  minore  im- 
portanza, senza  impianti  meccanici,  le  quali  prima  lavoravano  con  un 
profitto  minimo  o  nullo  :  alla  inattività  di  parecchie  miniere  ha  con- 
tribuito la  rarefazione  della  mano  d'opera  determinata  dall'emigra- 
zione. Le  vendite,  le  esportazioni  dalla  Sicilia  (nel  continente  italiano 
e  all'estero)  e  lo  stock  presso  il  Consorzio  hanno  raggiunto  l' importo 
seguente  : 


Vendite 

Esportazioni 

Stock 

1906-7 

Tonn 

.      161318 

322  000 

546603 

1907-8 

« 

441055 

384000 

562  907 

1908-9 

« 

300552 

349  000 

604  598 

1909-10 

« 

409645 

397000 

596128 

1910-11 

« 

816  818 

445  500 

534603 

Un  enorme  aumento  si  è  avuto  nelUe  vendite  (di  cui  tonn.  229456 
per  consegna  in  futuri  esercizi)  specialmente  per  l'incremento  che  si 
verifica  nel  consumo  mondiale  sopratutto  per  l'agricoltura  in  rela- 
zione all'esito  delle  ultime  campagne  enologiche  j  l'aumento  nell'espor- 
tazione è  avvenuto  specialmente  sul  continente  italiano  e  in  Fran- 
cia ed  è  pure  ragguardevole  per  l'Australia  (per  la  diminuzione  della 
produzione  giapponese)  e,  per  usi  industriali,  nella  Scandinavia  e  Eus- 
sia.  Fra  le  consegne  dell'esercizio  1910-11  sono  comprese  tonn.  26686,6 
in  dipendenza  di  vendite  a  prezzi  speciali,  cioè  tonn.  6033,7  per 
l'America  al  prezzo  medio  di  L.  94,29,  tonn.  11917,8  per  l'Australia 
a  L.  90,01,  e  tonn.  8735  in  sostituzione  di  piriti  a  L.  54,57.  —  L'espo- 
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sizione  degli  istituti  di  credito  per  anticipazioni  sulle  fedi  di  deposita 
e  note  di  pegno  in  zolfi  viene  rapidamente  scemando:  da  L.  16  214  558 
al  31  luglio  1909,  è  scesa  a  14  859  370  al  31  luglio  1910  e  a  9  336  812 
al  31  luglio  1911  (di  cui  L.  4  909  632  del  Banco  di  Sicilia  e  L.  4  427  180 
della  Banca  mineraria). 

Fra  le  altre  industrie  estrattive,  è  segnalato  favorevole  Panda- 
mento  per  le  miniere  di  zinco  e  piombo^  fortemente  avvantaggiate  dai 
notevoli  rialzi  nei  prezzi.  —  Per  l'industria  del  petrolio  la  relazione 
annuale  della  società  «  Petroli  d'Italia  »  afferma  aumentata  la  pro- 
duzione e  accertata  la  ricchezza  delle  miniere  in  esercizio,  mentre 
poco  profìcuo  è  stato  il  risultato  delle  nuove  ricerche  e  trivellazioni  : 
secondo  la  Camera  di  commercio  di  Piacenza  le  previsioni  sull'av- 
venire prossimo  di  questa   industria  sono  favorevoli. 

Per  l'industria  sìderargica  il  fenomeno  piìi  saliente  —  il  feno- 
meno pili  saliente  della  vita  economica  nazionale  nel  1911  —  è  stato 
l'accordo  faticosamente  stipulato  fra  alcuni  tra  i  maggiori  organismi 
industriali.  Tre  fra  questi  —  Ulba,  Uva  e  Piombino  —  attendono  al 
trattamento  del  minerale  negli  alti  forni  producendo  il  ferro  di  prima 
lavorazione:  posseggono  però  anche  stabilimenti  metallurgici  in  cui 
attendono  alla  seconda  lavorazione;  le  altre  tre  aziende  sindacate 
—  Ferriere  italiane^  Metallurgica  di  Sestri,  Savona  —  attendono  alla 
seconda  lavorazione:  dovrebbero,  cioè,  ridurre  il  materiale  prove- 
niente dalle  prime  imprese  in  laminati,  trafilati,  barre,  tubi  ecc.,  ma, 
accanto  a  questa  operazione,  curano  esse  pure  la  formazione  di  nuovo 
ferro,  pur  non  avendo  alti  forni,  mediante  la  fusione  di  rottami,  che 
acquistano  su  larga  scala  anche  all'estero,  e  in  tale  maniera  esercitano 
concorrenza  alle  imprese  del  primo  gruppo.  Questa  industria  side- 
rurgica —  specialmente  nella  fase  della  prima  lavorazione  —  non  è 
di  formazione  naturale  nel  nostro  paese  ove  essa  non  trova  gli  ele- 
menti necessari  al  suo  svolgimento,  il  carbone  fossile  e  il  minerale  di 
ferro  :  essa  è  stata  creata  artificialmente  mediante  l'alta  protezione 
doganale  e  mediante  la  concessione  quasi  gratuita  (direttamente  alla 
Società  dell'Elba  e  indirettamente  all'Uva  e  alla  Piombino)  dei  mi- 
nerali ferriferi  delle  miniere  demaniali  delFElba.  Malgrado  questi 
altissimi  favori,  l' industria  si  è  venuta  svolgendo  in  condizioni  pre- 
carie, da  un  lato  perchè  battuta  dalla  valida  concorrenza  germanica 
e  dall'altro  per  la  irregolare  base  finanziaria  delle  società  :  queste 
hanno,  infatti,  accumulati  enormi  stocks  di  minerali  e  di  metallo 
ed  hanno  esteso  eccessivamente  gli  impianti,  molto  al  di  là  dell'effet- 
tiva potenzialità  del  loro  capitale:  di  fronte  alle  enormi  immobiliz- 
zazioni non  hanno  provveduto  a  sufficienti  ammortamenti  e  hanno- 
raccolto  nei  loro  bilanci  una  oscura  rete  di  debiti,  indizio  della  peri- 
colosa e  costosa  partecipazione  del  capitale  bancario  anche  alla  for- 
mazione del  capitale  fìsso  dell'industria:  fra  di  esse  e  con  altre  so- 
cietà affini,  si  sono  intrecciati  inolteplici  rapporti  di  interessenza  fìgu- 
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ranti  nei  bilanci  con  grosse  dubbie  cifre  di  «  partecipazioni  industriali  ». 

L'incerta  posizione  di  queste  imprese  era  da  tempo  oggetto  di 
preoccupazione  per  i  molteplici  interessi  ad  esse  coordinati.  L'accordo 
stipulato  nel  1911  nell'intento  di  provvedere  a  una  migliore  sistema- 
zione dell'industria  si  propone  un  triplice  intento:  industriale,  com- 
merciale e  finanziario. 

Nei  riguardi  industriali,  non  si  è  voluto  creare  un  unico  organi- 
smo in  virtù  di  fusione  o  di  assorbimento  delle  varie  società  :  imitando 
il  tipo  dei  Kartelle  germanici,  si  è  lasciata  a  ognuna  di  esse  la  pro- 
pria fisionomia  economica  e  giuridica,  ma  si  è  affidato  (mediante  ri- 
forme ai  singoli  statuti)  a  un  solo  ente,  con  unità  di  fini,  la  gestione 
di  tutti  quanti  gli  stabilimenti  :  questa  funzione  direttiva  è  stata  af- 
fidata all'  Uva  mediante  il  conferimento  di  un  mandato  ad  negotia  per 
la  durata  di  circa  12  anni  :  il  mandato  non  riguarda  però  le  miniere 
dell'  Elba  e  del  Giglio  per  cui  rimane  concessionaria  indipendente  la 
società  dell'Elba.  Questa  unicità  di  direzione  industriale  mira  a 
eliminare  il  pericolo  di  sopraproduzione,  a  istituire  una  ripartizione 
di  lavoro  tra  i  diversi  stabilimenti  tenuto  conto  della  loro  posizione 
topografica,  e  anche  una  maggiore  specializzazione  di  ognuno  di  essi 
in  tipi  particolari  di  produzione:  con  miglioramento  tecnico:  mira 
infine  a  scemare  le  immobilizzazioni  delle  varie  società  per  materiali, 
materie  prime  e  prodotti  finiti;  questo  miglioramento  nell'organiz- 
zazione tecnica  tende  a  raggiungere  nei  riguardi  economici  una  ridu- 
zione nel  costo  di  produzione  si  conseguiranno  risparmi  nelle  spese 
di  trasporto  e  di  amministrazione  e  si  attuerà  la  limitazione  nei  nuovi 
impianti  (e  conseguente  minore  immobilizzazione  e  minore  ricorso  al 
credito)  cessando  l'incitamento  a  nuove  costruzioni  dato  dalla  con- 
correnza delle  altre  imprese. 

Nei  riguardi  commerciali,  l'accordo  (pure  imitando  il  tipo  dei  «  car- 
telli »  germanici)  ha  istituito  un  unico  eomptoir  de  vente^  ha,  cioè, 
concentrato  in  un  unico  ente  —  la  nuova  Società  anonima  Eerro 
e  acciaio  creata  nel  luglio,  con  sede  a  Milano  —  la  vendita  dei 
prodotti  comuni:  questa  società  ha  stipulato  trattative  con  molte 
altre  aziende  estranee  al  sindacato,  per  assicurarsi  la  vendita  dei  loro 
prodotti,  in  guisa  da  controllare  pienamente  il  mercato  :  la  fissazione 
dei  prezzi  di  vendita  è  unicamente  demandata  alla  Società  ferro  e 
acciaio  col  concorso  di  rappresentanze  dell'  industria  e  del  commercio. 

Piti  importante  ancora  è  l'aspetto  finanziario  dell'accordo  :  esso  si 
traduce  in  una  collettiva  moratoria  concessa  alle  società  da  una  serie 
di  organismi  bancari,  parecchi  dei  quali  avevano  nel  portafoglio  immo- 
bilizzata molta  «  carta  siderurgica  »,  e  si  traduce  anche  in  una  co- 
lossale operazione  di  «  finanziamento  »  che  consolida  le  molteplici 
passività  delle  imprese,  regolandone  cumulativamente  l'ammortamento. 
Quest'opera  —  che  è  il  piti  rilevante  atto  registrato  dalla  storia  eco- 
nomica  italiana  di  connessione   fra  il   capitale   bancario  e  l'impresa 
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industriale  —  si  è  svolta  sotto  la  direzione  della  Banca  d'Italia  col 
concorso  di: 

a)  diverse  fra  le  maggiori  casse  di  risparmio  (Milano,  Torino,  Bo- 
logna, Verona,  Palermo,  Monte  dei  Paschi)  per  una  complessiva  som- 
ma di  lo  milioni  ^/^  in  operazioni  di  sconto, 

h)  parecclii  cai)italisti  privati  per  una  somma  complessiva  di 
14  milioni  in  operazioni  di  sconto; 

(?)  la  Banca  d'Italia  per  dieci  milioni,  in  operazioni   di  sconto 

d)  i  maggiori  istituti  di  credito  ordinario  (Banca  commerciale, 
Credito  italiano.  Società  bancaria,  Ditta  Zaccaria  Pisa)  per  una  com- 
plessiva somma  di  16  milioni  in  conto  corrente.  Alcuni  fra  questi 
istituti  hanno  anche  assunto  il  collocamento  delle  emittende  obbli- 
gazioni delle  Ferriere  italiane  e  dell'Uva  per  un  ammontare  di  circa 
24  milioni,  mentre  ad  altri  14  milioni  provvedono  direttamente  le  so- 
cietà mediante  riporti  su  titoli.  Tenuto  conto  di  altre  minori  opera- 
zioni si  è  raggiunto  un  complessivo  importo  di  96  milioni,  importo 
che  non  riguarda  però  la  Piombino,  la  quale  ha  provveduto  diretta- 
mente alla  propria  sistemazione  finanziaria,  mediante  una  nuova 
emissione  di  obbligazioni  e  accordi  con  la  Società  delle  Ferrovie  me- 
ridionali.^ Questa  somma  di  96  milioni  mira  a  regolare  le  passività  pre- 
esistenti dando  modo  all'  Uva  di  esplicare  l'azione  industriale  per  conto 


^  A  meglio  documentare  F organizzazione  di  questo  massimo  fra  i  sindacati 
italiani  riproduciamo  dal  Sole  del  7-8  agosto  1911  un  amjjio  riassunto  dell'atto 
notarile  col  quale  è  stato  stipulato  l'accordo  : 

«  Le  Società  Savona,  Piombino,  Elba,  Ferriere  Italiane,  Uva,  Metallurgica  di 
Sestri  si  sono  accordate,  pur  conservando  la  propria  individualità  giuridica  e  la 
propria  indipendenza  economica,  di  dare  un  mandato  ad  negotia  alla  Società  Uva 
perchè  questa,  per  conto  di  ciascuna  delle  mandanti,  ma  col  vantaggio  dell'eser- 
cizio dell'  industria  comune,  gerisca  i  rispettivi  stabilimenti.  La  Società  Elba  af- 
fida a  questa  gestione  il  solo  stabilimento  di  Porto  Ferraio.  Fu  scelta  come  man- 
dataria  la  Società  Uva  specialmente  per  ragioni  di  indole  fiscale.  La  mandataria 
Uva,  ricevente  in  gestione  gli  stabilimenti  di  cui  sopra,  si  obbliga  di  mantenerli 
nelle  attuali  efficienze:  saranno  a  carico  del  nuovo  esercizio  sociale  quelle  spese 
per  riparazioni  ritenute  necessarie,  e  che  verranno  stabilite  da  apposita  commis- 
sione. Le  mandanti  Società  sono  obbligate  di  consegnare  alla  mandataria  Uva  i 
loro  stabilimenti  entro  il  30  novembre  1911;  questi  stabilimenti  verranno  conse- 
gnati in  condizioni  già  determinate  (per  lo  stabilimento  dell'  Elba  occorreranno 
ancora  L.  il.  300  mila  di  spese,  per  quello  di  Savona  lire  100  mila  oltre  quelle 
già  fatte  al  30  giugno  u.  s.).  I  singoli  Consigli  d'Amministrazione  non  potranno 
erogare  nuove  somme  agli  impianti  delle  Società  amministrate.  Questo  assoluto 
ivieto  scadrà  dopo  9  anni  a  partire  dal  1  luglio  1911.  In  corrispettivo  delle  con- 
cessioni minerarie  sull'Isola  d'Elba,  di  cui  alle  leggi  1889-1904-1907,  dagli  utili 
netti  verranno  prelevate  :  L.  it.  2  milioni  a  favore  della  Società  Elba,  L.  it.  2  milioni 
H  favore  della  Società  Uva,  L.  it.  1  milione  a  favore  della  Società  Piombino.  Inol- 
tre saranno  erogate  L.  it.  800  mila  a  favore  della  Società  Savona  per  specializza- 
zioni di  prodotti  e  per  convenienze  di  trasporti,  L.  it.  180  mila  alla  Società  Piom- 
bino per  case  di  abitazione  e  diverse.  La  mandataria  Uva  percepirà  quale  compenso 
l'I  3/4  7o  sull'utile  lordo,  dedotte  le  sole  spese  d'interessi.  L'utile  dell'esercizio, 
pepurato  di  tutte  le  assegnazioni  sopra  elencate,  comprese  quelle  per  le  tasse  che 
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proprio  e  delle  società  associate,  senza  il  gravame  dei  molteplici  de- 
biti a  breve  scadenza:  in  complesso  si  mira  principalmente  alla 
sistemazione  e  proroga  di  debiti  antecedenti  verso  gli  attuali  sovven- 
tori e  verso  altri.  Le  cambiali  scontate  saranno  estinte  entro  cinque 


verranno  calcolate  nella  misura  di  quelle  pagate  dalle  singole  Società  nel  prece- 
dente esercizio  (ad  eccezione  della  Piombino  che,  non  avendo  distributo  dividendi, 
percepirà  la  tassa  per  cui  verrà  fatto  accertamento),  verrà  suddiviso  nelle  seguenti 
proporzioni:  7.3/4/38  Società  Elba,  9.1/4/38  Società  Savona  e  Ferriere  di  Sestri, 
7/38  Piombino,  5.3/4/38  Ferriere  Italiane,  8.1/4/38  Uva.  La  durata  degli  accordi  è 
per  11  anni  e  1/2  a  partire  dal  1  luglio  1911,  con  scadenza  il  31  dicembre  1922.  La 
Società  Uva  rileverà  contro  effettivo  contante  dalle  aziende  sue  mandanti,  i  singoli 
stocks  di  minerale  e  merci  a  prezzi  già  stabiliti,  e  i  rispettivi  crediti  accertati  di 
non  dubbia  solvenza.  La  somma  complessiva  per  fronteggiare  il  fabbisogno  delle  So- 
cietà Uva,  Elba,  Savona,  Ferriere  Italiane  e  Metallurgica  di  Sestri  (nella  combi- 
nazione non  venne  compresa  la  Società  Piombino  che  ha  provvisto  direttamente 
alla  propria  sistemazione  mediante  il  concorso  della  Società  Meridionali)  fu  cal- 
colata in  96  milioni.  Per  formare  detta  somma  verranno  scontate  39  ^/g  milioni  di 
cambiali  decurtabili  entro  il  1916,  verranno  concessi  16  milioni  in  conto  corrente 
pagabili  entro  il  31  dicembre  1919,  verranno  emesse  16  milioni  di  obbligazioni, 
verranno  messi  a  disposizione  altri  7  milioni  per  5  anni  pagabili,  su  domanda 
degli  Istituti  sovvenzionati,  con  un'altra  emissione  di  obbligazioni,  e  saranno  assi- 
curati alla  Società  Uva:  14  milioni  contro  riporti  di  titoli  delle  Società  sue  man- 
danti, e  3  ^/g  milioni  di  sconti  ordinari  di  effetti.  I  39  V2  milioni  cambiari  ven- 
gono forniti  per  10  milioni  dalla  Banca  d' Italia  ;  per  15  ^/g  milioni  dalle  Casse  di 
Risparmio;  per  14  milioni  da  un  gruppo  di  capitalisti  privati.  Queste  cambiali 
avranno  scadenze  progressive  e  precisamente  6  milioni  al  31  dicembre  1912,  7  mi- 
lioni al  31  dicembre  1913,  8  milioni  al  31  dicembre  1914,  9  milioni  al  31  dicem- 
bre 1915,  9  V2  milioni  al  31  dicembre  1916.  I  16  milioni  in  conto  corrente  vengono 
concessi  per  6  3/4  milioni  dalla  Banca  Commerciale,  4  3/4  milioni  dal  Credito  Ita- 
liano, 2  ^/g  milioni  dalla  Bancaria  Italiana,  1  milione  dal  Banco  di  Roma,  1  mi- 
lione dalla  Banca  Zaccaria  Pisa.  I  tre  detti  primi  istituti,  nei  riguardi  delle  ope- 
razioni di  emissione  di  obbligazioni,  si  sono  impegnati  di  prender  ferme  a  L.  it.  465 
entro  il  31  dicembre  1912,  le  obbligazioni  emesse  per  16  milioni,  di  cui  8  mi- 
lioni della  Società  Ferriere  Italiane  ed  8  milioni  della  Società  Uva.  Queste  ob- 
bligazioni 4.50  7o  verranno  estinte  a  L.  it.  500  a  partire  dal  1917  e  entro  il  1936 
e  saranno  riscattabili  anticipatamente  a  partire  dal  1921.  Per  i  restanti  7  milioni 
di  obbligazioni  rimane  fermo  l'obbligo  dei  detti  istituti  di  fornire  subito  in  conto 
corrente  la  somma  sopra  indicata  per  5  anni,  e  viene  loro  concessa  libera  opzione 
per  l'emissione.  L' interesse  sui  capitali  ottenuti  cambiariamente  è  del  5  ^/q  ad 
eccezione  dei  15  V2  milioni  delle  Casse  di  Risparmio  che  costeranno  il  5.90  7o  do- 
vendosi pagare  una  provvigione  agli  Istituti  di  credito  che  hanno  avallate  queste 
acccttazioni.  L'interesse  sugli  altri  debiti  di  conto  corrente  sarà  dell' 1  ^/q  supe- 
riore a  quello  ufficiale,  con  un  minimo  del  6  %  netto.  I  massimi  dividendi  che 
potranno  distribuire  le  Società  saranno  di  lire  24  per  Savona,  di  L.  it.  20  per  1'  Elba, 
di  Lit.  12  per  le  Ferriere  Italiane,  di  Lit.  18  per  l'Uva.  Gli  eventuali  ulteriori 
utili  andranno  in  anticipata  decurtazione  dei  debiti.  Gli  utili,  prima  di  qualsiasi 
distribuzione,  comprese  le  assegnazioni  fisse  di  L.  it.  5.918,000,  dovranno  essere  an- 
zitutto erogati  anno  per  anno  al  pagamento  delle  cambiali  che  saranno  in  scadenza. 
Il  disciplinamento  della  produzione  e  vendita  si  è  ottenuto  mediante  la  costi- 
tuzione della  Società  Ferro- Acciaio.  Questo  ente  ha  assunto  la  rappresentanza  di 
quasi  tutte  le  acciaierie  e  ferriere  d' Italia  e  dovrà  perciò  ripartire  le  ordinazioni 
a  ciascun    stabilimento  per  quote  già  determinate,  curando  specialmente  la  chiu- 

7.  —  Bachi, 


—  os- 
anni a  rate  annuali  gradualmente  crescenti/  le  quali  rate  saranno  poi 
imputate  a  estinzione  del  conto  corrente.  A  tutela  dei  sovventori,  si 
è  pattuito  che  gli  impianti  non  possano  essere  ampliati  (salva  Pesplica- 
zione  del  programma  in  corso)  e  clie  non  possano  essere  assegnati  e  di- 
stribuiti dividendi  se  prima  non  si  è  pagata  la  rata  annua  di  rimborso: 
i  dividendi  non  possono  superare  un  importo  determinato,  destinandosi 
le  eventuali  eccedenze  di  utili  a  aumento  della  rata  dirimborso. 

Riguardo  all'operazione  finanziaria,  ha  dato  luogo  a  molte  ob- 
biezioni l'intervento  della  Banca  d'Italia  e  delle  casse  di  risparmio 
pel  carattere  di  immobilizzazione  a  lunga  scadenza  contrario  ai 
principi  che  devono  regolare  la  gestione  degli  istituti  di  emissione. 
La  Banca  d'Italia  sconta  le  cambiali  emesse  dal  sindacato  e  girate 
dalle  grandi  banche  private  e  così,  le  cambiali  essendo  con  due 
firme,  la  operazione  presenta  una  analogia  formale  con  le  operazioni 
di  sconto  comuni,  ma  però  la  analogia  è  solo  formale  trattandosi 
di  cambiali  finanziarie,  non  di  carta  commerciale:  in  complesso 
l'operazione  potrebbe  sotto  qualche  riguardo  rammentare  atti  larga- 
mente compiuti  in  epoche  non  liete  della  storia  bancaria  italiana. 
Però  è  da  considerarsi,  che  l'intervento  della  Banca,  d'Italia  come  di 
altri  grandi  istituti  di  credito,  era  inevitabile  pel  fatto  del  precedente 
impegno  diretto  o  indiretto  per  somme  rilevanti  con  la  industria  si- 
derurgica :  così  che  questo  «  finanziamento  »  per  la  Banca  d' Italia 
come  per  vari  istituti  non  è  stata  una  operazione  nuova,  ma  solo  una 
dilazione,  una  concessione  di  moratoria  con  lunga  proroga  pel  rim- 
borso dei  debiti.  Kel  fatto,  dato  l'andamento  di  queste  imprese,  il 
controllo  istituitosi  dal  capitale  bancario  sulla  gestione  industriale 
si  presenta  salutare,  sostituendo  coattivamente  la  politica  degli  am- 
mortamenti a  quella  degli  alti  dividendi.  La  Banca  d' Italia,  per  non 
restringere  le  sue  disponibilità  liquide  destinate  alle  operazioni  ordi- 
narie di  sconti  commerciali,  ha  prelevato  i  dieci  milioni  dalla  riserva 
speciale  costituita  con  parte  delle  plus-valenze,  realizzate,  di  attività 
provenienti  dalle  vecchie  partite  immobilizzate:  secondo  lo  statuto 
della  Banca  (art.  67)  tale  riserva  può,  col  consenso  del  governo,  es- 
sere impiegata  in  investimenti  diversi  da   quelli  in   titoli  di  Stato  o 


aura  di  qualche  fabbrica,  le  singole  specializzazioni  dei  prodotti,  ed  i  risparmi 
nelle  spese  di  trasporti.  I  grossi  negozianti  si  sono  impegnati  di  acquistare  dalla 
detta  Società  Ferro  ed  Acciaio  tutti  i  laminati  in  ferro  ed  acciaio  occorrenti  per 
il  loro  commercio,  con  l'assoluto  divieto  di  acquistarne  da  altri  sia  in  Italia  che 
all'  Estero.  Per  contro  la  Ferro-Acciaio  assume  in  proprio  l'obbligazione  dei  suoi 
mandanti,  di  non  interessarsi  né  direttamente  né  indirettamente  in  Aziende  com- 
merciali per  la  vendita  di  ferri  laminati.  I  prezzi  e  le  condizioni  di  vendita  sa- 
ranno determinati  da  una  commissione  composta  dal  presidente  della  Ferro-Acciaio, 
da  quattro  fabbricanti  e  da  tre  negozianti». 

^  È  stato  fissato  il  periodo  di  5  anni  perchè  sia  esaurita  la  parte  piti  im- 
portante dell'operazione  (relativa  alla  Banca  d' Italia  e  alle  casse  di  risparmio)< 
prima  della  scadenza  dei  trattati  di  commercio. 
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garantiti  dallo  Stato  :  in  questa  maniera  il  portafoglio  è  rimasto  alleg- 
gerito delle  cambiali  siderurgiche  anteriori,  aumentandosi  la  disponi- 
bilità in  favore  del  commercio. 

I  titoli  delle  società  consorziate  non  hanno  in  complesso  avuto 
un  mercato  favorevole  nelle  borse,  permanendo  dubbi  sulla  posizione 
finanziaria  e  sulPav venire  delF  industria,  dati  i  forti  gravami  che  pe- 
sano sulle  società.  Il  primo  semestre  di  vita  del  consorzio,  per  quanto 
risulta  dai  bilanci  delle  tre  società  che  chiusero  l'esercizio  al  31  di- 
cembre 1911  (Elba,  Ferriere,  Uva),  è  stato  sfavorevole  in  relazione 
allo  sciopero  delP  Elba  che  ha  costretto  alF  importazione  di  costoso 
minerale  estero  :  in  confronto  coi  bilanci  delPesercizio  precedente  ri- 
sultano ancora  nel  1911  sensibili  incrementi  nelle  immobilizzazioni  e 
nei  debiti.  Il  consorzio,  per  eliminare  la  concorrenza  e  disciplinare  su 
più  larga  scala  la  produzione,  viene  affittando  stabilimenti  di  imprese 
minori:  ha  così  assunto  per  15  anni  lo  stabilimento  delle  Acciaierie 
e  ferriere  di  Pra,  che  da  tempo  era  inattivo. 

La  Terni  e  l'Ansaldo  segnalano  pel  1911  una  maggiore  attività 
in  relazione  alle  larghe  forniture  per  la  marina  militare:  l'Ansaldo 
ha  però  distribuito  un  minore  dividendo  per  consolidare  la  posizione 
patrimoniale.  La  Terni,  rimasta  estranea  al  sindacato,  ha  ridotta  la 
Bua  partecipazione  a  varie  fra  le  società  consorziate. 

Fra  le  industrie  meecaniche,  vari  rami  risentono  delle  condizioni 
di  crisi  di  molte  industrie  e  dello  stato  di  generale  disagio  econo- 
mico. Sul  finire  dell'anno  si  delinea  in  vari  gruppi  di  stabilimenti 
una  notevole  attività  per  forniture  militari.  —  Per  la  costruzione  di 
materiale  ferroviario  è  segnalata  in  confronto  con  l'anno  precedente 
una  minore  entità  di  ordinazioni  per  le  ferrovie  dello  Stato  e  mag- 
giore entità  per  le  imprese  private.  —  Per  l' industria  degli  automobili 
l'attività  è  andata  crescendo  per  lo  svolgimento  più  largo  della  produ- 
zione per  applicazioni  utilitarie  collettive  (omnibus  d'alberghi,  veicoli 
da  trasporti,  carrozzoni  per  servizio  pubblico,  ecc.)  :  qualche  società  ha 
aumentato  il  capitale  sociale:  qualche  altra  risente  ancora  le  conse- 
guenze della  crisi  del  1907-8.  —  L'industria  delle  costruzioni  navali  ha 
dapprima  risentito  danno  per  il  ritardo  nella  definitiva  sistemazione  dei 
servizi  marittimi:  negli  ultimi  mesi  però,  entrata  in  vigore  la  legge 
sui  provvedimenti  a  favore  dell'industria  delle  costruzioni  navali, 
presentava  una  qualche  attività  per  la  costruzione  di  piroscafi  com- 
messi da  varie  compagnie  :  ^  taluni  annunci  di  notevoli  ordinazioni 
da  parte  delle  nostre  maggiori  compagnie  non  hanno  avuto  seguito, 
e  la  flotta  mercantile  nazionale  è  rimasta  presso  che  stazionaria,  così 


^  Durante  il  1911  furono  varati  4  piroscafi  che  erano  già  in  costruzione  al  1^  gen- 
naio per  un  complessivo  tonnellaggio  lordo  di  oltre  tonn.  15.700;  durante  l'anno 
fu  impostata  la  chiglia  di  21  piroscafi  in  ferro  e  in  acciaio  e  alla  fine  dell'anno 
erano  in  corso  nei  cantieri  italiani  costruzioni  per  circa  31.400  tonn.  tutte 
aventi   diritto  ai  compensi  daziari  e  di  costruzione  stabiliti   dalle   leggi  16  mag- 
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che  l' industria  navale  italiana  ricava  scarso  vantaggio  dal  rialzo  nel 
prezzo  delle  navi. 

Passando  alle  industrie  tessili,  troviamo  in  condizioni  sempre 
precarie  la  maggiore  ira  esse,  V  industria  della  seta.  È  stato  svantag- 
gioso Fesito  della  campagna  bacologica:  le  previsioni  erano  già  da 
tempo  assai  pessimiste  riguardo  alla  vegetazione  dei  gelsi  e  alla  pro- 
duzione di  foglia,  in  conseguenza  della  diffusione  della  Diaspis  penta- 
gona  :  il  raccolto  della  foglia  è  stato  inferiore  al  normale  (secondo  la 
statistica  ufficiale  migliaia  di  quintali  10050  nel  1911  contro  10253 
nel  1910  e  11335  nel  1909),  ma  non  così  scarso  come  si  prevedeva. 
Le  fosche  previsioni  provocarono  una  forte  diminuzione  nelFalleva- 
mento  :  però  lungo  la  campagna,  risultata  discreta  la  disponibilità  di 
foglia  per  la  favorevole  temperatura  del  maggio,  molti  allevatori  posero 
al  covo  supplementi  di  seme,  così  che,  mentre  un'inchiesta  dell'Asso- 
ciazione serica  nei  primordi  della  campagna  valutava  la  diminuzione 
delPallevamento  per  l'Alta  Italia  fra  il  20  e  il  50  7o?  la  riduzione  totale 
è  stata  in  realtà  inferiore  al  20  7o'  ^Ho  scarso  «  ondato  »,  si  sono  ag- 
giunte in  molte  zone  le  avverse  circostanze  meteoriche  a  compromet- 
tere l'esito  della  campagna,  specialmente  nel  Veneto,  nel  Piemonte  e 
in  alcune  plaghe  della  Lombardia:  il  risultato  è  stato  in  molti  luoghi 
peggiorato  dalla  flacidezza.  Così  il  raccolto  di  bozzoli  secondo  l'As- 
sociazione serica  è  sceso  all'entità  minima  avutasi  dopo  il  1886,  con 
una  diminuzione  del  12  Yg  ^/o  ^^^  raccolto  precedente,  del  20  ^j^  sulla 
media  del  periodo  1905-1910  e  del  21  7o  sulla  media  dell'ultimo  ven- 
tennio. La  produzione  si  ripartisce  come  segue  per  regioni: 


Piemonte   e  Liguria  migliaia  di  kg. 

Lombardia    ....  »  » 

Veneto »  » 

Emilia »  » 

Marche  e  Umbria  .     .  »  » 

Toscana  e  Lazio    .     .  »  » 

Mezzogiorno  e  isole    .  »  » 

Totale  »  » 


1911 

1910 

1909 

media  1905-10 

7240 

8610 

8157 

10220.8 

14710 

16901 

18095 

18164.0 

9771 

11318 

12340 

11851.5 

3274 

3635 

3827 

3876.0 

2308 

2681 

2952 

2879.5 

2390 

2439 

2723 

2561.5 

2258 

2380 

2666 

2905.5 

41951 i     47964       50760 


52458.8 


Nei  riguardi  della  qualità  il  raccolto  in  complesso  è  migliore  del 
precedente,  ma  i  filatori  lamentano  la  grande  varietà  di  semi,  che 
rende  impossibile  la  formazione  di  ammassi  di  bozzoli  omogenei,  come 
sarebbe  necessario  per  la   produzione   di   sete   classiche  e   extra.   Il 


gio  1901  e  13  luglio  1911.  Fra  i  49  piroscafi  (di  stazza  superiore  a  100  tonn.  lorde) 
aggiunti  nel  1911  alla  flotta  mercantile  italiana,  9  soli  sono  di  costruzione  nazio- 
nale (fra  cui  i  piroscafi  Città  di  Falei-mo  e  Maddalena  per  le  Ferrovie  dello  Stato), 
gli  altri  sono  in  gran  parte  provenienti  da  cantieri  inglesi  e  quasi  tutti  destinati  al 
trasporto  delle  merci. 

^  La  statistica  governativa  invece  segna  una  produzione  di  bozzoli  di  chilo- 
gramoìi  38.580  000  nel  1911,  43.327  000  nel  1910  e  48.413  000  nel  1909. 
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rendimento  medio  è  stato  di  Kg.  11.85  (contro  12  nel  1910):  è  stato 
soddisfacente  in  alcune  provincie  ove  sono  coltivate  razze  pure  o  in- 
croci scelti,  e  mediocre  o  cattivo  in  altre.  Deducendo  dal  raccolto 
di  Kg.  41.951.000  la  quantità  di  bozzoli  impiegata  per  la  riprodu- 
zione si  lia  una  produzione  di  seta  di  Kg.  3.490.000  (11  72  Vo  iiieno 
che  nel  1910);  ai  bozzoli  importati  corrisponde  una  produzione  di 
Kg.  1.224.000  e  così  in  totale  Kg.  4.714.000  (Kg.  4.891.000  nel  1910). 
È  continuata  anche  nel  1911,  accentuandosi,  la  crisi  nella  filatura 
della  seta  :  come  è  stato  segnalato  nei  capitoli  dedicati  al  traffico  con 
Pesterò  e  al  movimento  dei  prezzi,  Pesportazione  serica  verso  gli 
Stati  Uniti  è  scemata  in  modo  rovinoso,  battuta  dalla  concorrenza 
asiatica  :  il  consumo  delle  stoffe  di  seta  è  diminuito  per  la  «  crisi  del 
metraggio»,  per  la  moda  dei  vestiti  femminili  attillati:  i  prezzi  delle 
sete  lungo  Fanno  —  salvo  una  transitoria  fermezza  nel  giugno-luglio  — 
sono  andati  continuamente  declinando  :  e,  poiché  i  filatori  impressio- 
nati dalle  voci  di  insufficienza  di  foglia  e  di  scarso  raccolto  di  boz- 
zoli si  adattarono,  come  troppo  spesso  avviene,  a  pagare  troppo  cari 
i  bozzoli  (tanto  che  la  media  sui  mercati  italiani  ha  superato  di  cen- 
tesimi 16  Yg  quella  del  1910),  si  è  rinnovato  il  caso  del  costo  troppo 
elevato  in  confronto  coi  bassi  prezzi  correnti.  A  questa  situazione  è 
corrisposto  un  forte  rallentamento  nell'attività  industriale:  già  nei 
primi  mesi  dell'anno  molte  filande  erano  chiuse  e  tuttavia  PAsso- 
ciazione  serica  (maggio)  rilevava  che  «la  proporzione  delle  filande 
aperte  è  sempre  tale  da  rimanere  l'organizzazione  dell'industria  serica 
sproporzionata  alla  materia  prima  prodotta  in  paese  e  alla  sua  potenzia- 
lità finanziaria  ».  Di  fronte  al  cattivo  andamento  della  campagna,  si  ini- 
ziò tosto  una  agitazione  per  determinare  la  chiusura  delle  filande  nei 
mesi  di  dicembre  e  gennaio  a  fiuae  di  limitare  la  produzione  e  ottenere 
l'equilibrio  tra  i  prezzi  dei  bozzoli  e  delle  sete:  tali  mesi  venivano 
scelti  perchè  in  essi  il  costo  della  filatura  è  piti  elevato  e  perchè  non  ne 
deriverebbe  la  perdita  delle  maestranze.  Poi  si  svolse  un  movimento  per 
addivenire  a  una  proporzionale  riduzione  nel  numero  delle  bacinelle 
attive  :  taluno  fissava  la  proporzione  minima  al  30  °/q  e  taluno  anche 
delineava  la  convenienza  di  stabili  associazioni  economiche  tra  i  filan- 
dieri per  la  migliore  organizzazione  industriale  e  commerciale  e  per 
la  limitazione  della  produzione.  Una  riunione  di  filandieri  alla  fine 
di  ottobre  constatava  una  riduzione  di  produzione  del  20  ^^/^  e  faceva 
voti  perchè  la  riduzione  si  accentuasse  ulteriormente  con  accordi  tra 
industriali,  impegnanti  però  al  rispetto  reciproco  delle  maestranze  an- 
che quando  qualche  opificio  rimanesse  chiuso  durante  vari  mesi.  La 
rilevanza  della  limitazione  nell'attività  industriale  risulta  dai  dati 
seguenti  raccolti  dalla  Associazione  dell'industria  e  del  commercio 
delle  sete  relativi  al  principio  del  1912  e  indicati  come  alquanto 
inferiori  al  vero  {Bollettino  di  sericoltura,  10  febbr.  1912): 
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Bacinelle 
esistenti 

Filande  chiuse 

Filande  con  lavoro  ridotto 

bacinelle 

opifici 

bacinelle 

opifici 

Lombardia     .     .     . 
Piemonte  .... 

Veneto 

Altre  regioni      .     . 

37.272 
7.215 

10.984 
7.196 

7.425 

965 

2.030 

1.838 

106 
13 
32 
48 

3.652 
600 
390 
738 

37 
6 

5 
11 

62.668 

12.258 

5.380 

Tra  le  «  filande  a  lavoro  ridotto  »  sono  comprese  sia  quelle  che 
hanno  diminuito  Forario  a  8  o  9  ore,  come  quelle  che  tengono  inat- 
tive una  parte  delle  bacinelle  o  che  hanno  dichiarato  di  volere  lavo- 
rare nella  campagna  1911-12  per  un  numero  di  giornate  inferiori  alle 
duecento.  Tutto  compreso  la  riduzione  di  attività  si  aggira  intorno 
al  25  ^/o  :  di  questa  diminuzione  si  ha  un  altro  indizio  nelPenorme  stock 
di  bozzoli  disponibile,  malgrado  il  deficiente  raccolto  nazionale:  per 
quello  depositato  nei  pubblici  magazzini  di  Milano  e  Marsiglia  si  ha 
fra  il  gennaio  1911  e  1912  un  aumento  di  oltre  un  milione  di  chilo- 
grammi (da  Kg.  3.028.545  a  4.048.408).  :N^elle  ultime  settimane  del- 
l'anno le  posizioni  dei  filandieri  si  sono  alquanto  alleggerite  avendo 
i  prezzi  —  tanto  bassi  —  invogliato  le  fabbriche  a  contratti  anche 
a  lunga  scadenza. 

Per  la  tessitura  malgrado  le  diminuite  esportazioni  e  il  minore 
consumo  determinato  dalla  moda  degli  abiti  attillati,  Fattività  è  stata 
favorevole,  specialmente  per  gli  articoli  di  costante  consumo  :  per  gli 
stabilimenti  del  Comasco  è  segnalato  lavoro  in  pieno. 

Riguardo  alìaTìnWirsfria  laniera  una  discreta  attività  è  stata  se- 
gnalata per  la  filatura  specialmente  nei  primi  mesi,  ma  poi  il  ma- 
rasma delineatosi  nella  tessitura  ha  avuto  ripercussione  anche  riguardo 
alla  filatura  :  sopratutto  nelle  manifatture  del  Biellese  durante  parec- 
chi mesi  molti  telai  rimasero  inattivi  con  forti  stocks  invenduti  :  la  cam- 
pagna d'inverno  delle  fabbriche  biellesi  si  chiuse  con  scarsi  benefici, 
mentre  ha  avuto  un  andamento  migliore  nel  distretto  di  Schio;  ne- 
gli ultimi  mesi  le  fortissime  ordinazioni  governative  hanno  dato  grande 
attività  negli  stabilimenti  adatti  alla  fabbricazione  di  panni  militari, 
coperte  ecc.,  in  cui  si  sono  presso  che  assorbite  le  lane  paesane,  men- 
tre è  rimasta  scarsa  la  vendita  pei  generi  più  fini. 

L' industria  del  lino,  per  quanto  risulta  dalle  statistiche  della  pro- 
duzione e  dell'importazione,  ha  avuto  una  minore  disponibilità  di 
materia  prima  che  nell'anno  precedente:  l'accordo  intervenuto  tra 
industriali  per  controllare  il  mercato  della  materia  prima  e  discipli- 
nare la  vendita  dei  prodotti,  di  fronte  al  rialzo  degli  ultimi  anni  ne. 
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prezzo  del  lino,  è  valso  ad  elevare  alquanto  il  prezzo  dei  manufatti. 
Essendosi  annunciato  in  genere  favorevole  il  nuovo  raccolto  liniero 
gli  stabilimenti  di  tessitura  si  sono  in  massima  astenuti  da  forti  acqui- 
sti di  filati,  in  attesa  di  ribassi.  Gli  stabilimenti  di  filatura  hanno 
lavorato  con  orario  ridotto,  pure  in  attesa  di  ribassi  nella  materia 
prima  e  per  non  accumulare  soverclii  stocks  di  fronte  alla  riserva- 
tezza della  tessitura.  —  ^industria  della  canapa  è  fortemente  danneg- 
giata dal  gravissimo  rialzo  nella  materia  prima  :  così  il  consumo  dei 
manufatti  va  segnando  un  ristagno  grave  e  si  è  ridotta  la  produzione 
di  telerie;  le  corderie  sono  state  bene  impegnate  al  lavoro  special- 
mente per  forniture  militari.  Il  capitale  azionario  investito  in  queste 
due  industrie  segna  un  minore  rendimento:  così  il  Linificio  e  canapi- 
ficio nazionale  ha  distribuito  un  dividendo  di  L.  7  minore  che  negli 
anni  precedenti  (L.  10),  e  la  Filatura  lombarda  di  lino  e  canapa  ha 
chiuso  il  bilancio  in  pareggio. 

Per  la  industria  della  juta,  sebbene  Pimportazione  di  materia 
prima  abbia  segnato  nel  1911  un  lieve  progresso,  è  segnalata  una  ri 
duzione  di  attività  e  uno  stato  di  latente  crisi  in  relazione  alla  sovra- 
produzione  anteriore.  Il  capitale  azionario  segna  un  minore  rendi- 
mento: così  la  Manifattura  italiana  di  juta  ha  distribuito  un  divi- 
dendo di  L.  10  (L.  12  nel  1910),  il  Jutificio  italiano  di  L.  6  (L.  8 
nel  1910),  quello  di  Spezia  non  ha  distribuito  dividendo,  imputando 
V  utile  ad  ammortamenti.  Per  fronteggiare  la  crisi  si  è  costituito  alla 
fine  di  maggio  un  sindacato  che  abbraccia  quasi  la  totalità  dell'in- 
dustria italiana  (2840  telai  su  3000  circa):  i  gruppi  di  fabbriche 
(lombardo  con  6  stabilimenti,  ligure  pure  con  6,  e  bolognese  con  3) 
rimangono  autonomi  e  mantengono  la  piti  ampia  libertà  nello  svolgi- 
mento della  loro  azione  industriale  e  commerciale:  il  sindacato  stabi- 
lisce il  prezzo  dei  manufatti  in  rapporto  alle  quotazioni  del  greggio 
e  controlla  la  produzione  determinando,  ove  occorra,  riduzione  di  at- 
tività. 

Per  V  industria  cotoniera  l'anno  1911  ha  continuato  a  segnare  uno 
stato  di  grave  crisi.  L'attivissima  esportazione  si  è  ulteriormente 
accentuata  sotto  forma  di  «  svendita  »,  resa  necessaria  non  soltanto 
dall'entità  degli  stocks,  ma  anche,  specialmente,  dalla  posizione  eco- 
nomico-finanziaria dell'industria.  L'importazione  di  cotoni  sodi  nei 
primi  mesi  era  ancora  in  diminuzione  per  le  provenienze  dagli  Stati 
Uniti,  mentre  andava  aumentando  pel  cotone  egiziano,  essendo  la 
filatura  che  ne  fa  uso  la  meno  colpita  dalla  crisi  :  nel  secondo  seme- 
stre, scemato  il  livello  dei  prezzi,  anche  l'importazione  dall'Ame- 
rica andò  decisamente  aumentando.  Secondo  la  rilevazione  della  As- 
sociazione internazionale  dei  filatori  di  cotone,  il  consumo  di  cotone 
sodo  nell'anno  settembre  1910  -  agosto  1911  è  stato  di  balle  725.377, 
contro  balle  675.290  nell'anno  1909-10  e  737.  031  nell'anno  1908-9;  la 
attività  industriale  alla  fine  dell'agosto   1911  era   ancora  fortemente 
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ridotta  essendo  in  funzione  solo  3.379.126  fusi  sui  4.582.065  esistenti, 
mentre  i  fusi  operanti  erano  3.509.041  alla  fine  delFagosto  1910. 

Lo  «  short- time  » ,  così  vigorosamente  attuato  nel  1910  sotto  la 
direzione  dell'Associazione  cotoniera  ed  a  cura  dello  speciale  organi- 
smo, da  questa  creato  (Unione  filatori),  lia  potuto  via  via  attenuarsi 
lungo  il  1911,  in  seguito  alla  mutata  posizione  commerciale  della 
materia  prima  e  allo  scemato  stock  di  prodotti. 

Dopo  che  i  provvedimenti  dell'Associazione  cotoniera  hanno  con- 
sentito di  superare  la  prima  fase  di  indole  commerciale  -  industriale 
della  crisi,  si  è  aftrontata  la  gravissima  fase  finanziaria.  L'industria 
cotoniera  italiana  —  dilatatasi  soverchiamente  nell'epoca  in  cui  P  indu- 
stria nazionale  amava  moltiplicare  i  «  doppioni  »  —  ha  una  base 
finanziaria  deficiente  dovuta  anche  alla  colpevole  arrendevolezza  del 
capitale  bancario,  il  quale  con  la  larga  apertura  di  credito  mirava  a 
partecipare  ampiamente  ai  lucri,  sperati  tanto  pingui,  di  questa  indu- 
stria: così  i  bilanci  di  molte  aziende,  specialmente  di  quelle  di  piti 
recente  costituzione,  mostrano  eccessive  immobilizzazioni,  un  soverchio 
ricorso  al  credito,  e  d'altro  lato  una  eccessiva  concessione  di  fido  e  di 
dilazioni  ai  pagamenti  (in  forza  della  quale,  anche,  potè  avvenire  la 
gran  estensione  della  esportazione).  In  molte  aziende,  pure  fra  le 
maggiori,  il  capitale  azionario  non  copre  nemmeno  gli  impianti  fissi, 
una  parte  dei  quali  è  provveduta  con  credito  bancario,  il  quale  for- 
nisce inoltre  il  capitale  d'esercizio:  parecchi  bilanci  presentano  com- 
plessi svariati  e  rilevanti  di  debiti,  per  cui  le  società  non  hanno  po- 
tuto fronteggiare  la  crisi  sentendosi  costrette  a  produrre  e  «  svendere  » 
pur  di  avere  carta  da  scontare.^  Troppe  aziende  hanno  seguita  la 
pericolosa  politica  degli  alti  dividendi  senza  procedere  a  quegli  ammor- 
tamenti graduali  dell'  impianto,  che  dovrebbero  farsi  con  alte  aliquote 
corrispondenti  alla  rapidità  dei  progressi  tecnici.  Così  la  crisi  indu- 
striale ha  determinato  una  profonda  scossa  nella  compagine  econo- 
mica delle  imprese  cotoniere.  A  migliorare  la  base  finanziaria  del- 
l'industria  e  specialmente  alla  sistemazione  dei  crediti  e  dei  debiti 
delle  imprese  mirano  schemi  di  cui  è  dato  cenno  nei  capitoli  dedicati 
alla  «  Politica  industriale  »  e  alla  «  Politica  del  credito  »  :  il  piti  efficace 
provvedimento  è  però  stato  quello  cui  sono  dovute  ricorrere  molte 
società  in  quest'ultimo  biennio  e  specialmente  nel  1911,  quello  cioè 
del  riconoscimento  dell'avvenuta  perdita  di  buona  parte  del  capitale, 
mediante  decisive  svalutazioni  j  pochissime  aziende  cotoniere  hanno 
potuto  distribuire  dividendi  per  l'esercizio  1911  :  quasi  tutte  hanno 
chiuso  il  bilancio  con  perdita  o  pareggio.  La  diminuzione  nel  prezzo 
dei  cotoni  sodi  facilita  ora  alquanto  la  sistemazione  finanziaria  delle 
aziende  scemando  l'entità  del  capitale  circolante,  ma  ha  d'altra  parte 
danneggiato  molte  imprese  pel  deprezzamento  degli  stocks. 

^  V.  le  molte  analisi  di  bilanci  di  imprese  cotoniere  fatte  nel  periodico  II 
momento  economico  e  finanziario,  anni  1910-12. 
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Fel  1911  specialmente  negli  ultimi  mesi  —  come  già  si  è  accen- 
nato —  la  filatura  segna  ripresa  di  attività,  mentre  la  tessitura  la- 
menta ancora  ricavi  non  adeguati  e  invoca  accordi  non  facili  a  con- 
cretarsi, data  la  molteplicità  delle  imprese  :  per  lo  stesso  motivo  sono 
difficili  gli  accordi  ripetutamente  tentati  tra  filatori  riguardo  ai  prezzi 
e  ai  metodi  di  vendita.  Un  forte  danno  è  derivato  alP  industria  (spe- 
cialmente per  le  imprese  —  troppo  numerose  —  dedicate  alla  produ- 
zione dei  generi  correnti)  dalla  chiusura  del  mercato  turco  e  dalla 
diminuzione  —  per  circostanze  politiche  —  nello  spaccio  in  Persia 
e  Cina  :  il  danno  si  mostra  però  alquanto  attenuato  dagli  sforzi  vigo- 
rosi diretti  ad  allargare  l'esportazione  in  altri  mercati  (Congo,  Ame- 
rica centrale,  Oceania,  Russia,  Bulgaria,  Rumania). 

Per  V  industria  della  carta  i  dati  relativi  al  traffico  con  l'estero 
segnano  una  attività  sempre  crescente  per  quanto  riguarda  i  tipi 
correnti,  come  ad  es.  la  carta  da  involti  :  la  produzione  è  sempre 
scarsa  per  i  tipi  fini.  Mentre  l' industria  è  stata  danneggiata  dal  rialzo 
nei  combustibili  e  in  alcune  materie  prime  (5-10  y^  per  la  cellulosa, 
3-7  7o  P®^  ^^  pasta  di  legno,  in  parte  determinato  dalla  guerra  con 
la  Turchia,  è  stata  fortemente  avvantaggiata  dell'enorme  consumo 
derivato  dagli  avvenimenti  politici  per  la  carta  da  giornali:  questo 
consumo,  bruscamente  ingrossato  ha  dato  luogo  a  vive  divergenze  tra 
i  cartai  e  gli  editori  di  giornali,  i  quali  ultimi  —  affermando  che  le 
cartiere  non  provvedono  carta  in  quantità  sufficiente  ed  esigono  prezzi 
esorbitanti  —  reclamarono  l'abolizione  del  dazio  doganale.  In  seguito 
a  queste  circostanze  qualche  stabilimento  va  creando  nuovi  impianti 
per  estendere  la  produzione  di  carta  in  rotoli  da  giornali. 

Per  l'industria  yetraiia  l'anno  1911  è  caratterizzato  dalle  due 
vaste  lotte  combattute,  sia  pel  vetro  bianco  che  per  le  bottiglie,  con 
le  organizzazioni  operaie,  lotte  di  grandissima  importanza  per  l'eco- 
nomia dell'industria,  chiuse  con  la  completa  vittoria  dell'elemento 
padronale  e  l'eliminazione  delle  contrattazioni  collettive.  La  posi- 
zione industriale  ne  è  risultata  migliorata  anche  per  l'alleggeri- 
mento dai  forti  stocks  di  merci  accumulate  nei  precedenti  anni  di 
sovraproduzione,  sovraproduzione  che  è  attribuita  alle  clausole  con- 
tenute nel  concordato  con  la  federazione  operaia.^  Gli  stocks  sono  tut- 
tora rilevantissimi,  data  anche  la  concorrenza  estera,  così  che  il  sin- 
dacato, per  attuare  una  decisiva  limitazione  della  produzione,  ha  chiuso 

^  «  Dobbiamo  poi  alla  convenzione  operaia,  per  la  quale  eravamo  impegnati 
a  dar  lavoro  per  tre  anni,  e  per  un  rilevante  numero  di  giornate  all'anno,  all'in- 
tera maestranza  ed  al  personale  affine,  il  sopraccarico  eccessivo  nei  magazzini  di 
merce  manufatta,  e  quindi  l'aumento  progressivo  degli  interessi  passivi  ;  cosi  come 
da  quella  convenzione  dipendono  in  gran  parte  le  maggiori  difficoltà  incontrate, 
in  confronto  ai  concorrenti  esteri,  ad  adattare  le  nostre  lavorazioni  alle  nuove 
esigenze  del  mercato  e  applicare  alla  nostra  organizzazione  tecnica  quanto  di  meglio 
si  è  venuto  studiando  ed  applicando  altrove  »  (Relazione  del  cons.  d'amministr. 
della  Società  Cristallerie  e  vetrerie  riunite  all'assemblea  del  27  settembre    1911). 
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gli  stabilimenti  di  Padova  e  Colle  Val  d'Elsa,  sospeso  la  lavorazione 
in  uno  stabilimento  di  Napoli  e  ridotto  il  numero  dei  forni  in  parec- 
chie altre  fabbriche.  L'esercizio  1910-11  del  sindacato  (Cristallerie 
e  vetrerie  riunite)  si  è  chiuso  con  un  utile  minimo  senza  distribu- 
zione di  dividendo.  La  situazione  per  la  fabbricazione  di  bottiglie  è 
stata  avvantaggiata  dall'esito  della  campagna  vinicola. 

Fra  le  ìudastrie  delle  pelli,  quella  della  concia  è  sempre  dan- 
neggiata dallo  squilibrio  fra  i  prezzi  del  crudo  e  del  conciato  che  non 
lascia  un  sufficiente  margine  :  le  quotazioni  del  conciato  sono  mante- 
nute basse  dalla  sovraproduzione  specialmente  di  suola:  alcune  pro- 
poste di  accordi  fra  industriali  non  hanno  approdato.  La  crisi  si  è 
accentuata  per  la  scemante  domanda  da  parte  dell'industria  della 
calzatura,  pel  rialzo  nei  prezzi  della  vallonea  dovuto  alla  diminuita 
importazione  dalla  Turchia  e  dalla  Grecia.  —  L' industria  della  calzaturaX/ 
è  sempre  fortemente  battuta  dalla  concorrenza  estera. 

L' industria  delle  calci  e  cementi  è  danneggiata  dall'arresto  o  inde- 
bolimento dell'attività  edilizia  in  vari  grandi  centri,  e  negli  ultimi 
mesi  ha  risentito  fortemente  il  rialzo  nel  prezzo  dei  combustibili.    ^^ 

Continua  in  qualche  zona  la  crisi  n^W  industria  dei  latPAzi  per 
effetto  della  minore  attività  edilizia  :  in  seguito  alla  sopraproduzione? 
nei  dintorni  di  Milano  si  è  costituito  un  sindacato  con  una  agenzia 
in  Gallarate  (Unione  produttori  di  laterizi  del  Gallaratese)  per  lo 
spaccio  e  per  la  disciplina  della  produzione. 

Fra  le  ìndastrìe  alimentari,  secondo  la  statistica  fiscale  per  l'm- 
dustria  saccarifera  nella  campagna  1910-11  le  fabbriche  attive  sono 
state  35  (fra  le  36  esestenti)  contro  29  nell'anno  precedente.  Gli  et- 
tari seminati  a  bietola  sono  stati  46  765  (contro  35  425  nell'anno  pre- 
cedente) :  la  produzione  totale  è  stata  di  Q.  15  797  338  (9  985  553) 
e  le  bietole  effettivamente  lavorate  Q.  15  409  153  (9  670  696).  La  quan- 
tità di  zucchero  ottenuta  è  stata  di  Q.  1  703  462  (1  107  953).  La  cam- 
pagna zuccheriera  1910-11  è  stata  adunque  assai  pili  attiva  di  quella 
precedente  in  relazione  altra  ricca  produzione  bietolifera,  e  ha  dato 
larghi  profìtti  e  così  una  buona  retribuzione  pel  capitale  azionario 
investito  nell'industria.  Allo  scarso  raccolto  del  1911  corrisponderà 
una  notevole  riduzione  nella  produzione  saccarifera  per  la  campagna 
1911-12,  la  quale  è  però  fortemente  avvantaggiata  dal  rialzo  nel 
prezzo  dello  zucchero. 

JJindustria  della  distillazione  non  avuto  vicende  molto  favorevoli 
nel  1911,  essendone  l'attività  fortemente  limitata  sia  dal  rincaro  delle 
materie  prime  in  conseguenza  dello  scarso  raccolto  vinicolo,  sia  delle 
forti  rimanenze  degli  anni  di  sovraproduzione  :  l' industria  è  però  as- 
sai beneficata  dall'alto  prezzo,  cui  si  realizzano  gli  stocks.  La  stati- 
stica fiscale  constata  la  forte  diminuzione  nella  produzione  in  con- 
fronto della  entità,  pure  già  tanto  ridotta,  dell'anno  precedente  : 


—  107  — 

Fabbriche  di  prima  categoria:  1909-10  191011 

Cereali  e  altre  sostanze  amidacee El.  12.527  El.  64.934 

Residui  della  fabbricazione  o  raffinazione  dello  zuc- 
chero      »  106.672  »  154.195 

Barbabietole  e  tartufi  di  canna »  8.554  »  8.857 

Uva  secca »  1.949  »  26 

Altre  materie »  194  »  4.041 

Fabbriche  di  seconda  categoria: 

Vino »  188.261  »  16.436 

Vinacce »  100.341  »  46.698 

Altre  materie »  422  »  1.479 

Totale.     ...      El.  418.920  El.  296.667 

In  seguito  alPesito  della  campagna  enologica  la  produzione  da 
parte  di  cooperative  si  è  ridotta  a  una  cifra  esigua  (El.  15  155,  di 
fronte  a  126  044  nel  1909-10).  Il  consumo  di  alcool  adulterato  è  sa- 
lito a  El.  111634  (94  892). 

^elV  iìidiistria  della  birra  sono  intervenuti  accordi  tra  le  mag- 
giori fabbriche  del  Piemonte  e  della  Lombardia  per  regolare  unifor- 
memente i  prezzi  in  vista  anche  dei  rincari  nelle  materie  prime  j  la 
statistica  fiscale  segna  una  continua  ascesa  della  produzione:  da 
El.  567  186  nel  1909-10  si  salì  a  598  315  nel  1910-11  :  è  nuovamente 
aumentata  la  produzione  di  birra  avente  minore  ricchezza  sacca- 
rometrica.  Il  numero  delle  fabbriche  continua  a  scemare:  Da  103  ^  /" 
nel  1907-08  si  è  ridotto  a  87  benché  nelPintervallo  la  produzione  sia 
cresciuta  di  oltre  120  000  El.  Fra  le  varie  Provincie  di  maggiore 
produzione,  riguardo  alP  ultimo  biennio,  v'ha  progresso  in  quelle  di 
Como,  Torino,  Udine,  Napoli  e  regresso  notevole  in  quella  di  Milano. 

Per  le  altre  minori  industrie  alimentari  soggette  a  imposta  di 
fabbricazione,  la  statistica  finanziaria  segua  i  dati  seguenti: 

Fabbricazione  dell'aceto. 

1909-1910 Fabbriche  N.  29  Produzione   El.    34.795 

1910-1911 »  »     25  »  »      50.039 

Fabbricazione  della  cicoria. 

1909-1910 Fabbriche  N.  20  Produzione  Tonn.  5.795 

1910-1911 »  »     19  »  »        5.141 

Fabbricazione  dei  glucosio. 

1909-1910 Fabbriche  N.  15  Produzione  Tonn  6.569 

1910-1911 »  »     17  »  »        6.538 

Continua  la  crisi  noìV oreficeria  in  vari  fra  i   centri   di   maggiore  \^ 
produzione  (Valenza,  Alessandria,  Vicenza)  per  l'anteriore  sovra  pro- 
duzione specialmente  da  parte  di  piccoli  stabilimenti. 

Fra  le  industrie  elettriche  quella  della  distribuzione  di  energia 
in  qualche  zona  risente  della  crisi  cotoniera  e  della  minore  attività  di 
varie  industrie,  tanto  da  fare  temere  che,  ove  non  ^avvenga  una  ri- 
presa industriale,  abbia  a  delinearsi  una  depressione  nel  mercato  delle 
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forze  elettriche.  —  Per  le  industrie  elettromeccaniche  già  è  stata  segna- 
lata la  lenta  costante  diminuzione  delle  importazioni  cui  fa  riscontra 
un  incremento  nella  produzione  nazionale  :  così  per  le  parti  staccate 
e  le  macchine  operatrici  facenti  corpo  col  motore  elettrico  P  impor- 
tazione è  scesa  da  Q.  90  700  nel  1909,  al  83  300  nel  1910,  a  75  000 
nel  1911,  ma  d'altro  lato  nel  1911  si  impiegarono  in  macchine  elettriche 
Q.  24 153  di  lamiere,  coi  quali  si  sono  prodotte  macchine  del  peso  di 
circa  Q.  85  000  contro  77  000  nel  1910  e  67  000  nel  1909,  in  guisa  che 
va  crescendo  la  frazione  del  fabbisogno  soddisfatta  dall'  industria  na- 
zionale: un  analogo  fenomeno  si  presenta  per  gli  apparecchi  elettrici 
di  misura  e  per  gli  accessori  di  impianti  elettrici/  L'incremento  nelle 
applicazioni  elettriche  è  mostrato  anche  dall'aumento  nelF  importazione 
e  nella  produzione  di  lampadine  elettriche.  Continua  ad  aumentare 
fortemente  il  consumo  di  corrente  elettrica  per  illuminazione,  indizio 
che  la  diffusione  dell'uso  di  lampadine  a  filamento  metallico  pro- 
duce riguardo  alla  corrente  elettrica  il  fenomeno  che  l' introduzione 
delle  reticelle  a  incandescenza  ha  prodotto  per  il  gas:  secondo  la 
statistica  finanziaria  il  consumo  complessivo  (soggetto  ed  esente  da 
tassa  di  fabbricazione)  è  salito  a  ettowatt-ora  14.710.960.477  nel  1910  11 
(12.852.239.468  nel  1909-10).  —  Un  analogo  incremento  si  presenta 
nel  consumo  del  gas  :  complessivamente  (fra  quello  esente  e  quello 
soggetto  a  tassa)  è  salito  nel  1910-11  a  m^  364.854.387  (239.257.933). 
Fra  le  industrie  chimiche  quelle  dei  fertilizzanti  hanno  in  ge- 
nere avuto  un  largo  spaccio.  In  quella  dei  superfosfati  si  è  addive- 
nuti a  una  nuova  colleganza  sindacale.  Già  nel  1910  si  era  costituita 
una  federazione  tra  i  fabbricanti  di  superfosfati  della  Lombardia,  del 
Piemonte,  del  Veneto,  dell'Emilia  e  della  Liguria,  la  quale  riuscì  a 
migliorare  la  posizione  del  mercato  e  a  mantenere  i  prezzi  a  un  li- 
vello rimunerativo,  benché  non  troppo  elevato.  Questo  organismo  aveva 
trovato  favore  anche  presso  consorzi  agrari  :  per  meglio  svolgere  l'a- 
zione commerciale  e  diminuire  l'onere  del  trasporto  per  qualche  fab- 
brica, aveva  costituito  la  Cooperativa  tra  gli  appartenenti  alla  Fede- 
razione generale  fabbricanti  concimi  chimici.  Xel  1911,  dopo  lunghe 
e  complesse  trattative,  si  è  addivenuti  in  questa  industria  a  una  piti 
salda  organizzazione  sindacale,  in  parte  ispirata  a  quella  siderurgica, 
mediante  la  costituzione  della  società  anonima  «  Super  »  per  il  com- 
mercio dei  superfosfati  con  funzioni  parzialmente  analoghe  a  quella 
della  Società  ferro  e  acciaio  (cap.  L.    520  000).^   Varie  fabbriche   im- 


*  V.  Rivista  tecnica  d'elettricità,  22  febbr.  1912. 

2  Hanno  partecipato  alla  costituzione  della  Super  le  società  e  ditte  seguenti  : 
Unione  Italiana  fra  Consumatori  e  fabbricanti  di  concimi  e  prodotti  chimici  —  Fab- 
briche riunite  agricoltori  italiani  —  Fabbrica  sali  di  bario,  concimi  ed  altri  prodotti 
chimici  —  Sessa  Cantù  di  Carati  Giussani,  De  Bernardi  e  C,  di  Milano  —  Pro- 
dotti Chimici  superfosfati  di  Vercelli  —  Fabbrica  Concimi  di  Pordenone  —  Ligure 
Lombarda  prodotti  chimici  di  Genova  —  Fabbrica  concimi  chimici  di  Brescia 
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portanti  e  molte  cooperative  sono  fiiori  di  questo  sindacato,  così  che 
può  esservi  qualche  dubbio  sulla  possibilità  di  un  pieno  controllo  del 
mercato,  tanto  piti  che  il  numero  delle  cooperative  va  aumentando. 
€on  la  fermezza  nei  prezzi  e  il  crescente  consumo  di  solfato  ammonico 
si  vanno  delineando  iniziative  per  una  piti  larga  produzione  per  mezzo 
della  torba  e  della  lignite  e  con  utilizzazione  dei  residui  della  fabbri- 
<ìazione  dello  zucchero  :  le  officine  siderurgiche  incominciano  ad  utiliz- 
zare questo  prodotto  secondario  e  grandi  impianti  sono  stati  fatti 
air  uopo  dalle  società  Uva  e  Piombino.  —  Si  va  pure  sviluppando  la  fab- 
bricazione della  calciocianamide,  per  la  quale  la  Società  del  Carburo 
ha  stipulato  un  accordo  col  sindacato  internazionale  (Società  generale 
per  la  calciocianamide).  Il  rendimento  del  capitale  azionario  investito 
nelle  società  produttrici  di  concimi  —  dopo  i  sacrifìci  avvenuti  per  la 
sistemazione  di  taluna  fra  esse  —  è  stato  complessivamente  migliore 
che  nell'anno  1910.  —  Eiguardo  ai  prodotti  chimici  di  uso  agrario  è 
segnalato  Fandamento  favorevole  della  produzione  del  solfato  di  rame 
avvantaggiata  dal  largo  consumo  e  dai  prezzi  crescenti.  —  Una  notevole 
attività  è  segnalata  nella  produzione  e  spaccio  di  carburo  di  calcio: 
le  condizioni  del  mercato  sono  migliorate  in  seguito  agli  accordi  in- 
ternazionali che  ne  hanno  affidato  il  controllo  a  uno  speciale  organismo 
(Società  generale  per  il  commercio  del  carburo  di  calcio). 

Le  industrie  delle  candele  steariche  e  dei  saponi  risentono  forte- 
mente i  rialzi  nei  prezzi  delle  sostanze  grasse  :  nel  dicembre  V  Unione 
delle  saponerie  italiane  ha  deliberato  un  aumento  del  6  y^  sui  prezzi 
dei  saponi. 

Le  fabbriche  di  fiammiferi  continuano  a  diminuire  di  numero: 
nel  1910-11  sono  ridotte  a  163  (181  nel  1909-10);  la  produzione,  se- 
condo la  statistica  finanziaria  segna  una  lieve  diminuzione  (per  effetto 
dell'uso  degli  apparecchi  meccanici)  che  contrasta  col  progresso 
finora  costantemente  o  verificatosi:  milioni  di  fiammiferi  72.126,5 
nel  1910-11  contro  milioni  73.972,8  nel  1909-10.  —  La  produzione 
di  esplodenti  segna  complessivamenle  un  lieve  progresso. 


dustria  chimica  Fossanese  di  Fossano  —  Società  Anonima  Bolognese  per  V  industria 
dei  concimi  e  prodotti  chimici  di  Bologna  —  Società  Anonima  Cooperativa  con- 
cimi chimici  di  Lendinara  —  Fabbrica  Cooperativa  di  perfosfati  di  Cerea  —  Fab- 
brica perfosfati  di  Udine  —  Stabilimento  industriale  Bosetti  di  Forlimpopoli  — 
Carlo  Biraghi  e  C.  di  Parma  —  Tito  Campanini  e  C.  di  Borgo  San  Donnino  — 
Francesco  Marinoni  di  Este  —  Ernesto  Lucca  di  Vercelli  —  Angelo  Scaini  di 
Udine. 
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CAPITOLO  YII. 

Trasporti  e  comunicazioni. 
Servizio  ferroviario  dello  Stato. 


Secondo  la  Relazione  della  Direzione  generale  delle  ferrovie  dello 
Stato,  il  bilancio  dell'anno  finanziario  1910-11  si  è  chiuso  con  buoni 
risultati,  essendo  diminuito  il  coefficiente  di  esercizio,  mantenendo  il 
versamento  dei  residui  prodotti  al  Tesoro  in  misura  presso  che  pari 
a  quella  delPanno  precedente. 

Senza  tener  conto  del  servizio  di  Stato  della  navigazione,  i  pro- 
dotti del  traffico  nel  1910-11  importarono  L.  498  352  027,  gli  in- 
troiti diversi  e  i  rimborsi  di  spesa  L.  27  279  546,  le  entrate  eventuali 
L.  11291994;  le  spese  ordinarie  di  esercizio  L.  398  545  668,  le 
spese  complementari  di  esercizio  L.  23  664  098,  le  spese  accessorie 
L.  65  910  179;  il  versamento  al  Tesoro,  comprese  le  entrate  eventuali, 
L.  38  067  535.  Mentre  i  prodotti  ottenuti  nel  1910-11  dai  trasporti 
ferroviari  superarono  di  L.  17  106  836  quelli  delPanno  precedente, 
le  spese  ordinarie  aumentarono  solo  di  L.  7  073  763.  L'esercizio  che 
nel  1909-10  aveva  dato  un  avanzo  di  L.  35  465  261  pari  alla  diffe- 
renza fra  le  entrate  e  tutte  le  spese,  fornì  invece  nel  1910-11  un 
avanzo  di  L.  37  511  628  pur  avendo  fatto  fronte:  alle  maggiori  spese 
ordinarie  e  complementari  (L.  8  477  861)  occorse  in  conseguenza  del- 
Paumento  del  traffico,  al  maggior  onere  di  L.  8  005  149  per  rimborso 
al  Tesoro  di  interessi  e  ammortamento  dei  capitali  forniti  per  le  spese 
patrimoniali  e  straordinarie;  al  maggior  onere  di  L.  1103  599  per 
noleggio  di  carri. 

Il  prospetto  seguente  riassume  il  movimento  delle  entrate  e  spese 
dell'Azienda  (compresi  i  servizi  di  navigazione)  in  confronto  con 
l'esercizio  precedente  : 

Entrate  191011  1909-10 

Prodotto  viaggiatori L.  186  788  306  181  350  178 

Prodotto  merci »  312  163  722  299  895  013 

Introiti  fuori  traffico,  rimborsi  di  spese  e  diversi   .  »  29  979  587  24  753  406 

Navigazione  con  le  isole »  2  258  785 

Totale    L.  531 190  400  505  998  597 

Entrate    eventuali    compresi    i    prelevamenti   dal 

fondo  di  riserva L.     11  291  994  4  863  039 

Totale  generale    L.  542  482  394  510  861  636 
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Spese 

Direzione  generale  e  spese  generali L.  46  311  933  47  900  618 

Movimento  e  traffico »  117  775  876  108  714  638 

Trazione  e  materiale »  180  032  587  173  449  430 

Mantenimento  e  sorveglianza »  63  197  335  60  824  759 

Navigazione  Stretto  di  Messina »  765  978  582  460 

Navigazione  con  le  isole »  5  601  026 

Totale  spese  ordinarie     L.  413  684  735  391  471  905 

Spese  complementari L.     24  264  098  22  260  000 

Spese  accessorie »      66  466  026  56  801  431 

Versamenti  al  Tesoro »      38  067  535  40  328  300 

Totale  generale     L.  542  482  394  510  861  636 

Il  residuo  dell'esercizio,  dopo  pagato  le  spese  ordinarie  e  com- 
plementari, è  venuto  aumentando  da  L.  78  225  300  nel  1906-07,  a 
92  266  692  nel  1909-10  e  a  103  421-807  nel  1910-11  sebbene  sui  due 
ultimi  esercizi  siano  gravate  talune  spese  eccezionali  transitorie  (ter- 
remoto, colera,  ecc.).  Il  coefficiente  delle  spese  ordinarie  di  esercizio 
è  stato  del  75,56  7,  nel  1906-07,  77,32  7,  nel  1907-08,  78,417,  nel 
1908-09,  77,30  7,  nel  1909-10  e  75,82  7,  nel  1910-11.  Considerando 
le  sole  spese  ordinarie  e  complementari  si  ha  che,  in  confronto  al- 
Tesercizio  1909-10,  a  un  aumento  del  3  Yg  ^U  ^^^  prodotto  del  traffico 
è  corrisposto  un  aumento  di  poco  superiore  al  2^/,  nelle  spese.  Le 
spese  hanno  variato  nella  misura  seguente  dal  1902-04  (ultimo  triennio 
di  esercizio  privato)  al  191011: 


Personale.     .     .     . 
combustibile.     .     . 
diverse 

.     .         dal  41,80 
.     .           »    10,50 
.     .           »    14,50 

.     .           »    66,80 

al    44,39% 
»    11,54 
»    19,89 

delle  entrate 

in  totale  .... 

»    75,82 

» 

La  lunghezza  effettiva  delle  linee  ferroviarie  in  esercizio  al  30  giu- 
gno 1911  a  scartamento  ordinario  è  di  m.  13  335  372  (di  cui  10  794  749 
a  binario  semplice  e  2  540  623  a  binario  doppio);  le  linee  a  scarta- 
mento ridotto  sono  lunghe  m.  38555  (tutte  con  binario   semplice). 

La  percorrenza  in  treni-chilometro  è  stata  nel  1910-11  di  110  492  362 
e  nel  1909-10  di  107  905  222  con  un  aumento  del  2,40  7,  mentre  che 
fra  i  due  esercizi  precedenti  Faumento  era  stato  di  oltre  il  4^/,.  Nel 
1910-11  il  traffico  delle  merci  è  stato  superiore  a  quello  del  1909-10 
del  5,52  ^/,  nel  peso  delle  merci  accettate  pel  trasporto,  e  del  3,36  ^/, 
nei  carri  impiegati,  aumento  così  ripartito: 

tonneìXate  carri 
carico  delle  stazioni  interne   (compresa  la   espor- 
tazione)          +  4,11%  +  1;96% 

carico  dei  porti -f  6,78  7o  +  6,53 7o 

importazione  dalle  ferrovie  confinanti +  9,987o  +  8,00  7o 

Nel    carico   complessivo    (commercio    e    amministrazione    ferroviaria) 
dei  porti  di  Genova  e  Savona,  si  nota  un  aumento,  nel  peso,  rispet- 
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tivamente  del  4,63  e  4,45  ^/^  ;  il  porto  di  Yenezia  segna  una  diminu- 
zione del  6,60  ^/q  dovuta  unicamente  al  minore  arrivo  di  carbone  per 
Tamministrazione  ferroviaria:  per  il  solo  commercio  presenta  invece 
un  incremento  del  7,30  ^1^.  Per  le  merci  principali  si  hanno  le  varia- 
zioni seguenti: 


Carboni 

Cereali 

Cotoni 

Genova.     .     , 

-  4,34  0/, 

+     9,720/, 

+    4,140/, 

Venezia     .     . 

+    7,250/0 

+  19,8lo/o 

-   3,500/0 

Savona.     . 

+    0,350/0 

+  29,420/0 

L'incremento  pei  cereali  è  tutto  dovuto  al  traffico  interno:  il  movi- 
mento per  l'estero  è  considerevolmente  scemato.  Il  movimento  delle 
merci  sia  ai  porti  che  alle  stazioni  di  confine  risulta  più.  analiticamente 
dalle  tabelle  piii  avanti  riportate  e  si  riconnette  coi  dati  altrove  esposti 
relativi  al  traffico  con  l'estero.  Presentiamo  qui  appresso  per  alcune 
merci  piìi  caratteristiche  i  dati  indicanti  la  quantità  complessiva  tra- 
sportata sulla  rete  ferroviaria  dello  Stato  negli  ultimi  tre  esercizi,  quali 
indici  del  movimento  economico  nazionale: 


19Ì0-H 

Ì909-10 

Ì908-9 

agrumi. 



tonn. 

297  830 

271  358 

105  820 

barbabietole 

» 

477  349 

265  504 

546  361 

bestiame  l^"^^**^!!^'"^  . 
\  ovino  sumo 

capi 

2  714  980 

2  595  881 

2  658  743 

calce  e 

cementi     .     .     . 

tonn. 

1  669  816 

1  623  517 

1  221  366 

carbone 

fossile.     .     .     . 

» 

5  485  710 

5  642  180 

4  874  260 

concimi 

chimici     .     .     . 

» 

649  645 

701  570 

583  795 

cotone  in  massa  e  bioccoli 

» 

205  820 

208  950 

213  767 

frumento  e  farine.     .     . 

» 

1  765  689 

1  655  457 

1  381  089 

ghisa  e 

ferro  in  rottami 

» 

329  046 

189  469 

263  061 

marmo . 

» 

243  580 

205  064 

170  827 

prodotti 

metallurgici.     . 

» 

303  726 

190  677 

253  599 

seta .     . 

» 

11418 

8  993 

11073 

uve,  mosti 

» 

246  596 

293  714 

334  644 

vini . 

» 
» 

1  008  037 
424  771 

1  007  356 
476  391 

900  393 

zolfo     . 

364  798 

I  trasporti  celeri  di  merci  a  carro  completo  segnano  nel  1910-11 
una  diminuzione  rispetto  all'anno  precedente:  una  media  mensile  di 
6946  di  fronte  a  7716:  la  diminuzione  è  dovuta  essenzialmente  alla 
minore  produzione  agraria  e  alla  minore  esportazione  di  prodotti  agri- 
coli per  effetto  della  epidemia  colerica  j  un  crescente  sviluppo  va 
prendendo  il  trasporto  in  colli  per  l'esportazione  di  fiori  freschi  dalla 
riviera  ligure. 

Gli  indennizzi  per  le  merci  (avarie,  furti  ritardi,  infortuni  ecc.) 
sono  ammontati  nell'esercizio  1910-11  a  L.  6  110  157,  con  una  dimi- 
nuzione di  L.  284  857,  indice  di  miglioramento  nel  servizio. 

Le  tabelle  riportate  piìi  avanti  indicano  la   percorrenza  delle   lo- 


9  giugno  1910 

30  giugno  19 il 

4  778 

4  939 

88 

101 

9  896 

9  875 

86  514 

88  525 

1863 

2  713 

3  061 

3  369 

2  159 

2  158 
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comotive  e  dei  veicoli.  La  percorrenza  media  annua  per  locomotiva 
in  dotazione  è  diminuita,  l'incremento  del  parco  locomotive  essendo 
stato  maggiore  delP  incremento  della  percorrenza.  Il  peso  medio  ri- 
morchiato è  stato  di  tonn.  189,8  per  locomotiva  (188,5  nel  1909-10) 
e  di  tonn.  216,4  per  treno  (214,2).  Poiché  i  prodotti  del  traffico  aumen- 
tarono in  misura  più  elevata  che  la  percorrenza  dei  treni,  si  può 
affermare  che  vi  è  stata  maggiore  utilizzazione  dei  posti  per  viag- 
giatori e  della  portata  disponibile  nei  carri  per  le  merci. 

Il  consumo  complessivo  di  combustibile  è  stato  di  Kg.  1  990  610  676 
(1  945  185  723  nel  1909-10)  cioè  13,52  (13,39)  per  locomotore- chilo- 
metro: si  ha  un  aumento  totale  del  2,34 '^/q  giustificato  dalla  maggiore 
percorrenza  e  maggior  peso  rimorchiato. 

La  dotazione  di  materiale  rotabile  è  ancora  notevolmente  aumen- 
tata: pel  solo  materiale  a  scartamento  normale  si  hanno  i  dati  se- 
guenti : 

locomotive  e  automotrici  a  vapore  .     .  N^ 

»  »  elettriche .  » 

carrozze  viaggiatori » 

carri  merci  e  bestiami » 

carri  per  treni  materiali  e  di  servizio 

bagagliai » 

carri  noleggiati » 

Al  30  giugno  1911  si  trovavano  in  corso  di  costruzione  281  locomo- 
tive a  vapore,  573  carrozze,  41  bagagliai,  e  5854  carri  per  merci.  Du- 
rante Panno  1910-11  era  stato  autorizzato  l'acquisto  di  193  locomotive, 
413  carrozze,  40  bagagliai,  5287  carri:  le  forniture  sono  state  intie- 
ramente affidate  alla  industria  nazionale  quasi  totalmente  mediante 
trattativa  privata.  Si  continua  ad  agevolare  mediante  compensi  la  co- 
struzione di  carri  speciali  di  proprietà  privata  per  determinati  tra- 
sporti e  la  loro  iscrizione  al  parco  veicoli:  nel  1910-11  ne  furono 
iscritti  526  portando  il  numero  complessivo  a  2062.  Le  spese  auto- 
rizzate in  conto  patrimoniale  nel  1910-11  per  acquisti  di  materiale 
rotabile  importano  L.  56  720  170  e  quelle  per  acquisti  in  conto  di 
rinnovamento  L.  12  512  162  (oltre  a  L.  1  044  819  ricavate  dalla  ven- 
dita di  materiale  fuori  uso). 

Eiguardo  alla  utilizzazione  del  materiale  rotabile,  risulta  un  mi- 
glioramento nella  proporzione  delle  locomotive  atte  al  servizio  in 
confronto  di  quelle  fuori  servizio:  la  percentuale  sulla  dotazione  è, 
infatti,  salita  dal  78,47  7^^  air80,06  7(^;  la  utilizzazione  dei  veicoli  è 
variata  di  poco  dall'esercizio  precedente,  con  un  incremento  nel  medio 
carico  per  carro;  i  trasporti  che  richiesero  un  maggiore  impiego  di 
carri  sono  stati  quelli  per  le  barbabietole  (2829  carri),  i  vendemmiali 
(62700),  pel  grano  (33431),  per  gli  agrumi  (21200  in  Sicilia). 

Fra  i  numerosi  nuovi  impianti  e  nuovi  lavori  è  da   segnalarsi  il 

8.  —  Bachi. 
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raddoppiamento  di  binari  per  190  Km.  :  durante  il  sessennio  di  esercizio 
di  Stato  la  proporzione  delle  linee  a  doppio  binario  è  salita  dal  14  ^/^ 
al  19  ^1^  :  coi  lavori  in  corso  la  proporzione  raggiungeva  il  22  ^/^^  mi- 
sura ancora  assai  esigua,  per  cui  è  previsto  e  ricbiesto  lo  stanziamento 
di  nuovi  fondi.  È  stato  dato  nuovo  impulso  ai  lavori  per  la  elettri- 
ficazione delle  linee  Genova-Busalla  (già  compiuta  e  in  esercizio  pel 
tronco  Pontedecimo-Busalla)  e  Bardoneccbia-Modane  :  si  è  iniziato 
l'esercizio  parziale  sulla  Lecco- Oaolzio  e  si  proseguirono  gli  studi  e 
lavori  preparatori  per  varie  altre  linee. 

Le  scorte  di  magazzino  alla  fine  dell'esercizio  importavano  li- 
re 122  168  734:  gli  acquisti  fatti  imjjortarono  pagamenti  per  li- 
re 191  912  647.  11  consumo  di  carbone  da  locomotiva  è  stato  di  tonn. 
2  074  567  (carbone  grosso  1161203,  mattonelle  913  364);  il  carbone 
fu  quasi  interamente  acquistato  sul  mercato  inglese  (Bacino  di  Oar- 
diff,  ISTewport)  :  in  vista  delle  difficili  condizioni  di  tale  mercato  erano 
state  fatte  trattative  per  acquisti  di  carbone  americano,  e  di  altre 
provenienze,  ma  senza  risultato:  si  fecero  invece  convenientemente 
delle  provviste  di  mattonelle  westfaliane.  I  carboni  ricevuti  durante 
l'esercizio  (in  base  a  contratti  nuovi  o  anteriori)  hanno  importato  un 
costo  medio  p.  tonn.  (riferito  a  bordo  nei  porti  italiani)  di  L.  26,75 
pel  carbone  grosso,  26,20  per  le  mattonelle  estere  e  29,12  per  le  na- 
zionali :  il  costo  medio  del  carbone  risulta  inferiore  di  L.  2,79  al  prezzo 
di  mercato  franco  su  vagone  a  Genova.  Nell'esercizio  si  acquistarono 
olio  e  lubrificanti  per  L.  5  491  725  (L.  3  131  696  da  ditte  nazionali 
e  L.  2  360  020  da  ditte  estere). 

11  personale  è  addetto  ai  servizi  ferroviario  e  di  navigazione  è  nel 
numero  complessivo  di  poco  variato  lungo  l'esercizio  1910-1911  : 

30  giugno  1910       30  giugno  1 911 

agenti  stabili  e  in  prova 109  716  112  528 

»        avventizi 39  Oli  36  231 


TOTALB     148  727  148  75*^ 

di  cui  non  addetti  all'esercizio  (nuove  costru- 
zioni, stralcio  delle  passate  gestioni,  ecc.)         6  789  5  838 

Sono,  pertanto,  diminuiti  gli  agenti  non  addetti  all'esercizio  e  aumen- 
tati quelli  addettivi  :  a  quest'ultimo  aumento  ba  contribuito  per  659 
agenti  il  nuovo  servizio  della  navigazione;  sono  stati  soppressi  759 
posti  nel  personale  delle  stazioni  perchè  furono  affidati  a  imprese  e 
cooperative  taluni  servizi  prima  fatti  ad  economia.  A  parità  di  ter- 
mini il  personale  addetto  sarebbe  aumentato  di  1083  agenti,  pari  al 
0,76  ^/o,  mentre  l'aumento  nei  Km.-treno  è  stato  del  2,40  7o  ®  ^^^ 
prodotto  3  Vg  ^/o-  ^^^  effetto  della  legge  13  aprile  1911  vennero  con- 
cessi al  personale  sopprassoldi  importanti  una  spesa  annua,  preven- 
tivata, sulla  base  della  situazione  al  30  giugno  1910,  in  L.  24  091  367* 
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Merci  importate  ed  esportate  da  reti  estere. 


IMPORTAZIONE 

ESPORTAZIONE 

TRANSITO 

di 

Carri 

Tonnellate 

Carri 

Tonnellate 

190910 

191011 

190910        191011 

190910 

191011 

190910 

1910-11 

Ventimiglia  .     . 

4  391 

5  127 

34  716 

44  201 

1897 

2  093 

20  847 

23  207 

Modane     . 

36  872 

38  557 

298  905 

332  197 

15  528 

14  596 

137  267 

120  352 

Domodossola 

6  838 

7  610 

51214 

59  607 

7  660 

7  631 

67  967 

71549 

Liiino  .     . 

22  946 

26  899 

215  095 

252  441 

21352 

19  249 

223  309 

192  305 

Chiasso 

45  909 

54  778 

470  360 

548  299 

18  311 

19  507 

195  215 

206  623 

Pontebba  . 

44  250 

46  280 

399  413 

426  253 

34  378 

26  844 

315  757 

237  130 

Ala  .     .     . 

29  865 

29  324 

359  443 

348  033 

8  074 

6  984 

78  746 

67  617 

Cormons   . 

16  389 

18109 

163  441 

187  193 

7  719 

7  241 

70  847 

68  619 

Totale.     .     . 

207460 

226  684 

1992587 

2198224 

114919 

104145 

1109955 

987  402 

Movimento  marittimo. 


I  trasporti  marittimi  sono  stati  in  genere  discretamente  attivi  nel 
1911  come  risulta  dai  dati  più  oltre  riportati  relativi  ai  maggiori  porti. 
Alcune  compagnie  sono  però  state  danneggiate  dalla  considerevole 
riduzione  avvenuta  nel  momento  emigratorio,  specialmente  in  quello 
verso  il  Piata  :  qualche  servizio  è  stato  contrariato  dai  provvedimenti 
relativi  alle  condizioni  sanitarie  di  alcuni  porti  mediterranei.  I  danni 
derivanti  dalla  guerra  italo-turca  col  rallentato  traffico  verso  il  Le- 
vante sono  stati  largamente  compensati  dal  maggiore  movimento  con 
la  Tripolitania. 

II  livello  dei  noli  ha  raggiunto  nel  mercato  internazionale  una 
considerevole  altezza  specialmente  verso  la  fine  del  1911,  dopo  pa- 
recchi anni  di  depressione:  così  sul  mercato  brittannico  si  quotava 
Cardiff-Lisbona  scell.  8,  Gibilterra  9,  Barcellona  10.9,  Marsiglia  fr.  12, 
Genova  scell.  10.9,  Malta  8.6,  Porto  Said  10,  Venezia  11.9,  e  noli 
non  dissimili  si  facevano  dalla  Tyne;  similmente  per  i  porti  iberici 
si  giunse  alla  quotazione  di  scell.  5.6  Bilbao-Newport,  5.9  Midd- 
lesbrough  o  Eotterdam,  11.6  Huelva-Stati  Uniti  o  Sud  America.  Ad 
Alessandria  le  quotazioni  giunsero  a  scell.  10  per  Hull,  10.6  per 
Londra  e  12  per  piccoli  bastimenti  ;  nei  porti  greci  scell.  9  per  Eot- 
terdam ;  pure  fortissimo  il  rialzo  nel  Mar  Nero  :  alla  fine  delPanno  si 
quotava  scell.  12  per  Londra,  Amburgo,  Anversa  o  Rotterdam  per 
navi  di  grosso  tonnellaggio  e  12.6  per  bastimenti  piccoli,  12.6  da 
Mcolajeff  e  Odessa  pel  Weser  o  Amburgo^  11.6  Novorossik-Rot- 
terdam,  13.9  Teodosia-Rouen  ;  alla  grande  attività  del  traffico  hanno 
corrisposto  noli  elevati  nei  porti  degli  Stati  Uniti   e  del  Piata. 

Sul  finire  dell'anno  hanno  destata  notevole  sensazione  nel  mondo 
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economico  le  notizie  diiffusesi  intorno  a  un  accordo  intervenuto  fra  le 
varie  società  di  navigazione  nazionali  ed  estere  che  lianno  per  princi- 
pale scopo  il  trasporto  dei  viaggiatori  nel  Nord  Atlantico  :  secondo  le 
prime  informazioni/  l'accordo  predisposto  in  riunioni  tenute  a  Lucerna, 
era  stato  stipulato  a  Londra  in  dicembre,  con  effetto  dal  l"*  gennaio 
1912,  con  la  adesione  delle  società  seguenti:  Norddeutscher  Lloyd, 
Hamburg- Amerik a  Linie,  Wliite  Star  Line,  Ancbor  Line,  Naviga- 
zione generale  italiana,  Veloce,  Italia,  Lloyd  italiano,  Lloyd  Sabaudo, 
Siculo-americana  :  sono  rimaste  estranee  la  Fabre  e  l'Austro  ameri- 
cana. Le  prime  notizie  segnalavano  che  dall'accordo  —  stipulato  per 
cinque  anni  —  le  compagnie  italiane  uscivano  rafforzate  perchè  la  loro 
percentuale  nel  traffico  complessivo  si  era  elavata  in  modo  sensibile 
e  ad  esse  era  data  un'ampia  partecipazione  nei  traffici  dell'Atlantico 
settentrionale.  Le  notizie  successive  piti  sicure  hanno  mostrato  trat- 
tarsi, non  di  un  Atlantic- Agreement^  il  quale  avrebbe  concesso  alle 
nostre  compagnie  una  partecipazione  ai  ricchi  traffici  dei  porti  del- 
l' Europa  settentrionale,  ma  bensì  della  rinnovazione  di  uno  dei  soliti 
Mediterranean  Agreements  :  l'accordo,  come  già  altri  precedenti  si  li- 
mita ai  trasporti  di  persone  e  di  merci  dai  porti  italiani  :  nell'impos- 
sibilità di  agire  sui  noli  pel  trasporto  degli  emigranti  pel  controllo 
che  vi  esercita  il  Commissariato,  con  l'accordo  si  stabilì  di  meglio 
coordinare  le  partenze  dei  piroscafi  appartenti  alle  varie  società  pel 
riparto  del  relativo  traffico:  si  decise  inoltre  di  aumentare  il  nolo 
delle  merci  in  generale  del  10  ^/o  e  in  particolare  quelli  di  vini,  olii, 
formaggi,  paste  e  conserve  alimentari  del  20  7o«  La  notizia  della  for- 
mazione di  questo  ring  ha  destato  vivissima  agitazione  specialmente 
a  Napoli  ove  si  concentra  un  largo  traffico  per  l'emigrazione:  forte 
opposizione  ha  sollevato  anche  il  fatto  dell'aumento  nei  noli  di  merci, 
di  cui  si  viene  così  a  ferire  il  traffico  di  esportazione,  danneggiando 
vitali  interessi  nazionali.  Ma  d'altro  lato  deve  osservarsi  che  questo 
rialzo  nella  tariffa  è  contemporaneo  a  un  generale  aumento   di   noli. 

Sono  stati  pubblicati  i  risultati  (nei  riguardi  finanziari,  non  troppo 
confortanti)  dell'esercizio  di  Stato  nella  navigazione  con  le  isole  per 
l'anno  1910-11.  Tale  esercizio,  dopo  divergenze  varie,  è  stato  as- 
sunto dall'Azienda  delle  ferrovie  nel  primo  semestre  (luglio-dicem- 
bre 1910)  in  parte  con  materiale  di  Stato  e  in  parte  con  piroscafi 
noleggiati  sino  a  che  col  gennaio  1911  su  tutte  le  linee  venne  atti- 
vato il  servizio  con  nuovo  naviglio  di  proprietà  dell'azienda.  Il  servi- 
zio è  certamente  assai  migliore  in  confronto  con  l'esercizio  privato, 
sia  per  la  bontà  del  materiale,  che  per  la  velocità  e  la  modicità  delle 
tariffe:  finanziariamente  i  risultati  sono,  come  era  preveduto,  molto 
passivi.  Le  entrate  furono: 
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per  il  trasporto  di  passeggeri L.  1958  972,10 

»                  »  merci »  230  529.90 

»                  »  bestiame »  46  695.87 

per  introiti  diversi  e  indiretti »  22  628.87 


Totale      »    2  258  826.85 
per  sovvenzione  erariale  (legge  5  aprile  1908).      »    2  700  000.— 

L.  4  958  826.85 


Le  spese  salirono  invece  a  L.  5  661836,38  e  cioè: 

per  il  personale  amministrativo  e  di  equipaggio     L.   1387191.34 
per  combustibile^  consumi,  riparazioni,  spese 

portuali,  tasse  di  ancoraggio  ecc.      .     .     •      »    3  520  591  12 

per  noleggi »       663  041.04 

per  fondo  pensioni «        91 012.88 

L.  5  661836.38 


% 


Le  spese  ordinarie  segnano  quindi  un  deficit  di  L.  703009.53  al  quale 
devesi  aggiungere  la  quota  di  interesse  e  di  ammortamento  corrispo- 
sta al  Tesoro  sulle  somme  fornite  per  l'acquisto  dei  piroscafi,  in  li- 
re 555  847.52  e  quella  pel  rinnovamento  del  naviglio  in  L.  600  000: 
quote  entrambe  che  sono  evidentemente  assai  piti  tenui  di  quelle  che 
dovrebbe  conteggiare  una  compagnia  privata  per  il  servizio  delle  ob- 
bligazioni e  per  predisporre  il  reintegro  della  flotta  j  il  disavanzo  è 
pertanto  segnato  in  L.  1858  857.05  a  carico  del  bilancio  ferroviario. 
La  passività  delFesercizio  che  la  legge  del  1908  presumeva  in  li- 
re 2  700  000  è  risultata  adunque  di  molto  superiore  a  tale  somma  e  ciò 
perchè  il  servizio  fu  attuato  con  un  numero  di  piroscafi  e  special- 
mente con  un  tonnellaggio  molto  superiore  al  previsto,  così  che  la 
spesa  pel  naviglio  è  salita  a  L.  20  573  876  invece  dei  15  milioni  pre- 
sunti e  ne  è  derivato  un  più  forte  onere,  non  solo  per  interessi  e 
ammortamenti,  ma  anche  per  Pesercizio  :  Paumento  di  tonnellaggio  si 
è  reso  necessario  per  raggiungere  la  maggiore  velocità  richiesta  dalla 
legge,  per  cui  si  dovette  aumentare  la  dimensione  delle  navi  in  rela- 
zione ai  più  voluminosi  motori.  Si  è  provveduto  per  un  previsto  incre- 
mento nel  numero  dei  passeggieri  e  per  una  più  lussuosa  sistemazione 
dei  locali  :  così  che,  ad  es.  sulla  linea  Napoli-Palermo,  mentre  la  ISTa- 
vigazione  generale  teneva  piroscafi  di  1550  tonn.  da  15  nodi  e  capaci 
di  215  posti,  l'azienda  ferroviaria  dovette  provvedere  piroscafi  di  3400 
tonn.  da  20  nodi  capaci  per  417  passeggieri:  il  forte  aumento  di 
velocità  riesce  naturalmente  costosissimo.  I  ribassi  sulle  tariffe  hanno 
determinato  una  notevole  diminuzione  negli  introiti  senza  produrre 
un  corrispondente  incremento  nel  traffico. 

La  Società  nazionale  di  servizi  marittimi  per  il  primo  anno  (luglio 
1910-giugno  1911)  di   esercizio   dei   servizi   sovvenzionati   segna   un 
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andamento  soddisfacente  dei  traffici  con  qualche  ristagno  in  Tunisia  e 
nelP Estremo  Oriente  compensato  da  maggiore  attività  pel  Levante; 
i  vapori  della  società  hanno  complessivamente  percorso  miglia  1 866  659 
su  linee  sovvenzionate  (di  fronte  a  1814052  di  percorso  abbligatorio) 
e  110241  per  servizi  commerciali  liberi;  la  società  procede  alla  gra- 
duale formazione  di  nuovo  naviglio  secondo  i  contratti;  essa  ha  distri- 
buito un  dividendo  di  L.  3.80:  risultato  discreto  trattandosi  di  un 
primo  esercizio. 

La  Navigazione  generale  italiana  nell'aprile  1911  ha  deliberato  la 
proroga  della  vita  sociale  sino  al  1936  e  innovazioni  varie  al  proprio 
regime  statutario  in  relazione  al  cessato  esercizio  dei  servizi  sovven- 
zionatij  trasferendo  la  propria  sede  a  Genova:  dopo  la  cessione  di 
buona  parte  del  suo  vecchio  naviglio  alla  Società  nazionale  e  ad  altre 
compagnie  (cessione  che  ha  ridotto  la  sua  flotta  da  102  vapori  del 
valore  di  milioni  59.5  al  30  giugno  1910  a  17  unità  del  valore  di 
milioni  35.7  al  30  giugno  1911),  essa  va  provvedendo  alquanto  ma- 
teriale nuovo  col  quale  può  svolgere  un  ampio  programma  di  navi- 
gazione libera,  specialmente  riguardo  al  trasporto  degli  emigranti  ;  al 
principio  del  1912  essa  è  addivenuta  a  un  accordo  col  noto  gruppo 
di  soci  dissidenti  (Piaggio),  il  quale  ha  desistito  dalFazione  di  recesso 
con  cessione  delle  20  000  azioni  possedute  al  Lloyd  italiano.  La  Na- 
vigazione mediante  un  abile  sistema  di  partecipazioni  controlla  varie 
compagnie  minori  (Italia,  Veloce,  Lloyd  italiano),  così  che  alP  infuori 
del  Lloyd  Sabaudo  non  vi  è  alcun  grande  organismo  navale  che  sia 
da  essa  indipendente.  I  risultati  dell'esercizio  1910-11  della  Naviga- 
zione sono  segnati  come  soddisfacenti  con  largo  traffico,  malgrado  la 
sospensione  dell'emigrazione  pel  Piata:  ha  corrisposto  un  dividendo 
di  L.  20  come  nell'esercizio  precedente.  Meno  soddisfacenti  che  nel 
1910  sono  segnati  i  risultati  ottenuti  nel  1911  dal  Lloyd  italiano, 
dalla  Veloce,  dalla  Puglia  e  dall'Italia;  maggiore  traffico  segna  la 
Società  veneziana  di  navigazione  a  vapore  specialmente  per  la  linea 
dell'  India,  per  la  quale,  malgrado  l' incremento  del  costo,  si  manten- 
nero invariati  i  noli  :  essa  ha  continuato  il  provvisorio  servizio  con  la 
Dalmazia  e  predispone  una  piti  larga  azione  con  l'Estremo  Oriente. 
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CAPITOLO  YIII. 

Lavoro. 


Per  quanto  può  dedursi  dagli  indici  indiretti  disponibili,  si  può 
giudicare  che  la  situazione  generale  del  mercato  del  lavoro  si  sia 
nel  1911  mantenuta  statica  con  regresso  in  alcune  zone  ^  e  in  al- 
cuni rami,  in  relazione  allo  stato  di  malessere  di  varie  fra  le  maggiori 
industrie. 

Per  poche  industrie  e  professioni  soltanto  si  hanno  dati  generali 
intorno  al  livello  delle  mercedi  nel  1911  in  confronto  con  gli  anni 
precedenti  :  le  notizie  relative  ai  lavoratori  della  terra,  rilevate  siste- 
maticamente ogni  mese  dall'ufficio  governativo  del  lavoro,  segnano 
in  complesso  lievi  variazioni  dal  1910  con  qualche  aumento  in  talune  ^ 
zone  ;  qualche  variazione  in  senso  positivo  è  segnalata  nelle  mercedi  '^ 
per  i  lavoratori  del  mare,  per  effetto  delle  recenti  disposizioni  gover- 
native e  del  concordato  collettivo  j  risultano  in  complesso  statiche 
—  con  qualche  parziale  progresso  —  le  mercedi  riportate  piti  innanzi, 
per  le  industrie  minerarie,  mineralurgiche  e  metallurgiche;  continua 
ancora  in  qualche  centro  il  progresso  per  i  lavoratori  delFindustria 
edilizia. 

Nel  mercato  del  lavoro  agricolo  si  presenta  il  consueto  fenomeno 
della  forte  disoccupazione  nella  zona  emiliana-romagnola  con  le  con- 
suete agitazioni  per  Pesecuzione  di  lavori  pubblici;  la  deficienza  di 
braccia  è  altrove  meno  sentita  per  la  rallentata  emigrazione  e  per 
il  rifluire  di  mano  d'opera  non  occupata  in  alcune  industrie.  Le  con- 


^  Per  68.  le  minute  informazioni  raccolte  mensilmente  dalla  Società  Umani- 
taria BulP andamento  del  mercato  del  lavoro  in  Milano  segnalano  lungo  tutto 
Fanno  una  gravissima  depressione  con  larga  disoccupazione  in  gran  parte  delle 
industrie.  Così  ad  es.  in  luglio  avvertono  in  generale  che  «  si  sono  ridotti  gli  orari, 
ribassati  i  salari  e  si  sono  fatti  frequenti  strappi  alle  tariffe  concordate;  le  or- 
ganizzazioni di  mestiere,  tranne  quelle  consolidate,  si  trovano  in  uno  stato  di 
decadenza,  tardando  i  soci  a  versare  le  quote  ;  nelle  professioni  generiche  la  pos- 
sibilità di  occuparsi  è  ancora  più  difficile  data  l'eccessiva  concorrenza  della  mano 
d'opera;  l'emigrazione,  quindi,  si  è  accentuata».  Cosi  pure  in  novembre:  «dai 
dati  che  forniscono  le  organizzazioni  operaie  con  sicurezza  si  deduce  che  il  nu- 
mero dei  disoccupati  è  assai  rilevante:  non  esiste  industria  che  non  sia  colpita 
da  crisi  o  da  stasi,  per  cui,  diminuita  fortemente  la  produzione,  la  mano  d'opera 
viene  continuamente  licenziata,  ovvero  è  costretta  a  lavorare  per  turno  e  ad  orario 
ridotto.  Questo  stato  di  disagio,  per  certe  industrie  è  reso  piti  acuto  dalla  sta- 
gione invernale».  —  Condizioni  di  occupazione  peggiori  che  nell'anno  precedente 
sono  sovente  segnalate  in  altri  grandi  centri  industriali. 
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dizioni  delPoccupazione  nella  industria  edilizia  sono  assai  peggiorate 
a  Milano  per  l'eccessiva  attività  industriale  anteriore,  che  ha  con- 
dotto a  una  grave  pletora  di  alloggi  e  al  conseguente  arresto  nelle 
costruzioni  :  anche  in  qualche  altro  grande  centro  si  avverte  un  ral- 
lentamento nella  attività  edilizia:  questa  nuova  condizione  di  cose 
si  riflette  naturalmente  sul  mercato  del  lavoro  delle  industrie  con- 
nesse e  sulla  occupazione  della  mano  d'opera  squalificata.  Il  mercato 
si  presenta  assai  sfavorevole  nell'industria  vetraria,  ove  la  sopra 
produzione  anteriore  ha  dato  luogo  ad  una  riduzione  di  lavoro  e  alla 
sospensione  dell'esercizio  di  alcune  fabbriche  consorziate;  continua 
sfavorevole  in  qualche  grande  centro  del  Piemonte  per  la  industria  del- 
l'oreficeria ;  è  ancora  avvertita  disoccupazione  nella  industria  del  tru- 
ciolo. Specialmente  nei  primi  mesi  dell'anno  è  segnalata  diminuzione 
di  occupazione  nelle  industrie  metallurgiche  in  vari  centri,  e  in  vari 
rami  delle  industrie  meccaniche:  continua  invece  assai  favorevole  il 
mercato  del  lavoro  nell'industria  automobilistica.  È  continuata  an- 
€ora  grave  la  situazione  del  mercato  nei  principali  rami  delle  indu- 
strie tessili:  alla  condizione  ancora  sfavorevole  della  industria  coto- 
niera è  corrisposta  ancora  la  riduzione  di  orario,  l'inattività  di  fiisi, 
la  restrizione  nella  occupazione;  condizioni  parimente  svantaggiose 
nel  mercato  del  lavoro  continuano  a  presentarsi  nell'  industria  serica  ; 
e  le  condizioni  sono  andate  peggiorando  nell'industria  laniera  spe- 
cialmente nei  distretti  di  Prato  e  Vicenza,  con  riduzioni  di  orario  e 
di  attività. 

Malgrado  lo  stato  di  malessere  in  vari  rami  di  produzione,  gli 
scioperi  industriali  sono  stati  alquanto  più  numerosi  che  nei  due  anni 
precedenti  e  sono  stati  complessivamente  assai  più  estesi  per  il  numero 
dei  partecipanti  :  ciò  per  il  fatto  di  varie  grandi  lotte  che  hanno  impli- 
cata una  larga  massa  operaia,  grandi  lotte  che  si  sono  chiuse  con 
sconfitta  per  i  lavoratori.  Gli  elementi  numerici  complessivi  riguar- 
danti l'esito  degli  scioperi  non  consentono  comparazioni  con  gli  anni 
precedenti  data  la  entità  dei  conflitti  pei  quali  i  dati  ufiìciali  (finora 
disponibili)  segnano  l'esito  come  sconosciuto.  I  movimenti  agrari  — 
pei  quali  non  sono  ancora  pubblici  dati  statistici  generali  —  sono 
assai  più  numerosi  e  vasti  che  nel  biennio  precedente. 

Lo  svolgimento  delle  lotte  operaie  si  presenta  vario  nelle  diverse 
industrie.  Fra  le  industrie  estrattive,  un  movimento  largo  più  che 
negli  ultimi  anni  si  è  presentato  per  le  miniere  di  zolfo  con  qualche 
prevalenza  di  sconfitte  j  i  minatori  di  Monteponi  hanno  conseguita  la 
soppressione  degli  intermediari  e  l'abolizione  della  ritenuta  del  10  y^ 
del  salario  per  l' uso  degli  arnesi  di  lavoro  ;  un  movimento  pure  largo 
si  è  avuto  nelle  cave  di  pietra:  il  vasto  sciopero  di  Carrara  si  è 
chiuso  con  vittoria  quasi  completa  dei  lavoratori,  i  quali  hanno  conse- 
guito aumenti  di  mercede,  il  riconoscimento  dell'  ufficio  di  collocamento 
operaio  e  alcuni  miglioramenti  relativi  agli  infortuni.  Nelle  industrie 
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sideriirgiclie  —  accanto  a  numerose  piccole  lotte  in  prevalenza  chiuse 
da  sconfitte  —  si  è  presentato  il  più  vasto  conflitto  operaio  delPan- 
nata,  quello  di  Elba  e  Piombino.  La  causa  occasionale  del  conflitto 
è  stata  di  entità  minima  :  verso  la  fine  di  giugno  agii  Alti  Forni  di 
Portof erralo  gli  operai  addetti  al  lavoro  di  colata  elevarono  proteste 
per  l'insufficienza  numerica  della  squadra  in  relazione  al  cattivo  l'an- 
zionamento  di  un  impianto  meccanico  ;  quasi  contemporaneamente  agli 
Alti  Forni  di  Piombino  un  gruppo  di  operai  mosse  reclami  per  com- 
pensi di  lavoro  straordinario  relativo  alla  rottura  di  taluni  cilindri: 
si  trattava  in  entrambi  i  casi  di  piccoli  nuclei  di  lavoratori  diretta- 
mente implicati  negli  incidenti  occasionali,  ma  tosto  il  conflitto  si 
estese,  esacerbato  a  Piombino  dal  mancato  ricevimento  di  una  com- 
missione operaia  da  parte  della  direzione,  così  che  il  lavoro  venne 
presto  abbandonato  nei  due  stabilimenti  :  per  solidarietà  lo  abbando- 
narono pure  i  lavoratori  del  mare  che  su  una  sessantina  di  velieri 
facevano  il  trasporto  del  minerale  per  V  isola  d' Elba  e  per  gli  stabi- 
limenti del  continente;  allora,  ai  primi  di  luglio,  le  società  siderur- 
giche proclamarono  la  serrata  delle  miniere,  così  che  nel  vasto  con- 
flitto si  trovarono  implicati  gli  operai  degli  Alti  Forni  di  Piombino 
e  di  Portoferraio,  quelli  addetti  al  trasporto  del  minerale,  e  i  mina- 
tori di  Rio  Marina,  Eio  Elba,  Oapolivieri  e  Cavo  :  in  complesso  circa 
8000  lavoratori.  Il  conflitto  si  trascinò  durante  cinque  mesi  con  re- 
sistenza accanita  da  ambe  le  parti  e  specialmente  dalla  parte  pa- 
dronale, che  mirava  a  fiaccare  la  potenza  dell'organizzazione  operaia  : 
la  lotta  si  svolse  con  episodi  svariati,  taluni  anche  violenti  e  con 
intervento  dell'autorità  pubblica  di  tipo  che  pareva  ormai  superato; 
il  conflitto  diretto  da  organizzatori  di  parte  sindacalista  non  trovò 
appoggio  da  parte  della  Confederazione  del  lavoro  e  della  Federa- 
zione metallurgica  ed  è  stato  materialmente  sostenuto  dalla  solida- 
rietà operaia  in  misura  assai  minore  di  quanto  avvenne  per  altre 
grandi  lotte.  Dopo  molteplici  vicende  ai  primi  di  novembre  avvenne 
la  ripresa  del  lavoro  nelle  miniere  e  poi  via  via  negli  Alti  Forni: 
molti  operai  non  vennero  riammessi  e  i  patti  sono  stati  peggiorati 
con  riduzioni  delle  mercedi  specialmente  nei  cottimi  e  con  più  rigo- 
rose disposizioni  disciplinari:  il  peggioramento  ha  colpito  anche  la 
maestranza  di  qualche  stabilimento  estraneo  al  conflitto. 

I  vari  rami  delle  industrie  meccaniche  presentano  una  relativa 
scarsità  e  poca  ampiezza  di  conflitti  in  confronto  con  l'anno  prece- 
dente, con  una  certa  frequenza  di  sconfltte  ;  notevole  in  queste  in- 
dustrie l'agitazione  svolta,  senza  interruzione  del  lavoro,  a  Torino  nella 
industria  degli  automobili  per  la  conquista  del  «  sabato  inglese  »  :  il 
concordato  all'  uopo  stipulato  dalla  Federazione  metallurgica  in  cambio 
della  sospensione  del  lavoro  nel  pomeriggio  del  sabato  consente  vari 
peggioramenti  in  confronto  col  regime  prima  vigente  (abolizione  del 
preavviso  pei  licenziamenti,  restrizione  della  tolleranza  per  l'entrata 


—   125  — 

al  lavoro,  mutamento  del  metodo  paga  il  sabato)  e  lia  dato  poi  luogo, 
al  principio  del  1912,  ad  un  caratteristico  conflitto  fra  due  sezioni 
della  massa  operaia;  gli  operai  metallurgici  hanno  conseguito  un 
aumento  di  salario  a  Bologna;  quelli  addetti  al  lavoro  delle  ferra- 
menta, in  vari  comuni  del  circondario  di  Lecco,  da  uno  sciopero  mi- 
rante ad  aumento  delle  mercedi  hanno  raggiunto  un  parziale  risul- 
tato :  un  insuccesso  completo  ha  invece  avuto  lo  sciopero  dei  fucinatori 
dei  grandi  stabilimenti  meccanici  in  Milano.  —  Alla  crisi  nelP  industria 
delPoreflceria  è  corrisposta  la  mancanza  quasi  assoluta  di  conflitti  del 
lavoro.  —  Scarso  movimento  si  presenta  per  l'industria  ceramica.  — 
Quella  del  vetro  ha  presentato  vasti  conflitti  fra  i  più  caratteristici 
dell'annata:  dopo  lunghi  mesi  di  lotta  accanita  si  chiusero  con  in- 
successo assoluto  sia  lo  sciopero  dei  bottigliai  di  Savona  che  quello 
generale  dei  lavoratori  del  vetro  bianco,  e  si  chiusero  entrambi  con 
la  rovina  dell'organizzazione  operaia  ;  scaduto  col  luglio  1911  il  con- 
tratto collettivo  del  1908  con  la  Federazione  del  vetro  bianco  (con- 
tratto che  gli  industriali  sempre  affermarono  soverchiamente  oneroso 
specialmente  per  la  clausola  assicurante  agli  operai  un  numero  mi- 
nimo di  giornate  di  lavoro),  gli  industriali,  con  a  capo  le  Cristallerie 
e  vetrerie  riunite,  rifiutarono  la  stipulazione  di  un  nuovo  concordato 
generale  :  il  rifiuto  venne  nel  campo  operaio  interpretato  quale  inten- 
dimento di  non  riconoscere  la  Federazione  operaia  e  di  assoldare 
personale  non  organizzato  a  salario  inferiore  per  distruggere  gradual- 
mente l'associazione  operaia,  donde  la  proclamazione  della  generale 
sospensione  del  lavoro  :  la  lotta  si  iniziò  in  circostanze  assai  sfavo- 
revoli agli  operai  per  il  fortissimo  stock  di  merci  esistente  presso 
gli  industriali,  per  la  crisi  di  sovraproduzione  in  cui  da  tempo  lan- 
guiva l'industria  alla  quale  non  tornava  certo  dannosa  una  sospen- 
sione anche  lunga  del  lavoro,  e  per  le  condizioni  non  troppo  favore- 
voli di  esercizio  delle  vetrerie  operaie:  la  sospensione  del  lavoro  si 
mostrò  presto  non  assoluta,  tanto  che  parecchie  fabbriche  poterono 
riaccendere  parte  dei  forni,  e  dopo  cinque  mesi  di  lotta  gli  indu- 
striali ottennero  piena  vittoria  essendosi  ripreso  il  lavoro  alla  spic- 
ciolata e  stipulate  contrattazioni  individuali  senza  intervento  alcuno 
dell'organizzazione  operaia. 

Con  la  scemante  attività  industriale  si  è  ridotta  alquanto  l'esten- 
sione dei  conflitti  delle  industrie  murarie  con  una  certa  prevalenza  di 
scioperanti  colpiti  da  insuccesso:  ebbero  insuccesso  i  tentativi  degli 
operai  dell'Esposizione  di  Torino  per  ottenere  aumenti  ai  già  elevatis- 
simi salari  e  rimase  senza  risultato  la  nuova  lotta  ingaggiata  a  Eoma 
per  la  conquista  delle  9  ore;  un  vasto  sciopero-serrata  si  è  avuto  a 
Bologna  per  talune  parziali  controversie  di  interpretazione  di  rego- 
lamento :  la  lotta  condotta  con  grande  accanimento  da  ambe  le  parti 
implicò  pili  migliaia  di  lavoratori  anche  dei  dintorni:  condusse  a 
uno  sciopero  generale  e  si  chiuse  dopo  vari  mesi  con  la  costituzione 
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di  una  commissione  arbitrale  :  sono  riuscite  invece  vittoriose  le  lotte 
combattute  in  qualche  centro  meridionale,  a  Bari  per  la  riduzione 
dell'orario,  a  Barletta  e  a  Brindisi  per  l'elevazione  delle  mercedi:  a 
Brindisi  hanno  conseguito  pure  la  preferenza  agli  organizzati  e  la 
esclusione  della  mano  d'opera  forestiera;  a  Biella  i  pittori  hanno 
ottenuto  un  aumento  di  mercede,  la  preferenza  agli  organizzati  e  la 
commissione  arbitrale.  —  Nei  lavori  stradali  e  di  sterro  prevalgono  gli 
esiti  contrari  ai  lavoratori.  —  Un  andamento  più  favorevole  si  pre- 
senta in  complesso  nelle  varie  industrie  del  legno  e  della  paglia:  i 
falegnami  di  Eoma  hanno  conquistato  le  9  ore,  quelli  di  Parma 
un  aumento  di  mercede  ;  il  personale  addetto  all'  industria  della  car- 
rozzeria per  automobili  a  Torino  non  conseguì,  come  chiedeva,  il 
«  sabato  inglese  »  ma  però  la  riduzione  dell'orario  a  55  ore  settima- 
nali e  l'aumento  del  5  y^,  sulla  mercede.  Neil'  industria  della  paglia 
è  caratteristico  lo  sciopero  di  9000  trecciaiole  dei  dintorni  di  Firenze, 
le  quali  conseguirono  miglioramenti  alle  loro  irrisorie  mercedi.  —  Mo- 
vimenti ristretti  si  sono  avuti  nell'industria  della  carta.  Nelle  poli- 
grafiche ai  numerosi  piccoli  scioperi  —  prevalentemente  vittoriosi  — 
fanno  riscontro  varie  grandi  vertenze  senza  sospensione  del  lavoro 
che  continuano  il  movimento  delineatosi  già  da  vari  anni  nei  mag- 
giori centri  pel  miglioramento  delle  condizioni  di  lavoro:  a  Roma  i 
tipografi  hanno  conseguite  le  9  ore,  rialzi  di  mercede,  la  limitazione 
nel  numero  degli  apprendisti:  pure  senza  sciopero  hanno  conseguito 
importanti  miglioramenti  i  tipografi  di  Reggio  Calabria  e  i  litografi 
di  Livorno  e  in  seguito  a  scioperi  i  tipografi  di  Girgenti,  Vicenza, 
Bergamo,  Catanzaro,  Macerata,  Pisa  e  i  litografi  di  Bologna.  —  Nelle 
industrie  tessili  anche  quest'anno  i  numerosi  piccoli  conflitti  sono 
assai  sovente  determinati  da  circostanze  relative  alla  disciplina  e  al 
regolamento  del  lavoro,  con  molta  frequenza  di  esiti  contrari:  note- 
voli miglioramenti  hanno  ottenuto  i  lavoratori  in  canapa  di  varie  zone 
dell'  Emilia.  —  Per  l' industria  dei  cappelli  è  notevole  la  vittoria  con- 
seguita dagli  operai  di  vari  centri  del  Biellese  con  aumento  di  tariffe  f 
nel  vestiario  è  caratteristico  il  vasto  sciopero  delle  operaie  torinesi,  le 
quali  hanno  conseguiti  rialzi  nelle  mercedi  e  la  riforma  dei  regolamenti 
intemi  specialmente  riguardo  al  lavoro  straordinario,  alla  disciplina  e 
alle  penalità,  con  l' istituzione  di  una  commissione  mista  per  le  contro- 
versie sull'applicazione  del  concordato  e  dei  regolamenti.  —  Nelle  in- 
dustrie della  macinazione  e  del  panificio  fra  i  numerosi  conflitti  v'ha 
una  certa  prevalenza  di  vittorie  operaie:  hanno  conseguito  migliorie 
di  mercede  i  pastai  di  Palermo,  di  Bologna,  i  fornai  di  Lecco,  Cremona, 
Spezia,  Gallarate,  Treviso,  Busto  Arsizio,  di  Napoli  ;  notevoli  riforme 
ai  patti  di  lavoro  hanno  conseguito  i  panettieri  di  Genova:  larghe 
agitazioni,  con  qualche  sciopero,  si  sono  avute  in  parecchi  centri  per 
una  più  rigorosa  applicazione  della  legge  sul  riposo  notturno.  —  Nu- 
merosi conflitti  presentano  le  industrie  delle  pelli  e  delle   calzature^ 
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con  un  discreto  numero  di  vittorie  totali  o  parziali:  notevoli  gii 
scioperi  dei  calzolai  di  Mantova,  Bologna,  Roma,  chiusi  con  aumenti 
di  mercede:  a  Roma  si  è  ottenuto  il  riconoscimento  della  lega  da 
parte  dei  negozianti  i  quali  si  impegnano  a  trattenere  le  quote  do- 
vute alla  lega.  —  Nei  trasporti  per  acqua  è  sopratutto  notevole  il  con- 
cordato intervenuto  senza  sciopero  tra  la  Federazione  degli  armatori 
e  quella  dei  marinai  che  disciplina  le  condizioni  di  lavoro  per  il  per- 
sonale addetto  alla  navigazione  libera  con  notevoli  migliorie  nelle 
mercedi:  i  marinai  di  Catania  hanno  conseguito  mediante  sciopero 
aumenti  di  salario  e  riforme  alle  condizioni  di  arruolamento.  —  Nei 
trasporti  ferroviari  i  pochi  conflitti  segnano  prevalenza  per  le  scon- 
fitte e  le  transazioni  :  notevole  lo  sciopero  delle  ferrovie  dei  Castelli 
(Roma)  il  quale  ha  portato  ad  aumenti  vari  nelle  mercedi  e  nel  con- 
tributo per  la  cassa  di  previdenza.  —  Nei  servizi  tramviari  vi  ha  pre- 
valenza nelle  sconfitte  parziali  e  totali:  notevoli  gli  scioperi  im- 
pulsivi dei  tramvieri  di  Roma  e  di  Milano  per  piccole  questioni 
disciplinari  e  di  ordine,  e  assai  piti  notevole  quello  scoppiato  nel- 
l'estate a  Napoli  e  che  si  trascinò  a  lungo,  con  vicende  varie,  sino  a 
chiudersi  con  tenui  migliorie  nei  patti  di  lavoro.  —  Riguardo  agli  al- 
tri servizi  pubblici  è  particolarmente  degno  di  nota  quello  dei  gasisti 
di  Milano  dovuto  a  divergenze  intorno  alP  interpretazione  del  regola- 
mento di  lavoro  e  alla  legittimità  di  taluni  licenziamenti:  questo 
sciopero  si  chiuse  col  deferimento  del  giudizio  di  legittimità  a  un 
arbitrato  e  con  l'introduzione  della  cauzione  per  garanzia  contro  le 
cessazioni  ingiustificate  del  lavoro. 

Alla  scarsità  di  vaste  agitazioni  agrarie  nel  1910  fanno  riscontro 
alcuni  ampi  e  caratteristici  movimenti  nel  1911  (sulla  cui  entità  com- 
plessiva mancano  ancora  gli  elementi  statistici).  Il  più  importante  è 
sorto  nel  Ferrarese  preparato  da  lungo  tempo  dalla  Camera  del  lavoro 
di  Ferrara  (sindacalista)  :  vennero  denunciati  nell'aprile  per  il  settem- 
bre tutti  i  patti  agricoli  e  le  tariffe  in  vigore  nella  provincia  ;  la  lotta 
in  una  prima  fase  si  imperniò  nella  richiesta  avanzata,  in  via  pregiu- 
diziale, dai  contadini  pel  riconoscimento  da  parte  dell'Agraria  degli 
uffici  di  collocamento  operaio,  ai  quali  sarebbe  spettata  così  la  disci- 
plina dei  turni,  ecc.  :  l'Agraria  mentre  respingeva  questa  condizione 
proponeva  invece  la  istituzione  di  un  comitato  centrale  permanente 
misto  per  la  risoluzione  delle  questioni  e  per  l'adozione  dei  provve- 
dimenti atti  a  mantenere  l'equilibrio  fra  domanda  e  offerta  di  lavoro 
e  a  diminuire  l'avventiziato  e  la  disoccupazione  ;  l'agitazione  si  svolse 
assai  vivace  dall'aprile  al  luglio  con  una  vasta  sospensione  del  la- 
voro dichiarata  in  occasione  della  mietitura,  alla  quale  in  molte  zone 
presero  parte  anche  i  bovai;  dopo  lunghe  e  complesse  trattative 
l'agitazione  parve  sedata  da  un  lodo  pronunciato  dal  prefetto  nel 
luglio  :  il  lodo  —  premessa  una  dubbia  formola  con  la  quale  l'Agraria 
«  mentre  afferma  il  principio  della  libera  scelta  della  mano   d'opera 
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prende  atto  dei  deliberati  della  Camera  del  lavoro  che  sia  data  la 
preferenza  alla  mano  d'opera  organizzata  —  istituiva  in  Ferrara  un 
comitato  misto  permanente  analogo  a  quello  proposto  dalP Agraria 
con  la  facoltà  di  istituire  commissioni  miste  i)ermanenti  locali  per 
le  vertenze  relative  alPesecuzione  e  interpretazione  dei  nuovi  patti 
nelle  singole  zone:  il  lodo  dava  norme  per  la  preparazione  e  appro- 
vazione dei  nuovi  i)atti  e  fissava  intanto  gli  aumenti  percentuali  da 
concedersi  per  varie  zone  sulle  tariffe  vigenti.  Xel  lodo  dapprima 
entrambe  le  parti  parvero  ravvisare  il  riconoscimento  dei  propri  prin- 
cipi, ma  poi  dalla  parte  operaia  presto  si  diffuse  un  nuovo  malcon- 
tento non  essendo  esplicito  e  reale  il  riconoscimento  degli  uffici  di 
collocamento;  così  che  ripresero  presto  le  agitazioni  e  i  boicottaggi: 
in  seno  al  comitato  misto  sorsero  vivaci  divergenze  di  vario  ordine 
così  che  nel  settembre  esso  interruppe  i  lavori;  l'Agraria  intanto  si 
era  rafforzata  con  l'appoggio  di  altre  associazioni  provinciali  e  con 
la  formazione  di  una  «  mutua  scioperi  »  ;  le  agitazioni  continuarono 
assai  vive  nei  mesi  successivi  con  andamento  vario  nelle  varie  zone 
con  scioperi  complessivamente  implicanti  circa  24000  lavoratori,  esa- 
cerbate anche  da  richieste  dell'Agraria  per  l' istituzione  di  trattenute 
cauzionali  sulle  mercedi:  le  agitazioni  si  vennero  poi  risolvendo  via 
via  con  patti  locali  concedenti  migliorie  generalmente  conformi  al  lodo 
prefettizio,  istituenti  commissioni  miste  locali  e  taluni  anche  affer- 
manti la  preferenza  agli  organizzati.  —  Fra  le  altre  agitazioni  agrarie 
sono  notevoli  gli  scioperi  di  braccianti  addetti  ai  lavori  preparatori 
per  la  semina  del  Pavese,  che  conquistarono  in  massima  le  otto  ore 
e  aumenti  di  mercede:  ad  aumenti  di  mercedi  hanno  condotto  vari 
scioperi  di  mondarisi  nel  Novarese;  a  Fano  i  mezzadri  hanno  con- 
seguite migliorie  nel  patto  colonico  e  specialmente  la  soppressione 
di  talune  prestazioni  a  complemento  di  precedenti  conquiste;  nel- 
l'Agro Oomacchiese  i  bovari  addivennero  allo  sciopero  generale  in 
occasione  della  vendemmia  con  abbandono  del  bestiame  conseguendo 
miglioramenti  nel  patto  di  boaria;  una  complessa  vivace  agitazione 
dei  braccianti  del  Oesenate  (mirante  al  miglioramento  delle  mercedi  e 
all'abolizione  dello  scambio  di  opere)  con  adesione  dei  coloni,  condusse 
a  migliorie  nella  tariffa  per  la  trebbiatura  e  alla  riforma  del  patto 
colonico;  un  complesso  sciopero  di  mezzadri  a  Gubbio  scoppiato  prima 
in  occasione  della  trebbiatura  e  poi  della  vendemmia  condusse  alla 
formazione  di  un  nuovo  contratto  :  è  stata  caratteristica  V  azione  svolta 
da  associazioni  cattoliche  e  il  tardivo  intervento  socialista  ;  uno  scio- 
pero di  contadini  in  molti  comuni  del  Mantovano,  prima  per  la  mie- 
titura del  grano  e  poi  per  quella  del  riso,  portò  ad  aumenti  nelle 
mercedi,  ottenne  non  il  chiesto  monopolio  per  gli  organizzati,  ma  l' isti- 
tuzione di  una  commissione  arbitrale  fissante  la  proporzione  da  oc- 
cupare di  mano  d'opera  libera  e  organizzata. 

L'emigrazione  transoceanica   —  secondo  la  rilevazione   del   Oom- 
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missariato  ^  —  è  stata  di  212.500  emigrati  italiani  (oltre  a  15.069  stra- 
nieri) così  distinti  per  i)aesi  di  destinazione: 

1911  1910 

Stati  Uniti 155.835  222.235 

Piata 37.666  95.249 

Brasile 18.011  8.434 

Altri  paesi 975  1.329 

Il  movimento  sarebbe  adunque  stato  più  ristretto  che  in  ciascun 
anno  nel  novennio  precedente  escluso  solo  il  1908  (nel  quale  anno 
la  corrente  per  gli  Stati  Uniti  si  ridusse  al  minimo  in  conseguenza 
della  crisi).  In  confronto  col  1910  P emigrazione  italiana  è  diminuita 
di  114.747;  la  diminuzione  delle  partenze  si  è  verificata  per  gli  Stati 
Uniti  nella  cifra  di  66.400  emigranti  e  di  57.583  per  il  Piata,  dimi- 
nuzione questa  essenzialmente  dovuta  al  conflitto  scoppiato  fra  l' Italia 
e  la  Eepubblica  Argentina  e  alla  quale  fa  probabilmente  riscontro 
una  notevole  emigrazione  clandestina  j  un  forte  aumento  presenta  la 
emigrazione  verso  il  Brasile,  per  aumentare  la  quale  si  vanno  facendo 
larghi  sforzi  e  una  attiva  propaganda;  la  corrente  per  il  Canada  si 
è  ridotta  a  una  entità  esigua. 

A  un  numero  relativamente  scarso  di  partenze  fa  riscontro  un 
numero  rilevante  di  ritorni  :  gli  emigranti  italiani  transoceanici  sbar- 
cati in  Italia  sono  stati  202.489  (compresi  i  respinti  e  gli  indigenti), 
così  distinti  per  paesi  di  provenienza  : 

1911  1910 

Stati  Uniti 139.696  92.947 

Piata 51.483  42.888 

Brasile 10.568  10.808 

Altri  paesi 742  747 

In  confronto  al  1910  si  è  dunque  avuto  un  aumento  di  55.099 
nei  ritorni:  P incremento  è  stato  di  46.749  dalla  Confederazione  ame- 
ricana e  di  8.595  dal  Piata  :  differenze  esigue  si  notano  per  le  altre 
provenienze. 

In  complesso  le  due  correnti  migratorie  nell^anno  1911  si  sono 
presso  che  equilibrate:  il  fenomeno  ha  avuto  notevole  influenza  sul 
mercato  del  lavoro.  La  riduzione  delPemigTazione  —  specialmente 
di  quella  temporanea  per  il  Piata  —  esercita  una  ripercussione  rile- 
vante sul  mercato  finanziario. 

L'emigrazione  verso  paesi  europei  e  mediterranei  da  248  696  in- 
dividui nel  1910  è  cresciuta  a  271  065  nel  1911,  con  aumento  parti- 
colarmente forte  per  la  corrente  diretta  verso  la  Germania,  la  Sviz- 
zera, l'Austria,  la  Francia. 


^  Nel  considerare  il  significato  comparativo  delle  cifre  ufficiali  indicanti  il 
movimento  emigratorio  nel  1911  conviene  tenere  presente  che,  in  conseguenza  del 
divieto  per  i  paesi  del  Piata,  la  emigrazione  clandestina,  sfuggente  alla  rileva- 
zione, è  presumibilmente  stata  assai  forte. 


—  Bachi. 
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Mercedi. 

Mercedi  medie  giornaliere  nelle  industrie  mineralurgiolie  e  metallurgiclie 
per  gli  operai  maschi  adulti  ^^^ 

Distretto  di  Torino:  1911  1909  1910 

Ghisa,  ferro  e  acciaio 4,10  3,2Ì  4,16 

Stagno,  rame   e  ottone 3,90  3,10  3,90 

Agglomerati  di  carbon  fossile 2,90  3,20  2,85 

Prodotti  chimici 3,20  3  —  — 

Gas  illuminante 3,70  3,50  — 

Talco  e  grafite 3,10  2,90  — 

Distretto  di  Milano: 

Ghisa 3,40(2)  3^40  3,40 

Puddellatura 4,53(3)  4,55  4,5i 

Altre  lavorazioni  siderurgiche 3,85  3,85  3,85 

Gas  illuminante:   fuochisti 3-6  3-6  3-6 

Id.     fabbri,  falegnami,   muratori  ....  2,50-5  2,50-5  2,50-5 

Prodotti  chimici 3.10  3,10  3,10 

Distretto  di  Vicenza: 

Ferro,  acciaio  e  rame 2-5,50  1,50-6  1,50-5,50 

Sai  marino 2,50-3—  2,40-3  2,60-3,50 

Agglomerati  di  carbon  fossile  ......  1,50-4 —  2-4  1,50-4 

Prodotti  chimici 2,10-4,80  2,95  2,10-480, 

Distretto  dì  Bologna: 

Lavorazione  zolfo 2,82  2,83  2,77 

Ferro —  2,50  2,10 

Agglomerati  carbone 2,80-3,50  2,80  2,80 

Gas-luce 3,00  2,75  2,75 

Prodotti  chimici 2,50-5  3  —  3  — 

Distretto  di  Carrara: 

Siderurgia:  acciaierie 5,50-7,50  5,50-7,50  5,50-7,50 

Id.     forni  e  laminatoi 3,50-7  3,50-5,40  3,50-5,50 

Id.     aggiustatori,    meccanici,    fabbri,    fon- 
ditori   2,20-7,50  2,20-5,50  2,20-6 

Piombo  e  argento:  macchinisti,  elettricisti  .  3,50-6,50  3,50-4,50  3,50-4,50 

Id.     fonditori,    macinatori 3-5  3-5  3-5 

Id.     addetti  alle  officine  meccaniche     ,     .  3-5,50  3-5,50  3-5,50 

Fonderie  rame,  leghe,  ecc.  :  fonditori  e  aiu- 
tanti  . .     .     .     .  2,50r5,50    .       2,50-5  2,50-5 

Id.     manovq,li 2,50-3,50  2,50-3  2,50-3,5 

Agglomerati   combustibili 2,50-5,50  2,50-5  — 

Gas  illuminante 3-6,50  2-7,70  3-6, 3« 

Prodotti  chimici  :  macchinisti,  faoohisti,  fab- 
bri,  ecc .     . 3,50-5  .3,50-4,20  3,50-4,20 

Id.     addetti  ai  forni,  ecc 3-6  3-6  3-6 

Id.     manovali 2,60-3,20  2,50-3  2,60-3,20 


(1)  Rilevazione  fatta  dal  Corpo  reale  delle  miniere.  V.  Bollettino  delVVjffldo  del  lavoro. 

(2)  Più  un  interessenza  stdla  produzione. 

(3)  Salario  minimo  lire  2,50,  massimo  8,50. 
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Distretto  di  Firenze:  1911 

Siderurgia 3,86 

Rame 3,71 

Mercurio,  antimonio  e  zolfo 2,64 

Gae-luce      .     .     : 8,67 

Combustibili  agglomerati 3,65 

Prodotti  chimici 3,82 

Distretto  di  Roma: 

Siderurgia 3,93 

Asfalto 2,36 

Combustibili  agglomerati 3,46 

Prodotti  chimici 2,75 

Gas-luce 4,82 

Cemento 3,16 

Distretto  di  Napoli: 

Siderurgia 3.90 

Rame  e  leghe 3,20 

Lavorazione  zolfo 2,85 

Agglomerati  combustibili 3  — 

Gas-luce 3  — 

Distretto  di  Caltanisetta: 

Minerale  zolJBifero:  operai  varii    .....  2,50-3 

Id.     arditori 2,20-3 

Id.     manovali 2-3,20 

Raffinatori  e  macinazione  zolfo 3-6 

Gas  illuminante 3,6-50 

Prodotti   chimici 3-4 


1909 


1910 


3,56 

3,82 

3,64 

3,69 

2,53 

2,79 

3,51 

3,67 

3,54 

3,68 

3,63 

3,73 

3,63 

3,61 

1,95 

2,05 

3,20 

3,10 

2,82 

2,72 

3,20 

3,50 

2,70 

2,88 

3,80 

3,90 

3,10 

3,20 

2,75 

2,85 

3  — 

3  — 

3  — 

3  — 

2,20-5 

2,50-5 

2,10-3 

2,20-3 

1,60-3 

1,80-3 

2,50-3 

3-5 

2,20-5,10 

2,50-5,50 

2-3,80 

2,50-4 

Mercedi  medie  giornaliere  nelle  industrie  minerarie. 


Distretto  minerario  di  Torino:  1911 

Lavori  interni:  minatori 3,60 

Id.     armatori .  3,56 

Id.     manovali  adulti 2,76 

Lavori  esterni:  manovali  adulti 2,88 

Id.     fabbri 4,02 

Id.     falegnami 4,12 

Distretto  minerario  di  Milano: 

Lavori  interni:  minatori,   ferro 2,85 

Id.     minatori,  zinco  e  piombo .....  3,10 

Id.     manovali  adulti,  ferro 2,50 

Id.     manovali  adulti,  zinco  e  piombo  .     .  2,50 

Lavori  esterni:  minatori,  zinco  e  piombo  .     .  2,75 

Id.     manovali  adulti,  ferro 2,05 


1909 


1910 


3,50 

3.77 

3,60 

3,63 

2,80 

2,69 

2,60 

2,74 

3,90 

4,11 

4  — 

3,43 

2,25 

2,80 

2,95 

2,96 

2  — 

2,50 

2,46 

2,50 

2,70 

2,70 

2,05 

2,05 
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Distretto  minerario  di  Vicenza: 

Minatori 

Armatori '  .     . 

Manovali  adulti . 

Macchinisti • 

Distretto  minerario  di  Bologna: 

Miniere  dì  zolfo  :  minatori 

Id.     armatori  e  muratori 

Miniere  di  petrolio:  perforatori 

Id.     artieri  varii 

Id.     manovali 

Distretto  minerario  di  Carrara: 
Lavori  interni  :  caporali 

Id.     minatori  e  armatori . 

Id.     manovali  adulti 

Lavori  esterni:  caporali  e  sorveglianti  .     .     . 

Id.     meccanici,    fabbri,    falegnami     .     .     . 

Id.     manovali  adulti 

Distretto  minerario  di  Firenze: 
Lavori  interni:  minatori . 

Id.     armatori .'    . 

Id.     manovali   adulti .'    . 

Lavori  esterni  :  minatori 

Id.     manovali  adulti 

Distretto  minerario  di  Koma: 
Lavori  interni:  capi  squadra  e  minatori    . 

Id.     armatori,   macchinisti,   muratori,  ecc. 

Id.     monovali  adulti 

Lavori  esterni:  capi  squadra  e  minatori    .     . 

Id.     carpentieri,  macchinisti,  muratori,  ecc. 

Id.     manovali  adulti 

Distretto  minerario  di  Napoli: 

Lavori  interni:  minatori 

Id.     armatori 

Id.     manovali  adulti 

Lavori  esterni:  operai  varii  adulti    .     .     .     . 
Distretto  minerario  di  Caltanisetta: 
Miniere  di  zolfo  :  capimastri  e  sorveglianti    . 

Id.     manutenzione .     . 

Id.     pompieri •.    •. 

Id.     manovali  adulti •.•.«. 

Id.     fanciulli •-•.♦. 

Distretto  minerario  di  Iglesiaa:    .     . 

Lavori  interni:  minatori 

Id.     armatori 

Id.     manovali  adulti •.     . 

Lavori  esterni:  manovali  adulti     .     .     .     .     . 

Id.     femmine  adulte si. 


1911 

1,50-3— 
1,80-3— 

1,70-2,80 
2,20-3— 

3,94 
3,00 
3,86 
3.40 
2,29f 

4,50. 
3,25 
2,55 
3,90 
3,30 


3,38 
3,45 
2,63 
(i)  5,71 
2,23 


3,35 
3,54 
2,56 
2,97 
3,15 
2.23 


3,70 
3~ 
2,10 
2,35 

2,30-5 

2-4,50 

2-2,40 

2-3 

1,10-1,60 


2,65 
3  — 
2,10 
2,10 
1,10 


1909 

1,75-3  — 
1,80-2,60 
1,65-2,80 
2,25-2,60 

3,29 
2,61 
3,76 
3,01 
1.95 

4,40 
3,05 
2,40 
3,80 
3,25 
2,05 

3.19 
3,44 
2.74 
3,93 

2,28 

3,28 
3,36 
2,48 
^  2,66 
2,92 
2,24 

3,70 
3,10 
2,10 
2,35 

2,30-5 

2-3,50 

1,70-2,10 

1,80-2,40 

0,90-1,60 

2,45 
2,90 
2  — 
1,85 
0,95 


1910 

1,50-3 
1,80-2,50 
1,70-2,80 
2,20-2,70 

3,55 
2,80 
3,77 
3,32 
2,20 

4,40 
3,10 
2,50 
3,80 
3,25 
2,10 

3,37 
3,43 
2,68 
4,31 
2,19 

3,36 
3,62 
2,60 

2,80 
3,02 
2,19 

3,70 
3  — 
2,10 
2,35 

2,30-5 

2-3.50 

1,70-2,40 

1,80-2,60 

0,90-1,60 

2,55 
2,95 
2,05 
1.95 
1,05 


(1)  I  minatori  e  cavatori  dell'esterno  figurano  per  un  salario  molto  più  elevato  di  quello  dei  mi- 
natori intemi  perchè  in  essi  sono  compresi  l.éil  minatori  dell'  Isola  d'  Elba,  i  quali  raggiunsero  il 
rilevante  salario  medio  di  L.  6,00. 
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CAPITOLO 

IX. 

1 

Previdenza. 

1 

Casse  ordinarie  di 

risparmio. 

H 

Situazione  complessiva 

Situazione  complessiva 

f 

Situazione  complessiva     >. 

dea    depositi  a   risparmio 

dei   depositi   a  risparmio 

dei  delusiti  a  risparmio 

KEGIONI 

al  30  giugno  1910 

al  31  dicembre  1910 

al  30  giugno  1911 

Numero 

dei 
libretti 

Credito 

Numero 

dei 
libretti 

Credito 

Numero 

dei 
libretti 

Credito        1 

dei  depositanti 

dei   depositanti 

dei   depositatiti  ^ 

Piemonte    . 

268.608 

249.249.538,89 

277.051 

255.249.414,91 

288.983 

273.170.857,53 

Liguria. 

41.060 

52.557.322,48 

41.422 

52.341.951,27 

41.833 

53.045.320,5C 

Lombardia 

740.617 

843.645.744,41 

743.612 

838.612.042,42 

744.906 

850.307.778,07 

Veneto .      .      .      . 

117.923 

215.667.216,14 

119.461 

215.463.249,59 

122.530 

217.848.893,31 

Emilia  .      .      .      . 

339.780 

264.475.059,62 

343.339 

270.712.291,93 

346.495 

272.637.003,43 

Umbria 

48.163 

29.888.636,72 

49.142 

29.436.406,12 

50.380 

29.762.030,21 

Marche 

156.239 

78.878.708,47 

156.350 

76.641.534,81 

156.287 

74.423.216,18 

Toscana      .      . 

231.729 

275.129.963,70 

236.000 

280.453.181,56 

242.348 

291.890.831,95 

Lazio     .      .      .      . 

97.163 

128.298.270,22 

96.393 

128.388.716,13 

98.385 

131.632.186,51 

Abruzzi  e  Molise. 

14.144 

15.024.637,15 

14.241 

14.884.263,68 

14.440 

15.286.805,3( 

Campania  .      .      . 

114.445 

146.644.113,98 

116.733 

145.144.115,88 

118.696 

148.236.394,83 

Puglie  .      .      .      . 

3.303 

1.821.693,86 

3.450 

1.919.926,64 

3.531 

1.999.898,1( 

Basilicata  . 

636 

314.584,57 

683 

393.398,87 

735 

441.218,9J 

Calabrie     .      .      . 

13.377 

18.762.609,41 

13.671 

19.265.130,74 

13.632 

19.264.989,7( 

Sicilia  .      .      .      . 

46.319 

62.860.202,78 

49.679 

68.201.736,59 

50.882 

70.207.550,8? 

Totale 

2.233.506 

2.380.218.302,40 

2.261.227 

2.397.107.361,14 

2.294.063 

2.450.154.975,31 

Credito  dei  depositanti  a  risparmio  presso  le  maggiori  Casse  di  Eisparmio  ordinarie. 


CASSE 

31   dicembre 

31   dicembre 

CASSE 

31   dicembre 

i 

31  dicembre 

DI  RISPARMIO 

1911 

1910 

DI  RISPARMIO 

1911 

1910           , 

Alessandria   . 

21.497.368,46 

21.715.112,29 

Padova    .     . 

38.063.687,93 

36.695.368,3 

Arezzo .     . 

10.373.049,41 

10.067.228,96 

Palermo  .     . 

54.325.335,37 

51.689.284  - 

Asti .     . 

26.904.681,30 

23.799.571,47 

Parma.    .     . 

25.637.755,98 

27.995.001,4 

Bologna 

62.385.045,80 

60.878.637,49 

Piacenza .     . 

30.038.501,28 

31.131.356,0 

Cosenza 

20.485.316,28 

19.265.130,74 

Pisa    .     .     . 

21.630.173,31 

20.977.479,4 

Cuneo  . 

19.080.977,20 

19.244.110,24 

Pistoia     .     . 

17.971.763,80 

19.005.943,3 

Ferrara 

18.485.663,99 

18.396.319,11 

Eavenna .     . 

15.690.540,25 

16.055.520,31 

Firenze 

122.033.817,34 

114.572.412,62 

Reggio  E.    . 

18.098.773,62 

18.623.777,8' 

Forlì     . 

10.617.456,93 

11.500.270.74 

Roma .     .     . 

117.772.942,84 

114.546.999,3( 

Genova. 

47.434.110,51 

47.396.476,12 

Siena  .     .     . 

27.453.189,66 

22.400.348,9 

Imola    . 

11.369.369,80 

11.332.783,24 

Torino     .     . 

154.597.042,96 

135.704.488,1: 

Livorno 

14.387.493,85 

14.444.030,46 

Udine.     .     . 

20.905.751,60 

21.296.307,2Ì 

Lucca  . 

57.880.049,33 

56.238.212,34 

Venezia  .     . 

31.668.830,91 

29.894.247,38 

Macerata 

10.423.675,27 

12.162.093,94 

"Vercelli  .     . 

24.727.104,90 

23.670.875,86 

Milano . 

812.096.795,05 

812.132.804  — 

Verona    .     . 

112.500.398,41 

111.160.144,36 

Modena 

27.123.860,41 

25.776.506.02 

Voghera  .     . 

27.494.067,30 

23.797.588,0fi 

Napoli  . 

145.282.257,09 

138.485.404,05 

Totale 

1.456.436.848,14 

1.402.051.833,88 
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CAPITOLO  X/ 

Finanza  dello  Stato. 


Situazione  generale.  —  Il  rendiconto  consuntivo  delPesercizio  1910-11 
presenta  i  seguenti  risultati  complessivi  :  * 


CATEGORIE 

Entrate 

Spese 

Differenza 

migliaia 

di  lire 

I.  Entrate  e  spese  effettive 

2.316.412 

2.304.844 

+            11.568 

II.        »                »       per    co- 
struzione di   strade   ferr. 

45.997 

46.014 

—                  17 

III.  Movimento  di  capitali     . 

326.035 

258.047 

+            67.988 

IV.  Partite  di  giro  .... 

57.744 

57.744 

— 

Totale     .     .     . 

2.746.188 

2.666.649 

+            79.539 

In  realtà  il  beneficio  per  il  tesoro  è  stato  assai  minore  della  cen- 
nata  cifra  di  79  milioni  e  mezzo,  perchè  fra  le  entrate  per  movimenti 
di  capitali  sono  comprese  L.  47  383  000  di  prelevamenti  dal  fondo  di 
cassa  e  cioè  L.  1  336  000  in  conto  dell'avanzo  del  1905-6  e  destinate 
al  miglioramento  dei  servizi  postali,  e  L.  46  147  000  prelevate  dal 
conto  corrente  col  tesoro  per  opere  urgenti  nei  comuni  colpiti  dal 
terremoto  del  1908.  Il  reale  benefìcio  conseguito  dal  tesoro  è  stato 
dunque  di  L.  32  156  000.  A  giudicare  dei  risultati  economici  del 
bilancio  devesi  però  prescindere  dalla  categoria  dei  movimenti  di 
capitali   (accensione   ed  estinzione  di  crediti  e  debiti)  e  tener  conto 


^  Compilato  dal  prof.  Cesare  Bachi. 

*  L'onere  delle  pensioni,  che  figura  per  intero  nel  bilancio  del  Ministero  del 
tesoro,  figura  poi  una  seconda  volta  nei  bilanci  dei  singoli  ministeri,  i  quali  rim- 
borsano, ciascuno  per  la  parte  propria,  il  ministero  del  tesoro,  onde  questa  stessa 
somma  è  iscritta  poi  in  entrata  fra  i  rimborsi  e  concorsi.  A  rappresentare  la  situa- 
zione reale,  ed  anche  per  facilità  di  confronti  (il  nuovo  sistema  è  stato  iniziato 
nell'esercizio  1908-9)  si  riduce  la  spesa  del  ministero  del  tesoro  alle  sole  spese 
proprie,  eliminando  in  entrata  la  partita  dei  rimborsi,  ciò  per  la  somma  comples- 
siva di  L.  86  976  000. 
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delle  sole  entrate  e  spese  effettive:  l'avanzo  è  dunque  stato  di  soli  11 
milioni  e  mezzo.  Vuoisi  anzi  osservare  che,  dato  il  modestissimo 
reddito  che  lo  Stato  ricava  dalle  ferrovie,  taluni  autori  ritengono  non 
abbia  ragione  d'essere  la  speciale  categoria  delle  entrate  e  spese  per 
costruzioni  ferroviarie,  ma  che,  considerato  questo  come  gli  altri  ser- 
vizi pubblici  cui  provvede  lo  Stato,  debbano  le  spese  relative  compren- 
dersi fra  le  effettive.  La  somma  iscritta  in  entrata  per  questa  cate- 
goria deriva  in  minima  parte  da  contributi  di  enti  locali  interessati 
neUe  costruzioni,  e  per  L.  49  952  000  dall'emissione  di  certificati 
ferroviari:  ^  somma  questa  che  andrebbe  piti  propriamente  compresa 
fra  i  movimenti  di  capitali.  Con  queste  rettifiche  il  bilancio  presente- 
rebbe un  disavanzo  di  L.  34  401  000. 

Itegli  ultimi  esercizi  si  erano  avuti  i  seguenti  risultati: 


EBercìzi 

Entrate 
effettive 

Spese 
effettive 

Avanzi 

Avanzi 

0  disavanzi 

comprend.  le  spese 

per    costruz.   ferr. 

1880 

1.221.232 

1.194.405 

+ 

26.807 

35.410 

1890-91 

1.540.001 

1.617.241 

— 

77.240 

194.520 

1900-01 

1.720.737 

1.652.365 

4- 

68.372 

+ 

49.915 

.     1901-2 

1.743.478 

1.679.859 

+ 

63.619 

+ 

46.276 

1902-3 

1.794.750 

1.695.977 

-f- 

98.773 

+ 

81.551 

1903-4 

1.786.356 

1.727.626 

-f 

58.730 

+ 

46.701 

1904-5 

1.842.963 

1.767.446 

+ 

75.517 

+ 

62.789 

1905-6 

1.945.955 

1.860.514 

+ 

85.441 

-f 

71.212 

1906-7 

1.954.559 

1.856.311 

+ 

98.248 

+ 

91.448 

1907-8 

1.946.425 

1.884.682 

+ 

61.743 

+ 

51.992 

1908-9 

2.050.085 

2.014.795 

+ 

35.290 

+ 

27.288 

1909-10 

2.152.357 

2.120.056 

-f 

32.301 

— 

10.788 

1910-11 

2.316.412 

2.304.844 

-f 

11.568 

2  _ 

34.401 

I  meno  buoni  risultati  ottenuti  negli  ultimi  esercizi  e  specialmente 


^  Il  sistema  di  provvedere  con  debiti  i  fondi  necessari  per  le  costruzioni  ferro- 
viarie fu  seguito  fino  al  1893-94  ;  negli  esercizi  successivi  vi  si  fece  fronte  coi  fondi 
di  bilancio.  Con  l'esercizio  1909-10  si  è  invece  ritornati  all'antico  sistema,  con. 
l'emissione  di  certificati  ferroviari  ed  obbligazioni  redimibili. 

*  Va  notato  che  alle  costruzioni  ferroviarie  è  stato  dato  un  notevole  impulso 
aegli  ultimi  due  esercizi,  destinandovi  43  milioni  nel  1909-10  e  49  milioni  nel 
1910-11,  mentre  nel  periodo  antecedente  la  spesa  annua  si  aggirava  intorno  ai 
10  milioni. 
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nell'ultimo  sono  dovuti  principalmente  alla  tendenza  all'incremento 
delle  spese,  piti  forte  dell'aumento  nelle  entrate.  Neil'  ultimo  decennio 
le  prime  sono  cresciute  del  45  ^/^  mentre  le  entrate  aumentavano  sol- 
tanto del  40  "/^.  Nel  solo  esercizio  1910-11  si  è  avuto  nelle  spese  un 
aumento  di  184  milioni  in  confronto  dell'esercizio  1909-10:  cifra  assai 
superiore  agli  aumenti  annuali  verificatisi  precedentemente.  Va  no- 
tato però  che  l'esercizio  1910-11  ha  dovuto  sostenere  spese  di  carattere 
veramente  eccezionale,  fra  cui  46  milioni  per  opere  in  dipendenza 
del  terremoto,  25  milioni  per  spese  straordinarie  militari,  che  si  sareb- 
bero dovute  imputare  all'esercizio  1911-12,  25  milioni  per  maggiori 
spese  per  la  marina  militare,  23  milioni  per  la  difesa  sanitaria  e  per 
riparazione  ai  danni  delle  alluvioni,  11  milioni  e  mezzo  per  l'accele- 
ramento dell'acquedotto  pugliese,  in  aggiunta  ai  6  milioni  di  stanzia- 
mento normale.  Questi  notevoli  aumenti  di  spese  sono  derivati  in 
parte  da  oneri  di  carattere  eccezionale  ed  in  parte  dal  bisogno  d'in- 
tegrare convenientemente  i  vari  servizi  che  erano  stati  scarsamente 
dotati  di  un  periodo  di  meno  largo  gettito  delle  entrate  :  non  è  quin- 
di forse  azzardata  la  previsione  che  l'incremento  delle  spese  (astra- 
zione fatta  da  quelle  per  l'impresa  nella  Libia)  sarà  per  essere  in 
avvenire  meno  rapido  che  non  sia  stato  negli  ultimi  esercizi. 

Situazione  del  tesoro.  —  Gli  avanzi  conseguiti  negli  ultimi  esercizi 
hanno  avuto  per  effetto  di  migliorare  gradualmente  la  situazione  del 
tesoro.  Tale  situazione  comprende  all'attivo  il  fondo  di  cassa,  ed  i 
crediti  di  tesoreria  ed  al  passivo  i  debiti  di  tesoreria  ed  è  quindi  un 
indice  esatto  della  situazione  finanziaria  del  tesoro.  Nel  1904-05  il 
conto  del  tesoro  si  chiuse  con  un  avanzo  di  44  milioni.  Gradualmente 
si  giunse  ad  un  avanzo  di  297  milioni  nel  1908-09,  di  214  milioni 
nel  1909-10  e  di  390  milioni  nel  1909-11. 

Le  ultime  situazioni  semestrali  comprendevano  le  seguenti  cifre: 


ATTIVO 

PASSIVO 

: . 

DATA 

Fondo  di 
cassa 

Crediti  di 
tesoriera 

Totale 

Buoni  del 
tesoro 

Vaglia 
tesoro 

Cont.  C. 

Cassa 

Depositi 

e  Prest. 

Altri 
debiti  di 
tesoreria 

Totale 

Differenza 

31  giiig.  1910 
31  dicem.  » 

30  ging.  1911 

31  die.     1911 

423.475 
545.095 
523.379 
299.943 

423.271 
644.157 
496.408 
687.213 

846.746 
1.189.252 
1.019.787 

987.156 

raig] 

105.122 

85.449 

83.319 

106.600 

iaia  di 
28.659 
49.503 
24.886 
82.344 

lire 
70.000 
90.000 
54.900 
50.108 

428.537 
416.957 
466.274 
524.014 

632.318 
641.909 
629.379 
763.066 

-h  214.428 
-f  547.3431 
+  390.408 
+  224.090 

La  buona  situazione  del  tesoro  lascia  quindi  deUe  larghe  disponi- 


Comprese  L.  234.000.000  ricavate  dall' emissione  delle  obbligazioni  ferroviarie  S^/q. 
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bilità  per  i  bisogni  di  cassa,  specialmente  in  dipendenza  della  guerra  li- 
bica. Il  limite  massimo  della  circolazione  dei  buoni  del  tesoro  ordinari  è 
fissato  a  300  milioni,  e  quindi  il  governo  dopo  il  1°  gennaio  1912  poteva 
provvedersi  con  questo  mezzo  193  milioni.  Altri  125  milioni  può  il  go- 
verno richiedere  alla  Banca  d^  Italia  e  al  Banco  di  Sicilia  per  anticipa- 
zioni statutarie.  Ciò  oltre  alle  ingenti  somme  esistenti  presso  la  Banca 
d' Italia  per  il  servizio  della  tesoreria  provinciale  ed  a  quelle  deposi- 
tate all'estero  presso  i  principali  istituti  di  credito. 

Ad  allettare  i  capitalisti  ad  investire  fondi  in  buoni  del  tesoro, 
è  stato  di  recente  accresciuto  alquanto  P  interesse  dei  buoni  stessi, 
in  relazione  alla  maggior  tensione  del  mercato  monetario. 

Un'importante  operazione  di  credito  compiuta  recentemente  è  stata 
remissione  dei  nuovi  buoni  del  tesoro  quinquennali.  Per  provvedere 
alla  prosecuzione  dei  lavori  e  delle  provviste  necessarie  a  porre  in 
regolare  assetto  le  strade  ferrate  dello  Stato,  per  le  nuove  costruzioni 
e  riscatti  di  ferrovie  e  di  debiti  redimibili  onerosi,  il  tesoro  può  emet- 
tere certificati  nominativi  3  ^j^  ^/^  e  titoli  redimibili  3  72  ®  ^  ^/o  ^^^^ 
alla  somma  massima  di  150  milioni  ogni  anno.  I  certificati  sono  ammor- 
tizzabili  in  40  anni  ed  i  titoli  in  50.  Data  la  situazione  del  mercato, 
questi  titoli  non  avrebbero  potuto  ora  essere  emessi  se  non  ad  un 
prezzo  notevolmente  al  disotto  della  pari,  onde,  per  non  subire  delle 
condizioni  onerose  per  un  lungo  periodo  di  tempo,  il  tesoro  ha  rite- 
nuto opportuno  di  farsi  autorizzare  dal  parlamento  ad  emettere  per 
i  due  esercizi  1911-12  e  1912-13,  e  sino  a  150  milioni  per  ognuno, 
dei  buoni  del  tesoro  quinquennali,  in  sostituzione  dei  titoli  suac- 
cennati. 

Valendosi  di  questa  facoltà  il  Tesoro  ha  fatto  una  prima  emissione 
per  250  milioni  di  buoni  al  tasso  del  4  ^/q.  I  titoli  sono  stati  assunti  a 
fermo  da  un  consorzio  di  banche  italiane.  L'operazione,  riuscita  piena- 
mente nei  riguardi  del  tesoro,  è  stata  però  vivamente  criticata  per 
gli  effetti  che  ha  avuto  sul  mercato  dei  valori  e  specialmente  della 
rendita.  Si  è  affermato  che  il  maggior  tasso  del  4  ^/^  può  aver  eserci- 
tato una  concorrenza  sui  corsi  della  rendita  3  ^/^  ^/q,  inducendo  1 
detentori  di  questa  a  venderla  per  acquistare  buoni  del  tesoro. 


Analisi  dei  risultati  del  bilancio. 
ENTKATE. 

Entrate  effettive.  —  Dal  prospetto  che  segue  si  rileva  il  costante 
aumento  di  tutti  i  cespiti  di  entrata,  esclusi  soltanto  i  redditi  patri- 
moniali. 
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Redditi  patrimoniali.  —  Il  provento  complessivo  di  lire  56.914.000, 
comprende  oltre  ad  entrate  minori,  le  concessioni  di  derivazioni  di 
acque  pubbliche  per  circa  3  milioni,  i  proventi  dei  canali  demaniali 
per  circa  4  milioni,  il  reddito  di  beni  immobili  per  3  milioni,  il  pro- 
dotto netto  delle  ferrovie  dello  Stato  per  L.  38.068.000  oltre  ad  un 
milione  di  partecipazione  ai  proventi  delle  ferrovie  private. 

Le  ferrovie  dello  Stato  avevano  dato  nel  1908-9  36  milioni  e  nel 
1909-10  L.  40.328.000. 

Imposte  dirette.  —  L'imposta  sui  terreni  ha  dato  nel  1910-11  un 
provento  pressoché  uguale  a  quello  precedente,  dopo  una  costante 
discesa  negli  esercizi  anteriori.  Tale  progressiva  diminuzione  deriva 
in  parte  da  esenzioni  e  riduzioni  di  contributi  concesse  nella  Basili- 
cata, nelle  Provincie  meridionali  ed  insulari,  nonché  nelle  regioni 
danneggiate  da  eruzioni  e  terremoti.  La  causa  principale  però  è  la 
progressiva  attuazione  del  nuovo  catasto,  in  esecuzione  della  legge 
1®  marzo  1886.  Al  vecchio  sistema  del  contingente  (contributo  fisso 
per  ogni  compartimento)  viene  man  mano  sostituendosi  V  imposta  per 
qualità  (8,80  ^/^  del  reddito).  Il  nuovo  regime  è  attualmente  in 
vigore  in  16  provincie,  pressoché  tutte  nelP Italia  settentrionale: 
in  confronto  delle  L.  30.758.000  che  si  riscuotevano  prima,  si  ha 
ora  un  introito  di  L.  18.401.000,  d'onde  un  minor  gettito  per  l'erario 
di  oltre  12  milioni.  Figurano  poi  nella  spesa  L.  2.300.000  per  resti- 
tuzione d'imposta  alle  provincie  in  cui  il  catasto  é  stato  attuato  con 
ritardo.  L'attuazione  del  nuovo  catasto  reca  inoltre  all'erario  una  spesa 
ingente;  per  questo  titolo,  compresi  i  servizi  tecnici,  figura  in  bilan- 
cio la  spesa  di  L.  9.969.000. 

L'imposta  sui  fabbricati  é  in  costante  aumento  in  relazione  al 
progressivo  sviluppo  edilizio  specie  nelle  grandi  città. 

Le  cifre  indicate  per  le  imposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati  non 
rappresentano  però  l'intero  carico  tributario  che  grava  sui  beni  im- 
mobili j  al  tributo  erariale  si  aggiungono  le  sovrimposte  comunali  e 
provinciali.  L'onere  complessivo,  tenuto  conto  anche  dell'addizionale 
del  2  °/q  per  il  terremoto  e  degli  aggi  di  riscossione,  é  salito  nel  1910 
a  L.  256.377.000  per  i  terreni  ed  a  L.  220.454.000  per  i  fabbricati. 

L' imposta  di  ricchezza  mobile  riscossa  per  ruoli  (redditi  commer- 
ciali ed  industriali,  interessi  e  stipendi  corrisposti  da  privati)  segna 
un  costante  aumento,  che  deriva  in  parte  dal  progressivo  sviluppo 
dell'economia  nazionale  ed  in  parte  da  più  esatti  eccertamenti  specie 
per  l'incremento  delle  società  anonime  per  le  quali  l'imposta  anzi- 
ché su  di  una  valutazione  indiziaria  si  paga  sulle  risultanze  dei  bilanci 
sociali.  Negli  ultimi  esercizi  una  parte  dell'aumento  è  derivato  dalla 
tassazione  del  sopraprezzo  delle  azioni. 

Neil'  imposta  di  ricchezza  mobile  riscossa  per  ritenuta  (interessi  e 
stipendi  dovuti  dallo  Stato)  si  è  avuta  una  diminuzione  di  79  milioni 
per  la  conversione  della  rendita  e   di   altri    4  milioni   e  mezzo  per 


143 


i 

0 

& 


s 

S'S 

00 

Oi 

Oì 

Oi 

o 

'N 

^ 

o 

^ 

^ 

a^s 

O 

o 

o 

o 

•Vi 

o 

Oi 

C) 

o 

o 

-t 

s  a 

>H 

>i 

»< 

>«i 

>^ 

>i 

>-1 

>~l 

>-< 

j2..« 

•i 

^ 

•^ 

o 

00 

00 

KS 

Ci 

o 

co 

■«* 

^ 

iti 

o 

(M 

t- 

00 

(M 

<N 

o 

OS 

t- 

t^ 

(N 

'■!*< 

iO 

05 

co 

CO 

00 

co 

rH 

tH 

H 

I1^ 

.9 

t^ 

d 

d 

N 

"<* 

oò 

iO 

iH 

■^ 

d 

O 

00 

Od 

o 

OS 

OS 

WS 

CO 

ìC 

co 

00 

H 

-* 

-* 

^ 

-sji 

"^ 

■^ 

•rtt 

-* 

•«* 

-* 

1-3 

00 

C5 

o 

>H 

c^ 

"*s 

^ 

o 

>t< 

OS 

i^ 

o 

>H 

>s 

>H 

>i 

O 

OS 

o 

o 

o 

3  fl 

"«-1 

•*-( 

>«i 

>^ 

>>l 

>-( 

>H 

"«^ 

>>( 

^.^ 

• 

» 

^ 

S 

ili 

o 

OD 

co 

rH 

^ 

co 

IO 

b- 

"* 

US 

5 

H 

co 

CO 

IO 

t^ 

IO 

OS 

co 

co 

t- 

t- 

o 

t' 

o 

(M 

CO 

c^ 

IO 

00 

o 

co 

-<# 

s 

.5 

^" 

oò 

od 

(^ 

XO 

US 

IO* 

cq 

co 

co 

05 

C5 

OS 

^ 

o 

t- 

IO 

tr- 

00 

OS 

<1 

(M 

(N 

<M 

co 

co 

w 

(M 

<N 

(M 

C<I 

w 

o 

1-3 

00 

00 

00 

co 

te 

^ 

K 

o 

^ 

«o 

o 

S^ 

Ci 

Ci 

Oi 

Oi 

Oi 

^ 

Ci 

o 

o 

o 

^ 

H 

g-s 

^ 

>i 

*»-( 

>i 

"^ 

"^ 

>-( 

>H 

"^ 

s 

g 
§ 
g 

ce 

"<* 

t^ 

■^ 

co 

t" 

rH 

IO 

co 

IO 

I-i 

H 

•III 

IO 

co 

05 

^ 

co 

IO 

o 

rH 

IO 

(M 

tì 

s 

co 

U5 

iC 

Oi 

^ 

IO 

OS 

<^. 

IO 

^a;g 

«e 

co 

CO 

riJ 

co 

co 

tA 

co 

co 

oò 

">* 

^ 

^ 

TU 

-* 

o 

l> 

t- 

t- 

t' 

.a 

T-^ 

iH 

iH 

tH 

iH 

1-3 

ce 

to 

^ 

K 

Oi 

>i 

io 

Oi 

o 

^ 

o 

1^ 

K 

K 

K 

u 

00 

00 

OS 

"<H 

1 

i 

g 

1 

2 

co 

tH 

(M 

IO 

co 

IO 

o 

1— 1 

OS 

tJ) 

t^ 

o 

CO 

<N 

rH 

■^ 

co 

(?q 

r-t 

US 

q 

'^ 

co 

tH 

co 

T^ 

co 

iH 

■^ 

OS 

oò 

tH 

iH 

co' 

tA 

ai 

'^jj 

oò 

t^ 

l> 

»0 

IO 

IO 
tH 

CO 

co 

rH 

00 
tH 

OS 

rH 

^ 

1-^ 
(M 

|§ 

^ 

^ 

♦o 

^ 

^ 

K 

OS 

o 

>H 

^ 

a;s 

Ci 

Oi 

Ci 

OS 

Oi 

Ci 

OS 

o 

o 

o 

'43 

!=>  a 

>i 

>s 

"^ 

;z5° 

H     - 

o   :Ì 

cg 

fM      «u 

■^ 

CO 

•rJH 

t- 

(M 

CO 

t* 

co 

OS 

US 

S    -3 

t- 

CO 

CO 

iH 

iO 

IO 

OS 

co 

■* 

OS 

(M 

05 

t-; 

t- 

rH 

rH 

00 

00 

(M 

00 

to 

tì 

d 

d 

tH 

<M* 

CO 

■ri5 

no 

co 

oò 

d 

05 

05 

Ci 

OS 

Oi 

OS 

OS 

OS 

OS 

o 

- 

.^ 

©'S 

C*3 

CV) 

■^ 

o 

^ 

K 

c^ 

o 

OS 

o 

SrS 

C^ 

^ 

Oi 

Oi 

>i 

O 

o 

o 

Oi 

o 

<1  -^ 

[Zi-- 

"«^ 

>•< 

>H 

>i 

>i 

>H 

>H 

>>( 

■*-( 

g  ^ 

«1 

o 

o 

o 

^ 

CO 

CO 

co 

o 

co 

-«* 

s  g 

lil 

o 

<M 

co 

o 

(M 

t- 

t- 

OS 

iO 

s 

(M_ 

■^. 

ìO 

co 

OS 

00 

00 

t-^ 

c^ 

00 

M 

-|J  .fH  "^ 

^a;3 

(m' 

tA 

o 

d 

IO 

oò 

'dJ 

c4 

c<i 

(N* 

o 

o 

o 

Oi 

OS 

00 

00 

00 

00 

00 

a 

iH 

tH 

rH 

M 

CM 

» 

r» 

eo 

OS 

e 

a 

e 

0 

A 

Q 

Q 

e 

o 

o 

1^ 

w 

a> 

O) 

OS 

OS 

OS 

OS 

o 

OS 

2 

OS 

2 

• 

1 

•" 

•^ 

1 

1 

1 

w 

»- 

«M 

co 

^ 

IO 

(O 

r- 

00 

OS 

o 

e 

e 

e 

o 

e 

e 

o 

o 

o 

»" 

1^ 

e> 

OS 

OS 

'- 

OS 

OS 

OS 

*- 

*- 

OS 

144  — 


Pestinzione  di  debiti  redimibili.  Per  converso  si  è  verificato,  specie 
negli  ultimi  esercizi,  un  incremento  correlativo  agli  aumenti  di  sti- 
pendio concessi  ai  funzionari  governativi. 

L'accertamento  di  una  così  rilevante  somma  di  tributi  ha  impor- 
tato airerario  una  spesa  di  L.  8.400.000.  In  questa  cifra  non  sono 
compresi  gli  aggi  di  riscossione  clie  restano  a  carico  dei  contribuenti 
con  l'aggiunta  di  una  quota  percentuale.  Figurano  inoltre  fra  le  spese 
del  Ministero  delle  finanze  16  milioni  per  restituzione  di  quote  inde- 
bite ed  inesigibili. 

Tasse  sugli  affari.  —  L'incremento  di  tutte  le  tasse  sugli  affari 
(veggasi  il  prospetto  alla  pagina  seguente)  è  un  indice  dell'aumento  delle 
contrattazioni  e  dell'andamento  dell'economia  nazionale.  Ii^ell' ultimo 
decennio  si  sono  avute  in  questa  materia  parecchie  riforme,  ma  di  li- 
mitata portata  finanziaria.  Kelle  tasse  di  successione  la  legge  del  1902 
che  introdusse  la  progressività,  con  un  maggior  provento  valutato  a 
L.  800.000.  Nelle  tasse  di  bollo  la  legge  del  1907  che  ridusse  la  tassa 
per  le  cambiali  con  una  perdita  di  L.  3.675.000,  che  non  fa  compen- 
sata dal  provento  della  tassa  sui  titoli  esteri  istituita  con  l'altra  legge 
del  1909,  e  che  frutta  circa  2  milioni;  altre  due  leggi  dell'aprile  e 
luglio  1911  che  modificano  le  tasse  di  bollo  non  hanno  portato  ancora 
alcun  effetto  nell'esercizio  1910-11.  Fra  le  tasse  sulle  concessioni  go- 
vernative è  compresa  quella  sugli  automobili,  istituita  nel  1905  ed 
aumentata  nel  1909  ;  per  contro  è  stata  ridotta  la  tassa  sulle  biciclette. 
Questi  provvedimenti  hanno  recato  un  aumento  di  un  milione  :  il  re- 
stante aumento  dipende  nel  normale  incremento  del  cespite. 

Imposte  sul  consumo. 


Tasse 
di 

Dogane 
e  diritti 

Dazi 
di 

Totali 

ESERCIZI 

fabbricazione 

maritti 

mi 

consumo 

Importo 

1 

Importo 

1 

5 

Importo 

1 

a 

M 

Importo 

8 

i 

(in  n 

ligliai 

a  di  lire) 

1901-1902 

92.209 

65 

252.826 

74 

53.236 

102 

405.271 

76 

1902-1903 

111.633 

79 

273.029 

80 

52.502 

101 

437.164 

82 

1903-1904 

108.617 

77 

235.386 

69 

51.881 

100 

395.884 

74 

1904-1905 

140.770 

100 

234.405 

69 

50.591 

97 

425.766 

80 

1905-1906 

137.996 

98 

290.718 

85 

50.987 

98 

479.701 

90 

1906-1907 

144.536 

103 

317.042 

93 

50.650 

97 

512.228 

96 

1907-1908 

148.009 

105 

274.276 

80 

51.529 

99 

473.814 

89 

1908-1909 

140.894 

100 

340.984 

100 

52.141 

100 

534.019 

100 

1909-1910 

161.692 

115 

312.302 

93 

53.535 

103 

533.529 

100 

1910-1911 

186.120 

132 

381.366 

112 

52.388 

100 

619.874 

116 

Imposte  sul  consumo.  —  Fra  le  tasse   di  fabbricazione  hanno  pre- 
valente importanza: 
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1°  la  tassa  sugli  spiriti  che  ha  dato  nelFesercizio  1910-11  li- 
re 38.670.000^  oltre  a  L.  1.403.000  introitate  sullo  spirito  importata 
dall'estero,  e  così  in  complesso  40  milioni.  In  confronto  con  Peserci- 
zio  precedente  si  è  avuto  un  aumento  di  15  milioni,  per  effetto  prin- 
cipalmente della  legge  21  settembre  1910  che  ha  portato  da  200  a 
270  lire,  la  tassa  per  ogni  ettolitro.  La  quantità  consumata  è  stata 
di  Ett.  183.000,  corrispondente  a  0,52  litri  per  abitante. 

2®  la  tassa  sulla  birra  con  L.  8.600.000  in  confronto  a  L.  8.225.000 
dell'esercizio  precedente; 

3®  la  tassa  sullo  zucchero  con  L.  106.504.000,  oltre  a  L.  6.434.000 
riscosse  sulle  importazioni  in  complesso  quindi  L.  112.938.000  con  un 
aumento  di  12  milioni  sull'esercizio  1909-10.  Il  consumo  per  abi- 
tante è  cresciuto  da  Kg.  4,229  a  Kg.  4.600 

4^  la  tassa  sui  fiammiferi  con  L.  10.946.000  di  fronte  a  li- 
re 11.165.000  introitate  nell'esercizio  precedente.  La  diminuzione,  di 
lieve  entità  può  essere  derivata  in  parte  dall'  uso  degli  apparecchi  di 
accensione  automatica.  La  tassa  speciale  che  colpisce  questi  appa- 
recchi non  ha  fruttato  che  L.  13.117. 

5®  la  tassa  sul  gas-luce  che  ha  fruttato  L.  5.242.000  con  un 
aumento  di  L.  336.000  sull'esercizio  1909-10  e  la  tassa  sull'energia 
elettrica  con  L.  8.985.000  ed  un  aumento  di  L.  923.000. 

Fra  i  proventi  doganali  hanno  importanza  prevalente  i  dazi  sul- 
l' importazione  del  grano,  del  caffè,  del  petrolio  e  del  cotone. 

Dorante  l'esercizio  sono  state  importate  tonn.  1,491.000  di  grano 
con  un  provento  per  l'erario  di  L.  111.814.000,  di  fronte  a  tonn.  924.000 
ed  a  L.  69.154.000  nell'esercizio  precedente. 

Il  caffè  ha  dato  un  provento  di  L.  32.927.000,  di  fronte  a  li- 
re 32.254.000  dell'esercizio  precedente,  essendo  cresciuta  l'importa- 
zione da  Q.  248.000  a  Q.  253.000. 

Il  petrolio  ha  prodotto  L.  23.269.000  mentre  nel  1909-10  aveva 
fruttato  L.  25.308.000.  La  notevole  diminuzione,  deriva  dalla  ridu- 
zione del  dazio  da  L.  24  a  L.  16  al  quintale,  attuata  dal  1^  gennaio 
1911  e  che  ha  avuto  per  altro  1'  effetto  di  allargare  il  consumo.  Le 
importazioni  sono  infatti  salite  da  Q.  1.062.000  a  Q.  1.211.000. 

Il  dazio  sul  cotone  ha  dato  un  provento  di  L.  5.542.000  con  lieve 
aumento  sulla  cifra  dell'anno  precedente,  di  lire  5.373.000. 

Nel  provento  dei  dazi  di  consumo  sono  compresi  per  L.  48.218.000 
i  canoni  consolidati  corrisposti  dallo  stato  dai  comuni,  i  quali  riscuo- 
tono i  dazi  governativi  insieme  a  quelli  comunali.  Restano  esclusi  i 
comuni  di  Eoma  e  Napoli,  nei  quali  il  dazio  è  riscosso  dallo  Stato  che 
corrisponde  ad  essi  un  canone.  Per  Napoli,  di  fronte  ad  un  introito  di 
L.  10.406.000  lo  Stato  ha  avuto  una  spesa  di  riscossione  di  L.  1.563.000, 
ed  ha  inoltre  corrisposto  al  comune  un  canone  di  L.  13.215.000,  sop- 
portando così  un  deficit  di  L.  4.372.000.  Per  il  comune  di  Roma, 
l'introito  è  stato  di  L.  20.846,000,  le  spese  di  L.  1.679.000  il  canone 
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corrisposto  al  comune  è  stato  di  L.  15.000.000  oltre  a  L.  2.382.000 
per  partecipazione  al  provento  netto,  restando  alP erario  un  avanzo 
di  L.  1.785.000. 

Privative. 


Tabacchi 

Sale 

Lotto 

Chinino 

Totale 

Esercizi 

g 

g 

§ 

e 

Importo 

M 

Importo 

.2 
'a 

5 

Importo 

1 

Importo 

tì 

Importo 

M 

(in 

migliaia 

di  lire) 

1901-1902 

208.442 

76 

76.578 

95 

68.881 

81 

— 

— 

353.901 

80 

1902-1903 

209.990 

76 

75.094 

94 

73.147 

86 

280 

12 

358.511 

81 

1903-1904 

215.072 

78 

77.675 

97 

74.690 

88 

673 

25 

368.120 

83 

1904-1905 

225.193 

82 

77.760 

97 

73.305 

86 

1.182 

44 

377.440 

85 

1905-1906 

231.507 

84 

80.272 

100 

80.327 

94 

1.620 

61 

393.726 

89 

1906-1907 

238.806 

87 

80.027 

100 

80.681 

95 

1,755 

66 

401.269 

91 

1907-1908 

258.524 

94 

80.752 

101 

83.411 

98 

2.011 

75 

424.698 

96 

1908-1909 

274.902 

100 

80.279 

100 

85.228 

100 

2.665 

100 

443.074 

100 

1909-1910 

289.628 

105 

85.609 

107 

92.919 

109 

2.359 

89 

470.515 

106 

1910-1911 

301.784 

110 

86.349 

107 

108.618 

127 

2.463 

92 

499.214 

113 

n  provento  dei  tabacchi  deriva  per  L.  292.059.000  dalla  vendita 
nel  regno;  per  L.  4.748.000  dalle  vendite  per  esportazione  e  per  li- 
re 5.095.000  dai  canoni  delle  rivendite  e  dai  proventi  accessori  ed 
eventuali. 

In  confronto  con  l'esercizio  precedente  la  vendita  nel  regno  pre- 
senta un  aumento  di  oltre  12  milioni,  che  è  derivato  in  parte  dal- 
l'aver  avuto  completo  effetto  Paumento  di  tariffa  del  1910;  ed  in 
parte  è  correlativo  all'aumento  della  popolazione. 

In  confronto  col  detto  introito  si  ha  nel  bilancio  un'uscita  di 
L.  73.654.000.  Tale  somma  comprende  le  spese  per  acquisto  e  tra- 
sporto dei  tabacchi  in  L.  42.603.000,  le  spese  per  il  macchinario  e 
per  la  lavorazione  e  dei  prodotti  in  L.  23.675.000,  e  altre  L.  6.381.000, 
quota  delle  spese  per  la  guardia  di  finanza.  In  complesso  il  beneficio 
netto  per  l'erario  è  stato  di  L.  228.248.000  pari  al  75,61  V^. 

Il  provento  del  sale  segna  un  lieve  aumento  in  confronto  del- 
l'esercizio precedente.  Le  spese  di  produzione  e  di  vendita  sono  am- 
montate a  L.  13.306.000,  cui  debbono  aggiungersi  L.  2.167.000  per 
la  guardia  di  finanza.  In  complesso  L.  15.463.000,  restando  un  avanzo 
netto  di  L.  70.885.000,  pari  all'  82,09  V^. 

L'eccezionale  incremento  nei  proventi  del  lotto  è  principalmente 
dovuto  alle  ingenti  vincite  popolari  verificatesi  nell'esercizio.  La  spesa 
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per  questo  titolo,  che  già  era  assai  cresciuta  nelPesercizio  1909-10 
(L.  48.227.000  in  confronto  di  L.  38.556.000  del  1908-9)  è  ulterior- 
mente salita  a  L.  61.331.000  nelPesercizio  in  esame. 

La  produzione  e  vendita  del  chinino  di  stato  presenta  un  lieve 
aumento  in  confronto  dell'esercizio  precedente.  Dedotte  le  spese  ri- 
chieste dalla  gestione  è  residuato  un  avanzo  di  L.  843.312  che  è 
devoluto  per  legge  ad  uno  speciale  fondo  di  sussidi  per  diminuire  le 
cause  della  malaria. 

Proventi  di  servizi  pubblici.  —  L' importo  complessivo  di  L.  178  038  000 
va  così  ripartito: 

Migliaia  di  lire 

Poste 110.430 

Telegrafi 21.743 

Telefono 13.032 

Tasse  di  pubblico  insegnamento 14.545 

Verificazione  pesi  e  misure 3.895 

Diritti  catastali 2.326 

Tassa  di  entrata  nei  musei,  gallerie,  ecc 982 

Pubblicazione  della  «  Gazzetta  ufficiale  e   degli   atti  di 

governo 1.096 

Proventi  delle  carceri 6.410 

Proventi  delle  Zecche 950 

Altri  proventi 2.629 

178.038 

I  proventi  postelegrafici  continuano  nella  loro  progTessiva  ascesa 
segnando  un  aumento,  in  confronto  dell'esercizio  precedente,  per 
L.  6.988.000  nelle  poste  (6,75  7,),  1.057.000  nei  telegrafi  (5,11  V^), 
L.  1.446.000  nei  telefoni  (12,48  7J.  All'aumento  nell'introito  dei  tele- 
grafi ha  notevolmente  contribuito  la  riduzione  di  tariffa  attuata  dal  1°  di- 
cembre 1910.  In  complesso,  compresi  alcuni  proventi  secondari,  l'ammi- 
nistrazione postelegrafica  ha  dato  un  provento  di  L.  146.664.000  j  la 
spesa  complessiva  essendo  stata  di  L.  129.791.000  (compresi  11  mi- 
lioni per  nuove  linee  telefoniche)  è  risultato  un  avanzo  di  circa  17 
milioni. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese.  —  L'entrata  complessiva  per  questo 
titolo  è  stata  di  L.  77.328.000.  In  questa  cifra  è  compreso  per 
L.  44.623.000  il  rimborso  dall'Amministrazione  delle  Ferrovie,  della 
spesa  per  interessi  sui  titoli  emessi  e  sui  mutui  contratti  per  far 
fronte  alle  spese  straordinarie  delle  ferrovie  j  per  L.  7.707.000  i  rim- 
borsi e  concorsi  di  enti  pubblici  pel  mantenimento  di  scuole,  per 
L.  7.700.000  i  rimborsi  di  enti  interessati  all'esecuzione  di  opere 
pubbliche  (porti,  strade,  bonifiche,  acquedotto  pugliese)  j  per  L.  6.240.000 
il  rimborso  di  opere  per  l'amministrazione  di  enti  autonomi,  e  per  un 
milione  il  rimborso  dal  Ee  del  dovario  assegnato  alla  Eegina  Madre. 

Entrate  diverse.  —  L'entrata  complessiva,  in  L.  88.326.000,  com- 
prende le  seguenti  partite  principali: 
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Migliaia  di  lire 

Ritenuta  sugli  stipendi,  aggi  e  pensioni 7.686 

Quota  degli  utili  della  Cassa  depositi  e  prestiti.     .     .  2.244 
Capitale    ed    interessi    di    titoli    del    debito    pubblico 

prescritti 3.801 

Proventi  e  ricuperi  di  portafoglio 5.871 

Partecipazione  agli  utili  degli  istituti  di  emissione.     .  3.815 

Interessi  sul  e.  e.  con  la  Banca  d' Italia 1.964 

Ricuperi  di    somme   pagate   e   reintegiabili   ai    capitoli 

della  spesa 27.886 

Indennità  corrisposta  dal  governo  cinese 3.193 

Quota  d' imposta  sui  terreni  nelle  provincie  meridionali 

ed  insulari  assegnata  alle  casse  agrarie    ....  1.860 
Addizionale  del  2  ^/q  sulle  imposte  dirette  e  tasse  sugli 
affari,  a  favore  delle  provincie   e   comuni    danneg- 
giati dal  terremoto 16.597 

Spese. 

Andamento  generale.  —  Si  è  già  notato  che  Fesercizio  1910-11 
presenta  un  aumento  di  184  milioni  sulFesercizio  precedente.  Vi  hanno 
concorso  tutti  i  ministeri,  ma  specialmente  la  marina  per  50  milioni, 
la  guerra  per  33,  i  lavori  pubblici  per  43  ;  ed  aumenti  relativi  assai 
notevoli  si  sono  pure  avuti  per  V  istruzione  pubblica  e  per  gli  interni. 

8]^e8e  per  il  terremoto.  —  Durante  l'esercizio  è  continuata  Topera 
di  riparazione  dei  danni  causati  dal  terremoto  Calabro- siculo  del  1908 
L'onere  complessivo  per  somme  spese  e  diminuzione  di  introiti  è  stato 
di  oltre  80  milioni,  così  ripartiti: 

Esecuzione  di  lavori  ed  opere  urgenti  a  cura  del  mi- 
nistero dei  lavori  pubblici 47.250.000 

Indennità  a  impiegati  civili 1.623.000 

Riparazioni  alle  ferrovie 10.000.000 

Sistemazione  del  porto  di  Messina 1.000.000 

Ricostruzione  di  edifici  dello  Stato 2.000.000 

Assegnazione  ai  bilanci  comunali  e  prov.   e  per  rico- 
struzione di   edifici  di  pubblica  beneficenza    .     .  11.100.000 

Rimborso  di  sovrimposte  comunali 4.080.000 

Perdite  per   esenzioni    di   imposte   dirette   e    dazi   di 

consumo 3.400.000 

Queste  somme  sono  state  tratte  per  16  milioni  dalPaddizionale  2  ^/^ 
sulle  imposte  dirette  e  tasse  sugli  affari,  per  10  milioni  vanno  a  carico 
delle  ferrovie,  e  per  il  resto  sui  fondi  normali  di  bilancio.  Compresi 
i  fondi  stanziati  negli  esercizi  precedenti,  si  è  avuta  finora  una  spesa 
complessiva  di  246  milioni.  Prorogata  con  la  legge  28  luglio  1911, 
l'addizionale  del  2  *^/^  sino  al  1923,  restano  destinati  per  gli  ulteriori 
lavori  e  sovvenzioni  non  meno  di  altri  216  milioni. 

Istruzione  elementare.  —  bell'esercizio  1910-11  è  continuata  la  pro- 
gressiva attuazione  delle  leggi  del  1904  e  1906  a  favore  dell'  istruzione 
elementare,  col  concorso  dello  Stato  pel  miglioramento  degli  stipendi 
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dei  maestri,  per  la  spesa  occorrente  per  l' istituzione  di  nuove  scuole 
rurali  e  serali  e  per  lo  sdoppiamento  delle  classi.  Per  effetto  di  questi 
provvedimenti  la  spesa  dello  Stato  che  da  L.  5.756.000  nel  1903-04  era 
salita  a  L.  28.393.000  nel  1909-10  è  cresciuta  in  questo  esercizio  a 
L.  34.839.000.  Tale  spesa  dovrà  poi  gradualmente  crescere  sino  ad 
oltre  73  milioni  nel  1920-21  per  effetto  della  legge  4  giugno  1911  che 
consolida  la  spesa  attuale  a  carico  dei  comuni  (esclusi  i  capoluoghi  di 
provincia  o  di  circondario)  ponendo  ogni  maggior  onere  a  carico  dello 
Stato,  come  pure  la  spesa  degli  interessi  sui  mutui  da  concedersi  sino 
a  240  milioni  per  costruzione  ed  acquisto  di  edifìci  scolastici  da  parte 
dei  comuni. 

Lavori  pubblici.  —  Notevole  impulso  ebbero  durante  l'esercizio  i 
lavori  pubblici.  In  primo  luogo  la  costruzione  dell'acquedotto  pugliese 
pel  quale  furono  stanziati  L.  17.600.000  in  applicazione  della  legge 
21  luglio  1911,  che  ha  per  iscopo  di  affrettare  l'esecuzione  dei  lavori, 
anticipando  al  31  dicembre  1914  la  fornitura  delFacqua  nei  principali 
comuni.  Alla  costruzione  di  strade  ferrate,  furono  assegnati  46  milioni, 
destinati  specialmente  a  completare  la  linea  Cuneo- Yentimiglia,  alle  co- 
struzioni delle  direttissime  Roma  Kapoli,  Genova-Tortona  e  Firenze-Bo- 
logna, nonché  alle  nuove  linee  nelle  Calabrie,  in  Sicilia  e  nella  Basili- 
cata. Altre  L.  3.130.000  furono  spese  per  sovvenzioni  chilometriche  per 
ferrovie  concesse  all'  industria  privata.  Alla  fine  del  1911  le  ferrovie 
in  esercizio  misuravano  km.  17364  di  cui  km.  13462  dello  Stato  e 
km.  3902  esercite  da  privati.  Ne  erano  in  costruzione  altri  km.  1159. 

Alla  costruzione  e  miglioramento  di  strade  furono  destinati  oltre 
24  milioni  ed  altri  27  per  opere  idrauliche  e  per  il  regime  delle  acque, 
e  parte  notevole  di  queste  somme  fu  destinata  alle  Calabrie  ad  alla 
Basilicata  in  applicazione  di  leggi  speciali. 

Opere  in  Roma.  —  Speciali  stanziamenti  per  L.  12.555.000  furono 
destinati  alle  opere  di  Eoma,  fra  cui  L.  4.500.000  di  concorso  a  favore 
del  comune  per  le  opere  da  esso  eseguite,  L.  1.800.000  per  la  nuova 
aula  della  camera  dei  deputati,  L.  1.300.000  per  il  ponte  Vittorio  Ema- 
nuele; L.  3.600.000  per  il  monumento  a  Vittorio  Emanuele,  raggiun- 
gendosi così  la  spesa  complessiva  a  tutto  il  30  giugno  1911,  di 
L.  81.180.000.  Altre  L.  626.000  furono  spese  per  la  sistemazione  di 
Piazza  Venezia. 

Con  la  legge  15  luglio  1911  furono  adottati  nuovi  provvedimenti 
in  favore  del  comune  di  Eoma  e  principalmente  l'assunzione  a  carico 
dello  Stato  dei  prestiti  di  150  milioni  pel  piano  regolatore,  e  di  6  mi- 
lioni per  la  zona  monumentale;  una  maggiore  quota  a  favore  del 
comune  sui  proventi  del  dazio  di  consumo,  e  l'autorizzazione  alla 
Cassa  Depositi  e  prestiti  per  nuovi  mutui  per  opere  pubbliche. 

Con  la  legge  18  luglio  1911  è  stata  poi  autorizzata  la  costruzione 
di  nuovi  ediflzi  per  i  ministeri  dell'interno,  dell'istruzione  pubblica, 
della  grazia  e  giustizia  e  della  marina,  nonché  per  la  corte  dei  conti 
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e  per  un  locale  ad  uso  di  sede  di  esami.  La  spesa  complessiva  è 
preventivata  in  L.  47  618  000  e  vi  si  farà  fronte  con  gli  avanzi 
annuali  di  bilancio  ed  occorrendo  con  mutui  da  rimborsarsi  poi  con 
annualità.  Nel  bilancio  1910-11  è  stanziata  la  somma   di   4   milioni. 

IS]pe8e  di  personale  e  pensioni.  —  Una  delle  categorie  di  spesa  che 
segna  un  più  forte  e  costante  aumento  è  quella  degli  stipendi  ai  pub- 
blici funzionari.  Da  un  canto  l'incremento  e  la  specializzazione  dei 
servizi  assunti  dallo  Stato,  dall'altro  le  richieste  di  miglioramenti  in 
relazione  all'elevazione  generale  degli  stipendi,  sono  venuti  accre- 
scendo questo  onere  in  guisa  da  richiamare  l'attenzione  del  Governo 
e   del  Parlamento. 

Il  seguente  specchietto  indica  la  situazione  in  varie  epoche  : 


Data 

Numero 
dei   funzionari 

Spesa 
complessiva 

migliaia  di  L. 

1°  luglio  1882 

98.354 

171.513 

»         1907 

139.216 

282.548 

»         1910 

146.764 

326.675 

»         1911 

151.943 

354.727 

Comprendendo  anche  i  funzionari  delle  ferrovie  e  dei  telefoni  si 
giunge  alla  cifra  di  264.803  impiegati  con  una  spesa  di  L.  519.517.000. 

A  frenare  questo  progressivo  aumento  di  spesa  il  provvedimento 
piti  efficace,  oltre  ad  opportuni  discentramenti  ed  al  migliore  ordina- 
mento dei  servizi,  sembra  debba  essere  quello  di  sostituire  agli  at- 
tuali organici  chiusi  i  cosidetti  ruoli  aperti,  in  guisa  da  assicurare 
agli  impiegati  dei  regolari  aumenti  a  determinati  periodi  di  tempo, 
evitando  la  creazione  di  nuovi  posti  al  solo  fine  di  migliorare  la  car- 
riera, ciò  che  reca  ora  all'erario  un  onere  assai   più  grave. 

Connesso  col  problema  degli  stipendi  è  l'altro  delle  pensioni,  il 
cui  onere  è  pure  in  continuo  incremento  sia  per  effetto  dell'aumento 
nel  numero  dei  funzionari  e  nell'entità  dei  loro  stipendi  sia  per  ecce- 
zionali disposizioni  di  leggi  per  il  riordinamento  di  taluni  uffici. 

Le  pensioni  ordinarie  (funzionari  dello  Stato),  che  nel  1880  am- 
montavano a  58  milioni,  salirono  nel  1890  a  69  milioni  nel  1900  a 
L.  78.315.000,  nel  1909  (1«  luglio)  a  L.  84.496.000,  nel  1910  (1^  lu- 
glio) a  L.  86.718.000,  al  1«  luglio  1911  sommavano  a  L.  88.920.000 
ed  al  31  dicembre  1911  a  L.  89.985.000. 

Oltre  alle  pensioni  ordinarie  vi  sono  poi  le  seguenti  pensioni  straor- 
dinarie, (31  dicembre  1911). 

.  L.  6.234.000 
.  »  640.000 
.     »  1.745.000 


Ricompensa  nazionale  .  .  . 
Diverse  e  Mille  di  Marsala  . 
Operai  (tabacchi  e  carte  valori) 


Così  in  totale  una  spesa  complessiva  di  L.  98.604.000. 
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Per  effetto  della  legge  4  giugno  1911  che  eleva  l'iniporto  ed 
estende  il  benefìcio  degli  assegni  di  ricompensa  nazionale  ai  reduci 
delle  guerre  dell'  indipendenza,  l'onere  relativo  salirà  presumibilmente 
a  12  milioni.  È  stabilito  però  clie  il  carico  del  bilancio  sia  limitato 
(comprese  le  pensioni  straordinarie  diverse  e  quelle  dei  mille  di  Mar- 
sala) a  6  milioni  annui.  La  somma  eccedente  viene  anticipata  daUa 
Cassa  depositi  e  prestiti,  cui  verrà  rimborsata  con  gli  avanzi  delle 
successive  annualità,  man  mano  che  verrà  a  scemare  al  di  sotto  dei 
6  milioni  il  carico  degli  assegni.  Si  viene  così  a  trasferire  a  carico 
di  esercizi  piti  remoti  una  parte  dell'onere  che  avrebbe  dovuto  gra- 
vai-e  gli  esercizi  piti  prossimi.  Ma  anche  così  limitato  il  carico  per 
l'erario  si  avvicina  ormai  ai  100  milioni  annui,  e  si  rileva  che  nel- 
l'ultimo periodo  le  pensioni  ordinarie  sono  salite  in  ragione  di  2  mi- 
lioni all'anno. 

La  situazione  desta  quindi  qualche  preoccupazione  per  le  conse- 
guenze che  può  avere  sull'equilibrio  del  bilancio.  Ond'è  che  la  giunta 
generale  del  bilancio  in  occasione  della  legge  di  assestamento  per 
l'esercizio  1911-12,  dopo  aver  fatto  rilevare  come  le  disposizioni  vi- 
genti vengano  bene  spesso  a  privare  l'amministrazione  dell'opera  di 
funzionari  ancora  attivi  e  provetti,  con  grave  onere  finanziario  ha 
proposto  alcuni  articoli  di  legge,  approvati  poi  dal  parlamento,  coi 
quali  si  fa  obbligo  al  governo  di  presentare  entro  il  1912  concrete 
proposte  onde  temperare  gli  effetti  delle  leggi  speciali  in  materia  di 
pensioni,  salve  ulteriori  proposte  per  il  riordinamento  generale  della 
materia.  Intanto,  e  fino  al  30  giugno  1914  è  stato  fissato  a  100  mi- 
lioni il  limite  massimo  delle  pensioni  ordinarie  e  straordinarie,  non 
tenuto  conto  delle  somme  da  anticiparsi  dalla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti per  gli  assegni  di  ricompensa  nazionale. 

Analisi  delle  spese  dei  singoli  Ministeri  (veg.  prospetto  alle  p.  154-5). 

Ministero  del  Tesoro.  —  Nella  spesa  complessiva  di  L.  648.042.000 
sono  compresi:  gli  interessi  del  debito  pubblico  (perpetuo  e  redimi- 
bile) per  L.  456.913.000;  gli  interessi  sui  certificati  ferroviari  e  sulle 
obbligazioni  3,  e  3,50  ^/^  emesse  per  le  spese  delle  ferrovie  in  li- 
re 45.062.000,  somma  che  viene  rimborsata  al  tesoro  dall'azienda  au- 
tonoma; gli  interessi  sui  buoni  del  tesoro  per  L.  3.811.000,  le  annua- 
lità per  sovvenzioni  e  per  riscatti  di  ferrovie  in  L.  73.367.000;  le 
dotazioni  alla  casa  reale  per  L.  16.050.000,  le  spese  per  la  corte  dei 
conti  L.  2.609.000  e  per  le  camere  legislative  L.  2.747.000;  la  zecca 
ed  officina  carte  valori  per  L.  2.562.000;  il  concorso  dello  stato  nel 
pagamento  di  mutui  a  comuni  e  provincie  per  L.  5.437.000,  le  spese 
per  beneficenza  e  per  gli  ospedali  di  Roma  in  L.  5.102.000. 

Delle  somme  pagate  nell'esercizio  per  interessi,  premi   ed  ammor- 
tamenti, L.  69.622.000  sono  state  pagate  all'estero,   in   confronto  a 
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L.  59.826.000  delPesercizio  precedente.  L'aumento  è  attribuito  all'esodo 
temporaneo  di  cedole  per  i  pagamenti  presso  case  bancarie  estere, 
favorito  dalla  misura  del  cambio. 

Al  30  giugno  1911   si   aveva   la   seguente   consistenza   di   debiti 
pubblici  : 


Interessi 

Capitale 
nominale 

migliaia  di  lire 

f      50/, 

5.293 

105.855 

4,50  0/, 

33.474 

721.650 

Passività  perpetue 

3,75  3,500/o 
3,50  0/, 

303.801 
33.004 

8.101.355 
942.984 

3  7o 

5.506 

183.535 

60/, 

844 

14.064 

5% 

15.180 

303.597 

»                » 

• 

3,50  0/, 

5.210 

148.860 

3  7o 

46.392 

1.546.388 

.      2  0/, 

19 

928 

Annualità  pel  riscatto 

de 

Ile   ferrovie 

Alta  Italia 

.     . 

24.344 

886.271 

Buoni  del  tesoro  a  lunga 

scadenza    . 

1.004 

28.690 

Certificati  di  credito  f 

err 

aviari.     . 

29.901 

839.992 

Passività  infruttifere  . 

— 

8.721 

Totale 


502.972         13.832.890 


Ministero  delle  finanze.  —  Nella  spesa  complessiva  di  L.  313.849.000 
sono  comprese  L.  12.354.000  per  pensioni,  L.  10.069.000  per  il  cata- 
sto ed  i  servizi  tecnici,  L.  12.075.000  per  l'amministrazione  delle 
tasse  sugli  affari,  L.  11.969.000  per  il  demanio  ed  enti  amministrati, 
L-  8.394.000  per  le  imposte  dirette;  L.  34.350.000  per  le  gabelle 
(compresevi  L.  24.881.000  per  la  guardia  di  finanza);  L.  153.900.000 
per  le  privative  (comprese  le  già  indicate  spese  per  le  vincite  al  lotto, 
nonché  le  spese  industriali  dei  sali  e  dei  tabacchi).  Figurano  poi  per 
oltre  30  milioni  le  restituzioni  e  rimborsi  di  imposte,  per  21  milioni 
le  corresponsioni  a  comuni  in  dipendenza  della  riforma  dei  tributi 
locali  e  dell'abolizione  del  dazio  sui  farinacei,  per  L.  4.372.000  lo 
esborso  per  il  dazio  consumo  di  Napoli  per  deficenza  di  entrata  in 
confronto  della  spesa  del  canone  corrisposto  al  comune  ;  ed  infine  per 
L.  2.383.000  la  partecipazione  del  comune  di  Eoma  all'eccedenza  del- 
l'entrata del  dazio  consumo. 

Ministero  di  Grazia  Giustizia  e  Culti.  —  Kella  spesa  complessiva 
di  L.  55.108.000  sono  comprese:  le  indennità  e  pensioni  per  li- 
re 7.618.000;  gli  stipendi  al  personale  della  magistratura  per  li- 
re 31.957.000;  le  spese  di  giustizia  per  L.  6.770.000  alle  quali  fa 
riscontro  nell'entrata  un  ricupero  per  L.  858.000;  per   L.    1.200.000 
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Spese  effettive  (comprese  le  costruziomi 


ESERCIZI 

Tesoro 

Finanze 

Grazia 
e  Giustizia 

Esteri 

Istruzione 
pubblica 

Interni 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

(In  migliaia 

1880 

600.347 

96 

125.063 

45 

28.598 

55 

6.304 

28 

27.316 

29 

57.267 

48 

1890-1891 

755.510 

121 

193.461 

70 

34.044 

66 

12.434 

55 

41.634 

44 

58.964 

49 

1900-1901 

727.031 

117 

188.480 

68 

40.811 

79 

16.696 

74 

49.329 

52 

70.160 

58 

1901-1902 

730.873 

117 

196.196 

71 

41.630 

81 

17.488 

78 

50.016 

53 

73.843 

61 

1902-1903 

724.499 

116 

211.743 

77 

42.262 

82 

18.585 

83 

52.103 

55 

77.022 

64 

1903-1904 

726.511 

117 

221.132 

80 

42.554 

82 

16.595 

74 

55.659 

59 

77.766 

65 

1904-1905 

721.893 

116 

236.147 

86 

42.999 

83 

16.786 

75 

59.529 

63 

79.176 

66 

1905-1906 

736.277 

118 

257.853 

94 

43.884 

83 

17.259 

77 

68.697 

72 

106.356 

88 

1906-1907 

665.408 

107 

215.256 

91 

45.688 

88 

23.385 

104 

90.621 

95 

94.683 

79 

1907-1908 

612.612 

98 

271.042 

98 

48.470 

94 

21.453 

96 

85.822 

90 

106.130 

88 

1908-1909 

623.077 

100 

275.202 

100 

51.708 

100 

22.420 

100 

95.098 

100 

120.288 

100 

1909-1910 

635.756 

102 

294.656 

107 

54.603 

106 

22.779 

102 

105.948 

111 

137.092 

114 

1910-1911 

648.042 

104 

313.849 

114 

55.108 

107 

28.836 

129 

116.774 

123 

151.306 

126 

I 
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ferroviarie)  distinte  per  ministeri. 


Lavori  Pubblici 


Poste  e  Telegrafi 


Guerra 


Marina  *■ 


Agricoltura 


Totale 


Importo 


Indice 


Importo 


Indice 


Importo 


Indice 


Importo 


Indice 


Importo 


Indice 


Importo 


Indice 


di   lire) 


150.659 

37 

211.931 
290.495 

59 

82 

53.939 
124.140 

29 
66 

9.010 
16.670 

32 

60 

164.792 

37 

43.692 

79.561 

49 

59.060 

49 

284.720 

80 

141.881 

76 

13.214 

48 

84.234 

52 

61.675 

52 

289.547 

81 

138.294 

74 

13.608 

49 

86.398 

57 

68.056 

57 

281.959 

79 

135.578 

73 

15.094 

54 

90.583 

60 

71.851 

60 

282.929 

79 

136.849 

73 

17.226 

62 

89.136 

66 

78.743 

66 

296.871 

83 

141.710 

76 

17.185 

62 

104.266 

71 

84.760 

71 

296.774 

83 

140.512 

75 

18.105 

65 

103.411 

75 

89.915 

75 

305.976 

86 

166.101 

89 

26.667 

96 

116.852 

93 

110.826 

93 

324.914 

91 

169.302 

91 

27.009 

97 

144.597 

100 

119.638 

100 

356.156 

100 

186.871 

100 

27.770 

100 

184.781 

102 

122.460 

102 

394.227 

111 

180.594 

97 

30.491 

110 

229.948 

108 

129.791 

108 

427.700 

120 

219.054 

117 

30.450 

110 

1.262.392 
1.735.836 
1.670.943 
1.697.405 
1.713.239 
1.739.654 
1.780.174 
1.874.743 
1.863.111 
1.894.432 
2.022.825 
2.163.387 
2.350.858 


62 

86 

83 

84 

85 

86 

88 

93 

92 

94 

100 

107 

116 


*■  Le  sovvenzioni  per  il  servizio  commerciale  marittimo,  che  erano  prima  comprese  nel  bilancio 
delle  poste  sono  state  invece  incluse,  con  l'esercizio  1910-11,  nel  bilancio  della  marina.  Per  facili- 
tare i  raffronti  si  è  eseguito  lo  stesso  trasporto  di  fondi  anche  per  gli  esercizi  anteriori. 


I 
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la  prima  quota  per  la  costruzione  del  nuovo  edifìcio  per  il  ministero 
e  L.  2.217.000  per  fìtti  di  locali. 

Ministero  degli  affari  esteri.  —  ^ella  s^ìesa  complessiva  di  li- 
re 28.836.000  sono  comprese  per  L.  7.962.000  le  spese  di  rappresen- 
tanza all'estero  per  L.  4.370.000  ;  le  spese  di  acquisto  ed  adattamento 
di  sedi  di  ambasciate,  per  L.  2.517.000  le  spese  per  le  scuole  al- 
l'estero e  per  L.  10.261.000  le  spese  per  le  colonie  di  Africa. 

L'intera  spesa  per  le  colonie  è  di  circa  13  milioni:  l'eccedenza 
viene  fronteggiata  coi  proventi  postali  e  doganali  e  con  le  contribu- 
zioni dovute  dalle  tribù  soggette. 

Ministero  deW  istruzione  pubblica.  -  La  spesa  totale  di  L.  116.775.000 
comprende,  oltre  alle  spese  generali  e  pensioni  per  L.  7.832.000,  le 
spese  per  l'istruzione  elementare  in  L.  36.292.000,  per  l'istruzione 
media  in  L.  34.124.000,  per  le  università  ed  istituti  superiori  in 
Jj.  22.478.000  5  le  spese  per  la  ginnastica  e  per  gli  istituti  di  educa- 
zione in  L.  4.465.000,  le  spese  per  le  biblioteche  per  L.  2.186.000, 
ed  infine  le  spese  per  le  antichità  e  belle  arti  in  L.  8.350.000. 

Ministero  delV  interno.  —  La  spesa  totale  di  L.  151.306.000  com- 
prende: le  pensioni  e  spese  generali  in  L.  15.715.000,  le  spese  per 
l'amministrazione  provinciale  in  L.  12.006.000,  per  la  pubblica  bene- 
ficenza in  L.  3.222.000  per  la  sanità  pubblica  in  L.  16.037.000  (com- 
presivi 9  milioni  di  fondi  speciali  per  la  lotta  contro  il  colera).  Le 
spe'se  per  la  pubblica  sicurezza  ammontarono  a  L.  56.326.000,  com- 
presi circa  20  milioni,  parte  della  spesa  pei  reali  carabinieri,  restando 
l'eccedenza  a  carico  del  bilancio  della  guerra.  Le  spese  per  le  carceri 
importarono  L.  35.255.000:  in  questa  somma  sono  comprese  li- 
re 4.401.000  per  le  manifatture  carcerarie,  cui  fanno  riscontro  in 
entrata  L.  6.410.000  per  proventi  delle  carceri.  In  questo  bilancio  sono 
comprese  infine  L.  11.100.000  per  erogazioni  a  favore  di  comuni  e 
Provincie  danneggiati  dal  terremoto  del  1908  e  delle  rispettive  istitu- 
zioni di  pubblica  beneficenza. 

Ministero  dei  lavori  pubblici.  —  La  spesa  complessiva  di  li- 
re 229.948.000  comprende  :  le  pensioni  e  spese  generali  in  L.  12.100.000, 
le  spese  per  costruzione  e  riparazione  di  strade  in  L.  24.285.000,  le 
opere  idrauliche  ed  il  regime  delle  acque  in  L.  27.796.000,  le  bonifiche 
per  L.  10.411.000,  le  spese  per  i  porti,  spiagge,  fari  e  fanali  in  li 
re  18.  256.000,  l'acquedotto  pugliese  per  L.  17.600.000,  le  opere  di 
Eoma  per  L.  12.555.000,  i  sussidi  per  servizi  di  automobili  in  li- 
re 1.500.000,  le  sovvenzioni  alle  ferrovie  private  in  L.  3.130.000,  la 
costruzione  di  ferrovie  per  L.  46.014.000  ed  infine  le  spese  per  ripa- 
rare ai  danni  delle  alluvioni,  terremoti  ed  eruzioni  in  L.  53.975.000. 

Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  —  Nella  spesa  totale  di  li- 
re 129.791.000  sono  comprese  L.  82.921.000  per  le  spese  comuni  dei 
vari  rami  (personale  e  spese  d'ufficio);  L.  19.905.000  per  la  posta 
trasporto  e  consegna  della  corrispondenza);  L.  5.924.000  per  il  tele- 
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grafo;  L.  18.887.000  peri  telefoni  (di  cui  L.  10.922.000  per  riscatto 
di  linee  esistenti  e  costruzione  di  nuove)  e  L.  1.222.000  per  il  ser- 
vizio dei  risparmi. 

Miìiistero  della  guerra.  —  La  spesa  totale  ammonta  a  L.  427.700.000, 
e  comprende  oltre  alle  spese  generali  per  L.  4.177.000,  e  alle  pensioni 
ed  indennità  L.  38.457.000,  le  spese  per  le  varie  armi  nelle  seguenti 
cifre:  stato  maggiore  L.  3.998.000,  fanteria  L.  66.911.000,  cavalleria 
L.  13.693.000,  artiglieria  L.  21.521.000,  genio  L.  7.407.000,  carabi- 
nieri L.  44.525.000.  Figurano  poi  in  complesso  L.  19.172.000  per  cor- 
redo alle  truppe,  L.  17.235.000  per  viveri,  L.  13.400.000  per  caser- 
maggio e  sovvenzioni  alle  masse  interne  dei  corpi  e  L.  33.356.000 
per  foraggi  e  rimonta  di  cavalli.  Le  spese  per  fortificazioni  importano 
L.  41.983.000,  quelle  per  lavori  e  materiale  di  artiglieria  e  genio  a 
L.  33.700.000  oltre  a  L.  5.408.000  per  acquisto  di  armi,  quelle  per 
costruzione  di  edifici  militari  a  L.  11.662.000  e  gli  approvvigiona- 
menti e  servizi  di  mobilitazione  a  L.  7.864.000. 

Ministero  della  marina.  —  Nella  spesa  complessiva  di  L.  219.054.000 
sono  comprese  le  spese  generali  e  pensioni  per  13  milioni,  e  le  spese 
per  la  marina  mercantile,  in  L.  24.930.000,  di  cui  8  milioni  per  com- 
pensi di  costruzione  e  premi  di  navigazione  e  L.  14  600  000  per 
sovvenzioni  alle  Società  di  navigazione  e  compensi  per  servizi  spe- 
ciali. A  questa  somma  dovrebbero  aggiungersi  L.  2.700.000  che  figu- 
rano nel  bilancio  del  tesoro  a  titolo  di  sovvenzione  alle  ferrovie  dello 
Stato  per  i  servizi  di  navigazione  delle  linee  interne.  In  complesso 
una  spesa  di  L.  17.300.000,  in  confronto  a  quella  di  L.  12.190.000 
che  figurava  nelPesercizio  precedente  del  bilancio  delle  poste.  L'aumento 
rilevante  è  derivato  dalle  tanto  discusse  nuove  convenzioni,  e  dall'as- 
sunzione diretta  delle  linee  interne. 

Fra  le  spese  per  la  marina  militare  sono  comprese:  L.  4  278  000 
per  lo  stato  maggiore,  L.  1.936.000  per  il  corpo  del  genio  navale, 
L.  21.280.000  per  il  corpo  reali  equipaggi,  L.  11.837.000  per  i  viveri, 
L.  10.262.000  per  combustibile  e  materiali  di  consumo  per  le  navi, 
L.  7.952.000  per  lie  coinpetenze  di  bordo.  Le  fortificazioni  e  stabili- 
menti militari  marittimi  figurano  per  L.  6.615.000,  l'acquisto  di  muni- 
zioni per  L.  3.210.000,  e  la  costruzione  e  manutenzione  di  navi  per 
L.  92.784.000.  Sono  pure  compresi  2  milioni  per  la  nuova  sede  del 
ministero  della  marina  e  L.  1.680.000  per  la  spedizione  militare  in  Cina. 

Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio.  —  La  spesa  comples- 
siva è  salita  a  L.  30.450.000  ;  vi  sono  comprese  le  spese  generali  per 
L.  4.583.000,  le  spese  per  l'amministrazione  forestale  L.  5.473.000, 
per  l'enologia  L.  1.238.000;  per  la  zootecnia  L.  2.720.000;  per  i  ser- 
vizi dell'industria  e  del  commercio  L.  1.582.000;  per  l'insegnamento 
agrario,  industriale  e  commerciale  L.  5.291.000.  Sono  infine  compresi 
2  milioni  di  contributo  alla  cassa  nazionale  degli  operai,  L.  2.871.000 
per  quota  di  interessi  sui  mutui  ai  danneggiati  dalle  alluvioni,  terre- 
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moti  ed  eruzioni,  ed  un    milione  per  provvedimenti   a  favore   della 
Sardegna,  Calabria  e  Basilicata. 


Assestamento  del  bilancio  per  l'esercizio  1911-12. 


Per  l'esercizio  1911-12,  la  legge  di  assestamento  del  bilancio  pre- 
vede un  risultato  migliore  di  quello  conseguito  nelFesercizio  1910-11. 
Ecco  i  dati  riassuntivi: 


CATEGOEIE 

Entrate 

Spese 

Differenza 

migliaia 

di  lire 

I.  Entrate  e  spese  effettive 

2.236.801 

2.179.645 

+             57.156 

II.        »                »       per    co- 
struzione di  strade  ferr. 

46.900 

46.900 

— 

III.  Movimento  di  capitali     . 

251.838 

249.780 

+              2.058 

IV.  Partite  di  giro  .... 

58.062 

58.062 

— 

Totale     .     .     . 

2.593.601 

2.534.387 

+            59.214 

A  costituire  la  spesa  effettiva  di  L.  2  179  645  000,  concorrono  i 
vari  ministeri  nella  misura  seguente: 

Migliaia  di  lire. 

Ministero  del  tesoro 671.632 

»          delle  finanze 295.159 

»          di  grazia  e  giustizia 55.690 

»          degli  affari  esteri 25.462 

»          dell'istruzione  pubblica 130.111 

»          dell  interno 136.037 

»          dei  lavori  pubblici 128.367 

»          delle  poste  e  telegrafi 130.711 

»          della  guerra 357.761 

»          della  marina 220.581 

»          di  agricoltura,  industria  e  commercio    .     .  28.134 

Si  presume  dunque  un  avanzo  tra  entrate  e  spese  effettive  di  57 
milioni,  e  pure  includendo  fra  le  spese  circa  47  milioni  di  spese  per 
costruzioni  ferroviarie,  resterebbe  pur  sempre  un  avanzo  netto  di  10 
milioni  e  un  quarto.  Si  presume  di  conseguire  questi  risultati,  sebbene 
si  siano  notevolmente  aumentate  (in  confronto  dello  stanziamento  origi- 
nario) talune  dotazioni,  e  specialmente  quelle  per  P  istruzione  elemen- 
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tare  per  circa  24  milioni,  e  per  la  marina  per  21  milioni,  perchè  si 
son  potute  elevare  del  pari  le  previsioni  delle  entrate,  sulla  base 
degli  incrementi  conseguiti  nei  primi  mesi  delFesercizio.  Vi  si  fa 
jfronte  in  parte  con  talune  economie,  e  principalmente  col  risparmio  di 
10  milioni  sugli  interessi  del  debito  pubblico  per  effetto  della  conver- 
sione dal  3,75  7o  al  3,50  7^  dal  1°  gennaio  1912.  Tale  riduzione  che 
ammonta  in  complesso  a  20  milioni  ha  effetto  in  questo  esercizio  per 
un  solo  semestre.  Si  ha  pure  una  forte  riduzione  nelle  spese  per  il 
ministero  della  guerra,  essendosi  anticipate  nelPesercizio  1910-11 
talune  spese  straordinarie. 

Eestano  peraltro  fuori  bilancio  alcuni  oneri  già  approvati  o  che 
sono  per  approvarsi  dal  parlamento,  per  35  milioni,  tra  Paltro  3  mi- 
lioni per  il  demanio  forestale  e  18  milioni  di  spese  per  la  marina  e 
per  lo  stesso  demanio  forestale,  stanziate  pel  1912-13  e  che  si  anti- 
cipano al  1911-12.  L'avanzo  verrebbe  così  a  ridursi  a  22  milioni,  salvi 
gli  ulteriori  aumenti  che  possono  derivare  dall'  incremento  delle  entrate 
negli  ultimi  mesi  dell'esercizio.  Il  provento  complessivo  delle  imposte 
dirette  ed  indirette  (escluso  il  dazio  sul  grano)  nonché  delle  entrate 
postali,  è  stato  valutato  con  l'assestamento  a  L.  1  908  678  000,  cioè 
presumendosi  uq  aumento  di  poco  più  di  3  milioni  sui  proventi  accer- 
tati nell'esercizio  1910-11  in  L.  1.905.303.000  :  ora  a  tutto  il  mese  di 
aprile  1912  si  era  conseguito  per  questi  cespiti  un  maggior  provento  di 
L.  68.263.000.  Quanto  al  dazio  sul  grano,  che  nel  1910-11  aveva  dato 
circa  112  milioni  per  la  limitatissima  produzione  interna,  si  presume 
un  provento  di  65  milioni  in  vista  di  una  minore  importazione 
grazie  al  piti  abbondante  raccolto  del  1911. 

Spese  j^er  la  guerra.  —  Dai  dati  esposti  restano  escluse  le  spese  oc- 
correnti per  la  guerra.  Alle  spese  straordinarie  occorse  dall'inizio  della 
spedizione  nella  Tripolitania,  è  stato  provveduto  nei  modi  consentiti 
dalla  legge  17  luglio  1910.  Tale  legge  dispone  che  in  casi  eccezionali 
possa  essere  autorizzata  l'apertura,  a  favore  del  ministero  deUa  guerra, 
di  un  credito  straordinario  sulla  tesoreria,  mediante  decreti  reali  su 
proposta  del  ministero  del  tesoro  e  dopo  deliberazione  del  consiglio 
dei  ministri.  Tali  decreti  sono  registrati  alla  corte  dei  conti,  che  ne 
riferisce  immediatamente  al  parlamento;  ma  quando  vi  siano  ragioni 
speciali  per  non  far  noto  il  provvedimento,  esso  ha  corso  senza  la  re- 
gistrazione della  Corte  dei  conti. 

A  tutto  il  mese  di  febbraio  1912  è  stata  autorizzata  la  spesa 
di  140  milioni  per  il  ministero  della  guerra  e  di  30  milioni  per  la 
marina.  In  queste  somme  sono  comprese  oltre  le  spese  effettive  per 
la  spedizione,  anche  quelle  per  il  mantenimento  della  maggior  forza 
sotto  le  armi,  in  eccedenza  delle  somme  stanziate  in  bilancio,  e  queUe 
per  il  reintegro  in  Italia  dei  materiali  trasportati  in  Africa.  A  rego- 
larizzare queste  spese,  si  è  provveduto  con  apposita  legge  colla  quale 
è  stato   autorizzato   un   ulteriore   credito   di   35   milioni   destinati    a 
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continuare  il  reintegro  dei  materiali  ed  a  provvedere  quelli  occorrenti 
per  le  nuove  unità  militari  create  dalla  legge  del  1911. 

Alla  spesa  straordinaria  complessiva  di  205  milioni  si  provvede 
per  57  milioni  con  prelevamento  dagli  avanzi  accertati  a  tutto  Feser- 
cizio  1910-11  ;  vi  si  destinerà  pure  F  intero  avanzo  che  sarà  per  risul- 
tare alla  chiusura  delFesercizio  in  corso,  dopo  il  prelievo  di  3  milioni 
per  il  demanio  forestale  e  di  quanto  sia  per  destinarsi  agli  edifizi 
della  capitale.  La  somma  mancante  sarà  ripartita  in  sei  rate  uguali 
da  imputarsi  agli  esercizi  dal  1912-13  al  1917-18. 

Con  la  stessa  legge  sono  pure  state  autorizzate  altre  spese  per 
L.  10  600  000,  di  cui  L.  5  300  000  per  lavori  portuari  da  eseguirsi  a 
Tripoli,  Bengasi,  Derna  e  Homs,  L.  1  200  000  per  provvedimenti  sani- 
tari, L.  800  000,  per  rimpatrio  di  italiani  espulsi  dalla  Turchia,  e 
L.  3  300  000  per  F  impianto  di  due  cavi  telegrafici  tra  Tripoli  e  Sira- 
cusa e  tra  Bengasi  e  Siracusa  e  per  F  impianto  di  una  rete  telefonica 
a  Tripoli.  Le  spese  occorse  e  che  occorreranno  dopo  il  1°  marzo  1912 
saranno  regolate  con  provvedimenti  successivi. 

Previsioni  per  l'esercizio  1912-13. 

Il  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  prossimo  si  riassume  nelle 
seguenti  cifre: 


CATEGORIE 

Entrata 

Spesa 

Differenza 

migliaia 

di  lire 

I.  Entrate  e  spese  effettive 

2.243.789 

2.206.508 

+             37.281 

II.         »                »       per    co- 
struzione ferrovie  .     .     . 

43.900 

43.900 

— 

III.  Movimento  di  capitali     . 

208.161 

230.897 

—            22.736 

IV.  Partite  di  giro  .... 

60.073 

60.073 

— 

Totale     .     .     . 

2.555.923 

2.541.378 

+            14.545 

La  spesa  effettiva  va  così  ripartita  fra  i  vari  ministeri: 

Migliaia  di  lire. 

Ministero  del  tesoro 642.497 

»  delle  finanze 285.138 

»  di  grazia  e  giustizia 55.131 

»  degli  affari  esteri 25.952 

»  dell'  istruzione  pubblica 138.698 

»  dell'interno 131.751 

»  dei  lavori  pubblici 133.244 

»  delle  poste  e  telegrafi 129.944 

»  della  guerra 422.462 

»  della  marina 214.163 

»  dell'  agricoltura 27.238 
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L^avanzo  presunto  è  inferiore  a  quello  portato  dalPassestaDiento 
per  Fesercizio  corrente,  perchè,  mentre  per  misura  prudenziale  si  sono 
di  poco  elevate  le  previsioni  delle  entrate,  si  son  dovuti  per  contro 
accrescere  molti  stanziamenti  di  spesa,  e  principalmente  quelli  per  il 
ministero  della  guerra  che  si  riportano  ad  una  cifra  prossima  a  quella 
accertata  per  il  1910-11.  Si  aumentano  di  8  milioni  i  fondi  per  V  istru- 
zione pubblica  e  di  5  milioni  i  lavori  pubblici.  Per  contro  si  presume  di 
realizzare  economie,  in  altri  stanziamenti,  e  principalmente  si  verifi- 
cherà un  risparmio  di  10  milioni  portandosi  a  pieno  effetto  la  conver- 
sione della  rendita  al  3  Yg  ^/o*  AlFavanzo  presunto  dovrebbero  aggiun- 
gersi 18  milioni  per  spese  della  marina  e  del  demanio  forestale  traspor- 
tate, come  si  è  detto,  dalF esercizio  1912  13  al  1911-12.  Ma  per  contro 
restano  fuori  bilancio  vari  oneri  già  approvati  ed  altri  molti  verranno 
a  sorgere  nel  corso  delFesercizio.  Il  bilancio  potrà  tuttavia  chiudersi 
con  avanzo  se  parallelamente  alP  incremento  nelle  spese  continuerà 
ad  aversi  un  aumento  nelle  entrate. 


Patrimonio  dello  Stato. 

Al  30  giugno  1911  la  situazione  patrimoniale  dello  Stato  presen- 
tava un  attivo  di  L.  7.520.678.000,  costituito  per  L.  1.584.044.000  da 
attività  finanziarie  del  tesoro,  per  L.  1.871.130.000  da  immobili,  mobili, 
crediti  e  titoli  di  credito,  per  L.  1.503.793.000  da  beni  di  natura  indu- 
striale (ferrovie,  privative,  telegrafo,  telefono  ecc.)  per  L.  1.664.131.000 
dai  materiali  militari  di  terra  e  di  mare,  per  L.  644.621.000  dai  beni 
destinati  ai  servizi  dello  Stato  e  per  L.  252.959.000  dal  materiale  scien- 
tifico ed  artistico.  In  confronto  con  la  situazione  al  30  giugno  1910 
vi  è  stato  un  aumento  di  440  milioni,  derivante  principalmente  da 
nuovi  crediti  verso  Pamministrazione  delle  ferrovie  per  anticipazioni 
fatte  e  dall'aumento   dei  materiali   militari. 

Le  passività  ammontavano  a  lire  17.797.238.000,  di  cui  li- 
re 1.508.088.000  di  passività  finanziarie  del  tesoro,  L.  418.705.000 
di  biglietti  di  Stato,  L.  13.986.568.000  di  passività  consolidate,  re- 
dimibili e  diverse,  ed  infine  L.  1.883.877.000  rappresentano  la  capi- 
talizzazione del  debito  vitalizio.  In  confronto  con  la  situazione  pre- 
cedente si  ha  un  aumento  per  328  milioni  derivante  per  41  milioni 
dell'aumento  delle  pensioni  e  per  il  resto  da  aumento  nei  debiti: 
emissione  di  obbligazioni  ferroviarie  3  7o  e  di  certificati  3  Vg  7o?  ^^^" 
pensato  in  parte  da  estinzione  di  altre  passività. 

In  complesso  si  ha  un'eccedenza  passiva  di  L.  10.276.560.000,  con 
un  miglioramento  di  112  milioni  in  confronto  con  la  situazione  pre- 
cedente. Tale  miglioramento  deriva  in  parte  dall'avanzo  di  bilancio 
ed  in  parte  dal  fatto  che  molte  spese  iscritte  nella  parte  effettiva 
producono  un  aumento  nelle  attività  patrimoniali  dello  Stato. 

11.  —  Bachi. 
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PAKTE  II. 

POLITICA  ECONOMICA 


CAPITOLO  I. 

Politica  commerciale 


L^  invito  rivolto  dal  ministero  del  commercio  nel  1911  alle  ca- 
mere di  commercio  e  associazioni  commerciali  per  studi  preparatori 
intomo  alla  politica  doganale  da  adottare  in  occasione  della  pros- 
sima scadenza  dei  trattati  di  commercio,  non  pare  avere  incontrato 
ancora  molto  seguito  :  poche  camere  soltanto  hanno  presentato  ele- 
menti di  qualche  rilevanza  sulla  grave  questione  (anche  per  la  la- 
mentata mancanza  di  taluni  dati  di  fatto  intorno  all'ordinamento  delle 
tariffe  doganali  di  altri  Stati  e  al  movimento  del  traffico  internazio- 
nale) e  non  maggiore  fortuna  paiono  avere  incontrato  alcune  inizia- 
tive private  per  studi  e  raccolta  di  materiali  sulla  posizione  delle  no- 
stre industrie  in  relazione  col  traffico  con  Pesterò.  —  IsTel  congresso 
degli  industriali  e  commercianti  (Torino,  maggio)  in  un  vivace  dibat- 
tito sulla  questione  doganale,  la  tesi  libero-scambista,  pur  non  es- 
sendo riuscita  trionfatrice,  ha  avuto  una  certa  affermazione. 

In  seguito  alla  riforma  introdotta  nel  1910  al  regime  per  la  riso- 
luzione delle  controversie  doganali,  le  disposizioni  sparse  in  varie 
leggi  sono  state  raccolte  nel  testo  approvato  col  E.  D.  9  aprile  1911 
n.  330  cui  ha  tenuto  dietro  il  regolamento  approvato  col  D.  M.  19 
aprile  1911. 

È  stata  rinnovata  (legge  25  giugno  1911,  n.  573)  la  concessione 
al  Governo  dei  pieni  poteri  per  l'applicazione  degli  accordi  commer- 
ciali stipulati  lungo  Panno  1911.  Cosi  si  è  data  piena  esecuzione  im- 
mediata agli  accordi  provvisori  intervenuti  col  Portogallo  basati  sul 
trattamento  della  nazione  più  favorita  :  si  applica  però  reciprocamente 
la  tariffa  massima  per  i  vini,  esclusi  solo  i  vini  tipici  cioè  il  Porto,  il  Ma- 
dera e  il  Marsala  provenienti  dalle  zone  di  produzione  e  il  vermut,  pei 
quali  è  valida  la  tariffa  minima  (E.  D.  26  giugno  1911,  n.  580).  Sulla 


^  In  questa  seconda  parte,  si  è  dato  un  cenno  sommario  degli  atti  di 
politica  economica  svoltisi  durante  Tanno  1911,  senza  tenere  conto  delle  fasi 
di  tali  atti  avvenute  posteriormente  (p.  es.  :  emendamento  o  approvazione 
nel  1912  dì  disegni  di  legge  presentati  nel  1911). 
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clausola  della  nazione  più  favorita  sono  basati  pure  l'accordo  prov- 
visorio stipulato  col  Giappone  (R.  D.  13  luglio  1911,  n.  709)  e  il 
trattato  definitivo  stipulato  col  Cile  (legge  6  luglio  1911,  n.  702),  il 
quale  ultimo  esclude  però  l' Italia  dal  benefìcio  delle  concessioni  par- 
ticolari dal  Cile  fatte  a  Stati  dell'America  meridionale  e  centrale. 

In  seguito  allo  stato  di  guerra  con  l' Impero  ottomano,  il  R.  D. 
26  novembre  1911,  n.  1216  ha  inasprito  fortemente  il  regime  doga- 
nale per  le  importazioni  dalla  Turchia. 

Col  E.  D.  12  agosto  1911,  n.  1300  è  stato  regolato  il  regime  co- 
loniale per  la  Somalia  italiana  ;  la  relativa  tabella  stabilisce  dazi  spe- 
cifici o  a  valore  d' importazione  e  d'esportazione  :  un  regime  speciale  è 
applicabile  alle  merci  italiane,  ai  prodotti  dell'Eritrea,  e  alle  merci 
esportate  destinate  al  consumo  in  Italia  ;  le  merci  non  nominate  nella 
tariffa  pagano  il  15  7o  del  valore  per  dazio  d'entrata  (1  ^/^  se  italiane) 
e  il  5  ®/q  del  valore  per  dazio  di  uscita.  Per  favorire  lo  sviluppo  agricolo 
ed  economico  dell'  Eritrea  e  della  Somalia  sono  state  concesse  o  estese 
agevolazioni  doganali  per  l'importazione  dalle  colonie  in  Italia  di 
alcuni  prodotti  (buoi,  caffè,  frumento). 

Sempre  in  attesa  di  una  definitiva  sistemazione  della  complessa 
materia  della  importazione  ed  esportazione  temporanea  di  merci,  è  stata 
sottoposta  al  Parlamento,  per  la  convalidazione,  la  lunga  serie  di  de- 
creti emanati  a  partire  dal  1890  (fra  cui  emanato  nel  1911  il  E.  D.  22 
gennaio  n.  60  che  consente  l'importazione  di  lamiere  di  ferro  piombate 
per  la  fabbricazione  di  stagnoni  d' imballaggio  destinati  all'esporta- 
zione del  carburo  di  calcio)  :  per  la  definitiva  sistemazione  generale 
—  che  dovrà  tenere  conto  delle  innovazioni  avvenute  lungo  il  venten- 
nio nelle  condizioni  dell'  industria  nazionale  —  è  previsto  un  transi- 
torio esperimento  disciplinato  dal  potere  esecutivo. 

È  stata  consentita  la  reimportazione  in  franchigia  delle  opere  a 
stampa  edite  e  pubblicate  in  Italia  e  rimaste  invendute  all'estero  (E. 
D.  19  gennaio,  n.  91). 

Di  grande  importanza,  in  relazione  alle  condizioni  dell'  industria 
e  alla  crescente  entità  delle  esportazioni,  è  il  E.  D.  3  settembre  1911, 
n.  1017  relativo  alla  restituzione  del  dazio  sul  cotone  impiegato  nella 
fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone  esportati  :  la  restituzione  deve 
farsi  in  base  al  peso  netto  dei  prodotti  che  si  esportano,  mentre  che 
col  regime  anteriore  (E.  D.  7  febbraio  1896,  n.  63)  pei  tessuti  aventi 
ricevuto  l'apparecchio  con  materie  di  peso  eccedente  1'  8  ^/^  del  peso 
complessivo,  l'eccedenza  veniva  dedotta  dal  peso  del  prodotto  espor- 
tato nel  conteggio  del  dazio  da  restituire.  —  Il  E.  D.  3  settembre  1911, 
n.  1084  ha  fissato  la  tabella  delle  restituzioni  delle  tasse  di  fabbri- 
cazione sui  prodotti  a  base  di  zucchero  ed  eccezionalmente  di  glu- 
cosio, e  del  dazio  doganale  sul  cacao  incorporato  nel  cioccolatto  :  la 
misura  delle  restituzioni  varia  per  ogni  unità  secondo  l'esercizio  finan- 
ziario in  cui  avviene  l'esportazione  :  su  richiesta  del  fabbricante   o 
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su  determinazione  delPautorità  doganale  la  restituzione  può  avere 
luogo  anzi  che  nella  misura  fìssa  indicata  dal  decreto,  in  ragione 
dell'effettiva  quantità  di  zuccliero  esistente  in  ciascun  prodotto,  accer- 
tata mediante  analisi  chimica.  —  Il  D.  M.  12  novembre  1911  ha  fis- 
sato Finterò  abbuono  della  tassa  di  fabbricazione  sugli  spiriti  pro- 
dotti alP  interno  ed  esportati  in  natura  riguardo  ai  primi  50.000  et- 
tanidri  per  ogni  esercizio  finanziario  (dal  1911-12)  in  base  esclusiva- 
mente al  criterio  della  priorità,  determinata  dalla  data  delle  relative 
bollette  di  esportazione. 

In  materia  di  tariffe  doganali  presenta  importanza  grande  il  prov- 
vedimento (stato  poi  approvato  con  la  legge  del  10  marzo  1912, 
n.  162)  che  fissa  a  L.  4,50  il  dazio  di  entrata  per  quintale  per  la  barite 
idrata  cristallizzata  e  a  L.  8  per  quella  fusa  o  deacquificata,  essendo 
reputato  insufficiente  il  dazio  di  L.  2  prima  fissato  per  tale  prodotto 
a  proteggere  le  industrie  nazionali  delPestrazione  della  baritina  e 
della  produzione  di  sali  di  bario  :  entrambe  le  industrie  negli  ultimi 
anni  sono  andate  declinando  tanto  che  nel  1910  non  si  produsse  al- 
cun quantitativo  di  barite  caustica,  malgrado  l'abbondanza  della  ma- 
teria prima,  per  effetto  della  forte  concorrenza  estera  :  si  ritiene  che 
V  inasprimento  doganale  non  possa  danneggiare  l' industria  saccari- 
fera —  largamente  consumatrice  di  barite  —  poiché  gli  industriali 
zuccherieri  possono  essi  stessi  (come  già  in  parte  praticano)  impren- 
dere la  produzione  della  barite  ;  e  si  ritiene  anche  che  dalla  prote- 
zione possa  derivare  lo  svolgimento  della  produzione  di  altri  compo- 
sti del  bario,  fra  cui  il  litophone,  che  può  vantaggiosamente  sostituire 
la  biacca  nei  lavori  di  pittura  eliminando  il  saturnismo. 

n  decreto  del  1910  che  ha  attenuato  il  dazio  sull'olio  di  ara- 
chide destinato  alla  fabbricazione  del  sapone,  presentato  al  Parla- 
mento per  la  conversione  in  legge,  ha  incontrato  presso  il  Senato  una 
certa  opposizione  (con  rinvio  della  discussione)  affermandosi  possa  de- 
rivarne danni  alla  olivicoltura  nazionale  :  il  ritardo  riesce  natural- 
mente dannoso  all'  industria  saponiera. 

Sono  state  emanate  le  norme  per  l'applicazione  della  l^gge  del 
1910  che  ha  innovato  l'ordinamento  delle  camere  di  commercio  (R.  D. 
19  febbraio  1911,  n.  245)  :  accanto  a  molte  disposizioni  d'ordine  pu- 
ramente amministrativo  presentano  particolare  interesse,  nei  riguardi 
del  diritto  commerciale,  le  norme  relative  alla  compilazione  e  revi- 
sione periodica  della  raccolta  degli  usi  e  consuetudini  commerciali  e 
quelle  per  la  denuncia  e  registrazione  delle  ditte  :  la  denuncia  deve 
essere  fatta  per  iscritto  in  carta  libera  alla  camera  o  alle  camere  dei 
distretti  ove  la  ditta  abbia  esercizi  commerciali  o  industriali,  entro 
due  mesi  dalla  costituzione  della  ditta  o  società  o  entro  due  mesi 
dalla  pubblicazione  per  le  ditte  già  esistenti  :  è  fissato  il  contenuto 
e  la  forma  della  dichiarazione  di  denuncia,  del  registro  delle  ditte  e 
relativi  repertori,  e  del  registro  delle  firme  dei  commercianti. 
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Eiguardo  alla  politica  diretta  a  promuovere  V espansione  commer- 
ciale merita  cenno  la  fondazione  avvenuta  per  opera  del  Consorzio 
autonomo  per  il  porto  di  Genova  di  un  Istituto  per  gli  scambi  in- 
temazionali, istituto  che  completa  Pop  era  svolta  dal  Consorzio  per  la 
organizzazione  del  porto  e  la  sistemazione  delle  linee  di  navigazione 
che  devono  estendere  la  sfera  di  influenza  di  quel  grande  centro  com- 
merciale. U  Istituto  —  secondo  il  programma  formulato  dal  Consor- 
zio —  comprende  quattro  sezioni:  mostra  collettiva  dei  prodotti  in- 
dustriali ed  eventualmente  agricoli  d' Italia  per  Pesportazione,  mostra 
dei  prodotti  dei  paesi  esteri,  mostra  degli  italiani  alP estero,  mostra 
delle  colonie  di  diretto  dominio  :  queste  varie  mostre  permanenti  — 
le  quali  si  annuncia  abbiano  trovato  un  largo  consenso  di  adesioni 
—  possono,  quale  museo  commerciale,  riuscire  di  utile  sussidio  per 
lo  sviluppo  dei  traffici. 

Si  è  venuto  accentuando  —  sia  da  parte  degli  studiosi  che  da 
parte  di  organismi  rappresentanti  gli  interessati  —  il  movimento  per 
la  riforma  del  regime  legale  delle  società  commerciali^  riforma  che  è 
fra  gli  atti  di  politica  economica  la  cui  urgenza  e  necessità  è  più 
unanimemente  riconosciuta  per  lo  svolgimento  delPeconomia  nazionale. 
È  stato  reso  ufficiosamente  di  pubblica  ragione  ^  uno  schema  formu- 
lato dal  Governo  (Ministero  Luzzatti)  per  la  riforma  delP  intero  titolo  IX 
del  libro  I  del  codice  di  commercio.  Lo  schema  non  contiene  profonde 
innovazioni,  ma  piuttosto  mira  a  perfezionare  gli  attuali  strumenti  di 
controllo  e  garanzia  sul  funzionamento  delle  società.  ]N*on  accoglie  le 
proposte  di  nuove  forme  di  società;  di  fronte  alla  dibattuta  dottrina 
sulle  società  irregolari,  dichiara  che  le  società  commerciali  hanno 
personalità  distinta  dalle  persone  dei  soci  solo  nel  caso  siano  le- 
galmente costituite,  così  che  prima  della  perfetta  legale  costituzione 
si  ha  la  responsabilità  personale  e  solidale  dei  promotori,  soci  o  am- 
ministratori, per  le  obbligazioni  sociali.  Per  assicurare  la  regolarità 
nella  costituzione  delle  società  per  azioni,  si  disciplina  la  ingerenza 
ministeriale  (che  è  ora  oggetto  di  così  vivo  dibattito)  :  è  data  facoltà 
al  ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  di  fare  opposizione 
al  provvedimento  del  tribunale  ordinante  la  trascrizione  delPatto  costi- 
tutivo e  dello  statuto  nel  registro  delle  società,  e  ciò  mediante  cita- 
zione della  società  stessa  davanti  a  quel  tribunale:  cosi  il  controllo 
ministeriale  è  riconosciuto  legittimo,  ma  assoggettato  alPautorità  giu- 
diziaria. Riguardo  agli  amministratori  è  rafforzata  la  responsabilità 
con  un  migliore  regime  delle  cauzioni  (rese  obbligatorie  anche  pei 
direttori)  e  con  la  solidarietà  affermata  della  responsabilità  di  una 
amministrazione  con  la  precedente:  è  introdotta  la  incompatibilità 
(salvo  deroga  statutaria)  tra  Pesercizio  di  funzioni  esecutive  in  una 
società  con  Pesercizio  del  commercio  per  conto  proprio  o  altrui  e  di 


^  Cfr.  Bivista  del  diritto  commerciale,  novembre  1911,  pag.  976  e  segg. 
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analoghi  uffici  in  altre  società  e  ciò  per  evitare  le  troppo  frequenti 
unioni  personali  fra  società. 

Notevoli  innovazioni  sono  introdotte  al  regime  vigente  riguardo 
ai  promotori  :  possono  riservarsi  solo  una  partecipazione  non  maggiore 
di  7io  degli  utili  netti  per  un  periodo  non  superiore  a  15  anni  :  essi 
non  possono  opporsi  a  modificazioni  allo  statuto  salvo  i  casi  di  atti 
compiuti  in  frode  ai  loro  diritti  j  ad  essi  incombe  esplicitamente  la 
responsabilità  :  a)  per  la  integrale  sottoscrizione  del  capitale  sociale  e 
per  i  versamenti  prescritti  dalla  legge  e  dallo  statuto,  b)  per  la  reale 
esistenza  dei  conferimenti  in  natura  e  dei  redditi  attribuiti  ai  mede- 
simi, (a  fine  di  impedire  P«  annacquamento  »  del  capitale  delle  società 
mediante  la  tanto  frequente  sopravalutazione  di  aziende  che  vengono 
trasformate  in  anonime),  e)  per  la  verità  delle  pubblicazioni  di  ogni 
specie  fatte  per  la  costituzione  della  società.  Riguardo  alle  azioni,  il 
progetto  stabilisce  che  quelle  liberate  in  tutto  o  in  parte  mediante 
conferimenti  in  natura,  non  possano  staccarsi  dalla  matrice  e  riman- 
gano inalienabili  per  due  anni  dalla  data  della  loro  liberazione  e  ciò 
pure  a  tutela  contro  Paccennato  abuso  nei  conferimenti  in  natura;  sono 
esplicitamente  ammesse  le  azioni  privilegiate  (tanto  opportune  nei  mo- 
menti di  crisi)  e  costituite  assemblee  particolari  dei  relativi  azionisti,  al 
<5ui  voto  è  subordinata  ogni  modificazione  statutaria  che  muti  i  loro  di- 
ritti j  contrariamente  alla  opinione  di  alcuni  giuristi,  è  ammesso  il  recesso 
dei  soci  per  dissenso  sulla  deliberazione  della  emissione  di  azioni  privile- 
giate. Relativamente  alle  assemblee,  il  progetto  contiene  alcune  nuove 
norme  notevoli  riguardo  al  deposito  delle  azioni,  alla  seconda  convoca- 
zione, alle  assemblee  per  deliberazioni  di  speciale  importanza. 

Una  fra  le  principali  innovazioni  è  la  importanza  tutta  particolare 
data  alla  compagnia  degli  obbligazionisti:  è  ammesso  che  costoro 
possano  essere  riuniti  in  assemblea  per  deliberare  sugli  interessi  co- 
muni, dietro  iniziativa  degli  amministratori  o  su  richiesta  del  rappre- 
sentante degli  obbligazionisti  o  di  tanti  obbligazionisti  che  rappre- 
sentino Veo  dei  titoli  emessi  e  non  estinti:  questa  assemblea  può, 
fra  Paltro,  nominare  Paccennato  rappresentante  (il  quale  può  inter- 
venire alle  assemblee  degli  azionisti)  e  un  sindaco,  deliberare  modi- 
ficazioni alle  condizioni  del  prestito  e  compiere  o  autorizzare  atti 
vari  di  vigilanza  e  tutela.  Il  progetto  non  provvede,  come  da  taluno 
era  stato  richiesto,  ad  allargare  Pentita  massima  della  emissione  di 
obbligazioni,  provvedimento  che  potrebbe  facilitare  il  risanamento 
finanziario  delle  società  anonime  attenuando  la  necessità  di  ricorrere 
3,1  credito  bancario.  Il  progetto  dà  poi  norme  più  rigorose  e  minute 
riguardo  alla  .formazione  dei  bilanci  e  cerca  di  rafforzare  P  ufficio  del 
sindacato:  per  le  società  bancarie,  che  ricevono  depositi,  Paccantona- 
mento  obbligatorio  di  utili  è  fissato  in  misura  più  elevata  per  la  for- 
mazione del  fondo  di  riserva.  Infine,  esso  risolve  nel  senso  reclamato 
dagli  interessati   la  questione  tanto   dibattuta  della  tassabilità  del 
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sopraprezzo  delle  azioni,  poiché  determina  che  le  società  sono  sog- 
gette all'imposta  di  ricchezza  mobile  solo  in  ragione  degli  utili  da 
esse  ripartiti,  a  qualunque  titolo,  fra  gli  azionisti,  gli  amministratori, 
gli  impiegati  o  qualsiasi  altra  persona  partecipante  agli  utili. 

Allo  studio  della  riforma  del  regime  delle  società  ha  dato  larga 
opera  Fattiva  e  benemerita  «  Associazione  fra  le  società  italiane  per 
azioni  ».  JS'el  congresso  tenutosi  in  Torino  nel  giugno,  molti  punti  della 
riforma  sono  stati  dibattuti  giungendosi  in  genere  a  conclusioni  basate 
sui  principi  medesimi  che  informano  lo  schema  ricordato.^  Innovazioni 
piti  profonde  sono  state  invocate  al  regime  delle  obbligazioni  per  facili- 
tare, le  emissioni  quale  mezzo  per  la  conversione  del  debito  cambiario 
tanto  oneroso  per  molte  società:  si  vorrebbe  fossero  considerati  come 
garanzia  per  la  emissione  oltre  l'importo  del  capitale  sociale  (art.  171 
cod.  comm.)  anche  i  titoli  garantiti  dallo  Stato,  quelli  emessi  da  Stati 
esteri,  le  cartelle  fondiarie  e  altri  titoli  simili  di  certa  solvibilità,  e  si 
vorrebbe  fossero  scemate  le  gravezze  fiscali;  si  richiede  anche  sia 
attenuata  la  disposizione,  spesso  proibitiva,  che  esige  un  soverchio 
intervento  di  azionisti  nelle  assemblee  che  autorizzano  le  emissioni 
dei  prestiti;  non  si  è  giunti  invece  a  una  definitiva  conclusione  ri- 
guardo alla  convenienza  di  introdurre  nella  legislazione  italiana  il 
tipo  germanico  delle  società  a  responsabilità  limitata. 

È  rimasta  ancora  sospesa  un'altra  riforma  da  anni  dibattuta: 
quella  della  legislazione  sulle  borse.  La  riforma  non  dovrebbe  venire 
ulteriormente  procrastinata,  poiché  l'attuale  agitato  andamento  del 
mercato  finanziario  rende  necessari  mutamenti  a  norme  legislative, 
vecchie  oramai  di  trent'anni,  formulate  in  un'epoca  in  cui  le  società 
anonime  erano  pochissime,  l'economia  nazionale  era  ben  lungi  dal- 
l'attuale sviluppo,  il  movimento  degli  affari  finanziari  era  ristretto, 
la  connessione  fra  la  borsa,  la  banca  e  l' impresa  industriale  era  meno 
stretta,  e  la  funzione  delle  borse  era  limitata  al  trafi&co  e  alla  quo- 
tazione della  rendita  e  di  pochissimi  altri  valori.  Il  disegno  di  legge 
del  5  giugno  1909,  rimasto  ancora  senza  seguito  per  le  vicende  par- 
lamentari, è  stato  anche  quest'anno  oggetto  di  dibattiti  in  vari  me- 
moriali di  banchieri  e  agenti  di  cambio  e  piti  largamente  nel  con- 
gresso nazionale  degli  agenti  di  cambio  (Torino,  giugno):  i  molte- 
plici voti  pongono  in  evidenza  il  carattere  di  diffidenza  e  di  sospetto 
verso  la  borsa  e  la  speculazione  che  informa  quel  progetto  e  l'eccesso 
del  regime  di  restrizione  e  di  controllo  che  esso  vorrebbe  stabilire. 
Sono  state,  fra  l'altro,  rinnovate  le  proteste  contro  l'elevazione  del 
deposito  cauzionale  per  gli  agenti  di  cambio  ed  è  da  taluno  invocata 
una  limitazione  nel  numero  degli  agenti  di  cambio  per  le  diverse 
piazze;  emendamenti   vari  mirano  a  meglio  tutelare  la  dignità  degli 


^  Proposte  in  buona  parte  conformi  a  questi  principi  sono  state  pure  presen- 
tate e  dibattute  dal  VII  Congresso  giuridico  nazionale  (Roma,  ottobre  1911). 
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agenti  j  a  stabilire,  circa  Porario  delle  borse  il  rispetto  alle  esigenze 
ed  alle  consuetudini  locali  di  ciascuna  di  esse,  anzi  che  Tapplicazione 
di  un  orario  unico  ;  a  non  vietare  agli  agenti  di  fare  essi  stessi  per 
proprio  conto  la  contropartita  alle  ordinazioni  ricevute  5  a  eliminare 
varie  restrizioni  poste  dal  progetto  a  alcuni  tipi  di  contratti  e  a  rico- 
noscere il  carattere  commerciale  in  tutte  le  operazioni  di  borsa,  qua- 
lunque ne  sia  la  forma  ;  e  si  è  richiesta  l'abolizione  di  quel  diritto 
di  sconto,  istituito  dal  decreto  del  1907,  il  quale  ha  creato  una  con- 
dizione di  privilegio  a  favore  di  uno  solo  dei  contraenti,  il  compra- 
tore, consentendogli  di  non  rispettare  il  termine  convenuto  per  la 
consegna  dei  titoli,  e  ciò  in  base  al  bizzarro  preconcetto  che  la  spe- 
culazione al  ribasso  sia  dannosa  e  quella  al  rialzo  sempre  vantag» 
giosa  e  benemerita  dell'economia  pubblica.  Il  voto  per  la  revoca  di 
quel  decreto  è  stato  rinnovato  dalla  Deputazione  e  Sindacato  della 
Borsa  di  Milano  e  poi  dagli  agenti  di  cambio  delle  varie  borse  in 
un  memoriale  presentato  alla  Camera  dei  deputati  per  l'abolizione 
dell'art.  15  del  progetto  di  legge  sulle  borse  relativo  a  quel  diritto. 
La  Deputazione  di  Milano,  affermando  che  in  certe  condizioni  ecce- 
zionali del  mercato  finanziario  può  esser  di  suprema  necessità  l'ado- 
zione di  questo  rimedio,  propone  si  conceda  alle  autorità  di  borsa 
l'autonomia  nel  giudizio  di  merito  sulla  opportunità  di  concedere  caso 
per  caso  l'esercizio  del  diritto  di  sconto,  quando  se  ne  presenti  l'occa- 
sione con  quei  caratteri  di  eccezionalità,  di  urgenza  e  di  provviso- 
rietà che  le  autorità  di  borsa  possono  riconoscere:  la  Deputazione 
stessa  formula  poi  una  serie  di  norme  particolari  per  la  cauta  appli- 
cazione pratica  del  diritto  di  sconto: 

Una  ponderata  riforma  dell'ordinamento  delle  borse  in  relazione 
all'odierno  sviluppo  e  indirizzo  degli  affari  è  indispensabile  per  con- 
tribuire a  ridare  al  capitale  la  confidenza  anche  negli  investimenti 
in  titoli  a  reddito  variabile,  e  pure  per  evitare  che  nei  momenti  di 
crisi  siano  predisposti  ingiusti  attentati  alla  libertà  delle  contratta- 
zioni, così  come  avvenne  recentemente,  quando  da  varie  parti  si  re- 
clamò la  soppressione  delle  operazioni  a  termine  e  si  invocò  che  gli 
agenti  di  cambio  non  dovessero  accettare  operazioni  aventi  carattere 
di  speculazione  al  ribasso. 


'.ni 
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CAPITOLO  II. 

Politica  industriale 


Sono  rimasti  senza  seguito  gli  scliemi  —  descritti  nel  precedente 
Annuario  (pag.  145-151)  —  per  provvedimenti  a  favore  dell'  indu- 
stria agrumaria  e  delP  industria  serica  ed  è  ancora  inattuata  la  ri- 
forma all'antiquato  regime  della  proprietà  industriale  j  sono  stati  in- 
vece approvati  i  discussi  favori  all'industria  petrolifera. 

La  legge  12  marzo  1911,  n.  258,  «portante  provvedimenti  per 
la  città  di  Napoli  »  ha  esteso  i  benefici  concessi  dalla  legge  8  lu- 
glio 1904,  n.  351,  prorogando  per  un  decennio  il  periodo  di  godi- 
mento dei  privilegi  tributari  (esenzione  dal  pagamento  dei  dazi  do- 
ganali per  le  macchine  e  i  materiali  adibiti  al  primo  impianto  o  al- 
l'ampliamento di  stabilimenti  industriali  in  Napoli  ed  esenzione  to- 
tale dalle  imposte  di  ricchezza  mobile,  fabbricati  e  terreni  per  gli 
immobili  adibiti  ex-novo  o  trasformati  e  ampliati  per  uso  industriale). 
La  concessione  di  questi  benefici  alla  città  di  Napoli  ha  dato  luogo 
a  una  larga  agitazione  da  parte  degli  industriali  della  Maremma  to- 
scana per  ottenere  consimili  vantaggi,  vantaggi  che  opportunamente 
sono  stati  negati  anche  sotto  la  pressione  di  sodalizi  economici  di 
altre  regioni,  per  gli  squilibri  che  ne  sarebbero  derivati.^ 

La  commissione  parlamentare,  cui  è  stato  sottoposto  il  disegno  di 
legge  per  provvedimenti  a  favore  dell'  industria  serica,  si  è  mostrata 
contraria  alla  creazione  per  legge  di  un  organismo  —  l' Istituto  se- 
rico italiano  —  al  quale  sarebbero  demandate  funzioni  varie,  di  cre- 
dito industriale  e  di  vigilanza,  direzione  e  propulsione  della  produ- 
zione serica  e  bacologica  :  inveio  il  primo  ordine  di  funzioni  (al  quale 
i  mezzi  finanziari  previsti  dal  progetto  sono  evidentemente  insufficienti) 
può  meglio  spettare  a  organismi  creati  dalla  libera  iniziativa  degli  inte- 
ressati e  degli  istituti  ordinari  di  credito  ;  e,  d'altronde,  non  può  af- 
fermarsi che  la  crisi  per  questa  industria  derivi  da  difetto  di  credito. 
Le  funzioni  del  secondo  gruppo  si  afferma  spettino  naturalmente  aUo 
Stato,  il  quale  dovrebbe  compierle  con  la  cooperazione  e  il  vigile  con- 
trollo di  rappresentanze  industriali  e  con  minor  pericolo  di  prevalenza 
degli  interessi  della  sericoltura  su  quelli  della  bachicoltura.  —  In  occa- 
sione del  congresso  serico  internazionale  (Torino,  settembre)  ha  avuto 
luogo  una  interessante  particolare  discussione  sulla  situazione  r^ttuale 


^  Proposte  di  svariate  esenzioni  fiscali  per  V  industria  maremmana  sono  state 
fatte  dalla  Commissione  ministeriale  per  lo  studio  di  provvedimenti  economici  a 
vantaggio  della  Maremma  toscana  (V.  Annali  di  agricoltura,  N.  266,  pag.  125). 
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dell'  industria  della  seta  in  Italia  :  si  fece  una  affermazione  a  favore 
del  principio  della  libertà  commerciale  in  vista  della  rinnovazione 
dei  trattati  di  commercio,  e  si  svolse  un  vivo  dibattito  sulPor- 
ganismo  che  dovrebbe  curare  la  tutela  e  lo  sviluppo  della  bachicol- 
tura e  deir  industria  serica  :  di  fronte  alla  proposta  di  affidare  tale 
funzione  a  un  ufficio  governativo  centrale,  incontrò  maggiore  favore 
quella  di  istituire  all'  uopo  al  centro  della  produzione  bacologica  e 
serica,  con  diramazioni  locali,  un  ente  sovvenzionato  dello  Stato  e 
retto  da  tecnici,  agricoli  e  industriali,  sotto  la  sorveglianza  governa- 
tiva :  non  v'  ha  dubbio  che  un  organismo  autonomo  posto  a  diretto 
contatto  con  la  produzione  e  largamente  dotato,  potrebbe  svolgere 
un'opera  propulsiva,  sotto  vari  riguardi  più  viva,  piti  sentita  e  più 
efficace  di  quella  che  viene  ordinariamente  svolta  dagli  uffici  di  Stato. 

In  una  riunione  tenuta  in  Milano  alla  fine  di  agosto  si  è  costi- 
tuita l'«  Unione  di  difesa  dei  filatori  di  seta  ed  affini  in  Italia  » 
con  sedi  in  Milano  e  Torino  diretta  a  tutelare  stabilmente  gli  inte- 
teressi  comuni  specie  di  fronte  alla  attuale  crisi  :  vi  possono  appar- 
tenere i  proprietari  di  torcitoi  e  gli  esercenti  filatoi  da  seta. 

Le  condizioni  di  crisi  dell'  industria  cotoniera  hanno  anche  nel 
1911  determinata  una  molteplice  azione  di  colleganze  degli  industriali. 
Per  opera  dell'Associazione  cotoniera  negli  ultimi  mesi  del  1910  e 
poi  nel  1911  si  fecero  sforzi  e  laboriose  trattative  per  giungere  a 
stringere  in  un  forte  saldo  organismo  l' industria,  con  la  formazione 
della  «  Unione  industriali  cotonieri  »  j  si  sono  tenute  varie  adunanze ,  fra 
cui  notevole  particolarmente  quella  tenuta  alla  fine  del  gennaio  1911 
con  partecipazione  di  imprese  rappresentanti  1.837.200  fusi  e  29.171 
telai,  la  quale  approvò  lo  schema  di  statuto  con  l' intesa  che  1'  Unione 
si  sarebbe  costituita  dopo  raggiunta  almeno  l'adesione  delle  ditte  che 
posseggono  oltre  5000  fusi  e  oltre  100  telai.  Gli  scopi  dell'  Unione 
sono  specificati  nella  forma  seguente  da  una  circolare  del  10  febbraio 
1911  diretta   dalla   commissione   organizzatrice   agli  industriali. 

«  Il  programma  dell'  Unione  si  può  brevemente  compendiare  in  questo  :  au- 
mentare con  congrui  aiuti  e  mezzi  la  esportazione  dei  filati  e  tessuti  fino  a  che 
essa  sia  consolidata  nella  capacità  di  assorbire,  da  se  stessa  e  senza  aiuto,  tutto 
il  soprapiù  di  produzione  che  non  fosse  possibile  collocare  in  paese  ;  e  mantener 
ridotta  la  produzione  coi  mezzi  maggiormente  idonei  ad  evitare  la  disorganizza- 
zione degli  opifici,  fino  a  quando  siano  esauriti  gli  stocks  precedentemente  accu- 
mulati e  che  l'esportazione,  sotto  i  primi  effetti  degli  stimoli  artificiali,  raggiunga 
misura  tale  da  equilibrare  col  consumo  interno  la  piena  potenzialità  produttiva 
dell'  industria.  E  parallelamente  a  ciò  sollecitare  ed  attuare  provvedimenti  collet- 
tivi di  benefìcio  finanziario  ed  adottarne  eventualmente  altri  in  argine  a  dannose 
depressioni  del  mercato. 

«  Lo  Statuto  comprende  a  questo  oggetto  : 

Un  programma  minimo  costante  per  tutta  la  durata  dell'  Unione,  e  cioè  : 

a)  ottenere  facilitazioni  e  sussidi  dalle  Autorità  governative  ; 

hj  compilare  le  statistiche  dell'  industria  ; 

e)  attuare  gradualmente  opportune  condizioni  di  vendita, 
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ed  un  programma  massimo  —  la  cui  entità  di  sviluppo  e  la  cui  durata  potranno 
essere  varie  —  il  quale  risulta  dall'aggiunta  al  programma  minimo  : 

1®  di  provvedimenti  applicabili  solo  pel  1®  anno,  che  per  l'applicazione  negli 
anni   successivi    richiedono   l'approvazione   dell'assemblea  generale  e   cioè  : 

d)  fomentare  con  mezzi  eccezionali  il  rapido  incremento   dell'esportazione; 

e)  ridurre  la  produzione,  in  quanto  occorra,  mediante  la  fermata  volonta- 
ria di  fusi  e  di  telai  ; 

f)  percepire  dagli  aderenti,  contributi  straordinari  ; 

2"  di  provvedimenti  condizionati  all'approvazione  dell'  85  <^/q  dei  fusi  o  dei 
telai  aderenti,  e  cioè  : 

g)  riduzione  generale  di  lavoro,  non   eccedente   definiti   limiti,    in   quanto 
non  si  trovasse  il  numero  sufficiente  dei  fusi  e  telai  a  fermarsi  ; 

h)  adozione  di  limiti  minimi  di  fagon  e  conseguenti  minimi  prezzi  di  ven- 
dita pei  filati  o  pei  tessuti. 

Malgrado  gli  sforzi  fatti,  questa  molteplice  intesa  non  potè  ancora 
costituirsi  per  la  ovvia  difficoltà  di  collegare  così  strettamente  una 
grande  moltitudine  di  imprese  non  tutte  presentanti  uniformità  piena 
di  interessi.  Col  31  gennaio  1911  ha  cessato  di  funzionare  —  dopo 
un  anno  di  vita  —  r« Unione  filatori  per  lo  short-time  organizzato» 
collegante  in  media  ditte  con  3.100.000  fusi,  organismo  che  è  riu- 
scito assai  benefico  per  attenuare  la  crisi  di  sopraproduzione  e  che 
ha  raccolto  preziosi  elementi  statistici  sulla  situazione  delF  industria 
cotoniera.  L'Associazione  cotoniera  ha  svolto  un'azione  varia  sui  po- 
teri pubblici  nel  campo  fiscale,  ha  provocato  il  provvedimento  sul 
drawback  e,  di  fronte  alla  fase  di  crisi  finanziaria  che  ora  attra- 
versa V  industria,  va  promuovendo  studi  e  proposte  per  la  questione 
del  credito  industriale  e  della  mobilizzazione  dei  crediti  commerciali. 

Per  r  industria  delle  pelli  nel  congresso  tenuto  a  Torino  nel  set- 
tembre si  tentarono  invano  accordi  per  limitazioni  nella  produzione. 

11  congresso  degli  industriali  del  sughero  (Milano,  ottobre)  ha  co- 
stituito PAssociazione  italiana  fra  industriali  in  sughero  e  ha  dibat- 
tuto specialmente  la  questione  della  tutela  doganale  :  di  fronte  alle 
divergenze  di  interessi  fra  le  varie  categorie  di  produttori  e  industriali 
e,  in  relazione  specialmente  al  grave  rincaro  della  materia  prima,  il 
congresso  ha  formulati  voti  per  una  più  decisa  tutela  doganale  me- 
diante il  rialzo  da  L.  40  a  50  del  dazio  di  entrata  sui  turaccioli 
«  allo  scopo  di  proporzionare  nelP  interesse  dei  piccoli  fabbricanti  che 
lavorano  quadretti,  la  tariffa  di  questi  ultimi  con  quella  dei  turac- 
cioli »  :  in  relazione  alla  deficienza  di  materia  prima,  ha  chiesto  l'abo- 
lizione del  dazio  di  entrata  sul  sughero,  e  —  ove  l'abolizione  non 
venga  attuata  —  l' istituzione  di  un  dazio  di  uscita  sul  sughero 
greggio.  —  Fra  le  associazioni  industriali  di  recente  costituzione,  ri- 
cordiamo ancora  la  Federazione  fra  gli  spedizionieri  costituita  nel  Con- 
gresso fra  gli  spedizionieri  terrestri,  marittimi  e  doganali  (Torino, 
maggio),  e  l'Associazione  per  l'industria  e  il  commercio  degli  oli  di 
semi.  La  Federazione  industriale  piemontese  ha  iniziato  un  movimento 
per  la  protezione  dell'industria  nazionale  nelle   pubbliche  forniture. 
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CAPITOLO  III. 

Politica  del  credito. 


I  fenomeni  che  ha  presentato  nel  1911  la  circolazione  bancaria 
mostrano  come  siano  oramai  urgenti  nuove  norme,  poiché  quelle  vi- 
genti, emanate  nel  1893-94  —  in  un^epoca  di  limitato  movimento  di 
affari,  con  circolazione  avariata  eccedente  i  bisogni  e  cambi  forte- 
mente sfavorevoli  —  miranti  essenzialmente  a  evitare  le  irregolarità 
e  le  rovine  che  presentava  la  recente  storia  delle  banche  italiane, 
non  sono  evidentemente  più  adatte  alla  nuova  fase  di  piti  attiva  vita 
economica.  Le  richieste  umanimi  di  nuove  provvidenze  per  un  allar- 
gamento della  circolazione,  in  questi  ultimi  anni  non  trovano  il  punto 
di  partenza  nelle  esigenze  di  un  boom  speculativo,  come  è  avvenuto 
p.  es.  nel  1905-07,  ma  hanno  invece  rispondenza  nel  lento  graduale 
estendersi  dei  reali  bisogni  dei  commerci  e  delle  industrie.  La  circo- 
lazione complessiva  non  pare  piti  suscettibile  di  un  rilevante  ulte- 
riore aumento  nei  limiti  normali  sotto  l'attuale  regime.  Considerando 
la  sola  Banca  d'Italia  —  come  quella  che  nelle  sue  operazioni  me- 
glio rispecchia  l'andamento  generale  dell'economia  nazionale  —  si  ha 
che  dal  1905  al  1911  la  circolazione  media  è  cresciuta  da  930  a  1505 
milioni  con  un  aumento  di  575  milioni,  cui  corrispose  un  accrescimento 
di  477  milioni  nelle  riserve:  nello  stesso  tempo  le  operazioni  attive 
crebbero  da  300  a  580  milioni  con  un  progresso  di  circa  280  milioni 
di  fronte  a  un  aumento  di  circolazione  non  coperta  da  riserve  di  circa 
100  milioni:  la  differenza  è  stata  colmata  mediante  la  realizzazione 
di  immobili  e  attività  immobilizzate  e  con  la  graduale  alienazione  di 
titoli  di  Stato  non  vincolati  a  cauzione  o  a  depositi  obbligatori;  ma 
ora  le  attività  liquidabili  sono  ridotte  a  poca  cosa  e  le  disponibilità 
del  Tesoro  presso  la  Banca  si  vanno  riducendo,  assottigliando  i  mezzi 
a  disposizione  del  commercio  :  così,  poiché  non  è  prevedibile  un  largo  svi- 
luppo di  depositi  in  conto  corrente,  si  può  ritenere  necessaria  una  riforma 
all'odierno  regime  della  circolazione  nei  riguardi  dell'andamento  ordi-- 
nario  normale.  La  necessità  di  provvedimenti  si  palesa  anche  più  ur- 
gente riguardo  ai  bisogni  stagionali  di  un  più  abbondante  medio  cir- 
colante, che  si  presentano  normalmente  nel  giugno-luglio  in  occasione 
della  campagna  serica,  e  nell'autunno  in  occasione  dei  raccolti  agri- 
coli: nel  1911  circostanze  straordinarie  resero  più  acuto  il  disagio 
stagionale  del  mercato  monetario  nel  settembre-ottobre,  così  che  gli 
istituti  di  emissione  si  trovarono  costretti  a  raggiungere  il  limite  più 
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elevato  della  circolazione  sottoposta  alla  tassa  del  7  ^/^  y^  ;  ove  non 
avessero  spinto  sino  a  questa  altezza  la  circolazione,  da  una  improv- 
visa contrazione  del  credito  sarebbero  derivate  dannose  ripercussioni; 
ora,  in  quelle  circostanze,  la  contrazione  del  credito  avrebbe  necessa- 
riamente dovuto  avvenire  poiché  gli  istituti,  prolungandosi  quella  situa- 
zione, avrebbero  pur  dovuto  elevare  il  saggio  dello  sconto  almeno  al 
7  Vg  ^/o  ^  ^^^  ^^  ^^^  sopportare  una  perdita  secca  per  l'eccedenza  di 
circolazione;  così,  per  evitare  il  gravissimo  sussulto  che  sarebbe  deri- 
vato al  mercato  monetario  da  tassi  così  elevati  di  sconto,  il  Governo 
assai  opportunamente  col  R.  D.  del  13  ottobre  sospese  l'applicazione 
della  tassa  proibitiva  del  7  ^\^  ^/^  riducendo  il  tributo  straordinario 
massimo  alla  aliquota  della  ragione  ufficiale  dello  sconto,  durante  il 
trimestre  ottobre-dicembre  1911  e  poi  fino  al  31  maggio  1912.  Anche 
per  queste  circostanze  di  eccezionali  transitorie  esigenze  si  presen- 
tano necessarie  norme  legislative  permanenti  che  rendano  più  ela- 
stica la  circolazione,  stabilendo,  p.  es.  —  secondo  la  ponderata  logica 
proposta  del  Canovai,  —  anzi  che  una  misura  fissa,  un  rapporto  pro- 
porzionale fra  la  circolazione  oltre  il  limite  normale  e  la  massa  dei  bi- 
glietti in  circolazione,  in  rapporto  con  la  legge  di  proporzione  esistente 
fra  i  bisogni  ordinari   e   quelli  straordinari  di  medio  circolante. 

Data  la  vigorosa  espansione  all'estero  della  attività  di  alcuni  no- 
stri grandi  istituti  bancari,  assai  opportunamente  il  E.  D.  22  gen- 
naio 1911,  n.  182,  ha  ammesso  che  qualora  istituti  nazionali  di  cre- 
dito di  primo  ordine  abbiano  sedi  all'estero  queste  potranno  essere 
nominate  corrispondenti  del  Tesoro  per  determinate  operazioni,  ove 
il  ministro  del  Tesoro  a  suo  insindacabile  giudizio  ne  ravvisi  l'oppor- 
tunità e  la  convenienza. 

Le  condizioni  di  malessere  in  cui  si  trovano  alcuni  rami  dell'in- 
dustria italiana  —  particolarmente  la  cotoniera  —  per  l'insufficiente 
base  finanziaria  che  rese  necessario  il  ricorso  al  credito  bancario,  non 
solo  per  il  capitale  di  esercizio,  ma  anche  per  quello  d'impianto,  hanno 
provocato  studi  e  proposte  riguardo  alla  organizzazione  del  credito 
industriale.  Un  progetto  grandioso  e  stravagante  è  stato  formulato 
dall' ing.  Pietro  Oeci  per  la  formazione  di  una  colossale  banca  in- 
dustriale con  un  capitale  di  250  milioni:  questo  sarebbe  fornito 
per  200  milioni  dalle  casse  di  risparmio  con  ^/^^  del  loro  patrimo- 
nio, che  esse  potrebbero  versare  anche  mediante  la  consegna  di 
titoli  di  Stato,  per  25  milioni  dalla  cassa  depositi  e  prestiti,  per  15 
milioni  dagli  istituti  di  emissione  e  per  10  milioni  dal  libero  contri- 
buto delle  banche  popolari,  istituti  di  credito  ordinario  e  privati. 
Questa  grandissima  banca  avrebbe  la  facoltà  di  emetter  obbligazioni 
per  due  miliardi  e  mezzo:  essa  dovrebbe  concedere  credito  a  lunga 
scadenza  alle  industrie  e  sulla  base  di  questi  crediti  far  luogo  aUa 
emissione  delle  obbligazioni.  Questo  colossale  schema  astrae  eviden- 
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temente  dalle  condizioni  del  mercato  italiano,  sia  per  quanto  riguarda 
la  possibilità  della  formazione  del  capitale  delP  istituto,  clie  per  Pas- 
sorbimento  della  enorme  massa  di  obbligazioni  che  dovrebbe  emet- 
tere: i  soverchi  mezzi  che  l'istituto  porrebbe  a  disposizione  dell'in- 
dustria potrebbero  avere  effetti  tutt'altro  che  salutari.  —  Assai  piti 
ragguardevole  e  acuto  è  il  progetto  formulato  da  un  grande  capitano 
dell'  industria  cotoniera  il  bar.  Costanzo  Cantoni  :  ^  partendo  da  una  mi- 
nuta profonda  analisi  dello  stato  di  malessere  in  cui  si  trova  l'in- 
dustria dei  cotoni  e  specialmente  dal  bisogno  di  un  miglioramento  nella 
base  finanziaria,  propone  la  costituzione,  in  base  ad  apposita  legge 
e  colla  partecipazione  dei  grandi  istituti  bancari,  di  un'  «  Istituto  di 
credito  immobiliare  cotoniero  »  con  un  capitale  di  10  milioni  elevabili 
gradualmente  occorrendo  a  25  milioni.  Il  Cantoni  delinea  nel  modo 
seguente  l'indole  dell'Istituto: 

«  Li'  Istituto  dovrebbe  fungere  sotto  la  vigilanza  governativa  ed  avere  la  con- 
cessione di  emettere  cartelle  ipotecarie  in  ragione  di  5  volte  il  proprio  capitale 
e  di  10  volte  il  capitale  dei  successivi  aumenti,  successivi  aumenti  ai  quali  gli 
stessi  cotonieri,  in  avvenire,  potrebbero  eventualmente  partecipare,  al  momento 
stesso  della  stipulazione  dei  mutui. 

«  Le  cartelle  sarebbero  rappresentate  da  altrettante  ipoteche  prese  su  altret- 
tanti stabilimenti  cotonieri  in  Italia,  di  società  anonime  o  anche  di  ditte  private, 
con  misure  ancora  più  prudenti  di  quelle  in  uso  pei  crediti  fondiari,  per  le  pro- 
prietà edili  e  rurali. 

«  Il  capitale  sociale  normalmente  sarebbe  da  mantenersi  tutto  investito  in  ti- 
toli garantiti  dallo  Stato,  e  non  avrebbe  altra  funzione  che  di  costituire  un  fonda 
di  garanzia  per  le  cartelle  in  circolazione,  oltre  al  valore  degli  edifici  e  dei  pa- 
trimoni stessi  dei  debitori. 

«  Le  annualità  dovrebbero  essere  così  stabilite,  che  il  termine  massimo  per 
l'ammortamento  del  debito,  dovrebbe  corrispondere  ad  un  piano  di  razionale  am- 
mortamento degli  impianti  industriali,  cosicché,  per  effetto  del  deperimento  di 
questi,  non  abbia  a  diminuire  nelle  mani  dell'  Istituto  la  garanzia  in  origine  data. 

«  All'  Istituto  deve  essere,  dalla  legge  stessa,  posto  un  divieto  assoluto  di  oc- 
cuparsi di  qualsiasi  altra  operazione  finanziaria  all'  infuori  di  quello  per  la  quale 
sarebbe  costituito,  dell'emissione  cioè  di  cartelle  ipotecarie  sugli  stabilimenti  co- 
tonieri. 

«  Inoltre  deve  essere  vietato  a  questo  Istituto  di  ricevere  depositi  a  rispar- 
mi o  conti  correnti,  inquantochè  l'esistenza  stessa  di  qualsiasi  debito,  per  il  quale 
dovrebbe  ricercare  impiego,  potrebbe  costituire  una  sua  minore  solvibilità  ». 

Questo  schema  ha  dato  origine,  sul  periodico  dell'Associazione  fra 
le  società  italiane  per  azioni,  a  un  dibattito  veramente  importante,  in 
cui  un  gruppo  di  studiosi  autorevoli  ha  esaminato  nei  suoi  vari  aspetti 
la  questione  del  credito  industriale.  È  stata  quasi  unanimemente  re- 
spinta l'idea  di  costituire  un  solo  grande  organismo  finanziario,  il 
quale  per  mezzo  di  un  titolo  unico,  raccolga  capitali  da  fare  poi  fluire, 
mediante  prestiti,  alle  industrie  che  ne  abbisognano. 

È  stata  invece  riconosciuta  la  convenienza  di  provvedimenti  vari 


^  La  fase  attuale  della  crisi  cotoniera  :  suggerimento  per  un  disegno  di  Legge  per 
la  costituzione  dell'  Istituto  di  credito  immobiliare  cotoniero,  Milano,  1911. 
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secondo  il  vario  tipo  di  credito  da  fornire.  Oltre  alle  riforme  gene- 
rali —  altrove  ricordate  —  al  regime  giuridico  e  fiscale  delle  società 
per  azioni,  specialmente  riguardo  alle  obbligazioni,  si  invoca  per  il 
credito  industriale  di  esercizio,  di  natura  essenzialmente  bancaria,  la 
adozione  di  obbligazioni  a  breve  termine  {notes)  che  potrebbero  tro- 
vare facile  collocamento  nei  capitali  temporaneamente  disponibili  :  tali 
titoli  presenterebbero  una  certa  affinità  coi  buoni  fruttiferi  a  scadenza 
fissa,  e  sarebbero  facilmente  negoziabili.  Per  il  credito  industriale  a 
lungo  termine,  relativo  agli  impianti,  si  è  convenuto  sulP  opportunità 
di  cessare  il  ricorso  agli  istituti  di  credito  ordinario,  e  creare  isti- 
tuti speciali,  secondo  il  tipo  proposto  dal  Cantoni,  ognuno  dei  quali 
abbia  a  svolgere  l'azione  riguardo  a  un  singolo  ramo  d' industria  o  di 
industrie  affini  sempre  con  la  sicura  garanzia  sugli  impianti  :  la  molti- 
plicità  degli  istituti,  con  la  divisione  del  lavoro,  consente  agli  ammi- 
nistratori una  piti  sicura  conoscenza  delle  imprese  da  sovvenzionare, 
non  pone  loro  Parduo  problema  del  riparto  delle  disponibilità  frale 
varie  industie  e  rende  piìi  definito  il  carattere  dei  titoli  posti  in  cir- 
colazione e  quindi  ne  facilita  il  mercato.  Venne  respinta  giustamente 
Pidea,  da  taluno  affacciata,  di  un  istituto  analogo  a  quello  fondato 
in  Francia  dai  fratelli  Pereire,  il  quale  raccoglieva  le  obbligazioni  delle 
singole  società  emettendo  in  sostituzione  obbligazioni  proprie  :  la  in- 
certezza sulla  consistenza  delle  molteplici  obbligazioni  potrebbe  facil- 
mente scuotere  —  come  avvenne  in  Francia  —  il  credito  per  P  isti- 
tuto generale:  inoltre  la  duplice  serie  di  obbligazioni  andrebbe  sog- 
getta a  un  doppio  gravame  fiscale.  Eiguardo  al  credito  immobiliare, 
pur  approvando  i  principi  dello  schema  Cantoni,  si  è  ritenuto  conve- 
niente prescindere  da  una  legislazione  cbe  provveda  alla  specifica 
creazione  di  singoli  istituti  speciali,  e  di  richiedere  al  legislatore  uni- 
camente la  fissazione  —  come  pel  credito  fondiario  —  di  norme  gene- 
rali regolatrici  del  credito  alle  industrie  e  la  concessione  delle  neces- 
sarie agevolezze  fiscali. 

Al  miglioramento  della  base  finanziaria  delP  industria  mira  un 
altro  importante  schema  predisposto  dalP Associazione  cotoniera,  pure 
su  iniziativa  del  Cantoni,  per  la  smohilizzazione  dei  crediti  delV  indu- 
stria verso  il  commercio  :  tale  schema  è  giunto  a  una  fase  concreta 
posteriormente  al  periodo  di  tempo  considerato  dal  presente  annuario. 

Continuando  nel  metodo  della  legislazione  speciale  regionale  pel 
eredito  agrario ^  mentre  sono  stati  iniziati  studi  per  una  generale  ri- 
forma della  complessa  materia  specialmente  riguardo  al  Mezzogiorno, 
è  stato  formulato  lo  schema  di  legge  per  la  fondazione  in  Portomau- 
rizio  di  un  istituto  destinato  a  svolgere  il  credito  agrario  nella  Li- 
guria: P  Istituto  sorgerebbe  colP  irrisorio  capitale  di  L.  200.000,  da 
accrescersi  eventualmente  mediante  contributi  di  privati  o  di  enti 
pubblici,  contributi   da  rimborsarsi   gradualmente;  a  somiglianza  di 
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quanto  avviene  in  altre  regioni,  l'Istituto  non  tratta  direttamente 
con  gli  agricoltori,  ma  opera  pel  tramite  di  casse  e  consorzi  agrari: 
ma  poiché  tali  organismi  sono  poco  frequenti  in  Liguria  si  confida 
di  potere  farne  sorgere  con  la  propaganda,  con  premi,  concorsi  ecc.  : 
le  operazioni  dirette  sono  ammesse  nei  comuni  ove  non  esistono  que- 
sti enti  collettivi;  le  esenzioni  fiscali  sono  minori  di  quelle  concesse 
per  altre  regioni. 

È  stato  formulato  lo  schema  per  una  nuova  legge  organica  sui 
monti  di  pietà  (Senato,  n.  518,  seduta  del  15  marzo  1911)  conforme 
in  massima  ai  principi  da  tempo  affermati  dalle  rappresentanze  di 
questi  istituti.  La  riforma  si  fonda  su  di  una  razionale  distinzione 
fra  i  monti  che  ricevono  e  quelli  che  non  ricevono  depositi  fruttiferi  j 
i  primi  sono  reputati  istituti  misti  di  credito  e  di  beneficenza  poi- 
ché compiono  vere  operazioni  bancarie  a  fine  di  porsi  in  grado  di 
corrispondere  gli  interessi  ai  depositanti  :  così,  il  nuovo  schema,  con- 
siderandoli in  parte  affini  alle  casse  di  risparmio,  li  rende  più  mobili 
nella  loro  costituzione,  e  mantiene  per  essi  norme  di  vigilanza  e  di 
ordinamento  analoghe  a  quelle  vigenti  per  tali  casse  con  riserva  però 
di  particolari  più  appropriate  disposizioni  regolamentari;  i  monti  che 
fanno  invece  unicamente  operazioni  di  pegno  sono  considerati  solo 
come  istituti  di  beneficenza  e  però  sottoposti  quasi  unicamente  alle 
disposizioni  tutorie  generali  che   reggono  le  opere  pie. 

Le  casse  di  risparmio  nel  loro  primo  congresso  (Torino,  settembre) 
hanno  costituita  un'associazione  «  a  scopo  di  tutela  e  vantaggio  de- 
gli interessi  generali  e  reciproci  delle  casse,  per  renderne  l'azione 
quanto  è  possibile  efficace  ed  utile,  agevolandone  la  formazione,  P  in- 
cremento ed  il  perfezionamento  mediante  comunicazioni  di  notizie  e 
di  studi,  e  mediante  accordi  di  difesa  e  cooperazione.  »  Il  congresso 
ha  fatto  affermazioni  sull'autonomia  delle  casse,  ha  reclamato  prov- 
videnze legislative  a  tutela  dei  depositi  presso  gli  istituti  che  non  sono 
soggetti  alla  legge  sulle  casse  di  risparmio,  e  una  più  rigorosa  ap- 
plicazione del  divieto  per  tali  istituti  di  assumere  la  denominazione 
di  casse  di  risparmio  e  di  emettere  libretti  a  titolo  di  risparmio;  e 
ha  analizzato  una  lunga  serie  di  questioni  particolari  relative  al  re- 
gime fiscale  per  le  casse. 
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Politica  agraria. 


La  politica  forestale  continua  a  richiamare  vivissima  l'attenzione 
del  mondo  agricolo,  anche  per  effetto  dell'attiva  propaganda  svolta  da 
alcune  benemerite  associazioni.  In  attesa  della  approvazione  dei  prov- 
vedimenti proposti  al  Parlamento  nel  novembre  1910  sul  regime  del 
vincolo,  la  pastorizia  e  l'agricoltura  in  montagna,  è  iniziata  l'appli- 
cazione della  legge  del  2  giugno  1910,  legge  che  ha  il  merito  di 
avere  «  affermato  la  necessità  di  una  politica  forestale  positiva  »  e 
riconosciuta  effettivamente  la  grande  importanza  della  silvicoltura 
nella  economia  nazionale.  Per  l'applicazione  di  questa  provvida  legge 
è  stato  approvato  il  regolamento  (19  febbraio  1911,  n.  188)  che 
organizza  l'amministrazione  forestale,  i  corpi  consultivi,  la  gestione 
del  demanio  forestale,  e  dà  norme  per  i  boschi  vincolati  o  no  e  per 
la  utilizzazione  dei  boschi  soggetti  a  tutela,  per  la  tutela  dei  casta- 
gneti, i  premi  per  il  rimboschimento  facoltativo  e  per  la  ricostru- 
zione dei  boschi  deteriorati  e  per  l'incoraggiamento  della  selvicol- 
tura ed  alpicultura  :  disciplina,  inoltre,  le  concessioni  e  derivazioni  di 
acque  per  le  piccole  industrie  alpine,  e  l'impianto  e  ampliamento  di 
fabbriche  di  estratti  tannici.  Il  problema  forestale  è  stato  oggetto  di 
minute  indagini  da  parte  di  un  particolare  congresso  adunato  in 
Torino  sulla  fine  dell'agosto  1911  :  esso  ha  riconosciuto  che  i  criteri 
direttivi  della  nuova  legislazione  corrispondono  in  massima  ai  bisogni 
del  Paese  e  ha  invocata  la  sollecita  approvazione,  con  alcuni  emen- 
damenti, degli  altri  provvedimenti  sulla  istruzione  forestale,  sul  regime 
del  vincolo,  la  pastorizia  e  l'agricoltura  montana;  per  la  migliore 
tutela  degli  interessi  delle  popolazioni  montane  e  l'incremento  della 
selvicoltura  ha  richiesto  si  provveda  a  una  giusta  perequazione  della 
imposta  fondiaria  gravante  sui  boschi  ed  eventuali  esenzioni  dei 
boschi  stessi  dall'  imposta  ;  interessanti  considerazioni  sono  state  svolte 
intorno  all'organizzazione  di  un  servizio  di  statistica  forestale  e 
numerose  proposte  avanzate  sull'organizzazione  dell'istruzione  fore- 
stale, sulle  sistemazioni  montane  e  il  regime  idraulico,  sull'azione 
privata  integratrice  dell'opera  dello  Stato.  A  completare  la  nuova 
politica  forestale  mira  la  legge  del  13  luglio  1911,  n.  774  che  traccia 
provvedimenti  per  la  sistemazione  idraulico-forestale  dei  bacini  mon- 
tani :  questa  importantissima  legge  —  approvata  dopo  lunghe  vi- 
cende parlamentari  —  tende  ad  attuare  il  concetto  della  «  bonifica 
integrale  »  in  modo  da  fare  agire  contemporaneamente  l'opera  idrau- 

12.  —  Bachi. 
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lica  con  quella  agricola  così  da  evitare  la  rinnovazione  dei  casi  non 
infrequenti  di  bonifiche  le  quali  compiute  sotto  l'aspetto  idraulico 
non  trovavano  poi  Fazione  agraria,  che  le  mantenesse;  per  addive- 
nire così  alla  contemporanea  ricostituzione  del  patrimonio  silvestre 
e  sistemazione  idraulica  montana,  la  nuova  legge  —  di  cui  non  è 
possibile  richiamare  qui  le  molteplici  disposizioni  —  mira  a  coordi- 
nare Fopera  delle  amministrazioni  interessate  e  porta  senz'altro  a 
carico  dello  Stato  i  lavori  per  la  sistemazione  dei  bacini  montani, 
senza  piti  far  conto  sull'opera  dei  consorzi,  senza  piti  richiedere  il 
concorso  ne  degli  abitatori  del  monte  ne  di  quelli  del  piano. 

Eiguardo  alla  produzione  enologica  di  fronte  alla  gran  quantità  di 
«  vinello  »  che  ha  invaso  il  mercato  in  seguito  al  rincaro,  i  viticoltori 
hanno  nuovamente  elevato  alti  clamori  per  promuovere  un  intervento 
dello  Stato  che  meglio  accerti  e  controlli  le  qualità  dei  vini  :  così  me- 
diante un  proprio  disegno  di  legge  e  in  vari  convegni  hanno  reclamato 
a  dirittura  il  bizzarro  divieto  di  detenere  le  vinaccie  oltre  il  periodo 
della  vinificazione,  la  limitazione  della  fabbricazione  del  vinello  ai 
bisogni  famigliari  e  degli  operai  dell'azienda  e  l'istituzione  di  uno 
speciale  corpo  di  ispettori  per  il  prelievo  e  la  verifica  dei  campioni. 
L'assemblea  della  Società  degli  agricoltori  (settembre  1911)  è  meno 
radicale  nella  tutela  dei  particolari  interessi  dei  viticultori  ;  non  vor- 
rebbe vietare  la  preparazione  dei  vinelli,  ma  solo  vietare  la  conser- 
vazione delle  vinacce  nelle  cantine  dei  commercianti  oltre  una  certa 
data  ;  poi  a  difesa  sì  dei  produttori  che  dei  consumatori  vorrebbe  che 
lo  Stato  promuovesse  e  appoggiasse  le  iniziative  locali  dirette  all'arduo 
compito  di  distinguere  e  delimitare  le  zone  di  produzione  dei  princi- 
pali tipi  di  vino  italiano,  e  si  fissassero  dei  criteri  precisi  per  la  tutela 
delle  marche  ed  etichette  di  fabbrica;  e  vorrebbe  infine  la  determi- 
nazione di  un  metodo  legale  per  la  determinazione  dell'alcool  nei  vini. 

Il  caro  prezzo  della  carne,  che  si  mantiene  malgrado  la  enorme 
importazione  di  bestiame,  continua  a  richiamare  l' attenzione  suUa 
politica  zootecnica.  Non  è  stato  discusso  ancora  dal  Parlamento  il 
disegno  di  legge  del  14  dicembre  1910  (n.  706)  per  la  tutela  e 
l'incoraggiamento  della  produzione  zootecnica.  Yivi  dibattiti  hanno 
avuto  luogo  anche  presso  la  commissione  parlamentare  intorno  alla 
convenienza  di  prelevare  dal  gettito  della  tassa  di  macellazione 
dei  vitelli  il  fondo  annuo  per  la  produzione  equina;  maggiori  op- 
posizioni vanno  incontrando  le  proposte  di  lasciare  ai  Comuni  la 
facoltà  di  fissare  l'età  e  il  peso  minimo  per  la  macellazione  dei 
bovini  (parendo  inopportuno  consentire  alle  amministrazioni  munici- 
pali, specialmente  dei  grandi  centri,  l'arbitrio  di  vincolare  lo  svi- 
luppo della  produzione  e  del  commercio  di  una  regione)  e  di  intro- 
durre una  speciale  tassa  di  macellazione  dei  vitelli:  questa  tassa, 
particolarmente,  incontra  viva  ostilità  poiché  giustamente  si  ritiene 
che  essa  avrebbe  un   risultato  contrario  allo    scopo:   talora   danneg- 
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gerebbe  la  produzione  casearia,  e  in  massima  non  impedirebbe,  ma 
solo  rincarirebbe  la  macellazione  dei  vitelli  perchè  la  convenienza 
di  trasformare  un  vitello  in  bue  è  data  solo  dalPandamento  della 
produzione  foraggera.  Più  logicamente,  il  Consiglio  superiore  del- 
Tagricoltura  ba  rilevato  la  convenienza  di  intensificare  la  coltura  fo- 
raggera per  promuovere  V  industria  zootenica,  e  così  pure  nei  con- 
gressi generali  degli  agricoltori  (febbraio  e  settembre)  è  stata  rilevata  la 
necessità  di  intensificare  e  aumentare  la  produzione  dei  foraggi,  esten- 
dendo la  coltivazione  dei  prati  artificiali,  specialmente  a  base  di  legu- 
minose, e  quella  degli  erbai  e  delle  radici  da  foraggio,  migliorando  la 
coltivazione  dei  prati  stabili  e  dei  pascoli,  adoperando  largamente  le 
concimazioni  cbimiche  :  così  si  è  invocata  un'azione  degli  enti  pubblici, 
veramente  legittima  e  opportuna,  per  P  incoraggiamento  e  il  miglio- 
ramento tecnico  della  coltura  foraggera  j  per  il  diretto  incremento 
della  produzione  zootecnica  si  richiede  una  piìi  larga  adozione  di 
macchine  agrarie  che  consenta  un  minore  uso  di  animali  pel  lavoro 
e  così  un  maggiore  allevamento  di  animali  da  macello;  e  si  è  trac- 
ciato uno  schema  di  miglioramento  dei  servizi  zootecnici  e  zooiatrici 
non  per  opera  di  un  burocratrico  organo  centrale  di  Stato,  ma  me- 
diante una  larga  azione  locale,  svolta  specialmente  mediante  le  libere 
associazioni  e  sindacati  di  allevatori,  diretta  al  miglioramento  delle 
razze  (acquisto  di  riproduttori,  stazioni  di  monta  e  di  allevamento, 
libri  genealogici,  mostre,  ecc.).  Per  facilitare  il  trasporto  del  bestiame, 
in  vista  del  crescente  consumo  e  del  rincaro,  sono  state  reclamate 
condizioni  di  favore  che  attenuino  e  semplifichino  le  tariffe,  e  migliorie 
varie  al  servizio  anche  di  polizia  veterinaria  per  evitare  la  diffusione 
delle  infermità:  è  anche  rilevata  la  convenienza  di  studi  per  orga- 
nizzare r  assicurazione  facoltativa  del  bestiame  contro  gli  infortuni 
del  trasporto.  La  diffusione  veramente  grande  delFafta  epizootica  fa 
reclamare  particolari  provvedimenti  di  polizia  veterinaria  (abbattimento 
degli  animali  infetti,  miglioramento  nel  servizio  zooiatrico,  disinfe- 
zione dei  vagoni  pel  trasporto  del  bestiame,  ecc.). 

Molti  problemi  interessanti  la  nostra  fiorente  industria  casearia 
sono  stati  discussi  nel  congresso  tenuto  in  Torino  nelPottobre  :  sono 
stati  invocati  provvedimenti  vari  di  Stato  specialmente  per  il  progresso 
tecnico  e  per  la  tutela  contro  le  frodi  e  le  adulterazioni;  un  dibat- 
tito veramente  notevole  ha  avuto  luogo  riguardo  alle  contrattazioni 
per  i  prezzi  del  latte,  per  le  quali  ogni  anno  sorgono  vivi  conflitti 
fra  le  associazioni  di  produttori  e  i  conduttori  di  caseifici  :  malgrado 
una  vivace  opposizione  all'azione  svolta  negli  ultimi  anni  dalle  as- 
sociazioni di  produttori,  si  è  riconosciuto  impossibile  il  ritorno  alle 
contrattazioni  individuali  e  così  si  è  invocato  lo  svolgimento  in  forma 
cooperativa  dell'  industria  casearia,  in  modo  che  le  contrattazioni  per 
la  materia  prima  possano  poi  meglio  svolgersi  in  base  all'andamento 
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del  mercato  dei  latticini,  controllato  da  rappresentanze  riconosciute 
delle  classi  interessate. 

Eiguardo  al  regime  giuridico  della  proprietà  terriera^  il  Consiglio 
superiore  di  agricoltura  —  in  base  a  una  dotta  relazione  del  profes- 
sore Alpe  —  ha  discusso  sulla  questione  da  gran  tempo  dibattuta 
dell'obbligo  di  indennizzo  per  le  migliorie  compiute  dal  fìttabile  nel 
fondo  locato.  È  evidente  la  convenienza  per  la  collettività  di  inve- 
stimenti di  capitali  che  migliorino  la  produttività  del  suolo  ed  è  evi- 
dente pure  la  convenienza  che  i  conduttori  di  fondi  siano  stimolati 
a  mantenere  ed  accrescere  la  produttività  dei  fondi  anche  nelP  ultima 
parte  del  periodo  di  locazione. 

^on  sarebbe  espediente  il  metodo  spesso  proposto  di  contratti  di 
af&tto  a  lunga  scadenza,  impossibile  ora  data  la  gran  mobilità  delle 
condizioni  della  economia  rurale,  per  le  frequenti  variazioni  nei  prezzi 
delle  derrate  e  nel  saggio  delle  mercedi.  È  perciò  necessario  intro- 
durre nella  legge  il  principio  della  facoltà  pel  littaiolo  di  migliorare 
il  fondo  con  diritto  a  indennità  a  carico  del  proprietario,  diritto  che 
in  Inghilterra  è  stato  origine  di  profonde  trasformazioni  nel  valore 
agrario  di  molti  fondi.  Prima  di  addivenire  alla  fissazione  di  tale  im- 
portante principio,  sono  necessari  studi  preliminari  per  constatare  le 
consuetudini  vigenti  in  proposito  nelle  varie  plaghe  e  per  stabilire 
con  rigore  scientifico  i  dati  fondamentali  necessari  alla  compilazione 
dei  bilanci  di  fertilità  del  terreno.  Per  facilitare  poi  ai  fittaioli  le 
migliorie  è  fatto  voto  perchè  si  estenda  a  tutto  lo  Stato  il  servizio 
di  credito  per  le  migliorie  agrarie,  che  già  esiste  in  alcune  zone  per 
effetto  di  leggi  speciali. 

Eiguardo  sìV  azione  delle  associazioni  agrarie  è  notevole  il  nuovo 
orientamento  pratico  che  è  venuta  adottando  la  benemerita  Società 
degli  agricoltori  italiani  per  influire  piti  decisamente  sulla  politica 
agraria  nazionale  e  sul  progresso  economico  e  tecnico  delPagricoltura  : 
essa  ha,  fra  Paltro,  deliberato  di  tenere  annualmente  una  esposizione 
delle  "novità  agricole,  delle  innovazioni  proposte  o  attuate  per  la  col- 
tura, la  lotta  contro  le  malattie  e  i  parassiti,  delle  novità  nella  speri- 
mentazione, nella  meccanica  agraria  ecc.  affine  di  diffondere  —  anche 
mediante  pubblicazioni  e  altri  mezzi  di  divulgazione  —  la  nozione  e 
Tapplicazione  dei  nuovi  trovati.  —  Un  piti  largo  programma  di  azione 
viene  svolgendo  pure  il  Comitato  agrario  nazionale.  —  Per  favorire  lo 
svolgimento  della  coltivazione  del  tabacco,  si  è  costituita,  dopo  studi 
vari,  la  Federazione  nazionale  per  la  produzione  e  il  commercio  dei 
tabacchi  italiani. 
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CAPITOLO  y. 
Politica  delle  assicurazioni. 


Fra  le  questioni  di  politica  economica,  quelle  attinenti  alP  indu- 
stria delle  assicurazioni  hanno  nel  1911  assunta  la  maggiore  rile- 
vanza. 

Il  ministro  Eaineri,  dopo  avere  sullo  scorcio  dell'anno  1910  sotto- 
posto al  Parlamento  uno  schema  sulle  imprese  tontinarie  e  di  ripar- 
tizione per  vietare  provvidamente  Fesercizio  di  tali  rudimentali  forme 
di  sicurtà,  presentava  il  27  febbraio  uno  schema  di  Provvedimenti  sulle 
imprese  di  assicurazione  sulla  vita  (N.  801)  mirante  a  sottoporre  que- 
ste imprese  a  quella  disciplina  che  dolorosi  episodi  hanno  recente- 
mente mostrata  necessaria.  Il  progetto  —  calcato  su  quello  formu- 
lato dal  Consiglio  superiore  della  previdenza  —  contempla  solo  la  co- 
stituzione e  il  funzionamento  delle  imprese,  non  il  contratto  di  assi- 
curazione: riguarda  le  sole  assicurazioni  sulla  vita  come  quelle  cui 
si  connettono  maggiori  interessi  economici,  con  impegni  a  più  lunga 
scadenza  e  meccanismo  tecnico  piti  delicato.  Fra  le  assicurazioni  sulla 
vita  si  riferisce  solo  a  quelle  che  hanno  per  oggetto  «  la  durata  » 
della  vita,  non  a  quelle  che  —  secondo  la  definizione  del  codice  —  sono 
connesse  cogli  «  eventi  »  della  vita  di  una  o  piti  persone  :  la  limita- 
zione è  giustificata  dal  diverso  trattamento  legislativo  cui  devono  as- 
soggettarsi le  assicurazioni  per  le  malattie,  le  disgrazie  accidentali, 
gli  infortuni  ecc.  ecc.  Quanto  alla  nazionalità  dell'assicuratore  il  pro- 
getto, volendo  regolare  le  assicurazioni  fatte  in  Italia,  scartando  va- 
rie formule  incerte,  considera  come  fatte  in  Italia  tutte  le  assicura- 
zioni stipulate  o  eseguite  in  Italia  anche  se  la  materiale  stipulazione 
del  contratto  sia  avvenuta  all'estero. 

Per  la  legale  costituzione  dell'  impresa  —  anche  nell'  improbabile 
caso  di  società  in  nome  collettivo  o  in  accomandita  semplice  —  è  ne- 
cessario l'atto  pubblico  :  mantenute  le  vigenti  disposizioni  del  codice 
di  commercio,  si  determina  che  l'impresa  non  possa  ritenersi  costi- 
tuita sino  a  che  non  siano  effettivamente  avvenute  le  pubblicazioni 
sul  Bollettino  ufficiale,  pubblicazioni  che  possono  essere  rifiutate  dal 
ministero  —  assistito  da  una  speciale  commissione  —  ove  nelle  norme 
adottate  non  ravvisi  le  condizioni  tecniche  necessarie  pel  regolare 
funzionamento.  Bimane  pertanto  il  controllo  dell'autorità  giudiziaria 
sulla  conformità  delle  disposizioni  dello  statuto  alle  leggi  e  si  intro- 
duce quello  del  ministero  del  commercio  sulla  rispondenza  loro  alle 
esigenze  tecniche:  questa  ingerenza  amministrativa  ha  destato  qual- 
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che  obbiezione,  parendo  a  taluno  grave  che  il  ministero  possa  con 
criterio  discretivo  (salvo  ricorso  al  consiglio  di  Stato)  impedire  il  sor- 
gere di  un'  impresa  di  assicurazione  col  non  procedere  alla  pubblica- 
zione o  ritardandola;  la  grave  questione  si  riconnette  alla  viva  con- 
troversia anche  ora  dibattuta  sulla  ingerenza  del  ministero  di  agri- 
coltura riguardo  alla  costituzione  delle  società  per  azioni:  nel  caso 
attuale  non  è  parso  conveniente  ritornare  al  metodo  scelto  in  prece- 
denti schemi  di  affidare  alP autorità  giudiziaria  anche  il  controllo  te- 
cnico, controllo  che  potrebbe  essere  esercitato,  occorrendo,  con  accerta- 
menti peritali  e  con  diritto  di  intervento  pel  ministero.  Certo,  però, 
i  possibili  inconvenienti  derivanti  dalla  formula  scelta  possono  essere 
ridotti  al  minimo  dalla  buona  organizzazione  —  cui  pure  mira  il  pro- 
getto —  degli  organi  di  vigilanza.  Debbono,  adunque,  le  istituende 
imprese  comunicare  al  ministero  le  condizioni  generali  di  contratto  e 
le  basi  adottate  pel  calcolo  della  riserv^a  matematica  (tavole  di  mor- 
talità e  saggio  di  interesse):  la  pubblicazione  di  tali  elementi  pone 
il  pubblico  in  grado  di  giudicare  del  modo  di  costituzione  e  gestione 
delle  imprese;  non  è  richiesta  la  comunicazione  e  pubblicazione  delle 
tariffe  di  premi  essendo  sufficiente  a  impedire  la  formazione  di  tariffe 
troppo  alte  o  troppo  basse,  la  concorrenza  e  il  controllo  sulle  riserve 
matematiche  :  d'altro  lato  l'obbligo  della  pubblicazione  ufficiale  impe- 
direbbe le  deroghe  le  quali,  invece,  sono  nella  pratica  frequenti,  e  ren- 
derebbe necessaria  la  superflua  laboriosa  formazione  di  tabelle  rela- 
tive a  tutti  i  casi  anche  eccezionali;  le  imprese  possono  successiva- 
mente modificare  le  basi  pel  calcolo  delle  riserve,  ma  previa  comuni^ 
cazione  al  ministero  e  pubblicazione  nel  Bollettino:  la  modificazione 
può  essere  provocata  dal  Ministero  quando,  dagli  elementi  annual- 
mente presentati  dall'impresa,  risultino  notevoli  scarti  fra  la  morta- 
lità e  il  saggio  di  interessi  previsti  e  verificatisi  in  pratica.  Quanto 
alle  condizioni  generali  di  polizza  è  ammessa  la  deroga  dalle  clausole 
normali  pubblicate  richiedendosi,  però,  —  per  renderne  consapevoli 
gli  assicurati  i  quali  vogliono  firmare,  senza  minuto  esame,  i  moduli 
a  stampa  delle  polizze  —  l'approvazione  manoscritta  per  ogni  sin* 
gola  deroga. 

Le  garanzie  imposte  alle  imprese  a  tutela  degli  assicurati  consi- 
stono :  a)  in  un  fondo  iniziale  di  cauzione,  h)  in  determinati  modi  di 
impiego  della  riserva  matematica  la  cui  costituzione  è  controllata  dal- 
l'autorità amministrativa,  e)  in  determinati  vincoli  e  modi  di  custo- 
dia imposti  per  le  attività  costituenti  la  riserva  matematica.  La  cau- 
zione serve  a  fronteggiare  gli  scarti  dalla  previsione  dei  sinistri:  è 
fissata  in  L.  400.000,  che  l'autorità  governativa  può  ridurre  sino  a 
100.000  per  le  imprese  mutue  e  cooperative.  Il  controllo  sulla  costi- 
tuzione e  investimento  della  riserva  matematica  è  il  più  importante 
elemento  della  vigilanza  governativa,  per  cui  si  abbandona  l'empirico 
principio  della  frazione  costante  di  premio  da  accantonarsi  (art.  145 
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del  cod.  comm.),  frazione  che  in  qualche  raro  caso  è  eccessiva  e  piti 
spesso  insufficiente  a  dare  una  garanzia  agli  assicurati  ;  non  è  ulte- 
riormente consentito  l'esercizio  di  imprese  basato  sul  principio  del 
premio  naturale  reputandosi  non  presentino  una  sufficiente  garanzia 
di  regolare  svolgimento  ;  a  fine  di  impedire  che  la  riserva  possa  essere 
volta  ad  altri  fini  è  prescritta  la  separazione  della  gestione  per  le  assi- 
curazioni sulla  vita.  Una  certa  libertà  è  lasciata  alle  imprese  nella 
scelta  degli  impieghi  in  cui  investire  la  riserva,  con  regime  ben  piti 
razionale  di  quello  sancito  dall'art.  145  del  codice  di  commercio:  è 
stabilita  una  lunga  serie  di  modi  di  impiego  consentiti,  ispirata  al  cri- 
terio della  sicurezza  e  della  facilità  di  realizzazione  :  sono,  fra  l'altro, 
consentiti  entro  certi  limiti  gli  investimenti  in  immobili  urbani  anche 
ipotecati,  in  mutui  ipotecari,  in  prestiti  per  case  popolari,  in  antici- 
pazioni su  titoli  :  seguendo  la  consueta  politica  pel  «  classamento  » 
stabile  dei  titoli  emessi  o  garantiti  dallo  Stato,  si  prescrive  che  in 
essi  debba  investirsi  almeno  ^/^  della  riserva.  Un  rigore  forse  ecces- 
sivo è  adottato  per  vincolare  le  attività  in  cui  è  investita  la  riserva 
a  fine  di  assicurarne  la  intangibilità  e  integrità.  Norme  minute  sono 
infine  statuite  per  organizzare  il  servizio  della  vigilanza  governativa 
mediante  un  ufficio  tecnico  attuariale,  una  commissione  consultiva  e 
speciali  ispettori. 

Il  progetto,  in  complesso,  risulta  conforme  ai  principi  generalmente 
accolti  della  politica  delle  assicurazioni,  lasciando  la  necessaria  libertà 
di  azione  alle  compagnie,  ma  sottoponendole  a  quella  vigilanza  —  adot- 
tata pure  dalle  migliori  legislazioni  estere  —  che  si  palesa  neces- 
saria non  essendo  risultata  sufficiente  la  pubblicità  a  stimolare  il  con- 
trollo da  parte  degli  interessati.  Il  progetto  non  ebbe  però  seguito 
poiché  il  successivo  Ministero  Giolitti-Mtti  avanzò  il  principio  di 
Tin  più  completo  intervento  dello  Stato  sotto  forma  di  esercizio  di- 
retto in  regime  di  monopolio.^ 

Tale  intervento  dello  Stato  era  inizialmente  prospettato  con  V  in- 
tendimento di  procurare  all'erario  i  mezzi  per  allargare  l'azione  della 
Cassa  nazionale  di  previdenza  per  gli  operai:  così  le  dichiarazioni 
fatte  dal  Presidente  del  Consiglio  alla  riapertura  del  Parlamento  *  e 


*  In  conformità  del  criterio  indicato  alla  p.  162,  nel  presente  Annuario  è  data 
notizia  unicamente  dei  lavori  parlamentari  relativi  al  monopolio  delle  assicura- 
zioni svolti  entro  Fanno  1911,  senza  tenere  conto  delle  modificazioni  introdotte 
posteriormente  e  del  definitivo  testo  di  legge. 

2  ^  Fra  le  istituzioni  sociali,  deve  in  prima  linea,  richiamare  le  nostre  cure  la 
cassa  per  la  vecchiaia  e  V  invalidità  dei  lavoratori  alla  quale  noi  proporremo 
di  dare  maggiore  energia  di  azione  e  maggiori  mezzi  finanziari.  E  poiché  le  con- 
dizioni del  bilancio  non  consentirebbero  ora  maggiori  assegnazioni  a  carico  della 
finanza,  noi  proporremo  di  istituire  un  monopolio  di  Stato  delle  assicurazioni  sulla 
vita  e  di  devolverne  per  intero  i  proventi  alla  cassa  per  la  vecchiaia  e  invalidità 
dei  lavoratori.  Per  tal  modo,  mentre  la  garanzia  sicura   dello   Stato  provocherà 
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così  pure  la  relazione  governativa  al  disegno  di  legge/  Pareva  con- 
veniente far  pesare  sulla  previdenza  delle  classi  abbienti  parte  del 
gravame  per  la  previdenza  delle  classi  povere  e  si  affermava,  ad  ogni 
modo,  piiì.  conveniente  che  i  cittadini  previdenti  siano  aggravati  a 
favore  degli  operai  anzi  che  a  favore  degli  azionisti  :  ma  la  legitti- 
mità di  un  alto  provento  per  lo  Stato  non  pare  compatibile  col  re- 
gime di  monopolio  il  quale  vieta  ai  previdenti  la  organizzazione  di 
proprie  imprese  mutue.  IsTel  seguito  della  discussione  Pentita  degli 
utili  finanziari  attendibili  dalla  istituenda  impresa  di  Stato,  ancbe 
nelle  più  ottimiste  valutazioni,  è  parsa  tanto  inadeguata  al  fabbiso- 
gno per  l'organizzazione  di  forme  di  previdenza  obbligatoria  ana- 
loghe a  quelle  esistenti  o  predisposte  in  altri  paesi  che  questo  inten- 
dimento fiscale  ^  è  passato  in  seconda  linea  j  ed  è  stata  posta  in  mag- 
giore evidenza  Popportunità  dell'istituto  quale  vasto  organismo  per 
favorire  lo  sviluppo  della  assicurazione  sulla  vita  (la  quale,  invero,  ha 
finora  avuto  in  Italia  uno  svolgimento  assai  meschino)  e  per  porre 
sotto  l'ingerenza  dello  Stato  —  con  possibilità  di  impiego  a  fini  di 
pubblica  utilità  —  la  disponibilità  delle  crescenti  riserve.^ 

Il  disegno  di  legge  presentato  dal  Groverno  (IST.  881,  seduta  del 
3  giugno  1911)  determina  la  creazione  di  uno  speciale  Istituto  na- 
zionale, di  assicurazioni  posto  sotto  la  vigilanza  governativa  ma  avente 
personalità  giuridica  e  gestione  autonoma:*  l'istituto  esercita  le  as- 
sicurazioni sulla  durata  della  vita  umana  in  regime  di  monopolio.  Lo 
schema  —  di  fronte  alla  gravità  delle  obbiezioni  di  indole  econo- 
mico-amministrativa —  mira  a   dare  all'istituto   una  configurazione 


nn  incremento  della  previdenza  sotto  forma  di  assicurazioni  sulla  vita,  i  proventi 
delle  assicurazioni  delle  classi  più  agiate  accresceranno  la  misura  delle  pensioni 
degli  operai  (Dichiarazioni  dell' on.  Giolitti  alla  Camera  dei  deputati,  seduta  del 
6  aprile  1911). 

^  «  Il  disegno  di  legge  ...  si  propone  un  nobile  fine,  quello  di  destinare  i  be- 
nefizi di  una  grande  impresa  a  dare  alla  vecchiaia  degli  operai  maggiore  sicurezza 
contro  le  insidie  della  povertà  » . 

2  Un  reddito  fiscale  più.  rilevante  si  è  riconosciuto  potersi  più  facilmente  rag- 
giugere  dall'esercizio  pubblico  dell'assicurazione  obbligatoria  immobiliare  contro 
gli  incendi  con  regime  di  monopolio  e  con  percezione  dei  premi  sotto  forma  di 
aliquote  addizionali  ai  tributi  diretti  sui  terreni  e  fabbricati. 

^  «  Intendimento  del  governo  poi  è  anche  e  sopratutto  quello  di  stabilire  nelle 
mani  dello  Stato  una  forza  finanziaria  di  primissimo  ordine.  Le  casse  postali  di 
risparmio  hanno  attualmente  a  propria  disposizione  1.600  milioni  di  depositi  e  le 
casse  non  hanno  mai  perduto.  Ciò  ha  dimostrato  che  lo  Stato  può  amministrare 
dei  grandi  capitali.  Questo  monopolio  sarebbe  una  forza  non  inferiore  a  quella 
della  Cassa  depositi  e  prestiti  perchè  se,  in  un  momento  di  panico,  possono  es- 
sere ritirati  da'  depositanti  i  danari  delle  casse  postali  di  risparmio,  non  possono 
essere  ritirati  quelli  delle  assicurazioni  sulla  vita  »  (Discorso  dell' on.  Giolitti 
alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  delUS  luglio  1911). 

*  Anteriormente  alla  presentazione  del  progetto  governativo  era  stata  da  ta- 
luno accennata  la  possibilità  dell'esercizio  del  monopolio  sotto  forma  di  regia  coin- 
teressata per  mezzo  di  una  fra  le  attuali  compagnie. 
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quanto  è  possibile  affine  a  quella  delle  grandi  compagnie  private,  ed 
è  in  verità  riuscito  a  prospettare  la  formazione  di  un  organismo  do- 
tato di  una  certa  snellezza.  Questo  è  retto  da  un  consiglio  di  cui  fanno 
parte,  accanto  ad  alti  funzionari,  cittadini  di  riconosciuta  competenza 
non  investiti  di  mandato  politico  o  di  cariche  pubbliche  elettive;  il 
consiglio  formula  lo  statuto  dell'ente,  fìssa  le  tariffe  dei  premi  —  fa- 
coltà questa  assai  grave  poiché  con  essa  il  potere  legislativo  delega 
a  un  ristretto  comitato  costituito  dal  potere  esecutivo  la  fissazione 
della  misura  del  tributo  consistente  nelP utile  dell'Istituto  —  delibera 
sugli  investimenti  e  gli  accantonamenti,  sui  contratti  collettivi,  rias- 
sicurazioni, cessioni  di  assicurazioni  in  corso,  ecc.  Funzioni  rigorose 
di  controllo  sono  affidate  a  un  collegio  sindacale.  Per  tentare  di  evi- 
tare il  pericolo,  certo  gravissimo,  di  creare  un  nuovo  pigro  organi- 
smo burocratico,  il  progetto  dichiara  che  gli  impiegati  dell'Istituto 
non  sono  ne  potranno  essere  equiparati  a  quelli  dello  Stato:  sono 
assunti  con  contratti  a  tempo  determinato  rescindibili  e  rinnovabili 
a  norma  dello  statuto  :  la  loro  retribuzione  è  commisurata  al  tempo 
e  al  lavoro  compiuto  e  può  anche  consistere  parzialmente  in  una  par- 
tecipazione agli  utili;  a  fine  di  non  ledere  soverchiamente  gli  inte- 
ressi del  personale  attualmente  occupato  in  questo  ramo  di  assicura- 
zione e  di  reclutare  facilmente  elementi  idonei,  viene  inizialmente  data 
la  preferenza  agli  impiegati  che  almeno  da  tre  anni  prestano  servizio 
presso  le  compagnie  private  ;  gli  agenti  produttori  sono  retribuiti  sola- 
mente con  una  provvigione  unicamente  proporzionata  al  numero  e  al- 
l'entità degli  affari  da  essi  compiuti  e  con  premi  concessi  ai  piti  attivi  ; 
per  il  reclutamento  di  questo  prezioso  personale  è  pure  prevista  la 
scelta  fra  gli  esperti  e  attivi  agenti  delle  compagnie,  ma  a  fine  di  allar- 
gare la  base  di  azione  dell'  istituto  anche  nei  centri  minori  ove  la  ri- 
strettezza degli  affari  non  consentirebbe  l'opera  degli  ordinari  agenti, 
è  ammesso  che  l'azienda  si  valga  —  sempre  mediante  un'adeguata  prov- 
vigione —  dell'opera  dei  notai  e  di  vari  funzionari  che  sono  in  fre- 
quente contatto  col  pubblico:  agli  uffici  postali  e  del  registro  può 
affidarsi  (con  notevole  economia  di  spesa)  la  riscossione  dei  premi  e 
il  pagamento  delle  indennità. 

Per  il  funzionamento  iniziale  dell'istituto,  l'erario  concede  una 
anticipazione  da  rimborsarsi  gradualmente,  che  può  giungere  sino  a 
5  milioni,  sulla  quale  è  dovuto  un  interesse:  tale  anticipazione  dovrà 
essere  ratealmente  rimborsata.  Le  norme  tecniche  per  il  calcolo  della 
riserva  matematica  saranno  determinate  dallo  statuto  ;  i  modi  di  im- 
piego di  essa  sono  fissati  dallo  schema  di  legge,  prevedendosi  l' inve- 
stimento in  titoli  dello  Stato  o  da  questo  garantiti,  in  cartelle  fon- 
diarie, in  anticipazioni  su  tali  titoli,  in  acquisto  di  annualità  dovute 
dallo  Stato,  in  mutui  sopra  proprie  polizze,  in  immobili  urbani  non 
Ipotecati,  in  sovvenzione  a  pubblici  impiegati  contro  cessione  di  un'ali- 
quota degli  stipendi:  queste  limitate  forme  di  investimento  —   pre- 
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suinibilmente  in  complesso  meno  redditizie  di  quelle  adottate  dalle 
compagnie  —  mentre  pienamente  rispondono  al  principio  della  sicu- 
rezza, stornano  verso  fini  di  pubblico  interesse  quei  capitali  che  le 
compagnie  investivano  indirettamente  in  altre  attività  produttive,  feno- 
meno questo  che  presenta  una  certa  gravità  in  un  paese  ove  il  rispar- 
mio è  restio  ad  avviarsi  ad  investimenti  industriali  ed  ove  sono  da 
temersi  investimenti  improduttivi  da  parte  dello  Stato.  Questo  muta- 
mento nella  funzione  bancaria  delle  riserve  assicurative  eserciterà  una 
certa  influenza  nel  mercato  dei  capitali,  mentre  una  influenza  inversa, 
di  altro  tipo,  eserciterà  su  quel  mercato  il  fatto  del  cessante  flusso 
all'estero  di  parte  delle  riserve  relative  ai  contratti  di  assicurazione 
che  col  regime  vigente  si  stipulano  presso  compagnie  estere  (flusso 
che  non  pare  avere  però  una  grande  rilevanza  dati  i  torti  investi- 
menti fatti  da  tali  compagnie  in  Italia).  L'ultima  forma  di  investi- 
mento —  date  le  condizioni  economiche  della  classe  burocratica  —  può 
assumere  una  certa  entità  e  riuscire  veramente  benefica.  È  notevole 
non  sia  consentito  l'impiego  di  fondi  in  prestiti  per  le  case  popo- 
lari, mentre  con  la  cessazione  delle  assicurazioni  private  si  elimina 
una  fra  le  principali  fonti  di  credito  per  le  cooperative  edilizie  e  si 
ostacolano  anche  talune  opportunissime  forme  miste  di  assicurazione 
e  credito  edilizio. 

Dagli  utili  netti  dell'Istituto  debbono  prelevarsi  una  quota  non 
inferiore  al  5  ^/^  per  la  riserva  ordinaria,  un'altra  quota  —  fissata 
dallo  statuto  —  per  la  riserva  di  garanzia  e  le  altre  riserve  ritenute 
opportune  :  l' utile  netto  (dopo  detratta  la  partecipazione  al  personale) 
è  devoluto  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  :  tale  utile  netto  è  esente 
dall'imposta  di  ricchezza  mobile.  All'Istituto  è  concessa  la  franchi- 
gia postale  e  telegr  afica. 

Notevolissime  conseguenze  giuridiche  derivano  dal  carattere  mo- 
nopolistico *  dato  all'esercizio  di  Stato  delle  assicurazioni  vita.  In 
questa  primitiva  formola,  si  dichiarano  fatti  in  frode  alla  legge  e 
cosi  destituiti  di  ogni  effetto  giuridico  tutti  i  contratti  conchiusi  nel 
Eegno  da  privati  o  da  società  dopo  l'entrata  in  vigore  della  legge 
avocante  allo  Stato  questo  esercizio  delle  assicurazioni  e  quelli  stipu- 
lati all'estero  da  cittadini  italiani  o  a  loro  favore,  a  meno  che  risulti 
(con  attestazione  consolare)  che  tali  cittadini  dimorano  all'estero  da 


^  Sono  esclusi  dal  divieto  di  esercizio  delle  assicurazioni  vita  le  amministra- 
zioni pubbliche  e  private  ohe  provvedono  al  trattamento  di  riposo  per  il  proprio 
personale,  gli  istituti  speciali  che  per  disposizioni  di  leggi  provvedono  a  servizi 
di  pensioni  (Cassa  naz.  di  previdenza,  Cassa  depositi  e  prestiti),  e  le  società  di 
mutuo  soccorso  in  quanto  assicurino  capitali  non  superiori  a  L.  500  o  rendite  non. 
superiori  a  L.  200  annue.  Sono  esclusi  pure  dal  divieto  i  contratti  di  vitalizio  di- 
sciplinati dal  codice  civile.  La  commissione  parlamentare  elevò  alquanto  l'entità 
massima  delle  operazioni  consentite  alle  casse  mutue. 
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oltre  un  anno  :  ^  gravissime  multe  sono  comminate  ai  contravventori 
ed  inoltre  la  detenzione  da  uno  a  sei  mesi  pei  recidivi.^ 

L^  Istituto  nazionale  non  procede  all'espropriazione  delle  compa- 
gnie,^ come  da  taluno  era  stato  accennato  anteriormente  alla  pre- 
sentazione dello  schema  di  legge  :  le  imprese  private  continuano  nella 
esecuzione  dei  contratti  anteriori  all'approvazione  della  legge  riscuo- 
tendone i  premi  in  conformità  dei  contratti  stessi,  senza  potere  invo- 
care il  fatto  del  monopolio  di  Stato  per  annullare  o  modificare  tali 
contratti;  poiché  lo  Stato  si  dichiara  estraneo  al  passato  dell'eserci- 
zio delle  assicurazioni  e  afferma  il  suo  pieno  diritto  di  avocare  a  se  per 
l'avvenire  lo  svolgimento  di  una  tale  forma  d'attività  economica,  esso 
nega  da  un  lato  agli  assicuratori  ogni  diritto  a  garanzie,  compensi  o  in- 
dennità per  qualsivoglia  titolo  o  causa,  in  dipendenza  diretta  o  indi- 
retta del  nuovo  monopolio,  e  dall'altra  nega  agli  assicurati  ogni  diritto 
a  reclamo  verso  lo  Stato  o  l'Istituto  nazionale  per  inadempimento  o  ir- 
regolare adempimento  delle  obbligazioni  assunte  dagli  assicuratori: 
cautele  speciali  sono  adottate  per  accertare  l'esistenza  dei  contratti 
in  vigore  all'atto  della  promulgazione  della  legge,  ritenendo  poi  come 
nulli  tutti  quelli  non  accertati  come  tali,  qualunque  sia  la  data  loro.* 

L'annuncio  e   poi  la  presentazione  di  questo  schema  di   legge  ha 


i  La  commissione  parlamentare  apportò  una  profonda  mutazione  alla  econo- 
mia del  progetto  eliminando  il  divieto  ai  cittadini  di  stipulare  all'estero  contratti 
con  compagnie  aventi  sede  all'estero  :  per  tali  contratti  verrà  solo  a  mancare  la 
tutela  della  legge  e  dell'autorità  giudiziaria  nazionale. 

2  La  pena  corporale  è  stata  soppressa  dalla  Commissione  parlamentare. 

3  Da  taluno  era  stata  sostenuta  la  convenienza  di  una  più  decisiva  soluzione 
della  questione  mediante  l'espropriazione  delle  compagnie,  la  quale  sarebbe  certo 
stata  un  ottimo  affare  se  fosse  stata  giuridicamente  possibile,  come  si  affermava, 
mediante  il  passaggio  puro  e  semplice  delle  riserve  matematiche,  il  riscatto  delle 
riserve  speciali  secondo  il  valore  indicato  nei  bilanci  delle  società  e  l' indennizzo 
pel  lucro  cessante  secondo  il  metodo  stabilito  dalla  legge  sulla  municipaliz- 
zazione. 

*  La  Commissione  parlamentare  ha  ammesso  che  l'istituto  nazionale  possa  as- 
sumere il  complesso  del  portafoglio  di  imprese  che  gli  versino  le  riserve  matema- 
tiche regolarmente  costituite  corrispondenti  ai  contratti  in  corso,  senza  dare  però 
le  norme  per  la  relativa  valutazione. 

La  dichiarazione  contenuta  nello  schema  di  legge,  negante  ogni  indennità 
alle  compagnie  per  la  mutazione,  che,  nella  situazione  loro,  introduce  il  fatto  del 
monopolio  ha  sollevato  vivissime  obbiezioni  :  la  sospensione  di  ogni  nuova  atti- 
vità sposta  evidentemente  le  basi  tecniche  dell'  industria  anche  per  quanto  ri- 
guarda i  contratti  anteriori,  così  che  molte  imprese  dovrebbero  porsi  in  liqui- 
dazione :  del  danno  derivante  agli  assicurati  una  certa  responsabilità  spetta  pure 
all'autorità  governativa,  la  quale  non  ha  finora  svolta  una  adeguata  politica  di 
vigilanza  sulle  imprese,  specialmente  riguardo  alle  riserve. 

Si  è  affermato  spettare  in  genere  alle  imprese  un  risarcimento  pel  fatto  della 
avocazione  della  industria  fatta  dalla  Stato,  sia  pel  danno  emergente  relativo  alle 
spese  fatte  per  l'avviamento,  sia  pel  lucro  cessante  :  le  imprese  avrebbero  un  vero 
diritto  acquisito  alla  continuazione  dell'  industria  e  l'avocazione  di  questa  allo 
Stato  sarebbe  una  espropriazione  per  utilità  pubblica  cui  dovrebbe  corrispondere 
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sollevato  nel  Paese  un  interesse  di  cui  non  si  era  avuto  esempio  an- 
teriormente per  questioni  di  politica  economica,  anche  riguardo  a  prov- 
vedimenti di  importanza  ben  maggiore  :  i  dibattiti  vivissimi  avvenuti 
non  solo  nelle  aule  parlamentari,  ma  nella  stampa,  presso  i  sodalizi  più 
vari,  fra  studiosi  e  interessati  sono  un  fenomeno  nuovo  e  bene  augu- 
rante, che  contrasta  singolarmente  col  contegno  serbato  dalla  pubblica 
opinione  p.  es.  riguardo  alPassunzione  da  parte  dello  Stato  delle  fer- 
rovie, dei  telefoni,  di  linee  di  navigazione. 

Il  progetto  ha  certo  incontrato  al  suo  apparire  vivacissime  oppo- 
sizioni. Una  assai  complessa  discussione  ha  avuto  luogo  intorno  alla 
probabile  misura  degli  utili  che  l'erigendo  istituto  potrà  ricavare  :  il 
dibattimento  si  è  accanito  —  sterilmente  —  piil  che  altro  intorno  alla 
fondatezza  di  dati  e  apprezzamenti  contenuti  in  documenti  governativi 
o  avanzati  da  fautori  e  avversari  del  monopolio  riguardo  alP  entità 
degli  utili  attualmente  realizzati  dalle  compagnie  e  riguardo  alP  at- 
tendibilità di  ipotesi  adottate  pel  calcolo  dei  costo  della  assicurazione 
di  Stato  ^:  ma  queste  obbiezioni  sono  state  facilmente  rimosse  da  ta- 
lune ulteriori  indagini  comparative  ufficiali  intorno  alla  mortalità  in 
Italia  e  all'estero  fra  la  popolazione  generale  e  fra  gli  assicurati.  Può 
rimanere  ad  ogni  modo  il  dubbio  sulla  legittimità  o  almeno  sulla  con- 
venienza della  percezione  di  utili  mediante  l'esercizio  éi  questa  assi- 
curazione con  regime  di  monopolio  e  può  ritenersi  pure  che  il  pro- 
vento netto  —  previsto  in  misura  non  molto  rilevante  anche  dalle 
valutazioni  più  ottimiste  —  sarebbe  raggiungibile  assai  più  facilmente 
con  qualche  altro  provvedimento  fiscale,  senza  determinare  una  così 
profonda  trasformazione  in  un  notevole  ramo  di  industria. 


una  indeniiità  a  norma  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno.  D'altro  lato  si  af- 
ferma invece  che  non  v'ha  una  vera  espropriazione  poiché  manca  un  trapasso  di 
valore,  un  arricchimento  che  senza  V  indennizzo  sarebbe  ingiusto,  poiché  tutto 
quanto  riguarda  le  operazioni  in  corso  rimane  pertinente  alle  compagnie,  cosi  che 
nulla  sarebbe  dovuto  neppure  riguardo  all'avviamento  :  si  invoca  in  proposito  il 
precedente  della  municipalizzazione  con  privative  di  industrie  prima  esercitate  da 
privati  pei  quali  la  legge  e  la  giurisprudenza  non  hanno  ammesso  indennizzi  (p.  es. 
per  le  affissioni). 

La  questione  della  indennità  si  presenta  pih  complessa  riguardo  alle  compa- 
gnie estere  anche  in  relazione  alle  clausole  contenute  in  alcuni  trattati  di  com- 
mercio stipulanti  il  libero  esercizio  dell'  industria  da  parte  degli  stranieri  :  la  que- 
stione presenta  un  particolare  interesse  per  la  considerazione  generica  della  rile- 
vanza del  capitale  straniero  investito  industrialmente  in  Italia  e  della  convenienza 
che  tale  capitale  continui  fiducioso  a  favorire  lo  svolgimento  della  produzione 
nazionale. 

^  Molti  affacciarono  dubbi  sul  valore  della  tavola  ufficiale  della  mortalità  ge- 
nerale della  popolazione  italiana,  specialmente  per  incongruenze  affermate  nell'an- 
damento dei  coefficienti  di  probabilità  di  morte  pei  maschi  fra  20  e  30  anni,  e 
molti  negarono  valore  all'ipotesi  assunta  che  i  coefficienti  di  mortalità  generale 
portino  alla  previsione  di  un  costo  superiore  a  quello  che  un'  impresa  sopporta  per 
la  mortalità  degli  assicurati. 
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Però  l'istituto  pubblico  monopolista  non  deve  considerarsi  solo 
come  uno  strumento  finanziario  per  procacciare  un  provento  fiscale  e 
per  affidare  allo  Stato  la  gestione  e  la  disponibilità  di  un  largo  capi- 
tale, ma  deve  considerarsi  anche  quale  mezzo  —  migliore  o  peg- 
giore della  compagnie  private  —  per  la  diffusione  dell'assicurazione 
sulla  vita,  assicurazione  che  ha  finora  una  limitatissima  estensione  in 
Italia.  Si  è  affermato  che  «  fra  tutte  le  industrie  ninna  si  presta  ad 
essere  esercitata  dallo  Stato  più  delle  assicurazioni  sulla  durata  della 
vita  umana  dove  la  funzione  del  capitale  è  trascurabile,  dove  tutto 
è  preveduto,  dove  la  fiducia  è  primo  elemento  di  successo,  dove  le 
insidie  del  caso  sono  prevedibili  »  :  per  quanto  pure  in  questa  in- 
dustria sia  per  lo  indispensabile  sviluppo  una  mobilità  di  forme,  una 
progressività  nei  tipi  di  contratti  (specialmente  dato  lo  scarso  svolgi- 
mento finora  raggiunto  in  Italia),  può  ritenersi  essa  non  presenti 
quella  complicazione  e  rapidità  di  evoluzione  tecnica  che  rende  ina- 
datto l'esercizio  pubblico  per  altre  industrie:  si  hanno  però,  an- 
che per  questa,  le  circostanze  di  indole  amministrativa  per  cui  troppe 
volte  l'attività  industriale  degli  enti  pubblici  è  risultata  troppo  co- 
stosa e  ha  avuto  scarso  successo.  La  propaganda  per  l'arruolamento 
degli  assicurati  richiede  un  personale  fornito  di  attitudini  speciali, 
scelto,  retribuito,  organizzato  e  controllato  con  criteri  commerciali. 
Lo  schema  governativo  mira  a  organizzare  il  servizio  della  produ- 
zione su  basi  analoghe  a  quelle  adottate  dalle  compagnie,  ma  può 
dubitarsi  che  col  decorrere  del  tempo  l'ordinamento  di  questo  servizio 
e  i  caratteri  del  relativo  personale  si  rendano  piti  affini  a  quelli  delle 
pubbliche  amministrazioni  burocratiche  che  delle  imprese  commerciali 
private  :  l'assenza  della  concorrenza  tenderà  forse  ad  attenuare  ulte- 
riormente quei  preziosi  caratteri  specifici  dell'agente  di  assicurazione 
insistente  e  insinuante  ;  saranno  risparmiati  gli  sforzi  ora  determinati 
dalla  lotta  fra  le  imprese,  ma  ne  ridonderà  forse  una  minore  estensione 
ed  efficacia  della  propaganda.  L'istituto  pubblico  può  ispirare  mag- 
giore fiducia  ^  nella  pluralità  degli  assicurati,  elemento  prezioso  trat- 
tandosi di  operazioni  a  lunga  scadenza,  ma  può  in  molti  destare  av- 
versione per  la  tema  di  lentezza  e  complicazione  burocratica  nelle  ope- 
razioni di  verifica  e  stipulazione  e  specialmente  in  quelle  di  liquida- 
zione e  di  sfruttamento  fiscale. 

Da  varie  parti  era  stata  avanzata  come  soluzione  intermedia  la  ri- 
nuncia al  regime  di  monopolio  e  la  coesistenza  dell'esercizio  privato 
con  quello  pubblico  :  una  tale  coesistenza  —  che  già  si  presenta  nella 
Nuova  Zelanda,  in  Inghilterra,  in  Francia,  nel  Belgio  —  manterrebbe 
tutti  i  vantaggi  della   concorrenza   senza  presentare   pericoli   per  lo 


^  La  garanzia  dello  Stato  per  le  operazioni  dell'  istituto  è  stata  affermata  alla 
Camera  dal  ministro  proponente,  (29  giugno  1911)  ma  non  risulta  evidente  dal  te- 
sto del  progetto. 
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svolgimento  della  previdenza:  per  quanto  da  taluno  si  affermi  che 
così  all'istituto  pubblico  affluirebbero  i  rischi  peggiori  può  ritenersi 
acquisterebbe  facilmente  un'  ampiezza  sufficiente  per  un  sicuro  esito 
finanziario. 

La  convenienza  di  attenuare  il  concetto  di  monopolio  si  è  venuta 
delineando  lungo  il  dibattito  parlamentare.  Yari  emendamenti  proposti 
miravano  ad  accordare  un  periodo  di  alcuni  anni  alle  imprese  private 
esistenti  per  la  continuazione  totale  o  parziale  del  loro  lavoro,  nel- 
V  intento  di  attenuare  per  esse  il  danno  della  brusca  interruzione  di 
attività  e  di  predisporre  gradualmente  l'azione  dell'  istituto  pubblico. 
Particolarmente  importanti  sono  gli  emendamenti  presentati  dal  depu- 
tato Bertolini,  i  quali  nella  vivacissima  e  agitata  discussione  parla- 
mentare parvero  presentare  una  qualche  probabilità  di  accoglimento  : 
la  riforma  proposta  dal  Bertolini  consente  all'  istituto  di  Stato  il  mono- 
polio solo  per  le  assicurazioni  inferiori  a  un  capitale  di  L.  15.000  e  a 
una  rendita  annua  di  L.  1.500,  cioè  per  le  assicurazioni  popolari:  le  assi- 
curazioni per  importi  piti  elevati  possono  essere  stipulate  presso  com- 
pagnie private,  ma  saranno  gravate  da  un'  imposta  pari  al  5  y^  del 
premio  invece  che  all'I  y^,,  imposta  il  cui  ricavo  è  devoluto  alla  Cassa 
nazionale  di  previdenza  per  gli  operai  j  inoltre,  quella  riforma  consente 
che  per  non  oltre  sei  anni  anche  per  le  assicurazioni  popolari  possano 
continuare  a  operare  le  imprese  private  di  recente  costituzione  le 
quali  abbiano  le  riserve  regolarmente  formate  e  debbano  ancora  am- 
mortare le  spese  di  impianto.^  Questa  profonda  riforma  è  illogica  sotto 
vari  riguardi:  anche  senza  rilevare  l'illegittimità  del  forte  tributo 
imposto  alla  previdenza  libera  a  favore  della  previdenza  operaia,  è 
dubbia  la  convenienza  di  affidare  all'istituto  di  Stato  precisamente  le 
assicurazioni  popolari,  la  cui  organizzazione  si  presenta  tanto  ardua 
per  la  difficoltà  del  reclutamento  degli  assicurati  e  della  riscossione 
dei  premi  :^  è  inoltre  poco  probabile  che  durante  un  periodo  transi- 
torio di  questo  tipo  l'istituto  pubblico  possa  avere  una  fiorente  vita 
di  fronte  alle  vecchie  compagnie,  le  quali  potranno  tuttora  servire  le 
classi  piti  abbienti  e  alle  altre  imprese  che  lotteranno  strenuamente 
nella  loro  ultima  fase  di  vita.^ 


*  Questa  concessione  contraddice  gravemente  col  principio  affermato  dallo 
schema  governativo  negante  ogni  indennità  alle  compagnie  pel  fatto  del  nuovo 
intervento  dello  Stato  nell'esercizio  delle  assicurazioni. 

2  Le  assicurazioni  popolari  già  possono  essere  stipulate  dalla  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  gli  operai,  la  quale  però  in  questo  campo  ha  finora  svolta  una 
attività  minima. 

3  Alla  determinazione  di  un  periodo  transitorio  con  beneficio  per  le  compagnie 
mirava  pure  l'emendamento  proposto  dall' on.  Alessio,  che  consente  alF  istituto  na- 
zionale di  addivenire  con  le  attuali  compagnie  a  contratti  di  cointeressenza  abi- 
litandole alla  assunzione  di  nuovi  affari,  aventi  durata  non  superiore  a  10  anni 
e  con  partecipazione  dell'  istituto  ai  "^q  del  relativo    utile  netto  :    con  bizzarra 
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Dopo  una  vivacissima  e  prolungata  discussione  alla  Camera  nella 
seduta  delFS  luglio  si  è  votato  il  passaggio  alPesame  degli  articoli  del 
progetto  :  Pesame  degli  articoli  ha  poi  avuto  luogo  al  principio  del  1912 
con  profonde  modificazioni  alPordinamento  descritto  nelle  pagine  pre- 
cedenti. 

La  laboriosa  preparazione  delPesercizio  monopolistico  delPassicura- 
zione  sulla  vita,  ha  prospettato  sotto  un  nuovo  aspetto  la  soluzione  della 
questione  della  Cassa  mutua  per  le  pensioni,  soluzione  che  è  rimasta  cosi 
ritardata.  La  Commissione  d' inchiesta  sulla  Cassa,  nella  voluminosa  e 
bene  elaborata  relazione  presentata  nel  febbraio  1911  ha  posto  in  luce 
alcune  innegabili  benemerenze  di  questo  istituto,  che,  unico  in  Italia, 
è  riuscito  a  dare  un  considerevole  svolgimento  a  una  forma  di  assicura- 
zione popolare  e  a  promuovere  un  atto  di  previdenza  in  zone  della  popo- 
lazione cui  era  ben  difficile  giungere  :  la  commissione  stessa  ha  ricono- 
sciuto la  fondamentale  regolarità  della  gestione  dell'azienda,  gestione 
che  si  è  svolta  con  un  congegno  sotto  molti  riguardi  lodevole,  ha  mante- 
nuto a  un  basso  livello  la  spesa  amministrativa  e  ha  serbato  integro  il 
capitale  :  la  commissione  mentre  ha  accennato  —  senza  poterne  dare 
prove  assolute  —  qualche  indelicatezza,  ha  segnalato  il  fatto,  piìi  impor- 
tante, di  un  atteggiamento  delP amministrazione  soverchiamente  favore 
vole  alle  cooperative  ed  associazioni  proletarie,  e  il  fatto  —  veramente 
grave  —  di  una  propaganda  fatta  in  modo  da  illudere  il  pubblico  in- 
torno all'ammontare  della  pensione  conseguibile.  La  commissione  ha, 
infine,  ancora  una  volta,  documentata  la  empirica  erronea  base  tecnica 
su  cui  poggia  l'istituzione,  dimostrando  la  esiguità  cui  si  ridurrebbe 
la  «  pensione  »  dopo  pochi  anni  dall'  inizio  della  distribuzione,  e  quindi 
la  necessità  di  una  trasformazione.  Il  disegno  di  legge  presentato  dal 
ministro  Eaineri  sul  finire  del  1910  prima  della  pubblicazione  della 
relazione  della  Commissione,  avrebbe  imposto  alla  Cassa  di  rinunciare 


criterio  si  vorrebbe  che  i  nuovi  contratti  si  riferissero  per  ciascuna  compagnia  a 
zone  determinate  del  territorio  nazionale. 

Con  principio  assai  più  logico  —  invece  di  questo  complicato  e  rovinoso 
espediente  del  periodo  transitorio  —  il  Gobbi  propone  di  obbligare  semplicemente 
tutte  le  imprese  nazionali  ed  estere  a  cedere  in  riassicurazione  all'  istituto  di 
Stato  una  certa  parte  delle  assicurazioni  stipulate  in  Italia  (p.  es.  il  50  °/q  delle 
assicurazioni  fino  a  L.  20.000  di  capitale  e  per  le  superiori  un'aliquota  da  deter- 
minarsi nel  regolamento)  :  con  questo  abilissimo  espediente  lo  Stato  con  tutta  si- 
curezza avrebbe  parte  degli  utili  di  questa  industria  e  la  disposizione  di  forti 
capitali  lasciando  il  lato  commerciale  alle  compagnie  le  quali  fungerebbero  da  agen- 
zie cointeressate  delP  istituto  governativo  :  questo  avrebbe  una  funzione  finanziaria 
con  poca  complicazione  amministrativa,  senza  le  difficoltà  dell'ordinamento  indu- 
striale del  servizio,  continuando  così  a  valersi  dell'organizzazione  delle  compagnie. 
In  questa  maniera  si  eviterebbe  la  contrazione  nelle  operazioni  che  inevitabilmente 
si  verificherebbe  durante  il  periodo  transitorio  o  nella  prima  fase  dell'esercizio  di 
Stato  e  si  avrebbe  pure  il  vantaggio  dell'  incoraggiamento  alla  previdenza  che  può 
derivare  dalla  garanzia  riposta  dagli  assicurati  nello  Stato  (U.  Gobbi,  Il  mono- 
polio dell'assicurazione  sulla  vita,  Milano  1912). 
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al  suo  carattere  tontinario  e  modificare  il  suo  ordinamento  sostituendo 
altre  forme  di  previdenza  :  naturalmente  i  soci  che  non  intendessero 
accettare  la  trasformazione  avrebbero  avuto  diritto  al  recesso,  ma,  a 
fine  di  non  distrarre  ad  altri  fini  il  tenue  peculio  che  a  ciascuno  di 
essi  sarebbe  spettato,  si  facilitava  opportunamente  ai  recedenti  V  iscri- 
zione alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  con  versamento  della  quota 
ad  essi  spettante  e  aggregazione  ai  ruoli  operai  o  ai  ruoli  delle  assi- 
curazioni popolari  secondo  la  condizione  sociale  dei  singoli  interessati. 
In  questa  maniera  si  evitavano  i  pericoli  gravissimi  di  una  tumul- 
tuaria liquidazione  del  vasto  organismo,  liquidazione  non  facile  per  il 
carattere  di  vari  fra  gli  investimenti  del  grosso  capitale,  e  si  poteva 
sperare  di  mantenere  così  nelP  una  e  nell'altra  forma  a  intenti  di 
bene  intesa  e  ben  regolata  previdenza  i  53  milioni  che  370.000  cit- 
tadini hanno  lentamente  accumulati,  attratti  da  fallaci  promesse  o  il- 
lusorie speranze.  Avvenuta  la  presentazione  della  relazione  della  Com- 
missione d'inchiesta  —  di  fronte  alla  anormale  situazione  in  cui 
veniva  a  trovarsi  l'istituto,  per  predisporre  la  trasformazione  e  impe- 
dire anche  che,  diffondendosi  la  sfiducia,  si  moltiplicassero  le  deca- 
denze —  venne  sciolta  l'amministrazione  e  nominato  un  commissario 
governativo. 

La  posizione  dell'organismo  si  trovò  mutata  poi  dal  principio,  po- 
steriormente affermato,  del  monopolio  di  stato  dell'assicurazione  sulla 
vita,  che  rendeva  impossibile  la  prosecuzione  della  esistenza  della 
cassa  anche  in  forma  mutata. 

Così  lo  schema  di  legge  sul  monopolio  (nella  forma  originaria  con- 
siderata nel  presente  Annuario)  impone  lo  scioglimento  delle  associa- 
zioni tontinarie,  ammettendo  nei  soci  il  diritto  al  recesso,  da  eserci- 
tarsi però  entro  un  termine  brevissimo  —  entro  30  giorni  dalla  data 
del  decreto  istituente  la  gestione  straordinaria  dell'associazione  —  tra- 
scorso il  quale  si  intenderanno,  se  operai,  inscritti  alla  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  e,  se  non  operai,  assicurati  per  un  contratto  di 
rendita  vitalizia  presso  l'Istituto  nazionale  di  assicurazione:  gli  uni 
e  gli  altri  continueranno  verso  ciascuno  dei  due  istituti  nei  versa- 
menti ai  quali  erano  obbligati  con  facoltà  di  elevarne  la  misura.  La 
commissione  parlamentare,  che  emendò  lo  schema  governativo,  giu- 
stamente ritenne  soverchiamente  breve  il  termine  concesso  per  il  re- 
cesso :  per  quanto  sia  conveniente  impedire  che  molti  soci  si  riti- 
rino e  così  disperdano  in  sottili  parcelle  il  grosso  fondo  di  previ- 
denza accumulato,  non  è  equo  pretendere  che  la  rinuncia  al  recesso- 
abbia  luogo  prima  che  sia  nota  l'aliquota  eventualmente  spettante  ai 
singoli  recedenti:  così  la  commissione  ammette  che  il  recesso  abbia 
luogo  entro  due  mesi  dall'accertamento  della  situazione  patrimoniale 
della  Cassa  e  dalla  determinazione  della  quota  cui  ogni  socio  ha  di- 
ritto. Meno  correttamente  la  commissione  ha  introdotto  il  principio 
che  l'andata  in  vigore  della  legge   sospenda  la  dichiarazione  di  de- 
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cadenza  dei  soci  per  morosità  e  le  eliminazioni  per  morte,  violando 
così  una  disposizione  statutaria  che  costituisce  uno  fra  i  principali 
elementi  della  base  tecnica  delP  impresa. 

Per  la  mutualità  scolastica^  al  congresso  tenuto  a  Milano  dalla 
«  Mutualità  scolastica  italiana  »  sedente  in  Milano,  nel  maggio,  è  stato 
presentato  lo  schema  formulato  da  una  commissione  tecnica  ante- 
riormente costituita  (relatore  il  prof.  Bagni):  tale  schema  dissente 
dalla  «  formula  anconitana  »  (del  libretto  individuale)  alla  quale  è 
ispirata  la  legge  del  17  luglio  1910  che  fa  delle  mutualità  scolastiche 
dei  semplici  organi  per  la  trasmissione  dei  fondi  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza  ;  il  progetto  Bagni  accostandosi  per  molti  riguardi  alla 
«  formula  milanese  »  (la  quale  è  pure  essa  basata  sul  principio  del 
fondo  comune  inalienabile)  traccia  con  larghezza  e  novità  di  vedute 
un  piano  di  sviluppo  della  mutualità  scolastica,  quale  strumento  di 
una  vasta  azione  nel  campo  delPassicurazione  sociale:  si  avrebbe  una 
grande  molteplicità  di  organi  locali  ben  coordinati  in  unioni  regio- 
nali e  in  una  nazionale,  che  si  occuperebbero,  con  fondi  nettamente 
distinti  e  con  speciali  riserve  di  vario  grado,  da  un  lato,  con  una 
parte  dei  versamenti  degli  inscritti,  delPassicurazione  per  le  malattie, 
e  dalPaltro  di  quella  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia:  quest'ultima 
avrebbe  per  organi  essenziali  le  mutualità  regionali,  le  quali  princi- 
palmente accumulerebbero,  con  un'altra  parte  dei  versamenti  fatti  dai 
giovani  sin  verso  Petà  di  20  o  22  anni,  un  fondo  per  Passicurazione 
delle  annualità  temporanee  che  debbono  essere  versate  alla  Cassa 
nazionale  di  previdenza  affinchè  questa  in  base  al  proprio  ordina- 
mento conceda  poi  a  suo  tempo  la  pensione  di  vecchiaia  o  di  invali- 
dità: la  sufficienza  del  fondo  per  la  formazione  delle  annualità  sarebbe 
resa  sicura  anche  dalle  notevoli  morosità  e  abbandoni  specialmente 
da  parte  degli  inscritti  più  abbienti;  un'ultima  parte  dei  versamenti 
degli  inscritti  alimenterebbe  un  fondo  inalienabile  i  cui  interessi  in- 
tegrerebbero le  annualità  da  versare  alla  Cassa  nazionale  e  che  co- 
stituirebbe, con  la  sua  entità  crescente  sino  a  un  certo  limite,  un 
prezioso  elemento  di  saldezza  materiale  e  morale  per  P  istituzione. 
Questo  solido  sistema,  predisposto  per  una  vasta  azione,  venne  dal 
congresso  di  Milano  rinviato  a  un'ulteriore  indagine  da  parte  delle 
sezioni  singole. 

Nel  settembre  venne  indetto  a  Torino  un  convegno  nazionale  a 
cura  dell'Associazione  nazionale  della  mutualità  scolastica  —  ente 
prima  sedente  in  Piacenza  e  ora  in  Roma  propugnatore  della  formola 
«  anconitana  »  del  libretto  individuale  :  nel  convegno  trionfò  natu- 
ralmente il  principio  su  cui  è  basata  la  legge  del  1910  della  imme- 
diata iscrizione  individuale  dei  fanciulli  alla  Cassa  nazionale  di  pre- 
videnza e  si  costituì  la  Federazione  nazionale  delle  mutue  scolastiche 
fra  le  mutue  aderenti  alla  legge  e  giuridicamente  riconosciute. 

Successivamente,  di  fronte  al  largo  svolgimento  di  questa  tendenza, 

13.  —  Bachi. 
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Torgaiiismo  milanese  ha  deliberato  il  mutamento  dello  statuto  per 
consentire  alle  mutue  aderenti  di  attenersi  al  sistema  del  fondo  co- 
mune oppure  a  quello  del  libretto  individuale,  deliberazione  che  può 
significare  un'avviamento  per  la  adesione  alla  formula  più  empirica 
che  va  trovando  più  largo  favore/ 

Si  viene  delineando  un  largo  sviluppo  delle  assicurazioni  mutue 
agrarie  sotto  la  guida  del  Comitato  nazionale  per  la  mutualità  agra- 
ria,  il  quale  svolge  una  attivissima  propaganda.  Quanto  alla  politica 
dello  Stato  i  voti  fatti  dal  congresso  di  Reggio  Emilia  (novembre  1910)  ^ 
hanno  trovato  appoggio  presso  il  Consiglio  superiore  delPagricoltura 
(febbraio  1911)  con  la  proposta  che  sia  inscritto  in  bilancio  un  fondo 
per  sovvenzioni  alle  mutue  agrarie,  che  siano  semplificate  le  norme 
per  il  riconoscimento  legale  e  concesse  esenzioni  fiscali  e  sovvenzioni, 
le  quali  dovrebbero  accordarsi  solo  alle  mutue  che  hanno  provve- 
duto alla  riassicurazione  dei  loro  rischi,  che  si  sono  federate  e  per- 
tanto assoggettate  a  controllo  da  parte  della  Federazione:  principi 
questi  che  sono  stati  riaffermati  in  vari  convegni  e  che  si  presume 
possano  venire  prossimamente  accolti  in  una  legge  che  regoli  P  isti- 
tuto delPassicurazione  agricola  con  criteri  più  appropriati  di  quelli 
seguiti  dalla  legge  del  1907,  la  quale  ha  voluto  dettare  norme  uni- 
formi per  le  piccole  cooperative  e  per  le  mutue  agrarie. 

Il  movimento  federale  si  viene  intanto  rafforzando  sempre  per 
opera  del  benemerito  Comitato  nazionale.  Per  le  mutue-bestiame  (già 
molto  numerose,  operanti  in  genere  in  uno  o  pochi  comuni  conter- 
mini) si  sono  venute  costituendo  già  parecchie  federazioni  provin- 
ciali e  regionali  di  riassicurazione  e  controllo  :  al  di  sopra  di  esse  si 
è  formata  nel  luglio  1911  la  Federazione  nazionale  con  scopi  di  as- 
sistenza tecnica  e  amministrativa,  servizio  di  ispezione  e  propaganda 
per  la  prevenzione  e  la  cura  delle  malattie  del  bestiame:  la  federa- 
zione esercita,  pure  essa,  la  riassicurazione  per  le  mutue  aderenti  che 
la  richiedano  e  si  uniformino  a  taluni  principi  nel  loro  ordinamento 
tecnico.  Con  analogo  criterio  il  Comitato  nazionale  della  mutualità 
agraria  ha  costituito  in  Eoma  la  Federazione  nazionale  delle  mutue- 
incendi:  queste  sono  già  numerose  in  Piemonte  (parecchie  già  rag- 
gruppate in  federazioni  locali)  e  ora  si  vanno  svolgendo  anche  in 
altre  parti  d'Italia;  per  tali  tenui  organismi  è  assolutamente  neces- 
saria un'opera  federativa  che  equilibri  i  rischi;  la  Federazione  na- 
zionale oltre  all'azione  di  assistenza,  ispezione  e  propaganda  si  pro- 
pone di  esercitare  a  favore  delle  società  e  dei  loro  enti  federativi  la 


^  Da  una  inchiesta  fatta  dal  Comitato  nazionale  della  m.  s.  risulta  che  al 
principio  del  1911  esistevano  circa  500  mutue  con  circa  100.000  soci.  Gli  stan- 
ziamenti complessivamente  fatti  dai  municipi  per  favorire  il  movimento  ammon- 
tano a  circa  L.  50.000. 

2  V.  Italia  economica  nel  Ì9i0,  p.  163. 
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riassicurazione  :  questa  viene  fatta  sulle  parti  eccedenti  di  rischio  che 
le  mutue  locali  non  possano  e  non  debbano  tenere  a  loro  carico,  se- 
condo le  tariffe  concordate  di  volta  in  volta,  tenendo  conto  dei  premi 
applicati  nel  luogo  dalle  compagnie  private:  la  Federazione  si  im- 
pegna di  cedere  in  riassicurazione  a  grandi  compagnie  quelle  parti 
di  rischi  che  non  ritenesse  prudente  conservare  a  suo  carico.  E  pure 
con  analoghi  principi  il  Comitato  della  mutualità  agraria  ha  formulato 
uno  schema  per  Passicurazione  contro  i  danni  della  grandine  in 
attesa  che  abbiano  ulteriore  seguito  gli  studi  governativi  per  la  for- 
mazione di  un  istituto  pubblico:  movendo  dal  concetto  che  questa 
forma  di  assicurazione  non  possa  ottenersi  che  colla  creazione  di  un 
ente  a  larga  circoscrizione  e  con  un  numero  alto  di  soci  e  che,  d'al- 
tra parte,  per  Peconomia  delPassicurazione  e  per  una  maggiore  tutela 
degli  assicurati,  siano  utilissime  le  mutue  a  circoscrizione  ristretta,  il 
Comitato  ritiene  che  la  creazione  della  federazione  e  di  un  certo  nu- 
mero di  casse  mutue  debba  essere  simultanea.  Secondo  il  progetto, 
quando  la  grandine  non  ha  distrutto  più  di  y^^  del  raccolto  di  un 
terreno,  P  indennità  è  intieramente  a  carico  della  mutua  locale,  quando 
invece  il  danno  eccede  tale  misura,  la  rifusione  spetta  per  ^/^^  alla 
Federazione  :  questa,  a  sua  volta  per  garanzia  propria  e  delle  afiBliate, 
riassicura  una  parte  dei  rischi  assunti  presso  una  o  piti  compagnie 
private.^  Il  metodo  adottato  dal  comitato  nazionale  nei  vari  rami 
delP  assicurazione  ;  agraria  può  ritenersi  sia  una  buona  soluzione 
dell'arduo  problema  ;  gli  organismi  unitari  con  base  strettamente  lo- 
cale possono  riuscire,  con  molta  semplicità  di  gestione,  a  ridurre  al 
minimo  le  spese,  altrimenti  elevate,  di  «  produzione  »  e,  quel  che  piti 
importa,  a  ridurre  al  minimo  le  frodi  e  le  spese  di  liquidazione  pei 
sinistri,  e  trasferendosi  una  buona  parte  del  rischio  dalla  piccola 
mutua  locale  alla  federazione  regionale  e  nazionale  si  raggiunge  un 
sufficiente  equilibrio. 

Riguardo  alle  assicurazioni  sociali  non  ha  avuto  seguito  ancora 
lo  schema  presentato  al  Senato  il  5  dicembre  1910  per  V assicurazione 
contro  gli  infortuni  sul  lavoro  agricolo.  La  questione  continua  però  a 
sollevare  vivissimo  interesse  fra  gli  agrari  sì  nel  campo  padronale  che 


^  Una  soluzione  particolare  della  questione  dell' assicurazione-grandine  è  stata 
escogitata,  dopo  vari  convegni,  per  le  plaghe  viticole  delle  provinole  di  Ales- 
sandria, Cuneo,  Pavia,  Piacenza  e  Torino.  A  fine  di  dare  una  sufficiente  esten- 
sione all'  impresa  e  vincere  l'ostacolo  della  imprevidenza  dei  singoli  piccoh  pro- 
prietari, venne  proposto  dall'on.  Montemartini  l'espediente  di  associare  invece  le 
amministrazioni  municipali  dei  comuni  viticoli.  Secondo  lo  schema  sottoposto  al 
Parlamento  dal  proponente,  tali  amministrazioni  sarebbero  autorizzate  a  riunirsi 
consorzialmente  in  una  società  a  premio  fisso  di  assicurazione  contro  la  grandine, 
e  avrebbero  il  diritto  di  imporre  ai  proprietari  di  terreni  viticoli  centesimi  ad- 
dizionali all'  imposta  fondiaria,  esigibili  mediante  ruoli  supplementari  con  aliquote 
varie  iecondo  il  tipo  di  cultura. 
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nell^operaiyo.  Un  convegno  tenuto  per  iniziativa  della  Società  Uma- 
nitaria ha  tracciato  una  minuta  serie  di  emendamenti  allo  schema 
governativo,  proponendo  fra  Paltro  Pestensione  nell'obbligo  delPas- 
sicurazione  pure  ai  piccoli  proprietari,  F  assimilazione  agli  infortuni 
delle  malattie  professionali  e  un  diverso  riparto  del  gravame  in  ta- 
luni tipi  di  contratti  agrari.  Altri  emendamenti  sono  proposti  dalla 
Società  degli  agricoltori,  la  quale  raccomanda  ancora  che,  in  attesa 
della  legge,  si  provveda  in  via  provvisoria  a  favorire  con  esenzione 
fiscale  le  casse  mutue.  Queste  si  vanno  intanto  sviluppando  e  —  in 
seguito  a  un  congresso  tenuto  a  Milano  nel  febbraio  —  hanno  co- 
stituito una  federazione  nazionale  la  quale  si  propone  di  favorire  la 
costituzione  di  mutue  a  circoscrizione  ristretta,  di  prestare  loro  la 
assistenza  tecnica  e  amministrativa,  di  prendere  interamente  a  suo 
carico  il  servizio  infortuni  per  le  associazioni  che  ne  fanno  richiesta 
e  di  cooperare,  quando  ne  risulti  la  convenienza,  alla  formazione  di 
una  cassa  mutua  di  riassicurazione.  Una  convenzione  intervenuta 
dopo  lunga  preparazione  fra  lo  Stato  e  gli  enti  che  hanno  costituita 
la  Cassa  nazionale  per  gli  infortuni  ha  rinnovato  Fordinamento  di 
questa,  trasferendone  la  sede  in  Roma,  in  guisa  da  predisporre  un 
coordinamento  di  azione  con  la  Cassa  nazionale  di  previdenza. 

È  stata  ancora  rinviata  la  soluzione  della  annosa  questione  del 
riordinamento  delle  casse  invalidi  della  marina  mercantile^  poiché  si 
è  dovuto  prima  procedere  al  non  semplice  censimento  della  gente  di 
mare  a  fine  di  dare  una  base  razionale,  nei  riguardi  attuariali,  al 
nuovo  organismo. 

Allo  svolgimento  degli  istituti  di  previdenza  e  di  assistenza  po- 
tranno riuscire  efficaci  le  cattedre  ambulanti  della  previdenza  che  si 
sono  venute  costituendo  colla  sovvenzione  governativa  in  Milano  e 
in  Roma  per  cura  della  Società  Umanitaria  e  degli  organismi  centrali 
della  cooperazione  e  della  mutualità.  Se  a  queste  istituzioni  saranno 
preposti  uomini  aventi  le  non  frequenti  qualità  di  social  workers, 
esse  potranno  riuscire  veramente  utili,  col  promuovere  la  formazione 
di  liberi  istituti  di  previdenza  e  cooperazione,  ai  quali  dovranno  pre- 
stare assistenza,  curandone  il  retto  impianto  tecnico  e  amministra- 
tivo; potranno  anche  facilmente  compiere  una  larga  azione  di  edu- 
cazione civile  col  diffondere  specialmente  nelle  campagne  la  cono- 
scenza della  legislazione  sociale  e  dell'igiene  del  lavoro. 
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Politica  del  lavoro. 


L'anno  1911  segna  un'opera  assai  ristretta  nel  campo  della  legi- 
slazione sul  lavoro,  fenomeno  connesso  con  l'andamento  sfavorevole 
di  alcune  grandi  industrie  e  anclie  con  la  situazione  dei  partiti  po- 
litici e  con  l'estendersi  delle  tendenze  sindacaliste  nel  mondo  operaio. 

Per  la  tutela  di  singoli  gruppi  professionali,  deve  rammentarsi  il 
contratto  tipo  di  arruolamento  emanato  dal  Ministero  della  marina  col 
decreto  11  febbraio  1911  per  gli  equipaggi  dei  piroscafi  addetti  ai  servizi 
sovvenzionati  in  applicazione  della  legge  sulle  convenzioni  marittime  : 
con  una  grave  forma  di  intervento  statale,  il  contratto  non  solo  fissa  le 
panatiche,  le  norme  per  gli  alloggi,  la  durata  del  lavoro  normale  e  sap- 
plementare,  ma  anche  determina  di  autorità  in  misura  ferma  le  mer- 
cedi minime,  indipendentemente  dalle  possibili  variazioni  nella  situa- 
zione del  mercato  del  lavoro.  —  È  stato  promulgato  un  regolamenta 
per  la  prevenzione  degli  infortuni  nell'esercizio  delle  tranvie  a  trazione 
meccanica.  —  I  regolamenti  provinciali  per  Vapplicazione  della  legge 
sulla  risicoltura  hanno  dato  luogo  a  vivi  dibattiti  presso  il  consiglia 
superiore  del  lavoro  per  le  controversie  intorno  all'obbligo  imposto  di 
fornire  ad  ogni  lavoratore  avventizio  un  pagliericcio  elevato  dal  suolo 
e  una  sedia,  obbligo  che  determina  una  spesa  pei  proprietari  spe- 
cialmente per  la  maggiore  ampiezza  che  conseguentemente  deve  darsi 
ai  dormitori:  tale  obbligo  può  costituire  un  elemento  di  protezione 
pei  lavoratori  locali  per  efìetto  dell'aggravio  che  deriva  ai  proprie- 
tari impieganti  mano  d'opera  immigrata:  il  consiglio  del  lavoro  per 
evidenti  ragioni  di  umanità  confermò  la  convenienza  della  disposi- 
zione. —  Sono  continuati  gli  studi  preparatori  per  la  formulazione  di 
uno  schema  di  legge  relativo  al  lavoro  nelle  miniere.  —  Sono  state  avan- 
zate proposte  varie  (a  cura  anche  del  Congresso  giuridico)  per  la  di- 
sciplina legislativa  del  contratto  d'  impiego  privato.  —  E  si  sono  fatte 
più  vive  e  generali  le  agitazioni  relative  all'applicazione  della  legge 
sulla  panificazione  :  da  parte  dei  padroni  si  afferma  che  il  riposo  per 
turno  del  personale  crea  inconvenienti  gravissimi  e  che  la  chiusura 
alle  12  dei  negozi  la  domenica  pone  i  proprietari  nella  impossibilità 
di  esaurire  nelle  poche  ore  del  mattino  il  lavoro  di  produzione  e  di 
vendita:  così  le  organizzazioni  padronali  ripetutamente  avanzarono 
proposte  perchè  con  riforme  alle  norme  legislative  e  regolamentari  sia 
anticipato  l' inizio  quotidiano  del  lavoro,  sia  protratta  la  chiusura 
domenicale  alle  ore  14,  e  sia  ridotto  a  una  mezza  giornata  il  riposo 
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per  turno;  non  essendo  state  accolte  queste  proposte  la  Federazione 
nazionale  fra  esercenti  F  industria  della  panificazione  ha  svolta  una 
vivace  azione  per  operare  mediante  l'accordo  degli  interessati  la  com- 
pleta chiusura  domenicale  degli  spacci:  tentativi  di  chiusura  gene- 
rale sono  stati  fatti  in  alcune  città,  anche  con  minacele  di  serrata,  ma 
senza  esito  di  fronte  al  malcontento  del  pubblico  e  alla  vivace  oppo- 
sizione della  organizzazione  operaia,  la  quale  afferma  sarebbe  aumen- 
tata la  disoccupazione  con  la  cessazione  dei  turni  e  sarebbe  violata 
la  legge  sul  riposo  settimanale  colPobbligare  gli  operai  a  un  maggior 
lavoro  il  sabato  :  la  divergenza  è  rimasta  insoluta  e  si  può  presumere 
giunga  a  una  graduale  equa  soluzione  solo  con  l'evoluzione  tecnica 
ed  economica  della  produzione,  sotto  forma  di  grande  industria,  con 
possibilità  di  turni  entro  la  maestranza  senza  ricorso  a  avventizi. 
Per  facilitare  Fapplicazione  della  legge  il  governo  ha  concesso  sus- 
sidi a  parecchi  uffici  di  collocamento  di  panettieri  che  curano  il  ser- 
vizio dei  turni,  in  relazione  alla  legge  sul  riposo  festivo,  sotto  la 
vigilanza  di  una  commissione  mista. 

Eiguardo  alla  conciliazione  e  aWarhitrato  nei  conUitti  del  lavoro, 
rimasto  ancora  senza  seguito  il  vasto  disegno  di  legge  presentato  nel 
1909  per  la  riforma  dei  probiviri  industriali  e  l' istituzione  di  quelli 
agricoli,  un  congresso  di  rappresentanze  probivirali  tenuto  a  Roma 
nel  maggio  ha  formulato  proposte  svariate  per  un  migliore  assetto 
di  questa  magistratura:  mentre  ha  confermato  i  principi  informatori 
di  quel  progetto,  ha,  fra  l'altro,  proposto,  che  l' istituto  probivirale  sia 
esteso  agli  operai  e  impiegati  degli  enti  locali  e  opere  pie,  agli  im- 
piegati delle  aziende  private,  ai  domestici,  al  personale  teatrale  e  che 
per  gl'impiegati  dello  Stato  e  di  società  esercenti  industrie  monopo- 
lizzate si  provveda  all'istituzione  di  particolari  magistrature  tecni- 
che elettive.  La  legge  17  luglio  1910  n.  487  sulle  risaie  ha  rese  ne- 
cessarie nuove  disposizioni  regolamentari  (5  gennaio  1911  n.  41)  per 
la  formazione  delle  relative  commissioni  di  conciliazione  :  fra  le  piii 
notevoli  innovazioni  è  l'esclusione  degli  arruolatori  dalle  liste  dei  la- 
voratori ;  sono  introdotte  liste  speciali  di  lavoratori  immigrati,  in  base 
alla  obbligatoria  comunicazione  da  parte  dei  conduttori  d'opera:  l'ag- 
giunta dei  delegati  degl'immigrati  ha  reso  necessarie  norme  nuove 
sul  funzionamento  delle  commissioni  per  le  controversie  riguardanti 
1'  una  o  l'altra  categoria  di  lavoratori  o  entrambe. 

Eiguardo  alla  amministrazione  del  lavoro ,  non  ha  avuto  luogo  an- 
cora da  parte  del  Senato  l'approvazione  —  tanto  lungamente  at- 
tesa —  dello  schema  di  legge  per  la  definitiva  organizzazione  del 
servizio  di  vigilanza  sull'applicazione  delle  leggi  operaie;  si  è  intanto 
esteso  il  servizio  provvisorio  a  una  nuova  larga  zona  dell'  Italia  cen- 
trale con  la  istituzione  del  circolo  d' ispezione  di  Roma  (provincie  di 
Ancona,  Aquila,  Ascoli,  Ohieti,  Grosseto,  Macerata,  Perugia,  Roma 
e   Teramo)  :  così   il   controllo   sull'applicazione   delle  leggi   regolanti 
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il  lavoro  si  estende  oramai  a  tutte  le  plaghe  ove  l'industria  è  più 
sviluppata.  Al  servizio  governativo  si  è  coordinato  organicamente 
quello  esercitato  dall'ispettorato  provinciale  del  lavoro  di  Udine.  Il 
Congresso  delle  rappresentanze  provinciali  (Torino,  settembre)  ha  fatto 
voto  per  l'esplicazione  da  parte  delle  amministrazioni  provinciali  di 
una  politica  del  lavoro  «  con  opera  di  integrazione,  vigilanza  e  ar- 
bitramento  »,  svolta  mediante  speciali  organi.  Sono  sorti  alcuni  nuovi 
uffici  del  lavoro  a  cura  di  autorità  locali  (Eeggio  Emilia  e  San  Remo) 
ed  è  stato  riordinato  quello  dell'  Umanitaria  rinnovandosi  il  funziona- 
mento del  connesso  consiglio  del  lavoro.  —  Ha  incominciato  a  fun- 
zionare il  Museo  sociale  di  Milano  presso  l'Umanitaria  e  un  consi- 
mile organismo  di  studio  e  patronato  per  le  questioni  sociali  e  del 
lavoro  sta  per  sorgere  a  Torino,  ove  è  già  stata  costituita  una  mo- 
stra di  apparecchi  per  la  prevenzione  degl'infortuni  sul  lavoro. 

Riguardo  alla  emigrazione  è  rimasto  ancora  senza  seguito  lo  schema 
di  legge  sulla  tutela  giuridica  degli  emigranti  e  deve  in  parte  ancora 
provvedersi  alle  norme  per  l'applicazione  della  legge  generale  del  1910. 
Nuove  disposizioni  rigorose  sono  state  emanate  per  disciplinare  la 
emigrazione  dei  ragazzi.  Per  proteggere  gli  emigranti  diretti  ai  paesi 
dell'Europa  centrale  si  è  istituito  in  Milano  un  «ufficio  governativi 
dell'emigrazione  per  i  confini  di  terra  ».  Il  convegno  dei  segretariati 
laici  dell'emigrazione  (Milano,  dicembre)  ha  invocato  una  più  larga 
e  coordinata  azione  delle  autorità  centrali  per  l'istruzione  agli  emi- 
granti. In  relazione  agli  sforzi  molteplici  che  vengono  fatti  per  pro- 
muovere l'abrogazione  del  decreto  Prinetti  vietante  l'emigrazione  nel 
Brasile,  le  organizzazioni  operaie  hanno  deliberato  l' invio  di  una  pro- 
pria commissione  al  Brasile  per  esaminare  le  condizioni  di  lavoro  e 
di  salubrità,  onde  eventualmente  dirigervi  una  corrente  emigratoria 
tyutelata  dalla  Federazione  dei  lavoratori  della  terra.  —  Per  meglio  pro- 
muovere la  vasta  azione  rinnovatrice  della  economia  agraria  e  sociale 
del  Mezzogiorno  che  possono  compiere  gli  emigrati  rimpatriati,  sono 
in  corso  studi  —  a  cura  del  Commissariato  dell'emigTazione  e  del- 
l'Associazione per  gì'  interessi  morali  ed  economici  del  Mezzogiorno  — 
per  agevolare  all'emigrante  che  rimpatria  l'acquisto  ad  eque  condi- 
zioni di  terreni  da  coltivare  direttamente. 


Org^anizzazioni  padronali. 

11  movimento  padronale  si  va  svolgendo  sempre  più  saldo  e  coor- 
dinato. La  Confederazione  generale  dell'  industria  collega  ora  21  as- 
sociazioni e  controlla  oltre  200,000  operai  :  essa  viene  esercitando,  per 
mezzo  delle  leghe  aderenti,  una  notevole  azione  di  tutela  degli  in- 
teressi padronali  modellandosi  nel  suo  organismo  sull'esempio  delle 
forti  consociazioni  germaniche  e  austriache.  Per  rafforzare  e  integrare 
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razione  di  resistenza  contro  il  movimento  operaio  ha  ora  fondata 
sotto  l'egida  della  Lega  industriale  di  Torino  —  attuando  il  voto  di 
varie  associazioni  —  la  «  Mutua  industriale  scioperi  »,  associazione 
di  assicurazione  e  riassicurazione  contro  i  danni  degli  scioperi  e 
delle  serrate,  cioè  per  la  distribuzione,  secondo  norme  determinate, 
di  sovvenzioni  agli  industriali  colpiti  da  conflitti  del  lavoro.  Questa 
istituzione  traduce  piti  sistematicamente  in  atto  gli  schemi  che  in 
passato,  nel  campo  industriale,  erano  stati  formulati  dall'Associazione 
dei  cotonieri,  poi  dagli  industriali  del  Biellese,  e  poi  dagli  esercenti 
l' industria  dei  cementi  nel  Monferrato.  —  La  Confederazione  industriale 
in  unione  alla  agraria  ha  tenuto  nel  settembre  un  importante  congresso 
internazionale  con  partecipazione  delle  organizzazioni  padronali  di 
Francia,  Belgio,  Austria  e  Svizzera  :  è  stata  deliberata  la  fondazione  di 
un  ufficio  internazionale  allo  scopo  di  «  stabilire  fra  le  organizzazioni 
padronali  di  tutte  le  nazioni  rapporti  sempre  piti  stretti  ed  utili  a  cia- 
scuna di  esse  per  mezzo  di  una  documentazione  reciproca  sui  diversi 
mezzi  di  azione  e  di  prevenzione  dei  conflitti  da  esse  usati  e  per 
mezzo  di  uno  scambio  di  vedute  o  di  riunioni  periodiche,  ufficio  che 
riunisca,  traduca  e  pubblichi  tutti  i  ragguagli  suscettibili  di  facilitare 
ovunque  la  difesa  degli  ineressi  padronali  ».  Quale  esempio,  forse  primo 
nel  campo  padronale,  di  intese  internazionali,  la  Confederazione  ha 
stipulato  un  patto  con  l'organismo  centrale  austriaco  per  un'azione 
di  mutua  cooperazione  in  alcuni  casi,  sulla  base  della  reciprocità.  — 
La  Federazione  fra  i  costruttori  edilizi  (congresso  del  giugno  1911) 
ha  invocato  la  generale  adozione  nei  concordati  del  principio  del 
«  minimo  di  lavoro  come  valutazione  del  minimo  di  paga  »  che  era 
stato  affermato  nell'accordo  che  pose  fine  al  vasto  sciopero  del  1910 
in  Milano  e  ha  rinnovato  il  voto  che  la  legislazione  riconosca  lo  scio- 
pero come  caso  di  forza  maggiore.  —  La  Federazione  fra  gli  indu- 
striali delle  arti  grafiche  (congresso  del  giugno  1911),  di  fronte  alla 
gran  varietà  di  stipulazioni  collettive,  la  quale  favorisce  una  dan- 
nosa concorrenza  fra  le  varie  piazze,  si  propone  di  addivenire  a  un 
coordinamento   delle  tariffe  secondo  una  unica  base. 

ITel  campo  rurale,  la  Confederazione  nazionale  agraria  (della  quale 
si  approvò  lo  statuto  nel  congresso  di  Bologna  dell'aprile  1911)  col- 
lega tutte  quante  le  associazioni  agrarie  italiane  in  un  saldo  orga- 
nismo, che  esercita  una  forte  resistenza  al  movimento  operaio  ed  è 
animato,  come  risulta  dai  dibattiti  avvenuti  nel  congresso  di  Bologna, 
da  uno  spirito  reazionario  e  battagliero.  Durante  l'anno  essa  ha  do- 
vuto affrontare  poche  agitazioni  all' infuori  di  quella  vasta  del  Fer- 
rarese; essa  viene  svolgendo  una  notevole  azione  pure  nei  riguardi 
della  mutualità  agraria  con  la  costituzione  (resa  effettiva  nei  primi 
mesi  del  1911)  delle  mutue  per  la  grandine  e  gli  infortuni. 
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Organizzazioni  operaie. 

I  dati  statistici  raccolti  dalP  Ufficio  del  lavoro  intorno  alle  orga- 
nizzazioni operaie  al  principio  del  1911  constatano  la  condizione  di 
decadimento  in  cui  si  trova  il  movimento  operaio  italiano.  Dopo  il 
1908  —  l'anno  delle  grandi  agitazioni,  in  cui  le  leghe  raccolsero  ra- 
pidamente intorno  a  sé  forti  nuclei  di  operai  —  è  iniziato  un  periodo 
di  regresso,  che  si  esplica  anche  con  Fandamento  sfavorevole  della  pro- 
duzione industriale  e  con  V  insuccesso  della  politica  svolta  dal  gruppo 
riformista  dominante  nelle  maggiori  organizzazioni  operaie;  i  principi 
direttivi  da  questo  gruppo  affermati  —  ad  imitazione  di  quelli  posti  a 
base  del  vasto  movimento  germanico  —  i  principi,  cioè,  delle  alte 
quote  e  della  funzione  preminente  data  all'organizzazione  federale,  non 
paiono  destinati  ancora  ad  avere  nella  nostra  classe  operaia  quell'azione 
attrattiva  e  coesiva  che  così  rapidamente  recluta  e  mantiene  i  grossi 
contingenti  delle  associazioni  germaniche.  Così,  adunque,  le  camere 
del  lavoro  che  nel  1908  avevano  raggiunta  la  forza  massima  (dacché 
sono  oggetto  di  rilevazione)  con  3.798  sezioni  e  557.644  soci,  sono 
scemate  nel  1910  a  501.941  soci  raccolti  in  4.145  sezioni:  nel  1911 
le  sezioni  sono  aumentate  a  4.794  ma  i  soci  sono  ulteriormente  sce- 
mati riducendosi  a  485.563:  il  numero  delle  camere  è  andato  lieve- 
mente diminuendo  per  eliminazione  o  per  fusione  di  piccoli  or- 
ganismi poco  vitali.  Considerando  la  forza  numerica  complessiva  per 
regioni,  si  ha  una  diminuzione  costante  nel  Piemonte,  una  diminu- 
zione forte  nel  1909  e  poi  stasi  nella  Liguria^  una  graduale  diminu- 
zione nella  Lombardia,  una  situazione  presso  che  stazionaria  nel  Ve- 
neto e  nell'Emilia;  la  Romagna  è  in  aumento,  ma  questo  è  princi- 
palmente dovuto  a  incremento  nelle  iscrizioni  a  Ravenna  dopo  la 
scissione  fra  socialisti  e  repubblicani  ;  va  decrescendo  di  continuo 
l'organizzazione  camerale  in  Toscana  specialmente  per  lo  sparire  di 
alcune  camere;  il  Lazio  presenta  un  aumento  unicamente  dovuto  alla 
camera  di  Roma  per  l'entrata  delle  forze  sindacaliste  e  anarchiche 
prima  raccolte  nella  Lega  generale  del  lavoro;  v'ha  notevole  incre- 
mento nella  Campania,  diminuzione  nelle  Puglie  e  in  Sicilia.  È  ca- 
ratteristica la  variazione  avvenuta  per  alcune  camere  maggiori  o  dei 
piti  grossi  centri: 
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1908  1909  1910  1911 

Torino 26.835  16.270  9.838  8.999 

Genova 25.251  16.006  13.375  13.625 

Milano 33.539  33.073  34.674  28.216 

Cremona 16.365  16.846  7.104  10.013 

Venezia 8.157  1.462  3.530  4.012 

Piacenza 5.981  13.292  8.878  6.500 

Parma 28.719  7.034  15.541  20.256 

Reggio  Emilia     .     .     .  45.707  44.453  44.981  21.102 

Ferrara 44.126  13.862  44.280  26.614 

Bologna 23.331  23.331  23.592  23.779 

Ravenna 22.409  33.717  21.839  47.561  (v.  e  n.) 

Terni 5.337  4.997  3.032  4.501 

Roma 12.110  9.804  9.247  13.776 

Napoli 16.589  17.385  18.796  23.712 

Foggia 8.921  26.965  26.270  15.670 

Palermo 31.901  29.955  29.955  12.566 

Risulterebbe  un'indebolimento  dell'organizzazione  camerale  in 
vari  centri  e  zone  ove  V  industria  è  piii  sviluppata  ;  dalla  compara- 
zione delPandamento  delPorganizzazione  nei  centri  ove  le  camere  se- 
guono la  tendenza  riformista  e  in  quelli  ove  prevale  la  tendenza  sinda- 
calista parrebbe  potersi  affermare  che  V  indebolimento  avvenga  piti  de- 
ciso in  camere  a  tendenza  riformista  mentre  vadano  rafforzandosi 
camere  sindacaliste  (Piacenza,  Parma,  Mirandola,  Bologna,  Ferrara, 
Piombino,  Napoli  ecc.).  Il  numero  delle  adesioni  alla  Confederazione 
generale  del  lavoro  dal  1910  è  scemato  in  proporzione  più  forte  che 
il  numero  complessivo  degli  inscritti.  Sono  in  regresso  i  servizi  di 
mediazione  (22  uffici  invece  di  33)  e  presso  che  statici  quelli  di  con- 
sulenza medica,  legale  e  istruzione.  Le  entrate  finanziarie  sono  sce- 
mate da  lire  526.500  a  509.700  e  le  spese  da  485.500  a  387.000:  i 
sussidi  di  municipi  e  altri  enti  importano  una  parte  notevolissima 
delle  entrate,  ammontando  a  L.  128.000. 

Le  federazioni  di  mestiere  paiono  presentare  un  incremento  nella 
forza  numerica  complessiva  poiché  dal  1910  al  1911  le  sezioni  (escluse 
le  organizzazioni  cattoliche)  sono  salite  da  2.394  a  3.176  e  gli  inscritti 
da  166.156  a  210.621.  Si  tratta  però  nelF  insieme  unicamente  di 
un'apparenza,  poiché  l'incremento  si  presenta  per  poche  organizza- 
zioni soltanto  e  dovuto  a  particolari  ragioni  transitorie. 

Secondo  la  rilevazione,  gli  inscritti  al  Sindacato  dei  ferrovieri 
sarebbero  cresciuti  da  45.000  a  55.000  circa,  aumento  dovuto  alle  re- 
centi agitazioni  e  alla  adesione  delle  organizzazioni  dei  ferrovieri 
delle  linee  secondarie  ;  la  Confederazione  dell'arte  bianca  dopo  il  pre- 
cedente indebolimento  segna  una  ripresa  (da  4.846  a  7.572)  per  la 
lotta  che  va  svolgendo  coi  padroni  sull'applicazione  delle  leggi  tu- 
trici;  l'incremento  pei  lavoratori  del  mare  (da  5.765  a  29.000)  dopo 
la  lunga  fase  di  dissoluzione  é  dovuto  all'adesione  delle  associazioni 
di  stato  maggiore,  macchina,  coperta  e  camera  a  fine  di  ottenere  la 
trasformazione  delle  casse  invalidi  ;  il  raddoppiamento  negli  inscritti 
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alla  federazione  dei  lavoratori  dello  Stato  (da  4.953  a  10.228)  pro- 
viene da  diversi  criteri  di  rilevazione.  Le  federazioni  di  vari  rami  di 
industria  presentano  un  caratteristico  indebolimento  :  così  quella  dei 
metallurgici  è  ridotta  alla  cifra  veramente  esigua  di  7.400  soci  (26.900 
nel  1907);  la  federazione  tra  i  lavoranti  in  legno,  da  tempo  in  crisi, 
si  è  ridotta  a  soli  1.422  soci;  l'edilizia  è  diminuita  di  20  sezioni  e 
1.700  soci  specialmente  per  il  secessionismo  localista  e  per  la  crisi 
in  alcuni  rami  delF  industria  ;  la  crisi  industriale  spiega  in  parte  pure 
ii  regresso  nella  federazione  tessile,  regresso  clie  è  però  anche  dovuto 
al  rapido  svolgimento  della  vitale  organizzazione  cattolica;  è  conti- 
nuato il  progresso  per  la  organizzazione  dei  lavoratori  del  libro  la 
quale  in  questi  ultimi  anni  ha  diretto  una  serie  di  movimenti  vit- 
toriosi in  parecchi  centri. 

Per  i  lavoratori  della  terra  la  rilevazione  segna  ne^  1911  2.727 
leghe  con  445.748  inscritti  di  fronte  a  1.594  e  390.851  nel  1910:  il 
forte  progresso  che  risulterebbe  è,  però,  solo  apparente  poiché  è  con- 
nesso con  un  miglioramento  tecnico  della  rivelazione  essendo  state 
comprese  leghe  (469  con  57.966  inscritti)  già  esistenti  e  non  conside- 
rate nelle  rilevazioni  precedenti  :  non  tenendo  conto  di  tali  leghe  la 
forza  numerica  complessiva  risulta  al  quanto  indebolita,  sebbene  la 
organizzazione  dei  contadini  sia  stata  la  più  attiva  nel  1910-11  :  fra  le 
grandi  coalizioni  operaie  la  federazione  nazionale  dei  lavoratori  della 
terra  è  la  sola  che  lungo  gli  ultimi  anni  abbia  potuto  mantenere 
salde  le  sue  file  senza  troppo  risentire  le  conseguenze  di  crisi  e  scio- 
peri sfortunati;  le  leghe  di  contadini  aderenti  a  camere  del  lavoro 
hanno  raggiunto  quasi  nel  1911  la  cifra  massima  avutosi  nel  1908  e 
sono  in  aumento  nella  maggiore  parte  delle  regioni  (Piemonte,  Lom- 
bardia, Veneto,  Emilia,  Eomagna,  Marche,  Campania,  Calabrie,  Sicilia). 

L'anno  1911  continua  a  segnare  —  come  il  biennio  precedente  — 
una  fase  di  stasi  e  depressione  nel  movimento  delle  organizzazioni 
operaie  in  correlazione  con  la  depressione  industriale  e  la  stasi  nel 
mercato  del  lavoro. 

La  Confederazione  generale  del  lavoro  ha  svolto  nei  primi  mesi 
dell'anno  una  larghissima  agitazione  per  reclamare  la  introduzione 
del  suffragio  universale  e  provvedimenti  contro  il  rincaro  dei  viveri. 
Poi  ha  impreso  una  agitazione  per  la  disciplina  o  soppressione  del- 
l'esercizio privato  della  mediazione  del  lavoro,  agitazione  che  era 
stata  iniziata  dalla  organizzazione  dei  panattieri  con  successiva  ade- 
sione dei  pasticcieri  e  dei  lavoratori  della  mensa.  11  congresso  della 
Confederazione  tenuto  a  Padova  alla  fine  di  maggio  mostra  come  la 
Confederazione,  nel  tipo  di  azione  svolta,  sia  venuta  perdendo  terreno 
quale  organo  dirigente  il  movimento  operaio  italiano.  Nella  relazione 
al  congresso,  riguardo  alle  due  tendenze  —  la  prima  per  le  grandi 
unità  federali  omogenee,  comprendenti  possibilmente  tutti  gli  operai 
di  un'  industria,  con  quote  alte  e  casse  centrali  di  resistenza,  con  scio- 
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peri  disciplinati  e  sussidi  agli  scioperanti,  con  le  funzioni  di  resi- 
stenza accentrate  nelle  federazioni  ;  e  Paltra  per  i  sindacati  locali,  e 
per  la  limitazione  dell'ingerenza  centrale  sull'amministrazione  dei 
fondi  e  la  direzione  del  movimento  operaio  —  si  afferma  essere  stata 
a  grande  maggioranza  scelta  la  prima  tendenza  dai  congressi  di  ca- 
tegoria delle  organizzazioni  italiane:  in  realtà  però  pochissime  fede- 
razioni soltanto  (libro,  edilizia,  cappellai,  ferrovieri)  attuano  il  tipo 
della  organizzazione  centralistica.  In  occasione  del  congresso  l'azione 
svolta  dalla  Confederazione  in  questi  ultimi  anni  è  stata  oggetto  di  una 
fiera  requisitoria  da  parte  del  Comitato  dell'azione  diretta  :  si  afferma 
che  la  Confederazione  per  motivi  politici  ha  troppo  spesso  adottato  un 
contegno  fiacco  e  di  rinunzia  all'  uso  delle  migliori  armi  di  resistenza 
operaia  (p.  es.  nella  protesta  contro  lo  Stato  per  l' intervento  mediante 
la  forza  militare  nei  conflitti  del  lavoro),  non  è  virilmente  e  apertamente 
intervenuta  in  alcune  grandi  lotte  quali  lo  sciopero  di  Parma  e  quella 
ferroviario  del  1908,  e  ha  mancato  anche  riguardo  alla  solidarietà  inter- 
nazionale. Nel  congresso  si  è  svolta  vivace  la  lotta  fra  l' una  e  l'altra 
tendenza.  È  stata  rinviata  senza  voto  una  proposta  del  comitato  con- 
federale mirante  a  restringere  il  «  localismo  »  :  si  trattava  di  costituire 
una  federazione  mista  che  raccolga  e  fonda  in  un  grande  organismo 
tutte  le  leghe  isolate  e  di  autorizzare  la  Confederazione  a  determi- 
nare d'accordo  con  le  camere  del  lavoro  e  eventualmente  poi  modi- 
ficare la  zona  di  giurisdizione  di  ognuna  di  queste,  istituendone  di 
nuove  quando  ne  appaia  la  opportunità  ;  la  costituzione  della  federa- 
zione mista  avrebbe  potuto  ridurre  di  molto  la  funzione  effettiva  delle 
camere.  È  stato  approvato  un  nuovo  testo  dello  statuto  confederale 
che  muta  alquanto  l'ordinamento  dell'ente  :  la  sede  è  stata  trasferita 
da  Torino  a  Milano. 

Lungo  l'anno  1911  si  sono  costituite  le  camere  del  lavoro  di  Tre- 
viso, Tivoli,  Poggio  Rusco,  quella  di  Donada  che  raccoglie  le  leghe 
del  Basso  Polesine;  si  è  formata  la  confederazione  provinciale  di  Gros- 
seto ;  le  varie  camere  esistenti  nella  provincia  di  Alessandria  si  sono 
fuse  in  una  sola  meglio  ordinata  per  un'azione  piìi  robusta.  Sem- 
pre riguardo  al  movimento  locale  e  regionale  è  caratteristico  l' insuc- 
cesso, apertamente  dichiarato  dal  comitato,  della  Federazione  meridio- 
nale proletaria  nel  tentativo  di  riunire  le  organizzazioni  del  Mezzo- 
giorno in  un  vasto  organismo. 

La  Federazione  dei  lavoratori  del  mare  —  rafforzata  dalla  ade- 
sione delle  varie  categorie  —  ha  continuato  a  svolgere  l'azione  per 
la  riforma  e  fusione  delle  casse  invalidi  :  essa  è  riuscita  a  stipulare 
un  vantaggioso  concordato  per  la  marina  libera.  —  Nel  febbraio  si 
deliberò  a  Milano  di  costituire  un  sindacato  nazionale  tra  calzolai  e 
orlatrici:  ne  è  derivata  la  nuova  federazione  tra  i  lavoranti  in  pelle 
(calzolai,  sellai,  valigiai,  orlatrici)  nella  quale  rivive  con  base  pivi  va- 
sta la  Federazione  calzolai  disciolta  nel  1909.  —  La  camera  del  la- 
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voro  di  Piombino  ha  tentato  la  costituzione  di  un  sindacato  tra  i 
lavoratori  della  latta  —  E  prima  del  grande  sciopero  toscano  venne 
rinnovato  il  tentativo  di  formare  una  organizzazione  nazionale  di  mi- 
natori —  NelP  industria  vetraria  Forganizzazione,  che  finora  era  riu- 
scita a  dominare  il  mercato,  è  fortemente  scossa  dalP  insuccesso  della 
grande  battaglia  combattuta  con  gli  industriali  e  anche  dallo  sfavo- 
revole risultato  economico  della  Vetreria,  operaia  federale  che  con- 
duce alla  liquidazione  dell'azienda  :  questo  vasto  esperimento  di  coo- 
perazione di  classe,  sorto  dalla  titanica  lotta  combattuta  nel  1903 
dalla  Federazione  dei  bottigliai  contro  le  vetrerie  private,  era  elemento 
prezioso  pel  dominio  del  mercato  del  lavoro  e  così  in  questi  anni 
Forganizzazione  operaia  aveva  fatto  sforzi  continui  e  sopportato  sacri- 
fici per  porre  la  cooperativa  in  grado  di  lottare  coi  capitalisti  con- 
<}orrenti.  Ancora  nel  congresso  tenuto  a  Milano  nel  marzo  1911  la 
Federazione  dei  bottigliai  formulava  nuovamente  principi  regolatori 
dei  rapporti  tra  la  organizzazione  e  la  cooperativa,  riaffermando  la 
indipendenza  amministrativa  di  questa  anche  nei  casi  di  lotta,  ricon- 
fermando opportunamente  che  la  qualità  di  socio  della  cooperativa 
non  implica  il  diritto  ad  esservi  occupato.  libello  stesso  congresso  è 
stata  in  massima  decisa  la  istituzione  di  una  cassa  per  sussidi  di 
disoccupazione  e  di  una  cassa  mutua  federale  di  malattia  j  di  fronte 
alla  temuta  larga  introduzione  di  macchine  si  raccomandò  di  limitare 
il  numero  degli  apprendisti  e  di  stipulare  accordi  con  gli  industriali 
perchè  la  introduzione  delle  macchine  avvenga  gradualmente  (annual- 
mente pel  5y^  della  produzione).  Le  organizzazioni  dei  vetrai  lastrai 
hanno  tenuto  un  convegno  per  accordi  fra  esse  in  occasione  delle 
trattative  per  la  rinnovazione  dei  contratti  e  per  ottenere  il  ricono- 
scimento delle  due  federazioni  fra  il  personal©  ausiliario  e  di  magaz- 
zino. —  Sul  finire  dell'anno  la  sezione  torinese  fonditori  in  metallo 
staccatasi  dalla  federazione  metallurgica,  per  la  questione  dell'aumento 
della  quota,  ha  iniziato  trattative  con  sezioni  di  altre  città  per  giun- 
gere alla  costituzione  di  una  speciale  federazione.  —  La  Federazione 
nazionale  dei  ceramisti  (congresso  di  Eoma,  fine  giugno)  ha  delibe- 
rata la  costituzione  di  una  cassa  federale  di  resistenza. 

Il  Sindacato  dei  ferrovieri  ha  continuato  a  svolgere  una  vigorosa 
e  spesso  minacciosa  pressione  sullo  Stato  per  ottenere  i  migliora- 
menti ai  patti  di  lavoro  anteriormente  richiesti,  miglioramenti  in 
buona  parte  ottenuti  con  la  legge  dell'aprile  1911  :  l'azione  si  è  svolta 
sempre  sulla  direttiva  sindacalista  con  minaccia  di  proclamare  l'ostru- 
zionismo o  lo  sciopero  ove  ritardasse  la  concessione  delle  promesse 
migliorie.  Nel  congresso  tenuto  a  Milano  sul  finire  dell'aprile  in  coe- 
renza con  la  vivace  azione  anteriore  di  critica  dell'ordinamento  am- 
ministrativo e  tecnico  delFazienda  ferroviaria  venne  votato  un  vio- 
lento ordine  del  giorno  di  vibrante  biasimo  per  la  direzione  gene- 
rale e  per  l'esercizio  governativo  delle   ferrovie  e  di   riconferma  del 
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principio  (lelFesercizio  della  rete  per  parte  di  una  cooperativa  del 
personale  ferroviario.  Nel  congresso  si  deliberò  di  continuare  l'agita- 
zione per  ottenere  vari  miglioramenti  richiesti  nei  memoriali  e,  fra 
Paltro,  Tammini strazione  degli  istituti  di  previdenza  da  parte  dei  com- 
partecipanti ;  mentre  la  organizzazione  è  favorevolmente  riuscita  nelle 
proprie  istituzioni  di  cooperazione  di  consumo  e  credito,  ancora  ri 
sulta  deficiente  l'azione  svolta  nel  campo  della  mutualità  :  così  nel 
congresso  sono  stati  presi  importanti  deliberati  per  la  fusione  delle 
varie  mutue  attuali  in  un  solo  organismo  con  base  piti  larga  j  dopo 
vivacissima  discussione  si  decise  di  partecipare  in  via  sperimentale 
per  un  biennio  alle  rappresentanze  del  personale  istituite  dalla  nuova 
legge  ;  malgrado  i  dissensi  sulla  attuale  direttiva,  si  confermò  l'ade- 
sione alla  Confederazione  del  lavoro  (ma  nella  discussione  si  palesò 
una  fortissima  corrente  contraria)  e  si  riconfermò  il  distacco  dalle 
altre  organizzazioni  di  ferrovieri  riformiste.  Si  è  costituita  la  Fede- 
razione nazionale  tra  i  ferrovieri  dell'  industria  privata  ritenendosi  le 
organizzazioni  dei  ferrovieri  dello  Stato  impotenti  a  tutelare  un  per- 
sonale i  cui  rapporti  di  dipendenza,  di  condizione  giuridica  e  di  la- 
voro sono  affatto  diversi. 

L'organizzazione  dei  panattieri  ha  svolto  una  viva  azione  di  re- 
sistenza —  già  ricordata  —  per  la  regolare  applicazione  delle  leggi 
tutrici  —  La  Federazione  dei  legatori  (congresso  di  Torino,  fine  aprile) 
ha  respinto  la  proposta  di  fusione  con  la  Federazione  del  libro  e  ha 
decisa  una  sopratassa  speciale  per  le  sezioni  che  nel  prossimo  bien- 
nio avranno  movimenti  tariffari  —  La  Federazione  del  libro  ha  con- 
dotto varie  agitazioni  in  parecchi  centri,  talora  senza  sciopero,  con- 
seguendo importanti  miglioramenti.  —  La  Federazione  tra  i  lavoranti 
in  legno  era  in  crisi  dal  congresso  di  Bologna  per  dissidi  di  me- 
todo, per  la  insufficienza  della  quota  federale  che  rendeva  impossi- 
bile la  propaganda  e  l'assistenza  da  parte  degli  organi  centrali  ral- 
lentando così  i  vincoli  con  le  sezioni  e  per  l'esito  sfavorevole  di  al- 
cuni scioperi:  nel  congresso  di  Torino  (agosto  1911)  venne  iniziata 
la  riorganizzazione,  riformando  lo  statuto  con  elevazione  della  quota, 
deliberando  l'amministrazione  unica,  l' istituzione  della  cassa  di  resi- 
stenza e  dei  sussidi  di  viaggio,  la  costituzione  di  comitati  provin- 
ciali e  circondariali;  la  sede  è  stata  trasferita  a  Imola  —  La  Federa- 
zione nazionale  edilizia  nella  relazione  al  congresso  di  Torino  (set- 
tembre) ha  apertamente  riconosciuto  le  condizioni  di  decadenza  della 
organizzazione  in  parecchie  zone,  di  fronte  alla  salda  vigorosa  orga- 
nizzazione padronale:  vari  provvedimenti  sono  stati  decisi  per  raf- 
forzare il  movimento  specialmente  con  segretariati  provinciali;  con- 
statata la  scarsa  estensione  della  organizzazione  fra  gli  emigrati  nel- 
l'Europa centrale  si  è  decisa  una  più  larga  propaganda  fra  costoro  ; 
si  è  deliberata  la  costituzione  di  un  ufficio  legale  di  tutela  per  gli 
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infortunati  e  si  pose  allo  studio  la  istituzione  di  un  sussidio  federale 
di  viaggio. 

Un  certo  progresso  risulterebbe  nel  movimento  operaio  cattolico 
specialmente  per  l'industria  tessile:  è  stato  riformato  l'ordinamento 
dell'organismo  centrale  (Unione  economico  sociale  fra  i  cattolici  ita- 
liani). 

La  Federazione  dei  lavoratori  della  terra  nel  suo  quarto  congresso 
(Bologna,  marzo)  ha  dibattuto  una  lunga  serie  di  svariati  problemi  della 
politica  del  lavoro  agrario:  ha  deliberato  l'adesione  collettiva  alla 
Confederazione  del  lavoro;  a  complemento  dell'opera  che  essa  da  anni 
viene  largamente  compiendo  per  la  disciplina  delle  correnti  migra- 
torie periodiche  invoca  la  collaborazione  delle  organizzazioni  singole 
per  i  servizi  di  informazione  e  per  il  divieto  delle  migrazioni  non 
controllate  dalla  Federazione  ;  per  il  lavoro  nelle  risaie  una  interes- 
sante relazione  al  congresso  ha  mostrato  quale  opportuna  opera  sia 
venuta  svolgendo  la  Federazione  mediante  uffici  di  informazione,  un 
servizio  di  ispezione  e  accordi  particolari  stretti  con  le  associazioni 
padronali  per  dirigere  le  squadre  migranti  nelle  zone  risicole,  elimi- 
nando l'azione  degli  incettatori  e  equilibrando  il  mercato  del  lavoro 
in  guisa  da  non  ledere  ne  gli  interessi  dei  lavoratori  locali  né  quelli 
dei  forestieri  :  il  congresso  ha  pienamente  approvato  l'opera  della 
Federazione.  Si  è  deliberata  l'istituzione  di  una  cassa  centrale  di 
resistenza  alimentata  da  quote  versate  dalle  leghe  e  dalle  coopera- 
tive aderenti  ;  venne  invece  sospesa  la  deliberazione  sull'ordinamento 
delle  casse  locali,  camerali  o  provinciali.  Sulla  piccola  proprietà  era 
stata  presentata  una  relazione  che  afferma  la  convenienza  di  una 
azione  a  favore  della  piccola  proprietà  mirante  a  rialzarne  le  sorti 
con  la  cooperazione,  l'assistenza,  la  previdenza,  la  mutualità,  il  cre- 
dito, l' istruzione  :  considerando  la  convenienza  di  studi  in  vista  della 
diversa  azione  da  esercitare  di  fronte  alle  diverse  manifestazioni 
della  questione,  la  relazione  proponeva  di  istituire  presso  la  Federa- 
zione un  ufficio  speciale  che  prepari  gli  elementi  per  quella  azione  : 
proposta  questa  che  non  è  stata  accolta  dal  congresso,  il  quale  in- 
vece si  è  dichiarato  avverso  al  progetto  Luzzatti  sul  bene  di  famiglia 
e  ha  rinnovato  il  plauso  al  progetto  Pantano  sulla  colonizzazione 
intema.  È  stata  fatta  una  minuta  analisi  degli  schemi  di  legge  sui 
probiviri  e  sugli  infortuni  del  lavoro  nell'agricoltura,  formulando  una 
serie  di  emendamenti,  ed  emendamenti  vari  sono  stati  proposti  pure 
per  la  legge  sulle  risaie.  Sulla  questione  delle  macchine,  si  è  con- 
fermato il  voto  di  Bologna  per  la  gestione  da  parte  di  cooperative 
di  braccianti,  mentre  riguardo  alla  scelta  si  è  confermato  il  diritto  del 
mezzadro  e  del  compartecipante.  Eiguardo  ai  rapporti  tra  mezzadri 
e  braccianti  il  congresso  ha  respinto  la  proposta  di  una  separazione 
fra  le  rispettive  leghe  riconfermando  il  principio  affermato  nel  con- 
gresso di  Reggio  Emilia  (1908)   della   unicità  di  organizzazione  con 
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carattere  misto  nella  commissione,  ma  con  autonomia  per  i  movi- 
menti locali  interessanti  una  sola  categoria;  sono  infine  stati  appro- 
vati schemi  notevoli  indicanti  le  basi  fondamentali  cui  si  devono 
uniformare  i  contratti  di  mezzadria  e  di  conteressenza. 

È  continuata  come  nelPanno  precedente,  la  tendenza  a  raccogliere 
le  leghe  di  lavoratori  della  terra  in  organismi  provinciali  o  regionali 
per  unificare  per  vaste  zone  le  tariffe  e  i  patti  colonici  ed  eliminare 
in  parte  la  concorrenza  fra  le  leghe  e  per  meglio  resistere  al  movi- 
mento padronale  ;  così  nel  febbraio  le  fratellanze  coloniche  di  Ravenna, 
Forlì  e  Cosenza  hanno  costituito  una  federazione  interregionale  fra 
i  coloni  per  la  difesa  della  classe  mezzadrile  e  il  miglioramento  dei 
patti  colonici  j  nel  marzo  i  braccianti  della  camera  del  lavoro  nuova 
di  Forlì  costituivano  la  Federazione  regionale  con  sede  in  Ravenna. 

Eccettuato  quello  nel  Ferrarese  (altrove  ricordato)  non  si  sono 
avuti  grandi  movimenti  che  abbiano  data  una  particolare  impronta 
alla  politica  delle  leghe  agrarie.  Nel  Mantovano  (congresso  provin- 
ciale del  febbraio)  le  leghe  di  lavoratori  della  terra  hanno  formulato 
un  programma  di  pacifici  accordi  con  i  conduttori  di  fondi  a  fine  di 
evitare  dannose  lotte  in  occasione  della  rinnovazione  dei  concor- 
dati e  di  continuare  i  buoni  rapporti  tra  i  braccianti  e  la  crescente 
classe  intermedia  dei  piccoli  proprietari  e  dei  piccoli  affittuari.  Kel 
Parmense  dopo  avere  nel  1911  ottenute  nuove  tariffe  varie  nelle  va- 
rie zone  è  predisposta  per  il  1912  la  richiesta  della  parificazione  di 
tali  tariffe  col  divieto  per  gli  organizzati  di  prestare  l'opera  con 
mercedi  inferiori  a  quelle  fissate  pei  lavori  pubblici,  consentendosi 
le  più  miti  tariffe  per  zone  solo  a  quei  proprietari  che  si  impegnano 
a  fornirsi  di  mano  d'opera  unicamente  presso  le  leghe  aderenti  alla 
Camera  del  lavoro  di  Parma  e  che  si  obbligano  per  un  congruo  nu- 
mero di  giornate  lavorative  non  inferiori  alla  media  degli  anni  pre- 
cedenti. A  Ravenna  è  stato  rotto  dalla  Camera  repubblicana  l'accordo 
stipulato  nell'ottobre  1910  per  la  distribuzione  dei  lavori  campestri 
fra  gli  organizzati  delle  due  camere  in  proporzione  al  numero  degli 
inscritti. 
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CAPITOLO  VII. 

Politica  della  coopcrazione. 


Con  la  caduta  del  Ministero  Luzzatti  è  rimasto  senza  seguito  lo 
schema,  tanto  dibattuto,  per  V  istituzione  di  una  «  banca  del  lavoro 
e  della  cooperazione  >>.  Un  certo  allargamento  nei  mezzi  di  credito  de- 
riva dall'aumento  da  1  a  2  milioni  attuato  nel  capitale  dell'Istituto 
di  credito  per  le  cooperative  in  Milano. 

Riguardo  alla  cooperazione  di  produzione  e  lavoro^  è  stato  appro- 
vato il  regolamento  (R.  D.  12  febbraio  1911  n.  278)  per  le  coopera- 
tive e  i  loro  consorzi  ammessi  ai  pubblici  appalti,  (regolamento  già 
commentato  nel  precedente  volume  del  presente  annuario)  ^  il  quale 
elimina  alcuni  ostacoli  per  l'adito  alla  esecuzione  di  opere  pubbliche, 
introduce,  con  larghezza  e  novità  di  concetti,  norme  giuridiche  sulla 
cooperazione  che  integrano  e  sostituiscono  quelle  insufficienti  e  anti- 
quate del  codice  di  commercio,  facilita  la  formazione  di  colleganze 
fra  le  cooperative  e  migliora  l'opera  di  vigilanza. 

Per  la  cooperazione  di  consumo  si  è  alfine  attuata  l'istituzione 
—  decisa  dal  congresso  di  Milano  del  1910  —  di  un  «wholesale  »  che 
renda  possibile  gli  acquisti  in  grande  delle  merci,  in  comune,  «  vera- 
mente all'origine  »  :  un  vivo  dibattito  era  sorto  intorno  alla  conve- 
nienza di  creare  un  organismo  assolutamente  nuovo,  ma  poi  oppor- 
tunamente prevalse  il  concetto  di  trasformare  in  organismo  nazio- 
nale, in  «  Consorzio  italiano  delle  cooperative  di  consumo  »,  l'ente 
minore  già  da  tempo  funzionante  per  le  cooperative  milanesi,  evi- 
tando così  ritardi  e  i  pericoli  di  un  dualismo.  Il  capitale  del  rinno- 
vato consorzio  è  costituito  da  azioni  da  L.  25  da  sottoscriversi  dalle 
società  aderenti  in  ragione  di  una  ogni  25  membri,  con  un  massimo 
di  200  azioni  per  società  ;  per  ogni  località  è  ammessa  una  sola  orga- 
nizzazione cooperativa  salvo  pei  grandi  centri  ove  è  consentita  l'ade- 
sione di  una  società  ogni  100.000  ab.,  meno  casi  speciali.  La  Società 
Umanitaria,  all'opera  di  miglioramento  tecnico  delle  cooperative  che 
essa  predispone  con  la  «  scuola  della  cooperazione  »  da  vari  anni  aperta 
in  Milano,  ha  ora  aggiunto  quella  di  un  ispettorato  per  assistenza  e 
consultazione  alle  cooperative  di  consumo,  opera  esercitata  gratuita- 
mente, anche  sopra  luogo. 

Riguardo  alla  cooperazione  agraria,  è  stato  assai  opportunamente 
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ritirato  il  disegno  di  legge  per  le  piccole  cooperative  esprimendosi  P in- 
tendimento di  formulare  distinti  schemi  clie  provvedano  in  modo  di- 
stinto e  speciale  Tuno  alle  cooperative  e  l'altro  alle  mutue  agrarie. 
Il  primo  congresso  dei  consorzi  agrari  (Torino,  settembre)  lia  potuto 
constatare  in  base  a  nuovi  dati  di  fatto  quale  vasta  opera  di  sana 
cooperazione  abbiano  potuto  svolgere  questi  organismi,  sotto  Tabile 
guida  della  loro  federazione,  per  il  progresso  della  tecnica  agraria: 
il  congresso  ha  espresso  voti  vari  per  lo  svolgimento  della  coopera- 
zione negli  acquisti  e  il  miglioramento  della  tecnica  produttiva  ri- 
guardo alle  sementi;  per  una  più  larga  adesione  dei  consorzi  coope- 
rativi alle  associazioni  in  partecipazione  che  curano  gli  acquisti  col- 
lettivi di  concimi  chimici,  e  ha  invocato  l'estensione  a  tutta  V  Italia 
delle  disposizioni  delle  leggi  speciali  sul  Mezzogiorno  che  sanciscono 
il  previlegio  pei  crediti  derivanti  da  somministrazione  di  macchine, 
concimi,  ecc. 

Sempre  riguardo  alla  cooperazione  agricola,  è  stata  progettata  la 
costituzione  di  una  federazione  fra  le  cantine  sociali.  Il  congresso 
degli  oliviculturi  (Portomaurizio,  aprile)  ha  formulato  lo  schema  di 
una  larga  politica  di  Stato  per  favorire  lo  svolgimento  della  coope- 
razione nelP olivicoltura,  specialmente  mediante  il  credito  di  fonda- 
zione e  d'esercizio  e  mediante  premi  sia  alle  cooperative  di  produzione 
e  vendita  dell'olio  che  a  quelle  per  l'utilizzazione  dei  residui. 

Eiguardo  ?iìV organizzazione  generale  della  eooperazione,  il  congresso 
della  lega  nazionale  (Eoma,  luglio)  ha  alfine  risolta  la  questione  del 
servizio  di  ispezione  contabile  sulle  cooperative  federate:  a  somi- 
glianza di  quanto  avviene  in  altri  Stati,  questa  alta  funzione  di  assi- 
stenza e  di  controllo  sulla  gestione  economica  delle  società  stesse, 
anziché  a  organi  governativi,  rimane  affidata  alla  colleganza  delle  coo- 
perative. A  Bologna,  per  cura  della  Federazione  provinciale  dei  lavo- 
ratori della  terra,  è  stato  meglio  coordinato  il  movimento  coope- 
rativo con  la  formazione  di  due  consorzi  l'uno  per  le  cooperative 
agricole,  l'altro  per  quelle  di  consumo. 
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CAPITOLO  YIII. 

Politica  delle  abitazioni. 


L'azione  di  enti  pubblici  e  di  colleganze  di  interessati  in  mate- 
ria di  abitazioni  si  è  fatta  meno  intensa  nel  1911  in  confronto  con 
gli  anni  precedenti.  I  molteplici  provvedimenti  attuati  negli  ultimi 
tempi  nei  maggiori  centri  per  cura  di  autorità  municipali,  la  tumul- 
tuaria azione  delle  cooperative  e  specialmente  Fattività  edilizia  pri- 
vata hanno  estesa  Pofferta  di  abitazioni,  così  che  la  posizione  del 
mercato  va  trasformandosi  :  in  qualche  grande  centro  —  Milano,  To- 
rino, Genova,  Firenze  —  cessata  la  «  fame  di  case  »  si  va  delineando 
una  sovrabbondanza  di  abitazioni  :  il  fenomeno  si  presenta  caratte- 
ristico e  grave  a  Milano  e  ne  è  indice  Fenorme  numero  di  apparta- 
menti sfitti  che  si  trovano  negli  edifìci  costruiti  dalF  Istituto  per  le 
case  popolari.  Anche  negli  edifìci  costruiti  dalF  Istituto  di  Torino  il 
numero  degli  alloggi  sfìtti  è  notevole  —  benché  proporzionalmente 
meno  rilevante  che  a  Milano  —  e  prova  quanto  fosse  infondata  la 
pretesa  avanzata  da  taluno  che  quel  municipio  investisse  nelF  indu- 
stria edilizia  molti  milioni  per  buttare  sul  mercato  entro  un  tempo 
brevissimo  ben  diecimila  camere.  Anche  a  Genova  e  a  Firenze 
si  hanno  prodromi  di  sovrabbondante  offerta  e  pure  nel  centro  ove 
la  carestia  delle  case  si  presentava  poco  fa  più  caratteristica  —  a 
Eoma  —  molte  circostanze  indicano  prossima  la  saturazione  del  mer- 
cato (accelerata  anche  dalle  vaste  costruzioni  di  edifìci  per  uso  pub- 
blico) e  arrestato  il  movimento  al  rialzo  nel  saggio  delle  pigioni.  In 
varie  città  si  va  rallentando  o  è  cessata  Fattività  edilizia  in  attesa 
che  il  graduale  lento  crescere  della  popolazione  e  della  domanda  pre- 
pari nuovamente  in  una  epoca  lontana  gli  elementi  per  un  nuovo  ci- 
clo produttivo.  Intanto  la  mutazione  nel  mercato  prepara  forse  giorni 
non  lieti  nella  faticosa  vita  di  talune  cooperative,  prive  di  sufficienti 
capitali  propri  e  che  soverchiamente  ricorsero  al  gravoso  credito,  e 
prepara  certo  condizioni  meno  rosee  di  quelle  sperate  alla  piccola 
proprietà  edilizia,  di  cui  la  nostra  legge  (sotto  vari  riguardi  inoppor- 
tunamente) ha  favorito  Fartifìciosa  e  laboriosa  creazione. 

Il  disegno  di  legge  governativo  nel  1910  —  giunto  tardivo  a  de- 
lineare una  politica  di  cui  non  è  più  sentita  generalmente  la  neces- 
sità —  non  ha  avuto  ancora  seguito,  forse  per  i  dubbi  che  solleva 
il  principio  (che  alcuni  anni  fa  sarebbe  stato  provvido)  della  conces- 
sione di  larghe  esenzioni  fìscali  anche  alF  industria   edilizia   privata. 
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La  commissione  parlamentare  che  ha  esaminato  quel  progetto  vi  ha 
apportato  notevoli  emendamenti  che  ne  estenderebbero  considerevol- 
mente la  portata.  Sono  anzi  tutto  allargate  di  molto  le  fonti  del  cre- 
dito per  la  costruzione  delle  case  popolari  facilitandovi  V  investimento 
di  capitali  da  parte  di  molti  istituti  di  credito  e  enti  morali.  Assai  op- 
portunamente è  ridotto  il  saggio  minimo  di  interesse  ed  aumentato 
il  rapporto  fra  il  prestito  e  il  valore  dell'  immobile  cui  si  riferisce, 
ammettendo  che  in  qualche  caso  particolarmente  garantito  il  prestito 
giunga  sino  agli  %o  del  valore  :  in  questa  maniera  si  attenua  per  le 
cooperative  il  bisogno  di  ricorrere  per  V  importo  complementare  al 
credito  ordinario,  il  quale  talora  si  presenta  costosissimo,  fin  rovi- 
noso. La  commissione  parlamentare  ha  innovato  profondamente  ri- 
guardo alle  esenzioni  dal  tributo  immobiliare  :  volendo  limitare  la 
tendenza  alla  formazione  della  piccola  proprietà  edilizia  ha  previsto 
condizioni  di  maggiore  favore  (16  anni  di  esenzione)  per  le  case  che 
le  società  e  gli  enti  autonomi  concedono  unicamente  in  af&tto,  men- 
tre l'esenzione  è  accordata  per  soli  anni  14  per  le  case  popolari  con- 
cesse in  proprietà,  costruite  sia  da  cooperative  che  da  società  ordina- 
rie e  da  privati.  Ha  poi  attenuato  le  limitazioni  poste  all'azione  dei 
comuni  elevando  il  reddito  massimo  delle  famiglie  cui  possono  essere 
locate  le  case  municipali.  Accanto  alla  maggiore  dotazione  prevista 
dal  Governo  per  l' Istituto  delle  case  per  gli  impiegati  in  Eoma, 
prevede  la  fondazione  di  Istituti  analoghi  in  altri  grandi  centri  e  as- 
sicura loro  un  complessivo  mutuo  di  10  milioni  dalla  Cassa  depositi 
€  prestiti. 

Il  progetto  è,  adunque,  rimasto  finora  senza  seguito  :  la  conces- 
sione del  nuovo  mutuo  di  10  milioni  all'Istituto  per  gli  impiegati 
in  Roma  è  però  stata  intanto  sanzionata  con  la  legge  9  aprile  1911 
n.  307,  la  quale  ha  prorogato  per  un  decennio  le  esenzioni  fiscali 
<5he  erano  state  accordate  dalla  legge  3  luglio  1904  n.  320  per  le  case 
di  abitazione  in  Roma  rispondenti  a  talune  condizioni  :  la  precedente 
legge  ha  avuto  in  pratica  scarsa  efficacia  per  le  prescrizioni  regola- 
mentari troppo  rigide  :  così  per  l'applicazione  della  nuova  conces- 
sione è  disposto  che  le  norme  pei  fabbricati  cui  accordare  l'esonero, 
non  debbano  essere,  riguardo  all'ampiezza  dei  cortili  e  delle  aree  e 
alle  condizioni  edilizie  e  igieniche,  più  onerose  di  quelle  vigenti  per  gli 
altri  edifici. 

Fra  la  politica  mirante  sìVaumento  delVofferta  di  alloggi^  si  pre- 
senta ancora  notevole  Vazione  svolta  da  municipi  per  la  diretta  co- 
struzione di  abitazioni  :  l'amministrazione  comunale  di  Roma  ha  pro- 
ceduto alla  rapida  costruzione  di  vari  gruppi  di  casette  a  un  piano 
in  cemento  armato  (comprendenti  in  complesso,  ad  opera  ultimata, 
oltre  2000  ambienti),  casette  destinate  a  dare  stabile  ricetto  a  una 
grande  moltitudine  di  famiglie  delle  classi  meno   abbienti,  le   quali, 
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durante  gli  ultimi  anni  di  maggiore  crisi  per  le  abitazioni  avevano 
proceduto  alla  provvisoria  costruzione  di  baracche  in  legname  e  ma- 
teriali vari,  dimorandovi  in  condizioni  di  vita  antigieniclie  e  arre- 
trate j  è  stata  decisa  la  diretta  costruzione  municipale  di  abitazioni 
a  Sant'  Ilario  d'  Enza,  a  Pistoia,  a  Pozzuoli  ove  per  quattro  grandi 
edifìci  è  deliberato  un  prestito  di  L.  400  000  j  è  stata  portata  a  com- 
pimento l'erezione  di  edifici  da  parte  dei  municipi  di  Udine  e  di 
Piombino. 

In  qualche  altro  centro,  invece  della  diretta  azione  municipale,  si 
è  provveduto  per  la  costituzione  di  speciali  enti  autonomi  :  ha  inco- 
minciato a  funzionare  quello  di  Viterbo,  è  stato  approvato  lo  statuto 
per  quello  di  Torre  Annunziata  a  favore  del  quale  il  municipio  ha 
stanziato  una  sovvenzione  annua  di  L.  5000  per  5  anni  e  di  8000  per 
i  successivi  25  oltre  alla  concessione  di  un'area  j  la  costituzione  del- 
l' istituto  autonomo  è  stata  deliberata  pure  dai  municipi  di  Livorno, 
di  Busseto  e  di  Ferrara  il  quale  ultimo  concede  all'ente  aree  del 
valore  di  L.  100  000  j  una  dotazione  di  L.  100  000  è  stata  asse- 
gnata per  l' istituendo  ente  di  Teramo.  —  Fra  gli  enti  di  anteriore 
costituzione  è  segnalata  una  notevole  attività  particolarmente  per 
quelli  di  Bologna,  Padova,  Eoma,  Torino  ;  per  l' istituto  di  Eoma  dopo 
vari  anni  di  vita  agitata  e  incerta,  essendo  lo  stato  di  crisi  reso  gra- 
vissimo, nel  febbraio  venne  sciolta  l'amministrazione,  sostituendola 
con  una  commissione  straordinaria  di  nomina  governativa  :  il  prov- 
vedimento destò  viva  agitazione  ed  opposizione  da  parte  di  organiz- 
zazioni operaie  e  rappresentanze  popolari  e  l'agitazione  si  fece  piti 
viva  quando  la  Commissione  rescisse  i  contratti  vigenti  con  parec- 
chie cooperative  di  lavoro  per  l'irregolarità  delle  prestazioni  fatte 
e  la  deficienza  di  organizzazione  tecnica  j  la  commissione,  non  solo 
si  è  resa  benemerita  per  la  resistenza  alle  cooperative  e  pseudo-coo- 
perative, ma  anche  perchè  ha  predisposta  una  riforma  all' ordinamenti 
dell'  istituto  che  ne  semplifica  di  molto  la  gestione  in  guisa  da  sot- 
trarla quanto  è  possibile  alle  influenze  politiche  e  alle  connesse  coa- 
lizioni di  interessi. 

Si  va  estendendo  la  costruzione  di  case  economiche  per  i  ferro- 
vieri; la  legge  del  13  aprile  1911,  n.  310  ha  ridotto  dal  4  al  3  ^4  7a 
il  saggio  dell'  interesse  dovuto  all'amministrazione  pei  capitali  inve- 
stiti nelle  case  ed  ha  revocato  la  anteriore  disposizione  per  cui  il 
canone  d'af&tto  avrebbe  dovuto  comprendere  la  quota  di  ammorta- 
mento in  80  anni.  Sino  al  30  giugno  1911  sul  fondo  autorizzato  di 
30  milioni  erano  state  fatte  assegnazioni  per  lire  22,835.000,  assunti 
impegni  per  15.850.400  e  eseguiti  pagamenti  per  L.  2.588.747  ;  in 
complesso  a  quella  data  erano  in  corso  di  lavoro  o  di  appalto  fab- 
bricati comprendenti  2876  alloggi  con  8073  camere,  ed  erano  ultimati 
o  in  corso  di  compilazione  i  progetti  per  altri  1300  ambienti  circa; 
le  maggiori  costruzioni  sono  in  corso  o  in  progetto  a  Torino,  Milano 
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Venezia,  Mestre,  Sampierdarena,  Livorno,  Bologna,  Firenze,  Civita- 
vecchia, Koma,  Ancona,  i!^apoli,  Palermo.  In  alcune  città  le  aree  sono 
state  gratuitamente  concesse  dai  municipi  (Brescia,  Spezia,  Pisa,  Li- 
vorno, Bologna,  Firenze,  Grosseto,  Rimini,  Foggia,  Cotrone)  ;  qualche 
municipio  ha  inoltre  concesse  sovvenzioni  (Spezia,  Pisa,  Bologna). 

Ad  Ancona  alle  abitazioni  pei  ferrovieri  provvede  non  solo  FAm- 
ministrazione,  ma  anche  la  cooperativa  edilizia  «  La  previdente  »  alla 
quale  il  Municipio  ha  concessa  la  sovvenzione  annua  di  L.  1197,90  per 
40  anni. 

Si  è  alquanto  rallentata  la  fondazione  di  cooperative  edilizie^  molte 
fra  le  quali  destinate  ad  avere  solo  vita  effimera  o  puramente  nomi- 
nale, e  troppe  altre  una  vita  faticosa  nella  quale  l'alto  costo,  deri- 
vante dalF  imperizia  tecnica,  dallo  scarso  capitale  e  dal  soverchio 
ricorso  al  credito,  elimina  in  gran  parte  i  benefici  delle  esenzioni  fi- 
scali :  r  imperizia  tecnica  è  resa  piti  grave  dalla  mancata  applica- 
zione delle  disposizioni  legislative  che  prevedevano  una  vigilanza  e 
assistenza  speciale  da  parte  degli  uffici  del  genio  civile,  e  dalla  man- 
cata azione  dei  comitati  locali  per  le  case  popolari,  comitati  che  in 
pochi  centri  soltanto  si  sono  costituiti,  l^e]  1911  è  segnalata  la  fon- 
dazione di  cooperative  edilizie  a  Genova  (Coop.  «  Libertas  »  fra  im- 
piegati privati  e  pubblici),  Savona,  Cremona  (progetto),  Cernobbio, 
Yenezia  (operai  dello  Stato),  Vicenza  (impiegati),  Bologna,  Reggio 
Emilia  (impiegati),  Tizzana,  Firenze  («  Il  nuovo  risparmio  »  con  azioni 
da  L.  100  j  «  La  villa  »,  con  quote  di  compartecipazione  da  L.  3000, 
«  Umanità  e  progresso  »  con  azioni  da  L.  30,  «  Gli  amici  »  con  azioni 
da  L.  25,  «  Costanza  e  previdenza  »,  «  Il  nuovo  risveglio  »  con  quote 
di  compartecipazione  da  L.  1200),  Empoli,  (progetto).  Borgo  San  Lo- 
renzo, Montespertoli,  Follonica,  Casellina  e  Torri,  Legnaia,  San  Ca- 
sciano,  Ostia,  Rocca  Priora,  Pozzuoli,  Sora,  Catania. 

Alcuni  municipi,  con  provvedimenti  di  vario  tipo,  hanno  favorito 
la  costituzione  e  lo  sviluppo  delle  cooperative  :  quello  di  Ferrara  ha 
deliberato  Pesonero  dal  dazio  sui  materiali  da  costruzione  per  le  so- 
cietà edilizie  costruenti  case  popolari  ;  quelli  di  Padova  e  di  Legnago 
hanno  fatto  concessioni  di  aree  ;  il  comune  di  Pisa  ha  stanziato  la 
sovvenzione  annua  di  L.  3000  per  50  anni  a  favore  della  Coopera- 
tiva edificatrice  di  case  popolari,  quello  di  Taranto  ha  concesso  una 
sovvenzione  di  L.  5000  ;  quello  di  Ancona  ha  votato  un  sussidio  an- 
nuo di  L.  11979  per  40  anni  a  una  cooperativa  (oltre  a  quello,  già 
accennato  a  favore  dei  ferrovieri)  per  rendere  possibile  una  larga  ope- 
razione creditizia.  —  Il  municipio  di  Brindisi  per  favorire  in  genere  la 
costruzione  di  case  popolari,  ha  stabilito  l'acquisto,  mediante  espro- 
priazione, di  un'area  riservandosi  di  farne  cessione,  a  prezzo  mo- 
dico a  coloro  che  ne  facciano  richiesta  col  vincolo  di  costruirvi  en- 
tro 3  anni  abitazioni  popolari  rispondenti  a  talune  norme.  —  Con  cri- 
terio anche  piii  largo  il  municipio  di  Savona  ha  deliberato   di   con- 
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cedere  a  chiunque  nei  prossimi  5  anni  costruirà  case  popolari  una 
sovvenzione  da  lire  0,50  a  1  per  m'  secondo  l'ampiezza  degli  op- 
partamenti  ;  alle  cooperative  cede  gratuitamente  aree,  oppure  accorda 
per  30  anni  una  sovvenzione  pari  a  L.  1,50  per  m*  di  superficie 
coperta  da  fabbricati  e  a  L.  1  per  m~  ceduto  al  municipio  per 
le  strade  :  accorda  inoltre  alle  cooperative  garanzia  per  mutui  fino 
al  doppio  del  capitale  sociale  versato.  Anche  il  municipio  di  Livorno 
ha  deliberato  la  concessione  di  aree  comunali  a  privati  per  la  co- 
struzione di  case  popolari  a  condizioni  favorevoli,  tanto  nei  riguardi 
del  prezzo  che  sul  modo  di  pagamento  :  esso  ha,  inoltre,  decisa  V  isti- 
tuzione di  un  ufficio  delle  abitazioni  «  allo  scopo  di  rendere  piti  fa- 
cile la  ricerca  e  la  conoscenza  delle  case  e  la  vigilanza  sulle  mede- 
sime». La  costruzione  di  un  rilevante  blocco  di  abitazioni  popolari 
e  di  appartamenti  a  fitto  limitato  per  classi  medie  è  prevista  in  un 
vasto  schema  formulato  dal  municipio  di  Venezia  (e  non  ancora  ap- 
provato) per  risolvere  l' annosa  questione  della  sistemazione  delP  Isola 
di  Sant'Blena. 

Non  è  segnalata  azione  particolare  di  istituti  di  beneficenza  : 
uno  schema  formulato  a  Bologna  fra  rappresentanze  di  varie  opere 
pie  per  V  investimento  di  2  milioni  nella  costruzione  di  abitazioni 
popolari,  è  rimasto  sospeso  in  attesa  dell'  approvazione  della  riforma 
alla  legge. 

È  sempre  scarsa  —  per  quanto  risulta  —  l'azione  esercitata  dalle 
società  di  mutuo  soccorso  :  quella  di  Conselve  ha  costituito  una  spe- 
ciale sezione  e  deliberata  la  spesa  di  L.  16.000  i^er  la  costruzione  di 
sei  abitazioni.  —  Da  parte  di  industriali  è  segnalata  la  costruzione  di 
un  quartiere  di  abitazioni  popolari  a  Terni  per  cura  della  Società 
delle  acciaierie,  e  l'allestimento  di  una  cinquantina  di  alloggi  per 
famiglie  operaie  a  Fabriano  per  cura  delle  Cartiere  Miliani. 

Riguardo  alla  provvista  di  fondi  da  parte  di  municipi,  enti  morali, 
società  anonime,  ecc.,  sono  segnalati  mutui  concessi  alle  rispettive  am- 
ministrazioni municipali  da  parte  delle  casse  di  risparmio  di  Verona 
e  di  Rimini:  quella  di  Livorno  ha  elargito  L.  100.000  alla  Società  livor- 
nese per  case  popolari  j  la  Cassa  nazionale  di  previdenza  ha  accordati 
mutui  al  municipio  di  Roma,  all'  istituto  autonomo  di  Bari.  E  molti 
mutui  sono  stati  accordati  ancora  a  cooperative  da  parte  della  Cassa 
per  le  pensioni  di  Torino  sino  a  che  un  decreto  non  ha  sospeso,  in 
attesa  dell'inizio  del  monopolio  delle  assicurazioni,  questa  benemerita 
azione  della  Cassa  :  poiché  il  monopolio  toglie  alle  cooperative  anche 
la  fonte  di  credito  che  era  data  dalle  compagnie  di  assicurazione,  ove 
si  voglia  alimentare  ancora  l'azione  cooperativa^,  converrà  sia  provve- 
duto per  qualche  altro  organismo  creditizio  forse  analogo  a  quelli  esi- 
stenti nell'Austria  e  nel  Belgio.  La  sospensione  nell'azione  della  Cassa 
torinese  e  delle  compagnie  di  assicurazione  ha  provocato  agitazioni  e 
proteste  da  parte  di  molte  cooperative  edilizie.   Alcune   cooperative 
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milanesi  hanno  formulato  voti  per  la  costituzione  di  uno  speciale 
ente  pel  credito  alle  cooperative  costruttrici  di  case  popolari. 

Sono  state  meno  estese  che  negli  ultimi  anni  le  agitazioni  contro 
il  rincaro  delle  pigioni  :  notevoli  quelle  avvenute  a  Bologna,  Como, 
Napoli,  Palermo,  Catania.  A  Napoli  il  consiglio  comunale  dopo  aver 
votata  una  «  mozione  di  biasimo  »  contro  i  proprietari  che  «  senza 
alcun  motivo  e  senza  tener  conto  delle  disastrose  conseguenze  del- 
l' ultima  epidemia,  hanno  scandalosamente  elevato  il  prezzo  delle  pi- 
gioni »,  con  voto  non  meno  singolare,  ha  richiesto  che  il  Parlamento 
«  definendo  per  legge  i  casi  di  abuso  del  proprietario  di  case  nel- 
Pesercizio,  ora  illimitato,  del  diritto  di  trarre  rendita,  dia  agli  inqui- 
lini un  valido  mezzo  di  difesa  ». 

È  segnalata  la  formazione  di  leghe  di  inquilini  a  Bologna,  a  Fer- 
rara, Oastelgaelfo,  Fusignano,  Tivoli,  Cagliari,  Ancona  :  organismi 
efl&meri  e  senza  azione  positiva.  Soltanto  quella  di  Bologna  ha  sa- 
puto spiegare  un'opera  reale  e  robusta  :  non  ha  raggiunto  V  intendi- 
mento suo  principale  della  riforma  del  contratto  tipo  di  locazione, 
ma,  mediante  una  vivacissima  agitazione,  con  boicottaggi  e  forme  va- 
rie di  resistenza,  è  riuscita  vittoriosa  contro  taluni  proprietari  che 
avevano  elevato  V  importo  delle  pigioni  o  sfrattato  gli  inquilini. 
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CAPITOLO  IX. 

Politica  dei  consumi. 


Il  prezzo  elevato  e  crescente  di  molti  generi  di  consumo  popolare 
ha  dato  luogo  anche  nel  1911  a  una  vasta  e  varia  azione  special- 
mente di  municipi  e  di  coalizioni  di  interessati. 

Dopo  una  lunga,  accademica  e  inconcludente  discussione  sul  rin- 
caro dei  viveri  avvenuta  alla  Camera  dei  deputati  nel  febbraio,  il 
governo  formulò  un  bizzarro  schema  per  provvedere  contro  il  rincaro 
dei  viveri  che  si  prevedeva  dovesse  accentuarsi  nelle  città  di  Eoma, 
Torino  e  Firenze  in  occasione  delle  esposizioni  internazionali  ;  ma, 
invece  di  misure  a  beneficio  della  generalità  della  popolazione,  esco- 
gitò provvedimenti  a  favore  soltanto  degli  impiegati  pubblici  in  so- 
stituzione della  reclamata  troppo  costosa  speciale  indennità  che  già 
era  stata  analogamente  concessa  agli  impiegati  residenti  in  Milano 
nel  1906  :  così  il  progetto  stanziava  un  fondo  di  L.  1.200.000  onde 
sussidiare  cooperative  per  l'apertura  di  nuovi  spacci  e  di  ristoranti, 
e  per  facilitare  agli  impiegati  residenti  in  quelle  città  l'acquisto  di 
generi  alimentari  presso  le  cooperative  di  consumo  :  la  facilitazione 
doveva  avere  luogo  sia  con  la  concessione  di  un  graduale  abbuono 
dal  4  al  7  ^/^  sui  prezzi  di  vendita  a  favore  degli  impiegati  aventi 
una  retribuzione  annua  non  superiore  a  L.  2.500,  sia  col  rendere  pos- 
sibile l'acquisto  a  credito  dei  generi  presso  le  cooperative  al  perso- 
nale avente  una  retribuzione  non  superiore  a  L.  4.500  :  i  crediti  sareb- 
bero poi  stati  rimborsati  mediante  trattenute  sullo  stipendio  con  non 
lieve  complicazione  amministrativa.  Questo  singolare  complesso  di  pro- 
poste esso  in  realtà  si  sarebbe  tradotto  in  una  ingiusta  protezione 
di  alcune  cooperative  a  danno  del  commercio  libero  —  protezione 
contro  la  quale  si  levò  vivace  la  protesta  delle  associazioni  commer- 
ciali —  ;  in  pratica  difficilmente  avrebbe  potuto  dare  luogo  a  un 
prezzo  differenziale  a  vantaggio  degli  impiegati  o  unicamente  di  co- 
storo ;  e  la  vendita  a  credito  resa  generale  avrebbe  potuto  determi- 
nare eccesso  di  consumi  squilibrando  i  magri  bilanci  famigliari.  Il  pro- 
getto non  ha  avuto  seguito  :  lo  scarso  successo  economico  delle  esposi- 
zioni non  ha  determinato  congestione  di  popolazione  nelle  città  e  non 
ha  prodotto  particolari  rialzi  nei  prezzi.  La  politica  governativa  si  è 
meglio  esplicata  con  alcune  facilitazioni  e  ribassi  di  tariffe  per  promuo- 
vere il  rapido  trasporto  ferroviario  di  derrate  alimentari  destinate  a 
Eoma  (E.  D.  18  maggio  1911,  n.  541);  provvedimenti  di  questo  tipo 
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dovranno  essere  estesi  anche  con  la  istituzione  di  speciali  treni  e  di 
materiale  adatto,  essendo  questa  una  delle  poche  forme  veramente 
serie  di  politica  dei  consumi. 

Passando  alla  politica  locale,  troviamo  anche  quest'anno  nume- 
rosi esempi  di  municijyalizzazione  dello  spaccio  di  derrate  alimentari, 
specialmente  della  carne  refrigerata;  hanno  aperto  rivendite  comu- 
nali di  carne  i  municipi  di  Genova,  Lodi,  Udine,  Treviso,  Eovigo, 
Adria,  Faenza,  Bagnacavallo,  Forlì,  Alfonsine,  Lucca,  Pistoia,  ecc.  ; 
altri  municipi  (fra  cui  quelli  di  Bergamo,  Brescia,  Monselice,  Vo- 
ghera, Albano)  hanno  affidato  la  gestione  degli  spacci  a  cooperative 
o  a  privati.  Il  consorzio  tentato  dal  municipio  di  Bologna  sul  finire 
del  1910  fra  molte  amministrazioni  comunali  per  addivenire  alPacqui- 
sto  in  comune  delle  carni  refrigerate  e  riparto  delle  spese  in  pro- 
porzione alla  vendita,  non  ha  avuto  seguito  perchè  non  tutte  le  am- 
ministrazioni stipularono  compromessi  tali  da  dare  affidamento  circa 
la  riuscita  del  consorzio.  In  molte  città  questo  tipo  di  carne,  mal- 
grado la  mitezza  del  prezzo,  ha  incontrato  scarso  favore  presso  i  con- 
sumatori, forse  anche  perchè  costoro  non  furono  sufficientemente 
istruiti  intorno  ai  particolari  procedimenti  da  seguire  per  la  conve- 
niente cottura  di  questa  carne  :  così  in  varie  città  (fra  cui  Udine, 
Eovigo,  Faenza,  Treviso)  i  municipi  dovettero  dopo  breve  tempo  so- 
spendere la  vendita.  —  A  Brescia  l'amministrazione  municipale  a  par- 
tire dal  1^  novembre  ha  soppresso  il  calmiere  per  il  pane  e  ha  ini- 
ziato lo  spaccio  di  pane  prodotto  dai  forni  municipali,  presso  i  forni 
stessi,  presso  cooperative  e  anche  presso  rivendite  private  a  prezzo 
fissato  dal  comune  ;  a  Bergamo  venne  aperto  uno  spaccio  comunale 
di  pane,  ma  con  esercizio  per  parte  di  una  ditta  privata  e  con  fis- 
sazione di  prezzi  piti  miti  di  quelli  vigenti  sul  mercato.  —  Eivendite 
municipali  di  generi  sono  state  transitoriamente  istituite  in  qualche 
centro  come  mezzo  occasionale  di  lotta  contro  coalizioni  di  esercenti. 

Parecchie  amministrazioni  municipali  sono  ancora  ricorse  all'  illu- 
sorio metodo  della  fissazione  legale  del  prezzo  delle  derrate  :  così  è 
stato  introdotto  il  calmiere  a  Firenze  (carne,  con  effetto  transitorio), 
Perugia  (carne),  Kapoli  (carne),  Catania  (pesce)  :  a  Eimini  in  seguito 
a  vivissime  agitazioni,  è  stato  imposto  nel  marzo  il  calmiere  per  il 
pane,  il  latte  e  le  uova4  per  il  pane  fu  sospeso  poco  dopo  con  la 
riattivazione  del  forno  municipale  e  per  il  latte  e  le  uova  fu  sospeso 
più  tardi  in  seguito  alle  agitazioni  dei  contadini  minaccianti  il  boi- 
cottaggio dei  mercati  ;  è  stato  soppresso  il  calmiere  per  il  pane  a 
Brescia,  per  le  carni  suine  ad  Acireale. 

Eiguardo  all'  ordinamento  dei  mercati  è  da  rammentare  l' istituzione 
di  un  nuovo  mercato  per  la  frutta  e  la  verdura,  con  diritto  di  pri- 
vativa, da  parte  del  municipio  di  Milano  ;  studi  e  proposte  varie  per 
l' impianto  e  la  riorganizzazione  di  mercati  sono  state  fatte  in  varie 
città  ;  a  Napoli  è  stata  stipulata  una  convenzione  con  una  ditta  pri- 
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vata  per  V  impianto  e  la  gestione  di  celle  frigorifere,  convenzione  che 
ha  dato  luogo  a  vivaci  dibattiti  per  la  condizione  di  monopolio  che 
ne  deriva. 

Fra  i  provvedimenti  vari  di  politica  annonaria  attuati  o  proget- 
tati deve  rammentarsi  il  programma,  formulato  in  una  conferenza  fra 
amministrazioni  di  piccoli  comuni  rurali  delP  Emilia,  per  un'azione 
comune  riguardo  alla  crisi  della  carne  :  si  trattava  di  impedire  la 
macellazione  di  animali  giovani,  di  promuovere  la  riduzione  del  da- 
zio doganale  sulla  carne  fresca,  di  impiantare  frigoriferi  e  di  provve 
dere  in  vari  modi  ad  incoraggiare  la  produzione  zootecnica  :  per  quanto 
risulta  lo  schema  non  ha  avuto  attuazione  collettiva.  Il  municipio 
di  Firenze  ha  adottato  disposizioni  per  impedire  la  macellazione  di 
vitelli  da  latte.  A  Livorno  una  commissione  municipale,  in  base  ad 
accurati  studi  sulla  questione  del  rincaro  dei  viveri,  ha  proposto  prov- 
vedimenti vari  riguardo  alla  macellazione,  l'istituzione  di  celle  fri- 
gorifere, alcune  misure  di  tutela  igienica  e  economica  relative  allo 
spaccio  del  pesce,  del  latte  e  l'istituzione  di  una  commissione  an- 
nonaria permanente  per  la  vigilanza  sullo  spaccio  dei  generi  alimen- 
tari :  è  stato  provveduto  alla  formazione  di  questa  commissione.  Una 
commissione  istituita  dalla  camera  del  lavoro  di  Cagliari  ha,  fra  i 
molti  provvedimenti  proposti,  richiesto  la  istituzione  di  un  ufficio  mu- 
nicipale d'annona  con  relativo  assessorato  e  di  un'agenzia  municipale 
che  sostituisca  gli  attuali  intermediari  nel  commercio  delle  derrate. 
L'Agenzia  annonaria  di  Roma  ha  svolto  una  notevole  azione  con  lo 
spaccio  del  latte,  l'organizzazione  dei  servizi  per  l' importazione  di 
carne,  bestiame,  pesce,  verdura  e  frutta  da  varie  regioni  d' Italia  e 
dall'estero. 

In  vari  centri  —  Milano,  Venezia,  Torino  —  sono  state  formu- 
late proposte  per  la  formazione  di  consorzi  fra  opere  pie  e  istitu- 
zioni pubbliche  per  la  provvista  in  comune  di  derrate  :  consorzi  di 
questo  tipo  potrebbero  formare  la  base  permanente  per  imprese  mu- 
nicipali di  produzione  e  spaccio,  alle  quali  darebbero  elementi  sicuri 
di  spaccio  per  un  durevole  esercizio  che  sarebbe  profìcuo  alla  gene- 
ralità dei  consumatori  per  la  ripercussione  che  ne  deriverebbe  sui 
prezzi  del  mercato  libero.  Riduzioni  delle  tariffe  daziarie  sono  state 
attuate  dal  municipio  di  Torino  riguardo  al  pesce  con  tariffe  diverse 
per  i  vari  tipi,  in  guisa  da  favorfre  l' introduzione  di  pesci  di  consumo 
popolare. 

Numerose  cooperative  di  consumo  sono  state  istituite  in  molti  cen- 
tri anche  minimi.  A  Milano  si  è  formato  il  Consorzio  nazionale  — 
altrove  ricordato  —  per  gli  acquisti  alP  ingrosso  per  conto  delle  coo- 
perative :  sono  state  tentate  pratiche  a  Verona  per  la  costituzione  di 
un  consorzio  fra  le  cooperative  locali.  Il  municipio  di  Piacenza  ha 
concesso  un  sussidio  di  L.  10.000  per  la  costituzione  di  una  coope- 
rativa di  consumo,  oltre  a  un  concorso  di  L.  5.000  nel  capitale  azio- 
nario. 
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Proposte  varie  per  favorire  V  incremento  della  produzione  sono  state 
formulate,  specialmente  riguardo  all'allevamento  del  bestiame,  dalla 
Camera  di  commercio  di  Milano,  dal  Congresso  delle  società  econo- 
miche, ecc.  A  favorire  la  educazione  dei  consumatori  mirano  proposte 
varie  per  V  insegnamento  della  economia  domestica.  Un  intento  di 
educazione  dei  consumatori  e  di  propulsione  generale  della  politica 
dei  consumi  si  proporrebbe  la  «  La  lega  italiana  delPalimentazione  », 
di  cui  è  stata  caldeggiata  la  creazione  nel  Congresso  delle  società 
economiche. 

Sono  state  anche  quest'anno  numerosissime  le  agitazioni  contro  il 
rincaro  dei  viveri,  specialmente  in  seguito  all'appello  rivolto  alla  classe 
operaia  dalla  Confederazione  generale  del  lavoro. 
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CAPITOLO  X. 

Politica  dei  trasporti. 
Ferrovie. 


Il  progetto  formulato  nel  1910  dal  ministro  Sacchi  per  il  riordi- 
namento delV amministrazione  ferroviaria  e  il  miglioramento  economico  del 
personale  —  ricordato  nel  precedente  Annuario  alle  pagine  189-90  — 
è  stato  oggetto  di  un  dibattito  assai  ampio,  avvenuto  presso  la  Giunta 
del  bilancio  e  presso  la  Camera  dei  deputati,  nel  quale  vennero  molto 
minutamente  esaminati  vari  tipi  di  innovazione  alla  struttura  del- 
l'azienda ferroviaria  :  poi,  nel  testo  definitivo,  dopo  una  generica  affer- 
mazione per  la  semplificazione  delPordinamento  e  il  decentramento,  si 
prorogò  la  soluzione  della  questione,  delegando  al  Governo  la  facoltà  di 
addivenire  alla  riforma,  udita  una  commissione  consultiva  nella  quale 
siano  compresi  rappresentanti  del  commercio,  dell'  industria,  dell'agri- 
coltura e  del  lavoro  :  dopo  il  miglioramento  unanimemente  riconosciuto 
nell'andamento  tecnico  del  servizio  —  di  cui  anche  nel  1911  si  sono 
avute  prove  in  circostanze  imprevedute  di  traffico  eccezionale  —  la 
riforma  strutturale  dovrà  condurre  a  un  maggiore  rendimento  finan- 
ziario. Per  i  miglioramenti  al  personale,  mentre  lo  schema  originario 
stanziava  un  fondo  di  20  milioni  per  soprassoldi,  suddividendolo  in 
frazioni  da  destinarsi  ai  diversi  gruppi  di  personale  avente  stipendio 
non  superiore  a  L.  4800,  e  affidamdo  all'amministrazione  la  cura  di 
determinare  la  misura  dei  soprassoldi,  la  legge,  nella  forma  definitiva, 
ha  fissato  la  entità  assoluta  o  percentuale  del  soprassoldo  per  i  vari 
gruppi  in  guisa  di  elevare  a  L.  2,50  la  mercede  minima  giornaliera 
estendendone  il  beneficio  fino  al  grado  di  capo  divisione  incluso, 
dando  al  miglioramento  la  decorrenza  dal  1°  febbraio  1911  :  il  sopras- 
soldo è  valevole  agli  effetti  della  pensione  ;  la  maggiore  spesa  totale 
annua  che  così  ne  deriva  è  valutata  in  L.  23  071  367  oltre  a  1  020  000 
a  disposizione  per  gli  avventizi  in  servizio  continuativo  dell'esercizio  ; 
la  concessione  di  questo  soprassoldo  (che  è  proporzionalmente  più 
rilevante  per  gli  agenti  meno  retribuiti)  è  parsa  più  semplice  ed  equa 
che  non  la  proposta  da  taluno  avanzata  di  modifiche  organiche  delle 
<5arriere  specialmente  con  elevazione  dei  minimi  iniziali  di  assunzione. 
Venne  mantenuto  il  criterio  della  concessione  di  assegni  e  parteci- 
pazioni speciali,  ai  vari  gruppi  di  personale  in  relazione  alle  econo- 
mie ottenute  sulle  spese  di  personale  e  per  il  contributo  all'economia 
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e  regolarità  dell'andamento  dell'azienda.  La  legge  determina  la  isti- 
tuzione di  un  ente  per  la  protezione  e  il  soccorso  degli  orfani  degli 
agenti  ferroviari,  per  il  sussidio  alle  vedove  e  per  assegni  alle  fami- 
glie di  agenti  morti  in  attività  di  servizio  o  esonerati  dal  servizio 
stesso  :  con  oppurtuno  criterio  lia  rinviato  ad  altro  provvedimento  legi- 
slativo la  cura  di  delineare  l'ordinamento  economico  e  tecnico  di  questo 
vasto  benefico  organismo  di  previdenza  e  ha  così  troncata  la  questione 
della  trattenuta,  prima  proposta  a  favore  di  questo  Istituto  sulle 
somme  dovute  agli  agenti  nei  giorni  di  malattia.  Yari  miglioramenti 
minori  sono  ancora  concessi,  specialmente  riguardo  al  trattamento  di 
quescenza.  Infine,  svolgendo  un  principio  che  già  era  stato  affermato 
in  anteriori  schemi  e  largamente  applicato  all'estero  pure  in  im- 
prese ferroviarie,  si  è  istituita  una  rappresentanza  elettiva  delle 
varie  categorie  di  personale  col  mandato  di  presentare  ed  esaminare 
col  direttore  generale  tutti  gli  argomenti  relativi  agli  interessi  mate- 
riali o  professionali  collettivi  degli  agenti  :  questa  rappresentanza  ha 
nataralmente  funzioni  solo  consultive  —  non  essendosi  voluto  addive- 
nire all'arduo  pericoloso  esperimento  dell'arbitrato  —  :  ma,  nonostante 
questo  carattere,  può  riuscire  un  elemento  non  inutile  per  evitare 
attriti  fra  la  direzione  dell'azienda  e  il  personale  e  per  una  collabo- 
razione di  questo  nell'organizzazione  e  gestione  del  servizio  ;  malgrado 
lo  spirito  che  animala  principale  associazione  di  resistenza  dei  ferro- 
vieri, essa  ha  preso  parte  alle  prime  elezioni  delle  rappresentanze. 

Alla  spesa  annua  di  circa  L.  24  100  000  complessivamente  occor- 
rente per  i  miglioramenti  al  personale,  la  legge  presume  di  fare  fronte 
mediante  economie  varie  per  un  importo  di  L.  18  700  000  e  pel  rima- 
nenti mediante  lievi  ritocchi  alle  tariffe  di  favore  (differenziali,  vicinali, 
abbonamenti,  biglietti  circolari,  ecc.).  È  infine  concessa  all'ammini- 
strazione ferroviaria  una  somma  di  27  milioni  per  l'acquisto  di  4000 
carri  destinati  e  fronteggiare  il  crescente  traffico  per  le  merci. 

In  relazione  agli  aumentati  costi  dei  materiali  e  della  mano 
d'opera  (e  in  relazione  anche  ai  soverchi  oneri  che  i  capitolati  impon- 
gono ai  concessionari)  la  legge  21  luglio  1911  ha  determinato  l'aumento 
delle  sovvenzioni  chilometriche  per  le  ferrovie  da  concedere  alVindu- 
stria  privata  :  la  sovvenzione  —  da  L.  7500  per  70  anni,  corrispon- 
dente a  L.  8500  per  50  —  è  portata  a  L.  10000  per  cinquan- 
t'anni,  in  guisa  da  favorire  lo  sviluppo  della  rete  ferroviaria  privata 
che  già  tanto  si  è  estesa  in  questi  ultimi  anni,  dopo  l'inizio  del- 
l'esercizio di  Stato.  Il  provvedimento  mira  specialmente  alla  sistema- 
zione della  rete  ferroviaria  sicula,  per  la  quale  è  prevista  la  sovven- 
zione per  uno  sviluppo  di  800  km. 

Per  favorire  l' ulteriore  sviluppo  della  già  tanto  vasta  rete  di  ser- 
vizi automobilistici,  la  legge  del  21  luglio  1911,  n.  852  ha  aumen- 
tato i  mezzi  per  i  relativi  sussidi. 
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Marina  mercantile. 

Fra  i  numerosi  schemi  predisposti  sul  finire  dell'anno  1910  dal 
Ministero  Luzzatti  per  la  definitiva  sistemazione  della  marina  mercan- 
tile (ricordati  nel  precedente  Annuario  alle  pagine  196-98),  sono  giunti 
in  discussione  e  approvazione  solo  quelli  relativi  alla  industria  delle 
costruzioni  navali,  alla  linea  di  navigazione  pel  Cile  e  a  quella  pel 
trasporto  del  carbone.  La  discussione  è  stata  minima,  sia  nella  stampa 
che  nelle  aule  parlamentari  :  indifferenza  del  pubblico  e  degli  uomini 
politici  verso  provvedimenti  di  tanta  importanza,  che  singolarmente 
contrasta  coi  solenni  dibattiti  che  si  svolsero  tanto  ampi  e  accaniti, 
intorno  al  problema  marittimo,  lungo  il  triennio  precedente. 

Per  V  industria  delle  costruzioni  navali,  la  legge  del  13  luglio  1911, 
n.  745  si  ispira  al  concetto  di  porre  i  cantieri  nazionali  in  grado  di 
offrire  ai  committenti  di  navi  dei  prezzi  non  superiori  a  quelli  che 
vengono  praticati  normalmente  dai  cantieri  inglesi. 

A  tal  fine,  poiché  i  nostri  cantieri  devono  pagare  un  dazio  doga- 
nale per  r  introduzione  dall'estero  dei  materiali  metallici  occorrenti 
alle  costruzioni  navali,  la  legge  concede  al  costruttore  nazionale  un 
compenso  detto  daziario  di  L.  35  a  tonnellata  di  stazza  lorda  per  la 
costruzione  di  scafi  in  ferro  o  acciaio  e  di  L.  15  se  in  legno,  più  la 
facoltà  d' importare  in  franchigia  di  dazio  un  quarto  dei  materiali  me- 
tallici. Con  ciò  i  cantieri  nazionali  vengono  a  trovarsi  in  condizioni 
analoghe  a  quelle  dei  cantieri  inglesi  per  riguardo  al  regime  daziario. 
Però  ciò  non  sarebbe  sufficiente  allo  scopo  che  il  legislatore  si 
prefigge,  inquantochè,  oltre  al  dazio,  i  nostri  cantieri  soggiacciono  ad 
altri  oneri  che  non  gravano  affatto  o  gravano  in  misura  molto  minore 
sui  cantieri  inglesi;  tali  sono  il  nolo  di  trasporto  e  le  spese  dMm- 
barco  e  sbarco  del  materiale  e  del  carbone,  la  maggior  quota  di  spese 
generali  e  di  ammortamento,  maggior  interesse  sul  capitale  d'im- 
pianto, ecc.  Per  compensare  quindi  i  nostri  cantieri  di  questa  maggior 
somma  di  oneri,  la  legge  concede  loro  un  compenso  di  costruzione, 
che  è  fissato  per  ogni  tonnellata  di  stazza  lorda  di  scafi  metallici  in 
L.  55  per  le  navi  varate  nel  primo  quinquennio  dall'entrata  in  vi- 
gore dei  nuovi  provvedimenti,  L.  50  per  il  secondo  quinquennio, 
L.  45  pel  terzo  ;  per  gli  scafi  in  legno  il  compenso  di  costruzione  è 
in  L.  10  a  tonnellata  di  stazza  lorda  per  tutta  la  durata  della  legge. 
Questa  provvede  anche  riguardo  alla  costruzione  dei  meccanismi  di 
bordo,  concedendo  un  compenso  di  L.  16  a  cavallo  indicato  per  le 
macchine  motrici,  di  L.  12  a  quintale  per  le  caldaie  e  di  L.  13,50  a 
quintale  per  gli  apparecchi  ausiliari»  Anche  i  lavori  di  riparazione 
sono  oggetto  di  protezione  :  la  legge  concede  un  compenso  di  L.  5  per 
ogni  quintale  di  materiale  metallico  impiegato  nei  lavori  stessi.  Ad 
evitare  però  un  aggravio  impreveduto  per  l'erario,  la  legge  stabilisce 
che  la  spesa  complessiva  per  provvedere  al  pagamento  dei  compensi 
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daziari;  di  costruzione  e  di  riparazione,  nonché  alla  liquidazione  dei 
premi  di  navigazione  dipendenti  dalla  legge  16  maggio  1901,  n.  176, 
non  possa  superare  annualmente  la  somma  di  L.  6  200  000,  e  a  tale 
uopo  limita  a  40  000  tonnellate  di  stazza  lorda  per  ogni  esercizio 
finanziario  le  navi  a  vapore  che  possono  conseguire  i  compensi  da- 
ziari e  di  costruzione,  ammettendo  tuttavia  che  le  deficienze  e  le 
eccedenze  nelle  costruzione  di  un  esercizio  siano  riportate  rispetti- 
vamente in  aumento  o  in  diminuzione  della  produzione  assegnata 
aU^esercizio  o  agli  esercizi  successivi.  La  legge  rende  obbligatoria 
riscrizione  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  degli  operai  dei  can- 
tieri perchè  vi  sia  il  diritto  ai  compensi  e  determina  che  gli  avanzi 
degli  stanziamenti  fissati  dalla  legge  del  1901  siano  devoluti  a  bene- 
ficio delle  casse  invalidi. 

Il  sistema  adottato  da  questa  legge  riesce  più  largamente  protet- 
tivo per  l' industria  in  confronto  col  regime  anteriore  —  anche  perchè 
elimina  il  limite  minimo  di  tonnellaggio  per  le  costruzioni  da  sussi- 
diare, —  e  riesce  piti  costoso  per  Perario.  Contrariamente  ai  logici 
principi  svolti  nella  relazione  Pantano  per  la  Commissione  d' inchiesta 
sui  servizi  marittimi,  rinnova  il  gravoso  vincolo  fra  P  industria  na- 
vale e  quella  siderurgica,  ammettendo  che  i  cantieri  possano  impor- 
tare dalPestero  in  franchigia  solo  un  quarto  dei  materiali  metallici 
necessari  alla  costruzione  degli  scafi:  la  relazione  Pantano  proponeva 
invece  la  franchigia  pei  materiali  da  costruzione  e  insieme  Paboli- 
zione  dei  premi. 

La  legge  13  luglio  1911,  n.  747  ha  stabilito  la  sovvenzione  di 
1  milione  —  per  metà  a  carico  del  governo  chileno  —  per  una  linea 
mensile  di  navigazione  diretta  fra  V  Italia  e  il  Cile  con  vapori  da 
5000  tonn.  della  velocità  di  12  nodi.  Questo  servizio  sovvenzionato 
dovrà  poi  subire  profondi  mutamenti  dopo  P apertura  del  canale  di 
Panama,  che  trasformerà  il  traffico  fra  P  Italia  e  la  costa  del  Paci- 
fico j  è  da  notarsi  che,  senza  bisogno  di  sovvenzione  il  servizio  fra 
P  Italia  e  il  Cile  già  era  liberamente  svolto  da  una  compagnia  tedesca 
e  da  un  armatore  italiano,  il  quale  ha  potuto  esercitare  una  efficace 
concorrenza  contro  quella  compagnia  obbligandola  a  ribassare  le  ta- 
riffe e  a  cessare  il  boicottaggio  che  avveniva  contro  taluni  prodotti 
italiani  a  beneficio  del  commercio  germanico. 

La  legge  6  luglio  1911,  n.  674,  rinnovando  ancora  vecchi  tenta- 
tivi rimasti  senza  effettto,  si  propone  di  affidare  alla  marina  nazio- 
nale il  trasporto  di  una  certa  quantità  di  carbone  per  le  ferrovie  dello 
Stato  e  per  la  marina  da  guerra  nelP  intento  di  far  concorrere  in  piìi 
larga  parte  il  naviglio  italiano  a  guadagnare  i  grandi  noli  che  P  Ita- 
lia deve  pagare  per  il  trasporto  del  carbone  necessario  alle  proprie 
industrie.  In  via  sperimentale  la  legge  limita  per  ora  la  concessione 
a  700  000  tonnellate  annue,  delle  quali  600  000  per  le  ferrovie  e 
100  000  per  l'armata,  fissando   in  L.  8,50  per   tutto   il  primo   quin- 
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quennio  il  nolo  da  corrispondersi  dalle  due  amministrazioni  agli  arma- 
tori nazionali  per  ogni  tonnellata  di  carbone  trasportato:  per  il  se- 
condo quinquennio  il  nolo  sarà  fissato  d'accordo  fra  le  parti  contraenti 
tenuto  conto  delle  medie  dei  noli  vigenti  nei  primi  cinque  anni  nel 
mercato  libero  e  di  quelli  pagati  dalle  Ferrovie  dello  Stato  per  il  tra- 
sporto del  rimanente  carbone  ad  esse  occorrente.  Il  trasporto  può 
essere  affidato  a  una  o  piti  società  di  navigazione  nazionali,  e  i)oicliè 
a  queste  viene  fatto  obbligo  di  mettere  in  servizio  un  certo  numero 
di  piroscafi  da  costruirsi  nei  cantieri  nazionali  ed  aventi  requisiti  tali 
da  potere  servire  anche  al  trasporto  del  naftetine  e  quali  navi  ausi- 
liarie della  marina  da  guerra,  la  legge  stabilisce  in  corrispettivo  una 
sovvenzione  annua  non  superiore  a  L.  300  000  da  distribuisi  fra 
tutte  le  società  ammesse  al  trasporto.  Questo  provvedimento,  discuti- 
bile dal  punto  di  vista  del  principio,  per  la  posizione  di  privilegio 
che  veniva  a  delineare  (con  tutta  probabilità  a  vantaggio  di  una 
grossa  ditta  che  già  esercita  una  buona  parte  del  traffico  carbonifero 
di  bandiera  italiana),  è  stato  praticamente  foggiato  in  modo  da  essere 
inattuabile.  Caratteristica  del  progetto  è  la  stabilità  quinquennale 
del  nolo,  stabilità  che  è  punto  adatta  al  carattere  dell'  industria  ma- 
rittima e  che  non  è  certo  incoraggiante  in  un'epoca  in  cui  il  mer- 
cato dei  noli  presenta  una  decisa  tendenza  all'aumento:  il  periodo 
quinquennale  è  poi  troppo  breve  per  un  armatore  il  quale  voglia 
organizzare  un'impresa  estranea  alle  oscillazioni  del  mercato  che 
sfugga  sia  all'alea  dei  rialzi  che  dei  ribassi.  La  legge  grava  il  con- 
tratto di  una  serie  incomportabile  di  oneri  :  prevede  un  riparto  men- 
sile del  carbone  da  trasportare  in  ciascuno  dei  porti  che  sarebbe  ele- 
mento di  gravame  non  lieve  per  l'armatore,  tanto  più  che  non  è 
ammesso  carico  misto  per  le  due  amministrazioni  o  per  queste  e 
privati;  stabilisce  limitazioni  varie  riguardo  al  tipo  delle  navi  con 
requisiti  ispirati  all'eventuale  uso  militare,  troppo  onerosi  per  il  tipo 
di  trasporti  di  cui  si  tratta.  È  inoltre  soverchiamente  limitatrice  la 
norma  per  cui  a  garantire  la  nazionalità  della  compagnia  si  vuole 
che  le  azioni  siano  nominative  e  cedibili  solo  a  cittadini  italiani. 
Data  questa  serie  di  oneri  le  aste  per  la  concessione  sono  andate 
deserte  e  le  due  amministrazioni  continuano  a  provvedere  al  trasporto 
del  carbone  coi  mezzi  che  loro  oiffre  il  mercato  libero.  —  Dal  punto  di 
vista  protettivo  è  assai  piti  logico  e  semplice  lo  schema  formulato 
dalla  Commissione  ligure  per  i  progetti  marittimi:  senza  complicate 
e  onerose  concessioni  e  senza  un  regime  di  monopolio,  per  incitare  la 
marina  libera  a  dedicarsi  al  trasporto  carbonifero,  lo  Stato  dovrebbe 
assicurare,  all' infuori  del  nolo,  di  volta  convenuto,  un  premio  di 
L.  0,50  per  ogni  tonnellata  di  carbone  trasportato  da  qualsiasi  arma- 
tore italiano  per  conto  dello  Stato:  in  questa  maniera  praticamente 
si  potrebbe  giungere  ad  affidare  alla  bandiera  nazionale  tutto  il  traf- 
àco  del  carbone  occorrente  alle  ferrovie  a  alla  marina  da  guerra;  la 

15.  —  Bachi. 
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commissione  prevede  poi  particolari  indennità  per  gli  armatori  che 
consentano  a  formare  una  flottiglia  dotata  di  speciali  qualità  in  vista 
di  eventuali  bisogni  militari. 

Notevoli  studi  per  la  riforma  alV ordinamento  dei  servizi  marit- 
timi sono  stati  fatti  dal  Consorzio  autonomo  del  porto  di  Genova^ 
delineando  alcune  importanti  modificazioni  agli  schemi  governativi: 
per  le  linee  di  navigazione  il  Consorzio  propone  che,  approvate  le 
linee  sovvenzionate,  una  parte  della  somma  complessiva  attribuita  alle 
linee  regolari  sia  passata  a  favore  della  marina  libera  irregolare  e  che,  con 
le  economie  realizzabili  mediante  la  soppressione  delle  linee  non  neces- 
sarie, si  dia  alla  marina  assolutamente  libera  un  contributo  di  eser- 
cizio; propone  inoltre  alcuni  emendamenti  di  indole  giuridica  allo 
schema  pel  credito  navale.  —  Un'ampia  acuta  analisi  (che  non  è  possi- 
bile riassumere  qui)  è  stata  fatta  agli  schemi  governativi  dalla  commis- 
sione, già  ricordata,  costituita  da  vari  enti  e  sodalizi  commerciali  li- 
guri :  notevoli  specialmente  gli  studi  fatti  riguardo  alla  marina  libera 
per  la  quale  propone  sgravi  fiscali,  modificazioni  all'ordinamento  giuri- 
dico della  comproprietà  navale  a  vapore,  la  riserva  della  navigazione 
di  cabotaggio  alla  bandiera  nazionale,  e  un  contributo,  riguardo  ad 
alcuni  porti  verso  cui  si  reputi  conveniente  attrarre  il  traffico,  a  base 
scalare,  in  misura  decrescente  in  ragione  inversa  della  quantità  di 
merce  trasportata  e  con  ulteriore  riduzione  riguardo  ai  trasporti  nei 
viaggi  di  ritorno:  i  servizi  a  base  di  contributo  scalare  sarebbero 
lasciati  aperti  al  libero  concorso  di  tutti  gli  armatori  italiani,  salvo 
a  indire  poi  aste  pei  servizi  pei  quali  sia  fallito  l'esperimento  libero.^ 

Eiguardo  alla  attuale  gestione  dei  servizi  marittimi,  è  notevole 
la  revisione  avvenuta  per  le  polizze  di  carico  relative  ai  servizi  già 
concessi  a  titolo  definitivo:  sono  stati  introdotti  importanti  emenda- 
mente  specialmente  in  merito  alle  responsabilità  incombenti  sugli  ar- 
matori in  caso  di  danni  o  avarie  alle  cose  caricate.  Sono  stati  fatti 
studi  per  sviluppare  i  servizi  cumulativi  ferro viari-marittimi,  e  già 
si  iniziarono  provvedimenti  per  servizi  cumulativi  riguardo  all'Africa 


*  Al  Congresso  nazionale  di  navigazione  (Torino,  settembre-ottobre)  riguardo 
al  regime  per  la  marina  mercantile,  il  relatore  generale,  prof.  Supino,  presentò 
le  conclusioni  seguenti  improntate  a  criteri  di  limitata  protezione  :  1^  necessità 
che  la  marina  mercantile  venga  aiutata  e  sorretta  dallo  Stato,  con  misure  costi- 
tuenti un  protezionismo  puramente  difensivo  ;  2^  limitazione  delP  intervento  dello 
Stato  in  prò  dei  cantieri  all'  importazione  in  franchigia  del  materiale  per  le  navi, 
a  facilitazioni  nel  trasporto  di  esso,  ad  esenzioni  di  imposte  e  a  prestiti  di  fa- 
vore; 3^  protezionismo  indiretto  per  la  marina  libera,  con  esenzioni  datasse,  con 
facilitazioni  a  chi  si  serve  di  navi  nazionali,  con  riserva  di  trasporti  per  conto 
dello  Stato,  ecc.,  essendo  dannosi  i  premi;  4^  appalto  per  un  ventennio,  con  una 
spesa  di  cinque  a  sei  milioni  Panno,  per  le  linee  regolari,  da  limitarsi  dallo  Stato 
a  quelle  assolutamente  necessarie,  lasciando  le  meno  importanti  all'  iniziativa  della 
compagnia.  —  Dopo  lunga  discussione  sono  state  invece  approvate  affermazioui 
generali  strettamente  protezioniste. 
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settentrionale,  alla  costa   orientale  adriatica,   al   Levante   e   per  gli 
scali  oltre  Suez. 

In  base  agli  studi  che  da  vari  anni  va  elaborando  la  Commis- 
sione reale  per  la  riforma  del  codice  della  marina  mercantile  e  il 
Consiglio  superiore  della  marina  mercantile  era  stata  annunciata  pros- 
sima la  presentazione  di  uno  schema  per  la  parziale  riforma  della 
legislazione  marittima,  con  riserva  di  addivenire  in  seguito  alla  for- 
mazione di  un  vero  codice  marittimo  che  raccolga  tutte  le  disposi- 
zioni del  diritto  marittimo  pubblico  e  privato.  Sarebbe  pure  formu- 
lata la  riforma  della  parte  del  codice  di  commercio  che  riflette  il 
contratto  di  lavoro  degli  equipaggi  delle  navi  mercantili  facendo  scom- 
parire fra  l'altro  alcune  norme  ripudiate  dalle  legislazioni  straniere, 
fra  cui  quella  della  perdita  del  diritto  al  salario  nel  caso  di  naufra- 
gio. L'annuncio  di  queste  riforme  non  ha  però  avuto  seguito. 
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CAPITOLO  XI. 

Politica  finanziaria. 


Il  solo  provvedimento  notevole  di  politica  tributaria  statale  nel- 
Panno  1911  è  stata  la  legge  del  23  aprile,  n.  509,  per  modificazioni  ad 
alcune  tasse  di  registro,  di  bollo  e  sulle  concessioni  governative  :  la 
nuova  legge,  senza  profonde  alterazioni  al  regime  generale  delle  tasse 
sugli  affari,  ma  mediante  ritocchi  a  molti  tributi,  ha  segnato  in  com- 
plesso un  certo  inasprimento  pel  gravame  che  pesa  sul  trafìSico  e  sulle 
industrie:  Tasprezza  della  riforma  era  assai  maggiore  nella  proposta 
originaria  e,  in  seguito  alle  proteste  delle  classi  interessate,  è  stata 
notevolmente  attenuata  dalla  Giunta  del  bilancio  e  nella  breve  di- 
scussione parlamentare.  Accennando  solo  alle  principali  disposizioni, 
è  dichiarata  esente  —  con  migliore  chiarimento  di  dubbie  norme  an- 
teriori —  la  corrispondenza  commerciale,  anche  se  scambiata  con  non 
commercianti  e  se  contiene  proposta  o  accettazione  di  contratti,  com- 
missioni ecc.,  finche  non  se  ne  debba  fare  uso  :  questa  disposizione 
ha  dato  motivo  a  una  interpretazione  restrittiva  della  Ammini- 
strazione sulla  possibilità  di  stipulare  in  forma  epistolare  con  esen- 
zione da  tributo  i  contratti  per  abbuonamento  alla  distribuzione  di 
energia  elettrica  :  una  interpretazione  estensiva  consentirebbe  certo 
facilmente  di  sfuggire  al  tributo  dando  per  molti  contratti  la  forma 
di  lettera  alla  proposta  ed  accettazione.  Il  definitivo  testo  della 
disposizione  ha  rinunciato  al  bizzarro  pericoloso  criterio  di  rico- 
noscere la  qualità  di  commerciante  solo  in  chi  si  uniformi  alle  di- 
sposizioni del  codice  e  della  legge  sul  bollo  riguardo  alla  tenuta  dei 
libri  di  commercio.  Pei  numerosi  affari  commerciali  che  si  svolgono 
sotto  la  forma  di  contratto  scritto  per  vendita  di  merci  e  prodotti 
industriali,  la  nuova  legge  consente  la  da  esenzionelle  tasse  di  bollo 
e  registro  (tasse  che,  però,  anche  prima,  nessuno  pagava)  sino  a  che 
non  se  ne  faccia  uso,  e,  in  caso  di  applicazione,  fissa  aliquote  molto 
meno  gravose  delle  anteriori.  Importanti  innovazioni  sono  introdotte 
riguardo  ai  conferimenti  nelle  società  commerciali  :  viene  abbando- 
nato, salvo  che  per  gli  immobili,  Panteriore  criterio  per  cui  i  confe- 
rimenti in  società  di  beni  e  valori  diversi  dal  danaro  si  parificavano 
ai  trasferimenti  a  titolo  oneroso  dei  beni  stessi  e  così  soggiacevano 
aUe  rispettive  tasse  proporzionali  :  si  è  abbandonato  pure  il  criterio 
per  cui  ai  conferimenti  in  danaro  era  attribuita  altra  natura  dai  con- 
ferimenti in  beni  diversi  e  applicato  un  trattamento  molto  piti  mite  : 
così  adunque  (con  fortissima  riduzione  anche  sulle  aliquote  proposte  nel 
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primitivo  schema)  alle  varie  tasse  preesistenti  è  stata  sostituita  una 
misura  unica  di  L.  0,18  7o  P^^  qualsiasi  specie  di  valori  e  di  beni 
diversi  dagli  immobili,  e  per  gli  immobili  si  è  ridotta  la  tassa  pro- 
porzionale a  sole  L.  1.20  ^j^  ;  queste  tasse  si  applicano  anche  per  le 
fusioni  di  società  (con  raddolcimento  sul  regime  precedente  che  ap- 
plicava le  tasse  di  trasferimento)  e  per  le  trasformazioni  da  coopera- 
tive in  società  di  altra  specie  :  per  le  altre  trasformazioni  è  appli- 
cata la  tassa  di  L.  1  per  ogni  10.000  (più  mite  di  quella  originaria- 
mente proposta)  ;  il  diverso  trattamento  per  le  cooperative  mira  a 
impedire  che  si  sfugga  alle  tasse  sui  conferimenti  col  costituire,  in 
esenzione  dal  bollo  e  registro,  cooperative  da  trasformare  poi,  con 
mite  tassa,  in  società  altro  tipo.  Eiguardo  alle  società  estere  operanti 
in  Italia,  la  nuova  legge,  equamente,  applica  la  tassa  di  registro  al 
solo  capitale  destinato  alle  operazioni  nel  Eegno  o  a  quello  effetti- 
vamente impiegatovi,  troncando  una  giurisprudenza  che  gravosamente 
le  colpiva  in  ragione  dell'intero  loro  capitale.  Sono  consentite  esen- 
zioni e  riduzioni  varie  di  tasse  per  favorire  le  permute  di  fondi  ru- 
stici a  scopo  di  arrotondamento  della  proprietà  di  uno  dei  permu- 
tanti, quando  il  fondo  da  permutarsi  non  abbia  un  valore  superiore 
a  L.  5.000  ;  per  incoraggiare  il  commercio  delle  case  nuove  di  abita- 
zione ;  per  i  contratti  individuali  e  i  concordati  collettivi  di  lavoro  j 
per  semplificare  le  formalità  inerenti  alla  produzione  di  documenti 
in  giudizio  ;  per  favorire  la  costituzione  dei  consigli  di  famiglia  e  di 
tutela.  Innovazioni  notevoli  sono  introdotte  riguardo  alla  valutazione 
degli  immobili  agli  effetti  della  tassa  sui  trasferimenti  onerosi  :  la 
perizia  giudiziaria  può  essere  richiesta  dall'amministrazione  quando 
reputi  il  valore  dichiarato  inferiore  di  oltre  Ve  (anzi  che  74)  al  reale. 
Vengono  giustamente  assoggettati  alP  imposta  di  successione  i  valori 
esteri,  ma  è  probabile  che  questa  disposizione  abbia  scarsa  efficacia, 
poiché,  per  effetto  della  tassa  di  bollo  su  tali  titoli,  quelli  apparte- 
nenti a  cittadini  italiani  sono  stati  in  molta  parte  depositati  all'estero, 
così  da  sfuggire  ai  due  tributi. 

Una  disposizione  assai  grave  è  introdotta  riguardo  alla  tassa  di 
negoziazione  per  le  società  le  cui  azioni  non  sono  quotate  nelle  borse; 
finora  la  tassa  si  applicava  in  base  al  certificato  peritale  di  un  sin- 
dacato di  borsa  esibito  dalla  società  contribuente,  o,  in  difetto  di  pre- 
sentazione del  certificato,  in  base  al  valore  nominale  dei  titoli  :  così  che 
in  via  normale  la  tassa  si  commisurava  al  valore  nominale  salvo  i  po- 
chi casi  in  cui  si  riteneva  possibile  e  conveniente  dichiarare  questo 
superiore  al  reale  ;  la  nuova  legge  ammette  invece  esplicitamente  che  il 
certificato  possa  essere  richiesto  dall'amministrazione,  e  così  ne  potrà 
derivare  un  forte  aumento  di  tributo  per  le  società  piii  fiorenti  :  es- 
sendo parecchie  migliaia  le  società  i  cui  titoli  non  sono  quotati, 
ne  risulterà  un  compito  non  lieve  pei  sindacati  di  borsa,  tanto  più 
che  la  legge  dispone  al  riguardo  una  complessa   procedura. 
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Un  certo  inasprimento  tributario  attua  la  legge  introducendo  per 
il  bollo  sugli  avvisi  al  pubblico  la  graduazione  della  tassa  in  rela- 
zione alla  dimensione  degli  avvisi.  Altri  inasprimenti  derivano  da 
una  piti  pronunciata  graduazione  della  tassa  di  bollo  sulle  quietanze 
in  relazione  alla  somma  pagata  e  da  un  ritocco  alla  tassa  di  bollo 
per  le  cambiali  di  piccolo  importo.  È  introdotto  il  bollo  per  i  biglietti 
sulle  tramvie  intercomunali  e  sono  introdotte  nuove  tasse  di  bollo 
sulla  prima  vidimazione  dei  libri  di  commercio,  che  il  codice  dichia- 
rava invece  esente  da  spesa  j  è  raddoppiata  la  tassa  sui  certificati 
ipotecari  negativi,  e  viene  aumentata  quella  per  i  porti  d'arme. 

Eiguardo  ai  tributi  locali^  non  ha  avuto  seguito  il  disegno  di  legge 
Sonnino  :  relativamente  ad  esso  il  Ministero  Giolitti  si  dichiarò  contrario 
al  principio  della  avocazione  allo  Stato  della  tassa  di  famiglia  e  del 
raiforzamento  del  dazio  sul  consumo.  In  attesa  di  ulteriori  studi  per 
una  riforma  organica  della  finanza  locale,  venne  presentato  nel  lu- 
glio uno  schema  relativo  soltanto  alla  sovrimposta.  Secondo  Fattuale 
regime  la  sovrimposta  deve  essere  contenuta  nel  limite  di  centesimi 
50  per  ogni  lira  d' imposta  erariale  :  tale  limite  può  essere  superato 
con  Fautori zzazione  della  giunta  provinciale  amministrativa  se  l'ee- 
cedenza  dipende  da  spese  strettamente  obbligatorie  per  disposizione 
di  legge,  o  per  contratti  autorizzati  prima  della  promulgazione  della 
legge  23  luglio  1904,  e  premessa  l'applicazione  del  dazio  consumo  e 
di  taluni  altri  tributi  locali.  Le  modificazioni  introdotte  col  nuovo 
schema  consistono  principalmente  nella  elevazione  del  limite  normale 
da  50  a  60  centesimi  e  nella  facoltà  concessa  ai  comuni  e  alle  pro- 
vinole di  applicare  coll'autorizzazione,  secondo  i  casi,  della  giunta 
provinciale  amministrativa  o  del  ministero  dell'  interno  e  parere  del 
consiglio  di  Stato,  la  sovrimposta  con  un  numero  di  centesimi  addi* 
zionali  superiore  al  detto  limite,  premessa  però  l' imposizione  dei 
tributi  già  ora  voluti  dalla  legge  —  eccettuato  il  dazio  consumo  — 
e  nella  misura  massima  la  tassa  di  esercizio  e  di  rivendita  e  di  una 
almeno  delle  tre  tasse  sul  valore  locativo,  di  famiglia  o  sul  bestiame. 
La  riforma  implica,  adunque,  un  maggiore  gravame  per  la  proprietà 
immobiliare  (in  molti  comuni  già  troppo  colpita)  e  una  tendenza  a 
non  accentuare  uno  dei  tributi  indiretti  sul  consumo.  Contro  que- 
sto schema  ha  sollevato  opposizioni  1'  Unione  fra  le  amministrazioni 
provinciali  segnalando  lo  scarso  beneficio  che  potrebbe  derivarne  alle 
finanze  provinciali,  poiché  in  53  Provincie  già  si  eccede  il  nuovo  li- 
mite di  sovrimposta  :  nel  congresso  (Torino,  settembre)  delle  rappre- 
sentanze delle  provinole  è  stata  riaffermata  la  massima  della  «  par- 
tecipazione delle  Provincie  ai  tributi  non  fondiari,  ed  in  specie  alla 
imposta  di  ricchezza  mobile,  per  far  cessare  la  ingiustizia  e  V  inco- 
stituzionalità che  tutte  le  spese  provinciali  siano  a  carico  di  una 
sola  classe  di  contribuenti  »  :  in  attesa  di  una  tale  decisiva  riforma 
è  stata  richiesta  la  devoluzione  del  terzo  decimo  sulla  fondiaria  e  di 
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metà  della  tassa  sugli  automobili  in  conformità  del  progetto  Sonnino. 
Da  parte  dei  municipi  è  stata  fatta  una  nuova  affermazione  per 
una  riforma  tributaria  clie  miri  ad  attribuire  le  imposte  personali  allo 
Stato  e  le  reali  ai  comuni  ;  al  congresso  dei  comuni  capoluoghi  di  pro- 
vincia (Eoma,  marzo)  mentre  è  stato  rinnovato  il  plauso  al  progetto 
Sonnino,  si  è  richiesto  :  a)  che  dai  canoni  daziari  per  i  quali  il  Governo 
virtualmente  già  rinuncia  al  50  ^/°  della  loro  entità  con  disparità  di  trat- 
tamento tra  comuni  e  comuni,  siano  esonerati  i  comuni  stessi  j  b)  che 
quale  inizio  della  separazione  dei  tributi  reali  dai  personali,  le  tasse  di 
famiglia  e  di  valore  locativo  passino  allo  Stato  ;  e)  che  per  quei  comuni 
che  da  tale  riforma  venissero  danneggiati  si  tenda  a  completare  la  ri- 
forma stessa  dando  in  loro  corrispettivo  quella  parte  delP  imposta  fon- 
diaria e  di  ricchezza  mobile  occorrente  a  compensarne  la  perdita;  d)  che 
r  intera  imposta  reale  fondiaria  passi  a  quei  comuni  i  quali  con  un  ra- 
zionale progetto  di  riforma  nei  propri  tributi  locali  dimostrino  con  Pap- 
plicazione  per  essi  completa  della  riforma  tributaria  di  poter  abolire  le 
barriere  daziarie.  —  Provvedimenti  vari  sono  stati  proposti  riguardo  ai 
prestiti  comunali,  alla  creazione  di  nuovi  cespiti  per  la  beneficenza  ecc. 
—  Un  contributo  veramente  pregevole  sulla  economia  municipale  è  dat^ 
dalla  relazione  Orefici  presentata  a  quel  medesimo  congresso  intomo 
alla  municipalizzazione  dei  servizi  :  fra  le  numerose  innovazioni  pro- 
poste alla  legge  del  1903,  sono  notevoli  quelle  per  affermare  il  diritto 
di  privativa  dei  municipi  per  la  distribuzione  di  energia  elettrica; 
per  una  migliore  distinzione  fra  i  servizi  pei  quali  è  richiesta  l'azienda 
speciale  e  quella  per  cui  è  ammesso  l'esercizio  in  economia;  per  sem- 
plificazioni all'ordinamento  delle  aziende  e  al  procedimento  per  l'assun- 
zione diretta  dei  servizi  ;  per  riforme  varie  alla  procedura  di  riscatto, 
al  conteggio  dell'indennità  specialmente  riguardo  al  lucro  cessante 
e  alla  valutazione  dell'impianto  che  si  trovi  in  condizioni  di  depe- 
rimento o  per  cui  nel  contratto  di  concessione  siano  contenute  clau- 
sole relative  alla  proprietà  dell'  impianto  al  termine  della  concessione  ; 
eonsiderazioni  assai  acute  (che  non  possono  venire  qui  riassunte)  sono 
state  svolte  dal  relatore  e  dibattute  nel  congresso  riguardo  ai  riscatti 
di  servizi  estesi  più  comuni  e  pei  quali  non  può  prospettarsi  un  eser- 
cizio consorziale.  11  congresso  ha  raccomandato  ancora  che  il  carico 
dell'ammortamento  dei  debiti  contratti  per  le  municipalizzazioni  gravi 
sul  bilancio  dei  relativi  servizi  anzi  che  sul  bilancio  comunale,  pro- 
posta illogica  che  prescinde  dall'indole  economica  dell'imprese  muni- 
cipalizzate sulle   quali  porrebbe  un   doppio  onere  di  ammortamento.* 

^  Dibattiti  più  speciali  e  tecnici  sulla  gestione  delle  municipalizzazioni  hanno 
avuto  luogo  nel  congresso  delle  aziende  municipalizzate  (Roma,  giugno).  —  Fra 
le  municipalizzazioni  imprese  nel  1911  è  notevole  l'inizio  del  servizio  tranvia- 
rio a  Roma  ;  il  municipio  di  Roma  ha  stipulato  con  la  società  privata  esercente  la 
fornitura  del  gas  e  dell'elettricità  una  particolare  convenzione  per  il  riparto  del 
lavoro  fra  la  società  e  la  istituenda  ojBficina  elettrica  municipale.  Un  caso  tipico 
di  politica  comunale  e  dato  dalla  deliberazione  presa  dal  municipio  di  Ferrara 
di  acquistare  da  ^/a  a  ^/^  delle  azioni  della  Società  ferrarese  pét  trazione  forza  e 
luce  per   controllare  la   gestione  e  quale   avviamento  alla  municipalizzazione. 
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Cenno  sulle  pubblicazioni  più  notevoli. 


La  letteratura  delPanno  1911  presenta,  essa  pure,  pochi  nuovi 
studi  di  pura  dottrina.  Notevolissimo  contributo  lo  studio  del  Pan- 
taleoni  sui  «  prezzi  politici  »  che  innova  profondamente  anche  alcuni 
aspetti  della  teoria  finanziaria;  notevole  contributo  pure  quello  del 
Graziani  sulla  esportazione  di  capitali  studiata  in  relazione  col  pro- 
tezionismo doganale  e  quale  strumento  di  dominio  economico  fra  gli 
Stati.  Un  opportuno  tentativo  di  trattazione  elementare  delPeconomia 
pura  è  stato  fatto  dal  Murray. 

Un  pregevole  nuovo  studio  di  sociologia  economica  è  dato  dal- 
l'opera dello  Scarselli  sulle  classi  medie. 

Riguardo  alla  economia  agraria  una  monografìa  veramente  pode- 
rosa è  stata  predisposta  intorno  alla  provincia  di  Cuneo  da  quella 
sotto-commissione  censuaria,  analisi  minutissima  della  economia  col- 
turale nelle  singole  plaghe  della  provincia. 

Riguardo  alla  economia  dei  trasporti  è  notevole  la  relazione  Guarneri 
sugli  schemi  di  riordinamento  dei  servizi  marittimi.  —  Intorno  alla 
economia  commerciale y  lo  Zuanelli  ha  raccolto  interessanti  elementi 
intorno  al  nostro  commercio  con  l'Estremo  Oriente,  frutto  di  diretta 
osservazione;  il  fenomeno  del  rincaro  dei  viveri  ha  provocato  qualche 
altra  indagine,  fra  cui  quella  del  municipio  di  Venezia;  è  notevole 
lo  studio  del  Cassola  intorno  agli  elementi  influenti  sulla  formazione 
dei  prezzi  nel  commercio  al  minuto.  Lo  studio  del  Prato  sulle  tariffe 
daziarie  dei  maggiori  municipi  italiani,  ha  rivelato  la  singolare  so- 
pravvivenza nel  secolo  XX  di  un  vero  regime  di  mercantilismo  co- 
munale. 

Sulla  economia  del  credito  preziosi  dati  sono  raccolti  in  pubblica- 
zioni ufficiali  sul  credito  agrario  e  sulle  banche  popolari  :  ma  è  spe- 
cialmente notevole  la  brevissima  monografia  del  Canovai  che  pone  in 
luce  con  grande   acutezza  i  fenomeni   della   circolazione   bancaria   e 
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presenta  una  logica  soluzione  per  la  questione  dei  limiti  alla  circo- 
lazione nel  nostro  regime  bancario.  —  Riguardo  alle  industrie  —  ac- 
canto agli  elementi  raccolti  dal  Zaccone  su  quella  dei  cementi,  dal 
Martorelli  sulP industria  navale,  dal  Brigatti  sull'industria  saccarifera, 
dal  Morselli  sulle  industrie  chimiche  —  sono  specialmente  notevoli 
Fanalisi  della  crisi  cotoniera  fatta  dal  Cantoni,  i  dati  significanti 
esposti  dal  Kiboni  sulla  protezione  alle  industrie  siderurgiche  e  gli 
scritti  polemici  dell'Einaudi  e  del  Giretti  sul  cartello  siderurgico: 
ragguardevole  pure  la  rilevazione  ufficiale  sulle   industrie  elettriche. 

Molte  pubblicazioni  fatte  da  istituzioni  svariate  in  occasione  del- 
l'Esposizione di  Torino  porgono  preziosi  materiali  sulla  storia  econo- 
mica dell'Italia  contemporanea:  tali  le  monografìe  pubblicate  da 
parecchie  casse  di  risparmio,  dalla  Cassa  nazionale  di  previdenza, 
dalla  Cassa  nazionale  per  gli  infortuni,  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti, 
dalla  Lega  delle  cooperative.  Il  più  elevato  contributo  sulla  recente 
storia  economica  italiana  —  anzi  la  piti  rilevante  opera  pubblicata 
nell'anno  per  le  discipline  economiche  —  è  la  serie  delle  monografie 
edite  dall'Accademia  dei  Lincei  intorno  ai  progressi  compiuti  dall'  Ita- 
lia nel  cinquantennio:  notevolissime  fra  le  altre  quella  del  Valenti 
che  è  certo  quanto  chi  meglio  sia  stato  scritto  sull'economia  agraria 
italiana  dopo  il  lacini,  e  quella  del  Benini  che  delinea  i  fenomeni 
più  salienti  della  demografia  italiana:  può  solo  deplorarsi  che  da  una 
così  cospicua  collaborazione,  anzi  che  una  serie  ineguale  di  monografie 
parziali,  non  sia  risultata  una  coordinata  e  compiuta  storia  economica 
della  nuova  Italia.  —  Un  contributo  di  grande  interesse  alla  storia 
contemporanea  è  dato  pure  dalla  vasta  opera  del  Santoro,  pregevole  so- 
pratutto per  il  quadro  che  porge  della  economia  degli  Stati  italiani  verso 
la  metà  dello  secolo,  quadro  ricco  di  moltissimi  elementi  poco  noti.  — 
Una  preziosa  raccolta  di  elementi  sulla  storia  economica  di  epoche  più 
remote  è  offerta  nella  voluminosa  monografia  del  De  Cupis  sull'Agro 
Romano:  grande  massa  di  materiali  (che  si  vorrebbero  esposti  più 
sistematicamente)  attraverso  cui  si  delinea  l'inane  opera  di  un  mil- 
lenio  di  svariata  legislazione  diretta  a  sviluppare  l'agricoltura  e  la 
popolazione  nel  deserto  circostante  a  Roma  :  la  monografia  raccoglie 
anche  elementi  interessanti  sulla  politica  annonaria  pontificia  e  sullo 
svolgimento  dell'arte  della  lana  in  Roma. 

Sulla  assicurazione,  accanto  a  una  congerie  di  scritti  polemici  pro- 
vocati dal  disegno  di  legge  sul  monopolio  —  fra  i  quali  decisiva  la 
documentata  risposta  ufficiale  alle  molte  obbiezioni  di  indole  tecnica, 
statistica  e  attuariale  —  è  notevole  un  buon  manuale  generale  del 
Rocca  e  lo  studio  del  Levi  il  quale  traccia  con  novità  di  principi  la 
teoria  economica  dell'assicurazione. 

Riguardo  alle  questioni  coloniali  —  accanto  alla  molta  letteratura 
superficiale  pullulata  intorno  all'  impresa  della  Libia  —  è  notevole  il 
profondo  acuto  studio  dell'Einaudi  sulla  colonizzazione  della  Tripoli- 
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tania  in  relazione  con  la  vita  economica  italiana  ;  una  monografìa  del 
Barone  dà  il  profilo  generale  teorico  della  economia  coloniale  attra- 
verso lo  studio  della  politica  coloniale  svolta  dai  vari  popoli  lungo  le 
varie  fasi  della  loro  costituzione  economica. 

Fra  la  svariata  letteratura  sulle  questioni  del  lavoro  è  particolar- 
mente degno  di  nota  lo  studio  ufficiale  sullo  sviluppo  delle  organiz- 
zazioni operaie  cattoliche,  una  monografìa  della  Confederazione  agra- 
ria sul  movimento  padronale  di  resistenza  nell'agricoltura,  P  inchie- 
sta compiuta  dallo  Schiavi  sul  lavoro  a  domicilio  in  Milano  e  per 
vari  rapporti  di  ispettori  del  lavoro  fra  cui  quelli  sulle  condizioni 
delle  sarte  a  Torino  e  sul  lavoro  nel  porto  di  Venezia. 

Fra  gli  scritti  generali  di  politica  economica  una  preziosa  mono- 
grafìa è  costituita  dalla  serie  dei  discorsi  tenuti  lungo  un  trentennio 
da  Giustino  Fortunato  sulla  questione  del  Mezzogiorno,  elementi  di 
vita  vissuta  che  documentano  la  gravità  e  i  molteplici  aspetti  del 
maggiore  problema  dell'Italia  odierna. 

Fra  i  periodici  di  cui  si  è  iniziata  la  pubblicazione  nel  1911  ha 
importanza  speciale  Porgano  della  nuova  Associazione  fra  le  società 
per  azioni,  il  quale  ha  iniziato  la  sua  vita  con  dibattiti  assai  auto- 
revoli su  questioni  vive  di  politica  economica  quali  la  riforma  della 
legislazione  sulle  società  commerciali  e  l'organizzazione  del  credito 
industriale. 


ELENCO  BIBLIOGKAPIOO. 


Avvertenze: 

Nei  cap.  I  e  II  le  materie  sono  clas- 
sificate nel  modo  seguente: 

I.  —  Enciclopedie,  Dizionari,  Biblio- 
grafia, Generalità. 

II.  —  Storia  delle  scienze  sociali,  Bi- 
bliografia. 

III.  —  Sociologia  generale. 
lY.  —  Sociologia  speciale. 

V.  —  Teoria  generale  deireconomia 
politica  e  sociale. 

VI.  —  Economia  politica  applicata: 

1.  generalità;  2.  agricoltura;  3.  silvi- 
coltura, caccia,  piscicoltura;  4.  mi- 
niere; 5.  mezzi  di  trasporto  e  comu- 
nicazioni; 6.  regime  doganale;  7  com- 
mercio; 8.  industria;  9.  sindacati: 
10.  moneta,  credito,  borsa;  11.  assi- 
curazione. 

VII.  —  Politica:  1,  generalità:  2.  am- 
ministrazione centrale  ;  3.  ammini- 
strazione locale  ;  4.  stampa  e  partiti 
politici. 

VIII.  —  Politica  sociale:  l.  genera- 
lità :  2.  questioni  operaie,  salario, 
contratto  di  lavoro  ;  3.  protezione 
operaia,  legislazione  sul  lavoro  ;  4.  as- 
sicurazioni sociali  e  mutualità  ;  5.  or- 
ganizzazioni padronali  e  operaie  ; 
6.  conflitti  del  lavoro;  7.  mercato  del 
lavoro,  disoccupazione,  mediazione  del 
lavoro  ;  8.  abitazioni  ;  9.  igiene  so- 
ciale; 10.  questione  femminile;  11. 
cooperazione;  12.  pauperismo  e  bene- 
licieuza. 


IX.  —  Finanza:  1.  generalità;  2.  fi- 
nanza centrale;  3.  finanza  locale; 
4.  servizi  pubblici  ;  5.  debito  pubblico. 

X.  —  Statistica:  1.  teoria  e  metodolo- 
gia; 2.  pubblicazioni  statistiche  ge- 
nerali e  varie. 

XI.  —   Demografia:    l.   demografia; 

2.  migrazioni. 

XII.  —  Colonie  e  politica  sociale. 

XIII.  —  Storia  economica. 

XIV.  ~  Scienze  commerciali. 

XV.  —  Geografia  economica. 

XVI.  —  Miscellanea. 

Nel  cap.  I  sono  segnalate  anche  pub- 
blicazioni aventi  carattere  continuativo, 
con  periodicità  a  intervalli  più  lunghi 
del  trimestre. 

Nel  cap.  II  non  sono,  di  regola,  se- 
gnalate pubblicazioni  aventi  carattere 
periodico,  salvo  che  abbiano  incomin- 
ciato ad  apparire  nell'anno.  Solo  ec- 
cezionalmente sono  segnalati  estratti  e 
ristampe  e  singole  relazioni  presentate 
a  congressi. 

Nel  cap.  III  salvo  poche  eccezioni 
non  sono  citati  periodici,  bollettini, 
atti,  ecc.  di  accademie,  associazioni 
scientifiche,  agrarie  e  tecniche,  camere 
di  commercio,  municipi,  camere  del 
lavoro,  istituti  scolastici,  comizi  agrari, 
cattedre  ambulanti  di  agricoltura  e  si- 
mili. 


CAPITOLO  I. 
Principali  pubblicazioni  governativa 


I.  —  Eaccolta  di  pubblicazioni  colo- 
niali italiane  ;  primo  indice  bibliografico 
(Ministero  degli  affari  esteri  :  direzione 
generale  degli  affari  coloniali).  Roma,  tip. 
della  camera  dei  deput.  16^,  p.  vini-357. 

VI-1.  —  Relazione  e  proposte  della 
commissione  per  lo  studio  di  provvedi- 
menti economici  a  vantaggio  della  ma- 
remma toscana,  d.  m.  12   ottobre  1910 


(Ministero  di  A.,  I.  e  0.  direzione  gen^ 
rale  dell'agricoltura).  Roma,  tip.  nazio- 
nale G.  Bertero  e  C,  8»,  p.  101. 

VI-2.  —  Le  associazioni  zooteniche 
in  Italia  e  all'estero.  (Ministero  di  A. 
I.  e  C.  direzione  generale  dell'agricol- 
tura, ispettorato  generale  dei  servizi  zoo- 
tecnici). Roma,  tip.  nazionale  di  G.  Ber- 
tero e  C,  8®,  p.  cxxii-421. 
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VI-5.  —  Notizie  sulla  marina  mercan- 
tile dei  principali  paesi  marittimi  :  Italia, 
Austria-Ungheria.  Francia,  Germania, 
Giappone,  Inghilterra,  (Ministero  della 
Marina  ;  ispettorato  generale  dei  servizi 
marittimi).  Roma,  off.  poligrafica  Ita- 
liana, 80,  p.  149. 

Belazione  sui  servizi  postali  e  com- 
merciali marittimi,  esercizio  1909-1910 
con  notizie  sui  servizi  esteri.  (Ministero 
della  marina  ;  ispettorato  generale  dei 
Bervizi  marittimi).  Roma,  off.  poligrafica 
italiana,  8»,  p.   122. 

Note  esplicative  circa  gli  appunti  mossi 
all'amministrazione  nelle  discussioni  al 
bilancio  1910-11  e  della  legge  13  aprile 
1911  n.  310  (Ferrovie  dello  Stato  ;  di- 
rezione generale).  Roma,  tip.  nazionale 
di  G.  Bertero   e  C,  4^  p.  66. 

Commissione  r.  per  lo  studio  tecnico, 
amministrativo  e  finanziario  del  servizio 
telefonico  in  Italia  ;  relazione,  ottobre 
1910-settembre  1911,  Roma,  tip.  Unione 
ed.,  40,  7  ©pascoli  (p.  474;  190;  11). 

VI-7.  —  Usi  mercantili  italiani.  Par- 
te IP;  uve  e  vini.  (Ministero  di  A.  I.  e 
C  ;  ispettorato  generale  dell'  industria  e 
del  commercio).  Roma,  tip.  Nazionale 
di  G.  Bertero  e  C.  8»,  p.  160. 

VI-8.  —  Statistica  degli  impianti  elet- 
trici attivati  od  ampliati  in  Italia  nel 
decennio  1899-1908.  Notizie  sulle  varie 
applicazioni  elettriche  al  1911.  (Mini- 
Btero  di  A.,  I.  e  C.  ;  ispettorato  generale 
dell'industria  e  del  commercio).  Roma 
tip.  nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  4<>, 
p.  viii-268 

VI-10.  —  Credito  agrario  :  la  legisla- 
zione italiana  sul  credito  agrario,  cenno 
storico  e  critico  dell' avv.  Alessandro 
Baccaglini,  leggi,  decreti  e  regolamenti  : 
notizie  statistiche  (Ministero  di  A.,  I.  e 
C.  ;  direzione  generale  del  credito  e  pre- 
videnza della  cooperazione  e  delle  assi- 
curazioni sociali).  Roma,  tip.  nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  8<^,  p.  CLXXViii-371. 

Statistica  delle  banche  popolari,  de- 
cennio 1899-1908.  Appendici:  Monografie 
storico-statistiche  di  banche  popolari  al 
1909-10  (Ministero  di  A.,  I.  e  C.  ;  dire- 
zione generale  del  credito,  della  previ- 
denza, della  cooperazione  e  delle  assi- 
curazioni sociali).  Roma,  tip.  nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  8»,  2  voi.  (p. 
CCiii-573  ;  viii-365)  ;  con  sedici   tavole. 

Magaldi  V.  —  Le  crédit  mutuel  des 
classes  moyennes  en  Italie;  les  banques 
populaires  italiennes  de  1899  à  19C8. 
(Ministère  de  r A.,  del'I.  et  du  C.  ;  direc- 
tion generale  du  credit,  de  la  prevoyan- 
ce,  de  la  cooperation  et  des  aesurances 


sociales).   Rome,  impr.  National  e    de  J. 
Bertero  et.  C,  8»,  p.  81. 

VI-11.  —  NiTTi  F.  —  Discorso  pronun- 
ziato alla  Camera  dei  Deputati  nella  tor- 
nata del  29  giugno  1911  sui  provvedi- 
menti per  l'esercizio  delle  assicurazioni 
sulla  durata  della  vita  umana  da  i»arte 
di  un  istituto  nazionale  di  assicurazioni, 
con  appendice  e  documenti  statistici 
(Ministero  di  A.  I.  e  C).  Roma  tip.  Na- 
zionale di  G.  Bertero  e    C,    4^  p.  211. 

VIII-2.  —  Infortuni  sul  lavoro  della 
gente  di  mare  ;  notizie  statistiche  per 
gli  anni  1906-1908  (Ministero  di  A.,  I. 
e  C.  ;  direzione  generale  del  credito,  della 
previdenza,  della  cooperazione  e  delle  as- 
sicurazioni sociali).  Roma,  tip.  Nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  8^,  p.  liiii-153. 

Salari  ed  orari  nelP  industria  serica 
italiana  nell'anno  1909  (Ministero  di  A.^ 
I.  C.  ;  direzione  generale  della  statistica 
e  del  lavoro;)  Roma,  off.  poligrafica  ita- 
liana, 4"^,  p.   x-111. 

VIII-4.  —  Belazione  della  commissione 
d' inchiesta  sulla  cassa  mutua  coopera- 
tiva italiana  per  le  pensioni,  con  sede  in 
Torino,  a  S.  E.  il  ministro  di  A.,  I.  e  C. 
Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Bertero  e  C, 
4o,  p.   439. 

VIlI-5.  Le  organizzazioni  operaie  catto- 
liche in  Italia  (Ministero  di  A.,  I.  e  C.  ;. 
direzione  generale  della  statistica  e  del 
lavoro  ;  ufficio  del  lavoro) .  Roma,  off. 
poligrafica  italiana,   4*^,  p.  Liiii-360. 

VIII-6.  —  Commissione  d' inchiesta  sui 
conflitti  agrari  in  Romagna  :  relazione, 
verbale  delle  sedute,  interrogatori.  Ro- 
ma, tip.  delle  Mantellate,  4^,  3  voli., 
p.  cxxv-247:  406. 

Materiali  per  lo  studio  delle  relazioni 
tra  le  classi  agrarie  in  Romagna  :  1905- 
1910  (Ministero  di  A.,  I.  e  C  :  Ufficio 
del  lavoro).  Roma,  off.  poligrafica  ita- 
liana, 40,  p.  xv-287. 

Statistica  degli  scioperi  avvenuti  in 
Italia  dal  1901  al  1905  (in  appendice 
gli  scioperi  dal  1906  al  1908,  e  dal  1901 
al  1909)  e  nell'anno  1906.  (Ministero 
di  A.,  I.  e  C.  :  ufficio  del  lavoro.)  Roma, 
off.  poligrafica  italiana,  2  voli,  p- 
LXXXxviii-266  ;  cxxxiv-199. 

VIII-8.  —  Belazione  della  commissione 
centrale  per  le  case  popolari  ed  econo- 
miche per  l'anno  1909.  (Ministero  di  A., 
I.  e  C.  :  direzione  generale  del  credito 
della  cooperazione  e  delle  assicurazioni 
sociali).  Roma,  tip.  nazionale  G.  Ber- 
tero e  C.  ;  80,  p.  82. 

VIII-9.  —  Il  chinino  dello  Stato  dalle 
sue  origini  ad  oggi  :  cenni  storici,  stati- 
stici, legislativi  ;  risultati  economici,  fi- 
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nanziari  ed  industriali  ;  effetti  igienici, 
morali,  politici  e  sociali  del  chinino  di 
«tato  in  Italia.  (Ministero  delle  finanze  ; 
direzione  generale  delle  privative).  To- 
rino, tip.  Subalpina,  4^,  p.  98. 

Igiene  industriale  :  disposizioni  legisla- 
tive e  regolamentari  vigenti  all'estero 
per  la  tutela  della  salute  deglioperai 
e  per  la  prevenzione  delle  malattie 
professionali  (Ministero  di  A.  I.  C  : 
direzione  generale  del  credito,  della  pre- 
videnza, della  cooperazione  e  delle  as- 
sicurazioni sociali)  Roma  tip.  nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  80  p.   466. 

VIII-11.  —  Società  cooperative  e  ap- 
palti di  lavori  pubblici  (Ministero  del 
tesoro  :  ragioneria  generale  dello  Stato). 
Roma,  tip.  nazionale  G.  Bertero  e  C, 
40,  p.  69. 

Statistica  delle  società  cooperative  di 
produzione  e  lavoro,  inserite  nei  regi- 
stri prefettizi  per  l'ammissione  agli  ap- 
palti di  lavori  pubblici  al  30  giugno 
1910.  (Ministero  di  A.,  I.  e  C,  direzione 
generale  del  credito  e  della  previdenza, 
della  cooperazione  e  delle  assicurazioni 
sociali).  Roma,  tip.  nazionale  di  G.  Ber- 
tero e  C,  80  p.  1111-88. 

Società  cooperative  legalmente  esistenti 
nel  regno  al  31  dicembre  1910,  escluse 
quelle  che  hanno  per  scopo  principale 
Fesercizio  del  credito.  (Ministero  di  A. 
I.  e  C,  direzione  generale  del  credito, 
della  previdenza  della  cooperazione  e 
delle  assicurazioni  sociali).  Roma,  tip. 
nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  8<*,  p. 
cccvii-523. 


IX-2.  —  //  Bilancio  italiano  nel  primo 
cinquantennio  della  unificazione  del  Re- 
gno (Ministero  del  tesoro  :  ragioneria  ge- 
nerale dello  Stato).  Roma,  tip.  Nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  4»,  p.  93. 

Cenni  sulla  formazione  del  nuovo  ca- 
tasto italiano,  legge  1  marzo  1886 
n.  3682,  21  gennaio  1897  n.  23  e  7  lu- 
glio luglio  1901  n.  321  (Ministero  delle 
finanze  :  direzione  generale  del  catasto) . 
Roma,  tip.  nazionale  di  G.  Bertero  e 
C,  40,  p.  56. 

IX  3.  —  Atti  della  commissione  inca- 
ricata dello  studio  delle  condizioni  finan- 
ziarie del  comune  di  Roma  (d.  m.  20  mag- 
gio 1910).  Roma,  tip.  della  Camera  dei 
deputati,  8^,  p.  700  con  prosetto. 

X-1.  — Caroncini  A.  — Note  sulla  sta- 
tistica internazionale  delle  condizioni  dei 
lavoratori  agrari  (Ministero  di  A.,  I.  e 
C).  Roma,  off.  poligrafica  italiana,  8^, 
p.  40. 

XI-1.  —  Popolazione  italiana.  Risul- 
tati provvisori  al  10  giugno  1911  (Mi- 
nistero di  A.,  I.  e  C.  :  direzione  generale 
della  statistica  e  del  lavoro,  ufficio  del 
censimento).  Roma,  tip.  nazionale  di  G. 
Bertero  e  C,  8^,  p.  10. 

XIII.  —  De  Cupis  C.  —  Le  vicende 
dell'agricoltura  e  della  pastorizia  nel- 
l'agro romano  ;  l'annona  di  Roma,  giusta 
memorie,  consuetudini  e  leggi  desunte  da 
documenti  anche  inediti  ;  sommario  sto- 
rico). Ministero  di  A.,  I.  e  C.  :  ispetto- 
rato del  bonificamento  agrario  e  della 
colonizzazione).  Roma,  tip.  nazionale  di 
G.  Bertero  e  C,  8»,  p.  xi,  789. 


CAPITOLO  II 
Principali  pubblicazioni  private  e  altre  pubblicazioni  ufficiali. 


III.  —  Di  Carlo  E.  —-Per  la  filosofìa 
della  storia  di  Ferdinando  Lassalle.  Pa- 
lermo, A.  Trimarchi,  8*^,  p.  34. 

La  concezione  sociologica  del  progresso  j 
scritti.  Torino,  fratelli  Bocca,  8*^,  p.  151. 

Astigiano  A.  —  Sociologia  politica. 
Genova,  casa  ed.  Stenografica,  8^,  p.  246. 

IV.  —  SCARSELLi  B.   —  Il  problema 
\-       delle  classi  medie  :  saggio  critico  con  pre- 
fazione del  prof.  G.  Montemartini.  Mi- 
lano, Società  ed.  libraria,  8^^,  p.  viii-224. 

Ferri  E.  Giustizia  penale  e  giustizia 
sociale.  Milano,  Società  editrice  libraria, 
.       8»,  p.  29. 

Taralli  a.  —  I  postulati  della  mo- 
derna criminologia  nell'opera  di  Cesare 
Beccaria  ;  note  di  antropologia  e  socio- 


logia criminale.  Aquila,  tip.  Vecchioni, 
80,  p.  40. 

V.  —  Majorana  Calatabiano  S.  — 
Trattato  di  economia  politica.  Voi.  I, 
aggiunta  la  notizia  della  vita  e  delle  opere 
dell'autore.  Terza  edizione,  Catania,  tip. 
C.  Galatola,  8<^,  p.  cclxxxv-426,  con  ri- 
tratto. 

Murray  R.  A.  —  Sommari  di  lezioni 
di  economia  politica.  Firenze,  G.  C. 
Sansoni,  8^,  p.  xv-198. 

Labriola  A.  —  Economia,  socialismo, 
sindacalismo;  alcuni  scritti.  Napoli,  soc. 
ed.  Partenopea,  16^,  p.  viii-224. 

Panunzio  S.  —  Sindacalismo  e  medio 
evo  ;  politica  contemporanea.  Napoli,  soc. 
ed.  Partenopea,  16*>  p.  141. 
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Del  Vecchio  G.  —  Il  capitale  dispo- 
nibile e  la  circolazione  del  capitale.  Bo- 
logna, tip.  Succ.  Monti  e  Boè  8^:  p.  51. 

VI-1.  —  Sabatini  G,  —  I  prezzi 
delle  derrate  prodotte  e  consumate  nelle 
aziende.  Palermo,  tip.  Impresa  generale 
d'affissione  e  pubblicità  già  F.  Barra- 
vecchia  e  f.,  8»,  p.  70. 

Poli  E.  —  Criteri  ed  ipotesi  sulle 
attuali  crisi  dei  generi  alimentari  :  cro- 
naca politico-agraria.  Pisa,  tip.  Valenti, 
80;  p.  20- 

AscARELLi.  P.  —  La  Camera  di  com- 
mercio di  Roma  dal  1831  al  1911  e  Roma, 
tip.  I  Artero  8»,  p.  96. 

Atti  del  X^  congresso  nazionale  fra 
industriali,  commercianti  esercenti,  To- 
rino maggio  1911.  Torino  soc.  tip.  ed. 
Nazionale  8»,  p.  608. 

Labriola  A.  —  Rincaro  e  capitalismo, 
Napoli,  soc.  ed.  Partenopea,  16<>,  p.  77. 

Laccetti  B.  —  L' Italia  economica 
nei  principali  quesiti.  Napoli,  Casa  ed. 
E.  Pietrocola,  succ.  P.  A.  Molina,  8^, 
p.  34. 

Atti  del  IX  congresso  nazionale  fra 
commercianti,  industriali  ed  esercenti. 
Bologna,  26-31  maggio  1910,  compilati 
a  cura  dell' avv.  Gino  Magri.  Bologna, 
tip.  P.  Neri,  80,  p.  315. 

Alberti  M.  —  Il  costo  della  vita,  i 
salari  e  le  paghe  a  Trieste  nell'  ultimo 
quarto  di  secolo.  Trieste,  E.  Vram,  8*^, 
p.  127  con  tavola. 

Cao  G.  —  Le  camere  di  commercio 
nel  diritto  amministrativo  italiano.  Roma, 
tip.   Camera    dei    deputati,    8^,    p.    182. 

Fortunato  G.  —  Il  mezzogiorno  e 
lo  Stato  Italiano  ;  discorsi  politici  (1880- 
1910).  Bari,  G.  Laterza  e  tìgli  8^,  2 
voli.,  p.  470-516. 

VI-2.  —  Congresso  nazionale  degli 
esportatori  di  vino,  Casalmonf errato  27 
giugno  1910  (Società  dei  viticultori  ita- 
liani). Casale,  tip.  ditta  C.  Cassone,  8^, 
p.  72. 

I  consorzi  di  bonifica  riuniti  in  Este 
all'esposizione  internazionale  delle  in- 
dustrie e  del  lavoro  in  Torino  nel  1911  : 
cenni  sommari.  Este,  tip.  x\  Pastori©, 
80,  p.  31. 

Attili  F.  —  Nozioni  di  economia  ru- 
rale, dettate  secondo  le  opere  dei  mi- 
gliori autori.  Pesaro,  tip.  Pesarese,  16^, 
p.  121. 

Murarica.  G.  —  L'agricoltura  nel 
territorio  di  Castelvetrano  con  un  saggio 
della  sua  carta  agronomica.  Palermo, 
tip.  Fratelli  Vena,  8»,  p.  188. 


Demarco  A.  —  L'agricoltura  nella 
provincia  di  Teramo.  Teramo  tip.  del 
«  Corriere  »,  4*^,  p.  72. 

Peglion  V.  —  L'azienda  agricola  della 
società  per  la  bonifica  dei  terreni  fer- 
raresi nel  1911  (Società  per  la  bonifica 
dei  terreni  ferraresi).  Bergamo,  istituto 
italiano  d'arti  grafiche,  8^,  fig.,  p.  4ft 
con  tavola. 

Gonfalonieri  S.  —  Per  l'incremento 
della  produzione  zootenica  nazionale. 
Piacenza,  E.  Chiolini,  16^,  p.  xii,  134 
con  dieci  tavole. 

Rota  A.  —  Monografia  di  un  podere 
della  fattoria  Torlonia.  Rimini,  tip.  Ar- 
tigianelli, 80,  p.  48. 

Il  problema  oleario  in  Senato  :  discorsi 
dei  senatori  Mazziotti,  Messabò,  De  Ce- 
sare, Riolo  e  risposta  del  sotto-segreta- 
rio di  Stato  per  l'agricoltura,  on.  Ca- 
paldo  discutendosi  in  Senato  nella  tor- 
nata del  27  giugno  1911  il  bilancio  della 
spesa  del  ministero  di  A.,  I.  e  C.  per 
l'esercizio  finanziario  1911-12.  (Società 
nazionale  degli  olivicoltori).  Roma,  tip.  j 
del  Senato,  8^,  p.  46.  I 

Neppi-Modona  L.  —  Il   bene    di   fa- 
miglia   insequestrabile   e   la   protezione 
della  piccola  proprietà  rustica  nella  le-        J 
gislazione  straniera  ed  italiana.  Firenze,        i 
succ.  B.  Seeber,  8»,  p.  xxviii-322. 

Balbiano  V.  —  Studio  sulle  condi- 
zioni agrarie  del  circondario  di  Torino 
(Comizio  agrario  del  circondario  di  To- 
rino), Torino,  tip.  ditta  G.  Derossi,  8^, 
p.  xv-250. 

Chemin-Palma  F.  —  Alcuni  brevi 
cenni  su  un  avito  istituto  economico 
nell'attuale  fase  agraria  ;  (la  mezzadria). 
Perugia,  tip.  V.  Bartelli  e  C,  8»,  p.  65. 

Patrizi  U.  —  Discorsi  sopra  argo- 
menti economico-agrarl,  pronunziati  alla 
camera  italiana  1909-1911.  Città  di  Ca- 
stello, Unione  arti  grafiche,  8^,  p.  158. 

VI-3.  Salv ADORI  F.  —  La  nuova 
legge  forestale  che  modificherà  quella  del 
20  giugno  1877,  n.  3917  (critica  e  propo- 
ste) con  appendice  dei  nuovi  articoli  pro- 
posti. Parma,  tip  riunite  Donati,  S% 
p.  24. 

Checchi  M.  —  La  questione  forestale^ 
nella  Colonia  Eritrea  (Istituto  coloniale 
italiano).  Roma,  tip.  ed.  Nazionale,  8^, 
p.  54. 

VI-4.  —  Rimbotti  V.  E.    —  Piccola 

monografia  di  una  grande  ricchezza  mi- 
neraria. Firenze,  tip.  R.  Lastrucci,  8^, 
p.  28  con  tavola. 

RODRIGUBZ  P.  —  L' Italia  mineraria. 
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Torino,    off.    poligrafica    ed.  Subalpina, 
8^,  p.  98  con  sei  tavole. 

VI-5.  —  Mele  A.  —  Il  problema  fer- 
roviario italiano  (F esercizio  cooperativo, 
i  ferrovieri  e  lo  Stato,  Parma  dello  scio- 
pero), note  con  prefazione  del  prof. 
C.  Marchesi.  Pisa,  stab.  tip.  toscano, 
160,  p.  51. 

Valentini  C.  —  La  navigazione  in- 
terna in  Italia  e  all'estero.  Bologna,  N. 
Zanichelli,  160,  fig.,  p.  xi-338. 

GuARNiERi  G.  —  Origine  e  sviluppo 
del  porto  di  Livorno  durante  il  governo 
di  Ferdinando  P  de'  Medici  con  docu- 
menti inediti  in  appendice.  Livorno, 
tip.  G.  Meucci  e  C,  8^,  p.  x-118,  con 
tavola. 

Bensa  E.  —  Sui  provvedimenti  per 
il  credito  navale  ;  note  al  disegno  di  legge 
presentato  alla  Camera  dei  deputati  il 
10  dicembre  1910.  Genova,  tip.  Calmo 
e  C,  8»,  p.  18. 
I  Ancona  U.   —  Studi  ferroviari.  I*  se- 

W      rie.  —  Roma-Milano,    tip.    Elzeviriana. 
F.  Marconi  e  C,  8»,  p.  82. 

Le  convenzioni  marittime,  col  nuovo  di- 
segno di  legge  in  rapporto  agli  inte- 
ressi di  Catania  :  relazione  della  com- 
missione nominata  dalla  camera  di  com- 
mercio e  industria  della  provincia  di 
Catania.  Catania,  tip.  S.  Barbagallo,  4^, 
p.  20. 

Mercadante  V.  —  Le  ferrovie  ai  fer- 
rovieri con  prefazione  di  Vilfredo  Pa- 
reto e  lettera  di  Giorgio  Sorel.  Mi- 
lano, tip.  A.  Hoschitz  e  C,  16»,  p.  32. 

GuARNiERi  F.  —  Relazione  sui  dise- 
gni di  legge  marittimi  del  ministero  Luz- 
zatti,  proposte  e  voti  (Commissione  li- 
gure per  i  progetti  marittimi  presso  la 
Camera  di  commercio  di  Genova).  Ge- 
nova, Soc.  tip.  Ligure  E.  Oliveri  e  C, 
80,  p.  138. 

Maldifassi  G.  —  Sul  nuovo  ordina- 
mento dei  servizi  marittimi  (Camera  di 
conunercio  di  Milano  :  commissione  di 
vigilanza  del  museo  commerciale).  Mi- 
lano, tip.  «  La  Stampa  commerciale  »,  80, 
p.  71. 

Memoriale  sui  progetti  ministeriali  pei 
servizi  marittimi,  presentato  al  r.  go- 
verno dalla  camera  di  commercio  e  in- 
dustria di  Venezia  di  concerto  col  muni- 
cipio, colla  deputazione  provinciale  e 
coir  unione  commerciale  e  industriale. 
Venezia,  tip.  C.  Ferrari,  4^,  p.  11. 

Ferroni  F.  —  Un  organismo  ferro- 
viario moderno  :  le  ferrovie  di  Stato 
svizzere  1903-1910.  Bologna,  N.  Zani- 
chelli, 80,  p.  VIII-322 


BORALEVi  G.  —  L' importanza  commer- 
ciale del  porto  di  Livorno  e  le  vie  di 
comunicazione  con  i  paesi  interni.  Li- 
vorno, tip.  A.  Debatte,  80,  p.  125  con 
tre  prospetti  e  otto  tavole. 

Marchese  C.  —  La  marina  mercantile 
in  Italia  ;  opinione  del  consiglio  diret- 
tivo della  sezione  di  Torino.  (VIF  con- 
gresso della  lega  navale  italiana).  To- 
rino, tip.  G.  U.  Cassone,  80,  p.  51. 

Falck  G.  e.  —  Il  valico  ferrovia- 
rio per  la  Svizzera  orientale  e  gli  in- 
teressi economici  italiani.  Milano,  Poli- 
grafia italiana,  40,  p.  42. 

Naselli  D.  —  Organizzazione  della  ma- 
rina mercantile  moderna.  Roma,  tip.  E. 
Voghera,  160,  p.  45. 

Ronco  N.  —  Il  porto  di  Genova.  Ge- 
nova, S.  tip.,  40,  p.  35. 

Vallardi  P.  —  Gli  interessi  italiani 
e  la  nuova  convenzione  per  il  Gottardo, 
note  ed  appunti.  Milano,  S.  tip.,  80, 
p.  27. 

Atti  della  commissione  per  V  istitu- 
zione di  un  ufficio  autonomo  del  porto 
di  Venezia:  progetto  di  regolamento 
dell'  ufficio  del  porto  e  relazione  illu- 
strativa. (Camera  di  commercio  e  indu- 
stria di  Venezia).  Venezia,  tip.  C.  Fer- 
rari, 40,  p.  57. 

VI-6.  —  Cavanna  S.  —  Relazione  sulla 
politica  commerciale  da  adottare  dall'  Ita- 
lia nella  revisione  della  tariffa  doganale 
(Camera  di  commercio  e  industria  della 
provincia  di  Sassari).  Sassari,  tip.  Nuova 
Sardegna,   80,  p.  19. 

Cavarretta  G.  —  La  clausola  della 
nazione  più  favorita.  Seconda  ediz.  ri- 
veduta e  corretta.  Palermo,  A.  Reber, 
80,  p.  236. 

Silvestrini  G.  —  Relazione  al  mini- 
stro di  A.,  I.  e  C.  sulla  politica   doga- 
nale  italiana  (Camera   di   commercio   e 
industria  di  Lucca).  Lucca,  tip.  Baroni, 
40,  p.  15. 

Belazione  sulla  politica  doganale  ita- 
liana; risposta  alla  circolare  10  febbraio 
1910  di  S.  E.  Luigi  Luzzatti  (Camera 
di  commercio  e  industria  della  provin- 
cia di  Pisa).  Pisa,  tip.  succ.  fratelli 
Nistii,80,  p.  19. 

Sulla  riforma  della  tariffa  italiana  dei 
dazi  doganali  (Camera  di  commercio  e 
industria  di  Fermo).  Fermo,  stab.  tip. 
Cooperativo,  80,  p.  10. 

VI-7.  —  Giuliani  R.  —  La  crisi  della 
carne  iu  Italia.  Catania,  F.  Battiato, 
160,  p.  37. 

Cassola  C.  —  La  formazione  dei  prezzi 
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nel    commercio.    Palermo^    R.    Sandrou, 
160,  p.  xii-116. 

Carli  F.  —  Osservazioni  e  jjroposte 
in  merito  all'  istituzione  degli  addetti 
commerciali.  Brescia,  tip.  F.  Apollonio, 
40,  p.  24. 

Il  consorzio  agrario  di  Genova  e  la 
sua  organizzazione  per  la  vendita  del 
latte,  1905-1911.  Genova,  Soc.  Ligure 
E.  Oliveri  e  C,  8»,  p.  39. 

Marangoni  C.  —  Oriente  europeo  ed 
esportazione  italiana.  Firenze,  B.  Bem- 
porad,  e  figli,  8»,  p.  99. 

Romei  G.  —  La  carne  congelata  ar- 
gentina e  la  Hua  importazione  in  Italia. 
Bologna,  tip.  U.  Berti  e  C,  80,  p.  16. 

Melpa  C.  —  Come  si  fa  il  commer- 
ciante. Bologna,  N.  Zanichelli,  16*^,  p. 
290. 

Gli  usi  mercantili  del  distretto  ca- 
merale di  Varese.  (Camera  di  commercio 
e  industria  di  Varese)  Varese,  Arti  gra- 
fiche varesine,  8*^,  p.  16. 

Consuetudini  della  piazza  di  Venezia, 
approvate  dalla  camera  di  commercio  e 
di  industria.  Venezia,  tip.  C.  Ferrari, 
40,  p.  62. 

Baratti  O.  —  L'industria  e  il  com- 
mercio delle  carni  congelate  nell'Argen- 
tina, con  speciale  riguardo  al  mercato 
italiano.  Varazze,  tip.  G.  Botta,  8^^,  p. 
viiii-124. 

Usi  mercantili  italiani  nella  provincia 
di  Bologna  raccolti  nella  camera  di  com- 
mercio ed  arti  nell'anno  1885,  Bologna, 
coop.  tip.  Azzoguidi,  8^,  p.  37. 

Zu ANELLI  L.  —  L' Italia  nella  con- 
quista commerciale  dell'estremo  Oriente. 
Milano,  soc.  tip.  La  Gutenberg,  S^,  p. 
316. 

VI-8.  —  Zaccone  a.  —  Dell'indu- 
stria delle  calci  e  dei  cementi.  Casale, 
tip.  già  fratelli  Torelli,  8^,  p.  104. 

Som  ASC  a  L.  —  La  crisi  nell'  industria 
dei  laterizi  :  Relazione  al  consiglio  della 
lega  industriali  in  laterizi  in  Milano. 
Milano,  tip.  G.  Abbiati,  16^,  p.   16. 

La  fase  attuale  della  crisi  cotoniera 
aprile  1911  :  suggerimenti  per  un  dise- 
gno di  legge  per  la  costituzione  dell'  Isti- 
tuto di  credito  immobiliare  cotoniero. 
Milano,  tip.  Parini  Pizzoni  e  C,  8^,  p.  90. 

Ferrari  P.  —  Conferenza  suU'  indu- 
stria privata  femminile  veneziana.  Vene- 
zia, tip.  C.  Ferrari,   8^,  p.  17. 

Martorelli  G.  F.  —  L' industria  delle 
costruzioni  navali  in  Italia.  Roma,  off. 
poligrafica  italiana,  S^,  p.  51. 

NiCOLONE  F.  —  Conversazione  sul  di- 


ritto industriale.  Torino,  tip.  Baravalle  e 
Falconieri,  8<^,  p.  94. 

Cassin.  —  La  crisi  della  bachicoltura 
e  sericoltura  in  Italia,  relazione.  (Ca- 
mera di  commercio  e  industria  della  città 
di  Cuneo).  Cuneo,  tip.  fratelli  Isoardi, 
40,  p.  15. 

Colli  G.  —  L' inchiesta  serica  ed  il 
progetto  di  legge  n.  705.  Milano,  tip. 
«  La  stampa  commerciale  »,    4<^,    p.    47. 

Memoria  sulP  impianto  e  sviluppo  del- 
l'azienda industriale  della  società  in  ac- 
comandita G.  B.  Borsalino  fu  Lazzaro  e 
C,  Alessandria  (Esposizione  internazio- 
nale dell'  industria  e  del  lavoro,  Torino 
1911).  Alessandria  società  poligrafica,  8^, 
p.  16. 

Le  forniture  pubbliche   e   l' industria 
nazionale  (Lega  industriale,  Torino). 
Torino,  tip.  Subalpina,  16^,  p.  33. 

Morselli  G.  —  Le  industrie  chimiche 
italiane  (Mostra  collettiva  dell'  industria 
chimica  italiana  ;  esposizione  intemazio- 
nale di  Torino  1911).  Milano,  tip.  Unione 
italiana  concimi,   16*^,  fig.  p.  130. 

La  mostra  serica  italiana  all'esposi- 
zione internazionale  delle  industrie  e 
del  lavoro  in  Torino  nel  1911,  per  il 
50^  anniversario  della  proclamazione  del 
regno  d' Italia.  Torino,  stab.  Doyen  di 
L.  Simondetti,  16»,  obi.   fig.,  p.70. 

Carena  A.  —  L' industria  dei  laterizi. 
Torino  fratelli  Fiandesio  e  C,  8^  fig., 
p.  xii-218,  con  sette  tavole. 

La  prima  campagna  dello  zuccherifìcio 
lombarde  cooperativo  di  Casalmaggiore. 
Bologna,  stab.  poligrafico  Emliano,  fig., 
40,  p.  31. 

VI-10.  —  La  Cassa  di  risparmio  in 
Boretto  (Emilia)  dall'anno  di  sua  fonda- 
zione 1865-1910  (Esposizione  internazio- 
nale di  Torino).  Mantova,  tip.  G.  Mon- 
do vi,  3*^,  p.  40,  con    quattro  prospetti^ 

La  fase  attuale  della  crisi  cotoniera, 
aprile  1911  ;  suggerimenti  per  un  disegno 
di  legge  per  la  costituzione  dell'  istituto 
di  credito  immobiliare  cotoniero.  Milano, 
tip.  Parini,  Pizzoni  e  C,  8®,  p.  90. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Livorno  :  note 
storiche,  compilate  sui  documenti  d'ar- 
chivio. Livorno,  tip.  G.  Meucci  e  C, 
8^,  p.  303,  con  quattro  prospetti. 

Curini-Galletti  L.  —  La  cassa  di 
risparmio  di  Pisa  negli  anni  di  eserci- 
zio dal  1906  al  1910  :  notizie  raccolte 
per  essere  presentate  all'esposizione  in- 
ternazionale di  Torino  del  1911.  Pisa, 
tip.  succ.   Fratelli  Nistri,  4<^,  p.  163. 

Kote  sui   principali    valori   italiani   a 
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reddito  liseo  (Società  bancaria  italiana). 
Milano,   tip.   E.   Reggiani,  24^,    p.    185. 

Canovai  T.  —  I  limiti  della  circola- 
zione cartacea  nella  teoria,  nella  pratica, 
nella  legislazione.  Montegiorgio,  tip.  Fi- 
nucci,  8*^,  p.  94. 

La  Causa  di  risparmio  di  Alessandria 
dal  1906  al  1910:  fascicolo  aggiuntivo 
alle  notizie  storiche  e  statistiche  pre- 
sentate all'esposizione  di  Milano  del  1908, 
per  l'esposizione  internazionale  dell'  in- 
dustria e  del  lavoro  in  Torino  nel  1911. 
Alessandria,  Società  poligrafica,  4*^,  p.  71^ 

La  Cassa  di  risparmio  di  Torino  negù 
anni  di  esercizio  1905-1910,  notizie  rac- 
colte per  incarico  del  consiglio  di  am- 
ministrazione da  F.  Franchi  direttore, 
dell'  Istituto  per  esser  presentate  all'espo- 
sizione di  Torino  del  1911.  II*  appen- 
dice alle  Notizie  storiche  e  statistiche  dalla 
fondazione  al  1900  e  dal  1900  al  1905, 
presentate  alle  esposizioni  di  Parigi  e 
di  Milano.  Torino,  Stamp.  reale  G.  B. 
Paravia  e  C,  4<^,  p.  330,  con  sette  ta- 
vole. 

Cassa  di  risparmio  di  Genova  :  cenni 
storici,  ordinamento  amministrativo  e 
contabile.  Genova,  tip.  fratelli  Pagano, 
4®,  p.  63,  con  quattro  prospetti  e  tavole. 

Cassa  di  risparmio  delle  provincie 
lombarde,  Milano  aprile  1911.  Milano, 
tip.  M.  Allegretti,  fig.   4»,  p.  48. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Vercelli  negli 
anni  di  esercizio  1906-1910  :  notizie  rac- 
colte per  esser  presentate  all'esposizione 
internazionale  di  Torino  del  1911.  Ver- 
celli, tip.  Gallardi  e  Ugo  Fo,  p.  54,  con 
nove  tavole. 

Notizie  storiche  e  statistiche  della  Cassa 
di  risparmio  di  Lucca,  dalla  fondazione, 
anno  1837  al  31  dicembre  1910  :  contri- 
buto all'esposizione  internazionale  in 
Torino  nel  1911.  Lucca,  tip.  G.  Giusti, 
40,  p.  139,  con  prospetto. 

La  Federazione  italiana  fra  i  monti  d^ 
pietà  alla  mostra  internazionale  dell'  in- 
dustria e  del  lavoro;  cenni  illustrativi 
per  la  Giuria.  Livorno,  tip.  G.  Meucci 
e  C,  40,  p.  23. 

Berlingieri  F.  —  Il  credito  navale  : 
brevi  osservazioni  sul  disegno  di  legge 
presentato  dal  Governo  alla  Camera  dei 
deputati  nella  seduta  del  1°  dicembre 
1910.  Genova,  tip.  Operaia  di  Corsi  e 
Ciarlo  80,  p.  102. 

La  Banca  cooperativa  popolare  di  Vi- 
terbo all'esposizione  internazionale  di 
Torino  del  1911  :  memoria  riassuntiva 
dell'opera  spiegata  dalla  sua  origine  a 
tutto  il  1910.  Viterbo,  tip.  Agnesotti, 
40,  p.  35. 


Cassa  di  risparmio  di  Mirandola  :  re- 
lazione dell'andamento  amministrativo  e<. 
economico  della  cassa  nei  suoi  47  anni 
di  vita,  1  gennaio  1864-31  dicembre  1910. 
Mirandola,  tip.  C.  Grilli,  4^,  p.  25. 

Monografia  riassuntiva  del  primo  con- 
gresso nazionale  degli  agenti  di  cambio 
in  Torino  4-6  giugno  1911  (Sindacato 
della  Borsa  di  Milano).  Milano,  tip.  «La 
stampa  commerciale  »,  8^,  p.  14. 

Notizie  e  documenti  sulla  Cassa  di  ri- 
sparmio di  Padova  dal  1898  al  1910  ;  ap- 
pendice alle  notizie  e  documenti  dal 
1822  al  1897.  Padova,  soc.  coop.  tipo- 
grafica 40,  p.  79,  con  prospetto  e  tavola. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Asti  1843-1910  ; 
notizie  per  l'esposizione  internazionale 
dell'  industria  e  del  lavoro  in  Torino  nel 
1911.  Torino,  stab.  Doyen  di  L.  Simo- 
netti,  40,  obi.  fig.,  p.  207. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Biella  e  cir- 
condario ;  note  storiche  e  statistiche 
(Esposizione  internazionale  dell'  indu- 
stria e  del  lavoro  in  Torino  nel  1911). 
Biella,  tip.  G.  Amosso,  4^,  p.  31  con 
sette  prospetti  e  sei  tavole. 

Cassa  di  risparmio  di  Pistoia;  note 
storiche  e  statistiche,  tavole  e  diagrammi 
dal  1832,  anno  di  fondazione  al  31  di- 
cembre 1910.  Pistoia,  tip.  Niccolai,  Fo, 
p.  38,  con  nove  prospetti  e  sette  tavole. 

Sassu  D.  S.  —  Il  servizio  di  cassa  nelle 
casse  ademprivili  ;  considerazioni  e  pro- 
poste. Sassari,  tip.  della  Libertà,  8*^, 
p.  26. 

Cassa  di  risparmio  della  città  di  Ve- 
rona, cenni  storici.  Verona,  tip.  G.  Fran- 
chini, 40^  p.  45. 

VI-11.  —  Rocca  G.  —  Manuale  teorico- 
pratico  di  assicurazione  :  le  imprese  di 
assicurazione,  loro  funzionamento,  legi- 
slazioni italiana  e  straniere,  le  varie  spe- 
cie di  assicurazione  ;  appendice  sull'as- 
sicurazione sociale.  Milano,  U.  Hoepli, 
240,  p.  xviiii-634. 

ZoRATTi  E.  —  Le  mutue  assicuratrici 
locali  contro  gli  incendi.  (Associazione 
agraria  friulana).  Udine,  tip.  G.  Seitz, 
80,  p.  36. 

Pepi  U.  —  Statizzazione  delle  assi- 
curazioni sulla  vita  :  mozione  (Camera 
di  commercio  e  industria  di  Firenze). 
Firenze,  tip.  G.  Camesecchi  e  figli,  8®, 
p.  18. 

Na VARRÀ  U.  —  Le  pensioni  operaie 
e  il  monopolio  statale  delle  assicura- 
zioni sulla  vita.  Seconda  edizione  rive- 
duta ed  aumentata  (X  congresso  nazio- 
nale industriali,  commercianti  ed  eser- 
centi; Torino,  maggio  1911).  Milano, 
tip.  B.  Fassinetto,  8»,  p.  80. 
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Sestilli  G.  —  Gli  utili  dell'  indu- 
stria delle  assicurazioni  sulla  vita  in 
Italia  ;  studio  occasionato  dal  preannun- 
zio del  monopolio  (Federazione  fra  isti- 
tuti di  assicurazione  in  Italia).  Milano, 
ditta  L.  di  G.  Pirola,  8^,  p.  33,  con  se- 
dici prospetti. 

Ottolenghi  C.  —  Memoriale  degli 
assicuratori  di  fronte  al  progettato  mo- 
nopolio delle  assicurazioni  sulla  vita. 
(Federazione  nazionale  fra  gli  assicura- 
tori, ispettori,  agenti  ed  impiegati).  Mi- 
lano, tip.  ditta  L.  di  G.  Pirola,  8<^,  p.  1] . 

Pepi  U.  —  Esame  del  progetto  di 
legge  per  l'esercizio  in  regime  di  mo- 
nopolio delle  assicurazioni  sulla  durata 
della  vita  umana  da  parte  di  un  istituto 
statale  ;  relazione  (Camera  di  commercio 
e  industria  di  Firenze).  Firenze,  tip. 
G.  Carnesecchi  e  figli,  8^,  17. 

Lo  Stato  assicuratore  (Commissione  as- 
sicuratori liguri).  Milano,  tip.  Operai, 
8»,  p.  13. 

Rodino  M.  —  Assicurazioni  e  Stato. 
Napoli,  ditta  F.  Casella  fu  G.  di  G.  Ca- 
sella, 80,  p.  xi-92. 

Bergeron.  —  Che  cos'è  l'assicura- 
zione sulla  vita  ?  Venezia,  tip.  M.  Norsa, 
160,  p.  23. 

Pisani  E.  —  La  statizzazione  delle 
assicurazioni  attive  al  pari  delle  passive  ; 
in  occasione  del  congresso  delle  scienze 
del  1911.  Ragusa,  tip.  S.  Piccitto,  8^, 
p.  32. 

Dettori  G.  —  Il  monopolio  statale 
dell'  industria  delle  assicurazioni  sulla 
vita  in  Italia;  contributo  allo  studio 
delle  basi  di  sviluppo  di  un  fenomeno 
finanziario.  Cagliari,  tip.  ditta  Gina-Fal- 
coni, 80,  p.  112. 

Gabba  C.  F.  —  Intorno  ai  diritti  delle 
società  assicuratrici  sulla  vita  verso  lo 
Stato  nel  caso  di  statizzazione  della  loro 
industria  (Partito  economico  italiano, 
Milano).  Milano,  tip.  E.  Rubini  e  C,  80, 
p.  14. 

Levi  M.  —  L'assicurazione  sulla  vita. 
Saggio  di  economia  politica.  Feltre,  tip. 
P.  Castaldi  di  O.  Boscbiero,  80,  p. 
viii-162. 

Del  Vecchio  G.  —  Le  assicurazioni 
di  Stato  nei  ducati  di  Parma  e  Modena. 
Bologna,  tip.  Monti  e  Noè,  80,  p.  27. 

Voti  delle  camere  di  commercio  ita- 
liane sul  progetto  di  monopolio  delle 
assicurazioni  sulla  vita,  con  prefazione 
dell' on.  P.  Chimienti.  (Partito  econo- 
mico italiano,  Milano).  Milano  tip.  L. 
di  G.  Pirola,  80,  p.  158. 

VII-1.  —  Franchbtti   L.    —   Mezzo 


secolo  di  unità  nelle  provincie  meridio- 
nali. (Associazione  nazionale  per  gli  in- 
teressi morali  ed  economici  del  Mezzo- 
giorno d'Italia).  Roma,  tip.  del  Senato, 
80,    p.    31. 

VII-2.  —  Mariani  E.  —  L'attività  so- 
ciale dello  stato  e  il  diritto  privato, 
Milano.    A.  De  Moher  e  C,    80,    p.  52. 

VII-3.  —  Federazione  delle  aziende 
municipalizzate  italiane  :  origini  e  sta- 
tuto della  federazione,  resoconto  steno- 
grafico del  congresso  nazionale  tenutosi 
nei  giornii  21-22  maggio  1910.  Brescia, 
tip.  Lenghi  e  C,  80,  p.  59. 

I socialisti  al  Comune  :  programma  della 
sezione  milanese  del  partito  socialista 
italiano  per  le  elezioni  amministrative 
del  1910,  con  proemio  di  Filippo  Tu- 
rati. Milano,  tip.  Operai  160,  p^  40 _ 

Orefici  G.  —  Riforme  necessarie  alla 
legge  sulle  municipalizzazioni  :  relazione 
al  congresso  dei  sindaci  delle  città  ca- 
poluoghi di  provincia,  Roma  marzo,  1911. 
Brescia,  tip.  S.  Apollonio,  80,  p.  51. 

Atti  del  congresso  dei  sindaci  e  dei 
segretari  generali  dei  comuni  capoluo- 
ghi di  provincia,  28-29  marzo  1911, 
pubblicati  dal  Comune  di  Roma.  Ap- 
pendice, riunione  generale  dei  sindaci 
italiani,  5  giugno  1911.  Roma,  tip.  F.. 
Centenari,  80,  p.  475.  * 

Atti  del  terzo  congresso  degli  eletti 
dai  cattolici  consiglieri  comunali  e  pro- 
vinciali e  deputati  aderenti  all'  unione 
elettorale  cattolica  italiana,  tenutosi  in 
Napoli  nei  giorni  5-7  marzo  1910.  Na- 
poli, tip.  F.  Giannini  e  figli,  80,  fig. 
p.  120. 

VII-4.  —  DOMANICO  G.  (Le  Vagre).  — 
L' internazionale  dalla  sua  fondazione  al 
congresso  di  Chaux-de-Fonds  con  note 
e  documenti.  Parte  I»,  voi.  1  1864-1870. 
Firenze,  Casa  editrice  Italiana,  80,  fig. 
p.  xxxviiii-200  con  4  ritratti  e  facsimile. 

VIII-1.  —  Statistica  generale  delle  isti- 
tuzioni economico-sociali  cattoliche  in 
Italia  :  regione  piemontese  (Unione  eco- 
nomica-sociale  pei  cattolici  italiani,  Ber- 
gamo). Bergamo,  tip.  S.  Alessandro.  80, 
obi.  p.  48. 

Crivelli  F.  e  Bossi  G.  —  Statistica 
delle  associazioni  economico-sociali  della 
diocesi  di  Crema  al  1910.  Crema,  tip. 
F.  Basso,  80,  p.  27. 

L'opera  della  Società  Umanitaria  dalla 
sua  fondazione  ad  oggi,  1  maggio  1911. 
Milano,  tip.  Operai,  I60  fig.,  p.  152. 

VIII-2.  —  Orimi  M.  —  Fanciulli  in- 
felici (Un  contrasto.  Inchiesta  sul  lavoro 
dei  fanciulli  in   Trapani,    Alcune  cause 
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della  diserzione  nelle  scuole  di  Trapani, 
Piccoli  schiavi  bianchi).  Assisi,  tip.  Me- 
tastasio,  8»,  p.  32. 

Emendamenti  al  disegno  di  legge  Sacchi 
presentati  dalla  Federazione  ferro vierl- 
italiani.  Torino,  tip.  Elzeviriana,  4^^, 
p.  24. 

Parenti  E.  —  I  salari  agricoli  nella 
provincia  di  Piacenza,  tip.  V.  Porta, 
8",.  p.  22. 

Cevolotto  M.  —  I  delitti  contro  la 
libertà  del  lavoro  nel  diritto  penale  ita- 
liano. Torino,  Unione  tipografico-edi- 
trice,  80,  p.  207. 

GuARNiERi  F.  —  Lotte  e  armonie  di 
classe  :  per  la  rinnovazione  del  patto 
colonico  in  provincia  di  Cremona.  Cre- 
mona, Unione  tip.  ed  Cremonese,  8^, 
p.  31. 

Schiavi  A.  —  Saggio  di  un'  inchiesta 
sul  lavoro  a  domicilio  in  Milano  1908 
(Associazione  internazionale  per  la  prote- 
zione legale  dei  lavoratori).  Torino,  Soc. 
tip.  ed.  Nazionale,  8*^,  p.  64. 

Festa  C.  —  Giornalieri  e  chiattaroli 
nel  porto  di  Genova  :  loro  ordinamento  ; 
noterelle  ed  appunti.  Genova,  I.  G.  A. 
P.  Già  Montorfano  e  Valcarenghi,  8<^, 
p.  40. 

VIII-3.  —  Olivetti  G.  —  Manuale  di 
legislazione  sociale,  ad  uso  degli  indu- 
striali, sotto  il  patrocinio  della  federa- 
zione industriale  piemontese  e  con  prefa- 
aione  dell' ing.  E.  Magrini.  Torino,  soc. 
tip.  ed.  nazionale,  16<^,  p.  viii-215. 

Picotti  G.  —  Il  primo  anno  di  fun- 
zionamento dell'  ispettorato  provinciale 
del  lavoro  di  Udine,  relazione  Udine, 
tip.  Cooperativa,  8*^,  p.  42  con  dodici 
tavole. 

Lo  CATELLI  A.  F.  —  Le  leggi  sul  la- 
voro e  il  diritto  internazionale  operaio, 
con  prefazione  del  prof.  E.  Castellani. 
Padova,  fratelli  Drucker,  16»,  p.  xi-168. 

Pes  di  Villamarina  e.  —  Della  no- 
stra legislazione  civile  in  rapporto  alle 
società  operaie.  Torino,  tip.  Baravalle 
e  Falconieri,  8»,  p.  23. 

Sarfatti  G.  —  I  diritti  della  donna 
maritata  sui  prodotti  del  suo  lavoro. 
Milano,  Società  editrice  libraria,  16^, 
p.  vi-152. 

Gencarelli  F.  —  Le  proposte  di 
legge  sugli  infortuni  del  lavoro  agricolo 
e  la  Calabria.  Rossano,  tip.  della  «  Nuova 
Rossano  »,  8^,  p.  60. 

La  VI  assemblea  dell'associazione  in- 
temazionale per  la  protezione  legale  dei 
lavoratori,  Lugano  1910.  Roma,  Off.  po- 
ligrafica italiana,  8*^,  p.  18. 


Perelli  a.  —  Manuale  pratico  sulle 
leggi  sociali,  con  particolare  riguardo 
alle  attribuzioni  dei  comuni  nella  loro 
esecuzione.  Firenze  «  Biblioteca  di  le- 
gislazione amministrativa  »,  16^,  p.  244. 

VIII-4.  —  Inchiesta  sulla  Cassa  mutua 
cooperativa  italiana  per  le  pensioni,  ri- 
lievi della  commissione  e  risi)oste  del 
consiglio  d'amministrazione  della  Cassa. 
Torino,  tip.  cooperativa,  4*^,  p.  48. 

40  Anni  di  vita  della  società  operaia 
di  M.  S.  ed  istruzione  di  Cividale  (rias- 
sunto statistico-finanziario  dalla  fonda- 
zione al  31  dicembre  1909,  presentato 
all'esposizione  internazionale  di  Torino 
nel  1911).  Cividale  del  Friuli,  tip.  fra- 
telli Stagni,  i^,  p.  29,  con  quattro  pro- 
spetti . 

Cenni  storici  e  statistici  dal  1891  a 
tutto  l'anno  1910  della  società  operaia 
generale  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione 
in  Udine,  20  aprile  1911.  Udine,  tip. 
cooperativa,  4^,  p.  28,  con  sei  prospetti. 

Mutualità  e  coopcrazione  in  Toscana. 
Firenze,  tip.  A.    Vallecchi,  16*^,    i>.   51. 

Belazione  sulla  società  operaia  di  M. 
S.  degli  artigiani,  negozianti  e  profes- 
sionisti di  Padova.  (Esposizione  inter- 
nazionale di  Torino  1911).  Padova,  so- 
cietà cooperativa  tipografica,  4^,  p.  25. 

Bagni  T.  —  La  mutualità  scolastica 
italiana  e  il  suo  ordinamento  finanzia- 
rio. Studio  matematico  promosso  dal  co- 
mitato esecutivo  della  M.  S.  I.  Roma, 
tip.  Nazionale  di  G-  Bertero  e  C,  16'', 
p.  59. 

Società  lavoranti  orefici  ed  arti  affini 
di  Torino  ;  relazione  del  suo  compiuto 
trentacinquesimo  anno  di  fondazione.  To- 
rino, tip.  Baravalle  e  Falconieri,  fig. 
4*^,  p.  51,  con  prospetto  e  tavola. 

Dodici  anni  di  vita  del  sindacato  su- 
balpino di  mutua  assicurazione  contro 
gli  infortuni  sul  lavoro.  Torino,  tip. 
ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  4»,  p.  39-xii 
con  tre  tavole. 

Cabrini  a.  —  Le  pensioni  operaie 
alla  Camera  dei  deputati  ;  finte,  dissensi, 
consensi  con  le  proposte  di  Rubini,  Sa- 
landra,  Sonnino.  Roma,  Podrecca  e  Ga- 
lantara,  16»,  p.  82. 

Cenni  e  notizie  su  la  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  l' invalidità  e  la  vec- 
chiaia degli  operai,  contributo  della  se- 
de centrale  della  cassa  all'esposizione 
internazionale  di  Torino,  Roma,  tip.  casa 
ed.  Italiana,  S^,  p.  150,  con  tre  tavole. 

Rossi  L.  E.  —  Cenni  storici  e  am- 
ministrativi sulla  Cassa  nazionale  d'as- 
sicurazione per  gli  infortuni  degli  ope- 
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rai  sul  lavoro,  sede  centrale  in  Milano. 
Milano,  tip.  E.  Reggiani,  8^,  p.  139,  con 
tavola. 

La  Società  di  M.  S.  fra  gli  orefici  ed 
affini  di  Bologna  nel  lxxvi  anniversario 
di  sua  fondazione;  relazioni,  memorie, 
rendiconto  dell'anno  1910.  Bologna,  stab, 
poligrafico  Emiliano,  8*^,  p.  68. 

Atti  del  congresso  fra  gli  amici  della 
Cassa  nazionale  di  previdenza,  tenutosi 
in  Torino  nei  giorni  23-25  ottobre  1910. 
Patronato  subalpino  della  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  per  V  invalidità  e  la 
vecchiaia  degli  operai.  Torino,  tip.  Elze- 
viriana, 8*^,  p.  157. 

VIII-5.  —  Belazioni  presentate  al  III*^ 
congresso  nazionale  della  federazione 
postelegrafica-telefonica  italiana,  indetto 
a  Genova  nei  giorni  12-15  febbraio  1911. 
Milano,  tip.  Operai,   16^,  p.   190. 

Federazione  italiana  fra  spianatori  e 
taglialastre  in  vetro  da  finestre  :  verbale 
del  V*^  congresso  tenutosi  in  Porlezza  il 
23  e  24  luglio  1910.  Varese,  tip.  coop. 
Varesina,  S^,  p.  40. 

Fbrri  e.  —  La  difesa  dei  contadini 
mantovani,  pronunciata  il  24  marzo  1886 
alla  corte  d'assise  di  Venezia  (Federa- 
zione socialista  provinciale  mantovana). 
Città  di  Castello,  tip.  casa  ed.  S.  Lapi, 
8»,  p.   60. 

Unione  nazionale  fra  il  personale  at- 
tivo del  servizio  mantenimento  e  sorve- 
glianza delle  ferrovie  dello  Stato  ;  ver- 
bale del  F  congresso  nazionale  tenutosi 
in  Sulmona  nei  giorni  12-14  maggio 
1911.  Sulmona,  tip.  Angeletti,  4»,  p.  12 

Cenni  sommari  sull'origine  e  sull'atti- 
vità dell'associazione  fra  proprietari  e 
conduttori  di  fondi  del  Novarese  (iii^ 
congresso  agrario  in  Bologna  1911).  Bo- 
logna, stab.  poligrafico  Emiliano,  8*^, 
p.   16. 

Atti  del  primo  congresso  agrario:  Par- 
ma, 17  ottobre  1907  (Confederazione  na- 
zionale agraria,  con  sede  in  Bologna)- 
Bologna.  Confederazione  nazionale  agra- 
ria 80,  p.  68. 

Delle  associazioni  dei  lavoratori  della 
terra  e  dei  loro  contratti  collettivi.  Bo- 
logna tip.  coop.  «  La  scuola  moderna  ». 
40,  p.  17. 

Braga  G.  —  Pro  organizzazione  degli 
operai  edili  della  Toscana  (Federazione 
nazionale  edilizia  Torino).  Firenze,  tip. 
Cooperativa,  8°  p.   16. 

Sturani  G.  e.  —  L'azione  dell'agraria 
per  la  piccola  proprietà  terriera  (iiiO  con- 
gresso agrario  in  Bologna).  Bologna  con- 
federazione agraria,  8^,  p.  31. 


Atti  del  iio  congresso  agrario:  Bolo- 
gna 28-29  novembre  1909.  (Federazione 
nazionale  agraria  con  sede  in  Bologna). 
Bologna,  stab.  tipografico  Emiliano,  8^, 
p.  226. 

Atti  del  quinto  congresso  fra  i  dazieri 
italiani.  Torino  17-19  agosto  1911  Ge- 
nova.  «  Il  daziere  »  16^,  p.  62. 

Resoconto  del  iv^  congresso  operaio 
calabrese  ;  Siderno  Marina  18-20  settem- 
bre 1911.  Varese  stab.  tip.,  8^,  p.  50. 

L'organizzazione  agraria  in  Italia  ;  svi- 
luppo, ordinamento,  azione.  Bologna, 
confederazione  nazionale  agraria.  (Stab. 
poligrafico  Emiliano).  8^,  p.   140. 

VIII-6.  —  Relazione  dell'associazione 
agraria  di  Ravenna  sulle  condizioni  so- 
ciali ed  agricole  dell'agro  ravennate. 
(IV  congresso  agrario  in  Bologna).  Bo- 
logna, Confederazione  nazionale  agraria, 
80,  p.  23. 

MORGANDO  A.  S.  —  Lo  sciopero  ed 
il  contratto  di  lavoro.  Torino,  tip.  V. 
Bona,   80,  p.   44. 

Cariati  A.  —  I  conflitti  di  Romagna, 
le  cooperative  e  il  socialismo.  Milano, 
«  Battaglia  proletaria  Socialista  »,  16^, 
p.  48. 

Le  condizioni  del  lavoro  e  della  pro- 
duzione nell'agro  ravennate  e  l'agitazio- 
ne agraria  del  1910  :  memoriale  presen- 
tato dall'associazione  agraria  ravennate 
all'On.  Comm.  d'inchiesta,  nominata  da 
S.  E.,  il  presidente  del  consiglio.  Bo- 
logna tip.  ditta  A.  Garagnani,  80,  p.  40. 

PouGET  E.  —  Il  sabotaggio.  Milano 
casa    ed.   di    Avanguardia,    160,    p.    16. 

VIII-7.  —  Inchiesta  sulle  condizioni 
di  lavoro  dei  salariati  e  dei  coloni  nella 
provincia  di  Udine  (Ufficio  provinciale 
del  lavoro  di  Udine).  Udine,  tip.  G.  Seitz, 
80,  p.   70. 

VIII-8.  —  Schiavi  A.  —  Le  case  a 
buon  mercato  e  le  città  giardino.  Bo- 
logna, N.  Zanichelli,  160  fig.,  p.  vii-274, 
con  tre  tavole. 

Coppo  P.  —  La  questione  delle  case 
popolari  :  studio  di  finanza  e  di  econo- 
mia sociale.  Casale,  tip.  ditta  C.  Cas- 
sone, 80,  p.  xii-153. 

Le  case  economiche  e  popolari  del  co- 
mune di  Venezia.  Bergamo,  Istituto  ita- 
liano d'arti  grafiche;  80  fig.,  p.  117,  con 
venti  prospetti  e  quarantacinque  tavole. 

Marghieri  a.  —  Intorno  al  proble- 
ma edilizio  della  città  di  Napoli.  Na- 
poli,  tip.  A.  Trani,  80,  p.  103. 

L'azione  del  comune  di  Bologna  in 
materia  di  case  popolari  con  speciale  ri- 
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guardo  al  quinquennio  1906-1911.  CEspo- 
sizione  internazionale  di  Torino  1911). 
Bologna,  Regia  tip.  fratelli  Merlani, 
4°,  fig.,  p.  93,  con  tre  tavole. 

V opera  dell'  istituto  autonomo  per  la 
costruzione  di  case  popolari  in  Bolo- 
gna durante  i  suoi  primi  cinque  anni. 
Bologna,  Regia  tip.,  4^  fig.,  p.  39,  con 
tre  tavole. 

Per  le  case  popolari  (Ufficio  del  lavo- 
ro di  Verona).  Verona,  tip.  P.  Apollo- 
nio, 40,  p.   28. 

Un  primo  esperimento  di  case  popolari 
fatto  con  le  rendite  dell'eredità  Tullio 
(Municipio  di  Udine;  commissione  dei 
legati).  Udine,  tip.  G.  Natri,  16»  obi., 
p.  13,  con  quattro  tavole. 

CusALi  I.  —  Tipi  originali  di  casette 
popolari,  villini  economici  ed  abitazioni 
rurali.  Terza  edizione.  Milano,  U.  Hoe- 
pli,  240  fig.,  p.  viii-436. 

LUZZA.TTI  L.  —  Le  case  popolari  nel 
momento  attuale.  Discorso  inaugurale 
al  11^  congresso  italiano  per  le  case  po- 
polari. Roma,  tip.  coop.  Sociale,  8^,  p.  11. 

VIII-9.  —  MiNERViNi  L.  —  Le  ma- 
lattie del  lavoro.  Napoli,  tip.  N.  lovene 
e  C,  80,  p.  24. 

Dkttori  G.  —  La  malaria  in  Sarde- 
gna ;  moduli  e  questionari  per  alcune 
ricerche  statistiche  sul  problema  mala- 
rico in  relazione  alla  vita  economico-so- 
ciale della  Sardegna.  (Società  regionale 
contro  la  malaria  nella  provincia  di  Ca- 
gliari). Cagliari,  tip.  ditta  Gina-Fal- 
coni e  C,  40,  p.  69. 

Frorogia  G.  —  Igiene  e  miniere  in 
Sardegna.  Roma,  tip.  F.  Centenari  8^, 
p.  163  con  tavola. 

VIII-11.  —  Mutualità  e  cooperazione 
in  Toscana.  Firenze,  tip.  A.  Vallecchi, 
160,  p.  51. 

Il  Consorzio  agrario  di  Genova  e  la 
sua  organizzazione  per  la  vendita  del 
latte,  1905-1911.  Genova,  Soc.  Ligure 
E.  Oliveri  e  C,  40  fìg.,  p.  39. 

Maffi  a.  —  Venticinque  anni  di  vita 
della  cooperazione  in  Italia  1886-1911  ; 
note  sul  250  anniversario  della  Lega  na- 
zionale delle  cooperative  italiane.  Mi- 
lano, tip.  Operai,  80,  fig.,  p.  192. 

Études  monographiques  sur  la  coope- 
ration  agricole  dans  quelques  pays.  Voi. 
I  :  AUemagne,  Belgique,  Danemark,  Em- 
pire Indo-Britannique,  France,  Grande- 
-Bretagne  et  Irlande,  Norvège,  Pays-Bas, 
Russie,  Suède.  (Institut  International  d'a- 
griculture,  service  des  institutions  éco- 
nomiques  et  sociales).  Rome,  impr.  de 
la  Chambre  des  Deputée,  80.  p.  xvi-457. 


Alberti  M.  —  Cooperazione  di  con- 
sumo e  caro-viveri  con  prefazione  di 
Luigi  Luzzatti.  Trieste,  Società  coop. 
fra  impiegati  privati,  80,  p.  16. 

La  cooperazione  proletaria  di  Roma- 
gnano  Sesia  (Esposizione  intemazionale 
di  Torino  1911).  Novara,  tip.  G.  Par- 
zini,  80,  p.  19. 

BizzozERO  A.  —  Diciotto  anni  di  coo- 
perazione agraria,  1893-1910  (Consorzio 
agrario  cooperativo  parmense).  Parma, 
tip.  Rossi-Ubaldi,  80,  p.  Lxmi-289,  con 
quattro  prospetti  e  cinque  tavole. 

SiTTA  P.  —  Conquiste  e  speranze  della 
co  operazione  italiana.  Roma,  tip.  So- 
ciale, 80,  p.  25. 

Gabriotti  V.  —  La  cooperazione  nel 
credito  e  nell'agricoltura  nella  Romagna 
centrale  appunti  e  note  statistiche  pre- 
sentate dalla  federazione  casse  rurali  e 
società  cooperative  di  Romagna  con  sede 
in  Faenza,  all'esposizione  internazionale 
di  Torino,  1911.  Bagnacavallo,  tip.  del 
Ricreatorio  40,  p.  180  con  cinque  pro- 
spetti. 

VIII-12.  —  DiNELLi  L.  —  La  bene- 
ficenza degli  avi  nostri.  Brevi  notizie 
delle  principali  opere  pie  di  Lucca  e 
specialmente  della  pia  casa  di  benefi- 
cenza. Lucca,  tip.  Baroni,    80,    p.    147. 

Boschetti  E.  —  La  beneficenza  com'è 
e  come  dovrebbe  essere,  con  prefazione 
di  A.  Schiavi.  —  Bologna,  N.  Zani- 
chelli, 160,  gtì.,  p.  viiii-263. 

CoDDÈ  E.  —  La  questione  ospitaliera 
a  Cremona.  Cremona,  tip.  ditta  P.  Fezzi 
e  C,   40  fig.,  p.  100. 

IX-1.  —  Vita  A.  —  Le  tasse  nella 
dottrina  scientifica.  Milano,  società  ed. 
libraria,  80,  p.  xi-250. 

RiGOTTi  E.  —  Una  prossima  rivolu- 
zione di  tutte  le  imposte  in  tutti  gli 
stati.  Torino,  tip.  Collegio  degli  Arti- 
gianelli, 80,  p.  115. 

Graziani  a.  —  Istituzioni  di  scienza 
delle  finanze.  Seconda  edizione  rifatta. 
Torino,  fratelli  Bocca,  80,  p.    xvii-785. 

Anelli  G.  —  La  finanza  e  l'ordina- 
mento dei  tributi  nella  teoria  e  nel  di- 
ritto positivo  italiano.  Noto,  tip.  Zam- 
mit,  80,  p.  380. 

IX-2.  —  Manara  U.  —  La  pretesa 
imponibilità  del  sopraprezzo  nelle  azioni 
di  nuova  emissione  e  la  pretesa  perso- 
nalità giuridica  delle  società  commerciali 
(A  proposito  della  sentenza  della  Cas- 
sazione di  Roma  a  sezione  riunite  del 
19  febbraio  1910).  Torino,  Unione  tipo- 
grafico-editrice,  §0,  p.  148. 

Ott  C.  —  La  imposta  sui  fabbricati. 
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Bili  terreni  e  sulla  ricchezza  mobile.  Le- 
gislazione, nozioni  pratiche,  giurispru- 
denza. Como,  tip.  ed.  Ostinelli  di  Ber- 
tolini.  Nani  e  C,  16»,  p.  58. 

Guasti  F.  —  Le  nuove  tasse  sugli 
affari  a  carico  delle  società  commer- 
ciali, votate  dalla  Camera  il  26  gennaio 
1911.  Milano,  tip.  «  La  stampa  commer- 
ciale »,  80,  p.  61. 

Ferraris  C.  F.  —  L'imposta  mili- 
tare e  la  teoria  delle  imposte  sociali  : 
nota.  Roma,  tip.  r.  accademia  dei  Lin- 
cei, 80,  p.  68. 

De  Brun  a.  —  Contabilità  dello 
Stato  ;  manuale  di  storia,  letteratura, 
dottrina  e  pratica  della  gestione  e  del 
movimento  del  pubblico  denaro.  Milano, 
società  editrice  libraria,  24^,  p.  x-1188. 

Lia  a.  —  La  forza  idraulica,  gli  im- 
pianti idroelettrici  e  l' imposta  fabbri- 
cati. Tivoli,  tip.  Maiella  di  A.  Chicca, 
80,  p.  94. 

PiSTOLESE  G.  M.  —  I  tributi  sui  tra- 
sferimenti a  titolo  oneroso  nella  scienza 
delle  finanze.  Melfi,  tip.  A.  Licci one, 
80,  p.  49. 

Tedesco  F.,  ministro  del  Tesoro.  — 
Sulle  condizioni  del  bilancio  e  del  Te- 
soro. Roma,  tip.  Camera  dei  Deputati, 
40,  p.  154. 

Vignali  G.  —  La  riscossione  delle 
imposte  dirette  in  Italia  ;  dottrina,  le- 
gislazione, giurisprudenza.  Voi.  lO,  Mi- 
lano, Società  editrice  libraria,  80,  p. 
xii-564. 

IX-3.  —  jBeZoafione  sulle  riforme  necessa- 
rie alla  legge  29  marzo  1903,  n.  103.  (Con- 
siglio direttivo  della  federazione  delle 
aziende  municipalizzate  italiane  :  iiO  con- 
gresso nazionale  in  Roma,  8  giugno  1911). 
Brescia,  tip.  Lenghi  e  C.,  80,  p.  27. 

Traverso  G.  —  I  contratti  nelle 
aziende  municipalizzate.  (Congresso  in 
Rama  della  federazione  nazionale,  delle 
aziende  municipalizzate,  giugno  1911). 
Brescia,  tip.  Lenghi  e  C,  80,  p.   16. 

Le  imposte  speciali  per  la  costruzione 
e  sistemazione  delle  strade  comunali  a 
cura  di  C.  Camusso.  Firenze,  Biblioteca 
di  legislazione  amministrativa,  I60,  p.  79. 

Tanari  G.  —  Finanza  dei  comuni  : 
considerazioni  e  proposte  presentate  al 
congresso  dei  comuni  capoluoghi  di  pro- 
vincia, tenutosi  in  Roma  il  28  marzo 
1911.  Bologna,  stab.  poligrafico  emilia- 
no, 80,  p.  74. 

La  municipalizzazione  dei  pubblici  ser- 
vizi con  tabelle  dimostrative  degli  utili 
o  perdite  nei  vari  servizi  municipaliz- 
zati in  90  comuni  d' Italia  e  legge  e  re- 


golamento sull'assunzione  dei  pubblici 
servizi  da  parte  dei  comuni  (29  marzo 
1903,  n.  103  e  10  marzo  1904  (n.  108) 
con  commenti,  note,  richiami  e  indice 
analitico  alfabetico  a  cura  del  dr.  Paolo 
Barozzi.  Novara,  tip.  G.  Cantone,  80^ 
p.  142. 

De  Marchis  S.  —  I  servizi  pubblici 
municipalizzati  e  la  tassa  camerale.  Aqui- 
la, tip.  B.  Vecchioni  e  figli,  80,  p.  41. 

Notizie  sul  dazio  consumo  nel  comune 
di  Venezia,  1806-1909.  Venezia,  tip.  C. 
Ferrari,  40,  p.  199,  con  tavola. 

Rossetti  A.  —  La  soppressione  delle 
tasse  comunali  :  studio  sintetico  di  scien- 
za di  finanza.  Castelnuovo  Garfagnana, 
tip.  A.  Rosa,  80,  p.  14. 

Gara  vaglia  G.  B.  —  Dazio  consumo 
e  istituti  di  beneficenza  nei  comuni 
aperti.  Milano,  tip.  istituto  Marchiondi, 
80,  p.  38. 

X-1.  —  Virgili  F.  —  Statistica. 
Quinta  edizione  rifatta.  Milano,  U.  Hoe- 
pli,    160,  fig.^  p.  xx-228. 

Manghi  A.  —  Un  censimento  della 
popolazione  di  Pisa  nel  secolo  xvii.  Pisa, 
tip.  I.  Mariotti,  80,  p.  13. 

Olmo  O.  —  Metodo  o  scienza  ?  (a  pro- 
posito della  statistica).  Torino,  tip.  Ba- 
ravalle  e  Falconieri,  80,  p.  36. 

X-2.  —  Statistiques  des  stocks  et  dea 
marchandises  en  voyage  (Institut  Inter- 
national d'agriculture;  service  de  la  sta- 
tistique  generale).  Rome,  impr.  de  la 
Chambe  des  Deputés,  40,  p.  37. 

XI-1.  —  Ra VIZZA  G.  —  Quinto  cen- 
simento generale  della  popolazione  :  cenni 
demografici  e  statistici  1911.  (Comune  di 
Vignale  Monferrato).  Casale,  tip.  già  fra- 
telli Torelli,  40,  p.  42,  con  quattro  ta- 
vole. 

Contento  A.  —  Sulla  determinazione 
statistica  della  fecondità  delle  spose  no- 
velle in  confronto  delle  anziane.  Vene- 
zia, tip.  C.  Bertotti  succ.  A.  Pelizzato, 
80,  p.  31. 

Contento  A.  —  Sulla  fecondità  delle 
donne  coniugate  nelle  prime  età:  ri- 
cerche di  demografia  comparata.  Vene- 
zia, tip.  C.  Bertotti  succ.  A.  Pelizzato, 
80,  p.  63. 

Contento  A.  —  Indagini  sulla  fecon- 
dità coniugale  in  relazione  al  freno  mo- 
rale. Venezia,  tip.  C.  Bertotti  succ.  A. 
Pellizzato,  80,  p.  62. 

Relazione  sul  vO  censimento  generale 
della  popolazione  e  sul  lO  censimento 
industriale  11  giugno  1911.  Cesena,  tip. 
Biasini-Tonti,  40,  p.  44. 
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Xl-2.  —  Cabrini  a.  —  Emigrazione 
ed  emigrati:  manuale.  Bologna,  N.  Za- 
nichelli, 16®,  p.  vili,  328,  con  due  ta- 
vole. 

GuAZZONE  A.  —  L'emigrazione  ita- 
liana e  l'Argentina.  Torino,  tip.  G.  U. 
Cassone,  8^,  p.  24. 

De  Marco  A.  —  L'emigrazione  nella 
provincia  di  Teramo  in  relazione  alle 
sue  condizioni  sociali,  agricole  ed  eco- 
nomiche. Teramo,  tip.  del  «  Corriere  ». 
40,  p.  25. 

Finsero  N.  —  Il  problema  della  emi- 
grazione e  la  «  Dante  Alighieri  »  Confe- 
renza. Modica,  tip.  G.  Maltese,  8®,  p.  57. 

Magri  F.  —  L'emigrazione  tempora- 
nea. Lettera  aperta  al  clero  italiano,  con 
lettera  prefazione  di  mons.  Geremia 
BONOMELLi.  —  Roma,  Desclée  e  C,  16<^, 
p.  35. 

Il  problema  politico  dell'emigrazione 
italiana  eia  questione  della  cittadinanza; 
un  Italiano.  (Istituto  coloniale  italiano  ; 
secondo  congresso  degli  Italiani  all'este- 
ro). Roma,  coop.  tip.  «  Popolo  Romano  », 
80,  p.  viiii-246. 

B  Bruccoleri  G.  —  L'emigrazione   si- 

•       cìliana,  caratteri  ed   effetti   secondo    le 

più  recenti  inchieste.  Roma,  coop.    tip. 

Manuzio,  S^,  p.  27. 

Zanini  L.  —  Sulle  vie  dell'emigra- 
zione; i fornaciai  friulani;  scene  dal  vero. 
Udine,  tip.  sociale,  W^,  p.  51. 

IV  Convegno  annuale  dei  segretariati 
laici  di  emigrazione,  Milano  24  febbraio 
1911  ;  verbali  del  convegno  e  relazioni 
sommarie  dei  segratariati  aderenti  per 
l'anno  1910.  (Società  Umanitaria  ;  uffi- 
cio di  emigrazione  centrale  dei  segre- 
tariati laici  di  emigrazione).  Milano,  tip. 
Operai,  I60,  p.  114. 

Paolo vsKi  A.  —  L'  emigrazione  nella 
Repubblica  Argentina.  Torino,  tip.  Bione 
e  Fedetto,  8»,  p.  63. 

1  XII.  —  Manetti  O.  —  Istruzioni  per 

^      la  raccolta  d' informazioni  e  di  prodotti 

agrari  nei  paesi  extra-europei.  Firenze, 

Istituto  agricolo    coloniale   italiano,  8^, 

p.  56. 

DOMPiERi  S.  —  La  Tripolitania  agri- 
cola; note  di  viaggio  d'un  agricoltore. 
Basale,  tip.  ditta  C.  Cassone,  8®  fig., 
p.  33. 

k  Atti  del  secondo  congresso  degli   ita- 

F  liani  all'estero,  11-20  giugno  1911  (Isti- 
tuto coloniale  italiano).  Roma,  tip.  ed. 
Nazionale,  8^,  3  voli. 

fPiETROBBLLi  F.  —  Esplorazione  e  co- 
lonizzazione della  Patagonia  centrale  e 


Venezia,    tip.    G.    Fabris    di    S.,   8^,    p. 
126  con  quattro  tavole. 

Leone  E.  —  Espansionismo  e  colo- 
nie. Roma,  tip.  ed.  Nazionale,  8^,  p.  235. 

XIII.  —  Lo  Statuto  dell'arte  della 
mercanzia  senese  1342-1343  pubblicato 
a  cura  di  Q.  Sinigaglia.  Siena,  Commis- 
sione senese  di  Storia  Patria,  8®,  p.  290. 

Fossati  F.  —  Appunti  e  note  per  la 
storia  economica  di  Vigevano  (prima 
metà  del  «(ecolo  XV).  Vigevano,  tip.  Na- 
zionale A.  Borrani  ved.  Morene,  8^, 
p.  134. 

Capacci  E.  —  Cenni  storici  degli 
antichi  diritti  agrari  dei  cittadini  cor- 
netani.  Cometo-Tarquinia,  Scuola  tip. 
160,  p.  100. 

Pini  Ranieri.  —  Cinquant'anni  di 
vita  economica  italiana.  Milano,  tip. 
«  La  stampa  commerciale  »,  8^,  p.  30. 

GuARNiERi  G.  G.  —  Il  movimento 
delle  navi  da  guerra  e  mercantili  nel 
porto  di  Livorno  al  tempo  del  terzo 
Granduca  di  Toscana  1587-1609.  Livorno, 
tip.  A.  e  G.  Formichini  8^,  p.  45. 

Ibba  a.  —  Storia  del  commercio  : 
Voi  lO  I  :  popoli  antichi.  —  Cagliari,  casa 
ed.  G.  Montorsi,  80,  p.  58. 

Padula  a.  —  Le  consorterie  della 
valle  d'Aosta  :  studio  storico-giuridico 
della  proprietà  collettiva  in  Italia,  Aosta, 
tip.  Cattolica,  8»,  p.  36. 

Cinquanta  anni  di  storia  italiana  voi. 
i-iiO.  Roma  tip.  r.  accademia  dei  Lincei, 
40,  (p.  672-724)  con  due  prospetti  e  due 
tavole. 

Santoro  M.  —  L' Italia  nei  suoi  pro- 
gressi economici  dal  1860  al  1910  con 
prefazione  di  A.  Monzilli.  Roma,  tip. 
popolare,  8^,  p.  xxvii-522. 

Tamassia  N.  —  La  famiglia  italiana 
nei  secoli  decimoquinto  e  decimosesto. 
Palermo,  R.   Sandron,  8^,  p.  xx-372. 

Zanoni  L.  —  Gli  Umiliati  nei  loro 
rapporti  con  l'eresia,  l'industria  della 
lana  ed  i  comuni  nei  secoli  xii  e  xiii, 
sulla  scorta  di  documenti  inediti.  Mi- 
lano, U.  Hoepli,  80,  p.  xvi-381. 

Bordoni  A.  -  Brevi  cenni  storici  e 
giuridici  sulla  cambiale.  Firenze,  tip. 
G.  Carnesecchi  e  figli,  8^,  p.  35. 

XIV.  —  Serafini  S.  —  Le  bureau 
commercial  (tecnica  commerciale,  banco 
modello)  dans  les  écoles  secondaires  et 
supérieures  dex  commerce;  opérations 
commerciales  et  modèles  de  lettres  com- 
merciales.  Roma-Milano, società  ed.  Dante 
Alighieri  di  Albrighi,  Segati  e  C,  16®, 
p.  126. 
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XV.  —  GiANNiTRAPANi  L.  —  Le  grandi 
comunicazioni  di  terra  e  di  mare.  Bolo- 
gna, N.  Zanichelli,  16<>,  p.  vii-214  con 
tre  tavole. 

Vecchi  A.  V.  (Jach  La  Bolina).  — 
Il  mare  d'Italia,  i  suoi  prodotti  e  la 
sua  ricchezza.  Bologna,  N.  Zanichelli, 
190,  p.  220. 

Bevione  Gr.  —  L'Argentina.  Torino, 
fratelli  Bocca,  I60,  p.  237. 


Mbnegozzi  e. 


L'economia  del  lec- 


chese  nel  passato  e  nel  presente  (Camera 
di  commercio  e  industria  di  Lecco). 
Lecco,  tip.  fratelli  Grassi,  4^  fig.,  p.  16. 

Coen  G.  —  Il  Venezuela  :  dati  stati- 
stici, immigrazione,  commercio  (Istituto 
Coloniale  Italiano).  Roma,  tip.  ed.  Na- 
zionale, 8^,  p.   21. 

Statistica  industriale  ;  notizie  sulle  con- 
dizioni industriali  della  provincia  di 
Firenze,  anno  1911  (Camera  di  commer- 
cio e  industria  di  Firenze).  Firenze,  tip. 
G.  Carnesecchi  e  figlio,  8<^,  p.  xxviii-451. 


CAPITOLO   III. 
Principali  nuovi  periodici  privati. 


Commercio,  banca,  industria 
e  assicurazione. 

Il  commercio  hiellese,  Biella  tip.   Biel- 
lese  E.  Rigola. 

BÌ8veglio   commerciale,  Pisa. 
L'Abrug»o  industriale  e  commerciale,  Te- 


V Informatore  Friulano,  organo  del  pri- 
mo ufficio  udinese  d' informazioni  com- 
merciali. Udine. 

L' Alimentazione,  periodico  mensile,  or- 
gano dei  panettieri,  mugnai,  vermicel- 
lai  e  tutti  gli  appartenenti  alla  classe 
alimentaria  del  Piemonte.  Torino. 

Commercio  MeridiowaZe,  bimestrale,  agri- 
colo, commerciale.  Napoli. 

La  difesa  commerciale.   Forlì, 

L'industria  del  vetro,  rivista  mensile 
delle  questioni  tecniche  ed  economiche 
interessanti  le  industrie  del  vetro  e  degli 
smalti.  Milano. 

Rassegna  industriale  e  commerciale  friu- 
lana, periodico  mensile  illustrato.  Udine. 

La  società  per  azioni,  rivista  pratica, 
quindicinale.  Roma. 

Il  truoiolaio,  bollettino  tecnico  com- 
merciale: organo  della  federazione  na- 
zionale dei  lavoratori  del  truciolo.  Capi. 

Giornale  dei  pasticcieri,  confettieri, 
fabbricanti  di  cioccolato,  biscotti,  pane 
di  lusso,  frutti  canditi,  liquoristi,  gela- 
tieri  ecc.  rivista  quindicinale,  tecnico- 
-professionale.  Milano 

Il  giornale  del  commercio.  Roma. 

JBa8«e^wa  industriale  e  comjnerciale  friu- 
lana, periodico  mensile,  illustrato.  Udine. 

Eivista  delle  società  commerciali,  or- 
gano dell'Associazione  fra  le  società  ita- 


liane per  azioni:  pubblicazione  mensile. 
Roma. 

L'Assicuratore  monitore  per  gli  agenti, 
ispettori  e  funzionari  delle  compagnie 
di  assicurazione.  Genova. 

L'industria  del  sughero.   Genova. 

Italia  Finanziaria,  industriale,  com- 
merciale ;  rivista  tecnica  quindicinale. 
Roma. 

L'Italia  Bancaria.  Roma. 

Agricoltura. 

L'agricoltore  Calabrese,  giornale  agra- 
rio, economico,  commerciale  diretto  dai 
dott.  Pietro  Corsi  e  Luigi  Zappella. 
Catanzaro. 

Antologia  agraria,  organo  della  catte- 
dra ambulante  di  agricoltura  per  il  cir- 
condario d'Asti  :  pubblicazione  mensile. 
Asti. 

La  Maremma  agricola,  organo  ufficiale 
delle  istituzioni  agrarie  della  provincia 
di  Grosseto.  Grosseto. 

La  Voce  dei  campi  e  dei  mercati,  or- 
gano delle  istituzioni  agrarie  della  pro- 
vincia :  supplemento  al  Bollettino  della 
camera  di  commercio  di  Padova.  Padova, 

L'Agricoltura  Lagonegrese,  periodico 
agrario  mensile  della  r.  cattedra  ambu- 
lante di  agricoltura  per  il  circondario  di 
Lagonegro.   Chiaromonte. 

Bollettino  per  gli  usi  civici  e  domini 
popolari  :  rivista  quindicinale.  Roma. 

L'Italia  vinicola  ed  agraria  :  periodico 
settimanale  di  enologia,  commercio  vi- 
nicolo, viticoltura  e  agricoltura  pratica, 
Casalmonferrato . 

n  Giornale  di  risicoltura,  organo  quin- 
dicinale della  stazione  sperimentale  di 
risicoltura  in  Vercelli.  Vercelli. 
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L'Agricoltore  Vercellese,  bollettino  quin- 
dicinale. Vercelli. 

Cronache  Agrarie,  rivista  illustrata  di 
agricoltura  :  organo  della  società  per  la 
diffusione  dell'industria  agraria. 

Bivista  Abruzzese  di  agricoltura  e  zoo- 
tecnia. Teramo. 

Emigrazione  e  colonie. 

L'Italia  all'estero,  rivista  quindicinale 
di  politica  estera  e   coloniale.  Roma. 

Bivista  d'Africa,  pubblicata  sotto  gli 
a.uspici  dell'  Istituto  coloniale  italiano. 
Eoma. 

Cooperazione. 

L'azione  cooperativa,  organo  della  Fe- 
derazione milanese  delle  cooperative  di 
produzione  e  lavoro  e  delle  società  fe- 
derate; pubblicazione   mensile.  Milano. 

La  Cooperazione  Siciliana,  organo  delle 
cooperative  delle  mutue  siciliane  e  delle 
istituzioni  di  previdenza  e  di  risparmio  : 
periodico  quindicinale.  Palermo. 

Finanza  pubblica. 

Bivista  mensile  delle  intendenze  di  fi- 
nanza. Torino. 

La  giurisprudenza  tributaria,  rassegna 
periodica  di  dottrina,  giurisprudenza  e 
legislazione  sulle  imposte  dirette  e  ser- 
vizi di  riscossione  :  organo  di  coltura  e 
collaborazione  dei  funzionari  delle  im- 
poste dirette,  diretto  dall'avv.  Alfredo 
Vita.  Napoli. 

Associazioni  padronali. 

La  Fratellanza  agricola,  bollettino  uf- 
ficiale delle  organizzazioni  agricole  imo- 
lesi.  Imola. 


L'Agraria  bolognese,  per  l'organizza- 
zione padronale.  Bologna. 

L'Industria  elettrica,  bollettino  ufficiale 
dell'associazione  fra  esercenti  imprese 
elettriche  in  Italia,  pubblicazione  men- 
sile. Milano. 

Aedilia,  organo  ufficiale  della  federa- 
zione industriale  edile;  rivista  mensile 
delle  organizzazioni  padronali.  Bologna. 

Associazioni  di  lavoratori. 

Il  tramviere,  organo  ufficiale  della  fe- 
derazione tramvieri  del  Veneto  :  pubbli- 
cazione mensile.   Padova. 

Il  lavoratore  delle  pelli,  organo  men- 
sile dei  lavoranti  in  pelle.  Milano. 

Il  Mezzadro,  pubblicazione  mensile 
della  federaiione  mezzadrica  internazio- 
nale. Forlì. 

Il  Bisveglio  Sindacale  per  l'azione  di- 
retta a  cura  del  Sindacato  provinciale 
edile.  Bologna. 

Politica  municipale. 

Il  Comune  moderno,  rivista  di  studi  e 
di  esperienze  municipali.   Biella. 

Mutualità. 

La  Mutuatila  agraria,  organo  del  co- 
mitato nazionale  per  la  mutualità  agra- 
ria. Koma. 

Abitazioni. 

AssooiaMioìie  proprietari  di  case  e  ter- 
reni di  Monza  e  circondario:  bollettino 
mensile.  Monza. 

Associazione  proprietari  di  case  in  Bo- 
logna, bollettino.  Bologna. 
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